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i S’ìmpugna l’opinione di Monſignor Meda Veſcovo di Converſàn'o, -

W che nel libro de’ ſuoi Dífèorſi pretende dimostrare eflèrſi abbaflan- *

za predicaíto il Vangelo in tutto' il Mondo, e non eſèervi altro, .

che aſpettare aſsai di brieve, fino” die il Giudizio Univeríàle.,

{

s ‘ Si :lima/fra , ſotto la fiorta della Sacra Scrittara , e de’ Santi

Î '7 Padri, (lower tatte le Nazioni venire 'alla Saata Fede: eſſi 710' ^ 'T

meditando, in qual maniera ſ1' petfiziomrà‘qae/Z’opiera ammira

bile della Divina ``1\’t'Oî-*t'tz’omza .

.
_ _ ` . `Ope 7 non meno dilettevole e curioſà , per la gran varietà delle, ì

materie , che vi ſi trattano,che di profitto ſpirituale delleÎAnî; _

me, e di conſolazione a’ Cattolici, che zelano‘i _vantaggi della, - 1
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GESÙ CRISTO

DIO ED UOMO

NATO DA MARIA SEMPRE VERGlNE

Manara: ſuPremo deÌl’ Univerſi); Redentore . '

del Mondo . . `

 

- A moltitudine delle miſèricordie , che vi ſie:

te degnato , clementifiîmo Redentore , di uſà

re con me , anche allora quando ia mia ma

lizia meritava piu che mai gli effetti de]

l’ ira vofira , mi dà coraggio a trattare di

qu'elle altre , che ſpero uſèrete di ‘brieve

con tutti i poveri Inſedeli ancora col voflro

_ ~ . ſangue redenti 5 peccatori sì , ma di me non

Plu'lngrgt! : imperciocchè [è non vi lodano , non vi adorano ,

e non vr ringraziano , queſto avviene , perchè i poveretti pri.

~ a 2. V1

  
  

 



vi di Fede non vi conoſcono . Gradite , mio Dio , quelli ſogli

che umilmente vi conſàcro, e queſti Trattati ,i quali s’indrizzano

adimostrarela bale, su la quale fi dovrà appoggiare l’ultimo trat

tato di Pace , ’la quale ſarà~ il compimento di quella , che

nella vollra naſcita annunciarono gli Angioli al mondo ,- e qua

le di propria bocca laltialiivo a’ Diſcepolí nel ritornarvene al
Cielo . a ì ‘ v- ' -

Già vi è noto ,oSignore,che flando io dubbioſò, come dar

potea cominciamento a’ quefla mia u’miliſ‘ſima ſapplica, imploran.

do i vostri lumi, ed aprendo la ſanta Scrittura , mi imbatteia ſòr—

te in quel paflo , dove racconta l’ amato Diſcepolo ed Evangeli.

fla la maniera, con la quale vi maniſestastivo la terza Volta agli

Appofloli; e dalle finezza amoroſe , che praticaſle con eſiòloro ,

argomentai ſubito quelle altre, che di brieve credo uſerete con

tutto il reflo degli uomini.

Due altre vostre maniſestazioni i0 rilevo dalla Sagra Scrit

tura,quando a porte chiu@ entraste nel Cenacolo. Nella primaſè

ne ſtavano efli i Diſcepolí a porte chiuſe per timore de’ Giudei;

e Voi nel mostrar loro le piaghe , diceste , che ſiccome l’ Eter~

no Padre vi avea mandato ad taleraadar paſſione: , come ſpie

ga il Vostro lèrvo Gregorio , così voi mandavate eflì : confide

ro in ciò un’ eſpreſſa figura de’ primi ſecoli della Chieſa , dal—

'ia quale ſi trovavano eſcluſi moltiflimi lnſedeli; e per quello

uo dirſi , ch’erano per loro chiuſe le porte . Era allora intimo- `

rita la Chieſa , a cagione della crudeltà de’ tiranní perlècutori,

ed eſpoſta a tollerare dalla di loro rabbia frequenti carnificine

figurare in quelle adorablli cicatrici , delle ,quali ſaceste amoroſa

pompa .

Nella ſeconda maniſestazione, che eziandio a porte chiuſe en

trafie nel Cenacolo,ma ſenza ſarſi menzione di timore , parmi che

fieſprima il tempo, nel quale Comincio la vostra cara Spoſa a go

dere la pace fino al preſente : e ſebbene ora ſi proſeflä la voflra

ſanta Legge ſenza timore, ſono ancora per'loro malizia chiuſe le

porte a molte Nazioni, e Popoli tuttavia incredulí , e miſcredenti."

'Non manca d’ avvantaggio gran turba di coloro , ne"quali ( ſèbó

ben credono' ) la Fede -è morta : non vi è Tommaſo incredulo,

che"Vuole toccarvi le cicatrici , ma vi ſono bensì molti , che

credendo tuttavia crudelmente le ſquarciano col peccare . Nella

prima apparizione annunciaste due volte la pace , perchè`quella

. e vc

  



e vera pace, quando ſiam congiunti con Voi, ancorchè le perſe

cuzioni infieriſcan05ma una ſola volta nella ſeconda proſeriſte quel.

-le parole di vita Pax* mhz’: , additando la malVagità de’ Carro;

lici , i quali la turbano ſovvente col traſgredire la voflra ſanta ‘

Legge. i ' . a . -

` Pur troppo è vero, che tra le tenebre dell’ignoranza , -e del

le nere-paſſioni ci affatichiamo preii‘o chev tutti invano nell’in

fido mare di questo mondo a peſcare alla ſiniflra ſalſe felicità v, e

beni caduchi; i quali alla perfine ci laſciano con mani vuote , e

fianchi, ſenza coglierne frutto . Tanto agli Appostoli accadde in

quella notte preceduta al maniſeſiarvi loro la terza volta, i qua

li avendo molto travagliato, nihil prendidermt . Sì, mio Dio ,’

ſono molti tra `gli orrori di una ſoſca notte, nella quale giacciono;

e tante anime ingombr'e nel bujo dell’intedeltà, che ſchivano di

eſſere voflre felici prede ; e ſono poi deplorabilmente da’ moſiri

dell’abiſſo in'gojate. Bando ſi ſarà giorno, oñSignore , quando?v

uanclo vi manifesterete la terza* Volta , non, già a porte chiu

ſe, ma in luogo aperto,come allora ſaceflivo; di maniera che la

Vostra ſalutare preknza e nella terra , e nel mare fia da tut

ti goduta; ed ogn’Iſhla di questo , e tutto il Continente di

quella vi conoſca , e vi adori P ‘Ripiglino i Vostri Miniſiti , co

me Pietro le vesti , ammantandoſi di Carità' : non temano pre

mere le onde degli umani riſpetti, re‘fistano intrepidi agl’ima

petuoſi venti delle pafiioni , e butcino_ le reti .alla destra , (ècom

dando con purità di diſintereſſe , e zelo i vostri comandi , ac—

ciocchè ſi'riempia la Chieſa di gran Santi figurati in quei mol

tifiimi granñpeſèi , che …riempirono l’appostolica rete, ſenza rom

perla; cioè ſènza ſciſmi , ſenza contrarietà di opinioni , e di

partiti . ‘ , ,

Arrollate preflo ; benigniflimo Gesù , ſòtto le voflre glo

rioſè inſegne quel nnmeroſiſ’ſimo stuolo ’di ſervoroſì Operarj;

che _perfezionar- dovrà sì grande impreſa :~ affinchè impiegan

doſi el’ſi con acceſo zelo a faticare ,- non domandiate piu_in

vano : Numqaid Palme-maria”: babi-tir ? Dacchè i poveri , ne’

quali ſolete patir ſame , ſaranno abbondevolmente paſciutî , ſpez

zeraflì dappertutto il pane della voflra Parola; e. fru'ttifiche

rà a maraviglia la- vostra Vigna , dilatanîíolène per… ogni lato vi

confini.- j ~ ~

~A qual’angustia fi trovi ella ridotta , ben lo ſapete, ”Habi

a z li -
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liflimo Redentore! Oltre le terre Polar-i tuttavia incognite, e da

numeroſi popoli veriſimilmente abitate, neppure la giulia metà

dell’ Europa vantar li puo di eſſervi fedele; edi quefla ſcarſa me

tà ſono pur pochi i Cattolici, che ſebbene inl'edeli non ſono, vi

niegano tuttavia con le opere. Nelle flerminace Provincie, eMo

narchie dell’Aſia pochiſſime ſono le reliquie del Crifiianelimo ,che

vivono in pace , ma non ſenza timore che l’eretica perfidia , per

finire di annientarle , faccia l’ultimo sforzo . Dell’ Africa ſorſe ap

pena la‘ milieſnna parte da dover-0 vi ſiegue; e ſebbene e’ ſembri,

che nell’ America il voſtro ſanto nome pienamente trionfi , pure

non molto nelle piu vaſîe interne regioni a farvi acquisti s’inoltra;

pochi eflëndo i zelanti Miniflri -, che ſuperando le aſprezze de’

‘monti, e vincendo de’ barbari la fierezza, a guadagnarvi anime

s’ incamminano .

Tutte ſono quelle abbandonate ragionevoli creature ,nobil

.parte della 'pingue eredità dall’ Eterno Padre promeflàvi: Dabo

'ñ'

tibi genre: Arci-editare”: Mamſhî 'POj/ſirzlſìonem ;nam termino: terra:.

Preiìo, Signore, che aſſai vi coiiano; finite di prenderne il poi-'

ſeſſo . L0 ſpero, e di brieve i’attendo , che dominar dovrete a ma

ri Zfſq/lc' ad mare, e fino agli ultimi confini ’della terra :che lì

affblleranno alla vostra iëguela tutte le Gentì; cche non ſolamen—

te azzfi-ratur 1mm , cioè quella ſòzza ſaperfiizione che vanta'del

ſuo partito piu vasti-Imperj ,e cento coronatiTiranni; ma 'anche

quelle, che alle opere delle mani degli uomini vipoſpongono, od

empiamente la veste Vi ſquarciano.

Così parmi di ravvilàre nelle Scritture dal Vostro Spirito per

bocca de? Profeti dettate, e così ce neaflicufflno i ſacri Interpre

ti, con i quali vado meditando la Santificázione del Mondo .,E

ſiccome alla costruttura del gran Tempio vi concorſero Davide ,

benchè già' deſonto , con i teſhri che avea a tal fine ammaſiàti;

Salomone che ne ſu l’ eſecutore; gli Artefici col piu ingegnoſo

delle loro profeflîoni; gliOperarj con ie loro fatiche , e pur’an—

che i giumenti a traſportare quella gran copia di materiali, che

biſognava per innalzare la vaſta mole: Così per la colirutmra del

maffimo mifiico Tempio, nel quale tutte le Genti in iſpirito , e

verità vi devono adorare; di sì vaflo recinto, che occupi col ſuo

gran corpo dall’ Oriente ali’ Occidente, ed allarghi le braccia

da un polo all’altro, da compierfi tutto a ſpeſe dell’infinito te

lbro del voſtro ſangue 5 vi devono concorrere' gli Arteñc} voflri

ervr,

 



ſervi, e Operarj , che vi degnerete a tal’ opera traſcegliere : e

-giacchè tra queſti non vho io il merito di eſſere annoverato , ho

cercato d’introdurmiqual’umile giumento, impiegando le mie de

boli forze al traſporto di quella porzione di materiali , che ho

potuto raccogliere: ’ut _jammtamſaííar ſam ”pad te : ſono gito

tra le miniere delle ſante Scritture a ca‘ricarmi di pietre ſcelte e

prezioſe, che ſlimo doverſi allogare in queſt’ammirabile edificio,

ne ſono andato raccogliendo pure tra’ ſacri Scrittori, e non ho

laſciato di aggirarmi 'anche tra i proſani; imperciocchè ſe non vi

ſi trovaſſe altro , che terra, pur questa nelle fabbriche ſi adopra,

e puo adattarſi a miglior’uſò per la voſira gloria quello che da’

mondani a nodrire la vanità viene ſovvente impiegato. Vi ho po

sto anche qualche mia rifleſſione , e me ne ha dato il coraggio

l’Aſma di Balaam, la quale pare che mi diceſſe: L’onnipotenza

di Colui, che ſece opportunamente io- parlaflî , puoa te parimen

te COncederlo. . `_

Degnatevi intanto , gran Padre delle‘miſèricordie , di pre

ſio viſitare il povero Mondo da infinite ſciagure oppreſſo : fate

che ſ1 purghi da quelle tante ſozzure che orribilmente lo ſpor

cano: Cagna/Eat anirjerſítas Gea-tim” , quia ta er Dear film i”

univerſa terra (Tab. 7.): aſiergete dal volto della voſlra dilet
ta Spoſa la ſànta Chieſa ogni macchia , ne ſpariſcaſogni ruga ;ì

ſicchè tutta bella , e grazioſa , non men che ſeconda compariſca a’

voſtri ſguardi: e ſlCCOſl'iC di- quella luce materiale ſòno sì grandi

le attrattive , che ogni vivente l’ama , i prati appajon ridenti

allorché ſpunta; a vagheggiarla ſi rivolgono i fiori , e le pietre

iſleſſe par che le aprano il freddo ſèno, eſſendo men dure quel

le che a] ſuo aſpetto eſpoſle ſi veggono : così non ſia `da meno _

la voſlra divina luce; ponga ella in fuga le tenebre dell’ igno

ranza; eligga dal cuore umano l’amor che ſe‘ le deve : fioriſca

no dappertutto le virtù Col favor de’ ſuoi raggi, ficchè ne giun

a ſino ahìEmpireo la fragranza; e ceda al ſuo calore la durez

za de’ noſiri p"etti: ed a riguardo della vostra cara Ma'dre Ma~

ria ſempre pura , ſempre immacolata , che di eſſerne anche no

ſlra ſi pregia 5 e -di tutti gli Abitatori del Cielo ,. ſate che pre

{lo ſi accoppino alle laudi , che in quella Patria beata eſlì vi

danno, quelle ancora di tutti gli uomini della terra; e che per

Ogni angolo di eſſa da qualunque errore purgata, altro non ſi

oda che canti di ringraziamenti , inni divoü , e ſacre melodie ,

' ſèguen~



'ſeguendo' a 'gara il proſetíc'o invito ‘di Davide: ( Pjî 148.) Rega:

term , ò‘ omnes papa” , principe: , (5‘ omnes jadice: term; jasenes,

C 'vir-gine: , _ſi-tm mm janioribm lande”: nome” Denim' , quia

malgçmm gli mmc” ejas ſolid:. ”

a
. in'

a

  



'ALLA SOPRA” IMPERADMCE DELL’ 11”an ‘ ~

’ REGINA DEGLI ANGIOLI, CORREDENTRICE DEGLI UOMINI',

MARIA 'SANTISSIMA
MADREDIJ DIO,

› SEMPRE VERGINE, E SEMPRE IMMACOLATA.

ñ; _ Ue iTrattati‘, che riguardano i flzmri ”ni-.ver

ſali triwffi della Santa Fede, umilmente da me

“‘ " con/àcrati a Gesu’, parimente fb” ?flffln‘ , am:

mirabile Signora, Arbitro, e Diſinwſatrite (le’

beni del. Cielo: perchè , oltre il dover paſſàre

per le azz/fre mm' il lybra di grazie, col qua

le ſi hanno le Nazioni fatte da ſhfltzſſùare , ſic

. -— ~ - come fijìeiI/'oi- del Aoflra Divi” figliaolo, fi”

za ch* ”WP/”e zan’ iſiaflte del Agira exit/;ere a Im' , ed alla .ſu”

gloria indrz’zzato non fòffi: cori gli tutto a Vai _ſi diede , 1:/ {071

o;

   



Voiſi compiacaae, che _comune/‘Effe e indie/iſo, quanto a loi ſiet

ta‘zfla. Nemmeno i ?zostri ſacratzj/imi Nomi andar ſoleano diſgiun

ti ,- di modo che lieta e fi/lante , eſſèndo ancor Matrice , aflolta—

tutel’cſſere appellata MARlA- Dr Gasu’, edLgliGEsu Dl Mama;

_ſiccome contempla clrcfacciano forma-”te cola , con ſomma lor gioja ,

i Beati nel Paradiſo . .

Cosi bel/a , e non mai *oe-data pia cara, nnione , e tale reci—

proca amoroſa comananza panta non allentò , nàſi di ciolſe allora

qaandn l’amabile Redentore a noi /î diede; ma ?zieppia a stringere,

ed a peifiziona’reſi venne: durch? (0 noflra lieta cfòrtanata ſor

te !) come .re [icſſo di Voi ci fire anche dono;a__/]ègnana'0°oi {ter no~

ſtra pietoſa Madre , e Corredentrice 5 e Voi con ammirabi e gara

di liberalit-ì e degnazione, accettandoci per figliaali., pare qaello

generoſamente ci dona/le.

Sarà. di tutti ijècoli eterni [oſi/;pare ,ſcorgendo il compiacimento

di ttn Dio , nel fàiſſi U0mo,dicbiarandffi di noi Bill' creature Prí~

mogenito Fratello , e tal Madre aſſegnandoci: e la Wojira inimita

bile miſericordia, accettando tali figli , con la troppo dnra condi

_zione di contenta-*ui , che foſſe qaello :a di an patibolo, per la

nq/ìraüſalz'ezzo, ſpietatamente ſacrificato.
na tanto eroica liberalitti, mia generoſa Madre e Regina ,ì

mi riempie di coraggio , e _ſpinge a preſentarvi pare , con {me/Ze

umilifaticbe , le pia firvoroſe preghiere d’intraprenderne la di

feſa; affinche non impedista il demonio, con inſoliti artifici ſcre

ditandole , ilfine *in effl- Propfflomi , di ”Portare giovamento a’ Fe

deli : di modo che jr' accendo ne’ loro caori la di‘oozione, s’inſer—

rjorino nella pietà, ed awampiao di zelo per la maggior gloria di

.Dio . .

Nè qui ſi arreflano le mie [trame , o gran Madre del bello

Amore: Le fi/pplitloe a Prò del povero Mondo, toe al "Jo/{ro Di

z-in Figli/1010 ho Preſentata , a Voi’io (lai rinnovo : poiche del

le ſite miſhricordie ſiete l’ ”nica diſpofitriceedi/,beiffiera . Elf/?a the

il vogliate , .per cſſere ogni petizione infallibilmente eſordito: men

tre ſiccome nella grazia , nella dignità , e ne’ meriti ſuperate di

gran lungo tutti gli Angioli , e tutti _i Santi inſieme ”niti 5 con'

Y-'ale , pia che di tutti cſſì , la Ooflra non mai fallita internſ

ſìone . ,- ~ ñ- ~

Cbi moi ai pregò, e riportonne ripari/’a P Niano certamente.

(Liza-tte mite, grazioſ‘jſìrna Regina, prevenffie i miei ddiderj , col

flddljflü‘ll 5 prevede/le i miei ſti/ogni , e ne ottennz' , ont/oe prima

` di

—
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di chiederlo, il ſoccorſo? Come dunque temer doorò , cè’ç//e'r paſſi;

qng/la la rima volta , the non abbia. da eflèr’ Wadito , bem-nè

la doman a ſia grande, e .duri o/Zaeolz ancora ne incontri l’adem.

pimento? Con ſommaſidtma lo [Pero , -e di ariano l’ attendo: L’l.

la è ben gia/ia e ragionevole : e fertile ſi rende a Voi , otentifi

ſima Sovrano , il togliere ogni oſiaealo , ed ogni intoppo jſiz‘anare;

Il Mondo , per lo anale io Priego ,non merita pie-td ; pm- trop

po è :vero: ma nemmeno altre :volte la meritava,- e pare attonreste

benigna aſòttrarlo dalle rffline‘MÎnattíategli da Dia ſdegnato . Non

bajiera‘ forſe par’ora , ”far contrapejò al ſho demerito , il ſhn

gn: di Gen‘. Crzsto, d’ infinito Dolore, ebe l’ha redento; e ’lſìm.

gae par prezioſo del - zaffiro more , ~ elia ridotto 'in Iagrim a’

torrenti dagli ottni oerſaste , quando fil anello ſpaÎf/ò nel Gol

ota P ...
g' Chiedo , Madre doltſſma , il ravvedimento de’ Peccatori, l’ ñ

stinzione di ogni Setta , la Converſione degl’ Iffideli . Accordo” ,

delizia del taor di Dio, alla mia Petizione nn Fiat ſomigliante a

quello , eol qaale platando la Divina Gin/lizza , rzstorando l’U

man Genere , ed a ſuprema dignità innalzandolo, nel ?jo r0 Pa~

rifflma ſeno da anello dell’ Eterno Padre il Verbo attrae e .

Fn reeiſo allora al firpente infirnale il eaPo: ma ſiccome of:

ſerviamo della Wim-ra il tapo reti/ö lungamente ‘Dim-re , dimenarſi,

mordere , ed aWelenare ; tori quello del tartareo mcstro innamera~

bili anime tuttavia own-lena , e erndelmente notizie . Finite , o

Donna forte , di ſeóiateiarlo , perche‘ a Voi ſiietta ;ſiccome gliene fl!

”otffitata , dOPO la ſha ribellione, la fintenza . Fini/Ea di abolidì

nonelie degl’ldoli il tolto , ancor la memoria: /i eſiingaano i tiran—

m‘ , the tengono thin/à alla Meditazione del Vangelo la Porta :pro

fòndino negli aoyſi, d’onde /örtirono i ſòzzi errori, che ſèdneono

la maggior parte de’ mortali . Fate the venga prcsto quell’ utile

Rettore che ſuſciterà Iddio ſopra la terra , perchè indrizzi tanti

poveri Infedeli alla ſalate: diflrngganſi le ſèdí de’ſuperbi , e ſie—

dano in loro vece i manſùeti , ene ton earitd li governino: ridiſ

ſecchino le radici di quelli, e germoglino gli umili tra quei me

deſimi popoli ( Eſt/.10.). Cori'flntt'z'fitóeni il tenta/;lo la' divina

Parola , e fioriranno tra tutte le nazioni , toni zwfflri dem/;j , quel

le ‘virtù , ton le anali ſieperastiw di tate’ i Patriarebi la _fede ,

la fleranza (le’ Prali-ti , degli Appoſloli. il zelo , de’ Martiri la to

stanza , la ſobrietà de’ Con/Mori , la taſìitzì delle Vergini , e la

Parità di latte le Angelitóe Gerareóie . l"

…01,



Voi come Madre di Miſericordia certamente lo *volete : ed

in ‘virtù di quella ſtſhlímffima dignità di Madre a’i Dio , che nè

lingua umana , nè angelica , ma Colui ſolo, che ne ne chè tapa—

ee , Pao bastewolmenteflíegare ,ſen-za* dubbio lo potete. L'je ilſòm

mo Sacerdote Gesù Cri/io ſi e’ compiatiato ajſamrmi de luto ſaacis,

:fertile .in l’Altare offer-:ſta il ſito CorPo, e ’l ſao Sangue all’E

terno Genitore pro totius mundi ſalute ,- non ifilegnate Vizi, Co

lomba eletta dell’Alta/ſmo, le umili Preghiere , che a tal’ effetto

rar ‘ai prefinto in unione di qnt-lle , the anche Santa Chieſa ?Ji

~porge , dicendo avervi traſportata Iddio da one/io ſecolo , Per eſſer

noſtra valevole Mediatrite (a). Wella io ſin-ro Dealer’ in brio-.ve

_fi-;ondata ſòmmamente di ”nova prole di molte tontinaja di milio

ni di anime convertito , e rigenerato alla grazia ; per dkre Poi

tragfèrite nel Cielo, ed i‘m' godere del ammo Bene, e lor/are Fa

rz‘mente Voi , ſingolare ornamento della atrio beata, per tatt’i fi'.

coli eterni. Cosijia. › ` `

(a) Scereta in Vigil.Aſſumpt.
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"IO benigno Lettore , ſe

mai avendo ſcorſo l’oc

chio in qualche materia

_ vdi quelle, che in quelli

Tractatuſi contiene, trovastiſorſe la

mia opinione alla tua contraria , non

eſſer facile a-.cenſurarmene , ed a gittar

V_l² CQn diſpetto, il libro prima -di pa

zrentemente aſcoltarmi `: lo riceverò

come un favore , benchè poſſa altresì

per giustizia pretenderlo . ' r

Wístarnit ali'qaid , parte ina”—

dira altera: — _

L/Equam licei‘ flatnarit , band

, agli-”r fuit .

cos] a propoſito laſciò ſcritto il Tragi

go nc la ſua Medea. Ed invero qual

giu-fia Giudice condanna-un reo ſenza

dargli le difeſe‘? Voglio credere che

non biſognino con te preamboli e eau

tele_ ,_ ad oggetto di ſar’, arginea quelle

anticÎpate opinioni , 'con le quali aven

do alcuni preoccupato lo ſpirito, ſo

no proclivi ad intempeſiivamente giu

dicare; anzicchè per l' opposto, libe

ro da’ pregiudizi , riconoſci la verità,

ovunque ella alberghi . Ma pOicchè

dev” comparire in pubblico , non poſ

ſo cred:re,che ſia in tutti eguale al tuo

il di loro diſcernimentoc Qiindi è, che

ho accorciato il titolo della mia opera ,

per togliere ogn' intoppo.che‘averebbe

potuto fare arrcſlar taluni, come avan
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ti la ſoglia di una caſa ſoſpetta , che

~apporta perpleſſità all’ entrarvi il dub

bio di nojoſo incontro . Tanto più che

` so di taluni , che condannano 'i com

ponimenti altrui , può dirſi , col ſag

gio dell’ odorato , come ſi ſa con_ levi

vande , ſenza che un verſo_ ne abbian

letto ...Nulla di costoro mi calerebba ,

ſe non ſuſſero la cagione , che non co

noſciuto da’ più ſemplici e Fchietti non

aver fondamento quell’acer_ba ed im.

pertinente condanna , ſi astehgono que

sti ancora dalla'lettura del libro ,. dalla‘
qſiuale arebbero potuto qualche giova—4

mento ritrarne. Soggiungo, che neppu

re mi balla, che ſi legga intiera quella

Prefazione , `per farmi ricevere di buo

na voglia di chiche ſia la cenſura; im.

perciocchè tutti questi Trattati, ben

chè diverſi tra di loro’, poſſono dirſi'

una ſemplice introduzione delle mie

Meditazioni, eſſendoi ſoli Preliminari

di tutta l' opera . ’ ..

z Troppo è gran coſa la CONAI[

STA* DEL PAGANESlMO 5 e la

CONVERSIONE DEGL' INFEDE—

- LI alla Fedeìdi Gîsù Grillo: laonde

non dee recar maraviglia , che ione

* ro oca varj Trattati Preliminari;,P po i)

eſſendo pronto 'a darti anche più volu

mi, quali in titolo di Meditazioni in

tor‘no al medeſimo ſoggetto , ſe vedrò

che meriterauno la tua apprpvaziorlre:

A a

,a
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‘2 PREFA‘ZIONE:

al , ual' effetto neanticipo nel terzo ’di

que i'lirattati un distintiffimo raggua

glio . ` ,

_ 3 Bella non è come una di quelle

ingegnoſe idee , intorno alle quali li

ſono affaticati valent’ uomini , ancor—

chè con poca , o con niuna ſperanza di

vederle mandar ad effetto , ma. ſola—

mente per dilettare , qual’ è il fine della

.Poeſia z o per oſ’centai'e il fondo della

propria erudizione; o per luſingare le

brame del pubblico: ſiccome han ſarto

quegli Scrittori, iquali.- han trattato

della condotta , che ſi potrebbe , e do

verebbe tenere er la conquista del.

l’ Imperio d’ Oriente . Tutte le nazio—

ni entrar deuono nell’ Ovile di Gesù

Cristo . Le ſante Scritture dell' uno , "e

dell' altro ‘Testamento con chiarezza

lo dicono , ed i Padri della Chieſa con- -

cor-demente lo affermano .Sono tutte

porzioni di quell' eredità dall’ Eterno

Padre al ſuo Divin Figliuolo aſſegnata :

e benchè l’ Inferno collegato con l’ u- -

mana malizia glie ne abbia comfflflato

ſempre il poſſeſſo , ;e tuttavia la mag

ior parte ne uſurpi; non potranno i

luoí sforzi il tirannico dominio mante—

nerne , di modo che non abbia alla per

fine da rimanerne intieramente ſpoglia

to; ottenendo in tutto il mondo il

ſangue di Gesù Critic un pieniſſimo

trionfo. .

4 La Î'verità di cosl felice avveni

mento , che ſpera: dobbiamo ', con

chiarezza nel prima di quefli Trattati ſi *

.dimoſira z con im ugnarviſi la contra

ria opinione di onſignor Meda Ve

ſcovo di Converſano ;- il ’duale nel ſuo

libro intitolato ; Diſcorſi della *vicinan

za del Giudizio Univerſale , Vuol ſo

flenere altra novità, non eſſervi da

aſpettare in'qucsto mondo , ſe non ſe

l’ultima ſua totale rovina; ecìò pri

ma che termini di qu:flo ſecolo il

corſo . ‘ '

5 Quello chemaggior’imprzffione

avea l'atto nella'mente del buon Prela

to ,ffpcr indur’lo a ſottoſcrivere sì ſcra

le a rtttata ſentenza , non ſolamente

era il ſupponere irrimediabíli del Cri—

’flianelimo _le corruttde; ma anche il

riflettere agl"inſorm‘ont3bili ostacolí

dagl’ lnfcdeli all’EVangclica predica

`zione, ed in conſeguenza alla loro

converſione pertinaccmente oppolii .`

Ed in vero, ſe a’ tempi degli Appostoli

era tutto il mondo pieno di errori , e

flranamente dalle .tenebre del'l’ldola—

triaingombrato , aVeano ureí Paga

ni la curioſità d' inſormar 1 dzlla nuoñ'

va legge che predicavaſi , aſcoltando

volentieri; ed aſcoltando , ne' ravviſa

vano la verità , la ſantità; e concor

rendovi la divina grazia , ſi converó

tivano . Così ne' primi ſecoli avven

ne con Romani , e con le-nazioni al

di loro Imperia ſottoposte: e parimen

te poi di tempo in tem con quei Bar

bari , che l’ Europa inondando , eſſo

Imperio lacerarono , cioè Longobardi,

Svevi , Franchi, Alani , e Viſigoti;

i quali dà’ medeſimi Crifliani debellati

e vinti . furono poi al Vangelo felice

mente ſoggiogatî .

Ma non è cesi al preſente . .Eu

trando la Fede per l’ udito , come dice

San Paolo, è riuſcito in quefli infelici.

ſecoli al diavolo indurre infiniti uomi

ni a l‘arſi volontariamente ſordi: co

ſicchè può dirſi , che più non v' è que~

(i' udito. Vi ſono nazioni , le quali

hanno flabilito pet maffima fondamen

tale del loro politico governo il non

dot'erſi neppur nominare la Criſliana

Religione 5 e ne ha_ dato un terribile

eſempio il Giappone ; dove. chi lo

crederebb: ! li riputadelitto più che di

[eſa maeſlà anche l’ introdmv-ì monete

di Oro, e di argento , nelle quali ſia

impreſſa la Croce ì: ed appena gli O

iandcſi hanno Ottenuco il~non eſſere

eſcluſi dal trafficarvi , dicendo non eſ

ſere Cristiaoí, ma Olandeſi z non aven

' dovi
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doví libertà di neppure farſi vedere

cOn le mani giunte in atto cli-far’ora-`

zione. Vi èñdi peggio tra’ Meomfltaní,

perchè l’hanno per maſſima dì Religio

ne il non dover'aſcoltarne altre; ſicchè

riputano ſacrilegio l’ attaccar diſpute

intorno alla medeſima: perchè laſciò

detto il loro falſo Profeta,doverſi ſola

mente con la forza delle armi ſostene—

re : tanto pare che ebbe in odio l’ uſo

della ragione , che da’ bruti ci diliin

ue . i_ .
g. 7 Non finiſcono qui gli oſiacoli .

Si penerà a trovare ben pochi eſem‘pj ,

da‘ quali appariſca, aVer tolerate la

Chieſa-perſecuzioni non promoſſe da’

Principi , e Tiranni de’ popoli . Solita

induſh-ía è Rata questa degli Ereſiarchi

di ſedurre prima i Capi e ciò ottenuto.

han ſubitoſpacciati cone merci legit

time i loro errori, facendo aperta guer

ra alla verità , ñfortificati dall’ autori

tà de’ Snvrani .. A riſerva della Cat

tolica Fede, che Iddio ha ſostenuta ,. ed

anche tra le perſecuzioni ſovcnte am—

pliata , ogni ſupflstizione è facile che

ceda al ca‘príccío di chi comanda; lie

guono i udditi agwolmente la reli

gion che piace a’ padroni z ſiccome ſi

vede oggigiorno tra molti popoli del

Settentrione ſempre diſpolli a muta:

credenza ~, qualora il Principe vuole,

che [i faccia da una ſetta all‘altra-ii

paſſa gio . Dunque , diresti, potrà ſpe

rarſi a converſion de’ Pagani con ua

dagnarne i Dominantialla Fede i Eos

è , e ne abbondano negli annalidella

Chieſa gli 'eſempi . Ma qui appunto la

mag-;For › difficoltà al preſente conſiſie t

cſi] ſono l' ostacolo più invincibile a’

progreſſi della F:de . .

8 E che ſia così , piacciati rifletteó

re , che tra gl‘ lmperadori Romani vc

ne i'm-ono morigerati econtinenti; e

ppre ne' primi tre ſecoli della Chieſa

mono di eſſi ( che furono intorno a

cento) giunſe ad aprire gliocchi alla

:-
.

luce del Vangelo: ( stimandoſi favoloſa

laconverſione de' due Filippi). come

dunque potrà quello ſperarſi da centi

,naja di coronati Tirannìdell’ Alia , e

dell'Africa , per lo più alieni da ogni

morale vntu, e tuttianmverſalmente

non cententi , come-t . rimt, di una

ſola moglie , ma immerſi nelle ſozzure

de’ loro infami ſertaglií Di più molti

de’ nobili Romani ſi convertivan'o;

ma i nobili dell' odierno Paganeſimo,

niente meno laſcivi de’ loro Sovrani ,

non vogliono punto aſcoltare , che ſi

dica illecita la bi amía , e l' uſo delle

concubine: onde peſſe ſiate convinti

da’ Miffiouarj della falſità delle loro

ſette , e rſuaſi. della veracìt’à della

nostra Re igione , ricuſano, ſeguirne le

maſſime troppo opposte a’ loro vizioſi

…iHVeternti costumi .

9 , Creſcono vieppiù gli ostacoli,

‘perchè riputando eſſr lecite le frodi ,

l’ inganni , e gl’ ingmsti uadagni,

imano tirannico i’ obbligo ella reſii.

tuzione . Alle loro straordinaric laſci.

vie, all’avarizia , ,ed alla crudeltà.,

con cui cirauueggiano ipopoli , ſijag

giugne di più una stomachevole ſuper

. ia , facendoſi trattar come numi 2 0n

de ha dell’ impoſlìbile il poterli piega.

re all’ umiltà Ctistiana . _ ,ñ ,

IO Se così è, chi potrà’rintraccìare

mezzi proporzionati a ſuperare Si gran

di oſiacoli , affinchàpoſſa avere libero

il ſuo corſo la ſanta Predicazione, e

non ſiano impediti ipopolí dall’ab

bracciare la Fede? Altro mezzo non
so conoſcere più efficace,v e più pron

.ro , ſicuro , e ſperimentato effetto , ſe

non che l’ onnipotente Iddio faccia

ſcavallarli da’ loro polli , stracciar lo—

ro di doſſo quelle porpore, che tante

inſamíe ricuoprono ,. condannarli a'

ceppi ., e stringerli tra le catene 5 come

.lo profetizzò il Santo Davide t Ad al.

ligandor reg” eorum in compa-dior”,

ó" ”poi/ee earnm in mnieirferrm.
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Così non ſolamente ceſſerà ogni ostaco—

lo , "e rimarrà ſpalancata la porta alla

Pr‘edicazionez ma uò riſultarne anco

ra il gran beneficio agl' iſle’ſiì Tiranni ,

e Prep‘otenti di accorgerſi eſſer’ uomini

pur’ eſſr ,’ e più miſerabili deglialtfl' z

dillipandolì quel tetrr fumi della’ loro

ſuperbia , diverrebbero docili , -e diſ- ‘

polli *ad aprire gli occhi, per ravviſa

re la verità 5 e rimovere alla grazia

gli obicr‘di tante laidezze , per con

Î/ertirſ‘: Imple fiati” eornm igmmgr'-'

' ”in , ó*- quarant nome” :1mm: e vdi

strntti i ſeri-agli , apprenderebbero dal—
la -neſſCeſſi-cà ad eſſere continenti . ’

:r Certamente non potranno ſar

tantoi poveri Miffionarj umili ed iner’-›‘

m , Potranno eſſi ſOrle ſuperare altri

non inferiori oſlacoli dalla natura op

postì.per ”monete a piantar la Fede an

che ne’ pat 1- tuttavia inco’gniti del

l' uno , e dell’ altro polo , del grande

Oceano di là dell’ America , e dellev

più rimpte parti dell’ Oriente? Chi

ſomministrerà loro navi, e flotte per

iſcoprirli ,* e teſq-i immenſi per recar

vì quel molto, che vi biſoonerebbe per

mantenerviſr , e per ſupplire all’ ellre

me indigenze di molte valle regioni,

come tra l’ altre quelle della nuo‘va O

land-a` ( ſorſe poco inferiore all’ Euro

pa) 'che ſembrano ilflero albergo non

meno della povertà, della nudità, e

della miſeria , che dell’ignoranza, o

della fierezza Z Certamente non potran

nó. eſſi farlo: ma benedetta lia l’ infi—

nita bontà., e la divina previdenza ,-,

lo manderanno ad effetto quel beato

Popolo , e quella Congregazione di

Santi, che in quei Salmi ci ſi addita

no 5 quali eſalterài IddiO-inſalktem s

di tante innumerabili nazioni ſedotte

dal‘ demonio e’dñoppreſſe da’ ſuoi mi

niffri 5 impuèiando altri di eſſl le ſpa

de sterminatrici contra gli oſlinati ri

belli dell’Altiflimo, ed altri la ſpada

vivificante della divina Parola a prò

PREFAZIONE.,

de li umili: Gladt'í antipz't” i” ma
niîu: earum : adfirríefldam oindchhmſi

i” nationibm , Men-patron” in Pnp”

li: . Elli ſono quel Popolo di Santi in

altre Scritture parimente eſpreſſo z ed

in particolare da Daniele ( c. r7. ) ove

dice: regnum autem , a* pote/Zar, a*

magnitudo Regni ; qua 3,} SUBI’ER_

omne c'e/um , detur POPKIO Sanöorum

A/tíflîmi . .

12 Da queſlì .. e da moltiſſimi altri

Falli di Scrittura‘, i quali tra di lor-o

grandemente (i riſchiarano; e che dif

fuſamente ra porterò‘ aſuo luogo, id

argomento c e l’opera tant’ostupenda

dell’ abbattimento di tanti Principi , e

Tiranni del Paganeſimo , per aoevola

re la converſione degl’ lnfedeli ; e del- ‘

lo ſcoprimento di tanta gran parte di

mondo *tuttavia incognito, che co

me buon geograſo potrai ben confide

rare , per piantarvi la Fede , eſſer do—

verà opera tutta di Dio : non poten

domi capacitare ,che kſorzi umani an

che,delle maggiori Potenze` stabilmente

e ſinceramente collegate inſieme poſſa

no penetrare , e ſicnramente a npl iare ,

e fermare il dominio in tutt'i vaſh'ſsi

me ſeni della’ grand’ Alia , e dell’ Afri

ca: e in tutt’ i confini vdelle numeroſe

adiacenze di dette sterxninate parti di

mondo, che unite accedono in ampiez

Za ben cinque e ſei volte l’ Europa tut

ta , oltre le’ terre incognite .

13 «Se voleſſl prolungarmi nel pre

ſente diſcorſo , potrei' tal mia opinione

evidentemente provare con lo ſcarſo

effetto, che produſſero illupendi ap

parati delle antiche Crociate: allora

quando 'ſi commoſſe preſſo che tutta,

l’ Europa:ſi ſpÒpolarono quaſi la Fran

cia,‘l’ Italia , la ‘Germania › la SP3

gna, l’Inghilterra, ed'altri Stati per

la conquista di Geruſalemme , e della

Palestina z concorrendovi a gara Prin

cipi , Privati., Nobili, e 'Plebei , Ec

cleſiastici , e Secolari , incamminañdoſi

’ a a
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alla glorioſa impreſa ,‘ ſecondo alcuni

Scrittori intorno ad un milione di ar

mati , e` tentiffime flotte marittime :

ſembran o , che così valide e non mai

vedute ‘più numeroſe forZe afforbir do

Veſſero l’ Oriente tutto ,ñ e pareggi'are

r lo meno le conquiſte del grande A

eſſandro . Ma Per la maggior_ parte

quel mondo- di armati capitò male); o

furono innumerabili .i diſordini che vi

ſeguirono; appunto perchè furono sfor

zi umani,_e non tutti per zelo della

gloria di Dioſi erano molli a tanta im—

preſa . Ma di queſìo in altro luogo ne

parleremo. _.

14 Ancorchè dagli eſerciti , 'e dal

le armate del Cristiani Collegati (che

dovrebbero pareggiare ſinſio iſlupendi

apparati di Serſe) ſi faceſſero numero

ſe conquiste di molti Regni , ed lmPe

' rj , quello altro non ſarebbe ,che un’

aprire la‘ porta alla Fede (ſebbene trop~

po tumultuaríamenteg); e pure viri-~

mar-rebbe da farecîocch' è più z cioè ,

il piantarla, e incdſantemente colti

varla ſopra la totale rovina. di ogni

ſetta , e di ogniſuperstizione . Per 0t

tenere queſto , vi biſognerebbero altret

tanti, e più‘ numeroſi eſerciti diAp—

poſiolici- Operarj 5 dacchè ſe pur poteſ

ſe baſtare un ſolo Sacerdote per ogni

popolazione ,zeſſendovene non meno

di ſeflantamila nel ſolo Gran Mogol,

nre ſeſſantamila Sàcerdoti vi biſogne

rebbero . Oltre le città principali, che

ne rÌCercherebbero ſino le centinaia per

ciaſcheduna . Ed in tantialtri lmper} ,

e Stati anche più valli e popolari ‘,

tra' quali è la .China , e ’l Giappone o

quanto stenninato ſar‘a il. numero di

terre , e Città grandiſſime .7 Mi vergo

gno dire quante ne affignano alcuni

Scrittori al ſolo Giappone , ſembran

domiſOVcrchia eſaggerazione .

15* Intanto non può controvertir—

ſi , che ſi ha da Verificare pienamente

quel divino vaticinio; Ong” 3mm,

` I
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gilaſtumqne fetiſh' Denim?, M0- '

rabunt coi-am ”e , Domine a nonñne

eccettua alcuna , e l’ altro di Zacca

ria : ln die illa , dicit Domina; exere

cituum , diſperdere” namina Idolomm

da terra, G' non mimoralmnzur nl—

tm. Piaceffe a Dio, che ſi: nefoſſe affat

to perduta la memoria; pur troppo aſ—

ſai ve ne ſono tuttavia, nel mondo s ed

’ö‘ quanto abbominevoli l Siegue con

maggior energia a dire : Et eri: Domi

nio* figa-‘ſuper omnem ter-ram : in dle

illa erit Domini” nnt” ,. 0* erit nome”

;far ”nam : e Geremia: Omner cnzm

cognoſcent me a minimo comm uſqne

ad, maximum i. Non cito i luoghi,

perchè ſuppongo eſſerti noti , ma per

dar’ occaſione ad altri deſideroſi di ri

conoſcerli , ſomiglianti paſſi incontra

re ſabbondandone le Divine Scritture)

affinchè ſi conſoli il loro Zelo , accer

tandoſi meglio che verrà tempo( e lo

ſpero ben preflo) nel quale la rete di

Pietro ſi e'mpierà tutta di gran peſci.,

e non vi cagionerauno ſcrſſure : e ſe

ora’ ne ha tante , ben ſarà lddio riſar—

cirla tutta . Cosl è: Neeeflè eli, ut ”ni

*verſa: orèir Lounge/io imfleatur : è

ſentenza comune de’ Padri , come pa

rimente a ſuo luogo Vedremo . Sicch‘e

confcſſhmo con ſincerità , ch: riuſci

rebbero di ſcarſo rofitto al biſognoi

più formidabili ſurllflti apparatimil’ita—

ri , , ’eglio atti ad opprimere , e'deva

flare , che ad edificare, e piantare .._

Paſſiamo aVanti, e favoriſci‘ni più che

mai con la tua benigna attenzione ,

r6 Comecchè non trovo nelle Sa—

cre Scritture Vestigìo ,alcuno di leghe ,

e di confederazioni di_Monarchi, per

diſtruggere tutte le abbominazioni de—

gl‘ Infedeli nel mondo‘, e farvi trion

fare la ſola vera Fede á ma bensì vede—

ſì in eſſe Scritture , fuori (li-eſſe , ed `in

ogni tempo eſſere Rata ſolita , e co

ſtante condotta dell’ onnipotente Iddí)

l’ avvalerſi di mezzi ipilr umili , e più

diſprez



5 PRE-FA

diſprezzati dagli uomini, nelle ardue

e magnifiche im reſe di ſua gloria mao

giore; Perciò :nnoltmndomi a medi

tare quella ,medeſima traccia f laſcian

do da parte 'le idee di gran leghe, d’ im'

menſi ,teſori per renderle attive, e di

egu’ale ,intereſſe ‘,7 er non renderle e

vane , ed e'ſimere fconſidero in quel

picciolo ſaſſo che Daniele ~deſcrive, di

staccatoſi dal monte , dopo .di .avere

percoſſu l'alta mole di quella flatua di

più metalli composta, e ridottala in

poIVere , .divenuto eſſo un gran mon

-te , il quale .implew‘t univerſi”: _ter

ram; conſidero, dìffi , una icciola

Congregazione di uomini preſÈelti da
Dio, , ev ripieni del ,ſuo 'ſpirito , i quali

urtando H12] Paganeſimo , -ripartiti tra

di loro _gli ufficj , .altri ſpianare la lira

da .con le armi , .altri dell’ _Ordine Sa—

cerdotale -predicarviln Fede 5 .ed altri

'Miuistri ſervoroſi di carità cooperare

alla convuſione degl’lnſedeli,` allet

randoli con mille e'lèm j di virtù, e

.confinnumerabili di beneficenza i

con '.Ì Quali :fi guadagnerebbe .non ſola*

.mente l’amicizia , è 'la ſocietà de’po

poli vVicini ‘, ma anche ile' lontani ,

precorrendo la fama di un tanto bene ,

e dellaſantità di tali ,uo-nini . ÌRiuſci

, …rebbe ciò con_ miglior effetto di quello,

che ottenne ,laſama- della giustizia vdeì'

Romani; a cagionzdellaquale atte-.lia

'Valerio Maſſimo , che molti popoli

agognavano vederſi ſotto il di 'loro

dominio , ricevendoli non con le armi

alla mano, ma lieti a :e feſianti con ap

plauſi , e con acclama-zioni. ~ ,

17 «Così ,accreſcendoſi ,di momen

to in momentola ſanta Società , accor

ſffldo allìodomde’ ſuoi nnguenti, ed

allo ſli-epico delle ‘ſue meraviglie , e glo

rioſe conquiste ;in gran numero gl’ in

fedeli ad aggregarviſi s ,e quelli roel-ñ

li convertiti ,niente meno ,che‘ Cri

stiani steffi , anzi più di loro'ſolleciti ,

c fervoroſi a cagione dell’ efficacia del

ZION‘E.

la recente grazia batteſimale ottenuta;

accompagnati tutti dalle celesti bene

dizioni, potrebbero in brieve tempo

fare stupendi proprefli I ſempre più cre

ſcere , diramar i, d' ogn' intorno , e

rie‘mpere di veri adoratorituttala ter—

ra . Cosl un ruſcello umile, e baffo

nella ſua ſorgente , in _picciol’ alveo ri

.ſh-etto, colicchè il paflorello .con un

ſalto lo varca, appena pochi ~paſſi da

`quella Ji allontana , che cominciando

-e piani y .e Bolli , e monti-‘1 tributarafli

muovi .umori. presto s’ingroſſa , -e .iii

-vien -qualfiume reale z che di un letto

non contento , nuove ſponde ſi acqui

fla , H gonfia , ,ſi ,allarga , fi moltipli

ca , inaffia provincie , e regni ,gareg

giando fino .col mare nella fecondità ,

_e nell' ampiezza.

18 :Sarebbe troppo vanaluſinga- lo

ſperare, -che ,con i ,ſoli …ſoccerſi del

-Cristianeſimo, .e di ſoldati per iecon

-quiſle , e di Sacerdocí Per convertire ,

-e di teſori-per mantenere , poſſs a tutto

firpplirli,~per accreſcere Ja Cristianità a

_molti ‘doppi maggiore* ancorchè vi

.concorreſh ..con .tutta la gioVent`ù atta

all' armi .ogn' .Or-.line di Sacerdoti Se.

.colari , e ,Regolarh laſciando in Eu.

ropa ſoltantoi Curati , e gl’impoteu.

.ti a far .viaggio , e ſi votflſſcro tutti

[gli erarj de’Principi—z. Gliflppofloli

.nello ſpargerſi per lo mondo non ſi

;portarono .dietro .numeroſe `turme di

fedeli dalla Pale'liina ,perandarli ripar

:tendo ne’pae‘ſi,quali givano predican

do; ma tra’ medeſimi popolidi-quelli

faceano _le ‘ſcelte de' più idonei con

vertici z e conſacrandoli Veſcovi, e

'Sacerdetſili _laſciavanoívi _a ſolienerç le

loro veci . paſſando -eſſi altrove.. vCo

si parimente da tutti i popoli‘del Pagaç

ne Îmo ſidov eranno aſſumere naziona—

li convÉrtiti .s ~e ben’iliruiti per .l‘ eſer

cizio di tutti gli accennati impieghi ſpi

rituali, e temporali, laſciarne parte

ne’ propri paeſi , ed avvalerſi degli_al

tri
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tri ad ingraſſare , e moltiplicare più"

lontane ſpedizioni . "

|9 Un ripartimento ſomigliante al.

ſopradetto in`tre Ordini diſlinto' ſu fat

to nella inſigneReligionc de’ ‘Cavalie

ri Geroſolimítani di San Giovanni,

allora quando moltiplicatiſî iſuoi Re

ligioſi , e creſciute le inſolenze de’ Ihr

bari. il Gran Maeſlro Raimondo de

Puy l' induſſe a prender l’ armi per la;

difeſa della Cattolica Religione contra

gl'lnſcdeli z rimanendone una parte

deſiinata al ſoccorſo de’ biſognoſi , ed

al ſervigio degl’ ’lnl‘ermi (qual ſu il

primo lſlituto) e conſacrata l' altra al

culto divino . ` i "

-2o Traí confini delle qui abbozza

te idee-averei potuto ſpiegare le mie

Meditazioni, intorno alla Conquiſla

del Paganeſimo , e Converſione de

gl’Inſedeli , e dare'con eſſo oneſlo

trattenimento a’ Lettori , luſingando

il zelo che nodrir deve ogni Criſtia

no per i‘ vantag i della Santa Fede .

Ma per c0sl poco ovea io Contentar

mi 2 Far-*tante fatiche er mendicare

un poco di a plauſovalevole ſolamente

ad mvanirmr I Benché tal paſſione non

laſci di pungermi, non ſia giammai che

giunga ella a farſi padrona del mio cuo

re . E' Vero che reſfrin endomi atali

idee aver-ei sfuggito l’im razzo che or'

ora ſpiegherò: ma troppo vile ſarei ,‘

ſe per tale motivo deviafii dallo ſcopo…

che mi ho propoſlo , ch’ è quello di

piacere :Dio z omovendo,quanto

può la mia debolezzaJo ſpirituale pro—

fitto de’ proſſimi; qual‘eſſet deve Pim—

pegno , e l’ impie o del Sacerdotale ca

rattere, che in egnamente porto 5 e'

non dimenticandomi dell'utile ſpiritua

le de’ Fedeli , quando m’ ingoiſo_ a

trattare della ConVerſione dç' Pagani .

_ zr Per conſeguire l’intento de’ miei

ml'ocnti deſideri , il ſolo ſoccorſo delle

Divine Scritture ſarebbe ſlato valevo

le a dimoſlrare quanto nelle-mic Medi

tazioni ho eſpreflb . Ma comenendo ll!

Private RÌVelazioni avvertimenti moi‘

to ſalutari, e circostanze tali che poſ

ſono riuſcire di'ſommo profitto am

monendoci ancora , non altrimenti,

chele Sacre Scritture , a purgarci da"

vizi tra inoi radicati, additandoci i ì

mali che ci ſovraſlano, ſe non ci emen

diarno e perciò ho’_ſlabilito ſeguire con

Ia traccia delle Divine Scritture anche

quella delle Private Rivelazioni gran-—

demente uniſone con quelle. C011 que

ſlo ſi renderà più oſitteVole la i

opera , e più Verlſimili, naturali, e

robabilî riuſciranno_ gli eſpedienti nel

l: mie Meditazioni eſpreſTr. `

22 Non piacerà-a;~talnni ,. ſorſe

troppo delicati queſla mia riſoluzione ,

maho-motivi ſortiffimi di credere che -

piaccia’a Dio s dal di cui aiuto ricono

ſco qualche coſa di buono, che parmi

vi fia ne’ miei ſcritti. Dicane ognun

quel che vuole , mi motteggi , mi ceno’

ſuti , mivpunga , mi _,sſerzr , mi deri

da z già ho_ cominciato ad aſſaggiare

quelle pillole , e da chi meno averci

dovuto temerlo: ma con l'indoratu

ra di nn poco di pazienza , ‘non ſë ne

guſla tutta l’amarezza z e ' vano a

purgar l' umore della ſoverc ia paſlio

ne,còn la quale ſi ſoglionoí propri par

ci rimirare . Intanto per giuſliſicare la

mia tanto a buon' ora centradetta riſo

luzione , accorcerò qul una parte del

le ragioni che mîaſliſlono; ſperando

che col ponderarle non decideraſlí

aver' io mala cauſa .

25 Suna aſſai diverſi: intorno alle

Rivelazioni Private le opinioni . Vi

ſono molti , particolarmente perſone

pie., e non ſolamente del volgo‘, le

quali credono con ſaciltä quanto corre

ſotto nome ‘di Profezia , o di Rivela

zi’one ; `e non curano , o non han mo

do di eſaminare di qual peſi) quelle ſia

no , e ſe vengano in qualche maniera

accreditate . Altri procedono constgiu*

a

v
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la cautela; don eſſendo facili a crede

re ſenza ragionevoli motivi. ,che balti

nQ renderli parſuaſi poterſi alle medeſi

me prestar fede : ſeguendo l’ inſegna—

mento di S. Paolo -: Omnia Praha” ,

quad 50mm; qfl , tenete , e quello di S.

Giovanni : Proóntaſpiritm , z ex Deo

[int . Altri finalmente tutte alla rinſuſa

le, rigettano , dicendo non doverſene

.ſar conto . -o fia Per uniformarſi al P3*:

.tere di perſone di conto chedicono lo

fleffo; o perchè ſtimano buona caute

la ,il diſprezzarle; dacchè molti-ſono

’ li eſempi-di Eretîciſervitiſi del prete

fio diRivelazioni;per confermare i lo

to errori , ’e—ſedurrei popoli, e non la-'

[cia. il demonio a di farne ſmaltire da
anime illuſe . ì "

24 -Non’è lodevole k’ immoderata

credulitè de’ primi, anzi è pericoloſa,

quando diſcarnere ‘non, fi sa. qualche

f zvelenq , cheſottol’ apparenza di pre

1 teſa Rivelazione (i può celare . Opera

no con ſavienai ſecondi, ,, dacchè (ie

‘ guono Jakarta della ragione , .e non ſi

eſpongono al pericolo di diſprezzare ,le

vere Rivelazioni ', Come frequentemen

;e ſoleauo fare , con ſommo loro dan

no ,. gli Ebrei Le come altresì , con

rovina degl’ increduli moltiflìme volte

tra’ Cristiani è accaduto 5 e ne abbon—

dano nelle Roſie gli eſempi . Non veg

gio poizcorneragionevolmente poſſano

gliultimi'mefirarſi tanto ſclnvx, che

neppure vogliono aſcoltate ll nome-di

Rivelazionel’rivata . Ll ſolo motivo di

aderire a'l parere di altri uomini, ben

chè dotti , -è buono perla gente ſem—

plice , che n'on ſa penetrare a ſondole

coſe 5 ma non deVe ballare ad un’uomo

‘ che non è ignorante . L’argomento çhe

far ſoglionocoſloro, ’è que o : La cr”.

Julie-ì alla Rivelazioni Private puo‘fizr

inciampflr nelle menſogne , ;e ”alle 15]

Iuſimu' : dunque /ì devono rigetta” .

2; Potrei riſpondere, che qui non ſ1

tratta dl .viſioni e di profezie, o per

Z I O N E.“

Meglio dire,di Fantaſie e ſogni di pinz‘o.

i chere e divotelle; quali, piaceſſe a Dio,

non trovaſſero Direttori , che a bocca '

aperta le aſcoltano :` ma che mi avva

glio di Rivelazioni private di Sánti ca

nonizzati dalla Chieſa. Piacemi non—

dimenn ritorcere così l’ argomento .

L' incredulità alle Rivelazioni pri-va”

può render *vane ic verità (Le vengono

da Dio : dunqueſi :le-”ano .ammettere .

se ſi vuole ſostenere il primo argomen

to in odiodella menſogna , perchè non

dovrà ſostenerlì il ſecondo a favor del

la verità 2 Se questo zoppica , non può

quello reggerſi .in piedi : Uta—05117!” pe

riculum 'eji , avvertiſCe il Cardinal

Bona nel'ſuo aureo trattato De diſcre

tione/Pírituum ( c.,29. 5.2. ) five/Pin'

tum a Deo mflhm tanqaam ”ra/um

‘averſZ-mur z five ſnmmm pro An”

Io luci: ſuſcipiamm’ : ed a propoſito

San Girolamo : Siqm's ſaaäum dicit

xo” ſimt‘iam , (9** rurſur non ſam‘hm

{iflèritſanëîum , ”benzina-Lil” gli apud

Dem” . -

- _26 Nagai-ſorſe potremo eſſervi nel

la Chieſa il dono della Proſ:zia pro

meſſole da Dio per bocca di'Gioele ,

annoverato tra’ſegni della Vera Chieſa;

e con queflo far eco alla perfidia degli

‘Ei-'etici, che le niegano pur’ anche il

dono de‘ miracoli dal quinto ſecolo a

questa parte .1 Avea detto altresì il ri

'ſer-itoCardinale: Privata: Rave/akio—

mr 'in omni ‘tate, G" i” omnijiat#

hamimam ſemperfmflè a Primo Paren

te uſque ad no: , tum ex Sacra Scri

ytzura , tum ex Probatí.: In'flon‘it. wi

den: eh‘ : attestando pure San Tommaſo

(.2. 247,174.. {16. ad g.) in niun tem

po eſſcnfimancati Profeti, e Profezie:
Non defilèſirunr fingulie temporibm Pra

pbm’a (lam-m habent” . Non ci. ofla

ilſoggiugnsre : non quidem arl nov-rm

daéîrínnmſidei deframmdam; imper—

ciocchè , ciò s' intende inquanto alle

Rivelazioni di coſe ſopranaturaſli , e

pet

"ñ‘
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ſpettanti a’ misterì divini, ſiccome il

P. Ximenes dimostra nella prima delle

ſue note alla Mistica Città di Dio, e

tutto ciò è condannato dalla Chieſa .

Non ſiamo qui in tal caſo -, mercè

nelle private RiVelazioni, delle quali

mi avvagliomon vi ſi tratta di misterj,

o di nuove dottrine , ma di futuri av—

venimenti , che giov’ano , come ſiegue

a dire l' istzſſo Angelico Dottore ,' ad

humanarum aälmm direffionem , per

ciò non poſſono recare agitazione per

timore di ſorpreſa di naſcosto errore .

27 Di più G:sù Cristo non ci ha

detto, che non crediamo a‘ Profeti, ma

ci ha inſegnato il modo di conoſcerli

ſe ſono veri , o falli , dicendo: Aſi-u

äióur carton cognoſcnìr cor . Lo sti—

mar ſiaperflue le Rivelazioni private ſa

rebbe ingiurioſo alla Divina_ Providen

za z perchè lddio non fa coſe inutili e

vane - Se infinite ſono le ſpinte al ma

le, che ci danno le diſordinate ſlioni,

e pure non ceſſa il demonio ordire

inganni e tender lacci affiu di ſarci pe

tire: non ſane sta ozioſa la carità del

nostro Dio; Dacchè non ostante i mol

ti mezzi apprestatici per ſalvarci, ſie

gue a moltiplicare avviſi , iſpirazioni,

ed ambaſccrie per mezzo de' ſuoi ſèrvi ,

affinchè operiamo con amore e tremo

re la nostra ſalute . Siccome ſacca ſem—

pre annunciare agli Ebrei , affinchè ſi

raVVedeſſero ne'gastighi che volea man

’dare z cosl con la ſua Chieſa , alla

quale furono trasferiti i benefici che

godea la Sinagoga , l’ ha parimente pra

ticato . La fece iù volte avvertire

ne' primi ſecoli de le perſecuzioni, che

ſe le ſarebbero ſuſcitate contra , a ca

gione de' rilaſciamenti; che vi ſi anda

vano íntroducendo 5 e ve ne ſono stati

appreſſo tanti eſempi : che lungo ſareb

be l’ andarli raccogliendo dagl’ lstoriw

ci , e dagli Annali di quella .

28 Tali‘avvili non eran ſorſe talo—

ra Rivelazioni private? Egli è vero .

che tra’Cattolicì non ſi ſono Vednti gli

eſempj di barbarie aſſai frequenti in

quel po lo di dura cervice , che tru

cidava r Profeti: ma pur troppo l' imi

tiamo , ſe non nella crudeltà contra

gli ambaſciadori di Dio, nel diſprez

zo però delle loro ambaſciate.__E perchè

tanta ingiuſtizia .’ Perchè a diſpetto di

quella naturale propenſione che abbia.

mo di amare la Verità , paſliamo ſino

ad odiarla , ſe ci rieſce d’ incomodo;

e corriamo perduti dietro ciò che Iulm

ga le nostre paliioni . Appunto perchè

non ſi adattano le private Rivelazioni

a’ nostri tem orali intereffi , perciò le

rigettiamo a la rinſuſa z chiudiamo gli

occhi per non ravviſare in eſſe la de~

formica de‘ nostri costumiz ci turiamo

le orecchie er non aſcoltare i rinf‘ac

ciamenti del e nostre diſſolutezze z non. _

vogliamo che con le minacce de' geſti

ghi ſi turbi la pace , che ci par di go

dere tra’ rilaſciamenti .

29 Beati noi ſe con altrettanta pron-’

tezza ſoffimo accorti a rioettare e non

credere quelle falſe proſeme del demo

nio r e dell’ amor proprio , che è peg

gio del demonio, dalle quali ci fac

ciamo troppo facilmente lulingare .

Entriamo in noi steffi , e ne troveremo

fino nel fondo del nostro cuore incan

tamente accolte . Ci dicono che vive

remo lunga ſerie d’anni; e pure la.

morte giugne ſempre aſſai presto , e

prima di quello che li credeva: Che

appreſſo goderemo più agiatamente di

questo mondo , dopo di aver ottenuto

quell’ intento: e pur ſempre più amaro

lo ſperi-nentia no : Che :Wei-emo tem

po di emendarci , e ſaremo del bene a

e pure questo tempo giammai non vie.

ne; Che lddio perdonerà facilmencei

nostri falli 5 e intanto non ci riſolvíaa

mo a dargli' la dovuta ſoddisfazione :

Che non è gran coſa uno sfogo. . . .

Non pafliamo più oltre , perchè

dubito ve ne troveremo anch:l di

‘iu ‘
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qnt-lle che ñſanno di ereſia.

30, Egli è vero che i ſegni , e i

miracoli ſono (lati nella Chieſa da Dio

compartiti non ſolo per iſpezzare la

durezza di coloro, che` non vogliono

ſuggettarli alla certezza , ed evidenza

della vera Religione; ma per iſvellere

ancora ivizj ne’ Fedeli: coſicchè tra

gli Ebrei furonoi Profeti; i_ quali ope:

rarono per drvr‘na diſpoſizrone molti

prodigi , e le cui prediziom veneriamo

nella Sagra Scrittura, o per ammolli

re i cuori Ele' perfidi, che ad onta del—

la Sinagoga li volgeano ingiurioſamen

te' al culto di fallaci deità; o per estir—

pare i vizj altamente radiCati nel cuo

re di coloro , che credevano, e per

diſporli a ricevere con degno apparec

chio il preſagito Figliuol di Dio, che

da loro [i aſpettava.il quale dovea ſpez

zare i lacci del peccato , e distrnggere

il tirannico impero del demonio , che

' per mezzo della colpa dappertUtto ſi

gnoreggiava . E quantunque ora la

pianta della .nostra Chieſa abbia ella

fermato stabilmente le radici , non eſ—

ſendovi timore , che da Dio aſiistita

poſſa affatto ſmuoverſi e dicrollare 5

con che può affermarſi , che. non vi

:ſia più d’ uopo operar rodigj , e mira—

coli., acciocchè ella li] ſostenghi, ſe—

,condo oſſervò San Gregorio su quello

dell’ Apostolo: Lingua infignumſunt

nonſideäbunſèd iufidelióur.(Hom.26.

in Evang. ) tuttavia regnando i vizj ne’

cuori degli stcffi credenti, non è ſuor di

propoſito l’affermare, che anche in que—

lli tempi ſioperinolimili prodigi non

già per diſinganno de'ſoli miſcredenti,

ma per emenda , e correzione della cor

tuttela de’ costumi degli steffi Fedeli.

31 Con la predizione de’ futuri av

venimenti fa conoſcere il Signore Iddio

che ilmondo non fi reg e a caſo, diſ

ìngannando queistolti, r quali ſogliono

attribuirli alla cieca fortuna ſognata

anca de’ Pagani, in vece di alzare la

PREFAZloN-E;

mente a lui prima cauſa , per ringra

zrarlo ne’ felici ſucceſii , ed umiliarſi

negl’ infelici . ‘

52 'Le predizioni private ſono an

cora avvrſi di Dio , ch’ egli per mez

zo de’ſnoi ſervi c’ invia , ed effetti

della ſua bontà , mentre con qu:lle

ammoniti ci diſponiamo al pentimen

to z così diſarmandofi di flagelli la ſua

destra, ſperimentíamo gli effetti della

ſua miſericordioſh clemenza : Onde

ſopra qnzlle parole di Amos (c. 3.)

Nonfac-it Damianmr verba”; ni:

”vela-veri: fleretum fimm ad ſervo:

ſuo: Prophet”: , ripiglia S. Girolamo :

Not” , quod clemem', 0*- bem‘gnu: Dm:

ſemperfztura Prammtiat , ”e ”garm

inferre ſupp/icia . GÌOVano altresì

quando promettono felicità alla Chie

ſa , affinchè ci diſponiamo a riceverle

e merrtarle , pregando la divina cle

menza ad accelerare le ſue miſericor—

die : ſiccome ſaceano gli antichi Padri

pregando per la venuta del ſoſpirato

Meſſia: ed affinchè non diſperiamo il

rimedio de’ñmali ,che ci furono predet

ti, i quali Cefferanno di affiiggercì ,

rimovendone noi le cagioni , che ſono

le ſole col e .

.33 Ci pollo; concorrono al mio

propoſito principalmente le celebri Let

tere del gran Patriarca de' Minimi San

Franceſco di Paola: nelle quali ſi pre

dicono la fondazione. i progreflì , e

gl’ ingrandimenti di una nuovagran

Religione in tre Ordini ripartita 5 co

me nel principio già preVenni z er

mezzo della quale dOVrà effettuarſi 'e

stinzione de’ Tiranni del Paganeſimo ,

e la ſantificazione de’ popoli da quelli

tiranneggiati . '

34. Egliè vero , che contra qneste

Lettere già ſcriſſe il ſopra lodato Mon

ſignor Meda; al che fare s’induſſe ,

perchè roverſciano l’argomento del

ſuo lungo trattato , col quale ha prete

ſo addiçarci così viçino l’Anticrigoi

C e
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che ſecondo ei dice , potrebbe riputarſi

già nato , o ure in procinto di sbuca

re da quel miedetto ventre che dovrà

generarlo . lo però non ſolamente_ ho

riſpoſto appieno a tutte le ſue mendica

te objezioni; ma di iù ſono andato

conſiderando ſe altre ſg ne aVeſſero po—

tuto aggiugnervi , e le_ ho parimente

ſciolte : ſiccome potrai oſſervare nel

primo ſeguente trattato . Dimoſiro in

quello l. Non poter’ eſſere ſoſpette

queſte Profezie per parte della perſona

che le ha fatte ,-ſiccome è evidente,

eſſendo uno de’ più gran Santi della

Chieſa. Il. Non per parte, delle mate—

rie che vi ſi contengono , non eſſendo

vi cos’ alcuna inutile , vana“, erronea,

e non indrizzata ad.edificare . llI. Non

diſcordanti dalle Divine Scritture, ma

grandemente uniformi . IV. Non alie

ne dalla dottrina della Chieſa ,znè da

gl’ inſegnamenti de’ Santi Padri . V.

Non vi ſono contradizioni , non coſe

stravaganti; ma naturali , Veriſimili ,

e patrocinate da ogni ragione . Vi. Ri

ferite da’ Cronisti dell’ Ordine de’ Mi

nimi , e da molti e gravi Autori. VlI.

llniſone ”molti altri vaticinj , e ben

ricevute da’ Fedeli . VII]. Dimostro

finalmente che l’objezione di eſſere le

istefl'e Lettere riprovare ſpecificamente,

*proibite dalla Santa Chieſa , non è

altro ſe non che una ſalſa diceria , ed

un’ anticipata opinione ., Si dice così

da alcuni, perchè cos] ſi è inteſo dire

da altri mal’inſormati, ſenza eſamina

re la verità , e ſenza più oltre diſcor

rere; come ſe non foſſimo in questi tem

pi tanto riſchiarati , ne’ quali ſi procü

ra dare alla ra ione quel luooo che ſi

deve 5 non ba ando che pari un’ uo—

,mo di credito per ſup nerlo più che

uomo. , ed incapace iprendere abba

glio, come già coſiumavaſi ne’ ſecoli

barbari . Turpe ejì non ire , fedfirri ,

dicea il Tragica .

;s Eſſendo, quello un’ articolo di

Z-I O N E'. u

ſomma premura per le mie fatiche , mi

ſi permetta che-anticipi anche qui a

dirne` qualche coſa , per dimostrarc

d’ onde naſce tal diceria : con la quale

s' ingegna il demonio ritrarne guada—

gno, rendendo vano-il fine, per lo

quale il Signore lddio ,_crediamo, aver*

anticipate le notizie di molte pax-tico.

lati circostanze intorno a’futuri ingran

dimenti della Santa Chieſa .

36 Le Lettere Proſetiche del detto

Santo ‘Patriarca al numero di ſette, le

quali trattano degli accennati futuri

avvenimenti , da lunga ſèrie d‘ anni

addietro correano per le stampe non

ſolamente in lingua Italiana , ma an

che tradotte nelle lingue Latina , Spa

gnuola, e Franceſe , rapportate da i

tre Croniſii dell' Ordine de’ Minimi , e

da molti altri Scrittori Italiani , Spa

gnuoli, e Franceſi , de’ ,quali ne ſo‘

un catalogo nel ſeguente ~Trattatoì .

Piacque appreſſo nell’ anno 1655'. al

Padre Franceſco Longobardi pubulica

re in Roma con le ſtampe una Centuriá

di lettere del medeſimo Santo Padre

con l' aggiunta di preſſo ad altrettante

note fattevi da eſſo Padre . Ebbe libe

ro il corſo il detto libro della Centuria

per lo ſpazio di quattro anni; dopo

de’ quali stimò la Sacra Congregazione

dell’ Indice doverlo proibire , come

ſegui nell’anno :659.v Il motivo che

ſpiegò nella proibizione ſu il dire con;

tenerſi in quel libro molte‘ coſe ſalſe ed
apocriſe, ſenza diffinguſſçre, ſe nelle ce‘rí

to lettere ,-onelle nocea quelle aggiun

te . Tra quelle cento lettere vi erano

compreſe anche quelle al numero di

ñ ſette , già tante altre volte prima , co

me ho-detto , in più lingue , e cla mol

ti Scrittori rapp0rtate , e stamPate:

Aggiungi a queſio, che le medeſime

ſette Lettere Profetiche dopo la riferita

proibizione del libro della Centuria, ſi

ſono liberamente proſeguite a ristampa

re; come ſegui anche in Napoli nei

B z i’an—È
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l' anno 1726. preſſo Antonio Abri.,

come anche in Palermo , ed altrove . .

,37 Qiestoè il fatto: e già mi Per

ſuailo, `erudito Lettore , che dal me

deſimo ben comprendi , quanto ſia er

ror‘grolſolano il dire , anzi voler in

dovinare, ciò che non ha detto,.nè

\ pubblicato la S. Congregazione 5 cioè

che le ſette Lettere Profetiche _ſìan

quelle coſe falſe , e finte che han dato

impulſo alla proibizione . Ma _conten

cati , che in grazia di-qualche ingegno

- pur groſſolano , e materiale , vada lO

Più drstintamente ſquadernando questa

drffimltà: la quale come notturno fan

tafima, che non ſolo a’ ragazzi, ma

anche a’ vecchi omaccío-Îi fa agevol

mente paura , ha molti che la riputano

una gran coſa , perchè non ſi avanza

no a ben ravvrſarla, e tastarla , per

diſlingannarſi , che non ha corpo . n‘è

ſrflìstenza .

38 Altroè il condannare propoſi

zioni, e falſe dottrine particolari , co

me ſovente ha ſoluto la Santa Chieſa

costumare: ed altroè il roibire libri

ſenza determinare i motiw particolari,

e distinti, er iquali ſi proibiſcono .

In quanto a primo non può metterſi in

dubbio, che e ropoſizioni dannate , e

ſalſe dottrine ono ſempre tali, cioè

dannate , e falſe , in qualunque libro

ſi trovino 5 ma non è illecito il legger

le in qualſivoglia libro non proibito :

perchè bastevolmente ſi è proveduto

al danno che recar potrebbe il veleno,

che in eſſc racchiudeſi con la loropub

bli‘cata condanna .

39 ln quanto al ſecondo , è certo

altresì che tutto ciocchè ſi contiene nel

libro roibito , s’ intende proibito tra

îlimitr del libro medeſimo: ancorchè

vi ſiano in gran co ia verità Cattoli

che, paſſi ſinceri dr Scrittura . e di

Santi Padri 9 fatti storici , ed altre

materie indifferenti; ſino anon eſſer

vi talvolta altro di male , che il no

me dell’ Autore , perchè ſarà notorio

eretico . Ma nOnrlimeno tutte quelle

iſieffe coſe in eſſo libro contenute , ſe

parate , e ſciolte; di maniera che 'non

vengano a formare parte conoſciuta di

quell’ isteſſo libro, ſi poſſono lecita

m_ente leggere in altri libri 'non proi

blCi ,` ſenzachè rechi loro alcun pregiu

dizio la detta proibizione 5 dacchë

qUesta venne a cadere in generale ſopra

del libro , non ſopra le coſe particola

ri in eſſo contenute: le quali fuori del

medeſi-no ſeparate . e ſciolte non più

ſono porzio_ni o membri dell’ isteſſo .

ma di quelli altri, d' onde ſono ſiate

estratte .

4.0 In fatti anche in molti [ibridi.

_Eretici , i quali non impugnano tutti

1 dogmi di nostra Santa Fede 5 ma ſo

. vente ne difendono molti, e con tanta

forza, e dottrina ſostengono verità Cat—

toliche contra altri Eretici di Setta di

verſa S che diresti ( ignorandone l’Au

tore ) , eſſer’ un Santo Padre che ciò

ſcrive. Mn non perchè egli è un’ Ercti

co ne rimangono quelle verità pregiuö

drcate,nè a quelle ſi attacca Verun con

tagio con l’ ereſie, tra leìquali ſi trova—

no allogate: è proibito il leggerle in

quei libri ſcomunicati , ma in odio de’

medeſimi libri : fuori di eſlì non vi è

proibizione alcuna . Così la moneta ſi

mira con diſpetto in mano del ladro

che l' ha rubata 5 ma non laſcia in

quella mano di avere il ſuo intrinſeco

valore : a quello è cagion di dannazio—

ne; ma a chi ne fa legittimo acquisto

può eſſere cagion di ſalute , compran

doſene per mano de’ poverelli il Para

diſo . `

4x Qgindi è che la Santa Sede con—

cede facoltà a’ Cattolici graduati di

conoſciuta integrità, e di ragguarde—

vole letteratura , di leggere quei vele

noſiſiimi. libri non ſolamente perchè

poſſano impugnarne lierrori, ma an

che vi ravviſino que_ lo che vi è di ver.

ro,
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ro, e di buono che’ vaglia a convin-`

Cere , e confondere altri Settarj con ar

mi lavorate nelle isteſſt officine de’ ne;

mici della Cattolica Romana Chieſa z

ancorchè non prezzino l’autorità de’

Padri della medeſima . Altre volte la

detta Santa.Sede , con diverſa , ma

ſempre ſavia, e ‘oiusta condotta , fa

ſpurgare i libri d’agli errori, che vi

ſono, e ne toglie'la roibizione .

42 Da tutto qu o appariſce, che

coloro che rigettano le lettere Profe

tiche di San Franceſco di Paola , di

cendo eſſere ſiate proibite , equivoca—

no, anzi confondono i riferiti effetti

diverſi che derivano dalla condanna ,

e dalla proibizione : quaſicchè la~S.Se

de col proibire in generale il libro del

la Centuria , abbia parimente condan- .

nate in particolare tutte le lettere che

viſi contengono; e che qUeste perciò

portino ſempre con ſe fuori della Cen

turia della ſuppofla condanna il fatale

carattere . Quanto eſſi in ciò penſare

s’ ingannino chi è che no ’l vede? Dac

Chè la S. Congregazione dell’ indice al

tro non ha detto ſe non che in generale

eſſervi in quel libro molte coſe falſe ed

apocriſe , ſenza nemmeno ſpiegare , ſe

nelle cento lettere , o nelle altrettante

note aggiuntevi . Se dunque ha detto

molte , e non tutte , è una intolerabiñ

le preſunzione , uno ſiravagante ca

priccio, o per lo meno una ſomma ina'—

Vertenza , volerle taluno in un ſa

ſcio condannar tutte , o decidere quali

ſiano queste molte , e voler prendere

di mira quelle poche appunto , che

trattano de’ſuturi trionfi della Santa

Fede , e dar paſſaporto a tutte le altre ,

ed alle note che le fanno compagnia .

i 43 Se dunque la S. Congregazione

non ha toccato punto in particolare le

dette Profetiche lettere: è più che evi

dente rimanere le medeſime nel di loro

antico vigore , perchè molto tempo

prima della Centuria pubblicate , ria

*o

'zñ'îro N n. 1

stampate , in diverſe lingue tradotte z’

e proſeguite a ristamparn lenza difficol

tà dopo della proſe-ricca Centuria = del

la qùale i0 non intendo punto avvaler

mi; ma bensì delle lodate Croniche

dell’ Ordine de’ Minimi , e di tanti al

tri Scrittori che ne han fatto il rappor.

to . Pertantoben' io diceva non eſſer

altro. la decantata preſcrizione della
.ſette Profetiche vLettere, ſe non cho

un’ antici ta opinione , un’ affettiva

fatta a ca o , e ſenza ponderazione . E

ben la credo ſomentnta dai demonio ;

al quale non può piacere che ſi parli

della distruzione della crudeliſiima ti

rannide , che implacabilmente eſercita

ſopra tante povere nazioni prive di

Fede : e farà il maligno tutti ipoſſibilì

sforzi, affinchè non ſi creda; ad 0g‘—

getto che non credendoſi , non' con@`

corrano a ſuo tem i Fedeli a coope

rarvi; e non ſi ricavi rofitto dagli

avviſi,che in quelle ci ſi anno de' ma

li, che viaveran da recedere , ſe dì
emendarci ſaremo traſrcurati .

.44 Sl , mio caro Lettore, oltre i

stupendi vantaggi della Fede in quelle

Lettere vaticinati , vi ſi preſagiſcono

gravi mali, che vi averan da precede

re z affinchè , ſe non riſolviamo anti

cipare l'emenda, migliorati i con:

si amare medicine , e ravve uti , ci

rendiamo idonei ministri della ſantifi

cazione di tanti sfortunati popoli de]

Paganeſimo - "Felice te , che mi perſua

do non hai ragion di temere , e perciò

non t’ inquieta la coſcienza; riconoſci

in quel Dio che ami un padre amoroſo

che benifica , non un giudice ſdegna

to che vuol punire . Ma che non cre~~

dano , e non temano altri, che pure‘

aVer dovrebbero motivi di temere ,,

questo è aſſai: anzi è troppo , ſe an

che s’ impegnano a distooliere altri

dall’ utilmente credere . e ſia un ſalu- '

tar timore . Non baſſa il dovere dar .

conto di ſe flefli . vogliono trovarſi rei

avan
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avanti aDio di ſraſlornare altri dal- ílſuppoſio Zelo non riuſciſſe lierile per

l’approfittarſi- , e ſar del bene l Vor- me z ma che faceſſero la carità di am

ranno anche ſchernirmi come troppo

credulo e ſciocco? Sia pure cosi : trop

po credulo e vile mi stimerei , ſe temeſ

ſi l’ eſſere ripucato stolto per Gesù Cri

ſio . Forſe non mancheranno altri bra.

moſi dell’ eſaltazione della Santa Chie

ſa , che difenderanno la mia buona in

tenzione , approvando la ſcelta che ho

fatta di un nobile, tenero , e (llVOto

argomento: ma non ne-vivo ſolleci

to; nè curo che il-tempo ( ll quale cre

do verrà) abbia da riſarcire la mia ſii

ma . Con un’ anima ſola che ſi appro

fitti delle mie ammonizioni , e ſe le ac.

cenda nel cuore l' amor di Dio , impie

gandoſi a fervoroſamente pregare per

il presto rimedioa prò di tante _centi

naja e'centinaja , non dico_ di. migliaia,

nia-centinaia di milioni dt poveri Pa.

,gani , che corrono ciecamente alla dan

nazione ; con queſio ſolo mi terrò per

ben ſoddisfatto dellalſpeſa , delle ſati

che , e delle maledicenZe . ~

21.5 Se mi dirai che uomini dotti

faranno di opinione contraria alla mia:

riſponderò che ne appello al giudizio

di eſiì medeſimi, ſe ſaranno parimente

uomini di orazione . ed in conſeguen

za umili 5 perchè nelle coſe di Dio l’u

miltà ſupera la ſaviezza del mondo

nella perſpicacia ; e più che con lafi

loſofia ſi giugne a penetrarne imiſierj

Con l’ orazione ; la quale perfeziona il

Zelo , affinchè ,ſia ſecundamſcìemiam.

Mi ſarà ragione la gran maestra Santa

Tereſa , la quale ne’ ſuoi Concetti del

l’ Amor di Dio ( c. 16.) cenſura l’ au

dacia di quei letterati, i quali , di—

c’ ella , vogliono incamminar tutte le

coſe- per la ſbla ragione , e ſolamente

alla miſura de' loro intelletti , che non

pare altro , ſe non che con le loro let

tere abbiano da comprendere tutte le

grandezze di Dio ‘.

45 Vorrei nondimeno Ghedi taluni

maelirarmi in che manco, e dove pren

do abbaglioze quali difficoltà da me non

prevedute mi ostano : perchè cenſura”

domi in aria , ſenza toccare il nodo

delle difficoltà darebbemi occaſione di

lagnarmi , come S. Agostino faceva

co 'l Contrario a cui ſcrivea , perchè

con ſrivole ragioni eſlratte da luoghi

comuni l' impugn'ava , dicendogli e

.Sì-Parati: Icrom”: communium ”agi-f.

re.: cm” re , ratio cum razione , cauſa

cum :anſi: eonfligat .

47 Non moltiplica ragioni, per

chè ’ ſebbene io ne allegaffi più pal

pabili, e più evidenti di quello che ſo’

no le matematiche dimostrazioni , non

ſi laſcerà perſuadere chi dalle dette an

ticipate opinioni fi trOVerà preoccupa

to 5 e chi ſlimerà diſcapito del proprio

ſapsre il darſi facilmente per cOnvinto .

Baſieranno le`già addotte per ſoddisfa

re la pietà di coloro , che ſi dolgono

che in troppo picciola parte del mon

do sfolgora del Vangelo la chiara luce,

e che in tutto il resto abbondi l’ igno

ranza, la ſuperstizione, e la percina

cia negli errori 5 ſollecitandone dal

gran Padre delle miſericordie il rime

dio . Freno intanto la penna , che trop

po vorrebbe' ſcorrere , affine di non

abuſarmi ſOVerchio della tua corteſia ;

e paſſo adatti ragguaglio de’ ſeguenti

Trattati .

48 Nel PRIMO TRATTATO fi

contengono le riſposte alle obiezioni

fatte da Monſignor Meda alle Lettere

Profetiche di San Franceſco di Paola e

e nella ſeconda parte del medeſimo ſi

dimostra più diffuſamente eſſere uni

formi alle Divine Scritture le iii-eſſe

Lettere , e ſi riſponde ad altre obiezioni

che contra le medeſime ſi potrebbero

fare . .

49 Nel SECONDO TRATTATO

ſ1 traſcrivono eſſe lettere , e ſiegue a

quel
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quelle una ſcelta di vaticinj intorno alla i

Conquista del Paganeſimo ,`e Conver~

lione degl’ Infedeli : perſuadendomi po—

terli dire de’ medeſimi (ancorchè non

av:li`;ro Verun’ altro appoggio) quel

lo che già ſcriſſe Monlìgnor Meda in

ſomigliante propoſito , cioè ., non afo

*oerji ſli/Prezzi!” . e non fſn-ne conto 5

non potendomifitpponere the trattan

doſi (Ii molto rive/azioni’ rli anime

ſce/te ~e ſante , di nazioni dir-”ſi , e

di tempi differenti , they/ſano una c0”

giura d’ inganno , mm col/”ſione chime

rica , un’ omogeneo effetto di pura ma

linconia natura/c . Tanto più , i0 ſog

giungo ,_ che in quelli non li contengo

no dottrine nroe , nè materie toccan— p

ti a dommi , o misterj della nostra San

ta Fede , che richiamino un diligente_

ſcrutinio , ſe ſiano conformi alle Divi- .

ne Scritture , alle Tradizioni, alle de

ciſioni della Chieſa , ed' al ſentimento

comune de’ Padri . -

50 Nel TERZO TRATTATO

vi ſono le Tavole‘ de’ Capitoli e_ delle

materie che ſi contengono ne’ Libri

delle mie Meditazioni . ltitoli di cia

ſchedun tomo delle medeſime ſono -i

ſeguenti . -

l. Idee univerſali intorno alla con-’

dotta della ſutura Religione per la

Conquista , Governo , e Santificazio

ne del Pa aneſirno .

Il. I ee delle Caſe , o Conventi per

i tre Ordini della ſutura Religione de’

Crociſeri , e loro Noviziati , e dell’E

ducazione della Gioventù delle na

zioni.

Ill. Mezzi , ed induſh-ie per age—

VOlare la Converſione degl’ lnſedeli .

IV. Idee pratiche, o particolari del

principio e progreſſi delle Conquiste t

e del Governo ſpirituale e temporale

delle medeſime . ~

A queste tavole precede un diſcor—

ſo , nel quale ſpiego i motivi , che mi

hanno indotto a qui auticiparle :

r5

5; . Nel 'QUARTO TRATTATO

›ſi contengono quattro diſcorſi : nel_ pri

mo ſi dimostra la neceſſità de’ fifa-.iii ,

'che manda il Signore Iddioal Cri lane.

ſimo., affinchè ſi riformiñ, e ſi abiliti

all‘ alto ministero della Converſione

del Paganeſimo . Neglialtri trediſcor.

li propongo altrettanti preſervativi,

con i quali dobbiamo cautelarci in tan

ti pericoli; e ſono. I. Limoſine. ll.

Buon’ uſo'de’ Sagramenti . ill. Orazio

ne; con molte istruzioni 'indrizzate al

nostro profitto , ed a quello de’ nostri

proſsimi . …

5': Nel QUINTO TRATTATO

vedrai l’ abbozzo del progetto di un’

Ordine Militare e Marittimo da impie

garſi contra i Corſali Infedeli . Meri

`tevole del più tenero compatimento ,

anzi di amariſſime lagrime è la diſgra

zia , che tanti sfortunati nol’cri fratel

li alla iornara incorrono , inciampan

do ne l’ orribile baratro ,di crudele

ſchiavitù; perchè pochi ſono coloro

che penſano ſeriamente , e con impeo

gno tenere` a freno qUe’ barbari inuma

ni, che'fan traffico delle fortune , del

ſangue , delle carni, e delle anime de’

battezzati. Degnati di leggerlo; e ſve

gliando nel tuo cuore un vivo cristiano

zelo contra quelli diſumanati ladroni ,

ſe mai ſoſſi in istato di poter difldonere

di te steſſo, e'riſolvere di conſacrar;

ti a Gesù Cristo di perſona , o ſommi

nistrando mezzi per promovere questo

non difficile progetto, non laſcerei di

ſeguirci nella generoſa riſoluzione con

quel poco che vaglio: Dacchè polſo

aflicurarti che non diſcordano pun

to l’eſ reſſioni della penna da‘ ſenti

menti el mio cuore . Con eſſo arden

temente bramo il tuo bene , e ti priego

da Dio ogni Vera felicità; ancorchè

non ſoffi quell’ umaniffimo amico ,

con il quale ho penſato parlare ſin’ o

ra , ma nemico: perchè eſſendo tale

non temerò effer’adulato: ma ſarò ſi

curo
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curo , ehe corregoei-ai i miei errori .
Miv Proceſſo finalmente , che

quanto ho detto e dirò m appreſſo, tut

to lo ſottopongo alla correzrone della

Santa Chieſa Cattolica Romana: e par.

ticolarmente quando parlo di Rivda.

zioni private e Vaticinj _, oli riferiſco,

non intendo dar loro maggior peſo, nè

autorità di quella che ſorſe prima avea.

no a come ſe non mai aveſſi io detto ,

o riferito .cos' alcuna : volendo in tuc

'to eſattamente oſſervare iDecreti della

Santa Sede 5 e ſpecialmente quelli del

Sommo Pontefice Urbano VIII. negli

anni 1631- e 1634.. pubblicati. .

Confine!- tibi Pam- Domine cali , O' terra , quia ”Eſt-0nd" i" im- 4

ſali-”tim , a* prudentibur , a* rcvelqfli ea famuli; .

Match. cap. u.
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TRATTATO i

PRELIMINARE

PARTE L

[Wim/ia alle olahjezioni fitte alle Lettere Prpfiticbe di S.Francefid

di Paola intorno alla&atm-a ſhntzficazione del mondo da

Mou/{gear Filippo

_1210 libra intitolato :

eda Vcstoîw di Conve-;ſana ,A ”el -

Diſcorſi della vicinanza del

Giudizio Univerſale : flampato in Napoli da

Felice Mſi” nell’anno 1724.

- On puo abbastanza lodar—

, l ſi il ſervido zelo del de

' g . ì' gníflìmo Prelato Monſi—

_ ñ --ì gnor Filippo Meda Ve—

ſcovo di Converſano 5 Ii quale trafitto

dal rammarico di vedere il molto che

da male in peggio va preci itando il

miſero mondo; e ravviſamo in eſſo

uel fatale raffreddamento di carità, e

deplorabile accreſcimento del vizio por

tato ormai quaſi dappertutto in trionfo

(ſegni certamente indicanti di quello

l’ ultima totale rovina) : ſi è impegna

to a dimostrarne aſſai vicino l’ eccidio;

coſicchè non debba , al piu lungo an

dare , questa quanto piu invecchiata ,

altrettanto diſcrdinata macchina in

piedi ſuffistere piu oltre del corrente

ſecolo decimottavo . Grandi fatiche

_ ha dovuto egli ſostenere ad o getto di

accogliere nel ſuo volumino o trattato

innumerabili paſſi di Sacra Scrittura ,

ed eſpoſizioni, e detti di Santi Padri,

e claſſici Autori 5 con aggiugnervi in

finite ſue ragioni , e rifleſſioni , per

provare eſſer vicino il Giudizio Uni

verſale; ed iſvegliare col ſuono di quel

la terribile tromba (alla quale gi‘a con

immenſo profitto delle anime diede pur

  

fiato a’ ſuoi tempi il ran Ferrerio) i

Cristiani che troppo penſierati ne vi~

vono, ed in braccio a i vizj ſunesta

mente addormentati ne stanno .

57 Impreſa ſoverchio temeraria, e

ſcandaloſa stimerei di chi voleſſe pren..

dere l’ im egno di ſare che‘ ſgombri dal

cuore degli uomini il giusto timore che

cagionar deve la vicinanza di tale ſna

ventoſo avvenimento , che l’ infallibi

lità di nostra Santa Fede ci pro ne ſo

vente a conſiderare , affinchè provve

duti non ſiam Coltí all’ improvíſo . Ma

flngaſi pnre quanto ſi voglia lontano , è

forſe men da temerſi il Giudizio Par

ticolare , che piu dappreſſo ci minac—

cia .’ e che ſingolarmente ha da decidere

della ſorte buona o rea , che nell’ Uni

verſale dovrà in ciaſcheduno di noi per

tutta l’ eternità confirmarſi? Non ab

biamo neppure nn’ ora del nostro vive

re che ſia Certa 5 e ad ogn’ ora veggia

moche per mezzo della morte vi s' in

cammina ora ilvicino , ora il paeſa

no , ora il parente , ora l’ amico . Se

dunque con le replicare traſareſiiani

della Divina Legge ſi gingne aſia miſe

rabile ſlupidezza di non temerſi il vici

>uo Particolare Giucgzio, alquale da.

mo
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momento in momento 'polliamo eſſer

citati a comparire , molto meno ſi te

nierà l’lliiiVerſale , che dal comune

degli uomini aſſai lontano ſi (lima .

Bindi armi che fitto avrebbe mi

glior ed po Monſignor Meda , e mag—

gior frutto averebbero pOtuto apporta;

reiſuoi lunghi fervoroſi raOiona nenti,

ſe con gli orribili ſpaventi del Giudizio

Univerſale accoppiati aveſſe del Parti

colare iterrori .

55 .Ma dappoicchè ha voluto egli

trattare ſolamente del primo, e con

tutte le forze del ſuo ingegno indurci a

crederlo aſſai vicino; non ha potuto

sfuggire il duro intoppo delle Lettere

Profetiche del mio gran Patriarca San

Franceſco di Paola, le quali ſi attra

verſano al ſuo aſſunto , col dire dover

ſi riformare il mondo, e ſantificareda

un nuovo mirabile ordine di Religioſi ,

e per lungo tratto di tem po , così nel

10 ſpirituale , come nel temporale ſan

tamente e Felicemente governare .

S7 Aſſai celebri ſi ſono fatte eſ

ſe Lettere , e grandemente ſi trovano

neL Criſlianeſimo divolgare , poicchè

non ſolamente (oltre- la venerazione

con la quale in diverſe parti ſi conſer

vano gli originali ) piu volte han fatto

gemere i torchi , così nell’ Italiano idio

ma, nel quale il Santo le ſcriſſe , come

altresì tradotte nel Latino , nello Spa

gnuolo, nel FranCeſe , e ſorſe anche in

altre lingue , ſiccome ſi diſſe; ma di

vantaggio da molti gravi Scrittori ne i

loro componimenti ſono state inſerite ,

o citate: 0nd‘ è che ben pochi ſi tro

veranno, i quali non le abbiano lette ,

o non ſiano per lo meno alla di loro

notizia perVenute . Notabîle mancanza

ſarebbe stata dunque del buon Prelato ,

ſe aveſſe dimoſlrato ignorarle , col non

farne parola : e perchè Oli apportavano

impaccio , ha penſato :brigarſeue dan

dole per apocriſe , e non mai ſcritte dal

_Santo .

‘ 53 Ognuno però che avrà la pa

zienza di leggere tutto il ſuo volumi

noſo trattato , ſi potrà ben’ accorgere ,

non eſſervi altro articolo piu debol

mente maneggiato, che questo di volere

ſar credere, che ſono eſſe Lettere un

capriccioſo arto di mal teſſuta impo..

stura impo bile a Verificarſi : mer

cè oltre il non eſſervi im roprietà

alcuna , che polſa renderle ſo pette , e

l' accordarſi con altre innumerabili pri

vate Rivelazioni, le quali parimente

promettono la vera ſanta riforma ne

Ceſſaria al Cristianeſimo, con glorioſi

vantaggi della Fede (che troppo imper

tinenza ſarebbe rigettare tutte ſenza diſ

cernimento in un faſcio ): chiaramente

costa dalle Divine Scritture , e dall' au—

torità de i Padri dOVerſi il mondo ſan

tificare , con guadagnarſi alla Vera cre

denza tutte le Nazioni, eſlirpandoſene

- la zizania di tante ſette . ed errori , che

bruttamente l’ingombrano; ſiccome

anderemo dimoflrando .

59 E concioliacchè ſono eſſe Lettere

quelle che ſvelano apertamente i mezzi

dalla divina providenza a t-.il’ effetto

destinati : eſſendomi io affaticato, ſe

guendone fedelmente la traccia , a nie

ditar le maniere piu naturali, piu pro

prie , e piu veriſimili con le quali eſſi

mezzi potrebbero ſortire la piu facile ,

e fruttuoſa eſecuzione; verrebbe a ri

manere aerea, e vana una parte delle

mie Meditazioni , mancandole di quelle

Lettere l’ appoggio , preſſo coloro , che

prevenuti dalle obbjeZiom diMonſi

gnor Meda , le riputaffero apocrife e

perciò mi preme l’ andare partitamente

diviſando quanto male gli lia riuſcito il

rovarlo . Diſſi una parte delle mie

editazioni, e non tutte , perchè in

qualſivoglia maniera che foſſe per ſorti

re la ſantificazione del mondo, non

rimarrebbero prive di fondamento tut

te le altre, merce ſono uniformi al

la Sacra Scrittura , e Cauoaihflella

1e
`\
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Chieſa a o' a idetti de i Padri , o agli

eſempi diquanto è stato ſolito praticar

ſi in occaſioni ſomiglianti a quelle che

intraprendo a trattare 5 o ſono materie

arbitraria concernenti al governo p0

litico , o economico , potendoſi in

diverſe forme regolare . E con ciò

m’ appongo volentieri alla dottrina de’

Teologi, che la Chieſa non ammette

nuove rivelazioni oltre a quelle , che

ha ricevuto per guidare ſicuramentei

figliuolidella grazia; concioſiacchè ſe

ſi daſſero nuÒVe rivelazioni , o non fu

rono eſſe note agli Appostoli , o questi

non le manifestarono alla Chieſa: ll

primo è falſo , avendo Gesù Cristo det

to a quelli: quacunque and-i'm' a Pat”

mea , nom fui vobir: ll ſecondo an

cora lontano dal vero, eſſendo stati

fedeli ali Appostoli nell’ ammaestrare la
Chieſp . Or ſiccome Gesù Cristo ci

ſpiegò iſegni della ſeconda ſua Venuta ,

così potè rivelare al Santo mio , cioc

chè non è alieno dalle prime rivelazio—

ni , anzi conforme alla ſua dottrina del

Vangelo il quale ſi ſpiega, e pone in

chiaro con le profezie de S. Patriarca .

60 Se col darſi credito alle Profezie

del mio S. Padre ſcememſſl qualche po

60 il timore che fÒrſe taluno averà

concepito , a cagio'ne dell' aſſerita vici

nanza del. Giudizio Univerſale; verrà

compenſato da un piu forte , e non me

no ſalutare ſpavento dei maliche ſo

vrastano z’dacchè il riparo migliore,

che poſſa da quelli difenderci, ſarà l' at

tendere a riformare noi steſii , e con

frutti degni di penitenza placare l’ira

divina 5 eſſendo vana ogni l'nſinga che

poſſano ceſſare iflagelli che ci percuo

tono , oſcemarſene il rigore , o non

ſopraggiugnerne piu peſanti, ſe non mi

gliorano inostri paffi . .

61 Cominciamo :id-aſcoltare Mon

ſignor Meda , del quaſe traſcriverò fe

delmente quanto ei dice intorno alle

dette Profezie , affinchè ſi veda ’che non

`-.

T E, " .5 ‘9.

voglio ſottrarmi "'da Veruno de’ ſuo!

col i, che intraprendo a ribattere . Nel

Di corſo XVIII. del ſuo libro ,_ al to~

glio 68;. ſi avanza a dire, come [ſegue -

,, Vivano per ſempre le glorioſe preſo:

,, gative del Patriarca *di Paola, tra,

,, quali è un mamfesto grido di Prefe

,, zia , non però tale, che_voglia rende

., re dubbioſi gli oracoli delle Divmc

,, Scritture, e molto meno distruggerlr .

62 Piano di grazra , fermrancr un

poco , perchè ſono di gran peſo queste

parole : dr'flruggere gif Oracoli delle D1-

-w'ne Scritture . Terribile propoſizione!

Ma non intendo il mettete che fa tra le.

lorioſe prero ative del mio Santo Pa—

äre quel mani eſſo grida di prqfizía, che

l’ applaude col 'vivano/Emy” , e poi cli

struggono gli Oracoli delle Divine Scrit

ture . Non poſſo., nè devo credere

che così generalmente parlando abbia‘

voluto mettere in dubbio , non che ne

are l’ aver’ avuto S. Franceſco di Pao—

ſa il dono di Profezia: imperciocchè

chi non sa quanto in questo th ammira

bile : facendo quaſi credere che l’ aveſ

ſe avuto non ſolamenteJP” *mo-{mn

08m, ma anche per mo um'babitur ,

(come l' ebbe ſolamente Gesucristo )

cioè in tutte le occaſioni, che gli ſi

offerivano di predire; le quali furono

frequenti, ed in gran numero in tutto

il lungo corſo del ſuo vivere , e molto

aſſai strepitoſe: ſiccome lo testificano

varj Autori; oltre non meno di qua

tanta che ne hanno ſcritto la vita : e la

Santa Chieſa pure ce ne aſſicura nelle

Bolle della ſua Canonizazione; enelle

lezioni del Breviario Romano ſi dice:

Multa etiamfimmi Prophet-"co ſpirit”

pradíxít . Con quel parlare , comeccnè

troppo generale , avr‘a Certamente

Monſignor Meda preſo di mira le ſole

particolari Profezie intorno alla Reli

gione de i Crociferi da eſſo credute

apocrife. * _ ‘

63 Sia però come ſi voglia , non

C 2 abfl
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abbiano ombra di ſcrupolo idivoti del

mio Santo , ed altri che bramano ve

der ſruttificare il Sangue di Gesù Cristo

in tutto il mondo, di proſeguire pia

mente ad averle per vere: perchè il

Meda nongingnerà ,mai a’dimostrare

l’ eſſer contrarie a i Divini Oracoli:

anzi per l’ opposto faremo vedere con

cento paſſi così del Vecchio , come

del Nuovo Teſtamento, che vi ſi uni

formano : e di piu che di alcuni di d:t

ti paſſi i iu oſcuri , ed intrigati ne fa

cilitano ’intelligenza . Siegue egli a

dire s

64 ,, Trovano ( queste Profezie)

,, numeroſa ſeguela di appaſſionati fau

,, tori, eſſendo peraltro di ſua natura

,, troppo credibile ciò che ſi brama .

Cosi potrebbe dirſi ,che a lui ſucce

de , mentre preoccu ato il ſuo zelo da

veemente paſſione di provare l’aſſunto

che ha intrapreſo a trattare , gli ſi ren

de troppo .credibile quanto penſa che

giovi a ſostenerlo : mag ior motivo

aVrebbe di maravigliarſi c e ſia nume

roſa la ſeguela di detti appaſſionati fau

tori , e che bramino la verificazione di

neste Profezie 5 ſe faceſſe rifleſſione, che

Zsbbene le medeſime promettano ſpecio

ſi trionfi della Santa Fede per tutto il

mondo , dicono pure che vi devono

recedere gran mali: ondeſi puo giu

iſicare che un’istinto ſuperiore concorre

a farle credere per vere 5 e bramarne

l’adempimento: poicchè ſiccome la Sin

agoga non dava credenza a i Profeti ,

allor che ſi sforzavano eſſi atterrirla

con i* divine minacce , nè aſcoltar

volea il tuono di quei vaticini , e do

di aver quelli erſeguitati, ed uccir,

giunſe per l’iste a cagione a dar la mor

te -_ l medeſimo aſpettato Meſſia: così

il bristianeſimo, nel quale , dic’ egli,

ſono paſſati della Sinagoga i vizj , e le

corruttele, non darebbe credenza a que

ste Profezie minacçianti inondazioni

d’ ſafe-deli , diſolamenti. e rovine , ſe

l

ATO].

Soffero una pura invenzione di sfaCCen

ati.

64 Vediam‘ ora la difficoltà , che

con un testo Evangelico ci oppone , di

cendo: ,, Pare stravaganza impercetti

,,, bile, che il medeſirno Capo Cruci

,, gero debba eſſere inſieme Papa, e

,, Princrpe unico nella giuridizione

,, temporale , e ſpirituale in tutto il

,, mondo; da quo (protesta Cristo)

,, non efl Regali”: mmm, in S.Gio:

,, X_VſI. E che questo Re io Sacerdo

, 210 ſia per durare in ecoli eterni,

,, uaſi foſſimo ancora nel rincipio

,, ell' isteſſo mondo , o che lui non

,, vi foſſe alcun fine .

. 65' Anch’ io ſperimenta impercet

tibilela da lui ap reſa stravaganza, per

chè in niuna ell' E istole ravviſo

quel Regio Sacerdozio Papa inſieme ,

e Principe , che tanto francamente ci

oppone : anzi per l’opposto nell' Epi

stoſa delli r3. Agosto 1469. la ſettina

degli Opuſcoli eſpreſſamente diſiin

guonſi letperſone del *Papa , dell’ Impe

radore, e i Re , e de i Principi, di

cendoviſi: ln uni-verſi) terrarum aróe

duadecimjblum Reg” era”: , um” 1m

Perator , ó* un”: Pantifex maxímm ,

pauciflimi Principe: . Mi avvaglio del

test_o delle lettere tradotte in latino , in

ſerite negli Opuſcoli ristampati in Na

poli nell' anno [725'. da Antonio Abri ,

perchè queste ſuol’ egli citare: Ninna

però gli piace di citarne in questa ſua

prima obbjezione , ſiccome . fa pure ap—

preſſo in altre,perchè citandole non

crebbe ſorprendere la mente di chi leg

ge , che presto ſi accorgerebbe eſſere

vrolenti le ſue ſpiegazioni lontane dal

vero lor ſënſo , e vane le obbjezíoni .

Per contrario avendo io buona cauſa in

questa difeſa , non ho biſogno di avva

lermi di ſomiglianti industrie: e bmchè

potrei rimettere il mio Lettore all' Epi

ole medeſime nel ſecondo ſeguente

Trattato fedelmente traſcritte, per Caia

, ru
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rirſi del vero , vgli riſparmierò la fatica

, di andare in cerca de’ luoghi di qiëelle ,

a' quali puo ſoſpettarſi, che ſiaſi appog

giato l’ aVVerlario er formare le ſue

obbjezioni . E per quello che riguar

da la preſente , altro nOn puo eſſere ſe

non ſe l’ Epistola delli 25‘. Marzo 145;.

la terza degli Opuſcoli , che conchiu‘de

così: abtimöírqm principatum totius

orbir in tampomlíbm , @-floirixuàlibm

U* rage: Eccleſia”: Dn‘ . (Li-eſſo però

non ſi riferiſce al ſolo Capo della nuova

Religione , ma anche a’ ſuoi ſeguaci

Crociferi , e ad altriphe li distingue ap

ellantloli ſuoi aderenti . E perciò fuor

Si ragione ſi avanza Monſignor Meda a

dire aſſerirviſi nell’ Epistole , che il me

deſima Capo Crocigero debba (flirt-e inſie

me Papa eJ’rincìpe ”nico nella giuridr

zione temporale’ eſpirituale in tutto i!

mondo. Vediamolo col recitarne l’ in

tiero capitolo , e ſi rifletta, che non vi

ſi nomina nè Papa , nè quell’ unico nel—

la giuridizio‘ne, ch’ egli vi aggiugne del

ſuo, per meglio far gonfiare l’obbie

zione . Eccone il tenore : Híc rrit ma—

gnm Princepr , o* ”Har- Congregatiom'r

ſanéîarum Gentiufnflum nuncapabitur

Congregatia ſanfiurum Crucífirorumje

ſu Cbriflí; CLIM 941mm' tlc/iran ”tam

feéîam Mahometicam cum reliquir infi

Jelibur . Annibilabit omne: bareſi-o‘, O"

Syrannider tati”; orbìr destruet : ET

CUM ADH/ER_ENTIBUS--SUIS - re

flrmnbí: Ecole/iam Dei 5 quia P7"

omnibus' homz’m‘bur mandifané’t‘í erunr,

o* i” ſiméîiza”, in armi: , litterir ,

0' in 0mm‘ alia virtute lxſfl‘lEflÌ ama”,

quia tali': eli *oo/anta: Alti' nm' 5 oóti—

nebítque principazum tati”; orbír i”

temporali”: (9*- jfiz’ríma/ibm, o* re

get Earls/iam Dei . Queſt’ ultime PTC‘

le manifestamente ſiriferiſcono a quelle

che precedono , di dovere unitamente

con i Crociferi distruggere le Sette , e

le Tirannidi : e riformare la Chieſa uni

to a’ ſuoi aderenti z per i quali non poſ.

T e I. . e:

ſono certamente intenderſi altri, che i

Ministrì della medeſima Chieſa , col ſuo' -

capo viſibile il Sommo Pontefice : per

il quale non conoſcoeſſervr indecenza ,

che ſſ chiami ‘aderente di quel futuro

gran Monarca Fondatore della novella

eccelſa Religione , e dal quale dovrà ri

conoſcere , come da istromento della

divina onnipotenza , gl' immenſi be

nefici di aver liberato da molti maliii

Cristianeſimo , e lo stabilirſi la Fede tra

tutte le Nazioni . . -

66 Vastiſiima è certamente l’ auto

rità ſpirituale del Papa; giugne ſino al

cielo la potesta delle ſue chiavi, e Pe*

netra ſino agliabiſſi z ma aſſai fiacca ſi

Vede alle volte , ‘quando Vuol promo

vere la diſciplina , riformare gli abuſi ,

e 'ſin'o ad opprimere l’ ereſie , quando ì~

Principi non ne ſecond-ano le riſoluzio

ni : gl' intoppi iuſorti nelle accettazroñ`~

ni de i- Concili l’ hanno ben fatto cono

ſcere : e non avrebbero potuto tante

ereſie 'con i loro infami autori sì lunga

-mente reonare con infinito danno del

Cristi'anehmo , ſe quelli non le aveſſe

ro ſpalleggìate , ` e foſſero concorſi con

le loro forze , ſiccome doVeauo , ad

esterminarle: Sicchè decoro e Vanta -

gio apporterà al SommogPontefice l’ e -

ſere aderente di quel maſſimo Conqui—

statore , che farà ſottoporre tutto il Pas

ganeſimo alla Pontificia Sede . . p.

67 Se pur ſi diceſſe ,-che il ſenſo

dell’allegata Epistola è dubbioſo, e che

erciò ha potuto ragionevolmente

onſignor Meda cenſurarlo; ed’ i0 ripi

glierei 5 ſia pure dubbioſiſiimo: ma co

me ſi avanza a dire , che il Capo Cru

cigero debba eſſere inſieme Papa e Prin

cipe unico nella giuridizione , ſe ogni

dubbio ſcioglie e riſchiara l’ altra ſud

detta Epistola delli r3. Agosto, dicendo,

che vi ſaranno altri Principi , benchè

pochiſſimi, e non meno di dodici Re ,

un’ lznperadore , ed un Sommo Ponte

hce 3 ‘

68 I
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68 l [traſporti del Zelo di Monſignor

Meda, il quale negli altri venti pur lun

ahi diſcorlì dell’ lnmutínenteſenzaſèn

_Î'a l' ha [atto altresì piamente campeg

giare , meritano tutto il riguardo ;x39

punto perchè ſono traſporti di Zelo ,

Non vedo però quanto a propoſito egli

cita quelle parole di Gesù Cristor &’

gnm mau”: non q/I da hoc mundo ;

erchè il Redentore non negò eſſer nel

mondo’ il ſuo Regno; altamente ave

rebbe detto: non qll in hoc mundo. Con

quel. ”an-:fl da boe mundo dinotò non

eſſere il ſuo Regno di quella condizione,

che lo ſono i. regni degli uomini, e qua

le ſe lo figuravano gli Ebrei dover’eſſe

re quello dell’aſpettato Meſsia , ric

c0 , potente , e formidabile alle al

tre Nazioni : Proſeguendo l’ istelſo Re

dentore .a parlare del medeſimo Regno

ſoggiunſe : Num: autem lie-gnam m‘îì‘m

non efl bin:: d'ove ripiglia S. Agoſhno.

Non'dící: ’non di hic , hic cſi ceri”; rr

gnum aj”: uſque adſinem .fl'c‘fl‘ , ba

bem- iutra fecommixra :mama uſque

ml meflèm ; fed tamen non cſi Line* ,

quia peregrinamr in mundo . Così pu..

re diſſe Gesù Cristo agli Appostoli e

Non :ſii: de Lac mundo , e non già in

Im: mundo . .

69 Non ſarä coſa impropria , e nuo

va , che Iddio regni nel mondo , anche

temporalmente per mezzo de’ ſuor Mi

nistri Sacerdoti , come pare che voglia

dimostrare il nostro illustre Ce'nſore con

quel paſſo di S. Giovanni; impercioc

chè già lo fece col popolo Ebreo prima

di Saulle, dicendo a Samuele: Audi

war-em papa/i in omnibus gm: 109mm!”

tibi; non ením›te abjecerunt, me, ”e

regna”: ſuper ear : e dopo trovmmo ne'

Libride’ Maccabeì, che Giuda , Gio

nata , Simone z Giovanni, ed altri ſu

rono Principi temporali inſieme , e Sa

cerdoti : e nel Geneſi ur Vi è l’eſem

pio di Melchiſedech . '

70 Di piu anche Gesù Cuſio ſi pro

D

TR-ATTATofr.

testò neppure aver dove appoggiare la

ſua testa: e che diremo per questo .’ Se

alla Chieſa ap ena ,naſcente li comin

ciarono ad offÉrir teſori nelli prezzi ,

che ricavavano iFedeli dalle vendute

poſſeſſioni: propagandoſi poi tra' Gen

tili li laſciò di venderle , per aſſegnarle

con ,iu durevole profitto per patrimo

nio c elle Chieſe particolari , e ceffate le

perſecuzioni cominciò! anche ad aver

Signorie e Domini temporali . Non ſo

lamente i Sommi Pontefici hanno poſſe

duto e pofliedono tanti Stati valevoli a

costituire un' aſſai florida Regno ;` ma

anche veggiamo in tutt' i luoghi del

Cristianelimo Prelati. ed anche Mona

ci e Monache eſſere padroni, e'ſignori

di ſeudi,e di ampi Stati,e rticolarmen

te nella Germania tanti relati , iquali

ſono anche Principi ſovrani , che batto

no moneta , e ſchierano eſerciti in

campagna , a diſpetto degli Eretici , i

quali ad oggetto di palliare le lOro ſa

crileghe rapine ſopra ibeni temporali

delle Chieſe , daeſſi non già riſormate

ma rovinate e distrutte , fanno applauſo

all’ empio Giovanni Vicleſ, ll quale

ſpacciava eſſere contra la Scrittura , e

contra la regola di Gesù Crifio , che

gli Ècclefiastici abbiano poſſeflioni.Non

ci tratteniamo piu in queflo articolo ,

intorno al quale hanno ſcritto centina

ja di Autori , che hanno impugnate

l’ ereſie de’ nostri tempi: onde conchiu

diamo , che ſebbene in dette lettere ap

pariſſe qualche vesti io ( che non vi è )

di Regio Sacerdozm, non vi ſarebbe

ragione di farne le maraviglie , come

ſe foſſe coſa mostruoſa .

7t Stupiſce anche il nostro Critico,

che ſi dica doverſi dalla ‘nuova Religio

ne .governarſi la Chieſa (governata in

altri tempi per pin ſecoli dalla Religio—

ne Benedettina ) i” ſempiter” [rca/a

ſem/0mm , divora formula uſata pin

volte dal mio Santo Padre; e parlando

del Fondatore di quella dice e O.- rigua

- 1t
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bit inflmlnſemlorum L Ognun qui ve

de che questoè un modo di parlare, che

eſprime un lungo tratto di tempo inde

terminato 9 non già eſſer questo immor

tale , e il mondo eterno : e l' uſa fre—

quentemente la Scrittura : eccone alcu

nieſempj . Dubo tílzi terram Chan/mn

in pnflqfliomm dternflm . Gen. r7. 7.

Celebrabitir etlmjò//mznem Domino in

generationíbur vejx‘rix culmſempiterna.

.Exod. 12. 14. Hdrerlítario jure pqflìde

bin': i” atermtm: Levit. 25. 46. Per

firabítí: aurem ejm* (cioè del. ſervo)

É“ſervíet tibi uſque in ate-”mm . Deu

ter. 15'. [7. Ed ecco la stravaganza im—

ercettibile reſa anche per ogni verſo

nviſibile: Vediamo 'ſe pur la ſomiglia

i’ obbjezione , che ſiegue .

72 Sembra strauo a Monſignor Me

da chela nuova Religione rlejh-uet to

iflm ſec‘îam Mahameticam cum reli

tti: infidalìba: , annibilabit 0mm’:

anſe:: ripigliando così ,, Senza at

,, tendere la ricolta di tante Zizanie

,, che creſcano uſque ad mgflèm , cioè,

la ici-nata noviſiìma; ed allora ſa

rà incombenze delli Celesti Mietito;

,, ri, non‘già prima delli Crocigeri,

,, li quali non ſono gli Angioli delri

,, ferito Vangelo, di ſai-le in faſci, e

conſegnarle all’ eterno fuoco .

Alla ſozziflima ſetta Maomettana

tra le infami glorie di aver ſedocto una

metà del vecchio mondo , e di goder

’I

Oi

ne da mille, e quaſi ducento anni il .

poſſeſſo , quest' altra rerogativa le

manca ! cioè. di dover urare ſino alla

fine del mondo 5 ed allora per neceffità

dovendo perite , poterſi vantare che

ſarà onorata la ſua caduta , mercè

’ne doveranno eſſer miniſh'e le puriſiime

mani degli Angioli , ſiccome dice que

sto Prelato . E per ſopraggiunta glo—

riarfi che dovrà durare al pari della

Chieſa Militante diGesùCriflo; per

chè nel tempo della gran meſſe nella

giornata noviffima non profonde-rà ne

T “E Ì. ~ 2-;

gli abiffi prima che-quella aſcenda ad

unirſi alla Trionfante . E -di voi dun.

que ſarà pur’ eguale la ſorte , Sette ere.

ticali de’ nostri tempi , ſe non piu ſoz

ze diquella , piu empie, e di grave ga.

stigo piu meritevoli , perchè piu inſert.

ſibili a if'orti rimorſi della coſcienza ,

rendete -ivostri miſeri ſeguaci, e piu

colpevolmente oſlinati nell’ avviiup—

parli tra‘ ſofiſmi , e nel ricuſare diapri

re gli occhi allaluce della Cattolica

Verità!

Intanto chi di noi darà creden

za alle parole del Meda , ſe nep ureí

Turchi le crederebbero , benche alla

lor Setta vantaOgioſe Z* Il perchè ce lo

farà ſapere Me er Lodovico DOmeni

chi , il quale ducent’ anni Fa , traduſſe

molte coſe delle uſanze , e costumi di

quella Nazione, ſcritte, e pubblicate

nell’anno 1545'. da Bartolomeo Gior

gievits in quattro lingue , cioè Latina,

Franceſe , Tedeſca . e Boema; della

quale eſſo Bartolomeo era viſſuto ſchia

vo piu tempo, e ſcriſſe così ,, Hanno

,, effi Turchi di molte profezie, e van

,, no attorno di loro in ogni loco indo

,, vini, e ſ iritati profeti: ma nondi

,, meno co a non hanno tanto piu cer—

,, ta , e ſicura quanto queſia Profezia ,

,, nella quale ſi contengono innumera

,, bili vittorie ſopra la gente nostra , e

,, finalmente la rovina 10m . E perchè

,, infino ad ora la ritrovano vera , la

,, riputano ancora veriflima negli altri

,, capi: di maniera che pubblicamente

,, ſi mettono a piancgere ogni volta che

,, leggono il fine i questa Profezia,

,,non altramente che ſe la calamità

,, denunziata a venire ora gli stia ſopra

” il capo ,. ' "

74- L’ istefſa Profezia viene anche

riferita da Varj Scrittori, e con altri

Vaticinj va unita nel ſeguente Tratta

to : e gl' isteſſi Turchi ſono di piu cosl

:rſuali del futuro evento di qu:lla ,

che alle volte ſcuſano la loro ſomma

` pigri

f
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pigrizia, e barbarie di permettere che

vadano in rovina i piu belli edifici ., ed

i paeſi delle provincie che POffichnO ,

dicendo permetterlo, affinchè tornando

adimpoſſeſſarſene iCristiani, non ab

biano molto di che rallegrarſene; non

aVendo eſsi praſentemente altro impe

gno - che quello di-farci_tutto il male

poſsibile , e di opprimercl .

'15 Bramerei ſapere intanto dal no

stro Cenſore , perchè ſolamente le zi

z’anie delle Sette attuali hanno da eſſere

raccolte dagli Angioli , per conſegnarſi

al fuoco eterno , e tante altre antiche

zizanie , delle quali nel ſuo erudiriſsi

mo libro ne ſo'rma un lungo cronologi—

co indice , cioè di centinaia di Ereſiar—

chi ., e Sette ereticali , non han dovu

to durare fino alla Meſse della Giorna

ca Noviſsima , ma ſono state ſpiantate,

e distrutte da’ Sommi Pontefici , (la’

Concilj e, e da’ Principi zelanti? Dire

mo ſorſe che ſu malfatto in quelle oc

caſioni non aſpettare l’ Angelico Mini

stero per estirparle 2 Se dunque ſenza

contravvenire ai ſenſo di quel testo E

vangelico è stato lecito annientarle ,

perchè le Sette moderne han da goderne

il ſalvo condotto? Dovrebbe dunque

contentarſi che le pareggino nella ſor

te . ſe nell’ empietà le ſomigliano , an

zi in piu coſe le ſuperano a perchè non

mancheranno nel fine de' tempi nuove

zizanie, che coi raffreddamento della

carità germoglieranno di nuovo, per

impiegarvìſi a farle in faſci, com’ egli

dice, l’ Angelico Ministero . Ed in

tanto proſecuiamo a cantare con Santa

Chieſa ia divora antifona in lode della

nostra gran Signora', e Regina: Can

éìar here/è: jbl” intermzz'fli i” univerſo

mundo, credendo che non abbia per

duto sì bei privilegio con l’ ereſie che

rimangono ad eſſer distrutte .

76 Aqevolmente ſi crederà eſſerſi

già pienamente riſposto ~alla preſente

obbjezione -, ma non è così; impercioc

che quanto ho detto, ſuppone per Vero

che la ricolta abbia da farli dagli An

gioli prima dell’ univerſale riſorgimen

to: nel che prende abbaglio il nostro

Avverſario . mei-cè deve prima ri—

nire il mondo, ardere, e conſumar

ſi , ſenza che vi rimanga neppur vesti

r:io di alcun vivente : indi riſorti che

ſin-emo tutti al ſuono di quella terribile

tromba allora sì che li Angioli [cfu

rabum: malo: da marzia infiamma di

cendo San Remi0io.: Per' Meflèm enim

defignatur di” judìcii , i” quo fifa

randiſunt bom' a mali: ; quodfirt mi

m'flerio Angeloram: e chiaramente ſi

ricava dal cesto di S. Matteo( c. X111., )

E perciò non incorreranno iCrociſeri

nel ſupposto diſordine di uſurpare le'

funzioni dell' Angelico Ministero , pur

gando il mondo dalle mal’ erbe che l’in

fettano .

77 Potrei non curare una ironica

eſclamazione , che fa eſſo Monlignor

Veſcovo, ma per non interrompere il

filo della ſua cenſura . non laſciamo di

riſpondere a quanto egli dice ; aſcoltia

mola .

,. Sia benedetta cosi gioconda no

,, Vella , mentre una volta vi ſarà po

,, ca distinzione ſta la terra , e ’i Para

,, diſo , e al meno tornerà ſopra di noi

,, l' età dell’ oro.

Non ci prendiamo fastidio er eſſer

motteggiati con questoironico cherzo ,

anzi da dovero conſoliamoci , che. pre

sto vi ſarà poca‘distinzione ſra la terra

e ’l Paradiſo : e preghiamo Dio, che

no 'l differiſce 5 affinchè dappertutto

ſia ſantificato il ſuo nome . Qge'sta pre

hiera ce la comandò Gesù Cristo , che

Faſacestimo: Fiat volante”- tua/Zu” i”

cela , a* i” terra z e non dubitiamo ,

che ſi abbia da verificare l’ altra che la.

precede: arlvem'nt &gnam; 1mm : ed

allora potrà (lil‘ſi con tutta verità , che

Verrà ſopra di noi l’ età dell’ oro .

78 West’ età dell’ oro mi ſa ſovve

mre "
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nire i miſlerioſi doni . che offerirono a

Gesù Cristo iſanti Re Magi, d’incen—

ſo , mirra , ed oro : riflettendo che nel.

li rimi ſecoli della Chieſa . a cagione

deſgran fervore di quei Cristiani ſ1 of

feriva a Dio l’ incenſo di grato eſoaVe

odore . Geſſate poi l’ esterne perſecuzio

ni de' tiranni inſorſero le intestine , -le

quali non le cecionavano , come quel—

le, on0revoli trionfi di Martiri, ma piu

tosto vergognoſe ſconfitte con le coi-

rutrele de’ costumi, con ſciſmi , ed~ere~

ſie z che continuando ſino al preſente ,

pare che altro non ſe gli ſu proſeguito

ad offeríre , che amariflìma’mirra . Ma

finalmente è dovere , che tanta ama—

reZZa ſi roveſci ſopra l’isteſſo mondo ,

dalla» di Cui ingratitudine commoſſo il

Salmista eſclam'b: intende ad viſitandar

omne': genre! , non miſi-reni: omnibus'

qüí apri-anta” iniquitatem z ( Pf: ;8. ) e

purgato da infinite ſozzure , con l’estin—

zione delli effimi tiranni , ed ucciſione

de' ribelli (ſell’ Altiſſimo ,‘come dice il

mio S.Padre,apprendano tutti gli uomi

ni a temere Dio(ecco l’età dell’oro) ed i

Re della terra la ſua gloria:Et timebunr

gente: nome” tuum Domine , a* omne!

Rega: terra gſm-iam tua-n (‘ Pſi 101. )

erchè ne vedranno la grande ammira

Eile eſaltazione ſopra tutte le ſupersti

zioni : Nimi: exe/tam: e: ſuper omne:

dear ( Pf. 96.) Ed allora verr‘a a tribu

tarlì a Dio l’ oro , come ad unico Si

gnore e gran Monarca del mondo 5 ri—

conoſcendolo , e adorandolo tutti iPo

poli , e Nazioni , ſenza neppur una ec—

cettuarne : 0mm: gent” , qua/'emma

flriflì, venient , a* adorabunt cor-nm tr,

Domine( Pf- 85.) . Nè ſolamente l’ a

dorerà degli uomini il volgo , ma an

che coloro i quali variamente piu che

uomini riputandoſi , ſoglìono uſurpare

le adorazioni a Dio dovute . Adorabunr

eum omne: Reg” ”rr-e , omne: gent”

ſervi”: ci( Pf.2.) : Di maniera che non

vi rimanga confine alcuno della terra ,

h
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ſino al quale qnesto Re de’ Re non sten

da lo ſcettro ſuo ſalutare . Vidon-”nr

omne: termíni ”ruſh/”raro Dei ”q/lri.

(Pſi 9. ) Etſèient quia Det” domina“.

turjacob , a'finium :ma ( Pf. ’8.)

Puo cominciarſi a vedere ſe a

queſií oracoli della Scrittura ſi oppone

gono l’Epistole, o piuttosto ne formano

una chiara ſ iegazione nel ſenſo lettera—

le,al quale evaſi il primato ſempre che

non ſi ſcor e parlarviſi figuratamente ,

e non ne ri ulta aſſurdo z come nel Van

gelo, il doverſi cavare un’occhio , e'tao

glíare un piede , o una mano , ſe ci re

cano ſcandalo ; Ecco di piu con egual

chiarezza nel Salmo 21. Dopo di eſſervi

ſi in gran parte deſcritta la Paſiione di

Gesù Cristo , vi ſi ſoggingne il frutto,

che dovea ſeguirne , non ancora finito

di raccogliere . Rgmímſcentur à* com

vertenrur ad Dominum univerſi fin”,

terra; non pià queste ſole poche Provin

cie del Cristianeſimo; pe‘r le quali pur

è da deſiderarſi , che ”mini/’cantar G'

conwrtnntflr, , a cagione della gran di—

menticanza , con la quale cÒrnnnemente

11 vive dei nostri doveri . Et aday-451m:

i” con/P98” aj”: univerſafitmi/ia gen

tim”; delle quali appena una decima

parte ora lo riconoſce . Non fi voglia

dunque affiettar tanto il di finale a ma

ſi adempiſcano prima nella Chieſa i ſuc

ceſſi e i rivolgimenti del popolo Ebreo ,

figuraticí nella Storia de’ Maccabei . .

80 Non ostante gliallegatí Ora'coli,

pure avvampando MOnſignor Meda di

zelo , a cagione delle dominanti Cor

ruttele , vuol che termini di questo

mondo la figura e ſi distrugga e per con

trario il poco zelo che mi riſcalda , con

la luſinga delvicino rimedio mi Conſor-`

ta , ſperandone la ſantiſicazione : brama

egli la,gloría di Dio per mezzo della

giustizia , ed io l’aſpetto dalla miſeri

cordia, ſenza la quale altro non ſaprei

ſare che diſperarmi e dannarmi : ci ac—

cordiamo nel fine , ma troppo dif‘

D
la
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feriamo nella ſcelta de i mezzi : l’ ho io

però da vincere , perchè . Strani: 120

mimu univerſi: ; ó* miflmtion” qu:

ſuper omnia opera ejur . Sl mio D10 ,

miſericordia eſclama , e non giustizia z

e ſe pure giustizia vuole la_voſlra onni

potenza contra di me la piu miſerabile

tra le voſlre creature , non mi ſi nieghi

il ſangue.di Gesù Cristo , ſangue pur

mio , erchè ſparſo per me : ed in eſſo

trover ſoprabbondante rimedio _a tem

perar l‘ ira voſlra , ad eſpiare 1 miei fal

li , a ſoddisfar- la giustizia .

81 La grata idea dell'età dell’oro

mi ha diſlratto aſſai: torniamo ad aſcol

tar la cenſura. ,, Di non minore flu

,, pore e difficoltà rieſèe il contenuto

,, dell'Epiſlola Vil. la XLL m Cen

,, curia , nella quale diceſi verra da me

,, deſimiCrocigeri trucidata gran quan

tità di buoni e mali Criſliani: li buo

,, ni diverranno perciò martiri di Cri

,, [lo, eli mali del demonio; cioè li

,, buoni riconoſCerebbero per tiranni

,, gl' isteſfi vostri ſantiſſimi Crocigeri:

,, Pupi-nenti”- omnes Principe: , qui

,, flmt in mundo , tum ”fritta-rl” ,

,, tum trmPoralu , expeéîanda iram

,, maximamguaſuperuntma gli’ illír;

,, ſia! a quibus? Ab Laretit‘í! a* infi

,, dell'5”: , ó“ Poſh-1 ”fida/Mimì: i111':

.. dei?” ab Altiſſimo ſtméiir Crucifirir,

,, qui i” Principio cum mm Potere!”

,,,jítterir rom-intere Paratico: , arma

,, contra e01 admwráunt , rlebellflóunt

,, multa: civitate! , caſlella , 'villas',

,, a“flrtia mstrafuperabunt cum occi

,, ſia” infinita: multitudl'm'r bomrum

,, O' mtv/0mm ; Lam’ ”unt marty”:

,, _TE/'u ("LH/fi , mali vero diaboli .

Ci riſparmia Monſignor Meda' l’an

dare in cerca dell’ Epillola contra la

quale-qui s’ indrizza , Col recitarcela. La

ſpiegazione che vi prernette poco impor

ta che la facci aſuo talento, lontana dal

vero ſenſo , perchè ognun' altro puo

ſnrla da ſe, qual’ eſſi-.r d,ve'_ſenza (lor-ce.

la . Vi ſi dice c'ne i Crociferi debella

ranno molte città e fortezze con ucci

ſione d‘ infinita moltitudine di buoni e

di mali: Cum neri/ione infinita multi

t’udz‘ní: donarum O* mcr/arm” : ed egli

ſpiega : *verrà da medeſimi Cracigeri

true-idem gra” quantità di 5mm' e mali

Cri/liani . Che Vi aggiunga Cri/Piani va

bene , perchè ſi parla di eſpugnazionì

di città di Eretici, iquali pure ſono

Cristiani z ma il dire chei Crociferi am

mazzeranno e i mali, e i buoni, volendo

farli comparire Colpevoli nella morte di

questi ,, è una ſpie azione trop o vio

lenta e lontana al vero ſen . Vi

morirà Certamente gran numero di buo

ni, perchè quando i Crociferiaſſedie

_ranno quelle città , e correranno all' aſ

ſalto, i difenſori non ſe ne ſlaranno

con le mani alla cintola , faranno gio

care iloro cannoni , i mortari , le mi

ne. faranno ſortite , e adopreranno le

loro armi bianche e da fuoco 3 n‘e tutti

i loro colpi anderanno in vano : e vi

moriranno molti Crociferi , perchè non

porteranno in doſſo armi incantate , co

me ſi finge degli eroi de’ Romanzi: chia

mandoli il mio Santo Padre Martiri di

Gesù Criſlo , e con ragione , dando la

vita tem rale per 1’ eſaltazione della

Santa Fe e , a distinzìone degli altri, i

nali morendo oſlinati ne i loro errori ,

ſaranno martiri di ſatanaſſo .

82. Di piu è veriſimile, che vi ri

marranno ucciſi in gran numero i buo—

ni, e di ogni età ſeſſo-e condizione, ed

eſſere caoionata la lor morte dagl’ ifleſii

Crociferi , ma accidentalmente , ſenza

chequeſli lo vogliano , e ſenza che

quelli per loro tiranni li riconoſcano e

im erciocchè trovandoſi molcíCatto—

lici ue'- paeſi degl’ lnfedeli , e partico—

larmente in quelli , ne'quali l' ereſia è

la religione dominante . dovrebbe ſuc—

Ccdcre , per cnsi dire , un‘infinità di

miracoli er eſſere tutti preſervati dal

perirvi, ndo racchiuſi inquellecàiv

t
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tà da eſpuonarſì a forza d’armi z ſicco

me molci èristiani ſarebbero anche pe

riti nell’ eccidio di Geruſalemme , ſe

non curando l’ avviſo laſciato da Gesù

Cristo di dover tosto fuggire all’ apparir

de’ ſegni che lor prediffe , stati foſſero

traſcurati nell' eſt-_Guido . E ſe ſi riſi-:t

te a] modo in questi ultimi tempi intro—

dotto di eſpugnare le città , chiaramen

te appariſce dover’ eſſervi maggior’ uc

ciſione di cittadini di Ogni ~et`l , ſeſſo ,

e condizione, che di ſoldati 5 perchè gli

sforzi de’ nemici non s’indrizzano a

rovinare le difeſe con le batterie , aprir

brecce , e correre a gli aſſalti, ma a

distruggere le città isteſſe , con render

le un monte di ſaſſi e di ceneri; in—

ceſſantemente fulminandole -giorno e

notte bombe e palle inſocate . Tal fu la.

terribile inaudita condotta de’ Franceſi

nella Fiandre, -e nel Bnabant-e l’ anno

1745. eſpugnando i_n brieve tempo ſette

o piu di quelle fortistime piazze a tra le

quali in ſoli tredici iorni la celebre

Ostenda, la quale co ò a’ Spagnuoli,

che la conquistarono nel 1604.. tre anni,

e iu di stentato aſſedio : e quella di

Arg, che ſu l’ ultima in detta cam a

gna a _ſoggiacere a ſomigliante eccidio ,

non piu che in quattro giorni . e quat—

tro notti di ſeguito vi gettarono non

meno di ventimila bombe , e cinquan

tamìla palle infocate , che la reſero ſe

polcro di ſe steſſa , e de’ ſuoi miſeri cit—

tadini , incapace di 'u lungamente ſuſ

ſistere : dovendo ſem are una delle cit

tà di Pentapoli, piovendovi in ogni

ora di quelli quattro giorni , e quattro

notti non meno di ;40. di quelle incen

diarie palle , e di 208. bombe . \

83 Potranno finalmente anche :rip

manervi ucciſi molti Cattolici, ,a cax

gione di trovarſi negli eſerciti, e nelle

armate navali _degli eretici , ed infede—

li , non gia per combattere contra i

Crociferi , ſapendo non poterlo ihre le

citamente, effendolguerra di Religione,

’T‘E ’I. a7

ma o traſcinativi a ſorta , o incatenati

al remo , oin vari impieghi, cioè , di

ſentire gli ufficiali, curare ammalati

ed eſercitarvi diverſe arti meccaniche.

Dalle quali coſem aiormelit‘eap iſcel‘im oprietàdellaîäîiegazioue ſu detta,

e dela gloſſa fattavi col dire., che li

buoni riconoſcerebbero per tirarmi gl‘ i

stefli Crociferi; motteggiati con chia

marliironicamente ſantiflimi . ' .

84. Il Zelo di utilmente ſpaventare -i

traſcurati Cristiani con la vicinanza del

dl finale ſiegue a traſportare il pio Pre

lato, così dicendo.

,, ll quando poi di così vantaggio—

,, ſa metamorfoſi di questa portentoſa

,, riforma , e inſieme dell‘ un’ovile ed

,, un pastore , dovea allora eſſere mol

,,` to presto ſecondo la medeſima Episto—

,,` la Vll. Gaudunmlr ”or 0mm: ( ſan

,,~ no così parlare al povero Santo ,

,, quaſi che ciò doveſſe ‘accadere a’

.. giorni ſuoi, ovvero viventiquei di

” ſcepoli e religioſi ) omne: 7m' ſum”:

,, in fimitio Altz'flimi,quia fam appro

” pinqult magna wfitatio , cum rrfiir—

” maria”: tati”: univerſi , G* erit`

,, ”num aoile , o* un”: l‘a/Zar : E pu

~,, realli 35*. di Marzo del 14.60. in cui

,, dicefi o fiugeſi ſcritta , non ſe ne ve—

,, de ancora principio alcuno , ezian

,, dio di una mera diſpoſizione, o vi—

” cinanza rimota di così bello. ”Pyra—

,. piu-7m:: .

Avea già detto Monſignor Meda,

che ſu pur vero quel Novfflimmbora :ſi ,

ſcolpito anche nel libro , che ſia deli-’

neato nel ſuo ritratto , ſino dal tempo,

nel quale la prima volta ſu ſcritto, ben

chè ſiano ſcorſi fin’og i diciaſſette ſe

coli 5 ed io m’ inſasticiiva riflettendo

non voler’eglì permettere a San France

ſco di Paola che abbia detto : apprafr'n

qua: bora , non eſſendo ſſati dal tem

po che lo ſcriſſe , cioè r al ’ anno 1460.

lino al 1724. nel quale stampò il ſuo li

rbro, piu che anni 164.. non ostante che

z . 1n
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indica tempo piu breve il dire di San

Giovanni è 1’ ultima ora , che il dire

del mio Santo Padre : ſi avvicina l’ora.

Perciò erami affacicato a rintracciare

varie ragioni affine di ſciogliere la pre

ſente obbjezione : ma ac00rtomi pei

che eſſo steſſo egregiamente vi riſponde

in altra occaſione , trovandoſi in ſomi

lìante imbarazzo; basterà, per ben diſ

impegnarmi, il riferire le medeſime ſue

ragioni: eſono le ſeguenti, che allega

nel diſcorſo XlV. foglio 587. '

ì, ,, La profezia guarda ll tempo ſu

,, turo, e lo riguarda _a long: molto

,, prima che naſca :_ Regolarmente par

,,, lantloçi ſucceſſi di lungo avvenire fu

,, rono, e ſono l’oggetto della profe

,, zia; e ſempre vi furono de’ Profeti,

,, che con quest’ ampia miſura de' ſeco

,, li delinearono le umane Vicende .

,, L’ lacarnazione, ed altri .emergenti

,, notabili del popolo lſraelrtico furono

,, dalli Profeti accennati ſecoli e ſecoli

,, prima; conforme puri:: nor èiacca

,, dato in.ord1ne all’avvxſo_dell' immi

,, nente fine del mondo intimato dagli

,, Appostoli così ammaestrati dall’ Ll

,, manata Sapienza .

Per ritorcere tutto questoa difeſa

delle profezie del mio S. Padre, basta

mutarvi due ſole delle ultime parole,

cioè fine, e Appz/{oli , ſurrogandovi

queste altre due , ſannſmzione , e Sl!”

France/2:0 di Paola , conchiudendo co

si ,, conforme pur’ a noi è accaduto in

,, ordine all’ avviſo dell‘imminente

,, SANTlFlCAZIONE del mondo in

” timsto da S. FRANCESCO DI

,, PAOLA così ammaestrato dall'u

,, moneta Sapienza .

85 Di piu nel diſcorſo terzo al fo

glio cento, e undici dice altresiquel

che ſiegue: ,, Puo stare l’ uno , e l’ al

,, tro; cioè che Cristo, gli A posto

,, e Santi Padri ci abbiano pub licato

,, vicin‘o il fine del mondo , e ‘che poi

- ,, ſia durato , anzi dovuto dura: tanto

ça_ `

i ` .
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, tem -do , e ſino al reſente, ſic

,’, comÈſ ltÈîlEſÒ nel diſcîrſo XVI.

E qu parimente poſſiamo ripíglía.

re con le dette medeſime ſue parole co

sl : ,, Puo stare l' uno, e l’altro. cioè

,, che S. Franceſco di_Paola ci abbia

,, pubblicata vicina la Santiſicazi'one

,, del mondo , e che poi ſia tardata ,

,, anzi dovuto tardare tanto tempo do

” po , ſino al preſente .

Si noti però che Monſignor Meda

parla di diciaſſette ſecoli , ele profezie

del mio Santo non oltrepaſſano ancora

ilterzo ſecolo: E per non dilungarmi

piu intorno aquesto articolo, mi ri

metto anch‘ i0 al diſcorſo XVI. dell’ i,

steſſo Prelato , ſiccome fa egli.

86 Diſiimpegnatomi così agevol

mente da questa obbjezione , paſſiamo

ad aſcoltare le altre , non ſenza ſuſin

garci , che pure talvolta cooperi a ſvi.

npparcene ‘l’ isteſſo Avverſario , che

ſiegue a dire .

n Finalmente nella nona Epistola,

,, la cinquanteſima terza della Centu

,, ria , pare che traſcendano i limiti

,, del veriſimíle gl' ideati trionfi della

,, Chieſa riformata , ed ingrandita ſen

,, za miſura da questi Erorincogniti a

,, tutti gli altri Profeti , e Sacri Vati

,, cinj; Che certamente di una coſa

,, tanto* grande doveano farne qualche

,, menzrone .

Prima di paſſare avanti, ſuggerir

vorrei al nostro Cenſore , che ſe l’uma

na ſapienza chiamata dall' A postolo

stoltizia reſſo Iddio, credeſſe poterle

ſommini rar .lumi ad eſſaminar le am- -

mirabili opere del medeſimo Signore

Iddio , incramperebbe in gravi abba

gli; non dQVendoſi andare rintraccian

o Veríſimiglianze nella condotta di

quelle: imperciocchè non ſolamente

gli uomini, ma idiavolisteffi , (ben

chè perduta non aveſſero la ſcienza in

fuſa ) cosi s‘ ingannarono z stimando
impoſſibile , e totalmente aliengdììdalla

ae

 

 



Maeſlà infinitav di Dio ,~ che ſi celaffe‘il‘

Divin Verbo. (che pur ſapevano do

verſi far’ Uomo) in quella ſacroſanta

umanità del Redentore sl povera , ed

abbjetta s I Pagani riputarono follia , e

ſcandalo gli Ebrei, che ſi -predicaſſe per

Dio dagli’ Appostoli nn' Uomo Croci

fiſſo : e tutto ciòv non per altro, ſe non

ſe perchè il corto diſcorſo deal’ intel

letti creati nOn ſapeauo con‘oſiiervial

cum ‘veriſimiglianza . '

87 Potrebbe riſpondere , ch’ e’ non

parla delle-opere di Dio, nè di futuri

avvenimenti da Eſſo rÌVelati, ma che

vuol far conoſcere quanto ſianoinVe

riſimili le profezie attribuite al Patriar

ca de’ Minimi 3 ’le' quali. con la vana

ſperanza degl’ ideati trionfi della Chie

ſa riformata , e ingrandita-ſenza miſu—

ra . fatalmente distolgono gli uomini

dal credere che a queſto miſero mondo ,

qual puzzolente‘ cadavere marcito ne i

peccati , gli ſi appresta ia il rogo dal

’ ira divina , per farlo ibrieve andar

tutto in fiamme . Dunque ( mi verreb

be qui in acconcio di replicare ) ammi

ro , e ſodo il vostro piiſſrm'ovzeloz ma

abbiate la bontà di volerci dimoſlrare ,

ſe potete, eſſere veramente fittizie quel—

le profetiche Lettere: mercè ſupposto

che noi le ri utiamo legittime , ia

mente creden o avere Iddio rive ato

quanto vi ſi contiene; abbiam’ occa

ſione di ſcandalizzarci , ſe veggiamo

volerſi metter legge alla condotta, della

quale ſi è ſpiegata S. D. M. volerſi av

valere , ſpacciandola ſènza- alcun fon

damento per inveriſimile , e contra ra—

gione eziandio naturale ſſ come pur di

te altrove ). Dopo di e erſi pacato ſo

prabbondantiſàimo prezzo,qual’ e quel

lo ’del ſangue *di Gesù Cristo, per la

ſalute di tutto il mondo , perchè non

ſi ha dalinire di perfezionare-il con

tratto , mettendone lo steſſokedentore

in pieno poſſeſſo , con- diſcacciarne

gl’ ingìusti poſſeſſori, e tirarmi? la giu
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stizia l’ eſigoe , la miſericordia lo preä

tende , ed ala divina bontà è conve

niente . Ha potuto il mondo per tanti

ſecoli eſſere miſcrede‘nte, e prevalervi

l’inferno , per Parlo dimenticare del

ſuo Creatore , a riſervañdi un qualcne

drappello‘ di Fedeli , che alle volte ri

ducwaſi allo ſcarſo numero di poche

famiglia, o perſone = che gl’ isteſside

monj- dovettero stimare inveriſimile ,

anzi impoſsibile dopo la lor caduta . il

giugnere ad ottener- tanto con laloror

malizia unita in lega con quella degli

uomini: e perchè non dovrà una volta

eſſer tutto fedele, l’nediante la grazia

dello Spirito Santo. il valore di Gesù

Cristo, e l’ interceſsione di quella g-*an

Donna , che ne fu coronata impera—

trice? . ~ ~

88 Allora inveriſim-ili stimerei quel.

le profezie quando viſi diceſſe . che'pe:

distruggere tutte le Sette , 'ed Ereſie a—

veſſero da coſpirare unitamente in una

gran lega tutte l' Europee Potenze in

un congreſſo generale , per cancertarne

ſinceramente le miſure , diſponerne i

mezzi , distribuírne gl’ impieghi , e ri

partirne così i peſi , come ivantaggi da

riportarſene: perchè in tutta queſta

grande , e difficiliſsima orditura non

verrebbe ad uſcirſì da gli sforzi di-una

condotta puramente umana_ (- ſe pure

dir non vogliamo che gran miracolo

ſarebbe il vederſi ſoltanto stabilita ſen

_za diſcrepanze una tale unione) mail

Signore Iddio per l’ eſecuzione de’ ſuoi

diſegni non ha ditanti strepitoſi appa

rati biſogno: da quel ſuo gran teſoro

del niente sa cavare il tutto , ed in tem

poop rtuno; confondendo degliuo

mini a ſuperbia, e la vana ſa ienza

con mezzi totalmente opposti a .loro

corto diſcorſo . '

89 Verilimiliſsime perciò ſono le

dette profezie , perchè oltre l' unifor

marſi alle Divine Scritture , delle qua

li proſegnirò ad allegarne a ſazietà( vi

ll t i
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ſi dice, che Iddio per finire di ſottorflet

tere alla ſua Chieſa il mondo , terrà

una condotta ſomiglriante a quella,con

la quale dievvi cominciamento : cioè

aVValenlloſi degl’ istromenti piu` deboli

dell’isteſſo mondo. Siccome con po

chi uomini ſemplici , ed ignoranti con

ſuſe allora la gonfia pagana ſapienza z

cosl da altri pochi uomini fiacchi , di

tutto ſprovveduti farà intraprendere la

distruzione di tanti potentiſsimi tiran

ni . Non ſe ne premediterannoleope

rHZioni in qualche grande aſſemblea di

Principi, e Ministri di Stato, e di

Guerra z ma da pochi, forſe fuggitivi,

ſalvatiſi dalla ferocia de ibarbari, in

un deſerto, o tra’ naſcondigli de i mon—

ti, come già fecero ivaloroſi Macca

bei z la benedizione celeste . che calerà

ſopra quel picciolo drappello di Croce

ſegnatir-ne faciliterà le intrapreſe, e

farà creſcerlo presto in potentiſsimo e

ſercito: ed una barca forſe prima pe

ſchereccia , e poi ſcarſamente equipag

giata per combattere , potrà eſſere quel

rimo ſeme, dal quale naſcano, con

a moltiplicità delle vittorie , quelle

poderoſe flotte , che porteranno ſino a

gli estremi della terra lo ſpavento pri

ma , e poi la ſalute.

-90 La nobile idea della ſopraccen—

nata gran Le a fu ingegnoſamente co

minciata a ſpiegarſi dall' eruditiſſima

vpenna di D.Giovanni di Ru giero in

piu fogli.che diede pochi anni addietro

alle stampe z ma credo che ſiaſi astenu

to il ſuo zelo dal proſeguire sl bello ar

gomento ( non avendone io avute altre

notizie ),; forſe per eſſerſi col piu che

mai accreſciuti in Europa gl' impegni ,

che ne fanno diſperate la riuſcita . In

altri tempi non ne ſono mancate favo—

revoli congionture 5 e per l' isteſſa con—

trarietà di umori , -ed intereſſi ,ì che non

ammette piu remuroſo penſiero, che

quello di equilibrare le proprie forze ;

ſenza forſe bastevolmente badare a

quelle del comun nemico.

.9| ‘ Non fu ſprezzevole congiontura

quella dell’anno 1672. nel quale -vo

lendo il Turèo invadere la Polonia , il

Czar Aleſſio padre di PietroilGrande

non ſolamente ſonministrò a quel Cat

tolico Regno vigoroſi ſoccorſi , ma di

piu ripieno di z"elo ſpedl nello steſſo

tempo ambaſciadori in tutte le Corti

della Cristianità , ed anche al Sommo

Pontefice Clemente X.per formare con

tra di quello una gran Lega = ma oltre

gl'intop i , che nacquero in `Roma

coll’ Am aſciadore Moſcovita in mate

ria di ceremoniale, le belle parole , e

le grandi promeſſe di tutte, le altre Corti

ſvanirono come fumo al vento .

92 Alli Crociferi puo riuſcir' age

vole la Conquista del Paganeſimo , an

che per ragion naturale ( oltre la Divi

na): perchè unico ſara. lo ſpirito che

aver‘a da regolar tutti , unico l’ impe

gno per la gloria di Dio , e er la ſalu—

te delle anime , e ſanto il ne di ogni

loro azione . Senza miracoli . e da pic

cxoli principi ſi avanzarono piu Con

quistatori a ſoggiogsre grandiſſimi Im

per] , a dar leggi a gran numero di Na

zioni: ſaranno dunque da meno i nostri

Eroi ſotto il gran veſſillo del Crocifiſ

ſo, di quello che furono ſotto le ban

diere dell' idolatria , dell' empietà , e

dell’ambizione, li Aleſſandri, i Ce

ſari. i Tamerlam , i Muſulmani, il

Perſiano celebre de' nostri tempi, .e

tanti altri 2 L’ eſempio di questi facilita

il comprendere I' eſſer facile , che un’

ordine militare , quale ſarà quello de i

Crociferi armati ſotto un Capo piu che

Eroe , da baſſi principi cominciando

.con le vittorie ad aprire la porta al

Vangelo, dando luogo agli altri due

ordini di Sacerdoti , e Îpedalieri di at

tendere alla conquista egli animi, e

degli affetti de i vinti , rendendoli par

ziali , e fedeli ſeguaci , stenda il_ ſuo

dominio ſino agli ultimi confini del

mon—

 



P "F AÎ ' R

mondo; non ſolamente ſenza aver bi—

ſogno di ſmembrarſi in guarnigioní , e

rimaner deboli , -per mantenere in ſog

gezione popoli di conquista ma] ſoddis—

fatti, e peu io trattati dall'inſazubile

avarizia, J’ai la brutale libidine, e dalla

inumana crudeltà de i ſoldati-z ma da

eſli popoli, anche i piu barbari, e fie

ri , ricevendo -accreſcimeuti ſempre

maggiori ,perchè tramutati in nuove

creature con la grazia batteſimale . po

tranno ſomministrare numeroſe reduce

a ciaſcheduno delli tre Ordini. `

93 Se mandò Gesù Criſlo iprimi

banditori del Vangelo come pecorelle

tra’ lupi , per tramutarli in agnelli,

perchè non potrà mutar condotta , ſa

cendo che precedano generoſi lioni ,

non a rapire , sbranare , e divorare,

rna ad umiliare iſuperbi, a raffrenare

1 prepotenti, a TVergognare le impoſlu—

re , ed a ſcavallare dal lor-_o posto i ti

ranni , affinchè (ſano gli altri ſuoi

Ministri ſenza ostacolo illuminare i cie

chi nella mente , raddrizzare i zoppi

ne i coſiumi , paſcere iſamelíci, eſoc—

correre i biſognoſi nel—‘temporale ., e

nello ſpirituale . E ſe ben ſi conſidera ,

pare che non convenga ( e me lo accor

derà Monſignor Meda ) alla Maeſlà di

Dio troppo ſin’ ora oltraggiata da tanti

innumerabili tirarmi pe*: lo ſpazio di

diciaſſette ſecoli, e datanta oſllnazio—

ne dei popoli nella loro cecità , ſe non

ſe che adoprila ſeverità di ſua giuſiizia,

per punire ipiu contumaci , e far che

glialtrl ſi ravvedano. Vengano dun

que [Santi Crociſ'eri con le ſpade di

due _punte , cioè di doppia potest‘a ar

mati , adfflrimdam vindièi'nm in Na

tiom’óur 1, inereparione: in p‘opulr': . Ad

allìgandnr Reg” comm i” compadiáur ,

O' nobile: comm in manicirflrnír, ut

fitti-:nt i” eír judícim cod'criptum .

Dopo pſi obbrobrj della paſſione di Ge

sù Grillo , dopo la toleranza delle per

ſecuzioni della ſua Chieſa , e dopo la

T '- E l; ‘f’ ‘31:

longanimità di aſpettare-per tanti ſeco-r

li il ravvedimento del perverſo mondo,

ben ſi merita che ſi faccia conoſcere un’

altra ~volta per Dio degli eſerciti, e

delle vendette; fintanto che ravveduti

poſſiamo farci degni delle ſue miſeri

cordie. " , * '

~ 94‘. Laſcio di dir molto per non te

diare chi legge , reſ’cringendomi aſſai ,

anche per dar luogo _ai ſeguenti tratta-r

ti : ma non poſſo laſciare di eſprimere

quì le mie meraviglie , archè ſiavan

za a dire Monſignor Me a : Che di una.

coſa tanto grande , qual' è queſla dei

vaticinati trionfi della Chieſa , che

chiama ſenza miſura , doveano farne'.

qualche menzione gli altri Profeti, e

ſacri Vaticinj : &mbrando voler dare

,ad intendere, che di tutti quelli- ne

abbia penetrato i veri ſigniicati : quand"

dochè piu. volte conſeſſa nel ſuo-libro

(ed è certiſiìmo) racchiuderviſi -infi

niti miſter} di'ſucceſsi futuri difficili ax.

rintracciarſi : e ci” quelle divine-$17?!

( ſiegue a. dire) ha” diviſi) gli &fin/ita—

ri in varie , e diverſa opinioni , e Ia

ſcz'azr'li con poca o ninna ſperanza di

peſcarm- i! veraſanfo . Tra quelli milleñ

rj , e ,quelle cifre moltitrovano quella

gran cnfa , ed a me pare che non vi ſia

in cifra, ma con chiarezza, e quaſi

díſsi ,toccawela con mani e e ben po

chi-ſono i paſsi>di Scrittura, che per

dimollrarla ho ſin’ ora allegiti , a con

fronto delli moltiſsimi altri, e' piu chia

ri , che nel progreſſo di queſlo trattato

allegherò: come ancora di ſacri inter

preti , i »quali .COsl costantemente ſo—

stengono doverſi propagare il Vangelo

tra tutte le Nazioni, che non vi rima—

ne ombra di apertura a poterne dubiñ

tare a non potendo ballare , ſiccome e’

dice , che ne ſia ad eſſe giunta luno

tizia . . p

95 Vorrebbe, cred’ io, che ſe ne

parlaſſe nella-S. Scrittura con altrettan

ta distinzione , e chiarezza , con quam:

` ta vr
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ta vi ſi trova eſpreſſa la fine del mondo,

e ’l Giudizio Univerſale: di che dovea

flabilirſi un’importantiſſimo Articolo di

Fede 5 non cos] della totale ſantificazio—

ne , e molto meno deimezzi, che vi

ſi devono impiegare : e dato il caſo, che

non ſe ne trovaſſe chiaro vestigio nelle

Divine Scritture , ſiccome ve ne ſono

aſſai, potrebbe bastare che nelli proſ—

,ſimi paſsati ſecoli l' abbia il Signore

rivelato e Lromeſſo a molti ſuoi ſer

vi z affinche ſi faccia da noi buon' HR)

di tali avviſi , prevenendol’ira ſua ,

che altamente minaccia , col neceſſario

ravvedimento . Nè con la venuta dello

Spiritoſſanto nel Cenacolo ſopra gli Ap

postoli terminò la promeſſa dl Gesù

Cristo, che manifesterebbe alla Chieſa

tutte le verità: onde ella priega dicen

do : Mente: .eg/ira: , qucſumur Domi

ne , Paraclizm qui.” te procedi: , ill”

mimt, a* induca: in omnem , jim:

tu”: Fili”: promiflt,wrítatem. Che

poi Monſignor Meda di tante rivelazio

ni~e vaticinj, che in gran numero, e

in diVerli tempi e luoghi ſi trovano di

volgati, voglia farne un faſcio, eri

gettarie tutte come apocriſe , e vane

aſ ettative del volgo, li rammento per

ri poſia le medeſime Fire parole , che

trovo nel Diſcorſo quarto , foglio r4:.

ov’ è da offervarſi , che parla pure di

rivelazioni private , le quali perchè lo

favoriſcono er provare ciò che eliag

grada , non e ſpaccia per vane alîaetta—

tive del volgo , ma le cita , le riferiſce,

le pondera, e vuole che ſe ne faccia

conto ,dicendo così: ,, Che dite adeſfl

,, ſo ? Parvi che in tante rivelazioni di

,, tali anime ſcelte e ſante . di Nazioni

,, diverſe, e di tempi differenti poſſa

,, dirſi una congiura ci’ inganno, una

,, colluſione chimerica , un‘ omogeneo

,, effetto dì ‘pura malinconia ‘natu

,o rale .7 ’

96 Ripigliamo il filo della cenſura,

e ſe pare che ſian gravi le obbjezioni,

con le quali c‘ incalza , non temiamo le

apparenze .

,, Avanzandoſi a dire , che a vi

va forza d' armi , non che di ragio

nevoli motivi , indurranno ( i Cro

,, ciſeri ) ad eſſer ſanti tutti li uomi

,, ai; eciò ſmenticati di ri ettere al

” l’ infinita varietà degli umori, de’ ~

r, Dj a e de‘ CCTVCÎÌÌ , alla virtù del li

,, bero arbitrio , ed alle Scritture , che

,, m ogni tempo e luogo avvertono

,, quaggiù un'intrigatiflimo miflo di ſe

., deli emiſcredenti , di ſcostumati ed

,. ernpj,_di ſavì e pazzi , di eletti e

., PreſClfl-, e `quelii ſempre in numero

,, mcomparabdmente ma giore .

Non allega il testo ella' lettera :

cacciamolo noi a ſua vergogna, poicchè

ſe la merita. Nell’Epifiola delli 7. Marzo

r465. la X. negliOpuſcoli , e la LlII.

della Centuria ſi dice così: Vor (cioè

iCrociſeri ) omne: Lamia” *ai , *nel

_ſſoonte ad ſanéîitanm Perdite-ati: : Dice

ſolamente *ai , aforza; non diCe nè vi

va , nè morta , nè d’ armi , nè di ba

flonate . Troppo fecondo vien reſo que

sto meſchino monoſilla'bo dal nostro

Cenſure : Vediamo ſe cinge ſpada, o

ſe qualche altra ſorta d‘ armi ſotto la

ſua ſparata veste naſconde : Tullio dice

di nò: eccone la testimonianza: Q401

bomim: , ſi *vi , armrſquefuperaſſèm ,

non ver-eb” èc. ( pra Sextio e217. ) Ec

co che distíngue forza da armi. Se diceſ

ſe: omne; bominer -vì, *velſponte ſauéîi

eran: , voglio concedere che non vi ſi

poſſa dare alcuna bemona interpretazio—

ne , e che verrebbe ad offianderſi la li

bertà dell’ arbitrio , erchè niuno po

trà’ mai eſſer ſanto enza volerlo; ma

vi ſi dice pei-ducati: , ve li Condurrete,

ve l’ indrizzerete , ed ancorchè vi fieno

condotti e menati per forza , non per

queſio ſeguir ne deve , che per forza ab

biano da divenir ſanti z mi bensì ſarà

questa forza , che gli uomini vi penſi

no, e riſolvano di eſſervi . mediante

l’aiu

’I
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Îì‘aíuto della grazia:. perchè—f oltre il

lume delle verità ehe verranno ad eſſi

ſpiegate )~con0ſceranno tomar loro piu

conto l’ ap rofictarlì nella via della ſar

Hate, che oggiacereaili füſprezzí , al*

e i o'minie , a ìgaſhghi, ed alla [2-,

ventà delle le i,cbe ve lieranno con
tra ſſi-malvaggi , emal c0 umatì. Cou

sì non tutti gli/ap fiati , che per forza

ſono rinchiuſi _ Lazurettob per eſler

curati vi li gnariſconoso piu al nostro*

propo 1to , non tuttii fanciulli .che ſi

conducono , contra ha voglia ;alla

ſcuola ad’a render lelettere o blioni

colinmi, rie cono letterati, e'ben costuñ

mari; ſebbene molti o Per timore del

lo ſiaffile , -o alletrati da premi , "e dal

deſiderio di onore , col_ quale ſi procu

ra i‘ncoraggírli, vi ſildpprofitcano., Di

maniera che ſe quella forza non fiuſaſt

(è con li áppafiaci,-per,marmanza di

cura pre o che tutti morirebbcro , -ed

ì fanciulli ,altro far nónſ potrebbero ,.

che ſeguire le inclinazioni della natura

Propenſa al male; e nella loro naturale,

zgnoranza rimanexſ' .z - ,.

97 Rímarrà dunque ſali/oe illeſo il

libero arbitrio, ma non… già la libertà

d'zimpunemente far male ; 'e per queſto

è necefl'aria’ , giulia t ‘e ſanta la forza ,

come anche per abolire e proibire le oc.

caſioni di peccare . E per ma iorm'en

te ſar conoſcere questa neçe L ſe giu

ſtizia delia medeſima forza ,-Vaglia per

incroduzione alle mie [br-nove quello

che dice ’l’ istFſſolzÉrante Prelato rîelſo

lio 564..-del ‘uo i‘ o, cioè ,, I c
i cato non è veriſimi'leſi‘(`d_ìfflpogîî)

`,, non è percetribile ( ancora poco)

,, non è poſſibile ſpid che fidistrugäa

,, nelmo‘ndo, ſe non Crolla il mon o

n iflefl'o; giacchè il mondo tutto ,ſia

,, inviſcerato nel peccato , e‘ ’lpeccato

',, _ internaco nel mondo . ` ' .

Avea pur'eçli fatte nella… pagina

~* :492. l_e ſeguenti eſítlamazioni .—

,,~Dio immortale !-ogni~ QtLareſirfla ,

FW., "E *iz-:r

..L I. .- 3':

,, ogni Advance, tutto I’ anno nuove

,, ‘predicflhe ,e nuovi predicatori , nuo

,, ve ragioni , e nuovr lumi, nuovi

,, fiimoÌ-t , e mai Vita nuova ! Tan

,,. ci_ libri di piu, rame ragunanze , eſer.

,, cui, religioni ,cangreguioni ,mill

,, ſionî, ſoliannità, noVene, viſite , ri.

.,, cordigeditti, eſempli z Bolle, Concili,

i” Sinodida pochi ſecoli in qua, e pur

,, @mix-.e da peagípirr peggio, e mag,
‘,, gior-i perverficom! w

98 Troppo dice il vei-o z. ma perchè

vuole che crolli il POVero mondo' , che

in ſe Heſſo non è cattivo, anzi buono ,‘

ed aſſai buonole per tale riconoſciuto da

chi locreò : Et vidi: Den: anni?” qua

fara: ,’Ò‘ñ era”: palda bona :'ſ Gen-1 . )

poi trop‘ro geloſo del I‘ibero arbitrio.,

cagione i tutti imali ‘ch’ e’ deplora ,

per lo peſſimo abuſo che ſe ne fa , non

vuole che {i cecchino gli uomini , che

il mondo fcfedltahó e {Parc-*ano con le

loro m'aivagge operazioni“; e che non ſi

faccia loro un poco di forza, affinchè

mettano‘ ſenno . enòncorrano sfrena

tamente all'eternsrlanmzioneí Non ha

che fare la libertà dell’arbitrio con la i

ragionevole forza della giustizia di ga

fligare irremiſibilmenre i colpevcii. , 'di

perſeguitare íſhel-leratì, di rompere la

dura cervice degli oflinati ne'. vizj , e

‘di eſiggere una eſatta ubbidienzaalle

leggi divine , e di natura . (Deſio ba—

Raarſantificare il Cristia’neſimo; e e!“

ogm Raro del medeſimó basterebbe , (En'

23 dubbio, il dovuto, zelo del fiadrone ,

clic precederjdo con l’ eſempio di ogni

giuſhzm , aveſſe. 1’ impegno di lhrlo ea:

uirè ;Perchè-non _gli mancherebbe”

:miratori , ſeguaci, e minìstriidi eſecuc

zione adattati al biſogno; n'è il‘pre

'mio di una piu glorioſa ~corona: nel

cielo . ~' fl ` *i

99 Per gli'Statì degl’ Inſedeli poco

meno vi vorreb , per diſporli aſan—

tíſicarſi: ciiflì pocomeno, perchè in

quanto a l comandìmenci della cliivina

. eg
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legge., ſe non poſſono forZarſi _ad ado

rare un ſolo ’Vero Iddio’, poſſono ben

costrin oerſi anche don Ferro , e fuoco a

non beñemmiarlo , a non incenſare ido—

li , a non eſercitare ſu‘perstiziofi riti , a

-i

'I' n' Aw'l' "r “A" -r- o” ñr.

,non violare i Precettixii'natura , a con- ‘

tentarſidi una ſola femmina-'g e di piu

ad aſcoltare lev nostre prediche , e a Ve—

dere i noſlri buoni eſem li .- Cosl tolti

in eſli infiniti oſlacoli a la grazia ,trat—

tati con carità , ed umanità , faeìendo

the‘ognuno abbia il biloonevole a po
,.ter vi‘vere in—pacſſe ;edi piu ‘istruiti del—

le luminoſe verità della noſlra ſantaiFe

(le , ‘afflstiti, -all’etta‘ti , pregati dà Chi

potrebbe comandar da' _padrone , ed o

pera: -da tiranno; volerebbero anſioſi

preſſo che tutti-al Batteſimo‘, e farebbe

progreſſi la ſancita tra quei nuovi Cri

tani meglio affaich‘e tra 'i vecchi ;~ c0*

me vene ſonoinfiniti eſempi', e quelli

delle ſole mirabili storie della—Chieſa del p

Giappone baflerebbero" per tutti; non

ostante che non vi concorſero tante fa# '

vorevoli circoſla'nze , ma contrarie ,

ed opposte . Beſie ſaranno leider de i

Santi Crociferi , queſl’i “gl'impieghi, e la

coadotta, e questi i numeroſi frutti': e

perciò ben ſr

duri-anno tutti gliuomin‘i w' ”I flauto

alla ſantità , ſenza violentare la virtù,

del libero arbitrio . ì ' `

100 Spieghiamoci meglio , dinin

guendo tra Cattolici, Eretici , Scjiſmav

ticr , e Pagani . Poſſonoi-prirni , ede

vono eſſere fbrzatía vivere criſtiana

mente z eguai a chi ha la forza - nelle

mani.,-e ne l'a 'mal’ uſo . Forza uſa la

Chieſa con le cenſure , ma già co ſi

‘temono .- miglior’ effetto fa la orza de’

ſuperiori laici cOn-careeri, multe , eſ

l] , e ſupplicj ,o per dir-"meglio , le fi:

rebbe , e 'ſ1 credelſe che avanti aDio

non vale il merito di carnefice col ſola

mente punire ìl male, come dice i-l Pa—

dre'Maeſlro d’Avila z ma ſi deve , da

ogmin che puo , impedire . Stippoll‘o

tri verificare, che con- '

dunque che 'prepagata la nuova Reli

gione , ed ab ’raccra-ndone molti Prin

cipi il ſanto 'istituto , Come dicono leñ

noflre profezie , non ſo conoſcere , ſe

guendo queſli la medeſima- ſanta con

~dotta , perchè non ſi abbia il mondo da' -

riformare , e ſantificare’ , trovandoſi_ di

piu umiliato il Griflianeſimo da i'prece

denti ſia ell‘i . e putgato di piu da gran

numero äe i piu malvagi , _'ed-ollinati,

che vi rimarranno oppreſſi ,"e piu diſ

lio a-ricever nuove [capi ;_ o per dir

meglio , ad oſſervare quél e_ che abbia

mo . Specchiamoci nella nostra figura

l’ilioria deñ’ Maccabei , e vedremo ſe è

così . Non potea l' Ebraiſmo trovarſi

‘piu corrotto di quello eraa tempo di

Antioco: di queſto moſirodi Cru tà

ſi ſervl’lddio .per punirne le ſcelleratez—

ze; ed—a Pena la picciola famiglia de'

valoroſi accabei ſi trovò che ſi 0p

eſſe'apertamente a «li ordini del—
*empio Re . Benediſſe ldrdio il loro‘ ze

lo , e ne prof erò la condotta ;3 poicchè

umiliati-gli . rei , ed ammaeſl'rati a

forza di ſciagure , -ſi andavanoin folla

.ad unire-con quelli anteſignani della

loro liberta; eri-uſcendo da? diſerci , e

ſepolcri, ove'fi erano rifugiati , com

battendo. con le truppe del tiranno , ri—

storaronſi dall‘e paſſate petdite‘,~ e 'ſi ri

formarono i coſlumi del popolo campa*

to dal precedente naufragio . - _

10! "Chi non-dirà eſſere difficiliflimo’

il, rimediare alle irriverente , che ſi

commettono nelle‘ 'noſtre-Chieſe,… ben

avvertite dagl' isteffi-.infedeli , che di

nOÌ ſi ſcandalizzano : e puo dirſi mira

colo della paZienza di Dio il non_ farle

mverſciare ,‘ per oPprimervi i proſan‘a

tori -, e pure e ben noto, che ‘m varie

coſpicue città con un di ſorta Vi

ſi fa argine; ’im rci'occhè ſenza ecce—

ziondi perſone 1 procede al-l'arrestode’

Colpevoli‘, ancorchè 'altra irriverenza

non viſi commetta , ìclae di cicalecci 5_

alſá quale erano anticamente aſſegnati

per
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per eſpiarlanon mena' di dieci giorni

di digiuno a pane , ed acqua, come ſi

hada iCanoni Penitenzrali . _Srcchè

r togliere qnestox, e tanti altri ſcan

ali , che vituperano il Crrſhaneſir’no ,

iovercbbe aſſai piu chele ſcomuiuche,

Fe prediche ,li pubblici mali, e {lo per

dire anche iu che i miracoli, la po— A_ ` . _
’ . P ` e neceſſaria tal Condotta con i,~Mao-.

ca forza di un-bargellocon _alquanti

birri ſempre pronti ad imprrgxonare i
colpevoli per punirliſſ. Sarebbe quello*

forſeun distruggere il libero arbitrio E

;oz Paſſiamo a gli' apostati della Fe

de: dacchè per mezzo del Batteſimo ſu

rono fatti membri, del corpo miſiico

della Chieſa , poſſono eſſere 'forzati a

ſottometterſì alla medeſima , e ad oſſer

varne le leggi . Per eſiì _intende &qu

ìflino gli ultimi chiamati alla cena_ dal

Padre di famiglia , che ordinò ſi faceſſe

loro violenza : Exa' in nia: aſſi-per, a*

comp-elle intra” : ripigliando il Santo :

I’emrmflt* Je plate-i: è* viti: gente-t,

mniunt :le ſcpiòu: Sti-etici . Nam fi—

pei* qui equflituuntſifwfion” quer-unt:

abstrabantur Aſk ih” , .ewllantflr a

fpim’: :[21] :agi no unt_ , volante” , 2'”

gm’unt , ”cz/?ra i'm-rem”: : Nonio: do

mina: impara-uit 5 caga (iflgnít ) in

trare . i i

10; Con gl'infedeli, che non hanno

iammai ricevuta la Fede ,.nonè punto

feci-to adoperar la foi-za , affinchè l’ab

braccino, Tale: '(dice S.Tommaſ3) nul

.' lo Maſa”: arlfidmz compa/le” i , ut

ípji creda”: ,—e la ragione (i è, gaia

credere ;fl poland-:tir ; ma non mette in

dubbio, che poſſono forzarſi,.acciocchè

nonimpediſcanola predicazione,e non

~diano mohH-iaa chi altraccia la Fede.

Bindi èñ che-a tal fine molti‘ Principi

han ſegnalato il loro zelo facendo guer

ra a’~Pagani . S. Gre

dio , perchè ballar-”m viäofiir Chri

fliqnorum ”0mm (lil-1m!? (Lr. 40.83.).

Di San Canuto Martire'Re di Danimar

-ca ſi dice nei Breviario Raiuno; Tam

io ſoda Genna- `

(
.

~
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zelo propaganda fida* fiactenfizr, [fin-.

bara regna jü/Ìo certamùgc aggreſſur ,

’depiäar ſubrlitgfque nation:: Chriſti‘.

”a lege' ſubjugmit . DiCarlo Maono

abbiamo , che nel tempo medeſimo ſpe

diva eſerciti ,' e numeroſe truppe di Sì!

cerdoti a piantar la Fede ne’ paeſi di

conquiſia : E piu che con altre nazioni

mettaniz erchè avendo per punto di

Religione rl non metterla in diſ‘uta ,

tengono chiuſa affatto la porta al a Fee

de , con negarle le orecchie; onde ‘ſo

no incapaci di rimedia. ſe non ſe ne di

Rrugge. il dominioztemporale. Non è

avvenuto così con quaſi, trecento altre

ſette-di Ererici , v che .rello , o tardi’ſo—

no Rari efli ricondottr all’ovile di Ge

sù Crifio , perchè non ſordi ad aſcol

tare la verità; ſiccome neppur lo fu'in

finito numero d’ldolatri; e ..dibqueſii

anche le nazioni piubarbare, quali fa.

rono gli antichi Lon obardi ,ri S‘uevi ,

i Franchi , li Alam ,- iViſigoti 5 im

perciocchè opo di .avere con ie armi,

vinti i` Cristiani, da quefli medeſimi

furono poi ſo piegati al Vangelo; rio..

putandolor guria maggiore eſſer di—

fenſori. e ſeguaci di quella Fede, che

aveauo prima perſeguitata v. . a.

`1,04. Preſio mi abrigherò _da-l rima

nente di quefla obbjezione 5 poichè non

so da quali ſcritture-abbia potuto ricañ,

vare ManſignorMedaÌe-bc i” ogm'nm

pafll i” ogni luogo abbia da eflèrm' quag.

giù un’ intrigfljäſìmo ”rtf/ſa r1!“fàde/í , e

mifl'rcdentì , di flq/Iumátí ,Real empj,

'di eletti z (preſtiti , e qneflílflmPre

'un numero incomfaralyífmmu maggio

re*: Egli non ne cita neppure, una z ed

io non mi rammento di aver mai letto

queſlo , dirò , ſun decreto , che in ogni

”mp0, , i” ogm‘ luogo ,- eſèmpre debbá*

n‘o eſſere in maggior numero i maligni ñ

.Per lo pafflito. che 'poſſa dirſi effere ſia*

to ſempre cori, ,facilmente ce lo ac

cordo z .ma che per l’as! venir-e abbi-ads

lì a eſſe
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eſſere ſempre così‘, ed in ogni luogo,

non ſi accorda con le Scritture; ſe qua

li dicono che tutte , e quallivogliano

nazioni hanno da venir‘ealla vera Fede,

ed eſſere il Signore lddio dappertutto

Moſciuto , e adorato 2

- .10; ,, Auziffiegue a dire)ſenza con

,, ſiderare in ſpecie , che con Violenza

,, militare non poſſono camminare a

,, lungo l’ingrandimenti di quel <man

,a ſuetiffimo Agnello , il quale coram

,, :andante ſe obmutm't : onde adeb

,, bellare lì. abiſſi , e ’l mondo nella

,, conquiläi delle anime ,ſerviſlì di po

,, chi peſcatori poveriflimi ; conforme

,, in oltre pote-mo argomentare dalle_

,, infelici ſpedizioni di San Luigi Re di

,, Francia , dalle poco ſuffistenti recu

,, pere di Terra Santa ', ed alt-re con

,, quiſie di iu freſca memoria .

Si moſira qui di genio aſſai pacifi

co, ma per ſare piu aſpra guerra alle

.profezie del Santo Padre; e ſe non puo

togliere dalle mani de' Crociſeri le ar

mi ,. vuol ſar loro perdere il coraggio

col trilio‘ augurio ,che non riporteran

no frutto durevole a beneficio della Pe

de . Ma che genio pacifico è mai que

flo , non_ voler guerra con tra i Pagani,

e voler poi diſtrutto niente meno che

tutto il mondo! Diverſamente han r

latoi Vicari di Gesù Crilio nelle oro .

Bolle .piu Concili anche Generali , ed

i ſacri Oratori—da i pu'lpiti , ſempre che

ſi è trattato di far guerra a gl’infedeli ,

e con tanta energia, che nell’anno rara'.

ſi moſſero in Francia ſino i fanciulli a

migliaia per paſſare in Terra Santa , e

non pochi imbarcatiſi in Marſiglia pe

rirono in mare , ed altri nell’attraver

{are le Alpi . E non ſolamente per acca

lorare le dette guerre apr‘ìvanoi Som

mi Pontefici i teſori ſpirituali delle ln- '

dnlgenze, ma anche l’erario con ſuffi—

dj temporali ,—e concedendo facolta

di vendere beni t e poſſeffioni di'ChÌe

ſe , per applicata*: il prezzo in gli’:

guerre, che chiamavanſi Sacre;

, Or quanto piu Sacra dovrà dirſi la

guerra . che ha da fare l‘Ordine milita

.re de‘ Crociſeri , mentre non avrà par

te alcuna in eſſa l’ambizione , o ’l deſi—

derio di guadagno , come in quelle ſo

venteſi oſservava , derivaudone per—

ciò gravi ſcandali, e ſcoucerti : mer

cè ſaranno veri religioſi , ed alii

stiri dagli altri due Ordini di Sacerdoti,

e di Spedaherí tutti impegnati a pro

'mOVere la gloria di Dio , e la ſalute

delle anime 2

106 'Che non poſsano camminare a

lungo gl‘ingrandimenti della Fede,'pre

cedendovi o ſirepito delle armi, non

ne aſsegna ragione , pare che vo lia di

moſirarlo con eſempi 5 ma que i. ſono

tutti m contrario; poicchè nell’Ame

rica., ed in piuluoghi dell'Oriente da

due ſecoli e mezzo così viſi è ingran

dita , e li è tanto bene ſiabilita in quel

nuovo mondo , che non credo vi stia

piu ſicura in molte parti dell‘ ìſieſsa

Europa: efoſse piaciuto a Dio . che

quelle conqniste non aveſsero ſervito

allaS agua di (ſporge della gente iu

vizio a , e vi f se ata maggior ſo le

citudine per iſpedirvi numeroſe truppe

di Miniſiti Appoſiolici, che aſsai piu

glorioli vi ſarebbero sſolgorati ‘della

Croce itrionfi .

;07 E per l'0ppol’co,ſe nell’Africa,e

nell'Aſia ſu piantata la' Fede ſeni-'a pre

-cedervi ſtrepito di armi (come pure ul— ›

cimamente 'nel Giappone) forſe non le

deploriamo da molti ſecoli della mede

ſima priVe 2 Dove ſono quei trecento,

e piu Veſcovi , che in altrettante Cat

tedraii nell’Af-rica fiorivano , e quel

gran numero a' piu doppi maogiore che

i-'Aſiane-vantava Z, Dove le l'ibrite Dio—

ceſi , dove le maeſtoſe Baſiliche! Tut

to è barbarie, tutto è ddſolamento,

tutto .è inſedeltà’, ed abominazione.

Ben pochi Prelati vi fi contano , e ſon

eſsio Erg-tiri, 0- Sciſmacici , e taluni
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Cattolici, ma tutti coflretti a vivere

come ſchiavi ſotto il tirannico domi.- e

nio de’ Maomettani . v Hanno -avutd la

ſhrteifl falſe Religioni di ſtabilirſi lunñ,

_gr-:mente in quelle ‘provincie , nelle qua

li le armi deiloro ſeguaci steſero le

loro conquiſie‘, ſpiantaudone la- vera;

ed ha da riputarſi priva, di tal vantag

gio quella di Gesù Criſio , Per tornarſi

a stabilired’onde ſu ignommioſamente

diſcacciata-.P . 2

108 Le ſpedizioni di San L“odovico

Re 'di Francm riuſcirono infelici a gli

occhi del mondo , non_ a— quelli di Dio,

alla di‘cui gloria contribuirono molto

con la ſalute eterna di- grandiſſimo nu—

mero di anime , -e con la ſantificazione

dl altre, e particolarmente di quella

dell’rſieſso Re , come ſi ſePpe Con' piu
rivelazioni' ;ì E la ricupera di Terra

Santa non durò 'poco‘ tempo ſotto‘ il

celebre Bugiione e ſuoi ſucceſsori e ſa

rebbe durato aſſai piu , emoltiplicare

ſi ſarebbero le conquiste , ſei Criſtiani

non aveſsero rivoltato le armi a lace

rarſi tra di loro; c ſe con i barbari non

aveſsero congiurato anchei Greci a

mandar tutto in rovina . Si contenti

dunque che gl’in‘grandimenti della Fede

non abbiano da eg`uir ſempre a un mo

do z perchè Iddio e onnipotente , eper

promovóere la ſua gloria ,puo avvalerſi

d’infiniti mezzi: e non ranno giam

mai impiegar meglioi riſciani le loro

forze ,, che per re imere' degl’infedeli

l’orgoglio , e facileiíare alla Fede l'in

grandimentixizecchè ne dicano gli Ere

tlcì, ed il nonſincero Eraſmo., robu

ſtamente confutati da Siſto Saneſe (Bilal.

Sanä'a 1.6. ann-taz. o": 56.) -

1-09 Proſiegue Monſignor Meda 'a ſar

obbjezioni contra l’ Epiſiole del mio

S. Padre; ma io trovo che in effe mi

ſomminiſira ſortiflime ragioni -per farne

meglio la difeſa: ecco quel che dice a

_ ., Quindi can't-gione chiariffima,_

,, e molto plauſibilmentela Sede Appo
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,, stolica per mezzo della Sacra Con—

,, grepazione dell’ Indice ſuppreſE fin

., dall" anno l639. la medeſima unica

,, Centuria del Padre Franceſco Longo-ñ ‘

, bardi , ſ ra cui‘ ſiap ggiano dette‘

,, epistole e ibercoli , c e non ſo con

,, qual'licenZa ſeguitino a girare per le

,, mani de' fedeli, e a quelle proſeflì

,, così alto concetto: ſe non- perchè

,, ſorſe ognuno vacrdendo ecercando

,, quella-maggior lontananza del Giu

,, dizio ,che vOrrebbe . -, . e

s Già la preſente obbjezione rimane

ſciolta' abbaflanza con quello che ſi è

‘o

detto nella Prefazione ( `dal num. 36. ) z ..

dove ſi è dimostrato che la proibizione

della Centuria nonapporta alcun pre-

gidizio alle Lettere Proſeciche riferite

lun ortempo prima da tre Croniſìi dell'

Orcñne de’ Minimi . e da molti altri

Autori. Ma per-meglio conoſcerne l'in

ſuffist'enza'. ſi ,rifletta alla'ſaviffima con

dotta delia - Sacra Congregazione dell'

“Indice nel pro‘ibir-e itlibri,che per quanto

mi vien riferito, è questa. Capitando ad

eſſa il libro ſoſpetto di errore , ne com

mette la cenſura‘ a buon numero , piu o

meno (ſecondo [importanza delle mate

rie , che vi ſi-conten no ) di~quei mol—

tiſiimi ra uardtv r Teologi ed `uomi

ni dotti,e e imquell’alma Metropoli del

mondo a maraviglia abbondano , -e de'

quali è ſolita in tali affari avvalerſi ;

ſenza che raiuno diefli ſappia , a qua

`li altri ſieſì dato l’ iſieſſo- incarico.

Ognuno , conſiderato illibro , forma il

filo parere . con la ſerie degli errori , e

delle difficoltà , che v‘ incontra . Capi

tati nella S. Congregazione ‘tutti questi

pareri., vi ſi confrontano z e dopo di

ligente eſame de’ medeſimi ſi

cidere della ſorte .dei _libro ~, ſe debba ,

o mò proibìrſì , ſenza ordinariamente

pubblicare .i. particoiari motivi della

proibizione, affine ditogliere all’An

tore del medeſimo l' inciampo di—oſii

narſi negüertori che _vi'íono , e lî'vo

g La

paſſa a de-`

'l'.
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glia di prenderne iii-difeſi“, come po

trebbe facilmente , e non ſenza ſcanda

'lo accadere a cagione_ della paffione.con
la quale ſi -ſoglionìo .I. propri parti rimi

rare, non facendo ravyiſarne alla preoc

cupata mente i difetti. . ,

-. rio Dunque, ciò ſup 04' quando

anche Monſignor Meda to foſſe uno

de‘cenſori destinati a rivedere la Centu

ria,nemmeno potrebbe ſapere,ſe la cenñ_

ſura‘ da eſſo fattavi foſſe concorſa a da

re impulſo alla proibizione e anzi quan

do ure foſſe fiato egli uno de’ membri

di d’etta S. Congregazione , potuto non

aVrebbe , ſenza violarne la .prudente ~

giusta legge del ſegreto . che costante

»mente vi ſ1 oſſerva , propagarne il vo

to . Sìcchè parla egli per: congetture

nella ſua mente figurateſi , -non poten

do e li ſapere, quali ſieno le coſe vere, e

quali le faiſe della Centuria 5 e nemme—

no ſe la proibizione ſia caduta-ſ ra le.

lettere , ed in quali lettere; o nel e no

te , ed in quali note z perciò non ha luo.

"o , ed è ſoſpetta, la deciſione , che fa

Îdonſignor Meda , volendo che la detta

proibizione - prenda di mira ‘ quelle po

che Lettere profetiche ,. le quali rover

ſciano quante fatiche ha egli durato per

dimostrare imminente in queſie ſecolo

il giorno finale : Ed avendo .io. già

ſciolte le obbiezioní , con le quali ha.`

creduto r corroborare tal ſua inter~

eſſata eciſ-ione ,~ paſſo a rito“rcer lì

contra l’ argomento *,dimoſirando , c e

la proibizione della Centuria _anzi indi

rettamente' favoriſce le ſteſſe profetiche;

Lettere : perchè ſe foſſero qneflie ‘le apo

criſe, falſe, e finte , e meritevoli‘di eſſe

re’ proſcritte , avrebbe proibito pari—

menre; ſe non prima › almeno nel tem—

po ìſhſſo,.che proibi la Centuria. anche

— i libri di quelli molti altri Autori , che

pure ve le riferiſcono; econ ciò aVe-ñ

rebbe precluſa la ſir-eda a non proſeguir

ſì piu volte aristampare .:‘ovvero per

non proibite il gran numero di libri

.riore alla Centuria ,

che trovavanſi già divolgati , di tutti

quelli autori , aVerebba eſpreſſamente

dichiarato, che rigettava e con dannava

eſie Lettere come apocrife e finte; ap

punto come ha ſoluto praticare la San

ta‘ Sede condannando molte propoſizio

ni nellamotale , ſenza proibire ilibri,

ne* quali lì contengono, ſenza-neppu—

re nominarne gli autori: ma non ha

fatto., nèl’ uno , nè l' altro la S. Con

.greëazione , e ſi è proſeguito a ristam

par 1 le Preſſe Lettere con tutta libertà .`

Dunque non ha potuto di ninna manie

ra cadere ſo ra. di queste la proibizione,

ma ſopra l’a tre lettere della Centuriap

ſopra le note aggiuntevi. , '

ur ‘E qui chiaramente ſiſcOrge il

' grande abbagliodi Monſignor Meda nel

ire appoggiarſi finora limita, Cei-mia

l’ epijìole e librrcolí , cbeflguinna a fi_

rare per le mani de’fideli: il che non

è Vero , anzi è tutto il contrario , im..

perciocchè impugna egli principalmen

te l’ epistole , che ſicontengono negli

opuſcoli , e questi ſono anteriori alla

Centuria, la quale li cita ben venti vo]

te , cio'è in tutte le venti epistole , che

in eſſi opuſcoli ſi contengono; e ſp-z.

cialmehte nelle ſett’ epiflole, che parla

no dei Crociferi, nei fogli di eſſa Cen

turia 3. 3-9. 14.:. 148. x94. 241-. e272.

1 12 Di piu ecco qui ſotto il catalo

go degli autori , iquali parimen te riſe

riſcono ie steſſe epistole Profetiche del

mio S. Padre z niuno de’ quali è poſſe

tutti ſono iu

antichi , in eſſa ‘Centuria citati_ , e mu

no proibito dalla S. Congregazione del

l’ Indice: 'e non meritano che tuttii

loro-libri in un faſcio ſi motteggino col

diſpreggevole nome di libercoli; eſſen

dovi tra di eſſi anche gl’ illustri ſcritto

ri delle ~ſ.`.roniche dell'Ordine: e non di

pende i'l pregio de’ libridalla lor mole ,

0 dal peſo .

P. Franceſco Lanovio ‘.çmPíÈ‘ì

generale della Religione de’ Munn“ - m

lingua Latina . PLU

p
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P. Lùcá Montoya = Cronica gene

rale dell’ isteſſa Reiìgione in lingua Spa~

gnuola .~ _ ` j

P. Giovanni Moralesfir'onica del

1’ isteſs’ Ordine della Provincia diìA-n

_ daluſia- .

. r P. ‘Giovan-Giacomo Conrvoiſier t

Le threſor des Oeures ſpirituelles d'e

Saint Franciſce de Paule .

P. Niccolò Roillart : QLL-:flickr Re

ligieuſe . ` . .

Deſcrizione del Regno di Napoli

ſiam-pata nell’ anno 1640.

Filadelfo Mugnos : Teatro della

famiglie nobili di Sicilia . . ,

P. D. Franceſco Maria Maggio de’

Chorici Regolari: Stuff!“ ad mariti!

ſi’írinlalia . -- `

Paolo Gualterio : Trionfo della

Santi Martiri di Calabria . "

— .- P. Antonio Ximenes :Devocìon al

Santo Miſiefio de la Miſſa -

P. Vincenzo Faffari : ?rai-'gomma

in ApocaIypfím . ~

P. Franceſco da Secheli Minore

Ríformato v: Opa/’cult S. Frarcìfi'i 'da

.Pa/lla . ' - `

Libro-antico rn. s.- che ſi conſerva

nel Monasteró di S. Lucia di Monache

Domenicane di Firenze. Cornelio a La

pide Comi:: Aya:. - *'ë

Dunque non han biſogno le ſuppo

ſie ſiro pie- e cagioncvoli epistole "e li

bereo’lx , che la Centuria ſerva loro di

crocce a poterſi reggere in gambe: nè

dall’eſſere in quella traſcritte puo re'

carſi ad eſſeçfuori diquella in tanti alari

Autori che le rapportano , Verun pre*

giudizio: ſiccome non ne riceVono le

verita cattoliche , quando ſi trovano

in libri di eretici; i quali ſovente le

difendono contra altri eretici con tanta

forza , proprietà , ed erndizióne , che

direfli : eg‘ii è un Santo Padre che ’pan

la; niente attaccandoſeie di lordura.

benche condannate , per così dire, a

flarſene in conſorzio dl nere beliemmìç ,

'r :er 1.** _gg‘

comeoro nel' fango. Ed intanto ſi mauravigli pur quanto vuole il buon Prela— i

to , che dopo la proibizione della Cen

tnría fiefi pròſëguito ~a "i/lamp”: I’ E

piſMëPiqfiticbep a ’quel/aſi prqfijfi alto

conc-'eno -da’fldelis che questo appunto,

di che ſl maraviglia, yale altresì pe'r

pruoifa, che alla oi’bizion'e non die

dero quelle l’ irnpu ſ . .

”3 Vanta inoltre, «ma ſenza fon

damento , eſſer. della ſua opinione Mon

ſignor'~ Perimezzi Veſcovo d’ Oppido ,

e ne riferiſce quel che ſegue: ,. Centra-iu

,,~ illa , quam Fra!” Franc-:ſcura Lau

,, gobardir 'Kama anna‘ 1655. publica‘

“,, jurirficit , CGRÌM- ”imimm Epìflo'

,,' las’ cantine”: , Primer/7:1' da Paula

,, ”engine infrriptar , S. C. Indici: de—

,z creta ‘dic 10.’]unìi-|6ç9'. fan-”mn

,, ”Mita apocrjpha ,flrlfa , defiäa 00‘”:

,, Praha-nds”: ,Proſcri ta aſl . .Nec orge

,, :Fiſſa/‘e omne: uv &Aſma- raffina”

,, da, nec ut *vera ampleóienëa-ſn”

.,, omne; ., Paura ex multi: atta/im…,

,, at videamur ab iſtat-mn furl-'cia non

,, dzflantirr , qui ~Epiflolar ,i qua ſub

,, ' Sanéì’íl’atrir nomine circumfëruntur,

z, iam-palati” dit-”ni . atque ’numero

,, etiam ”Medmar cui?” , rum uſque

,, ad. flangia-hr' fili 8:'ng de Limana

,, dirígantar , *ad ing/lor alíqamrum -,

,, qua: vera? (ff: rocfliffir- a-Îíòbir con

,, flat , alia:f ' e :atei-*mata: ,- pluſî

,, quam praóàbi e jlfdit‘amñſ . a* ij}

,, ſunt [ZZ/L80 , qu ex S. Congregatin

*,,xir iaia mad” continua: fia/ſa,

., un” pancafida ,afoaypba plui-“ma.

t ~ Non ho le operedi questo Pre ato ,

. r riſervare , ſe altra coſa che che poſ

a ñdare iu forza, alle mie -riſposte :

tendoſì n ſoſ ttaredi qua‘lche fa oi

día ‘9 perchèp >allega il nostro Cenſo—

{e , come appreſſo vedremo, un paſſo

dimezzato iii &Agoflinm Offervoinñ'

tanto che il Perimezzi‘ non fa punto

parola» dell’. Epifiole concernenti la

nuova Religione , ma ripete la proibi-z

l Zlo

ñ
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zione fatta in generale dalla S. Congre

gazione 5 e vi aggiugne del ſuo l’_opi.

nione., ſenza ſondarla , eſſerſi prorbita

la Centuria a .cagione delle 60. e piu

lettere dirette all’ Alimena 5 dice bensì

che colla di queste eſſervene delle vere .

Onde non mi ſarebbe alcun’ arbitriochi

diceſſe , che il detto Prelato con_questo

ſuo parlare non mi è nè contrario , nè

favorevole , ed in conſeguenza allegarſí

inutilmente dal Meda : imperciocchë

`ſe quelle in parte ſon vere, ein rte

ſon finte , ho io tutta la ragione idi

re , doverſi compregdere :ti-a_ le vere

quelle che parlano dei Crocrſerr per tut—

t-'i motivi di ſopra" addotti, e perchè

non han-ſuſſistenza le ragioni in contra

rio allegate .

r r4 Che ſor-paſſino il, numero di ſeſ

ſanta .le lettere ſcritte all’ Alimena ( ſe

mal non mi ſovviene, non ſono piu che

47.) non vedo perchè’ poſſano parer

troppo in una corriſpondenza che durò

intorno a quarant’ anni: eſſendo anzi

veriſimile che numero aſſai maggiore

ne abbia ſcritte il S. Padre ,in tanto ſpa

zio di tempo al p’iucaro amico, che eb

bein-queflo mondo, .e ſuo istancabile

beneſattore; ſenza le di cui abbondan

ti limoſine confeſſa' che lo ſarebbe paſ

ſato male con i ſuoi Frati . E l’ Alime

na dovea ben conſervarle cOme prezio

ſe reliquie di un’ inſigne Taumaturgo ,

ed eſſer ſempre ricercate con—avidità , e

custodite con geloſia da’ Fedeli .' ~Anche

di altri ſanti, e venerabili- uomini, e

danne ſi trovano centinaia di-lettere,

e ne corrono per le Ram e i' volumi , e

non so che taluno die .l abbia ”tuto

pare giarlo nella moltiplicità de’ mi

raco 1. - ,

_ 115 Intanto non .finiſco d’ intende

re, COme il Perimezziîlìimi piu robabi

le,clie altune di quelle lettere ſiano fin

te s poida tal giudizio non certo , Per

chè probabile , . ne fa naſcere , n.1 ſi :a

con qual’ appoggio gli ragione , un’ al:

tro giudizio non piu probabile ,' ma

certo , dicendo che ſopra tali lettere ,

che piu probabilmente giudica-finte ,

.ſia caduta , non piu probabilmente (co

me naturalmente dovea inſerire ) ma

certamente la proibizione , con quei

ſonoro o- rſ/heſmrt prqfiäo, di cui ſono

ſinonimi certe,ſane. Dal quale flut

tuante arlare , che confonde la certez

za con a probabilità, ſi ſcor e pure di

quanto legoier peſo_ riuſcire be la ſua _

opinione , ſe a,quella del Meda ſi uniſ

ſe : oltrecchè non potrebbe ſar giuſio

contrapeſo a quella di’ tante altri in

contrario, e particolarmente de iCro

nisti del ſuo medeſimo Ordine , che pu
rele rapportauo .ì -.

”6 Non ſono ſolamente le profezie

di S. Franceſco .di Paola quelle, che ſi

attraverſano all' opinione di dover pe

tite in breve il mondo , ſenza' che pri—

~ ma la pienezza delle Geuti finiſca di en—

trare nellÎOvìle di Gesù Cristo; e che [ì

riempia dell"Evan elio tutto l’ Univer

ſo , ſecondo l’ e preſſione de’ Padri,

fondate nella Scrittura; ma Ve ne ſono

molte altre , delle quali, ne ſo una ſcel

ta nel ſeguente Trattato. Ma poichè

quelle de mio S.Padre ſitrovano piu

di tutte , ed in molte lingue divolgate;

e con vpiu chiarezza (irelano i- mezzi de—

ſlinati a sì grand’ opera; ha ben penſato

Monſignor Meda, che, ſiccome rieſce

facile sbara liare, e vincere il volgo

de' ſoldati opo la caduta-del capitano :

così non potrebbero Piu reggere a con

traſiargli ’idea di eſſere imminente il

giorno finale , gli-altri‘vaticinj . dopo

iaver’abbattute le roſetiche Lette

re: e ſupponendo e er li'felicemente

riuſcito con le già da nor ſciolte obbjez

zioni, crede sbrigarſi dell’ impattio di

tanti altri vaticinj‘ , col ſegnente ſcor

ſo_ di penna: ,, Della medeſima lega ſq

,, no altre, ſimili tradizioni , aſpettati

., ve , e 'prognoflici del *volge , prin

,, cipalmente in ordine alla Conqäiſh

” Ì
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5, di Geruſalemme ſtima della fine uni

,, verſale , che su e nuove , ed emen:

0,' date stampe de' Padri, ed Interpreti

9, non lì trovano piu: anzi Turano tra

,," laſciate per inſuffistenti , e capriccio.

o, ſe , conforme in piu luoghi ho rico

n noſciuto. .

_1 Siano pure del vol o ( come` re

che qui ſi dica) ifautorr delle Pro ezie

del mio S. Padre , perchè ſono altresì

complici in quel-'le ſimili tradizione' , -e

albert-:tive: Ma oltre il non meritare

tal carattere glionoratiſiimi Scrittori,

che le riferiſcono 5 nè qllel maggior nu- -- po

mero di coloro , che fanno rap rti di

rivelazioni di altri ſanti, e ervi di

Dio , e di antichi vaticinj : avreb

be nondimeno potuto riflettere il nostro

Cenſore , che quello non diſpreggevo—

le Volgo non è privo di ragione z e per

ciò non vorrà ad occhi chinſi arde-a

rire, e conſentire a"ſuoi detti, ſenza che

dimostri,eſſere probabili e veriſimili al

meno , ſe non certi . con buone ragio

ni . Se volea farci credere che , non ſo

che ”dove :mandate stflmpe da non ſo

che Padri ed [um-preti ſiano ſparite

quelle tradizioni , afleflativc, e pra-

gndfíci del valga , e tralaſciare per in

fafffflentí, . e capriecíoſe s perchè non

compiacerfi‘adclltarcene alcune 2 E‘ poſ—

ſibile , che abbia potuto lulìngarſi , che

dovevamo quietarci con quel ſuo detto

cosi ſecco: confirm: i” piu luoghi bo

riconoſciuto P Ha potuto‘riempire il ſu0`

libro di citazioni , e'le traſcura affatto

intorno a quell’ articolo concernente la

futura ſantificazione del mondo , diret

tamente oppolio al ſuo argomento di

rnostrarlo agonizzante! Crederem que—

flo, e non quello, ‘di che tanti Padri

ed Interpreti ci aſlicurano, e le San

te Scritture‘non oſcuramente promet
tono 2 ì

1 r7 Intorno al particolare della con

quista di Geruſalemme trovo la proſe

zia di S. Angelo Martire Carmelitzno

T E -lt E 4!» .

nel tom. r. dell' anno meſſmorabile del

Carmelo del P. Fornari , ſotto il di 5.

di Maggio, e. la riferiſco nel ſeguente

Trattato 5 ma è giovane la stampa fat

ta in Milano preſſo Carlo Federico Ga.

liardi nell' anno 1688- biſognerà a

pettare che invecchi , ~e- che-corretta

mente ſi rillampi , per vedere ſe ſi tra

laſcerà per inſiſflistente e' capriccioſa =

ed intanto non ſo dove inrlrizzarmi-pee

andare in traccia di taluno de’ luoghi

da Monſignor Meda riconoſciuti.

1 18 E pure chi lo crederebbë l Do

di averci neoate le dette citazioni

per pruova del filo aſſunto , Ce ne ſom

ministra or’.una , che molto ci giova

per impugnarlo . Ella -è il ſeguente paſ

ſo 'del ’P. Cornelio a Lapiàe , che riſe—

riſce la profezia de i Crociſer-i del mio

S. Padre , come concorde con un’ altra

dell’ Apocaliſſe; dicendo nel eomme’na

carla . -`

,, Huic Prophet” rIe dea-m Regi

,, b”: confima ſlm! ea , qua Je totidmj

,, Pam.- Regiñu pradixit Sam?” Fran

,, afivu de Paula Fund-;tor Ordini:

z, Minimum”: z ipſë enim in 'vm-ii:

5, eprstolir, qua: ad *verbum III/Pani

,, ce recita! Pater Luca! Montqya in

,, Chronicir ejuſdem Ordinirſubjínem,

,, idipfum vaticinntur gli . a: nomina.,

,, tim i” una, 71mmſcripſit ”mm ci…:

,, ſii 1469. a'ír g. Auguflí, ad Simone”:

,, :le Limena Damiano” Monta/n' ;ſic

,, ai!. Ex te, o Simo”, defl'emlet Fanda—

,, tar nov-e Religioni: , qll” tre: babe

,, bit Parte: - Una en': Equímm arma

” forum , fammi:: Sacerdctum ,— ter-~

,, tia Hoſpitaſiomm r m': ha:: Religía

,, ”nm-'um ultima, magnum fluäum

,, afferet Eccleſia ., extinguet maledi

,, Bam Mabometr’r fläm , qm‘n á*

., bareſe: omner, utfiat ”num ovile, a*

,, un”: pqlior . In toto arbe non ertmt,

,, m'fi duodecim Roger , :mm impera

,, tor , è‘ un”; l’ontifix , 0- panci

,, Principe: , 7m' ”l’amor ſanéîi 0mm* ._

*n Idem
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,, Idem in alii: epiſlolir bu”: Ordina”

,, coca: Crucifèrorurnfl quod in ventil—

, [i: ſai; frafèrmr imagím-m Crucis' ,

,, 'url Cbristi Crucíſixi , pro qua pugna

,, ha” , cuiqueſubjicient Mahomem—

,, ”ar . quam Hdreticor, è* pra-oo:

,, (Tri/ſiano! . Atqm Imc omniaſibi a

., Deo revelata , ci!"v certo ventura affi

., vera:. Similia circumfemntur alia

.. rum vaticinia , _ſi-:l qua examine in

,, digent .

' Tutto questo traſcrive Monſignor

Meda .nel ſuo libro, nel diſcorſo XVIII.

213.68 3. ma a chefine, ora lo vedremo.

,ntanto io me ne avvaglío per ruova.`

che non ſolamente la profezia e‘ Cro—

ciferi non è contraria alle Scritture ,

come ci oPpneva l’ Avverſario , ma

concordante , come ce ne aſſicura que

ſio inſigne S oſitore allegatoci da lui

medeſimo; icendoviſi : cauſa-m ſu”:

ea , qua de tati-Im e” Regibur pra

dixit Sana”; Franci cu: de Pa”la : non

Yergognandoli di recitarne per intiero

ll gran vaticinio, perchè non lo firma

, tradizione , _mette-tipa , a Prague/?ico

del vol a, ene nre ſia ggra eſſoaLapideg alla Cegfuria , mpapcàlle Croni—

che dell’ Ordine z "l’ autorità delle quali

è ‘ben distinta , perchè le Religioni me

deſime.puo dirli,che eſcano in pubblico

nella Storia delle loro origini ed avve

nimenti, per meZzo delle penne degli

Scrittori dalle medeſime destinati ed au

torizzati e e molto piu nel caſo nostro ,

nel quale li accordano tre Croniſii ,

oltre il Montoya , il. Lanuvio, e ’l M0

rales .

”9v Ed in vero qual miglior lume

puo trovarli a ſ iegare que’ paſſi diffi

Cllì dell' Apoca iſſe , delli dieci ke , e

delle dieci corna( che pure ſono altret

tanti Re ) della quarta bestia del Capi

tolo Vll. di Daniele (della quale poi.

parleremo ) che quzllo ci ſomminilira

rio 1* Eprstoledel mio'S. Padre, allequa

lx pur ha fatto ricorſo l’ a Lapide 2 A

t' .

~
n

ATO-.1;

Vrebbe molta ragione Monſignor Meda

di confeſſare , come vedremo , non po.“

terli render capace , che l’ Imperadore

Romano abbia da tenere ſottopoſii die.

ci Re , e iugnere a quella gran ſſan
za , che äiconoi Padri avra negflſulti

mi tempi , eſſendo ‘si riſiretti dell’ 1m

perio i confini’: ma egli ſi gira e rag

gira come in un labermto , enza curarſi

i uſcirne , con ſeguir’ il_ filo di dette

Epistole z le quali ben dimostrano,~come

potranno ſiar ſotto ſii al medeſimo Im

perio i tre Re , cioe dell’ Egitto , dell’

Africa, e dell’Etio ia ſquali doVrà ab

battere l’ Anticri o) in virtù del ri

partimento,che farà del mondo tra mol

i‘i _Re il gran Fondatore de’ Croci

en .

:zo Tanto ſembrano eſſe Lettere da

farſene conto , e veriſimili. al P. a La

pide , che non dimoſira aver difficoltà

alcuna a cagione del divario di farviſi

menzione di dodici Re ,, e non dieci,

come nell’ Apocaliſſe , e in Daniele :

imperciocchè non ſi è veduto avveni

mento piu frequente nel mondo, che

di píu~Regni formarſene un ſolo: onde

ſebbene ſaranno dodici ne’ primi tempi,

per vari accidenti ' potrà ſortire , che ſi

riducano a dieci z o forſe la Scrittura fa

menzione del numero de’ ſoli Re, i qua

li dovranno di ndere dall' Imperio 5

e nell’ Epiflole e ne accreſce il numero

a cagione di altri Regni Cattolici alla

nuova Religione antenoriî

121 Gi so che' l’ Avverſario ci at

tende ad un paſſo stretto, che non ſi

puo sfuggire 5 ed è quell’ ultimo verſo

del P. a Lapide : Siani/ia dream-finl—

tur varicinia, ſad qu anemia” "n-_11'

gent . Oſſerviamo come vi li’è fortifi

cato . Il famoſo Monſieur Vauban non

avrebbe ſaputo farvi piu Mpie linee ,

non lavori piu dilieſi . nè ſpianate P111

lunghe z ma il tutto è apparenza .

,, Una di tali profetiche Lettere

,, vien riferita da Cornelio a Lapide i”

n AP"
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` ' ata] r z ma ben toſlo dichiara'
:: (Tv‘erſipèuesta ,re ’l reſiante2 anzi

qualunque altro ſimile preſagio pri

ma ben bene eſaminare , cioè a dire, .

non ne ſar er adeſſo conto poſitin 5

e ſe in fatti le aveſſe eſſaminate , ſen

za ſcrupolo ſarebbonſi da lui pure

giudicate per apocriſe . ` ~

;zz Tutto questo lo dic’egh , o

non il P. a Lapìde; e quell’ examím

indigene chi non vede che va acadere

ſopra quel ſimili” , non ſopra il prece

dente diſcorſo già terminato con un

punto finale. L’Epiſiole di S.Franceſco

9’

’I

I’

’i

’I

’I

a di Paola, ben dimostra queſio diligentiſ

ſimo Eſpoſitore aVerle per eſſaminate, e

tenerne conto , col riſerirle diſiintal‘nen—

te , con citar le Croniche , nelle quali le

ha lette , e riſchiarare con eſſe quel paſ—

ſo dell’ Apocaliſſe .` Che altro dovea ſa

re per ben bene eſſaminarle , metterle

alla tortura 2 Se vi aveſſe conoſciuto

impropri-:ta , diffonanze , e tanti altri

difetti , -ch’ e’ vi appicca , ne avrebbe

detto qualche coſa , anzi non le avreb

be affatto nominate t ma per contrario

avendone fatto aſſai onorata menzione ,

come inteſiſſrmo dl quanto ſi è ſcritto z

paſſa ad avvertirci , trovarſi altri ſomi—

Iianti vaticinj ,- equeſi-i , dice; aver

iſogno di eſame a e perciò non li riſe

riſce , non li cita , n`e punto ſe ne av

Vale ; perchè ſono ordinariamente cosl

eſtruſi , ed in tante Maniere diverſe tra

di loro ſi ſpiccano con varietà di enim—

mi, gerogliſici e figure , che ?riporta

no non poca oſcurità e cauſa-gone; e
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quel ch‘ è; peggio , ſe ne vedono alcuni

non ſolamente per l’ ignoranza de’ Co

pisti , che pare ſi calzino gli occhi a

roverſcio, pieni di errori , ma viziati

eſcort-etti , o come dicono iLatini br

ter-palati 5 accomodandoli ognuno ſe

condo il Proprio genio epaſiione z di

maniera che iuno di eſſi piu divolgati

Vaticinj ho veduta tre _copie tutte, tra

di loro diverſiíiime 5 e perciò ne ho tra

laſciatoalcuni nella ſe uente raccolta .

non avendo il` como o di ſcorgere ,

quali ſiano _i piu ſinceri L' Pbtea perciö

non appogglarſi con tanta forza su quel

fimilía ,- niente meno debole di quel w',

col quale prima ci aſſall; riflettendo

che la ſomiglianza non faide'ntità, o

parilità , o uguaglianza tra'le coſe, che

1 aſſomigliano; potendo 'ccnſistere in

coſe minime *, ſuperficiali ed apparenti ,

ed alle volte incognite , ſe non vi è chi

ce ne iſlruiſca: ſiccome veggiamo nel

Vangelo aſſomigliarſi il Regno de’~Cieli

fino ad ñun oco di lievito , e ad un gra

nelliuo di enapa . Sicchè l' eſſere ſomi

glianti quelli Vaticinj , che pur tratta

no di grandi‘aVVenímenti ' da ſuccedere

nel mondo , a prò della Chieſa , ed‘ ale

le Profezie del mio Santo Padre 5 non fa

che queste non abbiano da godere `quel

la onoreVole diflinzione che meritano ,

e q‘uel conto, che ne ha fatto il P. a La

pide , e tanti altri Scrittori, e *che ſa

ne fa da ifedeli ,‘e dirſoti dè] miÒ‘S.Pa

dre; e per eſſere aſſai concordi conle

Divine Scritture‘: ſiccome piu diffuſa

mente quì appreſſo vedremo .

/
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Nelle quale piu diffuſamente dine/fra eſſere :mi armi

alle Die-im- Scritture le Profezie dz' f

*f S.- Framcſco di Paola.

< Iaſi il primo luogo al

Capitolo VII. di Danie

le, cosi perchè ne ab

-ñ biamo già accennata

qualche coſa ne’ fogli precedenti, co—

me ancora per non laſciar di veduta il

noſlro Monſignor Meda; il quale ſi va

affaticando intorno alla quarta beſlia

da eſſo Profeta ivi deſcritta , per rin—

tracciarne il mistero , ma ſempre indar

no : e delle difficoltà . ch’ e’ propone ,

ſenza ſaperne uſcire , offerveremo quan

to ſia facile lo ſcioglimento, adattan

  

dovi quello ,che nell’ Epiſlole del mio _

S. Padre ſi predice della ſutura Religio—

ne de’ Crociferi . Traſcrivo qui il teſio

di Daniele , e poi tutto‘ quello, che-.eſſo

Prelato vi ſoggiugne .

,, Be’jlia quarta,quartum Regnum,

,, eri: in terra , quad mai”: eri: 0mm’—

,, La: Regni: , ó* devorabit uni-ver

,, firm terram , ó** conculcabit , a

,, cammina” mm. Porro carnua de

. ,, cem ipjim Regni ale-cam Reg” erunt,

,. @alia: conflz’rget [eq/i 901' , G* ipſe

,, Patenti” eri: priorió!” , G" tra! R!

,, ge: hamilíaóit . ,

,, Per quello Regno intendono tut

,, ti i’ Im ~erio Romano_ , del quale vie

,, ne aſſerito , che avrà tributari dieci

,, Ke , dopo iquali ve ne ſarà uno ,

,, cioè l’ Anticristo . Ma come idal

,, le parole di Daniele puo giu amente

,, ricavarſi, che quelli ieci Re distrug

,, geranno l’ Imperio Romano , divi

,, dendolo fra loro , fin tanto che ven

99 ga l’ Anticristo? Mentre piuttosto

,, dÎCe il Profeta, che i riſeriti dieci

,, Re .ſaranno congiunti con l’ Imperia

,, Romano, in quel modo appunto che

,, tutte le dieci corna figurative de’

,, medeſimi Re nanti ſi videro unite

,, col.capo dela beſtia , che tut

,, te dieci le portava in fronte: nè mai

,, ſi è trovato , che le corna distrug—

,, gano il capo, o la bestia, di cui ſono 5

,, ma piuttoſlo l’ armano , la rendono

,, terribile, la conſervano : nè dalla

,, preſata ſcrittura abbiamo,che le cor—

” na naſceſſero dopo la beflia , bensì

,, di eſſerviquesta con le dieci-corna

,, nel medeſimo tempo . S. Girola

,, m0 dice : Ergo diam”: , quad 0mm:

,, Scriptorer Ecclefiajſici tradiderlmt ,

,, i” conſçmmatione mandi , quando

., Regular” delle-”andrew el! Romano

” ”ma . decemfilmror Reg” , qui or

,, bem Ramanorum inter ſe dividant;

,, eum undecimum .Reg-2m parvulum

,, ſurreëì‘umm , qui tre: Mega: de i112':

,, deeemſ’uperaturur flt,ideji1Eg_ypti,

,, Africa , 0‘ Ethiopia , quibus inter- ~

,, jèéiir , etiamſeflem alii Reg” mao.

,, ri colla Jabra”: . Di tal ſottomiſſione

,, non parla Daniele, Ma ſlancio nel

,, merp propoſito dell’ lmperio Roma~

,, no , vorrei ſa ere, in qualmodo o

” poſſa dividerſi m dieci Regni formali

,, nelle an ustie , nelle quali preſente~ ,

,, mente :trova5 oquando mai avrà

,, dieci Re pienamente ſoggetti?

,, Tal rifleſſione moſſe Agoſlino

,, ad avvertire , che queſio numero pre

,, ciſo di dieci Re , e coteſia intelligen

,, za tanto letterale di Girolamo puo

,, fallire : Vera-ri meſamfirteor , ”e ia

,, decem Regibm , qu” tan-quam de

,, rem &anime; -uidetur inventare: _Au—

,1 h
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,, ille inopinatm adverrifrt, non exi

,, _flentibur ror Regibu: m oróc &uru

,, m. Divautaggio trovandoſi ‘l’lin

,, perio Romano fiſſato nel Settentrio

,, ne , e dovendo l’ Antrcrifio prima

,, internarſi nell’ Oriente ., .e por torce'

,, re al mezzcfidſl ſecondo Gdrrolamo , ;d

etto ’ o ioçare etti tre e
I Sfizi_ Egitto . EeglL’ſiÃſrica , e dell’ E

., tiopia. .. come _queſh Re fiano per

...dividerſi l' Imperia Romano , rlqua—

’,, le da tanti e tanti ſetoli'a queſia par

,, te non ha che fare nè con l` Egitto’,

,, nè con l’Etiopia , nè con l'Africa ..

,, non mica acito.

124. Baſh ſin qui,

clio il traſcrivere tante

b

Herchè mi dàite

rane difficoltà,

Ha nondimeno tutta la ragione di con‘ſi*

chiudere , ”0” mi capacita : stando Fer

mo nelle ſue opinioni, che il mondo

ha da finire come attualmente ſi trova ,

ſenza mutar faccia, 'e che ſpetta a li

Angioli mietitori nella Giornata novrſ—

ſima raccogliere le zizanie’della ſetta

Maomettana, e dell’ ereſie . Io però

con piu ragione dirò non capacitarmi,

come ſſano queſié ſueo inioniſoste

'nerſi enza pr indizio de 1 divini Ora

coli, e tra eiä della dettaproſ'ezia di

Daniele ;.e del concorde interpretamen~`

to de i Padri intorno all’ Imperio Ro—

mano. Se troppo angusti gli ſembrano

i confini del medeſimo, riducendoſia'

confini diautorità piu che di Stati , i

quali ſono ereditarj , oappartenenti a

Chieſe , o liberi , o b0ttini di Lutero ,

edi Calvino.: comepoi, affinchè eſii

Padri , e Profezie abbian luogo , non

riflette eſſervi conformi le Profezie di

S. Franceſco di Paola, con ipronoſiiç

cati vantaggi, che al medeſimo Impeó'

rio apportar deVe con innumerabili
conquiſie la nuova Religione_ .’ e con il ì

ripartimento del governo de’ conquiſta

ti paeſi in tantr Regni 5 1 quali natural

mente gli dovranno eſſere ſubordinati ,,

`un.

T"

,rio Romano da‘giugnere

W.

;
_,_. ' " ”

.
’ -

' - ‘v 'I' ' ` '
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per i dritti conlearmi acquiflativi .

[25 Materiali ſono varie difficoltà,

di non eſſer nate le corna dopo .della

beſìia a al che ſi otrebbe iacevolmenz

te riſpondere , c e il Pro eta non la vi

de naſcere , ma adulta , e già di tutto

punto armata: come pure di non do

ver’ eſſe corna congiurare contra la be

ſiia , di cui armano il capo , e terribile

—.

'a,

la rendono: e viſipotrebbe aggiu neg- 7

re, come l’altro picciol corno dell’isteſ

ſa poſſa ſracaſſarne tre delle prime? Për

l’ altresì piacevole ragione dl non eſſerſí '

ciammai veduto le corna .diun’ isteſſa

estia battaglia” tra di loro. Neppure‘,

ſi è veduta giammai uſcir dalla bocca

una ſ ada , vegliarefuna verga , volare

un li ro , o maugrarſi .z e mille-altre

ſomiglianti coſe nella Scrittura eſpreſ

ſe: ma che `, anderemo ricercandovi

_proprietà , .in vece di ammirare , e ve- _

nerare i gran miſieri, che viſi celano? ì
ſi ſſ1 26 Non ſolamente è pur coſaçhia

ra , ſecondoil tenore di quell’ Epistole,

che poſſano eſſer ſortoposti, diciam co

si , al riſorto, orinovato, ed in ran

dito imperio quei tre Re da San Girola- ‘

mo nominati, ma anche gli altri ,~e

quanto ſi vo lia piu lontani ; dacchè

ſino a gli ultimi confini della terra ſie'n- `

der deve nel Paganeſimola gran Reli..

ione le ſueconquiſie 5 e troppo diffici

e riuſcir dovrebbe l’ eſſer governati da

,un ſolo tanti Stati tra di loro diviſi da

immenſi tratti di terra e di mare . Co

me por poſſa ſorgere da baffi principi tra

quei Re la gran monarchia dell’ Anti

vcriſlo , non mi pare piu difficile a con

cepìrſi di quello,come poſſa una piccio

la ſcintilla di fuoco incenerire una’gran

ſelva . ' ‘

’127 Vuole ingltre Monſignor Me

_da ſarcomparire . Agostino partecipe

_del ſuo dubbio , che non abbia l' irripe

a poter tenere

ſubordinati i detti Re , con allegarne di

mezzato quel- paſſo a imPerciocghè il

an~

**u

“.1`
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Santo Dottore non ne in dubbio, Che

il detto lmperio a bia da tenere ſok

t0poſli piu Re , ma ſolamente dubi

ta intorno al numero dl effi; dicendo

poter’ eſſe‘re, che quello _numero di dieci

eſpreſſo da Daniele s’ ingenda non per

un numero prefiſſo e‘d aritmetico , ma

' terminato . Ed io stimo veriſimile , che

con taldubbio voleſſe rinnovare nei

-Cristiani quel ſanto utiliffimo timore ,

. che aveano iprimi Fedeli della ſeconda

venuta di Gesù Cristo da giudice, a

ſpettandolo quaſi a momenti , e'VLyenñ

do perciò con grande illibatezea dl co

flumi . Aid‘em'm , ecco ll rimanente

del dimezzato paffo dl S. A oſhno, fi
”Mim-o {/70 danni-io ”liver/[gta: Rega”:

ſignificare gli’, prg/7 quo! ille marmi—ur

:ſi P fica! millenni-io , centenana , a*

flptenkrìo fignificatflr phruqzqne mi:

ver-fica: (Lame-.23. da Cio-Du.) Ma egli

'në ochi nè molti Vuole açcordarne

ſottoposti all' Imperio Romano . *

Di piu quando anche S._A~go_ſhno
foſſe favorevole al ſuo dubbio , ì pur

dovrebbe prevalere l’ opinione di 5.0i- _

rolamo , perche unita alla comune de'

Padri; come il medeſimo testifica dicen

do : quad omne: Scripta”: Ecclqfiujh'ci

tradidermzt : e lo conferma l’~Apoca

liſſe (c. [-7. 17.16‘- ) Et dec-rm comun ,

qua *vidi/Ii in bqfliu , bi odimtfirnita

"iam .

128 Paffiamo a conſiderare ‘un’ altro

grande Oracolo,che ſ1 contiene nel me

deſimo Cap. VII. di Daniele :“vi ſi fa

menzione di un Regno di Santi .‘ il qua

le, vi ſi dice,dover durare gran tempo ’e

Srl/?ſpinti autem Regnum Sam‘h' Dei

Altz'ſfimi, (9*- 0btinebuno &gn-um uſque

inſite-”Inns , ó* fact-[um Î-eculbrùm'.

In questo Regno stimo.ch~e ven a eſpreſ

ſo quello de :Crociferi -, i‘qua i'nell’E

pistole vengono frequentemente-qualifi

cati per Santi ~. *Verrà _pure Monfionor

Meda,che questo paſſo non lì ſpieghi nel

ſenſo letterale , affinchè non ne riſulti

indizio alla ſua o inione , di non

Eëëvi altro che ſPeraÈe di buono in

questo mondo, dovendo presto finire z

ma non ‘potrà facilmente ſostenere , che

queflo Regno debba eſſere ſolamente nel

Cielo; perchè il Profeta apertamente

ſoggingne, dover'eſſere in terra,dicendo

( o. 27. ) &gnum autem , 0- pateflar ,

a* magnitudo Regni , qua efl ſubter

omne Crt/nm, derm- Populi) Sanävrm”

Altiflimi: e molto meno puo dirſi tal

Regno ( di tanta ‘potestà, e di tanta

grandezza, che ſi deve ropagare ſotto,

quanto egli è grande , ll Cielo, fuózer

omne'lenm ) eſſervifiàflato in terra ;

perchè dal principio el mondo ſino al

preſente han dominato aſſai piu l’ini~

,quítà e ’l peccato . come frequentemen

te eſaggera nel ſuo librb .

129 Il tempo del Regno' de’ Santi ,

puo replicarſi , che viene aſſegnato con

tutta perfezione d'opo la morte dell'An

ticristo , allora quando neppure vi ſa

ranno reliquie d‘ infedeltà negli Ebrei ,

Her-chè diffingannati dal ’di lui tragico

ne ſi convertiraùno; e giugnerà al col

mo della perfezione il Regno di Gesù

Cristo in terra ( diverſo da quello dei

. Crociferi, il quale dovrà precedere ) : e

che abbia da eſſere di luna: durata ,- lo

ricavano dal Cap. X. degli’ Apocaliſſe

graviſſimi Autori riferiti nel Commen

tario ſopra l’isteſſa , dato alla luce. in

Palermo nell' anno 1726. dal molto pio

e dOtto P. Gaetano Pocestà Minore Oſ—

ſervante , con le flampe di Franceſco

Cichë . Da questo , io ripàglio, viene

anche adimostral'ſi l’inſu iſicenz‘a dell’

opinione , che per tutto il corrente ſe

colo ven-à il Dì Finale: non eſſendo ,ye—

riſimile , _che il ſolo Regno di_Gesù Cri

sto in quefló mon"do, del quale tanto

uàntaggioſamentehan parlato gli anti

chi Profeti , dopo di avere per tanti (è

èoli fluttuato , ſempfl da stretti_ confini

circoſcritto , a confronto clelmag [or

numero di PaganiG Sciſmatici , et. E

N l:
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retìci : poi alla perline giunto_al flori

do stato , che gli conviene, abbia da eſ

ſere , per cosl dire , momentanea_la ſua

felicità, ſino arestringerla a‘pochr gior

ni , non che anni . Ed aſſai piu~ e ina

verìſimìle , che il mondo ſantxficato

abbia ſenza lungo tratto di tempo da

im rverſare di nuovo o prima,o dopo

de ’Anticristoze non piuttoſio inſinuar

viſi _di nuovo a poco a poco le corrut

tele , per meritare o il maſſimo fla el

lo dell’ Anticristo , od il totale dis aci

mento col Giudizio Univerſale : . prima~

del quale eſſervi _deve gran numero di

empj , che tra quelli portentoſi prece

denti gastighi periranno diſperati nell’

oſiinazrone .

130 Che debba la Cristiana Reli

gione propagarſi dappertutto , e non '

già perſeguitata da nemici , e quaſi ra

mmga , ma da padrona e trionfante , lo p

promettono in Gran numero i divini O

racoli . Volentreri m'i applicherei afar

ne una. buona raccolta , ed a diſponerli

con qualche Ordine , ſe non mi rim‘aneſ

ſero aſſai fatiche da compiere z ma ne

anderò qui ponderando alcuni altri), ſe

condo mi verranno alla mano , per piu

chiaramente dimoſirare il molto, 'che le

Profezie intorno a’ Crociferi vi ſituni—

formano . , _

131 S’ impegni quanto vuole Mon

ſigno; Meda a provare, eſſerſi ſufficien

tementecomunicata a tutto ‘ il mondo

la notizia della noſira Santa Fede; che

non troverà‘ perſona verſata nelle iſiorie

delle piu rimote nazioni , _e nella geo

grafia,ch`e affermi eſſerſi finito di Verifi

care il detto profetica di Malachia : AL

art” fili: uſque ad «auf-Im magnum efl

nom”; meu”- in gentióur 5 0- in amati

loco ſacriſiramr a* ofl'ertur ”ami-z’ ento

oHatio manda ( c. L‘u- n. l: Troppo

vi è ancora da ſcoprire di mondo non

meno verſo‘ i due opposti poli, chenell'

Oceano detto Mare del Sud‘z ed in mol

te parti , nelle quali poco, .o niente ſi ſa.

ó
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coſa vi ſia e particolarmente nel centro

dell’ America meridionale e ſettentrioa ’

nale , 'nella gran California e paeſiad- - *

jacenti , nel mare orientale piu in là di

Kamtzchatka , dove le navi Moſcovite

cominciarono a_ ſcaprire nuove iſole i

nelle nuove Filippine , nnova Olanda ,

e regioni all’ intorno , efinalmente in

alcune _parti interne dell’Africa . Anzi.

nell’ isteſſo mondo ben Conoſciuto non

so che poſſa con fondamento aſſerirſi, `

che dappertutto,cioè in ogni Provincia-,

_ almeno per piccioloſpazio di tempo, ſia.

giunta a fiqrirvi la Fede, e vi ſiano stati.

offerti ſacrifici moudiüal vero Dio , in.

adempimento del detto vaticinio ,_il.

quale niun luogo n' eccettua . . i z

:[32 Fu di parereun mio Amico,do-’

ver i dire già verificato quell' in Marzi.

loco di Malachias 'perchè quella voce

omm'r nor’Lſi piglia ſempre nella Scrit-l

tura con una univerſità rigoroſa, e,

aritmetica : ma meno ſiretta ,. e geo

metrica., ch’ è quello , diconoi Scola

ffici ro generiburſingulamm , a* pro..

jingle ir generati:: cosi diCeſi e omne ani
mal m": i” Arca Noìe ze pure non già_

tutti vi furono , ma_ POChl .di ciaſche-.

duna ſpecie . Mi meraviglio . gli riſpo

ſi , che trovandoſi l' isteſſa voce omnis`

intorno a quattromila volte replicata

nella Scrittura , per rovare doverſenc

qui restringereil ſigni ato , tu ricorrí

ad una-propoſizione,che in quella non lì

trova: baila ogni co di lume natu

rale a conoſcere-,che quell’Arca non po

tea eſſer capace di tutti gli animali: ma

in quello ig ”mi loco , a cui dà anche

.piu forza quell’ ab taz-tuffi: ujîzm ad

acta um, non vi ſi ve e il perchè ſe 7

nel elzba eſcludercquella gran parte di

mondo , e credo pur la maggiore , già

accennata , nella quale non ha pollo

piede il Vangelo . Non dici bene ( 'ripi

gliò l’ Amico ) perchè vi ſi oppone

uel paſſo: In amnem ”rum exiviì

,75mm rom”, a: infinerurbir term

wr

.I
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*un-ba‘ car-um: a tutti è pervenuta la

norizù del Vangelo. E come ( ſog

giunſi) ſi ha ‘tanto da restringere l’ in

0mm' loco di Malachla , ed allargare

proſuſamente l' in omne-m ter-rum di

Davide 2 te lo ſarò questo :avviſare

aſſai ’piu corto di quello che penſ . Non

ti riuſcirà facile ( e’diſl'e ) perchè ſu opi

nione di S. Gio: Griſostomo ſe urto
da altri, che ſin dalſitempo della istru

zionedi Geruſalemme fatta da Tito era

fiato già predica'to l’ Evangelio per tut

to il mondo"dagli Appo’ſioli, e loro Di

ſcepoli . -

132 Per tutto il mondo(io diſii)

allora Conoſciuto , ſi conceda per adeſ

ſo: erchè ſe in quei tempi non ſi avea '

cagmzione degli Antipodi , ſino a ripu

tarſi eretica l’ o inione di chi ſi avanzò

a dire che vi ſo ero , come potea ſup

Ponerſi che pur vi foſſe giunto il Van

gelo ? Nè puo baſiare che ſia penetrata

dappertutto l’ Appoſ’colica voce , ſi de

ve altresi verificare , che vi abbia ſrut

tificato , che vi ſia allignata la Fede , e

che di ogni Gente , di ogni Tribù , di

ogni “TBM—i e di ogni Po olo molti

v'e ne iano ſalvi : come 1 legge nel

l’ Apocaliſſe ( c. 7,~) Vidi fur-Lam

magnum, quam dinumernre ”emo pote

rat , ex omnibus Gentióur , ’O' Tribu

bm‘ , o* Populi: , 0- lingui: flame!

mm tbronum . E chi sa , ſe la voce

omnis, che qui è sì tonda , e ſonora ,

incontraſſe pure ladiſgrazia di non eſ

ſere inteſa aritmeticamente , con fune

ſlo diſcapito di molti popoli z ſortiſì#

chiamola con un’ altra piu robusta del

`Salmo '85’. 07mm' gente:. quuſcumque

flcifií , mn'ient ó" aday-aber”: comm te,

Dorhine . Se vi ſono Genti non create

da Dio, delle quali ‘non ſi verifica quaſ

cumque ficiflr’, vadano via , che id

dio non vuqle coſe-non ſue r tutte tut

te venir”: , non ſolamente aſColteranno

i1- ſuono', e la voce , ma Verranno,

crederanno, nè ſarà in eſſe ozioſa la

T A T O ` .

Fede , ma wníent , á* aday-451m: ,‘

13; E per accorciare quell’in 0—‘

mmm terrflm di Davide,_non mi piace

l' opinione di chi ſpiega : la mmm

tar-ram , ſcilicet Romani: ſubjet‘îum ;

e neppure quell' altra piu liberale : In

omnym terra-n nobis, nq/froque orbí

cognitum exivît ſon!” O' pradícatío

Evangelir': Ma mi appiglio a quella ,

che dice andarſi ſucceſiivamente verifi

cando; nendoviſi,ſecondo l‘uſo pro—

fetica , ll affato in cambio del futuro .

Così loſ lega il Ven. Beda, con altri

paſſi di crlttura (nel c-ro. ad Rom. )`

Wamvir Apollo!” [acuturſir prateriti

temporí: *verbi: , tamen quad futu—

rum fuerur , dixit , non quod'jamfir

Bum atque comp/atm” ; ſir-ct 0* ipſe

Propbe'tu , quo ”ſur eſt‘ teſſe , non air ,

in omnem lerrflm exiturur qfl,ſed

exívit, inquit,ſimur earum ; quad uti

ue ”fm eratfac’tum . Quale c/f ”iam

r'llurl: Foderunt manus meas , 8t pedes

meos , quod tam Iongefaéîum pojfea no—

‘w'mu: . . . . . . Multa minus miran

dum aj!, quod ”iam verbi: mſi-2m':

temporir ufu: :ſi in ”fluodel um iden

tidem dixifre mani dlavit : Propcer

ſpem, qua: repoſita e in vobis, Qui an

te audistis in verbo veritatis Evangelii,

quod advenit in vobis, ſicut in omni

mundo -est ſruóìiſic’ans , 8t creſcens:

Adium‘: Evangelìum nondum mum

dum ”mbar unimrfumflìdſméîz’fican

illud in uni-verſo mundo dixit o* cre

ſcere , ut itaſigm‘ſimret quoufque fuif

ſet fiuéîrfcaudo , G" creſcendo-'ventu

rurn'. '

134 Se non balia ‘la grande autorità

di Beda , eccone una di S. Agoſhno ,

che parla ure con la ſperieñza ( ep. 80.

ad Hejjc .) (Lund dicitur, predica

bítur Evangelìum i” toto orbe, per

ipſe: Apo/lola; firëîum ;ſe , uan ita ejfi,

cern': documenti: pro ”rum gli ; ſunt

enim in /frr’cu barbara innumerabi

ler gen… , in quibus* non off: predica

tum
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ram Evangeline”- ”e ln': , qu.:~ due-”n

tur inde captivi , aridi/2;”: m Fromm

e .fl Vediam’ora , con quanta fermezza

qul conchiude il Sant0,doverſî il mon

do tutto trupíere del Santo Ryan elo

prima che ne giunga la fine , dicen o_:

Si ergo [ate: quando Evangelio ant_

-verſur orbir imp/abiti”, procul duho

lat” quando fini-r erit_.._ '

13$ Nè è ſola opinione di Beda ,

e di S. Agostíno , i quali vogliono che

prima di finire il mondo , Evangelf'a

impleatur; ma è comune de' Ladri:

Signum Dominici advenrur e]] Evange

Iium i” toto orbe ”edit-an‘ , l” ”ul/u:

fit excujkbílír z così S. Girolamo( 024.

in Matt.) Sanéîum Bongo/iam apud

omne: pmdieetur, ”caffè ef? , ó- rupe:

revelabimr iniqum ille; cosl S. Gio:

Damaſceno ( I. 4. e. 28. ) E così l‘ m

ſegnano Origene tr. 28. in Ma”. Teo

doreto ep.2. ad Tbeflìrl.c.2. &Tommaſo

in ep. ad Ram. ”0.128. z. ed altri c1

tati dal P. Suarez r, 2- in 3.10'. D. T1’.

di!). 56._/ec‘7- i. e dal Bellarmmo 1. g,

da Rm. Pont. t:. 4.

136 _ _Se dunque ſi ha dalle Scrittu

re , e dai Padri, che l’ Evangelio ha

da ſlenderſi per lo mondo tutto, e le
Lettere di .S. Franceſco di Paola vquello

appunto predicono , additando_ imez

21 piu propri , e piu eſhcacmhe ſi poſ—

ſono umanamente immaginare , per ri- _

moírere gl’ inſormontabili intoppi, che

vi.oppong0no i tirarmi che l‘ racppri_mo-i

no , e’romPere l’ ostinazíone degl' infe

deli , ſi rende che manifeſlo non eſ—

ſer contrarie a i Divini Oracoli.: ed an

ziccfië finire di breve il rnondo, `e piu
che _Verifimile , dopo la ſua ſantiſìea-ì`

zione per opera de i Crociferi , dover

paſſare lungo tempo, cioè -, ſin tanto

che viſi raffreddi la carità per merita

re il flagello dell’ A-nticristo: e credo

non errare dicendo , che ſe per cento

mila anni un 'tal raffreddamento non ſe

*l' ‘E ll'.

guiſſe , altrettanti ne goderebbe di ſicu—~

ra Pace eſſo mondo .

137 ñ u‘na difficoltà( diſſe l’Amico )‘

vi rimane ', ed è quella . Vogliono con

San Tommaſo molti Teologi, che Iddio

dà a tuttii mezzi ſufficienti per ſalvar

ſi ,ó ed in 'conſeguenza deve dar’ altresl

la neceſſaria cognizione di ſe ſteſſo , e

del vero Redentore , ſenza' di che non

vi puo eſſer ſalute , come già diſſe Ge

sù Cristo e Htc gli‘ vita Ater!” , iu

creda”: te Dem” , o» quem miſi/ih!!

ſum Clariſſa”: ñ: e perchè Iddio mm defi

cit i” ”eceſſflriir , e nelle coſe naturali,

e ma giormente nelle ſpirituali , biſo

na ire,che già tutti anno av'uto le ſuf—

cienti notizie a rettamente credere e

onde diſſe l’ isteſſo Redentore : Si non

wmflèm , .0" [acum: non , ex

cuſariomm non bflLerent 5 nunc autem

excuflvtiouem non babe”: defeat-”tofu

Riſpondo (io diſſi )ſotto la ſcorta dell'

iſleſſo S. Dottore , il quale nel già rife

rito luogo , citando* la Heſſe addotta au

torità di S. Agoſlino , ſuppone non eſ

ſere atutti pervenuta la notizia della

predicazione degli Appoſloli 5 0d alme—

no ſe a tutte le Genti, non a tutti gli

uomini in particolare , per eſer'npío , a

coloro che ſi foſſero allevati nelle ſelve:

Cofloro , dic’ egli , ſono ſcuſaei de e’—

tato inſide/ita”: , maznon hanno ` ’be—

nefiçio da Dio di eſſere giyſliſìcati dagli

altri Peccati oche contraſſero col na

ſcere , o che vi aggiunſèro‘col ma] vi

vere , e perciò con ra ione ſi dann-ano:

’ma ſapendo dal canto oro quello che ſi

puo,.1l Signoreloro Marebbe la miſeri—

cordia di prov vederli di Predicatori

Evangelici , ſiccome fece inviando

S. Pietro a Cornelio , ed a i Macedoni

S_` Paolo . Ma_ ſia pervenuta, o nò ‘attit

ti ſufficientemente la notizia del Van

gelo 5 ho già dimoſlrato con piu auto

rità , che ciò non balla per dirſi già

compiti i Divini Oracoli , e vi “á-Blu***

go qui l‘ autorità dell? iſleſl‘o Angelico,

che
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che dice .- Non farne” ſicfuít imp/etan

tempore quflalorum, quod in omnibur

gentibur Echo/in adiſicaretar , quod ta

mt” al’ imp/”dum annfinem mundl ,

al! Any-win” {ſiria ad Heſjcbimn;

138 Come nondimeno

ſuccedere , che ſi ediſichi la Chieſa r'”.

omnibus gentíbur, ſe la divina miſe—

ricordia non diſpone mezzi potentiſſìmi

ed efficaciffimi per farlo effettuare , e

principalmente per coalier via, come

eccennai, il maſſimo intoppo di tanti

Principi infedeli veri tiranni , dei qua”

li non è da ſperarſi la co‘nverſione , ſe'

non ſ1 distruagono i loro ‘infami’ ſerra

gli , non ſi -ſſrappa‘lorb'la crudeltà dal

cuore , dal capo* la ſuperbia , e ren-ó

dendoli impot'enti' di ahuſarſi delle l‘o

ro forze , far che résti ſpianata l'aſlrada’

alla Fede‘, dacchè la ſola notizia della

medeſima ché puo giova: mai'in-mil

le ſecoli, attraverſata da tanti oſtaco

li, eſenzal‘ajuto di uomini Appoflo

lici , a tanti poveri ‘.lnfedeli piu ſchia

vi che ſudditi de i loro Sovrani: ſe veg
giamo , che i Cattolici medeſimifProv-ì 7

veduti in ecceſſo di mezzi ,' e comodi ,'

c'oartatî ſino da cenſure , e percoffi da'

divini flagelli, affizchè vivano da-fe—

deli , .pure la“ maggior parte operano—da
Pagani, e peggio-ancora Z ì'… . ‘ .

139 Suppoſioche ipopoh voglia

no avvalerſi di quella per lo piu cura

notizia della Vera Fede ,’come p'otranz‘

no farlo ſotto 'l’Òpprcffione de’ detti tia

ranni,i quali l’ imPediſcono, e non per

mettono che ſi apra bocca a'parlarnek?

Si deve ſperare tutto da’ miracoli 3 ma

pure anderebbe aſſai a lungo , perchè ſe'

neſſi-primi tre ſecoli della Chieſa non

meritarono'quei `Principi il rimanerne

illuminati ed iſlruit'i ; perchè troppo

erano immerſi ne’ vizi, e troppo grande

era l‘oppoſizione de’ loro peccati alla

grazia, meno lo meritano imoderni;

perchè all' eſſere parimente , anz’i- eg'

gio,imbrattati delle medeſime lor ure,

potrà mai ~

fi aggiugne l’ eſſere pin colpeVolî nell’

ostrnauone , per trovarſi ora piu accre—

ditata la Cattolica Religione . 4

i :40 Aggiungaſi a queſto ,'che il

diavolo , il_ quale ſempre ſtudia dieſſa

Pede- i pregiudizi , e la rovina , ha in#

ventato il modo; di renderla viepprù 0'

dioſa agl‘ lnfedeli in queſii ultimi tem

pi, facendo che credano eſſere perni

cioſa al governo , e che i Miſſionari ſo

no mandati da i Principi Criffiani a for

mar partiti ne’ loro regni ‘, affinchè col

favore de’ convertiti , mandandovi poi

le truppe , poſſano uniti diſcaccíarne .

1 ſignori naturali , al uſurparne il do

minio.-Comínciò nel Giap one a 'na

ſcere un- tal ſoſpetto dall’imprudente

parlare del capitano di un galeone par

tito dall' -Iſole Filippine , ſpinto aſſai

málconcidda tempeſta a’ lidi di quell’

imperio, e c‘oſlre’tto a darvi fondo nel

porto di Llrando,ſperò con quella men

ſogna , e’ col dimostrare in una carta

oeografica l' ampiezzarlegli Stati della

Monarchia Spagnuola , intimorire quei

Miniſiti, affinchè gli rilaſciaſſero ‘il gg

leone ingiustamente lor ſequeſirato. Ma

altro npn ottenne ſe non ſe il dar cam

po a gli Olandeſi di far creſca-e con mil.

lc artifici ed impoſiute quel ſoſpetto

nell-ì animo.dell’ all-ora regnimte tiranno

Taycoſam’a , affine di poter‘ odere eſſi

ſoli .il vantaggio di quel tra Co, ſic~

come lor riuſi: . Perlocchè ſin cl-'a'llo

ra ſi ſiab‘ili come im ante regola di

ragione di ſiato , il overviſi ſopprime_

re* ?alla Chieſa , che mirabilmente gia
vi oriva , 'ed a momenti ſ1 ampliavaſi,

cominciando a Farviſi le note crudeli’ſ

ſime carnificine di tante. migliaia di

Criſtiani -, che Iddio ſolo ha potuto nu
merate . . i

141 La medeſima_ ragion di ſia

w, che gli Eretici parimente uſa

no ,‘ tollerando qualſivoglia piu abomi

nevole ſetta , e ſupçrſiizìone d‘ idola
tria , ve non già la Cattolica Religionef,

non
\
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non laſceranno eſſi d’ inſinuarla e farla

'ſiabilire , ovunque gioverà a i loro in

tereſſi , ed al commercio; e per quello

non potrà giammai il Vangelo ſermar’il

piede nel Paganeſimo,ſe non ſe ne rimo

ve de i detti-tiranni l’ oſtacolo : e mol

to meno ne vedo apertura er .-i paeſi

de i medeſimi Eretici z, i qua i veggen

do la loro preteſa riforma riva affatto

di quella ſollenne conte azione della

verità, dico de’ miracoli , ſenza che

vi ſia fiato mai tra di eſſi chi abbia

avuto credito -con Dio, come dice

va Eraſmo , di guarire nemmeno un ca

vallo zoppo , non vogliono nè credere,

e neppure tollerare , che ſi parlrdí mi

racoli , ſpacciandoli tutti per illuſioni ,

ed impoſlure: negando che vi ſia tfl-l

dono nella Chieſa di Dio 5 e conceden

do appena-Ìhe vi ſia fiato ne’ primi cin

que ſecoli .› Ma ſe penſano minorare

con quello la confuſione , che ne ri

ſulta alla detta loro reteſa- riforma ,

che puo vantare ,ſo amente miracoli

di crudeltà , e di perfidie , ſcher

nendo i miracoli de i noſiri Santi , tra’

quali anche quelli tanto ſlrepitoſi , e ce

lebri del mio 8. Padre , a loro gran co

ſio ne crederanno le Profezie; allora

quando ne ſperimenteranno le minaccia—

te ſciagura in- quelle vaticinate -. Sicchè

ë'ben convenienteàche con nuova con—

dotta il Signore! dio col punire iſu-ñ

perbi , oſiiuati, e ribelli‘, facilitia gli

umili , edocili popoli la via della ſalu—

te, facendo comtiarire la ſua Chieſa

per_ mezzo della nuova Religione ter—

ribile a: caflrorum arie: ordina-,- e

non meno bella , ed eletta con l’infiam

mata carità , e virtù eroiche de’ Santi

Crociferi. \ ~ _ .

'142 Fini la converſazione ~con l’ A—

nnco , ed io ritorno alla Sacra-Scrittu

ra , e_ trovo in Zaccaria (c. 13.) un

vaticrnio , che molto meno di quello

dr Malachia puo dirſi finito di veriſi

carſiydic‘endo doverſi abolire degl‘idoli

T E il. " 5'!

non ſolamente il culto ’, ma anche la

rimembranza r In dic illa , dia': Domi

uur exercituum, difl’erdam nomina

ida/0mm :le “ruba" ”an mrmarabun

:ur ultra : imperciocchè non ſolamen—

te è piena d’ idoli gran parte Hell' Alia ,

non ne mancano nell'Aſrica , e deve

averne l’ America ne’ paeſi non ancora

conquiſiatl , ma nell’ isteſſa Europa pur

. ve ne ſono verſo il ſuo polo.

a4; Chiariſſimiſono pure gli Ora

coli che ſie nono, e non han biſogno

di commenti , nè di violi': per bene in

tenderſi .'Diceſi neſ’ ‘iſſefl'o Zaccaria

(c. 14.) E: en': Dominur Rex ſuper

”mmm tan-ar” : indie il” en': Domi

”ur ”nur , ó“ eri! nomu ojur unu”: .

Di piu in Geremia (-c. gr. *0.7 34..) Non

doceóz't ultra vir proiimumſuum , di

cem- : cognaſce Domina” 5 omne: mi”:

rogmjëmt ma a minimo corſa”: uſque

a maximum , -ait Dominur .

?44' Altri ſomiglianti Oracoli ‘pur

_ne troverà ognuno che vorrà andarne

m cerca per i SacriLibri; eſſendomi io

contentato di racc lierne quel nume

ro, che ho ſiimato ufficiente adimo

rare doverſi ‘ſantificare il mond’o: e
ae preſcelti ameditare diſiinſſtamente

quelli. che fieguono, perchè in [ſi mi

par dr- Vedere chiariſſimamente eſſa

la ſutura oran- Religione de i Santi Cro

crſeri; e Suo, 1-. La Statua veduta in' ſo

gno _da Nabucco, deſcrittaci nel cap

2- d! Daniele-.6 7![- L’ Angiolo nel cap.

10.-d_ell’ Apocaliſſe. _Hſ- Gli ultimi tre

Salmr del Salterio- . IV. L? Arca del

Teſſamento, col* ſuo Tabernacolo tie

ſcritti nell' Eſodo : ed alcuni paſſi di

HMI! . \ *ì '

C `0
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-debba intendere per un Regno, che ha

STATUA m NABLICCO .

_ Daniele Cap."

14$ IL capo di quella miſlerioſa

.. statua veduta in ſogno da

Nabucco,era di oro,—il petto,e le braccia

’ di, argento, il ventre, ed i fianchi di

bronzo, e le gambi di ferro z nelle quali

per conſentimento comune vien figu—

ratol’ lmperioRomano ( ſiccome negli

altri tre ,metalli'le tre precedenti M0

narchìe) eſprimendoſene anche la divi

ſione ſiabilita da Coſlantino in Occiden.

tale -, ed Orientale con le due Gambe ,

membri diſlinti , e ſeparati tra i loro.

Nelli due piedi con le dita parte di cre

ta , parte di ferró , ſi dimoſlra la ſud

diviſione ſeguita di eſſo Imperio in al

tri Regni, e domini dÌVerſi ;ñe per la

parte ſolida,p0ſſono intenderſi gli Stati

Cattolici, 'e per la ’ arte terrea , e fra

Sile , gli altri Stati caduti in potere

egl’ Infedeli , e nell' ereſie : parti che

non poſſono unirſi tra di loro , Come

il ferro , e la creta 5 e ſe ſi ſono vedu

te. unioni, e leghe tra di eſſl , ſono

ſiate ſuperficiali, apparenti , edi-cor

ta durata , e minor profitto .

;46 Paſliamo atneditare piu agia

tamente quello che rimane a verificarſi

di questa Profezia., nella quale ſi dice :

I” dir-bu: autem Regni-”mn illommſuñ

ſcítnbit Dem' Coſi Regina”: , quod i”

atei-”nm non dLfliPabimr , è“ Regnnm

ejur alter-i Papa/0 non tradetnr , com

mínuet autem , ó*- conſumet uni-verſa

.Regmr [MQÒ' ipſumjlabi: i” ‘ternum,

fecundum quod *vidi/lì, quod-de monte

abſujfiu est [api: fine omnibus-,ó cam

minm‘t ”ſlam , á“flrrum e 6* ar s G"

argentina , G* aurmn , Dem- magma:

Wie-”dit &giga-e mnmraſunt Pofiea .

Che per quell’ ultimo Regno chia

mato poi dall‘ iſleſſo Daniele nel ſopra

citato Capitolo 7. Regno de’ Santi , ſi

da fiorire anche tem ralmente , e di

tanta fermezza , che 1 dice non dovere

far paſſaggio ad altro popolo . ſiccom’è

accaduto all’ altre Monarchie , o per

dinotare che ſarà l’ ultimo, e che deve

durare in atemam , cioè, lungamente,

ſecondo la fraſi ſcritturale pure di ſo

pra ſpie ata :"non ſolamente puo argo

. mentar 1~ dall’ eſſere ‘altresl tem orali

tutti gli altri quattro Regninelli iver

ſi metalli figurati .come ancora ſono

temporali le parti del Regno figurare

ne ipiedi ,e'nelle dita: ma molto piu,

perchè dice dover’eſſere contemporaneo

de'detti altri Regni , in diebus Regno

rm” illormn : nè jpuo intenderſi del

tempo del giudizio nale , erchè allo—

ra non vi ſarà cos’ alcuna a diſlruggeñ

re , trovandoſi già il tuttoñlrſo , e con

ſumato. Ed inoltre additan'doſi detto

tempo con numero plurale di giorni i”

dich” , verrebbe a Violentarſene trop

po la ſpieoazione interpretandolo per

lo tempo äel dl finale , che non ſar`a ſie

non ſe aſſai corto ,- ballando breviſſimo

tempo alla ſapienza infinita del divino

Giudice per ventilare la cauſa di tutto

il‘ genere umano , per dare , ed eſeguire

la entenza . -

.147 Sicchè dovendoſi intendere

quell’ ultimo Regno averſi da stabilire

nel mondo, ed in tempo che tutti gli

Stati, e le Provincie poſſedute dalle

precedenti quattro Monarchie ſi trove

ranno in piedi , i” did”: reguorm” il

larmn , benchè variate accidentalmen

te con le ſolite umane vieende 5 niuna

avendone o aſſorbita il mare , oin

ghiottito la terra , vediamo quanto be

ne puo appropriarſi al dominio d’e’Cro—

ciferi- . Per lo monte , dal Quale ſiſinc—

cò la ~pietra, de mönte abſeifliu eſl lflpír,

o s’ intende la `Chieſa , o la Santità;

anche ſanta ſi dice dover’ eſſere la nuo

Va Religione-,col ſuo Fondatore-ſigliuo

.lo legittimo di eſſa chieſa . Per la pie—
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’tra benchè s'interpreti Cristo, Petra

angulariîz ſi puo `anche applicare ad‘

altri , ſiccome ~l' applicò l’ ist'eſſo Re

dentore‘ a S. Pietro : T” ;r Pur”: , O

fuper bam- petram adificaba Ecole/igm

meam = ed aſſai bene puo applicarſi al

detto Fondatore , poícchè ſarà egli-la

prima pietra fondamentale , che ſervrrà

all’ ammirabile edificio della nuova

Religione . Abſciffiu fine mani”: . Per

mani s' intende nella Scrittura potestà,

dominio . volontà , e conſiglio; e ve

ne abbondano gli eſempi : Nunquid

manurjaab ”tum çfl in omnibus i171‘: 2

diſſe Davrde alla donna di,Tecua: e

per ajuto , e ſoccorſo: Emi!” many”:

tum de alto ; bumilíare Deo, à* :depe

öa man”: ejfl” : E per ogni ſignificato

nel quale ſi prenda , puo convenire al

medeſimo Fondatore , perchè ſenza

propria volontà., ma per eſpreſſo co

mando di Dio, ſenza poſſanza , e domi—

nio temporale . ſenza conſiglio , aiuto,

e ſoccorſo ſe non ſe del Cielo , ſi ac—

cin gerà alla grand’ opera; mentre nato

povero , e macerata dalle enitenze ,

altro capitale di teſori , e dl forze non

avrà, 'che quello E“ ſarà dalla provi

denza divina appre ato. Il percuotere

dl quella pietra nella statua , riducen-.

dola i'n polvere . interpretata dall’isteſ

ſo Daniele per un nuovo Regno', che

diffipáre dovrà tutti quelli altri, dinoca

l' intiera distruzione delle Ti‘rannidi,

Sette, ed Ereſie per opera dell'ifleffo

Fondatore ,’ e ſuoi Crociſeri z ed il ‘do,

ver durare il lor Regno i” atei-mm: , ſi

verifica tanto ſe s’ intende per-10 ſpazio

di lungo tempo., quanto per la vera

eternità , perchè dovendo Ja loro Re—

ligione stabilirſi ſopra un' inſigne ſanti

cà , la di cui propria stnnza è il Cielo ,

il detto lor Reano non ſarà diverſo da

quello di~Gesù öristo; del quale non ſi

è ancora finito di verificare imp/**uit

”oliver/hm terra!” 5 ſiccome dovrà

ſuccedere per mezzo de' Crociferi .
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148 Se il R o da Daniele pre

detto non doveſſe eſſere anche tem

rale, ma tutto ſpirituale , 'e cele e,

non direbbe~íimplevit ”ni-verſa”) ter

ram : e ‘con piu chiarezza lo conferma

l’ isteſſo ?Profeta nel ſopraccennato Ca

pitolo 7. dicendo : Regni”)- autem, É*

pote/far , è* magnitudo Regni , ”a cſi

ſub‘teí amm- m/um, dei” Pop” o San

&oram Alta/;mi E cui” Regnumſrm

piternmzz—ejf; ove par chefidifl‘ingua

un Regno dáll’ñaltro , cio‘e, il tempora—

le dadarſi ai ‘Popolo de i Santi , che ſo

no i Crociſeri , ed il Regno Spirituale

dell’Altiffimo: di queſlo ſi- dice che

ſarà ſempiterno ; e di quello , che go

derà fateli). e grandezza‘: e che non

abbiano ad eſſervi'piu nemici tirannifi

conferma dall’ultime parole : 0-_ omne:

Regu- ſer’uìent n' , à* obedíent; cioè

nel mondo , perchè nel Cielo tutti re

gneranno con Criflo ſenza diflinzione

di Re , e di ſudditi, ed è ivi proprio ii

godere , non *il ſervire , ed obbedire ;

ſiccomeſi farà nel mondo 5 impercioc

chè il ripartimento delle conquiste- de i

Crociferi da farſi tra molti Re, nonè

veriſimile -,» che non abbia da efl’ere re~

golato da leggi, e coadizioni . che li

obblighi a ſervire , ed obbedire la po

teſià ſuprema della cliſPenſatrice Reli

Hione , riconoſcendo m“ eſſa la poteſſe

eli' Altiffimo. Inſomma 's' interpre

tino. di qualſivoglia maniera idetti di

Daniele, non ſi potrà giammai negare

che ereſia a Verificarſi , che ſi deve il

mondo prima ſantificare , erpoi finire ;

149 Conſideriamo di piu , che il

Regno di Gesù Criflo dicendoſí da?

Profeti , dover’ eſſere abbondante di

oro , di argento , di vino, e di olio;

benchè ſognano ſ iegarſi queste coſe in

ſenſo miſhcó per a grazia , e doni ſpi

rituali ; pare che poſſano intenderſi an

che letteralmente per le ricchezze : im.

perciocchè dopo la povertà,con la qua

le l’ umiliſſimo Redentore lo fonídò ,vi
ì r po
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ſi poterono ’lecitamence quelle ammet

tere , non eſlëndo incompollìbili con la.

povertà dello ſpirito, e con un erſet

ro distaccamento nell'r ammini ratori

delle `medeſime z checchè ne dicano gli

Eretici , per pubblicare le ſacrileghe

rapine di tante Chieſe ſaccheggiate:

verrebbero maggiormente añverificarſí

ſecond la lettera quelli Oracoli , con

i tbſflk che vi abbonderanno per mezzo

della nuova .Religione , neceſſari a fa*

cilitare i mezzi per la ſantificazione

del mondo , .e ad eſeguire infinite ope—

re di pietà ſino nelle terre tuttavia in

co nice : le quali non giacerebbero ſco

no ciute nelle tenebre , e nell’ ombra

della morte, ſe non ſoſſerq mancatii

temporali ſuffirlj per iſcoprirle . con

rompere gli ostacoli, ed introdurvi la

neceſſaria’coltura. . - .

umore”) DELL* APOCALISSE
i ‘ CAP‘X.' ’

:56 He oſſa dinotarſi Per

que ’Angiola un ſanto.

e potente Monarcs ;il quale ha da re

nare dopo le Monarchia deſcritte da

:miele , ed ap ropriarſi al gran Fon

datore della Re igione de' Crociſeri ,

non è difficile il dimoflrador imper—

ciocchè non ratti i Padri ſpiegano che

ſia Gesù Cristo z ma’ altri dicono eſſere

quello che letteralmente ſuona , cioè

un' Angiolo; ed Aureolo, al riſerir

del-1?. z Lapide , ſi avanzò adire poi

terſi appli‘carea Giuſtino imperadore

ſucceſſore di Anaflaſro , perchè coman

rlò esterminarſî l’~Arianiſnio: oppure

l’ lmperadore Ginstiniano ,` a prigione

delle leggi che fece compilare , o ingar

buglìare , da’ ſuoi Giureconſulti ; ben

chè io trovo, che fiati foſſero 'aſſai

maggiori delle ſue virtùi ſuoi vizi; e

perciò molto lontano‘dal‘ poterli aſſo:

migliare ad un' Angiolo . Con aſſai

maggior ragione porri intenda-lì per

quell’ Anëiolo -il gran Fondatore della

ſutura Re igìone ñ, il quale non ſolo do

vrà esterminare dal mondo l’ ereſie , ma

anche ogni ſetta del Paganeſimo , e dar

leggi piu ure di quelle di Giustiniano .

Vedia odiſlintamente col Teſla .

151 E; ”gli alium Ange'hlmflrtem

deſcendente”- da Cela amiäum nube ,

ó‘ In': in capi” aj”. o* facies ci”

erat ur Sol , à* pod” ci!” :atque-n

column‘ ignir .

Angioli pure ſi ’chiamano nella

medeſima Apocaliſſe i Veſcovi custo—

di viſibilíydegli uomini , 'per indrizzar

ll all’ eterna ſalute . Con iu ragione

puo dirſi Angiolo ilFon atore de i

Crociſeri, dcr-enrico Fſercitare tal no—

bile im lago non'tra itermiai di una

dioceſi , ma dell’ isteſſo mondo: ed

Angiola ſorte , ſuperare ogni reſi

fienza , vincere l tirarmi ,-distrug ere

le ſalſe religioni , e ſar trionfare ap

pertutto la CrOCe: deſcendente!” de

mIa ; perchè eletto da Dio , Come cut.

ti gli altri lstitu’tori di Reli ioni, -delle

quali il vero Fondatore-.è o Iddio, e

ſuoi istromenti~ quei Santi Patriarchi:

o perchè figliuolo della Chieſa , che

Cielo `pure-vien detta da S. Gregorio ;

e perche dal Capo viſibile della Chieſa.

il Sommo, Pontefice , autorizzato in

molte coſe , per cooperare alla ſentii-ì

cazione del mondoñ. Amiöum ”Subs .

Per quefla vefie di nuvola puo intender

ſi la ſua grande umiltà trdppo neceſ

ſ-ria a mantenerſi ſanto , veggendoſî

ſublimato ` ad una dionità s‘r grande , e

oſTanza non mai veci’uta maggiorezſor

mandoſî le nuvole _da vili vapori della

baſſa terra. Sono ſimbolo 'ancora le

nuvole di gloria, e maeſiàì , delle qua-_

li comparirà adorno z e poſſono anche

ſignificare .le caligini d’ignoranzz, e

di peccato , nelle quali trOVerà. invol

to ‘ il' mondo , per doverlida lui diſli

pare ,- come il ſole che ſuole renderd.Ãu

. ~ Cl
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cide le nuvole -. e di piu adattargliſi

glieffcttidi queste , che innaffiano , e

ſecondano le campagne , minacciano

cOn i lampi , e puniſcono con i fulmi

ni che avvencono . Et In': i” capi”

aj”: . L’ Iride è la ſua corona , che tri

lice viemdetta da S.Franceſco di Pac

fa' ,~ eſſendo di tre colori l’lrid‘e: oppu

re ſignifica la pace tra Din , e i popoli

'che ſottoporrà alla ſua legge. Etfir

ci:: aj"; erazficut Sol . Siccome la lu

ce del. Sole obbliga tutt’ i viventi ad

abbaſſare gli occhi, così ~ſar`aitanto

riſpettato , che non vi ſarà chi ardiſca

fiſſargli in faccia lo ſguardo ſenzaumi

liarli , e forſe anche viconcorrerà Id

dio, come .a Giuditta , cui conti-Ii':

.IP/cardano”- . Puo dinocare ancora le

vampç del divino amore , che gli craſ

pariranno ſu ’l volto , o l’allegresza

ch: Verrà ad apportare a gli uomìn-iflhe

pre-ſciogliar'a (a doppie catene de'.ti.

ranñi , e del peccato z 0 l’ ardente de

ſiderio di propagar la Fede . Expedia:

aj”: ”Mqlum column-e igm': . l piedi

a forma di colonne dmotano la fermez

Za d:l ſuo imperio, e di fuoco, per con

ſumare e incenerire ogni cirannide, e

potenza contraria , non effendovi coſa

che poſſa reſìstere all’ 'attività del ſuo

co . Et bahia: i” manufatti bbc/[um

apertura . Per quello libro ſ1 poſſono

intendere le leggi che darà , o che ſi

eſeguiſcano quelle di qualche Concilio,

che veriſimilmente li celebrerà a ſuo

tempo per la riforma de’ coſhlmi , per

l’oſſervanza della Chieſastica diſciplina,

ed altro. Si dice [rbt-11m” picciololi

bro 1 perchè nonvi ſaràquall’ infinito

numero di leggi , e perciò ſi dice eſſer’

aperto. E. xchè avrà tutta la porc

ſlà di costringere per farle oſſcrvare , ſi

dice i” manuſua. r ‘

152 Et prſm‘t pedemſunm dextmm

ſuper mare , finfiirum~ autem ſuper

:num: il piede destro ſopra il mare ,

perchè in eſſo conviene che ſia mag—

1"
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giore lo sforzo della ſua poll'anza' , affi— `

ne di potere piu .prestam‘ente , e piu ſa

cilmente cingere tante diverſe parti

della terra , conquistarle, e tenerle uni

te per mezzo delle ſue armate : ed il

' piede finistro ſopra la terra per calcare,

e punire gli uomini terreni , e malvag

gi : ſicché non ’vi ſarà ſcampo par elfi

nè in terra., nè in mare , non volendo

obbedire alle ſu: voci . It dammi:

*voce magna , quer'nadmm’um .cum I”

rugít . Saranno grandi le ſue autorevo

li yloci , che giugneranno fino a gli ul

timiconfinidclla terra 5 e come rugiei

di lione xper lo gran timore , che ca

gioneranno in tutti, dicendoſi in Amos:

Lea rugit , qui: non timeóit 2 Slegue:

Er cum—‘lanzflflèt , [acuta ſmtflmm

”imma ma: ſua: . Voc: dioppoſi

zioni , e di ripugnanze di ſottoponerſi

a quelle ſante leggi distruttive dell’ in'

feliCe libertà. di ſare impunemcnte il

male , e‘ di opprirnere ideboli: evocí

che ſi riſolVen-nno in nulla , come lo

flrepito de’ tuoni ſenza effitro {perchè

ſarà neceflità l' obbedire : e perciò li

proibiſce a Giovanni , da una voce

venuta dal Cielo , loſcrivere ciocchè

ſi dice da quelle voci : E» ’cum [acum

finflènt fefm” unita-ua vacrrſuar, ego

ſcripta”: eran” 0-' adi-oi *voce-m :I:

mio diante” mila' : Signa quae [acuta

ſu.”ſeptm tonftm ,‘ a- nali ea ſcri—

hr': . E per Cielo ſi puo anche quì in

tendere la Chieſa , che conferma quel

le leggi , interdicendo il contraddìrle.

1 53 E: Angrimnqm 'vidíjlantem

ſuper ”un , a* ſuper terra-z . Si dice

_ſiae-tom, per dinotare` Ia ſua rande

applicazione in adempiere glio blighi

del ſuo impiego, al. contrario di colo—

ro che ſi avvagliono delle dignità per

darſi in preda all’ ozio , e a’ diverti

menti . Lem-vir manu”: ſua”: ad cc—

Ium , G* 'ara-uit per vivente”: inſa

e‘ulaſ-ecu ora-n'. . . quia-temp”: ma

:ri: angoli”: . Legge il Siro: gn’alſw

tem

"a.
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temp”: ”0” en': ampli”: : perchè ſarà

tempo di rigore , e di Vendetta contra

gli oſiinaci , e ribelli dell' Altiffi no z .

non piu tempo diſprezzare le leggi,non

piu tempo di abuſaru della miſericor—

dia, e della pazienza di Dionel tolle

rare tante ſcelderaggini , e corruttele:

ed al tem o infelice ditanti ſcandali,

ed errori uccederä il tempo delle mag

íori felicità , e piu ſollenni trianfi del

Fede e

,.

ME`DITAZÎONE

Sap” Ii tre ultimi Sahm' di Da

vide .

.- 154 DOpo di aVere questo San

to Rc con gran chiarezza

`profetato molto di Gesù Cristo Redenñ,

core , e della Chieſa., termina ii divi

no Salterio cantandone le glorie , edi

trionfi piu strepitoſi, e magnifici che

doveano vſeguirne : e vi ſi vede non

oſcuramente eſpreſſa , e quel ch‘ è piu,

nel ſenſo piu nobile; che è il letterale ,

ed ìstorico , la Religione de" Crociſeri,

in quell’ unione &Santi-che Vi ſi legge,

ed in -quel popolo che ii liegue; ne‘quali'

molto ſi compiacerà il Signore, eſaltan

dolñi accíocchè ſiano ministri di ſalute

col ſar glor’ificare il ſolo ſno ſanto no

me; e rendendoli ſörti ad impu nare le

~> ſpade di due punte , l’ una in difeſa’ de’

poveri, ed'innocentì, e l'altra in puni

re , correggere ,e vendicare glioltrag

,gi fattigli dalle naziOni , rimproîera

re la cecità de’ poPoli , ‘e ſiringere tra’

ceppi ., e catene i loro tirarmi regnanti,

e ſuper-bi nobili, condannandone gli

ostinati alle meritate pene . ,

155 Dopo di avere invitato li An

ioli , e (le-creature tutte dell’ niver.

o a lodare il Signore Iddio, eſorta a

ſare lo steſſo gli uomini di ogni età, ſeſ

ſo , e condizione = Rega; terra , a*

0mm; Populi , principe: , a* omne: j”

T-imzrr'r’aro I.

dice: terra; juvener , ó- w'rgíim‘, fà;

”er cum junioriáur lande”: nome;

Domini : ſoggiugnendone immediata—

mente_ il motivo : quia exaltamm cſi

nome” ejurſölím . Le lodi ſolamente

a Dio dovute , che ſi ſono dite , e ſi

danno a tanti~ Ereſiarchi , e ſeduttori

da iloro ſeguaci, a tante ſalſe deità ,

estínta poi ogni ſetta, reſi eſecrabiiií

loro nomi , inſranti gl' idoli , e rover’

ſçiatine gli altari , ad altri non ſi oſſe~

tiranno che al ſolo Dio : accordandoſi

perfettamente col Cielo anche la terra

a conſeffarloeùnfejſio ejurſuper ere/”m

o- terram : poicchè i] Po lo Cristia

no prima fiato berſaglio elle perſecu

zioni de’ miſcredentí 5 a gli occhi de’

quali ha fatta umile comparſa tra le

carniſicine che nefaceano , lo renderà

’Egli ſorte , glorioſo , e trionfante : Et

.canale-wi: corn” Pofuliſaí : e per-Ciò in

tuonano cantici dilemie i Tanti figliuoli

d' iſraele padre de’ credenti , e ’i Po

lo diletto , che convertito alla Fede

gli ſi uniſce , ed avvicina: Hymm

omnibus* Sand!” ejm , fili-r': iſrael , Pa

Pil/O appropínquanti ſióí . La Chieſa de'

Santi canti un cantico nuovo , poicchë

nuovi popoli , ,e ,nuove nazioni_ rino

vate con la grazia ſi accordano con eſſa

in pace , carità, e giustizia 'aiodare

Iddio = e :antico nuovo ,non piu per

vittorie riportate con la pazienza nelle

perſecuzioni; ma ottenute con nuovo

meraviglioſo miſ’co di ſſanza, e di

umiltà , di grandezza , e di ſantità, di

rigore , e di carità , diarmi , e di ca—

rità , di armi , e di pietà . Cantare D0

mino cantù-tm: novum, [non: ejur'ùt

Eccleſia Sanc‘lorum . Si rallegri Iſraele,

Popolo Cristiano, a cui ſi è reſo viſibile

p il ſuo Dio con- l’ incarnarſi, ſi ralle—

gri in eſſo ſuo Creatore: Lorem iſrael

i” eo,quífecít eum; i figliuoli di Sion,

ouerrieri della-Rocca di Davide, i va

foroſi Crociſeri gioiſcano parimente col

loro Re , e Condoccie're :- à-ſi/ii Sl‘ion

ex” -
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*truſt-m' i” Rega fm. Lodino di quel

l' infinita Maeſià il ſanto nome con no

te di uniſona armonia, a coro pieno

con le Nazioni alla Fede guadagnate .

Lande”: name” aj”; i” :horas accop

, piando con la voce divota le o re

delle virtù piu ſublimi nell’eſecuzione

de’ divini precetti: l” ”mp-”mò [aſhl

teria fſallrmt ei 5 perchè tanto ’ſi è

com raciuto_ il Signore del ſuo opo

lo ſe ele :‘(Lm‘a &em-Pluricar” gli mi

”o i” ”Fu/aſtro : E perchè ne gradiſce _

la man uetudine , l'eſalterà, non come

iſuperbi , l’eſaltazione de’ quali va a

terminare nella perdizione , ma a ſpia

nare alle genti la via della ſalute; Er

cara/Mbit manſuctor in ſrl/”tem . Per—

ciò eſulteranno eſii Santi, non nella

gloria vana de’ mondani ; ma nel ve

ere glorificato Iddio: Exa/tuba”: San

81‘ in gloria 5 rallegrandoſene .nell'inti

mo de’ lOro cuori :’ Latabuntur in eu

Iu'liburſuir . E non contenti d’intima

re con la voce , che ſia glorificato Id—

dio , impugneranno anche le ſpade di

due punte . Exaltaríoner Det' in gattu

rc earn”: , o- gludii ancípitu in mani

Lru comm . Spade , che con la punta

della poreſià ſpirituale, e con l’altra

della temporale , li renderanno autore

voli e potenti a vendicare gl'inſulti , e'

li strapazzi fatti alla Santa Chieſa da

a ribelli ed inſedeli 5 ed a rimproverare

e correggere i papali dalla divina Leg

ge traviati : Adfircimdam *vindiç‘iam

;rr nazioni”: , inc-”fatima i” popu

rr . ,

156 Ecco che qui apertamente ſi

Earl.; non ſolo dimiſſioni , e prediche,

quali poſſono intenderſi per quell’ín—

:rep-:tiene: r‘” ‘fax-eli:: oacerbi rim

proveri verſo u diti ſcostumari , ma

anche vi ſi eſprime , ed in primo luo

go , forza ed impeto militare , gasti o

e vendetta contra le nazioni : Ad 4

ciwdam vis-diſh”; i” ”ti-:m'ha: . E

ſe ’ne ſoggiungono i rigoroſi effetti, ſo.

*r e n. .. 57.

lite conſeguenze di compiute vittorie

d'imprigionare , e ſiringere tra ceppi e

catene i debellati re nanti tirarmi , e

la ſcoſiumata nobile : Ad alligandor

Reg:: comm i” camflrdibm* , -ó' nobi

le: comm i” manicírfirreir . A queffi

ce pi ,' ed a queste catene di ferro ſa

belliſiima eco il Salmo ll. ove di»

ce : Reg” eo: i” vir a firrm , ó"

tanquam var figulx’ :orafi-ing:: eo: : per:

la qual verga di ferro ſtimo S. Cirillo il

Geroſolimicano deſignarſi il Romanzi`

impero . il quale già ſpezzò cento ſcet—

tri, ecento corone annientò per in*

grandire se ſieſſo: ma aſſai bene , e cor!

maggior proprietà puo adattarſi pure

a' Santi Crocrſeri . ( S. gr. De [nr-'am

Catetb. 18.1'” Bibi. Pa. :0.4.

:57 -Dice S.Agoſiino in queſio Salñ'

mo , che facilmente ha potuto eſpor.

re`i verſi a quello recedenti , e Poi

ſoggiugne cosl : Se quidfircz'emm E

. quomodo exPonmm':Ad alèigandor -

ge: eorum i” compedíöur , ó‘ ”ubi er

comm ( addidít) flrrrir .7 lfli enim

*verſus guor ”l’imm- expamre ., 016/2”

n'ſrmt. AVea tutta la ragione eſſo San

to di dire eſl'er’oſcurii detti Verſ : ma

dopo che il Signore Iddio ſi~ è com

piaciuto di rivelare , come piamente'

crediamo , a S. Franceſco-di Paola le

ſhture prodigioſe vittorie de’ Santi

Croeiſeri, ceſſa l’oſcurità , e ſe [ne-ren

de chiariſiima la ſpiegazione nel ſenſo

:florico e letterale 5 vdel quale ſopra gli

altri ſenſi deve farſi conto nella ſpl-:oa

zione delle Scritture: e perchè Oñgäne

era troppo avezzo ad allontanarſene ,

meritò la cenſura di San Girolamo,che

diſſe di luiſin 30.27.) Allegoricurſem

per interpnr , a- bijiaria fugiem‘ *veri—

tatfm . Enon ſolamente meriteranno

quei Re , e Nobilii ceppi e le catene ,

acciocchè ſi rendano im enti a dare

piu paſſi nelle ſirada de l’iniquitì , ed

a Render le mani ad ,opere ſacrileghe ,

tiranmche , e ſhperſiizioſe , ma ſaran

H rm



53 TRATTATO].

no condannatii piu empj , e perverſi a

quelle pene, che averanuo meritare , e

già contro di effi dalla divina giulli—

zia stabilite , da eſeguirli. da i Santi

Crociſeri: Utfaciflnr i” ci: judicium

conſcríptnm : e ſara gloria di effi Santi

Ministri eſecutori de’ divini voleri il

punirli e gloria [nec e/f omnibus-fanali: '

:ju-r . Gloria della quale nulla rilervan

done eglino a se fleffi , tutta la rivol

geranno a Dio dacor di ogni bene , ma

gnificandone le virtù , le randezze , e

l’ònnipotenza, come nell’u timo Salmo

fi dice; ripigliando ad onor ſuo quel

Cantico nuovo di lode , che per tutta

un' eternità dovrà felicemente durare

nel Cielo .

Arçfl da] Taj-’amante , e- ſuo Taberna

colo . deſcritti nell’ Efbda , figura

della Religion: da’ Crocifcri .

153 L’ Ordine della coliruzíone dell’

Arca ſu dato a Mosè Con

dottiere del Popolo , non al Sommo Sa

cerdote Aronne . Così l’ ordine d’ illi

tuirli lil-Religione de’ Crociſeri lo darà

Iddio al vatitinato Fondatore , non al

Sommo Pontefice : tra i quali però vi

ſari una stretta unione figura” nella

fratellanza di quelli, due ſupremi Capi

dell' Ebraiſmo . Il legno incorruttibile,

del quale ſu l'ArQ"coflriiita,è figura del

legno della Croce , inſegna della nuo

va Religione z e ‘l’ oro puriffimo , col

quale era tutta {oder-ata al di dentro , .e

cavata al di fuori , è la carità verſo

Iddio, e verſo il prollimo, che farà dap

pertuttolella riſplendere Le la corona

parimente d’oro, chela circondava, `e il

ſovrano dominio, the averà nel Pagane

ſimo debellato e convertito .

[Li due Cherubini fimati nelli due

eflremì lati dellſArca, ſonoi due Capi

ſpirituale , e tem raledell’illeſſa , cioè

i Sommo Ponte ce , ed il ſuo man

Fondatore : Effi con .le difleſo ali dell'

l

autorità , e poffanza la proteggerarmo ,

e diſenderanno: e la difeſa verrà ſolle

nuta dall'Ordine militare , figurata nel

le quarantotto tavole unite, le quali

ſervivano di muraglia al Taberna-:olo .

Eſetante volte li è veduto l’ lmperio

contrario al Sacerdozio , ſaranno allo

ra totalmente di accordo nelle maffi-ne,

e nella Condotta del ooverno , come

l’eſprimonoi Cherubini col mirarſi l’un

l’altro , e l’ unità della. corona , che

l'Arca cingeva .

Nel mezzo di eſli Cherubini dava

Iddio i ſuoi Oracoli,e come Oracoli ſa

ranno ven-:rate le leggiche stabiliranno

quei Capi ſupremi .

Le Tavole della legge nell'Area

riposte figurano l’Ordine Sacerdotale ,

che nella divina legge deve iſlruire i,

popoli , con parità di dottrina figurata

nelle baſi di argento dell' Arca: Nella

Verga di Aronne l‘ Ordine militare, che

.deVe mantenere in ſoggezione i popoli ,

e punire i rei oſlinaci : ſiccome la man- q

na , l’Ordine -degli Spedalieri addetto a

ſovvenire , ſoccorrere , e conſortare i

pox'eri , e biſognoli ‘con ogni ſorta di

opere di miſericordia .

Le diecx prezioſe cortine di varj ,

e vaghi colori , che racchiudevano

l’ArcaJ’ono i dieci Precetti del Decalo

o, dentro i limiti de’ quali fi manterrì

F' offervante Religione ‘, e la coverta di

pelli che la ſiegue , dimora la mercifica

zione eſleriore , con la quale ſi renderà

Venerabilc agli occhi di tutti , e difeſa

da l’ inſulti delle, tentazioni , ſiccome

le -pelli la difendevano dall' iuclemenza

delle Ragioni . -

Il Timíama di gratiffimo odocoſo

profumo eſprime l’ mazione, e lejpiu

me , che-formavano gliñomammti , la

contem lazione , alle quali ſaranno

dediti _i Crociièri. Le ricche ſpoglie

eſlratte dall' Egitto , ed officrte per Il ~

collruzione di tutti quei nobili - ìofi

arredi, additano i teſori del Paganeſipio,

' e e
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'e le tirrme ifleſſe de’ convertiti , che

Concorreranno al mantenimento , ed

accreſcimento della novella Religione .

E nell’ ordine , che fu emanato di defi

sterſi dal continuare le offerte , erchè

ſuperflue , il ſollievo di qnei mi eripoñ

li nello ſgravamento di ecceflivr tri

Eäti , che n' eſlorquono-ì loro tiran

ni . y_ .

Le vittime, 'che ſi ſcannavano avan

ti l’ Arca , ſignificano l’ ereſie, e Sette

del Paganeſimo , abbattute . e diſlrutte.

E finalmente ſiccome all’ Arca ricorre

vaſi per otten er grazie da Dio, degnan

doſi per mezzo della medeſima S. D. M.

Operare miracoli, e prodigi ſiupendi ,

cosl er mezzo di detta Religione ſarà

il Signore Iddio ſperimentare alle nazio

ni ibenefici effetti della ſua infinita

'bontà ,~ .e clemenza z operando anche

Per eſſa , ſiccome diceſi nelle Lettere '

del mio S. Padre piu aſſai 2 e piu flupen

y di miracoli , che p‘er qualſivoglia popo

lo abbia mai operato .A

159 Molto piu vr ſarebbe che meñ

ditare , e contemplare le maravxglioſe

grandezze , e ſpecioſi trionfi 'della det

ta vaticinata Religione in quei gran

Tem io , che Ezecchiele nel cap. 40.

e nel i ſeguenti minutamente deſcrive :

il qual Tem io non-è certamente quel

lo . che aſſai piu ristretto (dopo ch’ egli

profetò )ſu ”edificato . E. ſe vogliamo

dire , e dir-em bene , c‘ne debba inten

derſi per lo tempio miſlicO' della noſh'a

S.Chieſa , conſeffiamo ancora ,che tut

tavia non è finita dicoflruirſene la ran

male , rimanendole ancora’ Vafli pazj

da occupare . lo però non mi avanzo ad

intraprenderneila fatica , che mi‘diſlo

glierebbe da _altre di maggior premura =

e ſin dal principio di quella difeſa ho

allegati tanti paffi di Scrittura, e di Sa

cri lnter’prcti , che par-mi dimolirino

con evidenza , eſſere m tuttoveriſimi

li le Profezie di S. Franceſco di Pao

la intorno alla ſantificazione del mon

T E II. 59

dc} = e ad eſuberanza vi aggiungo le ſe**

guenti .

. - 'K '

PROFEZIE DI ESAIA:

A quello ſublime Evangeli

ca., eSerafico Santo Proſe

ta molto vi ſarebbe che raccogliere per

l'intentom'ro , ma per eſſer breve , mi .

160

. reſiringo al ſolo Capitolo II. 0Ve did

ce : E: ”il in ”WM-m': dirò”) pra

paranu ma”, domus Domini i” vortice

mon-’inuanesto monte è ſenza dubbio

la Chieſa: Etfine”: ad eum omne: gm—

tu . Cominciarono queste Genti , la

ſciando le putride paludi de' vizj , a

correre ſopra le forze dell'umana corrot

ta natura non per le baſſe valli , ma per

virtù dello Spiritoſanto, aſcendendo ſo

pra eſſo monte , ed in primo luogo gli

Ebrei , e ſUCCeffivamente i Sir] , i Gre

ci ., i Latini , gl' indiani , ed altri: ciò`

non basta , tutte le Genti , omargmler

hanno da intraprendere un tal corſo, ed

a grandiſiime turmeſflucnt . Ma non per

tutte ſi è finita di pianare la via , n`e

accomodato il letto per facilitare a que

st_i fiumi'il corſo z e per i paeſi incogni

ri non ſi `e ne pure cominciato : e que

' sto impiego (il ſpianare, e facilitare ſpet

terà all’Ordine militare de iCrociſerí .'

E: ibm! Populi multi , G* dic-mt : Va

ni”, o- aſcendamur arl mòntm Domi

”i , a- ad :107mm: Deijacob . Gli Ap.

poſioli non andarono predicando a' trup

-Èe‘umti inſieme: n‘eiſucceſſori Mini

n Appoſlolici -ſono mai andati in sì

gran-numero unici ad invitare tutte le

Genti, che poteſſero chiamarſi Popo

li; e perciò in questi'molti Popoli,

iquali doveranno andare i” nomflîmír

alfabeta ſare quell’ invito , ravviſo li

altri due numeroſi Ordini de’ Crocifen ,

i quali imitatori dei Santi Appoſioli,

ſpargendoſi in groſſe ſchiere per tutto il

mondo, chiameranno tutte le nazioni

'alla Fede: ’Et dice-”.5 venite, o* eſce”—

H 2 da
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dum!” ad monte”: Domini , (9* ad 40

mum DeiJacoL: a* docebít ”or *via:

ſu”, à* ambalflbimm in mi: ejur .

Per dimostrare ibuoni effetti di quelle

chiamate ſi ſoggiugne: Judìmbit gen

te: , o ſecondo 1' Settanta , judícaói:

inter gm”: , (9* ”gm popular multa::

cioè che per mezzo di elli Crociferi am

ministrera ginstizia a quei Popoli, e gli

riprenderà dei loro errori; di maniera

che illuminati ,'convertiti , ed afficu

rari di una costante , e ſicura pace : Co”

flaómpt gladiorſuor in WOMEN-ſo, à‘ la”

cear ſua: in film: non lembi: gen:

contra gentem gladimn , mc exere-e

buntur -ultra ad [tr-211'117”; e verrà a

pienamente verificarſi , che :Ex-:habi

tur autem Domina: i” die illa: Et

ida/a partiti” cantu-mn” : E7 ir germe”

Domini i” magnijſcentia , ó** gloria ,

o-fruäm' terra ſublimi: : Multipli

caöitur aj”: imperi-vm , ò*- pacir non

eritfini: .

'Num obbjezioni , che ſipotrebberofnre

contra [e Pnfizie di S. FRAN

CESCO di PAOLA , e

ſcioglimento delle

mrdeſime.
,
s

161 L’ Accorto Comandante di una

- . iazza , dopo che li è riu

ſcito di relilìere a gli aſſalti ‘de nemico,

e felicemente reſpingerlo , non contento

di ri arcire i danni cagionati dalle ollili

batterie , -viſita tutti gli altri polli , oſ

ſervando. per quali di elli potrebbe elſe

re dinuovo aſſalito , eda maggior cau~

tela , in quelli che conoſce pin eſposti',

nuove fortificazioni a giugne . Così

dopo di aVer' iQ ’ſcio te le obbjezioni

fatte contra le Profezie del mio S.Padre,

ſono andato conſiderando , ſe potreb

bero inſorgerne altre , ed avendone

ravviſate alcune , ho riſoluto qui eſa

minarle . A ~ p

162 Si dice in elſe Profezie,`chei

7- -

0

Crociſeri ſoggiogheranno il Paganeſi.;

mo , ſpogliando. quei Principi del do'

minio , che vi godono : e perchè mol

ti di ellì potranno giustificare elſerne le

gittimi poſſeſſori di quei Stati, pare che

non lia di ragione il privarneli: ‘non

dovendo dubitarſì , che appena è lecito

il fa‘r guerra aipopoli piu barbari, e

brutali, a ſolo fine di renderliumani ,

ben governarli , e ridurli a vita civile;

ſenza ſpogliarli de’ loro averi , e molto

meno il trattarli da ſchiavi : e ſarebbe

gran ’ſemplicità il credere , che polſano

ſpettare alle'ärmi certi dritti , che trop

po facilmente alle .-volte ſi arrooano

contra il dritto delle Genti, non che di

natura , e della divina legge .

. 163 Bindi è che non pochi de‘mi

gliori Storici, e Giureconſulti,come an

che piu SS. Padri ,, e ragguardevoli

Teologi , e Scrittori condannano co

me ingiuste le guerre de’ Romani ;dac

chè avendo ſortita la loro Origine ’da un

Capo fratricida,e 'da una truppa di fuoñ*

ruſciti , e ladroni , cominciarono a fia

bilirſi e moltiplicarſi col rapimento del

le donne Sabine,e con l’uſurpare primer'

paeſi Vicini», e poi di mano in mano í

piu lontani, e ſempre con inſuffistentì

ragioni , e mendicati pretefli 5 a’ quali,

dopo ſuperata l’ltalia , neppure cura

rono piu di ricorrere , ma con aperta

ambizione atteſero a farli padroni del

mondo , molti opprimendo , ed altri

ſorzando a ſervirſene , .per così dire ,

per aſſaffini.: onde ben diſſe , parlando

de’ medeſimi S. A ollino nel ſuo libro

1V.›della Città (il Dio: Infirre Lella

_finitimir , atque inde i” cetera proce

dere , ac popular ſnbi non mole/i0: jbl‘

regni cupiditate router-'re a* ſub-le”,

quid alia/1 quam grande [anne-iaia”;

nominandum efl : ed a- tal propoſito ri

feriſce pure »la riſposta che’ diede un

Corſale ad Aleſſandro Manno , al que

le perchè infestaſſe i muri domandando:

diſſe quegli a Col medeſimo dritto , al

guc
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quale r” fuſe/ir' il mondo . Così pari

mente dalla tirannide,e da .violente uſur

`pazioni ebbero la loro origine ,_ e l'in

grandimento i precedenti grandi lmpeó_

ri . Come dunque potranno dirſi Santi

i Crociferi , ſe taccia così brutta potrà

darſi alle loro conquiste? . .

1164. Per lo ſcioglimento dr quaſi-i dif

ficoltà, laſciando da parte alcune ragro:

ni , che potrebbero apparire_ preteſh

(che non mancano mai ſpecroſi , e

belli a chi vuole far guerra ñ) diſtin

guianio gli Stati del Paganeſimo in tre

claſlì. La prima di quelli. che ſono

fiati uſurpati a' Cristiani : la ſeconda dl

quelli , che fi ſono ribell’ati dalla Chie

ſa .con gli ſciſmi, e con l’ ereſie : la ter

2a diquelli , ne’ quali ſi mantiene l’ido

latria. intorno agli Stati della rima

claſſe non puo metterſi in-dubbiol eſſer

lecito , anzi ſomma giuſiizia lo ſpo—

gliarue gl’ ingiusti poſſeſſori : purchè

non ofli giuramento dato a lor favore

in qualche trattato di tregua , o di -

ce : troppo caro avendo fatto la divma

giustizia costare l’eſſerſì talvolta diſ

prezzati questi giuramenti . Sicchèla

ſciamo :illa tanto tenera coſcienza di

Lutero , ed alla ſua dannata Teologia

il farſi merito nell’ inferno preſſo Mao

metto , con lo ſcrupolo, che fece dir

`gli: Praliari {rd-verſus Turca: eſt' ”pu

gnare Deo wjîtantì iniquitater ”tz/ira:

per illo: : non facendoſi poi egli ſcrupo

lo di fa‘r’empia guerra’ alla giuſiizia ,

all’ innocenza , alla castità , ed allo

ſieſſo Dio nella ſua Chieſa , e ne’ ſuoi

Santi. '

In quanto a’ ſëcondi , eſſendo per—

tinaci nella loro ribellione , ſſono le

citamente eſſer costretti_ a obbedire

con la forza delle armi: e perciò nelle

Lettere Proſeticñeſi dice ,~ che ſaranno

prima eſortati a 'ſottometterſì alla Santa

Chieſa , cie nendoiloro errori. *

Le di colta dunque ſi reſ’crin e in

torno a’ Principi idolam legittimi poſ

"l' E II. 61‘

ſeſſori de’ loro Stati e per Io ſcioglimen

to della quale èincoutrovertibile la ra

gione allegata davarj Scrittori a prò

de’ Romani, per ſostenere , che furono

giuste le loro guerre z benchè per-eſſi

Romani non ſia punto ccnvincente , co~

me ora vedremo . Dicono pertanto che

fu Volontà di Dio . che quelli s' impa

droniſſero del mondo in premio delle

loro morali virtù , e ſopratutto per fa

cilitare la predicazione del Vangelo.

Aggiungono altri, che pure foſſe volon

tà di Diò , che quella , -e le altre I'L‘**

cedenti tre gran Mnnarchie di A Iki.,

Perſiani , e Greci ſi fondaſſero ognuna

ſopra le rovine dell’ altra , per punire

i peccati: ſiccome eſpreſſamente lo fece

dire a’ ſuoi Profeti Eſaia ( 0.45. )Gere- .

mia (0.27.) e Daniele (C.1.) . Ma chiara

coſa è , che quella fu volontà di Dio ,

come dicono le Scuole , non principian—

n , G' mandánte , ſed ”mittente

tantum , 0- /íuente , e perciò non ba

stevole a le ittimare quelle violenze ,

ed uſurpazmni , nè allora , nè con

qualſivoglìa preſcrizione di tem av

venire . ` Ma trattandoſi delle conquiste

de' ſanti Crociſeri , ſia quanto ſi voglia

giuſio , e legittimo‘il dominio de’ Priu

cipi inſedeli , ſarà. 'ùffiffimoiſiprivu—

ne i, e diſcaccí li da’ loro Stati ,

perchè tot/eſami la volontà doll’ Altim

mo , ed eſpreſſo il ſuo comando , come

Vero ed aſſoluto padrone , ch’ egli è di

tutto il creato , .e che puo diſpenſare al

le ſue leggi, ſiccome diſpensò con igli.

Ebrei, or inando che ſi portaſſer via e

cli Egizi quanto di piu prezioſo potea

or venire alle mani = e quando volle ,"

che ado raſſero le armi a* diſlruggere

rima gli Amaledti , e poi îpopoli del.

, a Pale 'na per impoſſeſſarſi di quelle

ſertiliffime provincie; dandone ad eſſi,

c’on tal comando l' inveflituraz ſicco

me puozdarla , e la darà di tutto il Pa—

ganeſimo allí Crociſeri .

165 Potrebbeſi replicare , che ſic

come
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come l’ obbligo per l‘ oſſervanza delle

divine leggi è certo , altrettanto Certa

pur ſar‘a quella a favore di quelli , per

chè ſOVente lo testifica il S. Padre nelle

fue Lettere , dicendo : d” tale _ſimì la

"ve/onu dell' Altiſſimo : e non potrà du

bitarſi di quanto in eſſe Lettere ſi con

tiene, quando ſe ne vedranno verificar

ſi i vaticinj : ſarà tal volonta autenti

cata dai miracoli, che ſi dice ‘oprérà

Iddio per felicitarne le inlpreſe a e vi ſi

aggiugn‘erì l‘ autorità , e l'approvazio

ne del Papa , al qUale _ha dato Gesù Cri

flo la potestà di ſciogliere e di legare3ſic.

come -autorizzò le conquiste degli Spa

nuo'li e Portogheſi con quella famoſa

Enea Habilita da Aleſſandro‘Vl. come

confine ’tra di ‘loto, ſommamente incari

cando a quelli piiſlim'i Monarchi il ſar'

attendere conſervare alla converſione

degl’ lnl‘edeli in dette conquiste . E nel

l’ anno 1455*. Niccolò Vane `pur di

chiarato .appartenere alla Corona di

Porto'galloi lidi Aſricani da ‘Ceuta ſino

alla Guinea. ‘Che 'ſe mai ſi foſſero ri—

putateconquiste di *quelle 'valoroſe Na

zion’iincapac'i di ‘coonefiarſi , avrebbe
certamente ‘il- Vicario vdi Gesù Cristo

proccurato diſſuaderle dall’ impegnar

- viſi ,anzicchè aſſegnare 'termini, ſin do.

ve poteſſero pro‘ſeguirle ñ

166 E' facile lo ſci limento d’un'

’altra difficoltà., che ~m1 fu pro ſia .,

cioè che dal tel'npo di Simone A imma

- ſinoal preſente 'han dovuto paſſare mol

te enerazioni, e 'perciò eſſerſi reſo im

'po ile a 'Verificarſi , che un Nipote

-di- eſſo Simone , e lì lio -de’ ſuoi' figli

abbia da eſſere il Fo atore della nuova

Religione ì. riſpondendoſi che per figli ,

e ni ci ſi intendono tutt' ipoſleri : T”

fnoraLi/ílm: ”ppt/lario” filiarum *uk

m'uut mp0”: , a* deſcmdmter : così i

Giuristi: e nella Lſocrri fini: ”rà/73”.

nella quale nomine nur”; .Continuar

prwmrm' , argomentano Bartolo , Pa

ris , e Mantica , dicendo; Erg?) ”ani

TRATTATOI.

m ”apatia- etiam venire debe: m .'

Di piu è stile ordinario della Stima:.

‘cheſparlandoviſi dell’ intiera posteritì -

e di cendenza , altro non vi ſi nomina,

che figliuoli e nipoti.Nel Deuteronomio

( c.6. ) ſi preſcriVe l’ oſſervanza de’ co

mandamenti e de' precetti: qua ego pra

tipi” NH, ac mpnüm tm': : forſe do

Veano eſſerne eſenti gli altri diſcenden

ti e pronipoti? Nel 4. de’ Re ( c. 17.)
Fili!“ cora”: è* mp0”: v: ita flzriu”

ufqm i” praſentem diem , Nell‘Ecclc

ſiastico (L25.) parlandoſi di tutta la di

ſcendenza di Aronne : Non gfl intima:

` illa alienigmafllíquir , ſed tantumfi

lii'iffijiurjìli , a* ;te-pote: :ju: per omne

tempus , e molti altri paſſi 5 che ognu

no puo agevolmente trovare .

_ 167 Sembra ſpinoſa la difficoltà , o

piuttosto curioſita di ſapere , 'come di—

cenda la famiglia Alimena dal ſangue

di Coſlantino Imperadore figliuolo di

Sant’ Elena , e del ſeme di Pipino., o

Pippino t ſiccome ſi afferma nelle Le:.

tere Profetiche . Var] Scrittori han der

to non picciole coſe di tale antichiſſima

nobile ;famiglia , decorata anche con tr'

toli in Sicilia e nella Francia , ſiccome

lo ſu in Calabria l' isteſſo Simone Si

gnore di Montalto . :` .

Ma niuno di eſſi è Giunto a penetra—

re cos'l oltre n‘ell'oſcurrtà di tanti ſeco

li: nè questaë curioſità da terſi ſod

disfare con ſole belle par e , ma vi

vorrebbero aſſai diligenti fatiche , e ri

'cerche nell-i piu rinomati ’Archivi, e Bi

blioteche per -rintracciarne i biſognava

li lumi. E non oſiante, che ne ‘ſem

braſſe diſperato il caſo di‘benriuſcirviz

ſup‘ nendoſi effintè alcune famiglie

co picue , perchè non ſempre averan

l'atto molto rumore, e rien-figura nel

mondo , ben potrebbe *ritrovarſene re

giſirare‘memorie in contrario, &d‘au

tentici documenti :` ſiccome veggia'mo

a’ tempi noſlri. cotanto riſchia‘rati da

ocçhiuta Critica , riſorge alla luceímol

te

p’
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te verità vr piu ſecoli ſiate ſepolte , _e

corretti aEbagli non pochi dCll’înthhlt

tà piu lontana . Nondimeno ben ma

rammento aver letto , che un tal Clau

dio Conte dell’ Alimena Franceſe diſſe

ad alcuni pellegrini Siciliani ,_-mentre

erano di paſſaggio per la Francia , che

la caſa di Simone Alimena dipendeva

dalla ſua; e che l’ una e l’ altra dipen

devano dal Re- Pipino : e che eſſo Con

te conſervava Croniche in ſua caſa,

dalle quali appariva , che i loro Ante

nati erano ſ’cati Imperadori , Re d? co

rona , e gran Principi: e che gl’ rſleſſr

pellegrini eſſendo poi in Calabria (il. fl
cornoì alla patria, aveano raccontato

tutto ciò al P. San Franceſco , il quale

con ſua lettera ne avea dato ragguaglio

al medeſimo Simone . Qgeſla lettera‘pe

rò non viene riferita da i Croniſii el

l’ Ordine , ma trovaſi re istrata nel di

ſopra citato libro M. S. c e ſi conſerva

in Fiorenza . ' .

168 Soggiungo qui un mio penſie

ro . ed è che ſiccome noi ci diciamo

figliuoli di Abramo, 'che ſu appellato

Padre di tutt’ i' credenti , a cagion del

la Fede che proſeſiiamo , cosl merita

mente potrà chiamarſi il gran Fondato

re della nuova Religione figliuolo del

ran Costantino, perchè ſiccome que

ſio diede la_ pace alla_ Chieſa, e con

ſommo fervore e zelo lr applied—a Habi

lirne la Fede er tutto l’imperio Roma

no , `che ab racciava quaſi intiero il

mond‘o allora conoſciuto , con rovino—

ſ0 tracollo dell' idolatria; così quello

dom-à vantaggioſamente imitarlo _nel

Zelo e nel fervore , e con piu flupendi

progreſſi far trionfare la Fede piu oltre

del mondo 'conoſciuto .

169 E quando anche non ſi poteſſero

äiammai rinvenire uove autentiche

iquella sl au usta iſcendenza , ne ſa

rà una bella ed autorevole‘testimonian

za l’ averlo detto un San Franceſco di

Paola in piu delle ſue Lettere Profeti

.r T E* II.“ 6;**

che, particolarmente quando ſ1 vedi-am

no con univerſale stupore avverarfi . E‘

liceome mi balia il leggere nel Brevia

rio Romano di Santa Roſalia = ſum

origin”: tra-bem' a Carola Magno , per`

credere averne avuto laChieſa motivi

ſodiſiìmi di affermarlo, ſenza preten

derne piu diſiinte notizie z così mi

ſoddisfa nel caſo preſente (.al quale da

pure qualche peo l’allegato_ eſempio

dell’ isteſſa diſcendenza di Carlo Magno

germogliata nella vicina Sicilia’ con

tentandomi di un' attestazionc .di tanto

credito; eſſendo di un Santo , il quale

fu-ammirabile anche nel ſapere. le coſe

occulte , e predire tanti avvenimenti

futuri . Confideroinmnwç che naſcen

do gli uomini di lor natura liberi , ed

alla libertà erciò ſempre aſpirando ,‘

costretti nonXimeno a vivere ſotto l’ al-.e

trui impero , tollerano piu vohmieri

l’ eſſere ſubordinati a chi col carattere

di coſpicua nobiltà ſopra oli altri s’ in-.

nalza e perciò veriſimile 1 rende , che,

il Signore Iddio aVendo deſiinato il,

Fondatore de' Crociſeri al dominio di..

una vastiffima Monarchia , abbia diſpo-.`

lio , che non gli'manchi cal reg'm di!`

metterſi aſuo tempo bene in chiara; ed J

inoltre che vo lia far conoſcere, che

anche nelli piu lontani diſcendenti ſa

Plefmare la virtiv, e ‘l zelo degli Ante"

nat!— ’

, 170 Coloro che non ſanno, che coſa

di‘ voglia Sacerdoti ſolitari, ſi mara—

VÎglrano, che lì dica nelle Lettere di

.San Franceſco di Paola , che di eſſi deb

`ctymporſi uno delli tre Ordini de’-.

Crmſſeri 5 imperciocchè non compren

dono come mai lì poſſa accordare la

qualità di Salitnrj cogl’ im leghi a quel

(l’Ordine ſpettanti di pr icare, cate

chizare , amminiſirar Sagramenti , gui

dar’ anime alla erfezione , e governa

re nel-lo ſpirituaſe gran numero dina—

mom . e .

Per lo ſcioglimento di quella diffi

col
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coltà, deve avvertírfi aver’anche detto

il S. Padre,che la Religione de' Crocifiri

fur-ì lr: migliore di tm” le altro : ed in

altro luogo ripiglia , chefirmano i Cra

cr'firi [i migliori ”omini del manda i” p

flntitá , in: armi , 'in lun” , ed i”

ognìaltra virtù. Vediamo ora, che ſi ri

cerca in una ‘Religione, accioccl-rè poſſa

dirſi migliore delle altre . (Deſio diffu

ſamente lo ſpie a S.~Tommaſo (2. 2.,

g. 188. n. 6. ) a egnando il primo luo

go a quella , che applicata alla contem

plazione , con la pienezza de’ lumi, che

ne ritrae , s' impiega a predicare , e

ad istruire i proſſimi: il ſecondo ſuo

lo dàaquella, che è ordinata al—

‘a ſola vita contemplati”: ed il ter

zo a quella , che ſi impiega nelle

opere della vita attiva , che conſiffe

nelle opere eſ’teriori z dicendo fra le altre

coſe : lieu: majur 0J} illuminare, quam

luce-re jblum , ita majur eji contempla

ta alii: :rudere , quam film; contem

Plrm' . Dice ivi di piu il *Santp Dottore

(ams. ) che per eſſere ſolitario Vi ſi_ r1

chiede ilv colmo delia perſezrone; im

perciocch‘e deve il ſolitario eſſere ſuffi

ciente a se fieſſo; ſicchè niente gli man

chi per eſſer *perfetto: 1d guai-Z eſiſali

tar-im”, debe! eflèſrbi per :e ſufficienr .

Hoc autem ef? . cui nihil dee/l , quad

rtínet ad rationem Pnfléîi . E..percrò

inſegnano comunemente i Pidrl , non

:kx-Ver’ alcuno paſſare a fa: Vita. ſolita.

-ria , ſe prima non -ſi `e ben’ eſercitato .

“nel monaſtero' , dicendo S. Gregorio ne’

ſuoi Mar—ali z Vita ſocia/ir neceſſaria :fi

ad march-iu”- perfiffiam'r z ſolrtfldo

autem compari: penſar?” . Quindi per

eſprimere il'ÎSanto Padre l’eccellenza_

della nuova Religione ſopra tutte le al:

tre, el’altezza della perſleone de' ſunt

Religioſi , attribuiſce-a’ Sacerdoti della

medeſima la qualità di ſolitari , ’ben da'

eſſo ſperimentata ſin dalla ſua tenera

età, come anche da tanti altri Patriar

chi , e primi Santi della Chieſa s i qua

li nelle ſolitudini acquistarono quel

gran capitale di ſanciti , che li reſe am
mirabili nel mondo. Molto s'iugaſinne

rebbe chi credeſſe eſſere buoni per se

steffi i ſolitari contemplativi , e non.

per i praſſi—ni: dacchè ſebbene’cono

ſciuti dal mondo , ſono al medeſimo di.

ſhmmo giovamento , e quanto piu cre

ſce i’amor di Dio , merce {a contem

plazione, tanto‘ piu ſi avanza in eſſi la

dilezione verſoi proſſimi 2 piangonoí

eccati degli uomini , placano con ì
oro gemitſii l’ ira divina , impetrano

grazie a‘ fedeli , e lume a gl’mfedeli per

Convertirſi; e ſono le piu valide 00

lonne della Chieſa: a biſogni della qua

leaccorrono , pronti uſcendo dalle lo

mſolitudini, con ſommo giovamento

defpopoli-z ſiccome neabbiamo innu~

merabrli eſempi cominciando da li Ap

poſioli , i quali non meno attendevano

alla contemplazione , che alla predica

zione : Nor orationi G’- *verbo Dei in-.

ſlam” eric-zur , dìcea S. Pietro (A8. 6.}

e di S. Giacomo in rticolare ſi narra,
che tanto vi era de ito,v che ſi erano

incallite le ginocchia; e ſecondo S.Gi0:

Griſostomo citato dal «Baronio ( circa

A. C. 63.) li ſi era incallita anche la

fronte , per o stare lungamente prostra

to a terra . Sicchè dovendoli perfetta

mente imitare`i Sacerdotiñ Crocìferi,

meritamente vengono detti ſolitari a

tanto piu ohevi ſaranno gli altri due

Ordini, per, aſſumerſi il peſo di tutti

gli affari temporali =

170 Bramerebbero alcuni avere tut—

ta la certezza , che queſie «Lettere pro

fetiche ſiano ſiate ſcritte dal Santo s e

deriva tal deſiderio ,dal`preteſo buon

guſ’co di dubitare di tutto; benchè alle

volte è lodevole ~e pia la credulità. Per

ſoddisfare a questo quanto poſſo, ho

notato in ciaſcheduna di eſſe Lettere ,

a preſſo traſcritte , tutte le norme,

clic vi ſono intorno a iloro originali ,

e gli Autori., che ne fannomencmone .

re`
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Crede intanto ognuno qUello che gli

aggrada , che forſeil tempo non tarde

rà a metterle in chiaro; che a me baſſa

l'avere ſciolte le obbjezioni , e non eſ—

ſervi motivi. che aſlringano a negare ad

eſſe quel credito . che poſſono eſiggere

da noi le private rivelazioni 5 cioè, una

ſemplice probabilità, o fede umana’, a

diſtinzione di quelle ſi ricevono imme

diatamente da Dio , perchè è tenuto

crederle di Fede , come lo è il non po

ter S. l). M. ingannare , o eſſere ingan

nato .

1*” E’ da conſiderarſi di piu, che

queſle Lettere non ſi poſſono avere per

ſoſpette., nè per parte della perſona ,

alla quale ſe ne rivelò il contenuto , eſ

ſendo uno de'piu gran Santi della Chie

ſa , e tanto accreditato nel dono 'di

profezia , che. in lui ſu frequentiflimo;

non rimanendovi luogo a dubitare , che

abbia potuto eſſ-.rvi illuſione . Neppu

re poſſono eſſere ſoſpette per parte delle

iſ’ceſſe profezie , non eſſendovi coſa alie

na dalla virtù , e dalla morale criſiiana,

o che ſi poſſa cenſurare come - inutile ,

vana , onon indxizuta. ad edificare;

ma vi ſi eccitano i peccatori a ravve

derſi , ed ioiuſli a proficrare di bene in

me lio,- coſminacciarſi gran mali , af
fincſiè apriamo gli occhi , badando a

caſi noſiri , e ſi promettono poi vitto

rie , e felicitàalla Chieſa , affinchè ag

gravati da' flagelli non. difperiamo ,

ollecitandone dalla divina miſericor

dia il rimedio , e li preveniamo z ricor

rendo frettoloſ-i ,all'aſilo della peniten

.za . E ſopratutto per eſſere tanto uni—

,formi alle divine Scritture ,ed alla co

mun’opinione de’ ſacri -lnterpretí vdi do

Verſi il mondo r ſanti'ſicare , ſpiegando

ne il modo con mirabile chiarezza .

172 E quando anche non-ſuſſero

profezie queſie di S. Franceſco di Pao

la , ma un progetto di qUalche grande

ingegno , non mi perſuado-che potreb

be naſcere in mente umana idea piu
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bella , piu Veriſimile , ‘e piu adattata

,ai biſogni del mondo, e -pru valevoxe

apresto ſpianare_ le infinite difficoltà ,

che ſi attraverſano alla ſua ſantificaſi'

zione: imperciocchè in quel ſolo ſpa-

zio di tempo,che ſarà-bastevole ai San

ti Crociferi a ſcorrerlo con le loro vit

torioſe armi , diramandoſi per ogni’

parte , potranno abbattere ogni tempio

dedicato a’ ſu erstizioſi riti , ed annien

tare ogni pu bljco eſercizio di falſa

religione : ela loro autorità e poſſanzz

pronta ſempre apunire i ſëduttori , e

gli ſcandaloſi , ſarà che niuno ſia [ov:

vertito o distolro dal convertirli , ne. '

dall'aſcoltar la divina arola ,- e ſegni

.re gl’impulſi dello `Spirito Santo . Dal

l‘altra parte gli S e alieri rovveden~

do con carità a i iſogni , alle-neceſ

ſità non ſolo degl’infermi, ma anche

de"poveri , dando impiego a gli ozioſi,~

e facilitando a ,tutti ii modo. di decen—

tamente ſostentarſì , reſo ora difficile

dalla vanità , dall‘avarizia , ‘e dall’am

bizione ,, ſi verrà a togliere dal comu

ne degli »uomini quella moltitudine di

oſiacoli al ben viVere, ed al ben cre

dere , che rieſcono per lo piu inſor

montabíli ſenza quelli opportuni prov

Vedimenciñ. E dOVe non iugnerebbe

alle volte neppure la voce un’Appo‘

ſiolo, benchè accompagnata da’ mira

coli , a rompere l’ostinazione ſortiſica- .

ta da'una quaſi neceſſità di eſſere mal- j'

vaggio , ed infedele , per poter vivere

in pace , e non eſſere berſäc’liaco da’

congionti , diſprezzare dagſi amici ,

ſpogliato degliaveri ,'e perſeguitato a

morte da’ tiranni 5 bafiera‘r allora , per

farla cedere ,—un’editto de i dominanti

Crociferi , od una- ſemplice autorevole

eſci-tazione ’a fino a rendere manſueti

come agnelletti-gli uomini piu ſalvati

chi delle belve , piu indomiti delle ti.

gr: , e .piu ſlupidi (le’ giument-i .

173 Con molta ragione ſi-avanza

tono a dire i ſavj Scrittori , che mag'—

gior
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gior" utile 'cagionò alla Chieſa le ſola

converſione del gran Costantino , di

quello ne apportarono per ſecoli intierì

gli uomini Appoiiolici: erchè ceſſate.

le perſecuzioni, tolta da carattere di

Cristiano l’ingiusta nota- d’inſamia , che.

i Pagani le davano , e per l'oppoſio, ac*v

quistando con l’eſempio di un' Impera

dore Cristiano marca di onore il Batte

ſimo , e qualità di merito per ottenerne

la grazia , ed i favori *,_ e facendo su le

rovine dell’idolatria maestoſa compar

fa la Reli ione , con piena libertà` a i

ministri äella medeſima d’ inſegnare i

Misteri a trattati eſſi con riſpetto e ve

nerazione da tutti , ſi affollavano i po

poli al ſanto lavacro , anche ſenza i’m

centivo di frequenti miracoli , ed e.

migliaia -ſi ergevano Templi al vero Id

dio . Tanto fece un padrone buon Cl’l

stiano ,. ancorchè per politica tolleraffe

ſino nel Senato Romano per molti anni

appreſſo l’idolat’ria ;or che non farà un‘

padrone conquistatore_ , F ſanto , _aſſi

stito da un gran popolo di mimstri an

che ſanti_ . › . _

174 Miracoli aſſai e flupçndi ſi pro

mettono a prò de i Crociferl , ma non

ſaranno tanto neceſſari , e sl ſſFquBntl!

quanto a' tempi degli Appostoli , e de l.

loro' ſucceſſori , quando infierivano le

perſecuzioni; a viſta dei medeſimi ſi

convertivano molti., ma erano bendpcy

chi a confronto della gran moltitu im

de’ Gentili , che attribuendoli ad effet

ti di ma ia , ſe ne rimanevano nella ce

cità , piu s'infierivano, e piu odiava

noi -ristiani . Ma un ſolo miracolo.

che ſi vedrà a’ tempi de’ Crociferi',

quando l’o‘stinazione non ardirà , e non

tri impunemente apr-ir bocca er ça

unniarlo 5 e quando il credito , 'auto

rit`a , la poſTanza, ibuonì eſempi , e

lÈemiche virtù fioriranno nella nuova.

Religione , terranno ſantamente incanfl

tati gli uomini, farà piu colpo, che

non ne ſaceano le centinaia in quei pri
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mi ſecoli, e che non ne farebbero pu

re tra noi in questi miſerabili tempi .

17$ Nondimem avendo i0 ropo

fio di meditare , ſotto la ſcorta idette

profezie, quali potranno eſſere veriſi

milmente della Religione de’ Crociferi

i principi., ed i proäreſſi z Quali i mol

tiffimiimpieghi, e g i flatuti di ciaſche

duno deiſuoi tre Ordini , e de i loro

riſpettivi membri , ne' quali è neceſſa

rio c’heſîtipartiſcano: le maſſime , i

costumi, le procedure: i mezzi per la

ſuſliſlenza , per l‘accreſcimento , e per

iflabiliee' l’unità dell’ oggetto , e delle

idee in- tanta varietà di perſone , di uſi

cj , d'impieghi: le fatiche, le premu

re , ele mdustrie per facilitare la con

verſione degl' Infedeli z le ſpedizioni

terrestri e marittime per leconqniſie di

tanti paeſi, la politica , le leggi, e

l’economia per conſervarli , e mi lio—

rarli : pure nel diviſare tante e cos di

Verſe materie, non mi 'ſono attaccato a

ideare miracoli, con i quali avrei po

tuto riſolvere molte difficoltà. ſenza

darmi la pena di rintracciare mezzi na

turali , e piu adattati all’umana con

dizione per ſuperarle . Ed in ciò ſare

ho proccurato fortificare le mie opinio

ni con eſempi, ed eſpedienti praticati

in ſomiglianti occaſioni ;.op nre aſſe

gnando motivi, per i quali m1 ſono de‘

terminatoa dire , doverfi riſolvere piu

in una maniera , che in un‘altra i dubbj

o ſli . .

?‘132 E l’a-pure dico alle volte do

verſi ſperare ſoccorſi miracoloſi , oltre

la ſolita, ed ordinaria condotta della

Divina Provider!” di conteſ’tal‘e con i.

miracoli in hccia al Paganeſimo le ve

rità di noſira Fede , o ſe ho ſuppoſlo ,

che non ne ſarebbero mancati a prò de’

Crociferi , ſecondo omettono'le dette

Lettere z mi ſono ri retto a quelle con'

giunture . nelle quali ſarebbero manca

ti i mezzi umani , o riuſciti troppo m

ſufficienti al biſogna: dovendo credñrſi,

c e
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che vi ſi ſperimentati ſempre propizio

il divino aiuto; ſenza del quale non ſi

poſſono felicemente portare a fine

picciole intrapreſe , non che le audi,

anzi maſſime , comea quella ‘l con

quistare tanto di mondo , e ſantificarlo.

Imperciocchè è neceſſario a tal ſine,

che ſoventeipochi rimangano Viſto:

rioſi de imolti , che i deboli .ſuperino i

forti , che la fiacchena umana vesta

tempra di acciaio , per reggere ad im

menſe ſatiche di lunohiſſimi Viaggi , ſi

no a gli dltimi confini della terra , per

non ricevere monumento dall’ intem

Ferie de’climi , o troppo ardenti , o

overchio agghiacciati , o malſaru : che

la povertà della naſcente Religionepfl

va de ifondi biſognevoli ad eſeguire i

ſuoi vafliflìmi diſègni ſia ſufficiente

mente ſoccorſa ;ſenza aggravio di niu

no z ſinattanto che le legittime ſpoalie

de'tíranni Ostìfljti , ele giuſise ren ite

` de’ paeſi di conquiſ’ca le piovano in ſe—

noi teſori che tie biſognano: e hnal

mente circle aridità de’ diſerti , la ſie—

til-iti de’ terreni , l’aſprezzc -de’ monti ,

e le furie del ‘mare ſiano dalla divina

opnipotenZa innaffiate , ſecond-ate , ap

planate , e bonacciate , acciocchè non

incanta-inc quei .fervoroſi .operati in

ogni paſſo ia morte a ed in ogni gorgo i

naufragi . .

177 Che non ofiante la promeſſa

de’ miracoli, con una ſomma fiducia in

Dio ne li piu urgenti biſogni , e ‘la po

teſià, c hanno di -fare quanto voglio

no coloro che ‘fedelmente lo ſervono

( come diſſe il Ferreri ad un’ incredulo

nell’atto di guarirlo)pure ſi debbano

ſemprerintracciarei mezzi umani per

prevedere , e provede‘re .il tutto , come

ſe dal buon’ uſo di tali mezzi doveſſe

dipendere di ogni affare la riuſcita e è

ſiata maſſima de’ Santi , e ſe ne potreb

bero addurre innumerabili eſempi ~: e'

dopo di eſſermi andato fin'ora grande»

/mente 'reflringendo , per non abuſarrni

I

-
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della pazienZa del mio benigno Letto

re , lo priego non infaſiidirſi , che giunt

to al fine di queſito ’primo Trattato mi

fienda a-riferirne un ſolo, che gior/eri

a ſvegliare in alcuni il zelo della loria

di Dio ;eda me per paſcere il deſiderio

di veder cominciare almeno prima di

morire i futuri trionfi della Croce ,

contem landone -una bella immagím

de’ pa -ti , a tempo del grande San.

Giovanni da Capistrano , vivo prodi

gio , e Taumaturgo del ſecolo decimo-~

quinto . .-:

[78 Chiamato egli con chiariſlime

voci da Dio‘, per accorrere al pericli.

tante regno di Ungheria , minacciato

dalla formidabile potenza Ottomana ,

la quale dopo l'acquiflo dell’ Orientale

Im rio , credeva parimeute con quel.

lo ell’Occidente podere altresì oppri

mere il resto del Criffiaueſimo : e ſpin

gevaleìgià contro a tal’efiètto le ſue nu

meroſe armate . Accertato altresì» eſſo

Capiſìrano dal Si nor-e, cheçotterreb

beh di quel fiero t ranno conipiuta vit

toria , non rallentò giammai il ſuo ſer

vore nel promovere la difeſa del Cri_

ſiianeſimo, e ſollecitare tutte le polſi*

bili precauzioni e cautele, come ſe dal

le medeſime dipendeſſè totalmente de’…

Fedeli la ſaluteznè vacillò iammaí nel

la ſperanza, neppure quan o ſi vedeva

noridott-i al maOgior -colmo della di.

fperazione gli eſſeri , loco mancando í

promefli ſoccorſi . ~

179 Volo egl-iprima alla Dieta di

Franofort , nella quale ſi erao uniti di

tutto il corpo Germanico i membri o e

con .tanto ardore vi per-0rd quello Pſo

nipotenziario di Dio ., accreditato da

infinitiſiupendi prod' ` , che incorag

g-l tutti alla comune ?iſeſa . 'Sollecita

to indi da celeste-voce , che gli diceva:

Quid agi: , aid agi: , cm- mm petit

Hungarian” fam impone , o* amb”

la , lì trasferì ſhbitoin quel regno , .e

ricevuta nella città di Buda dal Caríli

I 2 na
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nal Leoato Appostolico la Croce , con

ampli :ma potest‘a di predicare la Cro

ciata, andò ſcorrendo_ per quello , e

r ie adiacenti provmcre ,-e con 31

Èon’effetto; che e li ſolo in brieve

tempo arrollò in_ i ſeffantamila ſol

dati: ma pochi 1m!, oltre ~ nr credere,

ne trovò poi di queſhal br o no 5 ele

magnifiche promeſſe dl Fran prt anda

r0no totalmente in-ſ‘umo; porcchè piu

facilmenteT muovono i Cristiani a la

cerarlì tra d loro , che ad unirſi contra

gl’ lnfedeli . ` . _

:'80 Intanto con apparato infinito

di militari attrezzi , e ,di agguerritc

ſchiere d'intorno a ducentomila uomi

ni , avea l'inſolente tiranno strettamen

- te alſediato Belgrado : e con 64. .galee,

ed altri legni -minori su del Danubio_

avea tolto alla piazza ogni ſperanza di

ſoccorſo : ma non s’ìndeboli la ſperan—

za del Capistrano 5 anzi animando i- ti—

’tubanti Croceſegnati, induſſe Giovan

ni Hunníade , detto il Corvmo , ad at

taccare su l’isteſſo fiume con mediocre

armata il nemico; affrstendo egli su la

ſponda , durante il combattimento , ad

animare i ſuoi, e replicando ſpeſſe ad

alta voce: Ecco Crucem Uomini , fu

gìte arte: adora-ſa . _

151 Sconfitti totalmente 1 barbari

legni, ed apertoſi l’adito alla piazza‘,

tosto vi s’introduffe 5 e viſitati tutti i

posti. -conſiderandole ſpaientoſe l'or

Ze nemiche nel grande accampamento

all’intorno in compagnia del detto Cor

`vino . e del Governadore della piazza;

perchè qnesti molto temevano , non la

' ciava di ſpeſſo confortarli , main va

no; perchè delli tre recinti_ di _mura

glie, che vi erano, un adromtiſr r Tur.

chi del primo con ſurroſi aſſalti , volle

partirſene il Corvino . Perdutoſi poi

anche il ſecondo recinto, ſe ne fuggi

via altresì il Governad‘ore con i ſuoi

ſoldati veterani .

182 Restò ſolo Comandante , ma

di troppo nuova ſirena forma a gli oc

chi degli uomini, lo ſcalzo ed umile

Ca istrano, con la ſua poca’diſprezze

Vo e gente , ma provveduto di gran fe

de . Girava ſempre per ogni parte, ſen

Za curarſi di cibo , ſino a starne affatto

privo tre gior'ni intieri 5 nè di ſonno ,

che non oltrepaſsò ſette ore in tutto lo

ſpazio di dieCeſſette giorni, ed altret

tante notti . Avendo intanto-offervato,

che nello ſpazio , che tramezzava ſrai

due primi perduti recinti ', vi erano

tuttavia molti Cristiani- rimaſiir-i o per

mavvertenza de’ nemici , 0 perchè già“

erano conſiderati come loro ſchiavi

imballi : fece erciò correr voce tra di

eſſi -, che col eneſicio della notte, a

tutta—forza, eſenza intermiſlione get

taffero nel ſoſſo' del ſecondo- recinto

ogni ſorta di materia combustibile , lic—

come ſi eſegui; ed acceſa che ſu , atter

ki_ti gl’ Infedeli dal grande incendio ec

crtatovi . occecati dal ſumo , volendo

porſi in ſalvo aſſalit—i da ogni parte , a

en-pochi di tutti quelli , che alloggia

vano intornoal terzo recinto per eſpu.

gnarlo , porè riuſcire ſälvarſî con la ſu

ga z eſſendo rimaſii morti nellì-incalzar

li non piu che ſeſſanta de’ Criſiiani: i

quali fatti animoſi per avere cosl feli

Cemente ricu rati quelli due primi re

cinti ; ed in ammati dalla divina gra

zia , all‘ap'parir dell‘ aurora, ſi ſpinſe

alla rinfuſa una tru pa di eflì Verſo

l’opposta riva del ume Savo, -dove

trovavaſi accampato il groſſo della

grande armata nemica , per attaccar-la.

[82 Parve , qual’era ſenza dubbio,

al Capistrano troppo temerario l'azzar

do: ma conoſcendo po‘i eſſere già ve

nuto il tempo della yittoria d'a Dio

promeſſaali , eſottò i rimanenti Croce

ſegnati aſeguirlo , paſſando il fiume r

rinforzare il‘g’à cominciato aſſalto, ic

come ſu fatto : e tralo ſpazio di ſeima,

con ſoli cinquemila combattenti ( bem

chè tremila riportarono il pieno della

V1i:
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vittoria ) ſconfiſſe totalmente inemici,

inſeguendo per lungo tratto di strada 1

fuggitivi facendone macello , fre

inendo di ?rabbia quel fiero tiranno, per

vederſi vinto , e fugato da si pochi Vil

lani( com’ei diceva) e perſone ineſper-e

te, ed abiet-te , da un Frate vecchio,

.e ſcalzo guidate . - x _ .

184 Ben dimostra—questo ammirabj

le ſucceſſo , che tra Le mani d-i Dio ogni

piu ſìacco istromento rieſce idoneo ad

eſeguire i ſuoi diſeoni ,, ‘e promovere la

ſua gloria: ed è a ai propria questa in

ſigne vittoria a farci meditare -quante

altre ſomiglianti , e di maggior conſe

guenza ne ammirtrà il mondo nella stu

penda condotta ,de' Santi Crociferi . _

18; lntanto vorrei che chi non rr

mane perſuaſo , doverſi ſantìſicare il

mondo, credeſſe almeno che non puo

in così peſſimo fiato lungamente ſuſſi

stere , e non eſſere~lontano l‘ultimo ec

cidio : ſiccome il pio ;Riapre-Monſi

gnor Meda, con mille argomenti .ſi è

sforzato dimostrare : .e potrebbe molto

giovare la lettura del ſuo libro a diſſin

gannare chi penſaoheíh ’aſſai'bene co- —

me ſi trova eſſo mondo , non ravvnſau-g,

dolo peggiore del ‘ fl'ato a non ad altro

badando , che a moltiplicarvii propri

comodi , come ſe doveſſedurare le mi'

gliaia di anni , e goderſelo egli per ſe

coli intieri x, ſenza riflettere che' non è .t

questo il luogo comune anche a`i bru

ti , per lo quale ſiamo stati creati , ma

è il cielo: quello è la nostra patria , ivi

sta Îa caſa di nostro Padre , ivi la noſh'a ;-›

eredità , i veri beni, le vere felicità ,

e gl’immarceſcibili contenti. Altro non

è il mondo ſe non ſe un' albergo , che

dobbiam presto laſciare per dar luogo a

chi ci ſiegue z ed alloggiamento non

ſolo mal ſicuro dagl’inſulti de' ladroni

infernali che aſpirano ad aſſaſiinarci , e

renderci per ſempre infelici 5 ma anche

pericoloſo -in se steſſo ,.per le rovine ,

che d’ ogn’ intornoe_ mlDaCCla , ed in

..
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ſiegue , con l’oppreſſrone di tanti-altri,l

che pure ſi luſingavano potervi fare piu

lun adimora. E, dato per vero , che

ſia-fiaío prima anche ' iu cattivo che

-nonè ,maggiore-non imeno è il peri

colo checorre al preſente di farci ſog

giacere a mali piu gravi a . erchè quan

to piuoè invecchiato , piu 1 d anche ac

creſciuta la miſura de’. peccati, che ir

rita la divina giustizia , ed a vendicarſi

la ſpinge . 7

, 186 Svegliſi pure chi col grave ‘ſo

pore delle colpe funestamente addor

mentato ſen giace , o al ſraaore della

,tempesta, che in tante parti dël Cristia

11eſimo deplorabili rovine a porta; ed

è forſe-preludio di quella Pil-l terribile

che viene minacciata prima della ſan

tiſìcazione del mondo , per 'fracaſſare

carvice degli ostinati peccatori, che

neſono il piu grande ostacolo , e per

umiliare i rimanenti, affinchè*` ravve

..ldùti viconcorrano: Oppure al ſuono
dellas terribile tromba , che già tante

.volte ſpinſe gran,,_ peccatori a far peni—

,tenzm benchè giunto non foſſe alle orec

chie-del Corpo* Ci.troviamo tra, due

eternità, di contenti l’una, l’altra di

, pene-z ‘non basta _il ſaperlo; penſiamoci

, eriamente , perchè enza penſarvi non

ſi guadagna`la rima 5 e perchè non vi

ſi penſa ,, innumerabili ſono coloro, che

.a precipitano‘ nella ſeconda . Laſciamo di

pm. lungamente luſingarci in ſeno a'd

una troppo stolta confidenza; perchè

ſi _non anticipa la nostra ;particolar

chiamata a dover com arire col roceſ—

ſo di tutta la nostra Vita nel Giudizio

particolare , per doverſi minutiſiima

mente eſaminare , come a- tanti altri

o nora accade z o verrà quanto prima

l'ira maflima predetta dal mio Santo

Padre z o ſi presti fede almeno a Monſi

gnor Meda, che ſclama eſſer vicino

quel terribile Surgite marmi‘, ‘venite

ad judícíum: che preferito una volta

dal Fe’rrerio , predicando in un gran

~ cam—
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campo della cicci di Toloſa , con inſo

litortuono di voce , trentamila perſone

che l’ aſcoltavano , caddero rumor-cite

in terra , e Vi fliedero lino a tento , che

Con altra. voce di virtù richiamolle il

Santo a preprj ſenſi -: ſiccome pure altre

Volte gli accadde . _ .

187 Piaccia alla dufma bontà , che

apriamo prcsto gli occlu a ravvxſare nel

-noflro mal vÌVere la vera ſorgente , on

de ì pubblici mali derivano; e non ne

ſ kiamo il rimedio dalla moderaZrone

*I: gabinetti , e dalla flanchezza de'

Principi nel rovinarlí .a xf-rcends , ma

dal noflro fincero -ravvedrmenw, coi

quale Potreffimo diffarmçre la destra del

Signore giu'stnmente adrrato. E ſe leg—

. grero ci ſembra il peſo de’ mali ,che ci

~maiali-no al' confronto di quello che

I:. ` .

altri non piu colpevoli , ma piu sfor~

cuoari di noi già roller-ano, piu dobbia

mo temere in ’appreſſo, perchè mag-

giore ſi rende la noflra contufnacia, non

`volendo im rare a ſpeſe altrui; 0n

de ſarem co rctcí farlo a proprie ſpeſe,

con piu danno , e minore profitto. E

ſe ~a taluni ſembraſſembe va molto alun

0 la promeſſa ſantificazione del mon—

o , con quello che vi ha da precedere,

riſponderò, come poco tempo fa, s!!

l’ífieſſo propoſito ſu a me riſpoſio : Non

tarda! Dominus' Pro-”Manera ſua”: ,

ſe!” quidem txiflimant e; ſed parim

ter agi: ropter 'vor, ”ale-m ”ſignor ”n

in , fl- mmr ad penitentiam ”ver—

ti . ( Pm. s. ;- )Approfirtìamocì del*

i’nwííò .` - "
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”PRELJMINAREL
' i. ,Lettere 'del glorioſò Patriarca Franceſi” di‘ ` ~

Paola , . ed altri Vatirinj intorno alla ,

fiztura ſhflffflſflziüflc del mondo .
*o

E“ Enchè ſi trovino aſſai

‘L divolgace le Lettere Pro

‘ fetichc del Santo Patriar

~ ca dc’Minimi, tradotte

in piu lingue , e riferite~d`a molti, e

gravi Autori, ſiccorne ſ1 e gia nel Trac:

tato precedente dimostraro i dopo Lil

averne fatta la difeſa, firmo -dOVGre ll

traſcriverle . Sono quelle undici di “Ei.

ñ1ero z ſette delle quali _ſono _le piu

divoigater, ele piu accreditate z unper

çiocchè oltre le notizie,cl\e Y'l ſono de'

loro originali , ſi trovano riferite nel.

le Croniche , e da tutti i già citati Au.

tori ( ”.1 ra. ) iquali hanno ſcritto pri

ma che uſciſſe alla luce la Centuria dal

Padre Franceſco Longobardi nell'anno

1655‘. Queste ſette Lettere ſieäuono quì

p:r ordine ., ſecondo ln data el tempo,

nel‘ quale furono ſcritte . .Le altre quae

tro , perchè non ſono tanto dwolgate,

nè tanto autorizzate quanto le prime;

mi astengo dal traſcriverle per intiero-t

ma contenendoviſi var-ie circostanze di

piu non eſpreſſe nelle altre ſette . le

o poi unite con quel-le , formando di

tutte undeci un centone z togliendo

bensì tutte quelle coſe-,che al tenore

della profezia non ſi appartengono : e

queſiol’ hofatto per me lio ſoddisfare

la divozione , o la curioſità di ognuno;

mmc altresì per facilitare l’intelligenza

della profezia medeſima z imperciocchè

trovandoſi ripartita in tante lettere , e

tramiſchiata con altre materie diverſë,

non ſi rendeva chiara abbastanza . L

  
.C ñ .

Dopo di avere in detta difeſa ri

ſposto alle obbjezioni fatte contra le me

deſime Lettere . e dimostraco a ſazietà ,

che non diſcordano da’ divini Oracoli

della Sacra Scrittura a ma che anzi vi

ſi uniformano , e ne facilitano di alcu

ni l’intelligenza: e non potendoſi con

trovtrtire , anche per` comune ſenti

mento de’ Padri , doverſi il mondo ſan

tificare . entrando tutto le nazioni nel-a

l’oviledi Gesù Cristo: avrei potuto

astenermi dal .riferire altri vaticinj ;che

pure promettono la ſantiñcazione del

mondo con la depreſſione degl’ Infedeli;

ed accennano la maniera . con la quale

dovrà quefio ſuccedere , ſebbene oſcu

ramente , non già con la ſingolare chia—

rezza edistinzione , coma al Santo di

Paola piamente crediamo eſſere fiato ri

Velam: imperciocchë non mi ſembr

che abbiano biſogno lezſue Lettere 9

ſere per tal via da altri autoxizzate , ed

m maggior credito poste di quello che

comunemente già godono . Ho .cenſi

derate di piu , che non vorrà neppure

mostrarſi perſuaſo della ſuſiistenza di

detti altri vaticinj chi manterrà non so

che d’im gno di mostrarſi incredulo a

quelli de mio—Santo Padre: con turto

che ſia al ſommo veriſimile la maniera

de’ futuri avvenimenti da eſſo predetta,

ela Piu facile, e piu naturale per

terſi liberamente predicare la Fede, e

propagarſi tra tante nazioni oſiinatiſli

me ne’ loro errori z e che , abuſandoſi

della forza del dominio temporale ,

ten

1'
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tengono impenetrabilînente chiuſo l’a

dico a penetrarvi L’Evangelica luce .

Tutto ciò non ostante per ſoddiſ

fare e la curioſità , ed} il pio zelo di

molti, iquali vivono ſantamence im

pazziri , che tanto poco ſrurtifichî nel

cieco mondo il ſan ue di Gesù Grillo,

e ſoſpirano il rimeÎio a tanto deplora

bile male 5 ho Voluto ſar quì una ſcelta

delle molte profezie. e'vaticinj , che

vanno in giro . Ne ho.tralaſciato non

pochi o per motivi , che non è neceſ

ſario qui ſpiegare; o perchè non ne ho

trovato uniformi varie copie venute in

mio potere , da ignoranza di copiſh'

corrotte--., o da altri malizioſamente

adulterate 5 o finalmente perchè troppo.

oſcure: stimando ſufficientiffime al mio

intento quelle, del‘le quali mi avvaglío.

Intanto ſe non ſ—ì voglion credzre

queste private rivelazioni , eproſezie ,

dacchè non vi è obbligo, che a restar

fede ad elſe ci astringa; potendo oltan

to eſiggere una pura ſede umana ; cre

diamo almeno, e temiamo da dover-o

gl’inſallibili Oracoli delle ſante Scrit

ture , le quali ci ammoniſcono a fedel—
mente oflſiurvare la- divina Legge 5 alli—

curando a’ traſgreſſori della medeſima ,

che ſari certa la loro dannazione, le de'

commeffi falli non ſaran penitenza : e

che il farla ,— eſſer deve in tempo oppor

tuno . Chi sa., ſe finito è il numero de’

peccati, che Iddio civuol perdonare;

e tornando a prevaricare non vi ſari

piu per noi rimedio: rammentiamoci

ſempre di quel terribile decreto ben’ ot

to volt: replicato da Dio Per bocca ‘ di

Oſea : Super tribmſceleribu: . . . . . 0-_

f”per quatuor non convertono . . ì _ -.

4
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ALETTEKAPRIMM'

A] molto magnifico o virtuoſo Signor
’ .' mio’il &Fa-or Sìmonſie dell’Alimena

lmio gno” , e bemfattore

gfl’eruaudáüîno .

dentro >1‘ jESUS .

189 M01” magnifico e virtuoſi; Si

glor mio . la grazia delle

Spie-infilato flaſempn nellaſanta e be

nedetta anima tua. Benedetto, [andato,

magnifica”, ed eſa/MM ſia ſempre Dio,

e la grazia della Spiritoſzmto fiaſempre

in *vaſiro ”fan , fiamme V. S. èſempre

in aiuto de' poveri di Gesù Cri/Io bene

detto '. Da certi buoni uomini abbiamo

inn/b , come un certa *oo/?ro parente

gra” giocatore ha conſuma” *tutto :7

ſuo avere nel giuoco , e cl” *vai per mi,

ſericordía l'ojut‘ate a vivere. co” eſor

Mrlo 'continuamente alla Pazienza; c

che molta volte per rifi’etto .della fl

rnurla lo foccnrre” con danaro, ma

gra” carità ”mmm-”dolo nfflr bene ; e

ci” eflö aflìufhc” al giacca , ſum: cu

rarſi della PrnPria vita, pi” prefio fi

laſcerebbe morire di fame , due laſciar

di giocare , almeno fegretamame: ed

affondo-ui dit” da molti : Signor Sim

”e laſciate morire quffl’ma perduto ,

perchè lov merita ; voi riſpondefli-uo: Se

io non lo fiat-corto diventerà peggior-er,

perchè/hr) ladro , e commettere pia

gravi mali : ”l eflëre ott-:rfa , Mafia

condo :gli nelaníe/lo molte *volto a bla

.hflemmiato Dio , e la B- Vergine Ma

ria z e quoflo inteſo da u” certo *uostro

ſer-vida” , diff- al &firma-aiuto” :JO

riflriró nl Signor Simone lo male P4

role che (mi (lette oggi 5 di che «dio-ato

dett’uomo inzquo, precipita quel gi'

vane dal Ponte ‘vicino 41114 torre del Ca

jhllo; ed elfi-”do le Porte del Clx/"11°

ſen-ate , i cufiodi 1’” dei” delitto 10

riten—

d
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` ritenne”, e poſt-ro coronato . E1101',

inteſa queſlo , onda/?ivo , e flrcqflioo’

condurre il cor o del morto gio-orme

nella Chief?! (li detto Clx/{e110 , e ingi—

nocchinto fitcefle ornzr’one a Dm per la

ſna anima: e che ſubito il giovane ri

tornò in vita , anelli ſuoi/*mſi , ed cb

beſìmzío di tempo di confiffarſi , e con

fÌ—ſfiztoſdbito ſpira . 11 Gomma/lore ſr:—

panda che l’omicida ero 'uojlra farm” ,

Perfilrvi piacere ;ſem-ò di dar luogo al”

fugiflè ; e V. S. fica [Papere al Governa

dorc , che ſe non faceva lo gíuflizía,

avrebbe ric/amato al Re: e che fina}

mente per ordine del Re fa condannato

in galera. O Signor Simona mio . mi

oli/Piace ehe liſiglz'uoli , e nipoti di vo

strofratello , e quelli Elie naſceranno {la

qflì, Per la maggior parte , hanno da

effir giocatori , e che Per questo vizio , o

peccato ſi ridurranno in eflrema pover

tà , e calamità: Ed il mio ſanto-figlia

na, tuo ”iz-ore ,firmi di que/Io vizio

inimicg‘ffimo , e condanne”) tutti i gio

catori in galera . Guai a cbz' non) qll!

flo ‘vizio , :In quando effi; avrà lo pote—

stä o l ginridíziom , non lo Perdono” a

neſſuno , ma /Îqr-ì clem'entzffimo 'ver/ò

quelli ci” paccheranno per fragilità ,

non gia 'verſo l’q/linati . Guai-a glio/fi

nali in qua/cha peccato , che la manco

pena loro ſarà la galera . 0 maraw‘glíe

di Dio . che-(iſlam' figunci ſin-anno tlc[—

lasteflh intenzione , e *un/ont) in gajh'

garli s ed ancorcbèſomnnoſanti , non- `

dimm” ſaranno in odio a' vizioſ . N5” ‘

dico altro , ſolo *ai prego; ci” [regate

Dio per ma peccato” , e per li miei Zo

veri Frati di penitenza z c finiſco a

ciamlo le wflre fonte benedetta elemoſi

narie, mani . Dal naflro Convento .di

Fado a’ 14…. di Aprile í44r. Di V.;S.

Ser-vito” , e indegno oratore lo povere[

Io Frate Franceſco di Paola , Minima

delli Minimi ſer-ui di Gesù Crijlo bene

detto .

L’originale di questa Lettera ſi tro

.o

e

vava in potere del Barone della Sellia

Terra di Calabria ultra., quando ne fa

eſlratta copia per mano delli Notari Ro~

deríco Puterà , ed Aleſſandro di Polito

pet atto pubblÌCO azdl 13. di Agoſlo

1578. La riſeriſcom 11 P. Luca- Monto

ya in lingua Spagnuola, nel hne della

Cronica generale dell’Ordine : il Padre

Franceſcoda Secheli Minore Riforma

to . nelli opuſcoli Latini del Santo a il

P. Gio: Giacomo Couruoifier Minimo,

nel ſuo libretto intitolato: Le tlvrejòr

dr: Demos-ſpiritual!” da Spin; Francois

de Pan/e tr. 3. az. let:. V”. E ne ſanno

anche menzione il P. FraHCeſco Lano

vio nella Cronica generale Latina del

l' Ordine de’ Minimi nell'anno 1447.

n.1. Il P. Niccolò Roillart nel ſuo li

bretto intitolato: Mojito” Religion/è;

VI]. raiſ‘on.fbl.77. La Deſcrizione del

Regno di Na li flampata nell’ anno

164.0. fb]. 25x. Filadelfo Mugnos nel

Teatro delle Famiglie nobili di 'Sicilia

p.1.fò/.45. Ed il P. D. Franceſco Maria.

Maggio nel libro Seoeflìu ad exercitia

”fritta/fa :.2. 5.4. n.;8.fòg.”9.

L’ET'TL RA II.

190 Quella Lettera ſu accidentale

mente lacci-ata , elametà del ſuo gti;

äinale troVaſi in potere di D. Fabio

ell’ Alimena Guevara in Montalto;

dal quale aſſeriſce averla traſcritto il

P. Franceſco di Longobardi; ed iſot

to citati Autori la riferiſcono .

. e ſuperbo, ma Dio benedetto

volle donare tutto la’óontà a I’. S. duna

gu: ringraziato/0 molto, o gloriſimte

ſempre i1 ſuo jimny/‘mao , e benedetta

nome . Non dubito” , fl” Dio bene

detta m' prometteſiglíuoli non/Mi, nel

la orccbíezzn moltíp/iobarà il ufflro ſe

me , benchè paia a gli act/.zi rIi molti

(qflmdo 1:' *vostri nipoti figli de’ooſz'ri

figli invecchiatiſenxn erede mafia/2m )

- K r e
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che il loro ſon” [ia del tatto ſin-n”; il

magno .Dio concedera, che nno da‘ voſtri

m'potifiira‘ figliuoli maſchi nella ſua ſe

nettù: tra i quali 'viſaranno non ſola

mente uaminidi gran otere , ma an

obeſanti canonízzati d’ol/a Santa Ma

dre Cla/eſa: rallegriſi l’anima ”a . Al

tro nondit‘o . rrjio ”mi/mente bacian—

do le ſu: benedetto mani, progandola

_ cbeñſí (legni pregar Dio per me peccato

”. e noſìri Poveri Frati. Dal noſlro

luogo di Paola , li 2. di Gennaro 1.4.1.6.

La ſottoſcrizione di questa Lettera.

è della steſſa maniera che la precedente *

come ure nelle ſeguenti Lettere 5 e 1

tralaſciano per brevità 5 come ancora

i titoli z eſſendo tutte‘ indrizzate all’i

fleſſo Simone 'dell’Alimena; e col ſe-`

gno della Croce nel princi io .

Viene riferita questa Lettera nelle

(bpradette Croniche Spagnuole del Pa

dre Montoya : dalli detti P. Secheli , e

Couruoiſier,e ne fanno menzione i det—

ti Filadelſo Mugnoo, e P. Maggio .

Si'avverò il principio della proſe

zia in eſſa Lettera contenuta; imper

ciocchè dal detto Simone . e da Leti

zia di Tarſia ſua moglie , figlia di Per

ſano (li Tarſia nobile Coſentino nacque

un figliuolo_` ,vquale chiamoſii Antonio.`

’LETTERA Ill.

*i* LAgrazia della Spirito/anto lia

191 ſempre nella ooflra benedetta

ſanta anima . Non dubito ninno fide—

le Criſliano, clio firmamento crede , e

oirilmente ſiero: l’ onniPotente magno

Dio , cl” quanto deſidera ,e --oaole giu

flamente , li ſarà conceſſo dalla Divina

Maghi con laſna ſantiflinea pro-”iden

za . Deſiderarono Abramo , e Sara fi—

gliuoli, :nella loro vecchiozza gli ſu

comodato {ſacco : defirlerurono Gioac

chino . ed Annafigliuali , e gli ſu con

”fla Maria Vergine , ("a/{fa della noflra

ſalate . Difide-rara” Zaccaria , ed Eli

ſabettaſiglíuolí, e glifÎ-l contributo Gio—

*van Bandi” pluſquam Propheta . Voi ,

e *ao/ira confirte`deſiderate ancora fi‘

glinoli ',e vi _ſaranno cancelli , perrlyèsuí

tocca di ragione averli ; perché il ma

gno Dio vi ha conci-fl?) la maggior gra

zia, cl” fipqffa a' Santi donare , conce

dendow’ il dono di perfittijfima carità

con Dio , e con* il Proſſimo'. Sperate in

D10 , e pei-ſevera” nelle *oo/?re orazioni

ſante , ed operazioni con perfetta cari

tri , ed ogni grazia cl” *vorrete* da Dio,

'vi concederà . Avretefiglinoli , e la "ao

,lira ſanta generazione farà maraviglío—

fa ſopra la terra , fra li quali *oe nefa

rà una delli 'voflri diſcendenti 1 (befa

rà come ilſole tra le _lie/le , :ſani un

'oo/ira nipote Prir'nogenito , il quale ſa

rà nella ſua puerizia , e adoleſcenza

quaſi ſanto . ma nella gioventù gran

peccato”; poi ſi converti”; del tutto a

Dio , efarà gran’penitenza :li ſarà per

donato ogni Peccato , e tornerà ad eflèr

ſanto . Sarà egli il gran`Capitano , e

.Principe di gente ſanta , nominata li

Santi -Crocifiri di Gesù Cri/io , con li

quali conſumarà la jì-tta Maometto” ,

con tutto iqu/io degl’lnfideli. Anul

cbilera tutte le roſi: , e tirannie del

mondo , e-con ‘li ſuoi_ aderenti riforme'

ra ſad-‘bieſa di Dio; Parc/:è ſaranno li

migliori ”omini del mondo , in ſantità,

in arm: , in lettera , ed in ogni alt”

'virtù , che tale èla volonta dall'A/tiſ

fizm . Oiterranno il dominio di tutto il

mondo , temporale , eſpirituale ; reg

geranno la Chieſa di Dio in ſempiterna

ſxcula ſeculorum . Amen . Altro non

dico , lore/io bari-onda [e fue ſante be

mdette elemofinarie mani ,. una con Ii

”cz/in' povere!” Frati di Penitenza , ci

raccomandiamo 'alle 'bolire ſante orazia

ni. Dalno/iro luogo di Paola li 25'. di

Marzo l4ſ5.

L’originale di quella Lettera , e di

altre dell’isteſſo Santo ſi conſervava in

Montalto da Franceſco Alfonſo Alime

na”
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na, dove capitato il P. Girolamo Duó

:and Generale de’ Minimi nell’ anno

160 3. ne fece estrarre copie per ’atto

pubblico per manodi Notar Gio:Batti—

ſia di Franco ſotto il di 9. Gennaro del

l’isteſs’a’nn'o . -

Viene riferita l’isteſſa Lettera dalli

Cronisti , ed Autori citati ſotto la preñ,

cedente prima Lettera ;e dl piu dal Pa—

dre Giovanni Morales nella Cronica

-della provincia di Andaluſia reno. 7.5.

12._fiil. 276. Da Paolo Gualterroìnel

trionfo de’ Santi Martiri di Calabria ,

dal P. Antonio Ximenes ,_, Devocion al

ſacra/?mm ”zi/Iorio dc 1a Miſſa p. 2. fila,

69. e dal P. VinCenzo Faſſari z Pro/ego

mena in Apocalypfim . ~

.E LETTERnim

›Z< A grazia della Spirit'oſanca ſia

192 ſempre con V. S. ſic-can” 'ooi

fiere ſempre con [i poveri di Gen} Grlſio

benedetta-fano quà venuti ria noi Fran

ceſca della Scudieri , e Colañ Moſcato

ſervitori di V. S. e ci banno conſegnato

dorati d'oro venticre per la flzbbrica ,

due/;Me di boniffimo pane , una rli ta

rantella , e fannina , ed un’ altra di

alici bomflìmi . Sia ringraziato ltd/tiſ

_ſimo Dio , e KS. di tante abbondanti/L

_lime limafine continuamente mandare

a noi Povera-[li inrlegni ſer-oi di Gesù

Cri/?o benedetto . D magno tefiflriero

della Spirito/2m” , o nuova Abramo

_ſopra la terra! Si *oergagm‘no tutti i

Principi Crifliani ', cbe tengono 'vita

_ſenza carità . Dio Ba dato loro il modo

di vivere bomflíma , ed e 1 'vivono ma

le 5 tengano ſerrata le mani con Ia dia

bolica ſerratura della maledetta ava

rizia ; ſono avarí al bene , o Pradifhi al

fz'zr male: ſin-”dona pia di que/o cbe

hanno in vanità , e cofiſenza Propoli”,

per complire alli lorofa/ſí aopatiti , af

ſoffinando le' poveri loro valſa/li . O mi.

‘firiſveamrati , non conoſcete la vane'

l \

` di Giuria Scaríote ,ì a voi

- ~ _. . er"
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tà ?non ſafe-te 'voi che [i o al!“ ono 'va ~‘

falli del/'Altiflîmo DioBſën/z: nrènz'ni cſ

mo *voi altri , e delfime di Adamo co

me voi : oijbno fiati canceſſi Perſuddi—

ti , non perchè Ii rubiate ,. e trattate

malamente , ma li governiate con qual-v

la diligenza, cbe ſi ricerca nel/i pra/lore'

delle Pecorella’ . O peggio aflai cbe lupi

i rapaci , e ciel/i fiznzelici [ioni , vergo

gnate-oi delle voſire male opere , o Cri

_fiiani per uſanza , e non con verita , o

peg io cbe infideli , o tiranni del popo

lo iDio! Volcomi alli Principi ſli-iri

eaali , molto pinpeggiari di voi Prin

cipi ſecolari ’, e mandarti . Ocampagní

elica mali
Pre/ati ‘ avidzifimi oli rapina , e in cli—

'oorhre le pecore/le di Gesù L‘rista , ricom

perate colſua prezioſa ſangue: cbe ca

ra avete coi del ſanto avi/e di Cristo E’

buona cura , ma di cbe P Ji eli-varare

…e mangiar'uì le' bem' di fimta Cbiefa ìſi

-' non ricordandovi mai delle' povere' di‘

Gerù Cristo benedetto . Non -o‘i baſi-eno li

wostri bt’mfit] | cbe i0 a'ica maleficj per

mi z non leBadíe de’ Monaci , ancora

‘avete tiranneggiata gli Spedali, pi lian—

(law' le loro entrade; e li poveri 1 mo

rona di fame Per 11" campi , e per Ic

Jt‘rarle . Guai a *voi , guai a *uoi ,-percbë

[Mio onnipotente eſa/”rà un ”verifi

mo ”omo delſangue ‘Ji Cq/?antíno Impe

radoreſigliual di S. Elena , e del ſeme ~

di Pipino, ilflnah‘oortera in Petto il

flgno,cbe vede/ie nel principio di que/ia

[utero: il quale per *virtù dall’A/(WI'

ma confonde-ra [i Tiranni , gli Ere-rice",

e gl’lnſea'e/í ; fit”) un grandiflîmo eſer—

cito; e gli Angiola' combatteranno per

loro', ed ammazzeranno tutti liribel

11' dell‘d/tizlîmo. OSignor Simone cal’

uomaſarì de’ *nomi faq/?eri , perchè 'voi

derivate dal ſangue di Pipino‘. Altro

non mi occorre: rez/ìa baciamla {e ”e

ſante bancdette elemoſinarie mani, o

mi raccomanda alle wstre ſante oraziañ,

ni’, con li nqſiri povere-[li Frati di pe—

z m
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nitenza . Dal no/fro Convento di Paola

a :1225. Apn'le 14”.

Riſeriſcono questa Lettera il EMO

rales nella Cronica di Andalulìa , li

detti Padri Secheliñ, CourVOſiere ed

altri de’ citati Autori .

LETTERA V.

il* Signor Simone mio fratello

'19; . in Getù Criſto Sig *for noſho.

Viva la Divina Maestà in Cielo , ed in

terra ,, ed ancora nell' infirno . perchè

flaſcritta : In nomine `[eſu omne genu

flet‘latur coelestium , terrellrìum , 8c in

fernorum . 0 ciechi quelli degli occhi _

dell’anima , che il lorofine hanno Bo

Jio nelle coſe terrene , e nelle coſe di io

niente penſano e oſventurati peggio aſ

~ai che li hruti animali. che vivono fi’

condo il ſenſo , perchè in 'loro non puo

glſèrragione; ma gli uomini razionali,

per averſi offra/cata la ragione ,ſonofitt

ti he/lialí, viver-anno ſiempre in confu

fione aſpettando l’eterna dannazione .

Si apparecchino tutti li Principi ., che

ſono nel-mondo , cor) ſpirituali, come

temporali arl aſpettare il .granchflim'o

flagello ſopra di loro :da chi P da Ere

ticí , ed lnfia'eli , e poi da fido/Mimì

Eletti (lei/'Altiſſimo Santi Croci/ivi 5 li

quali prima non potendo con-vincere gli

Eretíci con lettere , m overanno im

puuoſanzenu con le armi ontra di l -

ro: ravinerannoenoloe città, castelli.

c-villaggí, con la -morte (l‘infinito nu—

mero-di tri/li , e di huoni : li buoni fa- `

ranno martiri di 'Gel-“ù Cri/lo , e li .tri—

jh' del diavolo . L’ Infldeli dall’ altra

honda ſi muove-ranno contra l'una' , e

l‘altra parte di Ereticì , e di Cattolici,

ed ammaozeranno, rouineranno , e jac

cheggeranno la_ maggior Parte della Cri—

_jliflm‘tzſi *B Dalla/trapani* fi-moveram

no’ li Santi Crac/'fari , non contra Cri—

_fliam‘ , nè anche in Cn'jlianità , ma con

tra lnfideli in Pagania , conguisteran

no tutto il Paganeſimo , con la morte

d’irzſinitiflimo numero d' lnfirleli: lDot‘

ſi ”alternano contra li mali Criſtiani,

ed ammazzeranno tutti li ribelli di

Gea-ù Cri/lo : e toglieranno da 451]? il tut

to , m) lo [Piritaale . come il tem ora

le , perchè tale è il 'volere cli S. . M.

Regno-ranno, e domina-ranno il mando

ſantamenze in ſzsula ſmculorumdnzn.

Della tuag/ìirpe far.; il gran Fondatore

di- t-al Gente ſanta: ma quando ſara

tal coſa? quando ſi *vedranno le Croci

con le /limmate , efi *vedrà ſopra lofien

dardo il Croczfflo . Viva Gesù Cri/'io he

nezletto : goudeaznus nos Qnm—s , noi

che ſiamo nel ſer-vizio dell' Altiflimo ,

poichëſì accosta , efl approffima 1a gran

viſita . e rifizrmazíone del mondo ; e

ſara ton’ Ovile , ed un l’aflore . Addio

Signor Simone , Prego” Dia Per me pec

catore , e reflo haciando le voli” ſante

hanedette elemoflnarie mani, una con

”offri poveretti Frati di enitenza . Dal

one/;ro luogo di Paola a 2;. di Marzo

1-4 o. ~

L’originale,dì queflaLettera ſi con

ſervava parim’ente nella citti di Mon

talto , come ſi è detto nella Lettere ter

za , e dall' isteſſo‘ Notai-o Gio:'Batt`rlla

de Franco ne ſu estratta copia ad_ istan

za del Padre Generale , e viene riferita

da _tutti _i Cronisti ,- e51 AutOri ivi ci

tati. -

LETTERA VL

;B Agrazia della Spirit-”anto ſia

194 ſempre .con 'Dai , e nella *oaſlra

benedetta anima. Viva Getù Cri/lo in

ſxcula ſmculorum . Amen . Già lian

w‘zína l’ora , e la Divina Mae/?à *viſite

rà il mando con [a nno-va Religione de’

Santi Crocifì-ri.; conſrociſiffo alzato , e

ſollevatojòpra ilgran Confalone di ma;

-gior luogo , e stendardo mirabile a [i

occhi di ogni giuſto , irriſo al .principio

dallfincreduli ,, `e mali Cri/Ham‘ , e l‘a

flavia
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;geni : vijie poi‘ le mirabili vittorie con

tra li Tiranni , Eretici , ed `Ivg‘ivleli e

il loro riſo [i convertira in pianto . Ta

le gente ſanta faranno quaſi fiumi o 6’

laghi di fizngue delle‘ ribelli della divi

na Mae/fà . O quante infiliciflime am'

me manderanno nell’infèr'no , e i loro

carpi/brani” divorati dal/i brqti ani

mali : tal pena meriteranno tutti quel

li , c—beſaranno traſgreſſori delli divi—

ni precetti per ojìinazione, e non per

fragilitii : perchè allifragili Penitentí

la ſuperna Miſericordia benignamenm

l continuamente ha perdonato . O San

ti Cr'ocçfi-ri eletti dall’A/tiflimo , quan

to ſarete grati/Fmi al magno Dio l Pin

aflùi cbe nonfa -il Peyo/o Z’ſſraele . Pi”

aflhi mirabilizſiazi ſegni ”dirmi Dio

per vo/iro mezzo , ebe non mojirò mai

per altro popolo: l’oi diflruggerete la

maledetta Maomettania . tutti l' In

fede/i di ogni ſorte, e di qualfiîoglia

legge : Voi 'metter-ere fine a tutto l’ere

[ie del mondo . con la conſumazione (le’

peflimi tiranni . l’oi metterete ſilenzio ,

e perpetua pace f”- tutto l’ ”ni-verſo

mondo.: Voi condurre-te tutti [i uomi

ni al/aſantità ”forza , a eli nona v0

lía . 0 gente ſanta , o gente benedet

ta dalla Santiflima Trinità . Signor Si

mone mio _fratello in Cri/io , e compa

gno carvflìmo ,rallegrifi l‘anima vojira,

che il magno Dio ſi :legna per voſtro ni

}Ìote , e mio ,benedetto ſig/inno dare prin—

cipio a tale [Pinta Religione : anta , ed

ultima tra tutte le altre , e a Piu di

letta alla Maeſtà Divina. *l* Vincitore fl

cbiamer-ì il loro Fondatore ,~ vincerà il

mando , la carne , e il demonio . Laus

Deo. ed a tutti li ſuoi benedetti San

ti . Le reſio baciando le ſue fonte bene—

”edette elemofinarie mani , e mi rac

Comando alla ſua ſanta erazione, una

con li Poverelli Frati di Penitenza . Dal

eta/ira luogo di Pool-m' 7. Marzo l . .

(Luesta Lettera , come anche 'la l‘:

z guance ,, .ſono xil’erite _, o ne .fanno piena

 _ñ w... ., *. … .re- .
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menzione , così li tre citati Cronistí

dell’Ordine de’ Minimi, come anche

gli altri Autori nelle precedenti Lettere

cztati .

d

IJETTERA Vn.

' el‘ A grazia della Spirito/?mio fia

[95' ſempre con V. S. poiccbè voi

flmPra fiete con li poveri di Gesù Cri/io

benedetto . Sono ven/tti qua da noi Ste

fano Lie-ſo, e Ruggiero di Novello ſervi

tori ali l’. S. e ci hanno conſegnati elota

ti :l'oro trentaquattro per la fabbrica

del noſiro luogo , dueſome di bon/flimo

pane . una (li legumi , e l‘altra d'aglio.

.Ringraziamo Prima la Divina. Provió.

denza , e poi la buona grazia rIi V. S.

magno teſòriero della Spirito/lento .31K

Hannoci raccontato` come ſalendo la

montagna, flaccomfagnarono con loro

due uomini , e cin ue donne, di Latta

raco , e Turano , c e venivano da Mon

talto, effèndo _fiati al mercato , e Pot’

volevano *venire alla per-10mm della

nov/ira Chieſa, e di Santa Maria di Per!

ſano: comefurono nell’alto della mon—

ta na , furono aſſo/iti da dieci ladroni

A aneſl ; e tiratifuori della/trader , li

cominciarono a ſpoglia” uno 'per uno e

le povere donne piangendo/F raccoman—

davano a Dio , e Maria Vergine . Stefi”

no di,Lieſo :’inginoccbiò cos) ligato .

dicendo : 0 Signor mio Gesù Cri/io te'

raccomando l'onore di -quejic povere don

ne Per li meriti del mio ſanto Padro

ne , ed ancora rie/li Pazlri,dove io Porto

la lima/ina . Detto tali parole , ſubita

inteſero un grandi/_linea rumore di ca

'Dfl/li e e!! armi, all’improviſo vidzlero

arrivato l’. S. con dodici a cavallo , e

venti a piedi; e ſubito rende/tivo li

larlroni , i qualifarono/Ãgellati di un

grandiflimo numero di , attiture , e ot'

laſciati ligati nel/i alberi in mezzo el—

lajirada: e rive/?iti quelli, preſero il

camini-:ozio per la montagna verſo il

- ' .nqflre
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noflro luogo ; e V. S. ſe ne tornò con gli

altri ‘verſo Monta/to . O miracolo del

l'Altijfima , che mai abbandona chi così

con erma , e purafirle aſaa Mae/fàſí

raccomanda . Allegri/i l’anima *vo/fra ,

poiccbè la Divina Maejlà per org/ira mez

zo mostro tanti marzwiglioſi ſegni, e

grandi miracoli. Verrà dopo *voi nno

de’ uoflri diſcendenti, ſiccome piu, e

iu 'uo/te l’boſcritto, cpu-{letto Per 'uo

lonta dell' Alti/ſimo. , quale fiv“ piu

grandi fatti , e neo/?reni piu grandifi

'gm' di KS. Tal’uoma farà gran pecca

zare nella ſua gioventù ; poi ſi converti

rà al magno Dio , dal quale ſarà tira

ta . . . . cornefu San Paolo :xfarà gran

Fondatore‘di una nuova Religione {life

rente da tutte' le altre , qua/e ſcompar—

tira in tre Ordini . cioè di Cavalieri

armigeri .di Sacerdoti _ſh/itarj , e Spe

dalieri piflímí . Sara l’ultima &ali-gia.

ne , farà frutto alla Chieſa di Dio pin

che tutte le altre; diſiraggerà 1a mañ*

[adotta ſetta Maomettana , estirperà

tutti gli Erotici , e Tiranni del mondo,

ed otterrà) a forza d’armi il tutto , e

fara un’OviIe , ed un Paflore ;ed anche

ridurrà ilmondo ad un vivere ſanto ,

e regni-rà in ſzcula ſzeculornm . Amen .

Il mondo tutto non averà fe non .dodici

Re , an’ Imperadore , ed un Papa , po

cbſſimi Signori , e quelli ſaranno tutti

ſanti . Viva Getù Crtsto benedetto , per

cbèa me indegno povero peccato” ſi è

degna” darmi fp'rito prqfitíco con

chiariſſime Preſi-zie , non oſcure., flcca~

me a gli altri ſiloiſer'ví baflttoſcrim

ro oſcuranti-nre , e dire : So che da in

credali , e gente Preflitaſaràfllflo bef

fe delle mie lettere , e non faranno pre

ſe: ma ſaranno rice-ante da' i Fedeli

Catia/ici cbe aſpirano alſanto Paradiſo:

tali lettere genereranno tanta ſoa-ai”

(Zi divino amore , cbe [i diletteranno

leggErle ſpa-_HB , prenderne copia , con

grandíflìmo fèroore , che tale è la *oo

lant-ì del/'Altiflîma , i” gudìe letterefl

’A T O"’ll.

conoſcerà cbi è di Críjlo benedetto, e pre

de/línato, e cbi ëpreſm'to a molto piu

nelfimtofigno di Dio 'vivo : cbi lo rice

verà , ed amerà , ’e porterà ſari ſanto .

di Dio’. Altro non mi occorre . o Santo

Simone . compare , e onoratiflima fra

tello in Cri/lo Gerù bene-letto Signor

nostro . Le reſlo baciando leſue ſante be

nedette elemafinarie mani , una con li

nostri poverellí.’Frati :li penitenza -, e

ci raccomandiamo alle vo/Zreſante ora

zioni :Dal naji‘ro luogo di Paola die r 3.

Ago/lo r469.›

196 Sieguono le medeſim: ſette ſu

dette Lettere coni' e altre quattro ſopra

accennate , combinate tutte undici in_

.ſieme , ſiccome diſlì , a guiſa di cen

tone z e ſi dillinguono lefparticole del

le ſette Lettere coni loro riſpettivi nu

meri da I. ſino a VII. e le altre quattro

Lettere ſi distinguono con gli anni del—

le‘data di ciaſcheduna di eſſe , che ſo~.

no gli anni x452'. 1459. i461. e 1467.

*14 Signor Simone . per virtù

14m della Spiritoſanto , Per vir

;ù delli uostri ſanti meriti , non per‘

_virtù mia , ed ancora Per li meriti del.

la vastra ſanta madre , mi ècanceflö

ſpirito di Profezia a dire/peſſà cqſe ma

ravígliaſiflime rie/le Cafè da venire (ſopra

i1 fatto della rifi-rmazione della Santa

Chieſa dall’A/tijſímo.

-VL Gil/Zavw'e‘ína l’ora', e la Di

‘pina` Maeſlà *viſiterà il manda can la

nuova Religione de’ Santi Crocifiri con

Croci fiſſa alzato , e ſia/levato _ſ àpra ilgran

Can/alone di maggior luogo; ejiendarrio

mirabibe a gli occhi (li ogni giusto , ir

‘ riſo al principio dagl'incradnlt' , e mali

Cri/liane' , e Pagani : viste poi le mira

bili 'vittorie contra Ii Tiranni , Eretíci,

ed lnfedeli , il loro riſo fi convertire; in

piant’o . Tale gente ſantafaranno qlM/Ì

fiumi , e lag/.vi di ſangue delli ribelli

della Divina Mae/iz; . O quante infeli

cz‘ffime anime mondeo-anno nell'infi’rfw;

e l

4,—--..-ñ—.cs,
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o i loro‘cqrpi ſaronno (liver-tti delli

bruti animali : tal pena merieemnno
tutti guelliſi z che ſaranno traſgreſſòri

delli divini Prefetti Per Q/ìinaziane , e

non Puffi-agilità ; Perchè nlli flagili ph‘

nitenti la ſuperna mzſèrieordia beni

gnome-me, e continuamente ba Perdo

”to . ’

` V. ' Si ”Porn-china tutti i Principi.,

che flma nel mando cotìflinituflli , ‘co

me temporali arl ”fire-”nre il grandxſi-i—

m0 flagello ſoffia di loro: da c121'? :la

Eretici , ed Infedeli . e poi dali-fede

Ìtſyimi eletti {lol/’Altiſſimo Santi Cro

e o o b `

14ſ() Perchè non pnflèranno . . . :m

ni cl” la Divina Maejíà *viſiterà il mon—

rlo con la nuova Religione molto nere-fl

ria , la qualefizrà piufi-”tta , che tnt-ñ*

tele altre unite inſieme : [hr/ì l‘ultima,

e la migliore di tutte : procederà con le

armi , con le ora-'zione , econ ’la _ſanta

oſſoitolítà . i ‘ -

`’lV. Al qual fine Mdio onnipoten

te‘ eſalterrì ”n poveriſrimo uomo .del

ſangue {liqu/iantíno Imperatore ſiglíuo—

lo di .Santa Elena, e del ſeme di Pi

pino , il quale porterà in m0 i‘lſegna,

che 'vede/?e nel principio e' quaſi” lotte

r1”, il qual! per *virtù dell’Altifl'imo

confonde”: li * Tirmmí , *gli Br‘erici , .e

gl’lnfe’deli :farà un grandi/’rima eſwci- ,

to, e gli Angiola' combdtteranrioper Ior'o,

;fl ammazzeranno li-rihlli dall’A/[2]?

:mo . ~ ~ ‘~ -

145‘9. Guai aì-Tiranni, Eretici 'z‘ ed

Infizlcli; -a tali non 'uſerà pietà ale”
mſi, che tale è _‘la volontàdell’áltùſimo

Dio. Morin) infinito numero di mali

”flamini per mano delli Crocifirí ſervi

di GeIÎoCrÎ/?o :fi-ranno a modo (li 121mm'

agricoltori , quando qflir z‘mo la mola

erba 5 e pungenti _ſſaine- lli-fi-uttifèri

camp: . ~

.IV. O Signor Simone; ”I'm-mo ſa

rà delli 'uo/?ri Po/ieri , 'perchè 'voi (feria

' *late dalſangi” di Figino ,_.

79

Il. ~ Non dubito” , che Dio benedet

io ‘vi promettefiglinoli , nella 'vecchie-*z—

z‘a moltipliclaerà il 'vo/?ro ſeme , benchè

paja a gli occhi (li molti (‘eflèmlo [i oo.

jiri rzipotiſigli (le' vqflri figli inveccbim

ti ſenza erede moſca/ina ) die il Zar flo

- ”Le ſia del tuttofpento , il magno Dio

conte/lerà che una de‘bofiri nipoti fiz.

rà figliuoli maſchi nella - ſlm ſeneflù;

.tra i quali 'oi ſin-anno non ſolamente

”ami-1”' di gran peter-e , ma :gno/’2:

ñ fanti cnnonizzati dalla Santa Morire

_Chief/Pr. \~’ -‘- i \'

Ill; .E la vostra- fimta .generazione

ſarà moraviglinfaſopm la terra z fra [i

quali ve ne ſlm) ”no delli'mstri diſcen

denti , cheſarà come ilſolo tra le ſie/— -

le , e ſarà un vo/Iro nipote Primogonitoz,

il qua/eſa”) nella ſua patrizia , eÎnrlo.

leſcenza quo/iſtinto , ma nella gioventù

gran [accorciare ; "poi/i converti”) rie!

tutto n .Dio , efàrà gran penitenza., li

ſarà perdonato ogni peccato, e‘ tornerà ad

eſſi"- ſanto . , ~ `.

VII. .Sarà tirato' da Dio. ..'. come,

fu San Paolo , e flzrà pi” grzìnrli fitt

ti , e moſtrerà pi” grandi ſegni dik

14.61.’ .- E romeni , o Santo Simone.

vero ſer-uo fedele dell’ Alti/;rima ,che -

dm” flirieo di profezia , ſarà ffimil

mente eflò mio ſanto ſig/inno , e *oo ire

benedetto nipote; e li ſarà come o da

Dio 'air-tà di jſſírlta 'prefèticoç e Pro

fltizzorà'molto pin gran cafè di KS. ,

1467. Canoſa-rà li çuori degli .:aofl -

mini 9 come fi'fîmflro li lorocorpt' (11' ›

*vetro , a quel modo vedrà dentro di ;Ji

L’occultí 'vizj , .,e “virtù. delfuoím'ni del

moti-10 s . v:

1479. Edopo finti grandi :imi per

ſërvigio di Dio , morir-i ſanto , ed 0t

terrà una delli primi luoghi del Para—

diſo. “ . ,

A VII. Effe} per Pſîflrſſl volontà rli'Die

benedetto farà grz”: Fondatore di det—

ta ”120m Religione differente da tutto

le

i
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le altre , quale ſcomparti” in tre 0r—

dini , cioè di Cavalieri armigeri , di

Sacerdati ſolitari, e di Spedalieri pizflî.

mi. Sari: l’ultima Religione ,faràſmh

to alla Cbíefa di Dio pin'cbe tutte le a].

tre . .

V. Poiccbè dopo che gl’ hifi-deli ſi

moveranno contra l'una , e l’altra par.

te di Erotici , e di Cattolici , ed ant

mazzeranno , rovineranna y e ſaccheg

geranno la maggior parte della Cri/Zia

nita z dall‘altra Parte fi Moveranno lt'

Santi Cr'ocifiti di detta nuova Religio

ne , non contra Cri/liane' , nè anche in

Crijlianità, ma contra hifi-deli in Paga

nìa , conqmsteranno tutto il Paganefi

ma con la morte d'inflnitiflima numero

d’Infi-deli : ` oi fi volteranno contra [i

mali Crijiiani , e non _potendo prima

convincere gli Erotici con lettere , fl

mooeranno imPetuoſamente con le armi

contra di lora : -ro‘vineranno molte cit

t!), Cflstfllít evil/oggi , con la morte

:l'infinito numero di tristi , e di buoni:

li buoni ſaranno martiri di Gesù Grillo,

eſi Ii tri/ii -del diavolo: toglieranno il

tutto ad e l ribelli di Gesù Cri/?o , co!)

loſpirituale , come il temp-nale; per

cbè tale è la volontà di S. D. M. Regne

~ ranno , e domineranno il mondoſanta—

mente‘. Della tua flirpe farà il gran

Fondatore di tale Genteſanta .

~ Ill. Con la quale conſumerà la ſët—

,ta Maomettana, con tutto il reſlo de

gl'lnfedeli :annicbílerà tutte l’erejie , e

tirannie del mondo z e con [i ſuoi ade~

renti rifin-merfi la Chieſa di Dio ; per

cbèfin-anno Ii migliori ”omini del mon—

do' inſantita ,, in armi , in lettere , e

in ogni altra virtù z che tale è la volon

tà del/’Altiſh'mo . Otterranno il domi

nio tli tutto il mondo temporale , eſpi

ritttale :, reggeranno la Chieſa di Dio in

ſempitema ſcecula ſmoulorum . Amen .

VI. O Santi Crocifiert' eletti dal

l’Altiflimo ,~ quanto ſarete gratiflimi al

?vitigno Dio '. Pin aflai cbe nonflt ilpo—

ì

polo d’lſraeie: pin affài ”Mobili/Fm’

figm moflrenî Dio per voflro "18330‘

che non moflrò mai per altro popolo’

Voi dijirnggerete lo maledetta‘ Mao:

mettanìa , tutti gl'lnfideli d'ognifin—

ta , e di qualſivoglia legge: voi mette.

rete ſine a tutte l’eroſione! mondo, con

la conſumazione de' peſſimi tir-anni -

voi metterete ſiienzio , e perpetua pat;

per tutto l’ univerſomtondo: voi con

durrete tutti gli ”omini alla fitntita x

forza , o di buona voglia . O gente ſim_

ta ,_ o gente benedetta dalla Santiflima

Trinità'. Signor Simone mio fratello

1”_Crzjio , e compagno cariffimo , alle

griſi l'anima voflra , cbe il magno Dio

ſi degna per voſiro nipote , e mio bene

detto ſigliano dare principio a tale ſan

ta Religione 5/2171,”, ed ultima tra tnt

te .le altre . e [a pi” diletta alla Mae/it)

Divina . *X4 Vincitore [i cbiamerà il 10

ro Fondatore , vincerà il mondo 1a

carne , ed il demonio: Laus Deo: ed

a tutti li ſuoi benedetti Santi .

l. Sarà il medeſimo nemiciffimo [ſe]

vizio del giuoco , e condannare tutti i

giocatori in galera: guai a cbr‘ non)

quel?” vizio , cl” quando eſſhì avrà la

pote/ia, e giuridizione. non la perdo

neràa neflitno ; ma ſarà clementifflimo

verſo que/li , cbe Peccberanno per fia

gilitxl , non gin verſo gli oſtinati in qual

cbe peccato , cbe la minor pena loro ſa

rà la galera . O meraviglie di Dio , tbe

li ſnoiſegnacifaranno dellajieſſit inten—

zione , evolontà in gafligarli , ed an

corcbèſarannofimti , ’nondimeno ſaran

no in odio alli vizio/i . - 1

VII, Ottorrà egli il tuttoa forza

d'armi , e ſarà nn'Ovile , ed ”n Paſia

re , ed anche ridurrà il mondo ad tm

> vivorefanto , e regnera in ſi‘ecula ſzecu

lorum . Amen . Il mondo tutto non avrà

ſe non dodici Re , un' Imperadore, ed

nn Papa , pocbifflimi Signori , e quelli

ſaranno tutti ſanti . `

1452. E` non potrà eflëre più nel

` ‘ mon

"n
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mando ”inno Ko , ninna Signa”, cb, ſiÎ

”0” m dalla _ſanta Milizía della Spiri

toſanto . Porteranno il ſegno di Dio in

petto , ma molto ,in nel ma . .Li pri

mi cbaflaranno di taloſanto Ordmc, ſ2:

ranno {lella città-di . . . . cittàſiovc

”tolto abbonda l'iniqnit) , li *vìzpe li

Peccnti : muterannojí di male in bene,

di ribelli di Dio in fideliſmai , arden

tifiimi al ſcr‘uigio dell’Alti/h'mo . Sa

n‘- tal Cin-;amata da Dio , t rlal gran

Manara: ’eletto , t diletto dell’Altzfli

mo per *virtù del luogo di . . . . tnt.”

quello anime/?inte , che hanno fittto pe

nitcnza in da to luogo, Preghnanno nel

coflwtto di io per tal città, :Per li

ſnaicittadini: ora che, viene il tempo

della gran-liſtino” , o ratti/‘cima giu

_ſh'zia dello Spiritoſanto , vuole Ia D. M.

‘ che ml cittàflgiastifichi , o-_cbe_rnolti

cittadini ſeguiti” il gran Principe

della ſanta Mi tizia . U Primo che por

terà ſcopri-tamente ilſcgno di Dm vivo,

ſara :li tal citt-ì , al quale ſarà ſcritto

c mandato da un fiinto Eramita clat

porti ſcopertoſcolpito nel cuore. Tal'uo

mo comincerà nel invtfligare li figrcti

.di Dio, ſii/n‘a la gran *alzi/ita, e regi

mcnto , che/Emi lo Spirito anto nel mon

do per mezzo della ſu” ſanta 'Mi/iaia .

Ofelia: ”l’uomo , il quale lu {la avere

grandi privi/tg] afprwſòf'l magno Dio.

anderà interpretando gli oſcuri ſegreti

della Spiritqſanto , a molte volte lo fi:

rzijfdrc ammirfltiſsimo , che li 'oa an

tivedendo Ii penſieri dal cuore , e egre

zi rivelati dallo Spiritoſanta *i*

ò . . . . rallegratwi in gran maniera ,

cl” tal Principeflpra gli altri Princi

pi _, c R; ſopra gli altri Re *ui abbia da

avere in grandzſtima grazia ; o corona

to che ſarà delle tra _ mirabiliſî‘ime ta.

rone , eſalterä tal città, _fin-alla libe

ra , e camera d’lmpcrio , :fin-alla una

delle pri-m citt-ì del mondo .

V. Mn quando aranno tali coſe P

quando /í bcdrqnno e Crocì con lo ſii”:

o

mate . e fiochà ſopra lo flamini-»ia il

Crocififlì . Viva Getà Cristo benedetto :

gaudcamus nos omnes, noi che fìimio

.ñ nel ſer-uigio dell’ Altiſu'mo , pri-bè ſi

accrffla , e ſi approſxin‘za la gran-017i”,

:mſm-mazione del mondo, c ſim) nn‘

O'vilc , ed un Pajiorc . ` .

Vil. Viva Guù Cri/Io Leno-letto,

paiccbè a ma indegno Povero Peccato”fl

è degna” darmi ſia-into profitico con

chiartflimc prtflzic , 'non oſcure , ſic

come a gli altri fuoiſervi Infarto ſcri—

vere afi-uramcm‘e, e_ dire. So che n'a

inorqdnlí , e gente prg/‘cita ſan) fiztto

beffe delle mic lettore ,. c non ſommo

preſe: ma faranno ricevute da' Fedeli

Cattolici , cl” ajPirano alfilnto Paradi

flr: tali lettere gonereranno tanta ſaa

w‘t-ì di divino Amore, che ſi diletto

ranno di loggcrlc ſpeſſò . prenderne co

pia con grandi :imo fir‘oorc , che tale

è lamolontd all' A/tzflímo. In qnestc

Lettercji conoſcerà cln' è di Cri/io Lan!

' (letto, c prerlqflinato , o tlai èprqſcit”

molto pi” ”tljknto-ſtgno _divino : cin' lo

riceverà , cd amerò , c porterà,fizràſan~

to a'i Dio . Altro non mi occorre , o San

ta Simone , com/>2.” , t onoratiſrirno

fratello in Getù’ encdctto Signor no

_flro , le "q/io ó‘hciamlo lo ſnc ſante Im— _

nell-*tte elemoſinnric ”mni , una con li’

nQ/iri Povera/li Frati di Penitenza y l Ci

raccomandiamo alle *uo/fre ſanto graziofl

m' . Dal nojiro luogo di Pool-z 0*:.

Prqfizie di S. Angelo Martire

Carmelitano .

197 ANno memorabile. del Cal-mes

~ - lo dal P. Fornari flampato' J

in Milano cla Carlo Federico Gagliardi

nell'anno 1.688. Vita del detto S. A113

gelo a 5.Maggio toni.” cap.14.fil.396.

Alla preghiera di S. Angelo cr la

liberazione di Geruſalemme riſpo c Ge—

sù Cristo = ,Sagpj,o^ngelo,.e dap

,, pertanto predicherai qucfia rivela*

L ,I
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`per ogni parte alla potenza

zione, che la città di Geruſalemme

rimanerà lungamente ſotto il domi

hio de li Agareni, ed anche poco

dopo [I diflrugçîerà quali da’ ſonda

menci . Di piu a steſſa Giudea , la

Samaria , la Galileo , e tutta la ter

ra di Promiffione , e la Cappadocia ,

e l’Egitto. con molti pae 1, e pro

vinc'ie dell’Aſia , e de l'Africa , ſu

lo ſpazio di pochi anni cederapnlo

’ ó

ſmaeliti: e quelle Chieſe, e Ca a ſa

cre , che oggi tu vedi , dove ſi ce

lebrano le divine lodi , ſaranno di

strutte 5- e li riti Cristiani quaſi dap—
ſſertutto ſi ridurranno in niente . Nè

paſſerà gran tempo dopo , che tutta

quella parte del mondo , ch'e ſi Chia.

ma l’Aſia Minore,—caderà in mano di

Maometto. ſot-to il Duce Dicomano;

e li ſuoi ſucceſſori aſſalendo la Gre

cia la occuperanno quali tutta. Don

de è poi . che creſCendo di giorno in

giornoñin, terra , e in_mare la po—

tenza loro , apportati timore , e ter

rore ad o ni Gente , {giugnerà ſino

al regno i Epiro*, o baAlbania , e

della Dalmazia, e della Raſcia : e

con la ſucceffione del tem o.v i Ot

tomani otterranno l'istc acuta di

Geruſalemme con tutto il dominio

.degl’lſmaelici , ed eſpugneranno l’i

stçſſe fortezze, ed ancemurali, e-.guar.

die de' Cristiani: ed invaderanuo piu

volte l’Ungheria , e quali 1a- deſole

ranno . e le daranno il guasto: e tut

ta l' Europa ancora ſarà atterrita , e

moleſlata . L’ Italia medeſima poi,

dov’è la Sedia'di Pietro ., ſarà mole~

flata ,' e trJVagliaea di ſpeſſo, e per

lungo tempo z e proverà le atroci ,Ke

rovinoſe guerre della riprenſione 5-9

vedrà Fuoco, e ſangue , e quali la

totale deſolazione ,_ ed estirpazione :

perlocchä vi ſari grandiſiima affli

zioue , e s’incrudelirà l'ira , ed il l'u

rore ſopra i figliuoli dellÌingratitudi

TRA-T’TATO

,

ll.

,, ne . Precederannoa quelle pene, e

,, flagelli la fame, la pefle, e la diviſio—

,, ne; ed anderarmo quelli gastighi d’ac

,,› cordo , ed uniti , e nonmancheran

,, no . Tutte quefle coſe poi Verranno

,, per l'abominazione di quelli, che

,, fabbricano Babilonia . diffipano il~

,, Santuario , e ſostentano il popolo

,, -dell’iniquità—, e dell’odio', e lo cone

,, vercono all’empietà, ed alla brutÃ

,, rezza di ogni diffonestà , e peccato .

198 Allora il Beato Angelo preſe

animo di dirgli = E quando , o Signo

,, re, pronunciato quelle coſe! in che

,, tempo pubblicherò , che abbiano da

,, ſuccedere qu-;sti gastighi al Criſliano,

,, e li trionfi all’Ottomano in noſlro

,, maggiore conquaſſo , e rovina Z Ri

ſpoſe Grillo: Quando la Chieſa,perſo

,, lo ſ lendore , e'la bellezza , iacerà

,, qUai vedova . Quando mo tiſſimi

,, cercheranno oon anſietà , e proccu

,, reranno con ecceſſo di paffione il ſo

,, glio , ed il regno ingrandito del Ro

,. mano Pastore', ed uno ſarà contra

., rio all’altro pretenſore. (Lando Ibn

,, geranno certi Ipocriti , cheſòcro

,, precesto di ſantità , e di religione

,, inganneranno ipopoli , e la Chieſa

,, ſarà piena di Sette , -nelle 'qua1i`re

,, oneranno li vizi della ſ e'rbia, del

,, 'ambizione; della libidme , con la

,, ſquadra delle ſue figliuole .’ Quando

,, i Principi fra di loro divili con

,, renderanno , ed un Re ſarà all'altro

,, Re contrario , ed un Pontefice nemi

,, co dell’altro , e quaſi ſarà tolta da

,, mezzo de' popoli la pace ~,* ed- uni.

,, Verſalc la diſcordia partorirà per fi

.,, glio la rovina , e la perdita quaſi di.

,9 tutti, Bando" prevalgránno l’ere

,,ſie, equaſi del tutto ſi Vedrä ſpen—

,~,~ ta la Fede ; ed i popoli con loro Du

,,- ci, esignori ſarannmdiVertiti alle

,, vanità , e follie mondane : allora

,, l’ Eterno mio Padre manderà l’ ira .

,, ed il fuoco , e pernÎetterä che li fi

’ ,, gliuofl

 

  



 -r-ñ—-óñó—ffi , *— -1——-- u ~

PRELIMINARE. 83

,,- gliupli .dell’ingratítudine .fiano dap

,, per‘tutto tormentati, ed afflitti da'

,, nemici del mio nome . Tutte quefle

,, coſe le Predicherai con animo fer

,, mo , e coflante , ed avviſerai il po~

,, polo Cristiano,con redirgli., e mn

., niſestaroli quelle di grazie , che gli

,, hanno a ſuccedere per oagione del

,, `le ſue ſcelleragini ne' tem i futuri 3 t

199 Sícgue i] cap.15.f0 .297. ed ho

{lim-'ito bene ponervi anche ii testo la

tino e poi la traduzione . ‘

ll Beato Angelo ſoggiunſe- quella

umile preghiera ñ:: Deh,abbiate miſeri

,, cordîa . . . Dateci finalmente buon

o, Gesù,uno cheliberi la vostra ſanta

,,' Città ,* e.la…tolga'dalle. mani de’ ne

,, mici, e dalla preſente ſchiavitù .
Riſpoſe Grillo:: Cumìcmtrìtu: filari:

pnſmlm ma!” o ó“ ”gn-'ſeu Dim* ma”; ,

o* _ſuſe-**pier justiuam , ó*- ;ta/lodi”

mm , veni” tandem qui liber-ab': a*

Papa/m” , à*- ciw’tarflm , ò*- panet Pa

cem i” gentiblu , eri: con/blatio "u.

florum: Quandoil, mio ‘polo arà

., dolente , e contrico de‘ uoi peccati,

,, e conoſcerà la mia legge . e precetti,

,, ed abbraccerà la giuflizia , e la cu

,, flodirñi, 'verrà finalmente chi libere--`

,, tà e ’l po la , e _la città , e metterà

,, la pace ne le-Genti , e ſarà la conſo

,, lazione de’ iusti :K Replìcò il B:ato

Angelo dicen o: E chi ſarà , o mio

,, Signore , que'sto che libererà la vo

” ſita Città} Riſpoſe Grillo*: Sing”

tandem Rex 'ani-qua »da gent: c-Tjiírpç

Francigena , ínſigni ’in Drum Piera”

077M”, Éſuſc’ípíetur a Rggíàar Cſm'

flìam‘: , è‘ Fidei Onhodrxa prflf—ſſori

bur , <9* ”it (li/té?” ci: z ó‘- terra, m:

mari anſa” potenti” ef”: . 'Híc nb”:

Ero/:ſia quafl ad intermeìamm "da.

Hi: , ”Emule-t, 0- Poutzfci Romano

.jr/”Fitn- , pur-grati: Cbriflianorum erra

rz'bm, é** Eccleſia adſl-«tum bom': opta

tum rçflímm , copia: tranſmírtet ,

gun: ſeguemr multitmlo ultra mili

tantim” , 6» magna ”run tam” ,

qu pro ma ”amino ea .elio cade; ,

’fe-é?” Cruel': premia ſalpa-ie: , a* tro~

plui: gloria/is C'e/”pz @ſonde: . Ipfl- 'vc

rainstruèZa chfflfl-lmr transfretaàit .

&militari-Mim” Eccleſia” 'ex/i

bamàitjoruſalam = Sappi , o Angelo.

che verrà un Re della Gente antica ,

e della flir e Franca , il qu'àle ſarà

,, ornato di ingoiare pietà verſo Dio ,

,, e ben vedute', ed accolto da’ _Re

,, Cristiani, e da' profeſſori della Cat
,, colica Fede , e ſarà -ìad eſlì caro , e

,, diletto; e per terra-,re per mare ari—

o, der‘a creſcendo la ſua poliànzz . Que

sto porgerà ſoccorſo , e… ristomñ alle

, coſe Eccleſiaflicheflnaſi all’ultima

,, ro‘lîina ridotte‘: ed unito al Pontefi—

,,--- ee Romano , ſpurgati gli -errorí , e

le colpe de’ Cristiani ,-e rimeſſa la

,, Chieſa nello ſiato da’ buoni delide—

,,_ rato , tramanderà le. ſquadre armate,

” che ſaranno ſeguite da moltitudine

I’

I,

'i

o

I,

,o -di combattenti .volontari : e la gran ñ ›

,, copia' di quelli , che 3 mio nome

,, combattendo in quella battaglia,mo~

,, rità, col merito dellaſCroce riceve

,, ràí premi , e con glorioſi trofei, ſa

,, lirà al Cielo . Egli p0i,posta in ordi-z.;

,, ne l’armata, paſſerà* i mari , `e ricupe-`=

,, rerà le Chieſe perdute, e libereràGe—,z

,, ruſalemme . r- ~ , .

Pra/?zia di Nìerfi- , detta iI‘Mngno; i'

jèjìo Patriarca »degli Armani'.

199 Florl egli a tempo dell’Impera

dore Teodofio ſeniore, e pro

ſetò a' ſuoi Armeni dicendo : Des/?rue

tur regimi” v*Daſh-mn , quemadmodum

[ſim/ir , O' diſríphbumurfnnſilia ‘oe

flra per man”: exterorum inimicarum:

trade-mini in capri-vitatem , infimem;

in g/arh'um , nec deſicíet jugum ſervi

tuti; a collo mſlra . Regione”; veflraw,

G** lflbom var/Ira: (le-vorflbunt comm *uo

óirfllienigma . ó“ ſic”: dìfirerguntur

L 2 fran
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from?” , diflngemini : ”eg/e81' eritir

float aqua e‘ ”fa , c- ab intenfione ar

e”: inſirmaóimini . Auferetnr regnum

wflm'm ó* Sacerdotium , atque ſi” da.

mino -uejiro circuióitie terreno , flcut

great abſgue ftt/?ore . Eve/lente”- muri

inſuperabile: a gente Tartarornm , o*

comedet generazio illa carne: brad-io*

rum @fin-nm; a** locaſanîla Armeno

mm Pontificum evadent babitationel

inſixlelíum generationum . -

Post ha: fiet redemptio omnia”

Regioni!” 0' Cbri/lianarum a Potente

Romanomm Gente , qnt' Franchi nomi

nantur ’; O' Pty?” in .Ut-Mb”; boni! re

gm’eſcet terra quem-1p ;tr-ibm' anni: ,

expel’lentur inf—lele: , c9' carlent ſab ju

gumſervitutir Ramanorum : Et ‘dice

xur illa die: Va morta” , qui ad haec

filiciatempora , O‘ requiem banc non

Per-venere . ‘

- .200 La Chieſa Armeria veneta il

detto Nierſe come Santo con la ſeguen

te orazione : .Protege n01, Cbrijfeffreci

br” Saníi Nierſeſie , coi-:centra tem

"arie-futuri ſin-reca revelajii &c;

gliono gli Armani oppreffi ſotto il

crudele giogo de’ Maometcani, or Tur

chi‘, or Perſiani , quando‘ giu ne in

quelle parti qualche Franco , cioe' Eu

ropeo , così lamentarſi = L quando

,, verrannoi Romani a redimere la no

,, stra Gente ,- e luogO? (Lando mai

,, verranno i Romani , i Cristiani dei—

,,` l’ Europa a liberare le nostre città ,

,, provincie , fiati , e noi Armani-dalla

,, tirannica ſchiavitù , e dall’impero

M barbaro di quei’ci Inſedeli . Così at

testa Clemente Caiano nell’l’storifl Ar

mena intitolata: Conciliationir t‘îcoleñ-`

fi-e Arma-na cum Romana P. l» im

preſſa in Roma nella ?camper-ia di Pro—

pagando;

201 Somi liantì cio lvianze ſoglie

no fan’ eſſi , CÎ altri Criñia’ni Orientali,

quando nella Chieſa di Geruſalemme

RATì'TATOII.

vedono il ſepolcro del celebre Goifie

do Bnglio‘ne , baciandolo ſovente , e

bagnanriolo con amare iagrìme'dido

lore ; mostrando l’impuienza di aſpet

tare colui,che dovrà imic’ario nell-:glo

rioſa imprzſa di portar-ele armi in que[
le partiìà diſh-azione de‘ barbari, ſicñ.

Tome riferiſçe ne' ſuoi viaggi il Gemeiñ

i}

Vaticinio Ji* ”tonfo Torquato Ferra

reſe , fatto *verſo l‘anno [480. par

' lando del Turco: riferito dal

ſopra-[dette Kſar-”ari nel '

citato luogo .

202 Errorem magnum CLri/iianir

incutiet , immìttetque ,ſed

Chrifln: tandemſuor-”rn Per illumjira

gem diari”: non_firet ; firm-ene nem—

Pe German-iran; , Httngarornm ”ſili

tiam , á* Hifi-enorme: ltalarumque in—

genia contra eum ”drink-'et . . . .~ Tuna

Cbrifliani omne: uno animo ,’unoque

impetu alacret mare tranfibunt , of

, -zf velocita” tanta . a* tot capii: ac Mn

A cagion: della. detta Profezia ſo ti: , ut quaſi tata” ter-ram Caristia

norum'in Orientern volare patina-,quam

ire credenti/4m lit-1:11”: *videóit Turca:

ad Pirlern Cbri/ti comm/are : tunc Chri

flinni , qui Chi/iam aónegaverunt , ad

eju: fllave jugum rewrtentur ;- G“ ge

mina imperia ſul nno male/'cent In_

Peratore . Africa ſanguinolenti: belli:

devajiabimr , pejieque faviſìima laóoó'

rani- , ac multie-aflióla calamitatiów,

Híſpano Rage' vic?” cagetnr dare ma

nu: . . . Sioqlee Domini Nry'irijeſu CFri

ſh‘ uexillnm arl orientaler parte: cum

gloria o'rtaóitnr , è** Maurnetbana ſir

éîe ceffiibit = a* paſſim Manmetbani ,

G* (mlt' ,atque Judai'ad Clvcijii Baptiſ—

mnm convolabunt : Cuiſit lsonor cy* glo—

ria in ſacre/aſam/arm” . Amen .

Pre-'
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frediaione di piu .Tommi Pontefice' , e

.Ki-riduzione di S; Brigida intorno alla

ro’Uimt dell’ imperio Greco : e come

potranno 'i Greci ſottrarſi ì“

dalla ſrbiauinîr . *

A L Pont. S. Leone informato della

i ſuperbia di Anatolio Veſcovo~ di

Collantinopoli i, il quale ſenza ſua ſapu

ta , dopo l' ultima ſeſſione del `Concilio

di Calcedonia ,- effendoſene già licenzia

ti i legati Pontificì , ed uſcitine con eſſi

`i Giudici , ſi aVea- clandeſliriamente

arrogata la primazia , dopo il Roma

no Pontefice , ahteponendo la ſua Sede

alle Patriaroali di Aleſſandria' , di An

tiochia , e di Geruſalemme , chiariſli

ma nente eſſo San Leone profçtò con le

ſu; lettere dover ſeguire , che quella Se‘

de , persl fatta ſuperbia ., dev-:ſſa eſſer

depreſſa per giulio giudizio di Dio , ed

incorrere in manìfeste rovine.

204. Cori parimeáte lo predifl'e il

Pontefice San Gregorio a Giovanni, il

quale n'jn contento della Patriarcale di

gnità dal detto Anatolio uſurpata , ſi

avanzo a sfacciacamente arrogarli anche

il titolo di Ecumenieo . v

20; Di piu il Papa San Nicolò l(

in una ſua Epistola a Michele lm trado

re ma‘lvaîgio fautore dello ſci matico

Fazio , c raramente prediſſe, che per

quello ſciſma ( altre volte poi rinova

to , e ſin' ora ciecamante ſostenuto ) do

vea ſeguirne la ſchiavitù de' Greci fra

tutte le Genti , come a gli Ebrei è ac

caduto z lit-come da tanto tempo miſe‘

ramente lo ſperimentano . .

205 Finalmente nell’ anno r45'r. il

Sommo Pontefice Nicolò V_. mandòó a

Costantinopoli lſidoro Cardinal Ruteno,

per ammonito i Greci a non r'nancare

all’ union-,- promeſſa nel Concilio di Fi

renze ; e nelle ſue lettere prediſſe a’me

rieſi-ni l’ eccidio di quella città Fra tre

anni , ſiccome riferiſce lo Spoudauoa_ iu

ſatti a’29. Maggio 1472. ſella di Pente

coste ſu preſi r aſſalto da’Turchi 3 i

quali vi tru‘ci arono quarantamila Cri

stiarìi . ' f '_

m7‘ Molti anni "primadi quello in-Î

felice ſucèeſſo ,cioè nell’ annoia-72.' -

trovandoſi Santa Brigida nel, Regno di

Cipro di paſſaggio per andare a' viſitare

iſantí luoghi della Palestina . pregando

ſervoroſamente per l’ ifleſſa 'nazione

tanto agli ſciſmi propenſa, le diſſe Gesù

Grillo:: Sappi-*mo anche i Greci , che

,fil-‘loro Imperio , regni' , e domini

,, non mai ſaranno ſicuri, nè con la pa

,, ce tranquilli : ma ſempre ſaranno

,‘, ſoggetti'a’ loro nemici, dalli quali ‘

,, ſosterranno graviſſimi danni ,,e quo—

,, tidiane miſerie , lino a tanto che con

,, vera umiltà,e.oarità se stelli_ ſorta

,, metteranno alla' Fede , e Chieſa 'Ro—
,, ”Tana . ` ſi \ -7

208 In quel tempo ri detti Turchi

aveano già molto avanzate le loro con

quiste a danno di quell’lmperio ,—e eo

minciato a fare-.tentativi contro l’ isteſſa .

città di Collantinopoli: e particolar

mente dieciottoanni prima poco man

cò d’ impadronirſene z fictome ſece

ro di molte altra_ città con l‘ occaſione’

che un terremoto ne ruppe le muraglie:

e - da indi in poi ſi andarono ſempre

avanzando e Greci, e Turchi3 que

lli nel .ſoggíogarne gli Stati , e quelli

nell’ ofhnarh negli errori , fintantorh*

501 .finirono di perdere la libertà , con

annati ad obbedire a' Tiranni ſeguaci

dell’ Alcotano , per non aver voluto

ſottometterli al Vicario di Geri: Cristo.

309 Leggeſi nella Vita della ſuddet

ta Santa Brigida , che un Religioſo Teo

logo ſuperbo'ſi poſe a diſcorrere con

eſſa Santa intorno a gli altiſſimi ſegreti

della redestinazione , e, della com'er

fione egl’lnl'edeli i, avendo egli per l'er

mo che non ſarebbero giammai entrati

tutti nella vigna Evangelica; a cui per

ordine di Gesù Cristo riſpoſe la Ruta;

Q .

'i
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che ſarebbe venuto tempo, nel quale

ſarebbe fiato un .ſolo l' Opvile , ed uno il

Pastore , _una ſola-Fede , ed una chiara

cognizione di Dio: che _averebbe fatto

aſſai meglio però a laſcxare qUelle ſot

tigliezze , e darſi …all’ orazione z imper

ciocchè averebbe piu `meritato a recr

tare con ſemplicità, e divozione un Pa

ter nojier ,che diſputare get pompa del

ſuo ingegno di. quelle ſu 'limi materie.

L’ Abbate Gioacchino nella Connor-danza

del Nya-uo ,~ e 'Vecchia Teſlamento

[in. ſ- caf- 18. `

Utm-”m est enim”: Urdu”:

convaleſmt in tar'ra , m‘ com

Pleatur in eo Pron/;070 illa P1171. dicen

zir:a* tlominabitur a mari uſque ad ma

73,0* nflnmine uſque ad termine; orbi:

terrarum . ipſe efl ille p0 ”lux 811’150—

rum , rl.: qua dixit Ange nr Danieli :

.Regnnm autem, ó*- oteflar, è* magni

tudo Regniflxm gli ubtcr omne (te/um,

dabitur papa/0 ſanéîaram Alnflimi .:.

Híc çfl Popular ille ſana”: , Orda ſci/i

cetjujlorum circa fine.” ”tarm- , dg

gu” in type Salomon” di um gli a Do.

mi” par Nat/mn prqpbctanz : Ego ”o

, i112' in Pattern , ò‘ ipſe ”it mihi infi

linm .‘i Neqne enim ſ‘etundnm quod

_ap-ir” docet Angelnr- in ”aſtri ta *ui

ſione Danieli: , drſokjlio Dei :nulli-_

geni-la ſunt'verba Mai tm de ipſo,

quam de bis, quiſunt e11” ;.dg‘j i111:

vide/intſanèîir bominibur circa jim-m

futuri': ., quiſecumrifnnt ad integrante

ustigia :ju: . and fi guaritur de fan

&I’tatc illz‘m' Populi , ve] Ordinir,qun[ir

erit , quam ”Perſe in Zacharía demon

.ſh-rm” , rum diritta' : extendam ma.

num mmm ad PAM/110: 9 é** ”nnt in

amni ten-4,111%” Domini”. ~

2” Di eſſo Abbate dice S. Toma

ſo ( in 4.41171. 44. ar. 3’. qu. 2. ad a.)

Abba: Joachim per conjeèînra: deſum

ri: aliqnajçxa_ pmi-lis”, in ”liqui

210

. J

hu_ dec-'Ptllsſuit : Dunque ſe pur ha

redette-coſe vere , tra queſta ſi puo al“

ogare quella,che or’abbiamo riferita, in

Frazier di effir’appoggiata aquattro bel

i paſſl di Scrittura *, e ſe non bastano,

in grani! di altri cento che ſe ne ſono

addotti nel Primo Trattato : ed in gra

-zia di tanti Padri e Santi , che pur Îzo

gliono dOverli ‘convertire tutte le na

zioni : ed in razia di tanti particolari

vatioinj : ~ed in 'grazia finalmente dell'

umana ſocietà , che vuole ſi creda ,

quando piu ’perſone onorare conferma

no una coſa: nè vi diffentiſce Carteſio;

il quale dice che ſi ‘dubici , ma non per

vivere ſempre nell'inſelice (lato di dub

bioſo, ma.per diſcorrere , ed affermare,

o negare con ‘diſcernimento = ed egual

mente privo-di giudizio ſi moſherebbe

chi voleſſe ſormarſene un coſhrme di.

ſempre negare , o ſempre affermare .

~ 212 - Nell’ interpretazionedell’Apo.

caliſſe , ch r ordine de" Sommi Pon

tefici Lucio IlI..Llrbano [Il. e Clemen

te Ill. ſcriſſe detto Abbate Gioacchino,

aſſerl che verſo la fine del mondovi deä

Vono eſſeredodici-nuovi Anpnstoli non

inferiori a gliAppostdi di Gesù Cristo

Conſimile a questo è quello ,~ .ehe ha

ſcritto Pietro- Galatìno nelli -ſuoi dieci

libri ſopra l’ Apocaliſſe , qualidedicò a

Carlo, V. 'e dice Cornelio a -Lapide

( Ptolegom. in Area.) aVerli letti ma

noſcritti nella Biblioteca Vaticanamioè

che prima dell* Ancierfflovi ſarà un

Pastore (cioè Pontefice) Angelico ſor

nito di ammirab’rle ſapienza e ſantità , e

di' tanta umiltà e modestia , che -non

permetterà li li baci il piede da niuno:

che a ſomig ianza di Gesù Crilio averà

dodici Appostoli , con iquali riſormerà,

ed accenderà di divino aì’nore tutta la

Chieſa_ ;ſicchè ſembritornare alla PH*:

stifia ſantità, che vi fimi in tempodegh

Appoſiolil. Tutti e due ne furono cen

ſurati 5 ſino a dirſi che quello dell’ Ab

bate ſuunñſognó , odelírio. Non [lo 10

e
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le ragioni, alle quali tal cenſura’ fi ap

poggia : credo ben vero , che puo_Ge-_

sl‘lCriflto (e non rimanerno pre indicati

gli-Appostoli )mandarne’a1rri odici-,~e

piu , non a quelli inferion , e ſcendere

di nuovo , con la pienezza de’ ſuoi doni,

lo Spirito Santoad'istmëirlì , edin'fiam—

marli . Mi pare altresì ehe non meno ci

vorrebbe per ridurre alla pristina'ſanti

tà il ſhlo Cristiánefimo : e che piu ci

voglia a convertire un mal Cristiano,

' che un Gentile, anzi cento Gentili,,per

chè la grazia non trova in questi glio".

ribili oflacoli dell’ ingratitudjne , dell’

abuſo de'Sacramenti, del conculcamem

to ad occhi veggenti della divina‘legge;

ma restano agevolmente rapiti 'dal‘ bel

lume della Fede , che per la prima volta

ravviſano_ z e convertendoli , con il

?mn ſoccorſo della grazia'Batteſimale,

rapprofittano, e perſeverano . .Ma ii

mal Crìstiano aſſuefatto a .diſ rezzare

quello-me , proſieguo a luſingar l, pro

crastina la penitenza ,' 'e‘ non 'la fa a dc'

vere: e facendone qualche`poco , è fa

cile che torni alle ſolite recidive . Ma

checchè ſia di tutto queflomon pretendo

che tra’Cröciſeri vi fiano grandi Appo

floli, mi contento che ſiano eflì quel p'o

polo di Santi , con incontrovertibil

‘chiarezza promeffo dalle divine Scrittu

re *pe ſe non 'vi ſarà ſantità di prima

ciaffe ,come 'negli Appofioli,pou-à ſup.

lire alla ſantificazione .del mondo quel

l; fÒrza, della quale ho parlato ‘nella

difeſa delle Lettere,e_îne parlerò poi dif

fuſamente nel cap. xv:. del tom. 4.. per

diſh-uggerne l’ impedimento de' tiranni,

e de’ribelli dell’-Altiffimo , e vegliare

dappertutto a perſeguitare e punire i

malviventi ſcandaloſi , e traſgreſſori'

della divina leg-ge 2 e così ‘ costando

molto caro‘il'pec’care , ed apponando

gran pericolo l‘ eſſere malvaggio , ogn‘

uno proccurerà eſſerybuono; non afor

za , ma per timor della l'orZa` degl’ irre

mîſibílî gastighi : con ‘i quali Lodovico

.' ó-w. *7*~*\'j

,
.

. , - xl!

il Granda-mutua, Per tbsi dire ì anal-

lanci delia Francia; ov-e anche le dam‘e

aveano introdotto il’ portare’ gli &il-:tti

nel .bufio‘ , per Ballare, ed aſhmazzariî‘.

’Pry‘izía n* i?” da Lorenzo-Reyerlink

:ae/ſue entro-della ‘Dita human-z r

verbo Turca! . . ,~

tionem ”team convertomguoe

longue”, aturn, ó* nta ”non imperia”,

divitiarum magnitu o , fieqaentia

vifioriarum , ó“ gloria in tantum extol

let . ó. . ; . . Hungarian‘: multi: cladiónr

aflîcimt' : tandem aim comminata”,

Regan”: Hungarorum lacerante: , fl- '

”zu/que imperia”: Romania): , Germa

numque diutq'flimie lzellir tentanter , in
eornm man”: cadent :ì Apuliamintrá*

Lunt , Sicilia!” , Gallia , Hiſpania

queiittora claſſeſua , nec non [taliavfl

mole/iabunt , ó- afllige’nt Timor-er”

magnum Chi-Miani: i‘mmittent‘ = - fel

Chi-{ſlm- tandentfuorum nonfire”:ſira

gene . ho: nominie cuſtu/'queſiti baſi”

virtutitfaa potentia pro/fermi’, Will#

äitue evortet .

”213 D immaniflin'to: Turca: ora'

Pnflm dfgli Atom-i; 'ì -

214 “Ono efli poli Etiopi ſogget

_ n ad un’ mperadore , 'detto co’.

munemente Pretegianni ;qual nome di’- -

ceſi che ebbe origine da'PortoghelÎ , î

.quali allora quando ſignoreggiaVano i

mari-*di Oriente . per via del Mar roſſo

dominëiarono ad avere cómmercio Cnn

girAbbiliìni , l’ Imperadore de’q'uali fi

chiamava Giovanni , ed‘era Sacudote,

non effendoſi ammoglíato , perche ’Vi _

erano molti Principi della famiglia 1m- `

Penale ( qual vantano diſcendere' da

Melilec figlio di Salomone‘, e della-&e

gina Saba ) 2 e Perciò' lo chiamavano i

Portogheſi el ?reflejuau de la!, india: '.

Proſeſſanp î detti Abbiflîni ‘la Reli ione

Criſtiana , mt‘non ſqnnrnil‘cugño Hi

“ñ
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urori; benchè ſono-in eiò’diſeſi- da al

cuni Scrittori Spaonu'oli; ìquali riferi

ſcono, che hanno eîii varie profezie, che

predicono . [ritenuta-di gente Cristiana

`da parti lontane ne' loro paeſi 5 con la

qualeuniti dovranno distruggem i M0

' ri . da',quali è circondato in gran parte

quell’- lmpe'ro . - ` ‘ .

Hanno parimente iyaticini di &Si

nodo , il quale ſu Eremita nell’- Egitto,

e predicono la rovóina della Mecca , la

conquista dell’ Egitto , e di ,Geruſalerm

me‘ da farſi da efli uniti a’ Latini : e ne

fa menzione Giovanni Botero nelle ſue

relazioni p. 3. l. 3.1‘: $17- i '

Profezia dc’ Maomettam' .

'215, BEnchè non ſe ne ſappia‘llauto

i re , ella è aſſai antica . e vie

ne da molti riferita , e particolarmente

da Bartolomeo Giorgìevitz in una let

tera diretta al Cardinale Otto. di Valt

ìurg Veſizovo di Auguſ’ca. ſcritta da

ovanio nell’ anno 1745. tradotta da

Lodovico Domenichi nel [$48. `

DiCe il Giorgìevitz , che con l’ac

caſione di eſſere fiato egli ſarto ſchiavo

ele’ Turchi nelìe guerra d’Llnghei-ia ., e

di aver tolerata lun a, _e crudeliflìma

ſervitù ſotto diver ſpadrom, a‘_quali
;ſu ſucceſſivamente venduro , avea ſcorſi

ſi que’loro paeſi , notando tutto ciò‘

cheìvea stimato degno di ſaperſi, com

Ponendone Commentati: .e tra l’altre

`coſi: aſſicura correre tra’ Turchi molti

Vatieinj , e Profezie: ma che ,non’ne

hanno altra piu certa di qnesta_.,--ne_lla

quale'fi mantengono prirpa le YJCtone ,

e poi la' loro rovina :‘ di maniera che

pubblicamente‘ ſi mettono a piangere `

ognivolta che lëggono il ,ſine di eſſa

Profezia, non altramente che ſe la ca

l'a'niti denunciaraa venire allora ſha

lai-Q ſo`p‘ra il c . Mc":ritano` qualche

ponderazione a cunc coſe', che dice

questo Scrittore . come qui ſieguono .

'0-3

` ,, con vero-u

315 '.5 A me ſiccome—non piace . ‘.e

n non è‘ lecito affermar coſa alcuna

,. della ſede dj queſio Oracolo, così

,,_mi diletta trattenere in quell: coſe,

3, cineſi contengono nella ſine del me

.,,deſimo , e deſidero che da eſii steſii.

rio ſia predetta la

,,,rovina di que [aſcelleratifiizna `Gen

.. tez .e 'che il Profeta , il quale inſino

a' ad_ ora s’ è trovato veridico contra

,, n01) ſi trovi ancor {ele per noi . .'

,, Clze ſe ſi correg‘geſſeroi coſi-ami. n0

,, ſir: . etnon piu toſio ogni di tu'tte le

,,, coſe andaſſero di 'male in peg io, io

. ,,. ſperarei , che ſoſse già dappre o quel

,, tempo nel quaie Gesù Criſio- ri

- ,, guarda e'le miſerie_ della ſus~Gente z

,, il cſual tempo i Turchi anch’efli cre

,, ciano che ſia giunte: ’perciocchè mol

,, ti firmano , che iCristíani debbano

,,- avere quei rivolgimmti di coſe,

,, ch’ebbero già_i.Giudei . -

,, Furono mazzate pri ioni dieci

,, Tribiui'lſraele, eſſendo alva anco—

,, ra , e poco dipoi fiorita Giudea:

,, Egià molti Indovini di. loro affer—

,, mano, che queste dieci Tribù ſono

l’Arabia , la Siria , la Caſdea , l’Ar-ç

mania , la Frigia ,‘ la Tracia, la Gre

cia, l’ Lln heria‘, l' Egitto . e l'A

fl

”

’7

9|

I'

"I

eſſere l'unica Tribù di Giuda c`on le

reliquie di Benjamin; e che-per que

,, ſio ella abbia ancora da flyer l‘impe

,, rio *,' e che fraiTurchi , e i noſiri

,, abbiano ſcambievolmente a ſuccede

.,, re molte diſgrazie i.

,, ‘Alcuni altri credono che l'ordi

ne delle vittorie Turcheſce `abbia ad

eſſer perpetuo, finchè tutti i regni

Criſiiani ſiano ioroſugget‘ti: cche

poi‘ ogni coſa ſi mutati al contrario,

to de’ Cristiani 5 e ricuperando effi

le antiche ſignoria , ſignoreggiando,

,, ed iucrudelendoſi la ſpada de’ Cri

,› Biani: la quale interpretano , che

” 3b'

frica ;e ci che vi rimane d'Europa_

ritornando di nuovo in fiore lo sta- .

\Ì
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3; abbia ad eſſere alcun Profeta; , _o for

,, tiſiimo Princi e de' Cristlam, ll qua,

,, le ſoggiogan oli , li chiamerà alla

,, vera Fede di Cristo . . . .

Siegne la Prqfizr'a in lingua. Turche/'em

216 Patiſſahomoz ghelur, Cſiaferun

memleket alur keuzul almai alur ,

hapzeiler , yedi Yladegh Giaur Keleci

cſikmaſi'e , on i—ki- ylade h onlarum

beglinheder 5 cuſÎ iapar , ghi diker ,

baheſai ba hlar , oglukezi olur: on-iki

yldenffora hristianon Keleci eſikar , 01

Turki ghereſſme tuſkure .

Siegue [a traduzione quanto a1_ſenſa.

Verrà l'lmperadore nostro , piglia

rà il regno di un principe infedele 5 pi—

lierà ancora un porno roſſo , e lo ri

äurrà in ſua poffanza; che ſe inſino al

ſettimo anno non ſi leVerà la ſpada de'

Cristiani , ſara loro ſignor fino al duo

decimo anno: edificherà caſe , piante—

I’ì vigne , fornirà gli orti di ſiepi , .in

genererà figliuoli: dopo il. duodecrmo

anno,che egli aVrì ridotto ll pomo roſſi

ſo in ſua poſſaiiza , apparirà la ſpada

de’ Cristiani , la quale metterà in fuga

il Turco .

Siezae il eommentarío dell’yifflfi

Giorgíevitz .

217 ,, Patiflàbomaz è nome di di

,, gnità , composto col ronome del

,, numero del piu, eſiguifica R: no

,, stro , o Imperadore: così Urano Pn

,. riflab l’Imperador Romano ,Ungrns

,, Pari?” l’Unghero Re , Freak Pa

,, tifli: il Franceſe Re : gliele” è verbo,

,, e Vuol dire verrà. 2

,, Cfiaf‘er ſi nifica Pagano, oln

,, fedele: cosi c iamanoi ristiani 5' e

., anche Gianr , o Kanr, ma inſin

,, golare z aggiugnendovi [ar fa il nu

,, mero del piu , dicendoſi Giaular~,` e

,, Kaular. Ma Cjíqfirnn per lagiunta

,, un è genitivo , e perciò ſignifica del

,, Pagano , o dell’1nfedele .

,, Membket regno , che ſogliono
,, di@- SZ'CiLC , 011,1_- Frmxlfſi anſi

,, gnifica regno di Franchi , cioè Irañ‘

,, liani , oFranceſi , o di S gnuoli : e

,, memleket lo prendono piu tosto per

,, Imperio: alur , cioè , prenderà.

,, Keanu] almai, oppure .Kms-:Ial

,, ‘mai ſignifica roſſo pomo , perchè

,, Kuzfll ſignifica roſſo, e' nlmai po

,, mo ., Per questo pomo roſſo intendo

,, no una gran citt Imperiale , e cre

,, dono alcuni ſia-Costantino oli; tan

., to*piu che in alcuni volumi loro , in‘

,, vece di Kazulalmai ſi legge Urano.

,, Paper' . che vuol dire Uflm Greco,

,, e Papai Saccrdotep Patriarca. Quel

,, l’ Urnm vogliono molti che ſia pa

,, rola corrotta con'la giunta del pri-ñ

,, mon ,~ e mutato l’ o nel ſecondo u ,

,, che direbbe Rom ; mentre non ſola

,, mente la Grecia fu ſottoposta all’lm

,, perio Romano , ma ne fu in eſſa traſó‘

,, ferita la-Sede , e fu chiamata la cit

,, tàdi Costantinopoli nuova Roma. -

_… Ai ſi noti quello che dice Pietro

della Valle ne’ ſuoi via gi tom-r. lette'

ra 4. n.24. cioè che nel a Perſia chia

mano Roma K:tele/alma; , o pure Chi-‘ñ'

:Hahn-ì e cioè Roſſa mela , o Roſſo .po—

mo; e cosi la chiamava diſcorrendo

con eſſo quel Sofi Scià Abbas , dicendo

eglinon ſaperne il perchè. 4 '

,, Kapzeilerè verbo , e vuoi di—

re , opprimere con giogo di ſervitù

,, (delle miſerie del gíogo Je' Turchi

ne pubblicò l’isteflì Giorgi-vita un

.e libretto in-lz'ngua Latina , Franceſe,

,, Tedeſca ,e Boema) 'edi ,ladegb o il

,, ſettimo anno dopo a preſa di quel

,, roſſo pomo z Ginar Keleri cſilqnaflì,

,, _cioè Pagana, overo infedele ſpada

,, ſe non apparirà , e contra quello non

3

U
*o

_,, ſi leverà 0niki31edegh, cioè ſino al

” l'anno duo-tlecimo ”lare-rm hgh’gbe

‘ ~,, dei' , cioè di quelli ( dico de' Pagani)

,, ſignoreggierà: Cuſi ja nr edificherà

,, la caſa; per questo e iſìcar la caſa

,, intendonni Turchi la p‘oſsmazinne

,7 dll; nuîite Cnîeſx, tr;.ſrnut;i'Î-.lm`-_~
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,, in Moſchea 5 ſiccome hanno l'atto di

,, non poche migliaia delle medeſime

,. nelle nuove provincie,e re ni con.

,, quistati . Bagbi dikçr pianter vigne,

,, che intendono per nuove colonie, ed

,, ampliamento del loro imperio z Ba

’, befai , cioè orti: baglilar 9 cioè ſor

,, tificherà: 0qu kezi aller, cioè avrà

, figliuolo , e figliuola; con l’accre

’,, ſcimento di quella gente , on ikiyló

’, denfl-Îra , cioè do il duodecimo

, anno : Uri/fiano” ,›cio`e Cristiana:

,, Keleci , ſpada: eſikar , a patiti, ove

,, ro ſi alzerà: Turchi , i Turco ghe

,, rçfline , dond’egli è uſcito: tuſkure,

,, caccierà , o metterà in rotta .

Soggiugne questo Scrittore molte

cſclamazrom intorno al traſcurarfi da’

Principi Cristiani l’unirſi in le a con*

tra quei fieriffimi , ed inſaziabili di ſan

_ battezzato nemici comuni : 'ma che

altro è questo , ſe non ſe un battere inu

tilmente l’aria , ed uno sfiatarſi ſenza

profitto 2 Questc leghe quando ſi ſono

Vedute , presto lì ſono poi ſciolte : da

Dio deve ſperarſi il rimedio .

218 Prima di ſar paſſaggio ad altro,

riflettiamo ſopra. quel numero di anni

dodici eſpreſſo in detto vaticinio Tur

cheſao, che certamente è misterioſo . Il

Giorgievitz lufingzndofi poter’ eſſere,

n'a-or.

compiuto allora quel tempo , fece va..

rie congetture , le quali, non quadrano

alpreſent'e , che ſono 'ſcorſi altri due

ſecoli, e perciò le tralaſcio . Penſo che

er quei dodici anni potrebbero inten

gerſi dodici ſecoli; e numerando dal

l' Era de’ medeſimi Turchi, chiamata

da esti Egira. cioè ſu a di Maometto ,

la quale ſu nell'anno ”di nostra ſalu—

te , ſaremmo ià nell'anno duodecimo,

cioè nel duo ecimo ſecolo ; eſſendo

ſcorſi fino all’anno x746. anni 1124..

licchè dovrebbe effer vicina la loro

estinzione . ~

‘Si crebbe in quel numero confi

derare a trcsi il celebre duodenario degli

antichi. il quale è già terminato ſino

dall' anno 1728. imperciocchè molti

licandoſi il numero dodici nel ſuo cu—

E0 , e nella ſua ſuperficie , quello vie

ne a riſultarne : cioè moltiplicando il

tmp-er iz. fa 144. e molti licando il

14.4.. anche per ”fa ”28- o tre il qual

numero d’anni della nostra Era crede

vano alcuni non dova* durare il mon

do: ma altri aſſerivano doverne ſe ui

re lr'ampliazione , e felicità del Cri ia

nelîmo . Eſſendo già ſvanita l’0 inionc

dc" rimi , piaccia alla divina iſeri

cardio. far presto Verificare la ſeconda .
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PRELIMINARE.

'Capitoli , 'e materie r7” jz‘ conte-”gono nella' Libri delle

Meditazioni {ritorna alla Conquiſta ,

, e .Santfflçmioflr del Mando .

Gamma,

lNTÈNZIONE DELL’ AUTORE.

già dimOstrato ,

nire rima di ſantifi

' _ :‘- carſi 5 ed eſſendomi al

a medical-ne h condot—

ta , che veriſimilmente ſi _terrà da’ San

ti Crociferi nell’ammimbile ſutura me

:amor-ſoli deil'isteſſo : pruovvo-il ribrez

zo di aver dovuto ponere in fronte a'

miei ſcritti un titOio troppe* ſublime ,

e alto, ſenza aver potuto corriſpon

dere con un’opera deana, e propor

zionata a si vasto ., e no iie argomento.

Ed in Vero comprende tal titolo , e ab—

braccia non meno che il mondo mede

ſimo -, e non una , :ma ben tre volte in

tre diverſi aſpetti conſiderato' : cioè un

Mondo guerriero , campo di battaglie ,

e Rei-minato teatro di non mai piu udi

te maggiori conquiste , e .piu eroiche

impre : un Mondo politico, edeco

nomico , oggetto dl mente pm dì,

Vina , 'che umana per ben governare

gl'ínnumerabili popoli che lo riempio

no: ed un Mendo finalmente oggetto

dell’amore di stù Cristo , -e del zelo

de’ ſuoi fedeli ſervi", e ministri , :per

ſantificirlo . Mi luſinghino Quanto vo

gliono l’amor proprio , e la paíiione,

con l‘a quale ſi rimirano i preprj parti,

di averne formato uno il mio ingegno,

  

che non deve il Mondo -d

qual'è quello deile Meditazioni, non

ifforme nè diſprezzevoie; che ben di

quelle luſinghe la vanità , e l‘inſufli—

stezma io ravviſo z e quando anche aſſai

al-…to erger poteſſe la mia penna il volo,

comenmiadeguatamente idear trei,

non che eſprimere , le perfeziom di un'

Opera delle piu ammirabili della divi

~na onnipotenza , che apportare dovrà

un fortunato compimento di felicità , e

drîglone alla ſua Chieſa , facendol

trionſare dt tutte le nazioni Z `

zao La costante condotta del Si

gnore Iddio di preſceglier-e , formare ,

’ed istruire uomini ſanti , ed eroici per

governarne il ſuo popolo ne’ tem `

pmdiificili , oſottrarlo :lagl’inſulti de’

nemici ,per fondare Istituti Religioſi ,

e per eſegmre altri ſuoi ſovrani diſegni,

noniaſeia luogo da dubitare , che pro

fuſamente provederila'ſua futura pre

dlietra Religione , la quale eli-:r -dovrì -

dl tutte la migliore , e di ammirazione

:a tutta laterra , rendendola di uomini

ecceifi nella ſantità , ſublimi nella-ict

~teratura s e ſingolari nelle arti della

fieri-a , edella pace dovizioſa, cab*

, ndante . Con tutto ciò ha diſposto la

divina' previdenza , che gli uomini

s’istruiſcano gli uni dagli altri , che vi

ſia tra di loro una reciproca ſubordina

2 210*
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zione , e di endenza , e che ricorrendo

’negli affari ubbj al conſiglio , ſi eſer

citi l’umiltà, e lo ſcambievole amore

ſi accreſce. Non ſolamente nell’Eccle

ſiaſlico c’ inſinua dicendo; Figliuolo

nOn far cos'alcuna ſenza conſiglio; e

ci aſſicura ne' Proverbi, che operano

con ſaviezza coloro che fanno tutte le'v

coſe con conſiglio; ma ſi è degnato an

che darcene un’ammirabile eſempio:

Estrae dal ſempre ineſausto teſoro del

niente,l’Lluiverſ0, e tra le create coſe

le piu stupende, il Sole , ei Cieli , e

non ſi uniſcono a conſiglio le tre Di

vine Perſone , basta' direſi faccia, e re

stan tutte già fatte 5 alla ſola creazione

dell'uomo concorrono tutt’e tre fire-r"

mnr bominem; appunto per- ammae—

strarci . Aſcoltiamone la belliſſima ri—

fleſſione di &Gregorio Niffeno : Adſl!

linr bomim’r fabrimtionem Creator ille

rerum quadro” cum conſider-rione ae

cedit ;nam naturnm nali-'am eandírlít,

velut infirnmentum quaddam regno ad

miniſtrando idaneum , quaſi diceret :

creata: eli homo eum .con/1'150 , nt tum

confilío gubernaret , 0- exſm‘ molz’tia

ne dp‘flret , quo patto , à*- ipjè relíqaa

eno/:renne . Ne pn/Ìea neglexijfi- pani

teat quadDenm nnn pnduít . E.

’ben ſapea. Gesù Cristo come le turbe

ſaziare ſi doveano; e pure interrogò

gli A poſloli : Uncle ememur pane: ne

man ucent bi? ripigliando San Giro

lamo : Ut magiflrir exemplm” tribae—

ret Uli” mina rióur , a* daſcípnlír ean

filz'a eommuníeanrh’ .

221 Non basta l'aVere una mente

illuminata , perſpicace l' intelletto ,- e

l’eſſere nelle ſcienze Verſato r non

avere biſogno de’ conſigli altrur : il piu

ſavio tra tutti iRe , ſenza eccettuarne

alcuno i a tutti avvertiſce , che non ſi

appoggi alla propria prudenza : -Ne in

nitnr” pmi-lenti‘ tan : ed il Principe

degli App‘ostoli, benchè ſenſibilmente

ricevuto aVeſſe lo Spiritoſanto , e gli

' foſſe stato detto da Gesù Cristo: Non

deficietfider tua; e di piu: confirnza

_fi-at”: :nor , nel decidere coſe di mo

mento non volea fare da se : e ben tre

volte negli Atti ſi legge , che convocò

Concilio : ſiccome ha proſeguito a fa

re ſollennemente la Chieſa .

Se in una Corte Reale gran nume

ro di Ministri ( perſone le piu ſcelte,

e piu ſperimentate dello Stato; in di—

verſi Conſigli s‘impiegano negli affari

-temporali z quanto maggior numero do

vrà eſſervene tra i Crociferi per lo go

verno temporale , e ſpirituale della

maggior Parte del mondo , o per me

glio dire , per la ſUl totale trasforma—

zione , quale ci vien pro-neſſi; dalle di

vine Scritture , e distintamente deſerit

ta dal mio S.Padre , e diſtanti altri va

ticinj! Diceſi in uno di questi , che ſa

rà tanto mirabile per mano dell'Onni

potente Iddio. che niuno potra giu

gnere umanamente ad immaginarſcla.

Quante' difficoltà vi ſaranno da appia

~narſi , dubbi da riſolverſi, eſpedienti da

rintracciarſi_, provvedimenti da pren

derſi , ed ostacoli da ſormontarſî z ed

iu tanta diverſità di popoli , di lingue,

di geni , di costumi, e , quel‘ch'è piu,

di religione !‘

;azz Non ſſono tante coſe conſi

gliarſi tutte; e riſolverſi all’infretta;

dicendo Tacito: Scelera impeta , con

filía mora 'bah/‘610); 5 e Tim Livio :

Omnia non proper-anti clara certaqne

ſunt ›-, fiflinatio vero l'input-ida ~, o* {a

ta eji : giovando anche ne’ congreſſi il

dibattimento delle opinioni diverſe a

purificare le deliberazioni ; cóme l'ac

qua de’ fiumi ſaſſoſi è piu pura , perchè

ſi rompe tra' ſaſſi . al contrario di quel

la , che correndo ſenza o poſizione piu

torbida , ed imperfetta ſi mantiene; e

recando profitto il tempo , come a i

frutti della terra per poterſi stagiona

re O affinchè abortive non rieſcano le

riſoluzioni . .

223.
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‘ :2; Or ſe è così , come_ potranno

agiacamente-conſigliare, e rilolvere_i

Crociſeri , ſeñdovranno ſiar ſempre in

moto , per portarſi , ripartiti _in molti

e vari diflaccamenti, ,in tutti iRegm

del Paganeſimo , fino 'a penetrare nelle

terre tuttavia ſconoſciute .7 (Bindi è

che ſarebbe di gran giovamento aññnon

ritardare il loro ,lorioſo , e profit-:evo:

le corſo, che 1 trovalſero _allora già

diſcuſſe , e ventilata molte di quelle ma—

terie , che puo prevederſi dovranno al

lora occorrere ; ed anticipate quelle fa

tiche ,le qualirichiedono lungo ſiudio

Per farle ſubito fruttiñcare a gloria di

Dio , ed a beneficio dei Popoli: non

dovendoſi pretendere . che di quanto li

BVlà da riſolVere , nell’ infinità di caſi,

che occorreranno , ſe le abbiano da.

avere rivelazioni. lmperciocchè permet

te il Signore Iddio , che le umane coſe

umanamente fieno _regolate . Conſerwa

ſemigliarmente con Mas-2,2 pur no‘l :w

vertiva deſla fatica straordmaria , co”

la quale troppo s’imbarazzava. nel com

orre le differenze , ’cl-ie nel ſuo »popolo

inſorgevañno, -rche coll’umaua pru
denza poteva iii: steſſo Mosè badarvi ,

o eſſerne da altri avvertito 5 ſiccome

ià lo fece ‘il ſuo' cognatojetro: e ſeb

Eene con poca civiltà coſiui lo ſaceſſe ,

non ſe ne offeſe quel gran Cpudottiçre z

ma eſegui puntualmente glieſ edienti -,

che per isgravarſi di quel nojo o impac.

cio gli 'furon‘ſuggeriti . Oltre, di Ciò, chi

riceve le rivelazioni , o le“cela , o vuole

che ſi ſottoponga'noall’eſame, ed al a

rere altrui . Cosl S. Franceſco'di Pao a ,

b—.nche ſommamente illuminato ed inli

ne nel dono di Profezia’, in tutte l: co
ſe che determinò per re oſſlamento della

ſi a Religione ancorchè ovente rivelate

gli da Dio , volea prima aſcoltare il

rere di moltii‘e volentieri l’abbracciava,

eſſendo ragionevole , e da buoni motivi

fortificato . Tutto ciò diffuſamente lo

prova S. Gio: della Croce nel ſuo libro:

PERLAMÎ'NARE.- 9,

Salita al Monte Carmelo , [ibn. ”p.22

224 E' vero che in tutte le materie

ſ1 èſcritto aſſai fino intorno alle iu
a P

vilí ed abbjette: nondimeno oltre le nuo.

ve ſcoperte , che ſi potrebbero ſare ,

oſpecialmente ſideſiderano nell.: ſcien.

Ze , nelle arti , e nelle meccaniche , che

non laſceranno giammai di dare largo

campo di fruttuoſamente_ applicarviſi

i migliori ingegni; non poche ſatiche ,

e componimenti: ſi potrebbero fare per

uſo ſpeciale della nuova ſutura Religio—

ne; ſiccome vari ne vado accennando

in piu luoghi delle Meditazioni: e di

piu giOVerebbe ancora l’ andare inVesti

gancio , e diligentemente raccogliendo

a altri Scrittori quello che,potrebbe

pur’ eſſere giovevole alla medeſima ,

avendo la mira , cheil tutto coſpiri alla

gloria di Dio , alla ſaiute delle anime ,

ed al vantaggio ’tem rale de’ Popoli;

di maniera che non [Bibbiano punto da

imbarazzare tra di loro le coſe temporali

Con le ſpirituali, ma~tutte le maſiine ,

regole , ed operazioni di qualunque ſor—

ta , e materie , o Eccleſiaffiche , o po

litiche, omilirari, olegali, o econo

miche , e meccaniche , ſiano come tante

linee , che vadano a terminare nel me—

deſimo centro della ſantíficazione del

Mondo .

225 Così ho proccurato di ſar' io ſe

condo la mia abilità- nelle mie Medita—

zioni ; e benche moltoliami affaticato a

` tal’ effetto , ſino a contentarmi gli anni

paſſati di patire nella roba , con l’ ag—

giunta non minore della derratadi eſſere

calunniato, per-non ſoggiacere alle gra

vi distrazioni proprie dell’inſelice con

dizione di litigante , che ha la diſgrazia

di non piacere a molti : pure conoſco

eſſerttroppo miſere le mie fatiche ( quali

non intermetto di proſeguire) a con ſrou’

to di un argomento sl vasto . Meno male

però ſarebbe ſe le avefli maneggiaro con

quel buon diſcernimento , e garbo , che

merita un sì maestoſo ſoggetto. Ma oltre

' > la
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ja debolezza del mio ingegno , merito

eſſ:r compatito , ſe poco aoiatamente

allegato fuori della mia patria Napoli ,

e gravato da piu_ eſi, mi mancano

varj comodi, e lino il ſollievo di un

'copista .

226 Vorrei pertanto che altri con

miglior polſo trattaſſero questo nobile

a tinto. riſcattandolo dall’aggravio,che

dalla mia debe! penna riceve : e mi con~

tenterei ſortentrar all’ impiego di ſer

vir loro da copista; e ſare de'miei ſcritti

'quel governo che già ſec-e San Bonaven

tura dell' Llfizio da lui composto per ia

ſollennitädel SS. Corpo di Cristo , dopo

che oſſervò quello , che abbiamo di

S. Tommaſo . Mi ſi perdoni l’ardire del

paragone , perche va a propoſito .

227 Di ſommo comodo , e vantag—

gio ſarebbe certamente alla nuova Reli

gione, che varie fatiche ſi trovaſſero già

fatte‘, e che molti ſi foſſero prima ap

plicati a meditare la condotta , che ve

riſimilmente ſi potrebbe tenere nella

‘gran varietà di cah , che ſi puo preve

dere , doveranno , o potranno in ooni

momento occorrere z arche trovanrſoſi

’già studiati diverſi e pedientl, ſi po

trebbe prontamente ſare la ſcelta di

quelli , che ſì Vedeſſero piu adattati

alle circostanze che v' incontreranno:

purchè per altra Via il Signore [ddio

non maniſestaſſe quello che ſi dovrà fa.

re: nel qual ,caſo non puo dubitarſì ,

che debba cedere ogni dettame di uma

na prudenza in contrario , per non et

rare : ma non eſſendovi questo ~, e man

cando alle Volte laſ erienza , Puoſup

plírvi il riflettere a le ragioni., che ſi

stimeranno piu proprie , ed alli eſempi

de’ paſſati ſucceſſi , che ſervono di ma

gistero al prudentemente operare: con

1 quali eſempj ho proccurato pur’io for

tifieare le mie Meditazioni .

228 Ecco ſpiegata la mia intenzione,

ed i motivi, che mi anno indotto ad an

ticipare la Tavola delle materie , che hO

A ‘I' O III.

meditare : e vi aggiungo pure ‘quest’ 31-'

tro , cioè , che venendo il tempo desti

nato da Dio, nel quale dovrà comin

ciare la nuova Religione a ſare la ſua

comparſa, fl svegll lo Zelo di molti per

concorrere a promovare ivuntaggi del

la medeſima o con abbondanti luſſidj ,

o col ſervigio delle proprie perſone :

Dacchè’stante la varietà de’ ſuoi tre Or

dini Militare . Eccleſiastico , e di Spe

dalieri; e la moltiplicltd de' membri ,

che concorrer deve a com onere ñcía

ſcheduno di eſſi treOrdim , vi ſara

luogo per poterviſi ricevere‘perſone di

ogm ſtato, grado , condizione , pro—

feflì0ne` , arte , o mestiere t e ſino di

donne nell’ lstituto a parte per le mede—

me, del quale parlerò diffuſamente nel

Capitolo dodiceſimo del tomo ſecondo;

purchè in tutti ſia vivo il deſiderio di

ervire il Signore Iddio , e ſacrificarſi

per la ſua gloria , e per la ſalute delle

anime .

229 Periquali motivi stimo, che

non lì riputeranno vane queste Fatiche ,

e che non miſi dar‘aAa caccia di voler’io

ſpacciar leggi , e regole per una Reli—

ione, per aqnale dilatare ſommini

ärerà certamente il Signore Iddio lumi

chiariſſi ni di tutto quello , che dovran

fare iMinistri ſuoi. Tanto piu riflet—

t-:ndoſi , che ſiccome gran numero di

Scrittori ſi ſono applicati a meditare ,

e ſcrivere leggi, e regole per ben go

vernare una ittà- , e Reppubblica,

ſenza che niuno ſe' ne ſia infastidito z an

zi riportandone applauſi , e lodi ,ſempre

che non hanno proposti eſpedienti non’

riuſcibili `, o vitupéroſi '( come pur

troppo ſe neleggon‘o in alcuni di quei

trattati ) così non deve ſembrare strano,

che ſiarni applicato a meditare , e ſcria

Vere intorno agl' ingrandimenti della

Santa Fede . E ſe non ſaprò come quelli

profondamente filOſOſlſe , e dottamente

' piegarmi . ho il vantaggio , che aven

do a tal fine fatto principalmente ricorſo

. a' lim
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"a‘ limpidiſſimi fonti delle divine Scrit—

ture , de'Concilj , de’SS. Padri , e Scrit

tori Cattolici , non avrò potuto inciam.

pare in errori , ſiccome è _accaduto

a quelli, che anno avuto per :ſcorta la

ſoia umana ſapienza , ch‘ è ſioltezza

preſſo Dio , e che l’ha ſ inti a proponere

coſe anche da’ Pagani etestate , e dalla

natura abborrite. Contuttocciò molti

mi ſlimeranno troppo ardito `, perche mi

vado ag irando intorno ad un'argomen

to aſſai ffi riore alla mia poca abilità :

e qui rep ico, che vorrei che viſi ap

plicaſſero eſii ,, per riſcattarlo dall' 35,_

gravio che i0 or ſ0 con le mie ba e

idee . Altri diranno eſſer vane , e chi

meriche le mie Meditazioni, non cre.

dando ſuffiſlenti le Lettere, e iVaticinj,ñ

alle quali ſi appoggiano; del che non mi

dò na , content'an omi cheincouano

l’i eſſa fortuna delle Profezie del mio

S. Padre , il quale pià previde che ſi

ſarebbe fatto beffe delle medeſime, e non

ſarebbero ricevute dagl'increduli: anzi

che quando verrà il tempo, pure degl'

iſieſii Santi Crociferi ſul principio ſi ri

deranno, e li beſſeranno : ma ben presto,

e' ſoggiugne , il lor riſo ſi convertita in

pianto , dopo che ne vedranno i gran

Pr reſii , e le mirabili vittorie . Altri

fina mente crederanno , ma averanno a

vergogna ,il moſlrarſi creduli , perche,

dirò così , la moda non lo comporta .

Si credano però , .o non ſi credano,

facciamo almeno con la mente per lo

miſero mondo una ſcorſa; e conſide

randone il ſuo peffimo fiato, inſervo—

riamoci ad implorare dalla Divina Mi

ſericordia pronto il rimedio non ſola.

mente a’mali , che affliggono il Cristiae

neſimo , ma anche a quelli di tante

POVere Nazioni , le quali ſiedono nelle

tenebre , e nell' ombra della morte,

come ſe per effe non foſſe fiato anche

ſparſo il ſangue di Gesù Criflo . Se

totti ardeſſero di sì giuſlo zelo ,. ſi pie

gherebbero a credere non effere inſuffi

ſiente il _ſoggetto delle mie Meditazio.

ni , o bramerebbero almeno che tale

non ſia.

230 Suppoſlo nondimeno eſſere in

gran numero i fautori delle Lettere di

S. Franceſco di Paola , l’averfl’io prece

duto nel trattarne il grande argomento,

non ſolo non deve rendere altri ſchivi

dall' applicarvili , ma piu-collo farlo

con‘ſervore , potendo meglio riuſcii-vi:

laſciando di proſeguire , o intraprende

re altre fatiche poco giovevoli , o ſorſe

inutili z perchè ſempre la precedenza

( che io non pretendo ) l'otterrà chi mi

glior lavoro avrà fatto . Se- un cieco

nato conſeguiſſ: la viſta in tempo not

turno , allora quando fa ompa de’ ſuoi

raggi la Luna., guflereb e afl'ai di va

pheggiarla z ma poi allo ſpuntar del So—

e ammirerebbe tutto estatico quel gran

Pianeta , a confronto del quale ogn’al

tra luce ſi ap iatta, e naſconde ; e quaſi

dimentico aſſatto de' primi-eri vagheg

giati ar enti, a quello darebbe tutto il

vanto iaverlo abilitato a godere la

Varietà di tanti belli oggetti, riſchia—

randoli co' ſuoi dorati raggi . Così pa—

rimente niun pregiudizio apportareb

bero le idee da me oſcuramente tratta

te , ſe da altro luminoſo in eono com

pariſſero riſchiarate , ed ab :ſlite altre

piu ſublimi , e brillanti. E quando al

tro non ſi faceſſe , che l'andar correg

gendo i miei abbagli, ed errori, pur

questo mi piacerebbe , perchè in verita

”0” quatro gloria” mmm . .

231 Forſe però quello è un mio

ſcrupolo troppo aereo , perchè tanti

hanno ſcritto , e ſcrivono pure 'alla

giornata intorno a materie aſſai già.

ventilate , ſenza che ſe ne arrestino per

’eſſerVene preceduti a migliaja gli Scrit

tori; e quel ch’è piu , non ostante la

poca , o niuna'ſperanza di poter’ alle

volte uguagliare , non che ſu erare i

piu rinomati . Ma miſi compatlſca , ſe

’amore che ho per quel felice päpolo .

et‘.
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detto da Daniele, de' Santi dell'Altifli

mo , destinato alla diviniflima impreſa

di ſantificarne il mondo , a diſpetto *de*

mondani , che l’amano tanto , ſozzo , e

a Dio ribelle , e laſibrama di preſiare al

medeſimo preVentivamente questo ic

ciolo ſervigio d'invitare altri‘ ad affiiti—

carſi per eſſo , mi fa parlare talvolta

ſenza stabile fondamento , e forſe anche

vaneggiare .

222 Gran compaffione invero ſi è

il Vedere taluni impiegare i ‘loro talenti

intorno aſoggetti vani, e leggieri, e

talvolta anche dannoſi , verificandoſi

in efli ciò che l’Appoſiolo ſcriſſe a Ti

to : A 'ver-ita”;- quidem anditum aver

'tmt , adfirbular autem convertentur :

quandocchè potrebbero con merito

preſſo Dio onorevoimente impiegatſi

in altre profittevoli materie (appunto

come han detto alcuni di me, diſſap—

provando queſie fatiche ) . Non picciol

numero di dette utili materie ſe ne ac—

cenna in qUesto Trattato: ed altro mag

giore ſe ne potrebbe aggiugnere da iu

perſpicaci inge’gni , con acenti all’utile,

e buon regolamento dell’univerſale Cri—

stiana Rep ubblicz . Ed ognuno quando

non voleſſi: imbarazzarſî con molte co‘

ſe , avrebbe che ſcegliere per impiegar

viſi , aſeconda del proprio genio, e

della profeſſione , alla quale troveraſii

applicato; coraggioſamente affaticam—

doſi non a ſolo beneficio della patria ,

di un regno , o della propria nazione,—

ma di un mondo intiero: avendo la

mira a moſirare i mezzi, che ſaranno

pio facili alla ſutura nuova ReliOione,

di poterne ſcoprire tutti i con ni, 0

conquistarne le provincie infedeli ,. o di

ben governa'rle , ſantificarle , 0d in

qualunque maniera apportar IOro utile .

e giovamento : affinchè, ſiccome diffi,

vengano a trovarſi anticipatamente fac

temolte fatiche , per riſparmiarne l’im

barazzo in quel tempo , che ſi dovreb

’ b.: dar tutto alla ſollecita* eſecuzione

III.

d'infiniti affari che occorrono;

233 Una difficoltà potrebbe qui

inſorgere , cioè , che non converrebbe

il dare alle fiampe tutto ciò che ſi me

ditaſſe intorno a varie particolarità per

la condotta delle armi , e del governo

dei Santi Crociferi , ‘ ſuppoſio che a ſuo

tempo ſi aveſſzro da mandare ad effet

to: perchè eſſendo in quelle neceſſaria

la ſegretezza‘ , di cui niuna coſa proc

curali custodire con maggiore geloſia

ne i gabinetti, e ne i conſigli , ſi eſpor

rebbaro ad eſſere attraverſate , eſſendo

notorie , o potendoſi ſoſpettare che ſi

abbiano da mettere in pratica: ſicchè

vorrebb: la prudenza ch: piuttoſio mol

te coſe ſi conſervaſſero manoſcritta, per

offerirſi in tempo opportuno . ln fatti

ben ſi sa ;che ſoglinuo con ſomma cau

tela tenerñcelate gli Officiali militari, e

politici le istruzioni , che ricevono

da’ loro Sovrani: eſovente pur ne ri—

cevono altre ben ſuggellate , che non

oſſono aprire , ſe non ſe in tempi ,* o

uoghi , od in occaſioni determinate ,

ad oggetto che ſimantenga totalmente

impenetrabile il ſegreto . ì

234. Primieramente riſpondo, che

la politica de’ Santi è molto diverſa da

quella de’ ſavj del mondo, e non ha

molto che naſcondere, o celare a gli

occhi degli uomini, a riſerva (e non

ſempre) di quelle azioni virtuoſe , e

perſonaii., e di quei celeſii favori, la

pubblicrta de’ quali apportar potrebbe

vanagloria . Se geloſiffimo ſopr’ogn’al

tra coſa ,. ed importantiſſimo eſſer ſuo

le-il ſegreto nelle riſoluzioni militari ,

affinchè non le penetri il nemico, e

non ’le fraſiomi , pure di questo medeſi

mo m’ immagino che non ſarà ſempre

geloſo l’Ordine Militare de’ Crociferi:

e forſe alle volte , così iſpirandolo il

Signore Iddio , e per la ſomma fiducia,

che avrà nella Ceieste aflistenza farà (per

eſempio) ſapere al nemico la ſica-.ia per

la anl-ñ ſi porterà ad attaccarlo , l’ora

ii. ”a 1
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nella Quale vorrà eſeguirlo , edil pic

ciol numero- della ſua truppa , com la

quale and’erà a trionfarne: e questa n'uo

va politica basterà talvolta a farlo tre

mare , e chiedere umilmente‘ la pace col “

ſortometterſi alle ſue leg‘gi.

23; ‘Di piu ben con :dero,_che moi

te coſe converrà tenerſi ſegrete ,: ma

ognuno che vorrà ſcrivere , avrà ba

stevole prudenza , ſe vuole Mandare al—

la luce rſuoi componimenti, per ben

regolare la ſua penna . Anch’io per* al

tri ,motivi mi aſſengo. ( e non ſenza pe,

na ) dal dire molte coſe, particolarmen

te ſ ettanti al Cristianeſimo: e ſe dò

qua. che libartà alla penna intorno a gli

affari stranieriſoltre il non ter ſ0

ſpettare, che pofl'anoimiei ibri vo

lare fino nell’Aſia i o nell’Aſrica a n’iet

tere in agitazione i Turchi , i Tartari ,

i Mori, ed., altre piu lontane‘ nazioni ,

me ne ha dato pur’il motivo il non eſ

ſermi avanzato a preſumere che vi ſia

no eſpedienti tanto ſcelti, e _maſſime

così importanti , che meritino di eſſer

poste iti-conſiderazione, a- riſerva di

quelle , che vengono appoggiate 'alle

divine Scritture , e detti (il ragguarde

. voli Autori , cad eſempi tali ,- che di.

_moſtrano la neceſſità, 0 la convenien

:adi eſſer-’approvate . E di piu ho avu

to la mira a non eſſer troppo ſcarſo

nello ſcrivere, per Corriſpondere in

qualche maniera allagrandezza dellîar

gomentO"; e per iſpronare chi puo me- '

glio di me piu degnamente trattarlo .

› :36 Ho proccurato dare‘qualche

ordine alli miei ſcritti , ma non ho cre

duto eſſere nell’obbligo di mantenermi

cos] firettamente legato trattando di

una materia, c'he non aveſſi potuto

farmi lecito l’uſcita. varie volte di ſira

. k_ -
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da , e ’farvi piu diareffiòni , quando l'i

steſſa me ne ſommmiſh‘ava le occaſio

ni ,omi venivano in aoconcio ſotto la,

penna; o ri etendo qualche c'oſa già

detta ,~ quan o mi (ov/venivano, nuove

rifleſſioni intorno alla medeſima: ſii—

mando non eſſer colpe , che aflringaîó

a cercarne perdono .

2 37 Diranno alcuni, che molte co

- ſe ſono aſſai chiare , ed a tutti be'n no

te , e che perciò avrei potuto riſpar

miarmi la faticadi ſcriverle , e ad altri

di le erle . Ma per queſto appunto ,io

ripig ro ., non ſi devono diſprezzare , e

perchè ſono chiàre e noce , ſe-ne deve

ſar conto e e formandoſi da me quaſi un

catalooo di quanto ho meditato, che ſi

avra m ceníìderazione in quei felici

tempi de’ Santi Crociferi , non dovea

tralaſciare quelle coſe ,le quali non po— '

tranno allora riggettarſi come inutili, e~

facili a metterſi in dimenticanza tra in

numerabili altre coſe , alle quali ſi do

vrà'allora badare: oltrecchè non ſo ſe

ſarebbe facile,che tra molti ſì accordaſ

ſero due; o tre a decidere l’ isteſl’e co

ſe offer *note , ed inutilia farſene Com

memorazione . . , ~
- 238 Finalmente chi saſifa-re ;ſaCcia

pure . non laſciandoſi vincere dalla pi-j

grrzia , nè traſportare a ſar coſe vane.:

.e chi altro non sa fare , che cenſurare i

componimenti altrui , cenſuri quanto

air piace le _mie ’Fatiche , ma ſi rivolga

1 quando m quando‘a, cenſurare pari

_ mente ‘i ſuoi coſtumi ,, per miglior-adi ,

prima che venga il tempo ſorſe non

lontano di quella ſopra ogni uman cre

dere eſattiſſrma cenſura , che ſe neſarà

nel punto fatale della 'morte avanti a

Cristo Giudice o R ñ‘

\

TA*



DE" CA'PITO'LI,.E.'DELVLEÎ ,MATERIE f

D E

I. .

L

'TOMOSECONDQ

t .

NELLA PREFAZIONB .

Idee' univerſali intorno alla_ *condotta della! ſutura

’ ‘ ` Religione~ de’ Santi Crociferi.; `

`

Si figura un Conſeſſo _di alcuni de’Primi Crocìferi eletti . i

‘ ` a-dar conſigli intorno alla ſuddetta condotta ’.n f ’
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’ ' ' Carattere, aſia fine'delh: ReÌigioſi' Dorf/'eri .

Î 1-, Antificare ſe steffi , ed aſ

~ ~` _ſaticarſí ’per ſantificare

il mondo. Numero mar.

gina/e 1

  

Gratitudine per eſſere fiati chiamati ’da ›

Dio a cosi alto impiego. ' 2

Obbligo di uniſci-marci al- nostro nio

dello Gesù Criſlor ‘ 3

Virtù atal'eſſetco a noi neteſſarie . 4

Manſuetudine . z'.- leanità con ’i ;vin—

ti ñ, trattandoli da. fratelli. 6-* Con

ogni tenerezza .

Elli convertiti ſi avanzeraano piu ſpe

. diti di‘ noi alla perfezione : come lo

’rivelò a S. Brigida Gesù Criſl‘o . Sua

tenera ambaſcrata a Miſſionari ;Per

la ſcarſezza de’ quali innumerabìli

anime ſi perdono. 8

Umiltà, emotivi per custodirla. 9

Obbedienza uſque arl martem. 10

Carità , e ſuoi effetti deſcritti da San

Franceſco di Paola. n e 190

Mostrarſi irreprenſibili a gl"Infedeli .,

Imperadore Cristiano rinfacciato da

un generoſo Turco. i i:

Lo ſcandalo quanto ſarebbe enorme m

un Crocifero. x r ‘ v -~ i;

Non ſolo col predicare fi guadagnano

anime . … ’ * 14

Mapure col buón’ eſempio: e ne p9

- trà ottenere il primato l'Ordine m1

litare._ '2 ^ r 15

‘Perchè coſaiinſolite il vedere ſoldati

. ſanti . . 16

E quaſi. nuovo motivo di' credibilità

della Fede . - * 16

Saranno vittorioſi ,per _bene degl’ In

Fedeli. ’

Coraggio neceſſario a chi Vuol’ eſſer

Crocifero. 18
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Dell'ALita Je’ Crmfiri *, _ ~

Esti de’ leligioſimrnova San

" Tomaſ0,dover’eſſere piu vi
li delle-altre . , .i ., 19

I tre Ordini de’ Crociferi* non Èot‘rauno

- averle ſubito uniformi. 20

Bastcrà ne’principj .ſegnarli con la Cro—i

ce roſſa . ,7 - _ ., 20

La quale ſarà terribile a’ nemici ñ, ma

amabile a' convertiti a . _ 22

Distinzione di Croci, e di Abiti per

ciaſcuno delli tre Ordini, e ſecondo

le graduazioni ed in- pubblico , ed

in privato . _ a;

Devono conferirſi con-.ſollenmtà'ñ 24. e

lo;

E determinarſene il colore e e quale do—

vrà eſſere il colore‘ proprio della Re

ligione . ì ~ _ -25

Se ne eſaminano alcuni . 26. Si. preferi

ſce il giallo per molte ragioni .' 27

Vaticinio di dover'eſſere ſcacciati i

Turchi da Costantinopoli dalla na

zione bionda . 27

Qialità ‘delle'vesti adattarſi a iv Cli

' mi . - ` _ . . - . 28

E non aggravare i Religioſi con auste—

rità fra—le loro immenſe fatiche. 298 e

- - ñ 1 9

Diſpenſando in-quelle di altri Religioſi

' da aggregarſi tra i Crociferi . 30

Vesti interiori di ,lino . 31. Di pelli ne’

ran freddi . “ . 32

240

Il ate da’ Preti aſcritti al Canone: per."

meſſe a’ Domenicani .
?3

Mantello incerato detto Cappa pin-tim .

- li:: ora il Piviale . zz-e 44

DiVerſità di toiiſure fra i tre Ordini:

e di berettini . 34. e di cappelli. 35
e di calzari. ì'. ,ñ ?.6

Qialità de’ colori ri militari . 37. e

forma di Vesti. 3 . e per la cavalleria.

' 39 con onesti ornamenti . 40

99-:

Diverſità dell’ultima ſopraveste del co

lore' della Religione per i tre Ordini,

41 e di drappi . 42

E Perde reclute ne‘ paeſi caldi . Nudità

da abolirſi in tutti quei popoli . 43

Diverſità "de' temperamenti delle per

ſone . 43 ecomodi nel marciare da

ſuperiori ,-non da ſudditi , 4.4 aqua

' li ſpetta ciecamente obbedire . , 45

Altre qualità di abiti per gli Spedalieri.

e Sacerdo’ffi e per-,le funzioni pub

bliche . ` 4.6

Novità non s’introdudano _a—ca riccio :

n‘e vanità negli abiti . Doglianze di

Gesù Cr'isto con S. Brigida di quella

de‘ Religioſi . ~ 46

CAPITOLO‘III.

i' Bali”) di per/?me da rire-:mf

nella ma” Religione- l

24x ^ On deve mancarle il pregio

di nobiltà , come vi è in al

tre Religioni . - ì 47

Ma non puo restringerſi arieevere ſoli '

Nobili , dovendo eſſere numeroſa di

molte Centinaia di migliaia .di Reli

.gioſi . _ ` 4

Abulidella Nobiltài-enobili vizioſi da

- non farſene conto . ~ 49

La virtù deve prezzarſi- ovunqne ri

ſplenda . Marziano preferito ai No

bili nell’lmpcrio di Oriente , px la

_ſua-gran virtù . . ~ 50

`Prima Gerarchia_ di Nobili ; ma da arn

mettervrſi i piu benemeriti non N.;

bili.,. . . - 5r
Granpregiudizj- tra glìlnfedeli in ma

teria di nobiltà . . ' 52

So'no d’impedimento alla converſione

de’ Gentili r 5;

E perciò ſi- devono abolire . 5-4.

- A muno puo mancare impiego , ſecon

do la propria abilità, in ſ..rvigio del

la Religione , purchè Voglia ſervire

Dio con fervore i 55
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242 Neceſſaria alla ſollecita ſan

tificazione del Mondo. 5-6

Suole Iddio rovedere di ottimi. Paflo—
ri la ChiaſEa in tempo de’ maggiori

biſogni ; 7

Pontefice di gran ſantità promeſſo he'

Vaticinj.~ e veriſlimile Chad accorra

ad incora oirei rimo 'ra ello
della naſceäſe Religione . PP 5

Importanza d’implorare ſubito da eſſo

la 'protezione', e gl’indrizzí'. 519

"Eſa-:oltà di ſpedire Crociſeri per e

rovincie del CristianeſimÒ-ad arrol

are compagni per i tre Ordini . 60 e

. . 107

Gioverà molto che"portino in giro i

contraſegni delle vittorie comincia

te ad ottenere . - 6:

Continua cari-iſp'ondenza col Pontefi

ce . ` ,‘ 62

Da facilitarli ,affinchè rieſca ſpedita in

piu modi. ` 6;

Da imitarſi tra l’isteffi Cröciferi, diſim—

ti gli uni dagli altri. 64*

Facoltà di Legati Appoſiolici neCeſſa-ñ

ria tra’ Crociferi . 65

Conceduta da Silvestr'o lI. anche ad u‘n

Principe ſecolare , qual fu‘ S. Stefano'

Re d’ Ungheria . _ 66

Providenze da darſi , ſempre che ſi puo;

_ ſiano Proviſionali, ed interine, af

finchè ſi poſſano poi variare , o abo

lire con decoro . 67
)

.

;c A!! jr o_ L1 age.

CAPITOLOV.`

.Reqlufiri ‘delle Perſa”: ‘da rice—

wrfi nella nuova Be

lígiom . . \

943 NElle Crociate antiche ſi am

mettevano tutti ſenza diſ.

cernimento . 69

Numero prodigioſodi quei Orpceſegna

ti. 70 Ecceſii che commettevano ,

e molti che mal capitarono . 71

Perſidia de’ Greci contra i medeſi

mi. - e 7

Vittorie de’ Groecſcgnaci 5 e

die . 7 ſ e '73

Furono sforzi umani. 7 Ma Coni Cro

çiferi concorrerà Dio , per ſuperare

infinite megſgiori difficoltà . 80

Eperciò non iriceva‘ſe non ſe gente

ſanta , ofche aſpira ad eſſer tale . 81 .

Si dimostra con gli avvertimenti da

S. Brigida al Re .di. Svezia. 82. il

quale non facendone conto perde l’e

ſercito .u . 3

Non dipendono le vittorie dal numero.

Iddio ſi ſervi de'_br`uchi per rintuz

zare un milione di ſoldati di Tamer- .

lario , che voleva rovinare Geruſa

lemme . < - 84.

Piu importeràindagare i portamenti de‘

Crociferi , per tenerli‘ a freno ,_ che

de' nemici . 35 e 93

Eſame de' ſoldati da riceverſi .'86 e

108. dopo un ,brieve quaſi-novìziato

di alquanti giorni :

Sentimenti-da inſin‘uarſi loro . 88 ſino

a 92

Abbondanza di ottime riclute tra ccn- ñ

vertici, ' 94 e 1:8 '
o.

conſiderazione into ruo ad oóni età del—

`le perſone da rice-.Verſi : eä alle loro

profeflion‘i . 95

0^- _‘
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DEL-"TOMB SECONDO: ' 'mi

_ ' j_ nache. ' . ”6 ſino a 120

C A P I T O L O VI. Motivi 'per ammettere ſervi non anco

' ` . ra convertiti. l’21

Delli tre Ordini de’ Crocífiri ,‘o Volontarj Regina-rari per impiegarſi ne’

[qnt-iſpettivi Membriudgl- 'propri paeſi. _ 1'22

I' Ordine Militare .

244 Eligione di S. Giovanni di

R_ Malta piccíolo, ma nobile

modello della gran Religione‘ de’

Crociferi. , 6

Ripartimento de’ Crociferi in tre Ordi

- ni èneceſſarioa presto ſentificare il

mondo ..

Suddiviſione di o n’ Ordine in pin‘

membri, e in iverſe graduazio

ni. _ ’98

Lunghe a provano…, m vece (il. now

ziati c iuſi , incompatibili con le'
moſſe p:r le conquiste . ì

'Vari gradi prima di giugnereàlla Proñ

ſeſſione . ' 100 e 101

Voto diyçastitä nel Sacerdoziox, ſecon

do il Rito Latino z reſlringendo ogn’

altro Rito . 102 e 227

Ceremouiale da stabilirſi ’per piu fun

zioni. . io;

Misterioſa unzione fatta dalla B. Vergi

ne al B. Reginaldo . ` ‘104

Distinzioni trai gradi. 105 Luoghi da

ſiabilirſi per lo recevim-:nto di Reli

gioſi . 106 Facoltà di aggregarne ‘di

‘ altre Religioni- . 107

Ricompenſe de’ ſervigj restiti . i ro

Paſſaggi daun’Ordine a l’altro . . 1! 1
Altrimembri della vReligion-3,0 ſian ce— '

ti di pzrſon: ammeſſe a ſerv‘irla, 108

cioè [Pipe-”diari 5, ”2 con stipendj

vantaggioſi pei-'piu ragioni. 113 e

u

Carità per tolerare le ignoranze z e ſe?

verità per punire le Volontarie col—

pe . ~ 1 15 e 18;

Servimti -ſlipendiati in vece di Corr

verſi , o Laici . Doglianze che ſe ne

odono nella Religioni : ſe ne eſami

na l’origine 5 come anche' tra le Moñ_

Cautele con altri Volontarj , e loro ſer.

'~ vidori. 123 E con Troppe Auſiliari::

- in caſo di‘volerſi accettare. 124 e

115* e loro distíntivi . 126

Femmine lontane dagli accampamen

ti, come ſe foſſero rigoroſe Clau

ſure . p . ,, tz

Perfetta fratellanza tra tutte‘ ſe nazioni,

come di figliuoli dell’isteſiä madre.

128 Ed utile politica de’ Romani in

torno a quello .~ ,. 129

Conquista di Stati di leggier momento ,

ſi: non ſe ne conquistauo le anime al—

la Fede . ‘ ’ 130

C AſP I’I'O L O Vlk.

Ordine delle' &reddito-i .

24)‘ Numerabili officj' di carità de’

› medeſimi. _‘ 13!

MOnte della Miſericordia de’ Portoghe

ſi., e’Caſa della~ Santillima Annun

ciata di Napoli deſcritti . 132 e 133

Maggior’ estenſione -della Miſericordia

dp’ Crociferi. . 134.

Vicendevole aiuto da darſi tradi loro

ítre Ordini de' medeſimi. ` r 1

Loro,Caſe_ , o ſian Conventi , od Oſpi

zj , con officine , e membri ingran

numero 2 e dell' Educazione della

Gioventù delle nazioni : 136 ſino a

138 e ſe ne tratta diffuſamente in

tutto il terzo torno .

Moltiplicità de’ membri di qu:ſi’0rdi~

ne non inferiore a quella deli’ Ordine

Militare . - . 139

Ogn’ Arte“, Scienza . e Mtstiere vi de

ve aVer luogo . 140

.Carità che deve animare tutte le dette

lor'opere . Eſempi de' Santi - 14x

Religioni di S. Gio; di Dio’, di Safa—

Jill "
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millo, ed altre , devono ammaestrar

li negli officj di carità che profeſ

ſano. _ -142

'Avvertimento del P. A’víla di tenere

ſeparati i diſcoli dalle perſone ‘ di

buona indole . x4;

C A P~ìI T'O’ O .VIII.

i ' Ordine da' Sacerdoti i

346 Ev'eſſere numeroſiſlimo piu

' . deglialtri due Ordini, per

la coltura di tutte le anime . 144

Zelo ammirabile di una Donna per la

' ſalute di quelle . . 14$~

Di rimprovero a’ Sacerdoti ozioſi . 146

Pochi ſoldati bastano a c'ufiodire un re

gno s ma non pochi Sacerdoti ad

*avervi-Cura delle anime - Traſcura—

‘rezza nel 4. ſecolo nell’abolire Fido;

Iatria da’ Villaggi. . ‘ [477

Nel ſolo Gran Mogol Vi ſono' ſeſſmta

mila popolazioni , dunque pur ſañ…

rebbcro pochi altrettanti Sacerdoti =

c così in altri Regni .. '43

Sè per ogni mille anime aſſegnar ſi__,V°*

’leſſe un Sacetdqt‘? I "BPPUW ?Ve "È

basterebbe un milione , perche‘ aſſai

iu di mille milioni ſe ne calcolano

nel mondo . › 7 .. 149

”convenienti nell'America per la ſcar

' ſezza de’ SacerdOti : tso. troppo nu

'meroſi tra di' noi: ma che pqſſono

estrarſene moltiffime migliaia’ per la

~nuova Religione , fino ad incorpo

rarle Isticuri intieri . ` r fl

Eccleſiastici diſcoli da ammetterviſi,

fino a forzarli , per migliorarli , o

naſcondeçli alla viſta de’ laici. 152

fino a 154.. Non cosi i ſoldati , che

devono ſcieglierſi tutti affai timo

rati. . 155

Sacerdoti graduati , e riguardi a' loro

meriti . ' ' 156

Diſciplina , letteratura , ed uniformi

o

cari-rom ac.

‘ tà di dottrina‘ , particolarmente nel

la morale . ~ x 77

Tempi di ricreazione come impiegarſi

` utilmente . , r ‘ 158

Sacerdoti Crociſeri perchè detti Con

templativi . , 1 9

Fondatori di. Religioni pure lo furono t

‘e ſolitarine’ .tempi opportuni :.e de

diti ad officj di carità. 160 lino a 167

Comunità inutili, che dopo avere ſer

. vita la Chieſa , le fan guerra , aven

do erduto il primo Fervore . [68

Potest grande de’ Crociferi i” arl/fica,

tianem . 169

Ore Canoniche , dioiuni , eci _opere ſer

' vili ne' di ſestiw , e loro diſpen

ſe. 17re172

cal-‘LTOLOIX.

Regole , .ed i Iſla-unioni a i

247 E Regole delle Reli ioni furo

no tutte dettate allo Spiri

toſanco .' 17; Tanto piu lo ſaranno

quell.- dc' Crociſeri . 1 4. Se ne me

dicano alcune per effi ul modello di

quelle . i ~ r7ç

La chiarezza delle Regole , ed‘ilv Zelo

per la loro oſſervanza potrà anche

ſupplire. mancando il tempo per lo

noviziato . 176 e 177

Atti di Comunità nelle marce , e nelle

navigazioni , regolando ogni nave

come Comunità religioſa . 178 e l‘79

~ Eſem'pip di Maomettam , e di Eretiei

a confufione de* Cattolici . 180

Regole , e.Costituzioni di altri Istituci,

e loro effetti poſſono ſomministrare

ottimi lumi . 18!

Regole incompoſlibili con le marce da

variarſi col conſiglio de’ piu gra

duati. . 182 e 189

Pene fiano ſalutari , e indrizzateal mi

glioramento de' colpevoli . ~ 18;

Pellime conſeguenZe di non punire i

Ministri rei, col pretesto eli [Oliena]

re -
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>4‘
7 re il decoro-del ministero .

Eſempi notabili di zelo per l’oſſervan—

‘ *za delle Regole. 185' al i88

Confraternite di Laici da 'istituir-ſi- ne?

luoghi principali, come coadjutrici

de’ Crociferi , _ 19;

‘Anche di Donne per le povere biſo

gnoſe o ’ 192

Istruzioní particolari ſecondo la di

v'erſità de’ paeſi, e delle circoſlan
ze i ‘ l i 19

Viſitatori che vadano ſempre in gi

ro . _ 19;

Cura di avere notizie diſiinte de' paeſi

da conquistarſi 3 196 e 197

La_$.Congregazione ,di Propaganda ‘l’e

ſigge da tutti i Miſſionari-ñ Serie del

le notizie che ſuole richiedere . r 98

Relazioni , e Giornali di quanto acca

de in ogni Provincia . da farſi da

Prefetti, che le governano .' ' 9

Sacra Scrittura è ottimo libro d’ I ru—

zioni; per,ricorrervi ne' Caſi dubbi ,

e inopinati. zo: ed utile nel medi

tarla . ſino- 203

C A. P’l T O L O X.

Delle Ling?”- i- .

348 1L dono delle'Lingue è credibile,

che molti Crociferi l’averanno:

ma non che ſi eſienda ,_ oltre la pre

dicazione , ed altri biſogni dell’uma

no commercio . 264

Si deve attendere apromoverne lo stu—

dio , come ſe non vi foffe `ſperänza

~ ’ di detto dono . 205

Premere antiche della' Chieſa per tale
fludio .ì ` 206

Collegi da molti ſilicarſi con varj eſpe

dienti. 20'7- mo az”. Eervore. in

rale fludio .` ` 212

Indnſirie per facilitarlo nelle lingue in

‘ cognite .ì che pur ſi troveranno nelle

ſcopertedi nuovi paeſi. 213 ſino 215

Progetto altre Volte fatto di formare

io;

una lingua nuova facile arl a' pren

derſi , acciò ſia coniune a tutti i po

poli del mondo a 215 e 217

Condizioni che vi ſidéſidetano: So

’ iniglia’nte al linguaggio che chiaſhaſi

Franco, uſato nelle coste del Medi

terraneo .. . 218. lino zao

Porrebbe‘ ſervìrle di ibndamento la La

tina ’5 ancorchè rieſca piu barbara di

quello; che l’uſa la plebe di Germa—

nia , Polonia , Ungheria Bce. purchè

foſſe facile: per piu ragioni .` 221

ſino a 227

La lingu:: Latina da propagar'ſi con la

Religione per .tutto il mondo , ſi do

Vrebbe da gran numero di voci ſgra

"vare , appartenenti ad erudizioni‘ ; e

faVOie , che nulla giova* poſſono a

. convertiti; .riformandone per eſii `i

~ Vocabolarj: ed aggiugnendoviſiquel—

lo , che ſono conſacrate dalla Reti

gìone , o che dinotano coſe non co

noſciute d_ li antichi. 228. {2.229

Della nroa lingua ſe ne dovrebbe for

mar preſio la *breviſiima grammatica,

e ’l vocabolario: ma non tradurvi

in altre linaue i vocaboli ſpettanti a.

Miſierj della Fede, ſecondo l’avviſo

del Craſſet nella Storiasdel 'Giappone

(ton-1.1.) , ’ zgoeízr

Altre rifleflioni per facilitarla. 232 ſino

` e 21,24:

E' neceſſaria anche per lo miſCuglio di

nazioni‘, che vi ſarà tra’ Crociferi ;

~e pergh eſercizi militari; e ‘per la

nautica . ' ~‘ . 24}

Puo facilitarſene l’alfabeto . :44. e il

modo naturale d’inſe narla; da de

"ſiderarſi anche per a lingua lati

“ na . ` 24$ ſino 349

Progetto di ſpiegar’ tutto për via di oe—

sti , e cenni; con istabilire a ciaſciie'

duno di eſiì il ſuo ſignificato: ſino a

potere uno dettare nel tempo isteſſo

- - a cento Scrittori di Iirigue diverſe'. e

'farſi ben’intendere . Rieſce ora diffi

cile lo ſpiegarti in Roche coſe in’ tal

HL"
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maniera , perchè non ſi accordano

gli domini, per le coſe che voglio

no eſprimere . De’ medeſimi gesti , i

quali poſſono variarli , e combinarſi

per eſprimerne infinite_ . 2 jo. ſino a

256

CAPlTOEOXl.

Fondi' ”m orali della mom

elígione.

249 'ALl’onnipotenza, che darà le

vittorie , corriſponderà la

providenza ſomministrando i ſuddi

ti: e la carità de’ Crociferi ſarà il

fondo piu ſicuro . 25'7

Teſori immenſi pioveranno nel loro ſe

no , ſenza opprimere_i popoli; anzi

ſollevandoli . ‘ . 258

Giusta economia de’ medeſimi, come

patrimonio di Gesù Cristo . :59

Danni dell'avarizia : cagionò piu per

‘ ſecuzionialla, Chieſa, ſotto Domi

zi no per qualche abuſo intorno alle

o erte de' Fedeli: e nella metà del

terzo ſecolo , unita all’ambizio—

_ ne . 260 e 261

Ri ori , e cautele per i mali ammini

-ratori .- 262 ſino a 266.'Avarizia di

Officialí militari di piu funeste con‘

ſe ue‘nZe . :6d7

Su :dj ragionevoli di luoghi pii , e i

paeſi di conquista. 268. 269 e 273

Mettere in contribuzione , devastarc ,

e ſaccheggiare ſaranno come termini

incogniti alli ſoldati Crociferi. 270

Cupidigia sa_ maſcherarſi di ſpecioſi

pretesti. 2'71

' Munizioni non di guerra, ma di carità

da ammaſſarfi con premura a prò de’

paeſi poveri . 2-72

Col distruggere i Tiranni ,' e la vanità,

non vi aranno piu poveri.z74 e 275

Sollievo, per tutti, ma piu per i nuovr

convertiti : e buon’ uſo de' tributi

anche a prò del pubblico . 276 ſino a

'273

CAPITOLl Sec:.

Mosë roibl le offerte per la colli-tizio

ne el Tabernacolo; quando furono

‘ſuperflue . 279

Economia lodevole . 280 e 28:

Non è contra l’economia l'effer Pſ0ſu-‘

ſo per la conſervazione di chi molto

fatica . ' 282

Voto di Povertà , e vita comune potrà

meglio oſſervarſi tra' _Crociferi aſſe—

gnati a star fermi. 282 e 284. Danma

zione di Religioſi’ proprietarj , ‘e va

ni. ‘ 285

C` A' P—wI'T O L O XII.

Dello jim” Dan-ne‘coadjutricì de[—

Ia faatfcazr‘onc_ del Mondo. '

250 SErie de'pericoli, con i quali

dovranno Cimentarſi i Crocíñ,

feri. 2,86. Ma piu pericoloſo cimeuto

è il trattare con donne . 287

Dos/endoli abolire ſubito nel ’Paganeſiñ

mo la bi amia, ed aver Cura d‘in

numerabili femmine, è neCeſſario l’a.

vere molte ſante Donne , che vi

s’impieghino: anche per non inſo

ſpettire i Pagani , che ſono al ſommo

geloſi . › - 288

Numeroſe truppe di Donne ſeguivano

S. Vincenzo Ferreri ne‘ ſuoi lunghi

cammini : come pure Gesù Cristo

predicante il Vangelo: così potran

farlo coniCrociferi. _ . 289

i Per catechízare , istruire , e governa#

` re quelle del Paganeſimo . 290 e 29:

Numeroſe teclute che ſe ne potrebbero

fare , ſotto la guida delle piu accre

ditate nella ſantità , di ſecolari, e di

Monache anche di clauſura‘ con le

dovute licenze., e cautele. 292 e ‘293

Industrie per infervorarle , ed invo

gliarle a faticare in questa numeroſa

meſſe . 294 e 29

Potrebbero chiamarſi Madri della .Ca

_ritaz e darſi lnrQ Cappa del colOre
della Religione , e Croce' roflſia .- 296

Affi.
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Ammetterſi fervoroſe convertire all’ i,—

stefl'o Istituto , con gran profitto del

le loro nazionali . 297

"Anche di Donne ſi è ſervito Iddio -per

ammaestrare , e convertire uomi

’ “ni. ’ _2 "7 e 293.ſinoa 3m

-l

Z*
a

Le Menache- ſono iiijg’entiflimenell’a-`

. ’-Yer cura di ſacre ſupellettili :e nelle

amminiflrazioniìernporah .:302. piu

che alcu‘ne Comunità di uomini.303

Madri‘della Carità poſſono ayer cora .

di fanciulle , ed~anche di fanciulli di

tenera età , e di 'bambini eſpostie’ e*

farne‘ le raccolta, 304 ſino a 307

Governare Collegi , e Conſervatori da

fondarlilgoS. Far le ſcuole della doc.
trina Crifliana ,come quella di Mon-ſi `

tefiaſcone: poi introdotte in Roma ,

ed in Napoli . - 309
Governareéìped li di donne-;10.Qpan.

to im orti , c e gl’ Infedeliſi curino

nelli pedali : _ ;n

'Barbafie di far Monache a forza. ;iz

Clauſura come ſi potrebbe regolare. 313

Regole delle Saleſiani: da -imitarſi , ed

abuſi delle viſite . 7 ;14

Monache dame delicate_ poſſono ,' con

l’aiuto della grazia, intraprendere le

,grandi fatiche di` madri della carità ,

' 315. Non meno corag ioſe degli uo

mini nell’abbracciarei ituti auſierí.

316. Ma ſe ne deVe conoſcer bene la

vocazione e -' 2” ſino _a 3 r 9

Infelieità di Mo'naſierj ſproveduti del

biſognevole . . ._ ` 3²°

Scostumanze maggiori negli *uomini ,

che nelle donne. ;21.fino 323. Que

ſle 'u costanti nella Fede . 324. ’Piu

og‘te ad abbracciare la riforme-1.325

iu idonee per ricevere doni‘ſopra—

' naturaii , " . 26

Gesù Cristo ha voluto che molte. la

ſciaſſçro iiIstlſO-ZQS- ad altre èmól

tdconveni nte-. \' - ‘ _'

Uſo de’Ve‘li : bellezza di‘donne ſante

produce buoni'gffetti_ in chi le mi

ra' . .. 30

‘Difficoltàde appiſſanerà. il Signore miri);

3²9 .

Ì' '1’- w, "r ’

,

, ,
..4.4,

SECONDO;

J

`e

r "107

o

Monasterj di donne ve 11:‘ ſono nella i'

Grecia , ed altrove : anche di M40;

i mettane , e Idolatre . f 33 r

ciliegi per ammaestrare le madri della

carità nelli. ſopraddetri , ed altri im..

leghi . ` . ;zz

Id io (i è ſervito di Donne , ammirare

nel mondo nel Zelo Appoſiblico `, nel

governo di popoli' , e nel comando

di. eſerciti .. 2;;— ſiao a, 336

_ ` ~ _4.
p

c apx-torſo mm

- Primi movimenti ñdelli Santi _a *

. ’ Croìiffiri ~. ‘ `

251 L di loro ifiitu’to è--di morire tra

le fatiche ,` open l‘a faeichè‘e la *

- ’quiete è da cercarſi nel Cielo 3-57

ll Crocifiſſo lor condottiere,e guida: E'

da bramarlì la facoltà portare riell' eſercito il‘Divin Sacramento del-7 ’i

Altare. ~ ~ 33

Coraogioper combattere con. nemici

vi 1bili, edinviſibìli . , 33

Culto intorno al' Crocifiſſo : Chie a `

portatile : ſu:: fuppelletti : .Offiej di;
.i o` _,- ` `> ‘ .r ~, ~

Velocira-nelle con'quifieì regolamento

divoéoîne-lle marce. ~: qualita delle*

bandiere .` '4,1 ſino a 4 e a ‘

Ingreſſo—nelle Prquincie infedëliìfiſaîî

‘. ciſmi, ,ed atti di poffeſſo religioſîqiaq.

Eſploratori : carte geografiche {buon-e'

ññgffiët- ' ’* ` . 34s

Cognizwne de’ paeſi , e delle locomo

- ne . ‘ ' 6

cOme piu volte l’_ ha fatto-anche *a

prò d’ lnfedeli’p‘er punire altri. 447

. . . .' B 8
Conquifle nel Paganeſimo ſono di frzuî

to .maggiore ,. e piu pronto per bene—

fiero delle anime 3 349

ForZe diviſe‘ piu agili ,` e meno gravoſe

a’ popoli. . e. 3 50

0 ' _ La

o?
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105 TAVOLA‘DÎE*
l i La lentezza fa perdere i colpi‘ piu bela'

. 33"1‘
i... .s .

Grazia della Vocazrone di eran ſocçor- .

ſo per adempierne gli obblighi.. ;52 `.‘.

Rifleſſioni intorno a’ bagaglizsz e 354

- Ed- intorno alle artiglierie , loro quali- …

tà.,‘leggereua_, e traſporti . 356 e

4 358 lino a 364

Soldati Crociferi devono- istruirſi. Per
“moltinimpieghi . ' ſi 351

Paefini non `fuggono dalle truppe ben

diſciplinate , ma concorrono a por

‘ tar proviſioni . ` 365

Rifleſſioni intorno alle marce in varj

y tempi , e climi . 366 e ;67. ed' altre

tguppe auſiliarie', ed -, accampamen.

_ ‘g E1 . W _ 4 ,368 ſino-a ;70

CA…P’ITOLO XIV.

' 11"or” vMarittime `.

"25‘2 I ſomma importanza ,b Van

i taggi delle ſpedizioni , -che

` ſi fanno per acqua , piu ich} per'ter

rà . ~ ` …— ’ g … 371

Primo Arſenale de’ Ciociferi ſi' troverà‘

.nella divina previdenza; . _ ;7a

Vittorie mirabili di pochi‘ legni contra

groſſe armate. ' ' 373

Dominio del mare uniſce gli Stati, e le

forze . 38$. Puo facilitare-un pronto

ñtracoLlo all’ Imperia Ottomano. 374

;Peccati de‘ naviganti 5 e mei-cidi mal’

a‘cquiſl‘o- facilitano inaufragj . 375

Navi, e barche di ogni ſorta., -e per `

- ogn’uſo-, ſecondo' la qualità de’ mari,

e de’ fiumi. 376 ſino a 379 e386

Bravi marinari,e legni volocigíç) ‘e‘ ;8‘2

N'TÎi groſſe ſuperate da altre piu agi

l- , '

Cagioni della movina del dominio de’

Cattolici in Oriente . * - _

Carte da'navigare,_buſſole:, e'd altri

ſirome’nti per la navigazioneffi ;86

.l,
-u- *
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CAP-ITOLO xv.“

Delle Conquifle.. …J

253 CRiſiiani che vivono tra gl’l’n.

fedeli non devono_ fare,- 0`dir

coſa che li reudaſoſpctti .z attenden

do con quiete , ch’ei Crociferi -va—

.danoa ſpezz’ar le loro catene. 390

~ Altrimente rovinerebberose steſſi ,îe

pregiudicberebbei‘o i Cristiani di al

? tr'e parti . (i' ' . ~— 39:

Devono fare i'Crociferi come gli Spar-`

cani , {quali non curavano ſapere ,*'

quanti foſſero i nemici; ma dove di—

moravano . › g 392

Il Signore-iddimpromiſeó nel Levitico

rendere vittorioſi gli Ebreiv, ancor

chè'loſſero;a cento dpppj piu nume'

roſi i nemici. _ , ;93

Nelle arti ſi comincia, dalle coſe piu' fa

cili. ma nella milizia dalle pip gr;

dite . Vi Ta -duopo' obbedienza cieca,

e dora ?io a ' ` e
E" felicitgAJmorir per la Fede :Prime-39115

re'pazza’mente lo ,credono i bigo

mettani per la loro' . r 396

Non ſidevbno traſcurare i vantaggi;

nè Laſciar d’inſeguire il nemico ſino

a ſottometterlo . 397e 398

Cura delle ſpoglie , e del bottino come

dev-e reaolarſi . ' - - '299

Rompere ‘impeto de' nemici , ma ri

ſparmiarne quanto ſi_puo le vite ,'per

-guadagnarne'poi- le anime . 400. ſmo

. . ‘ a 40;

A tal’eſſetto giova differir il combatte

" re con quei grandi eſerciti, iqua-.

~li facilmente ſi uniſcono, ma ſenza

provñifioni da ſuſſi ere : onde tra po—

‘Chi giorni ſi diffinano.4ó4 ſino a 496.

Trattati., e capito azioni con nenuc:

*ſi conchiudano in piedi, lenza nemq

’- 'meno' ripìmerg ‘la- ſpada nel fodeñ'F

ro.. 247,., __'4°7

Vittorie Cón M3886 dë’ "GMG“.ſono ›

7 piu.
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r --pi’uttofio da piangerſ‘: ‘le ſesteîſi fac..

* ' oſano nell’erezioni di Chieſe , e Bae

teſimi de’ convertiti . 408

Carità conai ‘feriti ,e anche-nemici . ln

dustrie acciòimoribondi Infedeli fi

‘ trovino preVencívamence istruiti ,

quanto balli ad eſſer caPaci di Bitte

lìmo , ſe vi conſentiranno . 4|oſino

~ , . ` *a 412

Cura de’ cadaveri .409. Peffimi effet

ti nel traſcurarla . *

Frutti delle-Vittorie‘- ſaranno la gloria

di‘Dio , e la ſalute .delle anime. 415

~ ' ` e 416

Gr." id ’I T'o L-Q XVI.

Prefetture , a‘ſi'mr Miki/?ri del.

ñ Goveffg .

ì* . . .

254 Lestezza nel conqniflase y -ed

- art-e di conſervare ’le Conqui

fle non incom 'atibili ne’ Crociſeri 5

conquistando, ’ Ordine militare , ed.

’attendendo gli altri. due Ordini a

conſervare a

Governo Spirituale ,`

'co , ed-Economico da dif/idetti in

‘Prefetture . - 447 e 419

411

Gradnazione di Prefetti Proüinc'íali . -

Nazionali., ed unÌVcrſali . “4.18

Unione di Prefetture nelle perſone Piu

abili \_ - ‘, › f " 420

Armonia'tra’ Prefetti-anche di diverſe

provincie-, e naz’ioní 5 come‘ ſe il

mondo foſſe una ſola comuni-tà.. 421

Sollecitudini de‘ Prefetti ..422. Non, in’ -

dipendenti dal Cap0`deſ Governo' . .

423. ’e 424. nè da Prefetti Nazionali;

. e-questi dall' univerſali . , , ivi.

Non devono interrompere, o mutard

le Deere ineominciate da’ Predeceſſo

ri, ſenza permeffin` del Sup’eriore. 425

Durata delleLPreſetture .‘ - 4269 427

 , , .W--ñ… r-..

-ç, fl'

4t; e414.

Milítáre , Politk

*i

;TTT-ó* un!” Î' - " .

ñ- “DPE-La‘vì'rbuo sncoflmi‘o‘; …_ ;57‘

c-.A p nno* L-'O' -xvm,

I’mëmi della Sanità a

255' DEve ſpèmrſi'una ſpeciale di»

.~ vina aflistenza er i Croci~

fari; come l’ebbero gli E rei nel: de

ſerto* , ‘a conſervarſi tra ipfinite feti-ff

chez ma nonſiha da traſcurare il

proveder'vi quanto umanamente ſi'.

- puo. ~ › , . 423.

Mancheranno ad un tratto í co'nìodí

o tutti della caſa , e della patria- ; ſub-ì

Eſe-rciti annientati per ſomigliantì C.3

îioni, e piu per..l’ù›temPer-anza de’

blda’ti :ma‘a’ Ccoçiferì , eſſendo'lìeî

ligioſi , non manclíerà tal. virtù .' {zo

Nulla è pimſhxte dìun'uomo -, ch’ è ih

ñ _ärazia di `Dio 5 epu‘llaè 'piu‘ debole

i un’uomo , ch’ è in. diſgrazia di

'Dio . Salute-valid”: tra gli stenti _det

- rfiiniflesoAppoHolicoAgfſino 2.4.23

Niuno dev' eſſer ſollecito della. ſua

. ſanità.- ma ſolo di_ eſſereeoffervanta’

-delle regole .f '- . ' ' ~ , ~

Non ſi_beva neppure un pò d’acqua ſen

-za‘licenza , e non‘fi_ -ricuſino i- ristorìì';

che {i 'concedono .. ' —- ’ ‘43$‘

A qUante coſe devono badare LP-ſreſetti

di Sanità "che ſieguono le annate-ì *

Il trattato De Mijliti: inLCaflrirÎſa

- Îl-Ìtlte iqenda ‘delPorzíoè per e'ffi 0t)
,- cima istruzioneſſ. , ..Rfid finora 458

Non ſaranno difficili ’a Praticarlì quelle

‘cgu'tele m un’eſcrcitq, quando {Caf

~ pf lo voglionomolto meno ”326m

crl'eri . _' ’ i ‘ “TJ, '›- '- 43“9

Imp'leghj de’ Prefetti. Provinciali. di 'Sa-ì

nltà piu facili dal eſeguirſi. 'Mái‘bì

contagioſi da estiréarfi . Cure d’ in-_

fermi. Attenzione a’` Medici: a-Leva

trici: alle 'fabbriche di medióamenti .

44° fino a 44s

O z CÃ

424 -

'. :entrando altrettanti incomodi. *I 429 ,
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Prefetti‘ delle Ami. ì -

256 Agioni morali della mala ria-ì

ſcita delle ſpedizioni militañ‘ r

ri ' 4444

- IrÎ1ma` ine- di "Provincia devastàt‘a da’

‘ Bar ari. > 44$

Zzlo , e ſollecitudine per rifiorarla- ' ~

Affic’urarla da nuovi inſulti de‘ nemi—

ci .ì -r --r- _ 446—

Fortezie ſono alle volte d'impaccio per

, cuſlodirle : ed alle volte è neCeſſario

fabbricarne . Politica ’de’ Polacchi

` di non averne , ~ 447 e 448

Providence con gente ſoſpetta , e di

-rr'mla indole . - 44?

P li‘erranti, e gente v abonda e

- ifficile ridurli a vita civrle , ma è

neceff.rio . 450 '

Calcolo delle poche milizie , con le

quali i Romani, custodivanoi l'oro

grandi Stati . - 45m

Benché una Provincia non ne abbia bi

, ſtîgno,devono ſupplire agnello delle

a tre .

ma al remo , oſia faticare negli Arſe—

naliötc; _ - - ~ 453

Vigilanza de’ Prefetti, ed accortezza

con le ſpie." ' ‘ 45‘4

Soldati devono eſſere decentemente ve— .

) Riti, Importanza delle armi difenſi—

Ve. ' ‘-- 47$'

. Difeſa di Fanti contra la Cavalle

.456 .ria .

Uniformitä , e bontà delle armi . 457

Alloggiarnenti ſenz’aggravio dç’ popo- .

11. 458

. ,. _ r 72
_ ,Gente diſeola non ſi mandi alla guerra,

‘PAVONE DE' CAPITOL~I~.-&c:

C'A P I'T o 1J ö" "xxx.

p .Prefitti del Gaber”;

25:7 NElliaſſaÌ-itemporali devono

… pur' aVere per fine primario

la gloria di Dio a Nella China perchè

non vi ſono litigi di precedenza , e

giuridizione 1' :-x 459

Gran divario che vi è tra ’l governare,

Comunità Religioſe , e popoli. 460.

E tra Popoli, e`Popoli . ‘ ~ ‘461
Studio per chi ì overna . 462. Diver

ſo ne'Crociferi dalla politica uma

na . ~ - ’ 46;

ConferenZa tra' Governanti. Suſſidio di

erezione . B libri' da conſultarſi. 464’

\ ſino a 468

GOVerno ammirabile di un Re Moro .

469. E di un'Imperadore del Gran

Mogol . 470 e 4.71. Rifleflioni intor

noai medeſimi . 472 e 473

Poveri tiranneggiati da’ prepotenti.474

Far che ognuno abbia il ſuo onesto im

- piego‘. `47s’ ſſno a 479

Zelo per eflirpare i facinoroſi : e mestie

ri 4 vani‘, e che apportano ſcanda

li . 480ſin0‘a 482

Affrologi . Fattucchieri . 4.8;

Femmine venali come convertire _. 485

'a-PIT'OLo-ixx.

Prefëmſdi Òiu/h'zía , e Jr”

Leggi . -

258 lustizia malamente ammini

G strata in molte partidel Cri

stianelimo . _ *z* 7

Ha corſo ſpedito tra gl’ Infedeli . 488 e
. , ` ‘ ”ſi i

Effimoltoſi ſcandalizzerebbero di'noì .

_ e 439
Piu ſi attende talvolta a _bagnttelle di

ordine , che ad un’ewdente giulli—

zia .,. ` ‘ 1419‘!

 



_. DEI; 'rono SECONDO.:

Il Corteſe impetrò da Carlo _VſiChe non

mandaſſe Dottori in Amerrca . Leg

gi Imperiali troppo moltiplrcate.492

Almeno ſi dovrebbero riſormare.A Cri-_

stiani antichi bastavano i ſacri Li

bri . , . 493

Anche le leggi Cauonicheſi potrebbe

ro reffringere .- -
'. i 494

* Pubblico Registro _di Contrattrglove-A
rebbe :ì piu che-i libri decçì glelCa

ſtaffa . . . ‘ , 49ç~e496

Uſo lodevole della _China . 497

Non tutte le Leggi devono eſſere uni—

Verſali . ó 49

Si distín uano i' Cattolici con-i &Voi-ì‘,

ma e ndo rei-non fiano. plumiti le

PPM? - ~ 499

Pena d_i morte civile è da ref-:cicli alla

naturale , per dal-e a’ Crrstían‘r ſpazm

' di penitenza , ed agl’ Infedeli di con—

» vercírſi . T > e 7 ’ (590

Nelllañ Perſia {i riſärciſce il dannoa diſ

rubati: tra di noi ſovente fiaccre

ſce. . -— - - 501

Defiinarſi in ogni paeſe .-a chi debbano

conſegnarfi le robe perdute: e puni

re i detentori . _ ‘ ‘ 502

Rigore contro la beflenìmia . … 7.50;

c A P let-r 0 {Two _XXL

Prefetti degli

- 259 Pkemureclella Chieſa perke

. ‘d )ucazione del a gioventù-504 -

Scelta de' ſiti per gli 0 pizj. 505. 509 e

n ,~ 510

Sintanto che ſi coflruiſçono, non_ ſi difi

feriſcano punto gli eſercizi da farvi

fi , procurandone altrove i corner

di . , .506. fin'oa 507 '

"Aria malſana puo migliorarlî in piuma

niere . - 5*” ſir’ſoa sì;

Fabbriche nell’ Oriente , ed altrove pe

ricoloſe a cagione de’ trenîuoti: ma

_non perciò ſi laſci di fabbricare. 5t4

Rigore contra le inoſſervanza ._ 5:5_

769

OſpìZj per- le Donne . 5‘16- e Ritiro pei

Contempl‘ativi e_ _717. Di quanto può '

appartenere aglìOſpizj ſene tratti.

‘in_ tutto i1 ſegnente tomo. *

o A P._r-'r'o~-L o XXIL

Prefltti delle Strade .

260 Ontà delle Îîrade di ſomma‘

* importanza aida guai” Lelia

gione ; ` > ` .51,9`

Cura ſpeciale che-ne aveano gli antichiq.

5.20. fino a renderle delizioſe . far-f

;Ma tra d‘unoi ſang per lo piu cattive;

ed eſ oste a mille roberie . gzz e` 5-2

Diver ita cſi firade’ . I.v Per uſo di‘poch_

Vicini*.‘ll-~Pel‘cumunicarſi un eſa

con l'altro. m. Per cò‘modo dellîin‘

LtìeraPrpvincia . PV. Che ri .ur-dano

le patti piu lontane del-'mo o -, 524‘

’ FIS

Attenzione a migliorarla l’gz6flE nel*

i l’aPrh-ne altre di nuovo. 5,27. Scor

tacoìe er corrieri . . 528

Oſſervazxoni da farrriſi, ` 29. edifficolſh

tà da ſuperarfi . Arena i., ‘530 e 53 ri

Torrenti , e-fiumida provederlr di poni

ti , e renderli navigabili -~. 532’ fino a‘

’ . — i. r

Paſſaggi incogniti— fin’ora , anche pe:

'mare , da tentarſi: e di nuovi paeſi; '

çon grande ſperanza di felici riuſci

`t.e- ,.. ~rssfinoa537

UniOni di fiumi , e di mari già fatte , o ’

da farſi in varie parti del mondo.5'38

-, ` v ~ . eſiegueſinoass'r

Comodo per viaggiatori: Alloggi: Po— .

', fle: CorrierhCavalliTartari: Ca

nali. 551 ſino a 758

Porci damiglioràrfi; o costrmrſi . 5:9’

' . - e560

. s ' ` \ '

CA:. ſi

4;"

1fih‘.l
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I\

I’rtfitfz‘ del‘CommerL-ia

'26! 1L regolamento degl‘- intereſſl

'temporali giova a promovere

gli ſpirituali. a ’ i 5-6;

Rifleſſioni intorno all’agricoltura . 562

_- ’, * . (ino'a $64.

Mercadanti ‘non lianoydannoſi 11 ,'pub

. .blica. <-“ - 565 e 566

Uniformi” , e qualità di menete, peli.,`

_ ,emiſure .I _‘ 567 lino-a 572

Nantaggi_.dì una provincia ſi .pro-n0-`

Vano con comodo anche delle al

tre‘ 7 .
. . - ' `5'

' L'abbondanza d’eîzpaeſi fertili deve'ſcë— _ '

v .correre-la, verrà de’; li sterili: ed

,` ’in quelli pÈmOVerfi lffidustrie , ed

p y ere manuali . ` 5'74

Punìrle ùſure , ed i menopolj . 575

Sivatcenda alle‘ coſe temporali di manie

’.ra che .non (i perdano l’esterne . 576

.çÌA 1P': r a: ‘o‘ L' 0-* XXIV.»

' —~ ‘ ’0. *~ r‘ P ' -

l’a-{fitti dell’album! , e ‘di altri* .1

~, , Pramſiani . ’

. f

(16; , ., A loro,earità ſia ordinata ,ed

.ñ univerſale; ed in quanto n'e

ceflìta la_vira umana~ , ?'77

'.Antivedgre ibiſogni : Prov-ille di ri età

`va~ñ--.

Nelle marce ,~ oltre lelproviſioni , vi ‘

fiano’ i comodi per'ſervirſene . Maci—

ne , e -forni .portatili talvolta. uſa

‘tir' - 5-79

S’impediſca ‘a’ nemici , quanto .ſi puo ,

di deVaffar'il.Pai=.ſe_. ~ _

Migliorare i frutti, e le industrie, che vi

, ſono . 58(

çfflſîſpondenzà con paeſi confinanti...

582 e 583'

`

'.* '580 *

. 'T _

n Ì

n

CAPITOLT &cl

J

CAPITOLO xxv.

Ripeti' contra i rilafiiammti

de'cq/r‘umi_, e deli

l ì tzflërwnza…

26; PRomeſſe di felicità , e vittorie

. a’Crociferi ſanti ſalliranno

- per’i Crociferi non ſanti. ;86. C0

* me fallirono negli emoli de’Macca

bei . : ' 587

Crociata -predicata da S.Bernardo , au

‘ tcnticata da’ miracoli, d’elitoinfelí

ce ,a gli~0cchi del mondo . ~- 588

Nelli cali ſinistrÌ di qualche diffacca

mento di Crociferi ſe ne devono rin

tracciare le cagioni morali, e punire

Le pene ſiano‘stabilite .come Canoni ,

1- non arbitrarie , ed a capriccio di ’

' ~ogni ſuperiore … ”o

Non balia che ogni CrÒcifero ſi eſami—

nizdeve l’intiera Religione eſami—

- nare sè Hell's} . . - 59x"

~"Capitoli:d`ellé*colpe di gran giovamen—

to. - 592e593

Zelatori* dell‘offervanza . 594.. 'Sinodr

.per la ,diſcip1ina . 595. Gain-alt’, e.
Pr'ovinciàli . i L 597

- Rifleſſioni intorno alla rovina delBe

niamiti . 598 ſino a 600. e della_ di

firüzíone de'~Templarj: Proſperita,

ed àbbondanza da temerſi` l piu

pericoloſi nemici. -* _. "~ ..L 60:.
vConqnagnia de’ ’malvaggi nocwa agli i

buoni . ‘ ' p‘. 602

Uſo di correggere praticato da l’ Infe

deli: mi poco da? Cristiani to lerato

- a … “ .603 ſino'aóoí

Gran premio devono ſperare iéantt

7' Crociferi dà Dio- per le; lorof‘àticllc:

Ma orrendi gastighi gli rilaſciati-606

* . fino a ótò

. ,
',

; ,a

264 Le
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26'4 Le materie , che-fl coíìe-rgana colori ,'Fnza affermi-obbligato allaſë.: r
”il/i Dialoghi der] tomo terzo, non mi è ,riet-i , "the fi conviene allafllblime idea

venuto in acconcio dal/linguale çm_` nu— della Religione da‘ Santi Crocifiri :532...

”ieri marginali ,-pechè fingendo/I tre chè rm ”e avvaglío comodi modello di.

DEL' TOMO SECONDO; 'ii’i‘i‘
“-

-

l

amici che-'Parlano con [a maniera libeñ_ ’ ciò che mediroflotgffijkré, invia-'z R03'

~ ra , e Propria di :ma giulio): conve’rſa- ligione .

zione., co” varie uſcite , 0-- digrejſx'oni , . Nelle materie del Tomo quarto MF

jí laſcia , e ripiglía piu vol” I’ yum; pure *vi ſono numeri marginali ,. fera-bè

materia , qnají.intrecciandofl l’una cm dovendo/o copia?! dal-[uo prima *origí-z

l’a/ira. Non m' -man‘canoſì'herzíffpì-.eſî- nale} offlfiarà-.molto che aggiugnere ,

jíom' , e metri anche del valga; perchè varia” , o'tiajpoizefg :and: riuſcire}

.:viſiguro trattarwfi di_ an’opora Parri-z_ brropat' inqtilizu ~ ’ ' _ 1“’
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ſide? dellifCà/è ;Va comm-"per i ”è Òr’dim' dà" cruz-fari ;Im

Miei-:ti ,`
gfficifle, comodi, e abitazioni-per :dammi

* ,la gzovefltù delle rijPetèî?” Nazioni .

  

… acemndiyaammi‘e‘di.
I

e55

a

"FÈ
-L` [Lì-‘À

l

l

W
L._.

pali _del—;mondo per. i

_~ ſuddettií'eà altri. ufi.

Naveen m'r inala- -~_ -' -.r

' _Unione Hecaſſarradi tutto Jòînell’lflseſ—

~ſö`edificìo, come ungran, corpo in

_ molti membri distint . A -ſſ . 2

Ogni nazione deve [Verne per“ſuo bet

neficro; z`

  

Hi pro ,neun diflinto modello di tali’.

edi CÎ , adattato al 'fico del Monte

;Argentera della Toſcana , con quan

toñví ſi ‘ricerca nell'ammin—istcazione,

*nel goVerno ſpirituale , e' tempo—

rale - ſino a 7

,Convenienza di? accomodatſì all‘indo- .

* le~, e' costumi di `ogni nazione , non

contrari alla ragione . - 8 e 9

L’ educazione della gioventù apporta

grandi , e‘ flabili‘ vantaggi alla Fede .

re. Particolarmente tra’popoli.er-

tanti, efieri. 'n e12

Gran biſogno ve n’è anche nella Cristia.

nit‘a = ove regna pure l‘ignoranzz,e ’1

ma] costume . rz-e r4.

Educazione di Tanciulle è piu facile;

ma non `e di. minore importati” . 16

L‘ “e \` ‘J licj nulli luoghi princix- `

NELLA. PREFAzroNE.

‘ Proglnache ì Waſh Hell' _erezione

_ î f di un' Oſpizíe nel Monte

J a Argenta”.

266 LÉ_.ſole'industrie ginngono ad.

~ ` arricchire di ogni bene an

`Cl},e i'ñpaeſi piu flerili . ' _ . r7

Paeſi fertili teſi veri per la traſcura

tezzaz, e pigrizia e - 1-8

`Monte Argentaro deſcritto dal Tolo

mei , e dal_ Giovio.. ~S~ito ecCellente

per una gran città-,e perqſomm'mi

strare con la ſua fertilità nodrimento
' a centomila çorpì. ì ,.20

Non va' edificarqno i Romani. geloſi

della randezZa della loro-patria , '

fi gran' auge-inferiore ne" doni- di na

tura o . i . ſ 21

- Gran~ giovamento apporta-ebbe il col

tivarlo a que’ Preſidi , e luoghi _con

vicini. ' .n

Sarebbe impreſa glorioſa ſondarvi la

città ideata dalli detti Claudio To

lomçi, e Giovio; ma oltre la gran

ſpeſa , non ſarebbe pronto l’utile. 2;

Calcolo di ſpeſe per la coltura , e ſno

ran quadagno . 35. E dellipaſcohì

ondizbastevoſî ad er ervi tra pochi

anni gli edificj , ed a logarvi una fa-.

mb

s
1

|

**ó—<,-._—.—-——



DEUTOMO'

mi lia di diecimila perſone . 27 e 28

Facilità di renderlo ineſpugnabile . 29

Fanciulli poveri ſenza educazione rie~

ſcono la pelle dello Stato : e con l’e

` ducarveli ſi renderebbero utiliffimi :

opera di merito grande preſſo Dio. 30

Progetto conſimile promoſſo in Irlanda

nell’anno 1737.da una ſocietà di Pro—

testanti in odio della Religione Cat

tolica , per arrestarne gli avanza

menti . - r

'Altri gran vantaggi che ne riſulter ia

bero . 2 e 33

Quello Progetto ſu mandato a conſul—

ta alla Giunta del Commercio , nell’

anno 1735. 35*

Diſcorſi pratici intorno all’eſecuzione ,

progreſſi, e vantaggi del detto Pro

getto , diviſi in 17. Dialoghi,

applicabili alla Religione

de‘ Santi Crociferi .

81' figura una converſazione di tre

amici ,- che frmilíarmmte

diſpari-ono intorno al me

deſima Progetto .

DIALboi-GO I.

:367 SI ſciolgono con evidenza le

- difficoltà opposte dall-a Giun

ca z e non ſe ne citano qui le materie,

perchè ſono conferme delle ſopracen

nate; e piu diffuſamente fi trattano

ne' Dialoghi ſe uentì .

Laſcia l’Autore ri attendere l"ofito Je[

le ſu! rifiuti/ie alle dette difficoltà

(mandate pure a conſulta alla ſieflir

Giunta) per riavere rejlituirjífilor di

Napoli alſuo impiega .

T I. R Z D. '31;'

DIALOGO rr.

Offirvazíaní Jafirr/í intorno al fl” da‘

Monte , e prima fatiche ala

cominciarmſi .

263 Rovifioni per ſuffiffervi, e coi

modi neceſſarj . ' ` .

Notizie da ricercarſi da’praticí de' vici

ni paeſi z e viſitajrli tutte le parti del

Monte 1 e luoghi adjacenti .

Carta Corografica da farſene : e memoq‘

ria di cut-te le coſe piu notabili .'

Scelta , e qualità di operarj .

Scandagli della qualita de’ terreni , q

dell’uſo piu ad eſſr adattato .

Economie nello sboſcarli. . ,

Inciſione di legnami : tempo o portud

no , e modo da tenerviſi , e oro aſa‘

ſortimento .

Operarj da dividerſi in varie truppe .‘ `

Fanciulli vi ſi potrebbero cominciai"

ad introdurre : e loro utili applica;

zioni appreſſo agli operai-j . *

'DIALOGO III-ì

Progrçffi dell’ agricoltura , e degli

arma-rin' e

269 Egole, ed avvertimenti d’im-ìv

~ portanza , che. lungo ſarebà

be citarli qui tutti .

I Romani aveano Calendario particolar-T

re per l’agricoltura . Diligentiſſimî

nell’eſercitarla anche perſonagi Cona

ſolari. ’

Operarj come ſi devono trattare = come‘
vagliare ſoìp’ra i loro lavori: e como

dia tal fine . Animaliſelva . Arñ,

menti . Paſcoli . Piante ’ëuttifere;

v Braflicari_ . Magliolari ;Vigne . Vea-e

demmie . Erbaggi Sec. _ ›

‘r J DIAjñ:
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r, k .Delle marz-m.

DOG O IV.

e

270 Bbonda di materiali il detto

Monte .

Edifici diverſi , e fabbriche per vari uſi

m PIU luo .hi del Monte .

I. Per com o de' terreni ,che ſi colti

vano o

Il. Per 'magazzini . -

1!!._Per chiudere l’ingreſſo nel Monte .

:IV-Per rendere agevoli le ſirade ſcoſcÒſe.

V. Per allo arvi numeroſi stuoli della

famiglia eparata in ſiti diverſi .

. Per comodo degli armenti , `e per

Vari meſlieri .

Vil. Edificio principale , quali metro

poli di tutti gli altri ,con molti gran

membri , ed officine .

Economia nel fabbricare .

E nel traſizortar peſi . ’

.r vra

D\I.ALOGO V..

Raccolta Ji fmixllí , e ſora

educazione .

l *4 ~ .

27! A loro raccolta è bene che [I

faccia con dolcezza da Eccle

s- i ‘

&PSC-crediti il ricevimento de‘ fanciulli

per Alunni dell’Oſpizio con pubblica

,comparſa , e ſollennità .

Induſlrie per facilitarla .

PAncrullr poveri civilmente nati da arn

metterviſi er piu ragioni , e con

qualche di inzionev.

E’ arte difficile il ben’educare . ,

La_ via ſcortatoia è il promovere in

. .quell’etì la divozione .. 7

“Zani eſempi a tal propoſito.

Severicà m materie peccaminoſe: in

dulgenza nell' altre .

Nel PU_mre fia maggior la vergogna,

che ll. dolore 3 ’*
u

' TAVOLA DEI-"LE MnTE‘RIE

D I A L o ’G 0 VL'

Mini/Pri dal Governo .,

Ongregaziqne di ’Sacerdoti ,

chea tal line vi ſi potrebbe

istituire . ſenz’obbligo di voti .

Con ammettervi anche Regolari .

Scelta di Alunni per ſormarne un No

viziato .

Fondi per facilitarel'aſcendere a gliOr

dini ſacri chi Vi aſpira .

SecondoOrdine di detta Congregazio

ne di Profeſſori di varie ſcienze , ed

arti .

Dopo perfezionato l’ Oſpizio , viſi p0—

trebbero anche ammettere Convittoe

ri nobili. . -

Graduazione tra” detti Profeſſori .

DIALOGOVIL

272

‘ Fitto , Amminijlrazr'oni , Paſta,

e Nautica .

diverſe Camerate .

Somministrar loro il vitto, come ſi co

stuma con le milizie .

Refettori per Maestri , Novizi , ed In

fermi _. ~ i '

E per Convittorinobili. quando vi l'oſ

ero .

Uomini teſiardi inetti a governare .,

Qialità di Governo piu adattata al

l' Oſpizio . . -

Amminiſtrazioni ,ed eſattezza di conti.

Peſcadi grand’uſo : e prima introdu

., zione per gli Alunni alla Nautica . `

Legnami del Monte , e firu‘ttuca di bar

che . ‘

Sarziami , e reti da lavorarſi . .

Caſa di S. Elmo in Siviglia per istrurre

i fanciulli . _

Spiarne .gli andamenti dentro , e fuori

dell' Oſpizio ,

— ' 801—_

27; Rlpartimento degli Alunni in



DLL' T0.MO,-‘*T E RZ'OS'

Soldati timoroſi di Dio ſono piu corag

°ioſ . .

MÌlvagità di Piloti , e Marinari .’ ~

Re olamento delle Nav: Anglolande,

a imitarſ . -

S‘istruiſcano gli Alunni in piuzmestîeri ,

acciò ſuggano l‘ozio,e ſianopiu utili.

DIALOGOV'VI‘II.

Art: della Lana , e delCommercio. '

gna agno , e vantaggi, che ne

ltano .

Ordigni da filare . 7

Dappoeagine dinon attendere al Com

flÎCIClOa I . e

Inconvenienti , che lo Pregiudicano .

Cagioní di non eſſerſi promoſſo .

Leggi , ed abuſo delle medeſime . -

Ri :ffioni intorno al Commercio di al

tre nazioni - '

Porrebbe aſſai fiorire nell’ Oſpizío .ì

IX.

Di varie altre Arti , e {le/le cautelefar

mantenere. la parità da’ '

cojlmm’ .

2 4 Peſe er la fabbrica de’ Panni

7 S E ’
rifii

DIALOG'O

275 BEnchè ogn’ arte ., e‘ mestiere

A `poſſa , o debba‘ aver luogo

nella numeroſa Famigliádell'Oſpizio;

ſi parla di alcune , le quali han biſo-ñ

gno di poca ſpeſa di materiali, e’

fruttano molto , come la pittura , e

la ſcoltura Sec. ~

Si diſcorre,ſe poſſa conſervarſi la purità

(le’ coſlumi tra sì numeroſa

t‘ù ; e ſi'ſciolgono le preteſe ragion:`

in contrario .

gioven- …

ils'? `

D :Fino o o x.

Premi, e Pam'- “f

276 PRerogative , e gradi onoilſicì'

~ per incoraggire gli Alunni

nel approfittarſi .

Maniere ~di règolarli . Sollennità ne!

conferirli. 4 _ ‘ ` _

L’approvazione intorno a’ costumi (le--`

ve ſempre precedere, come la piu im.,

portante di ogni altra-coſa. i

Eſami intornoal profitto * .de' riſpettivi

_impie hi. ‘ ` p

Caſa del Remtenza-î "“ì

Pene contra i non *denuncianti

Se conviene parlar .di milizie a chi* non

è ſoldato. ,

D I A L O G D XL'

.dm Milione. ~ K,

277 lNdustríe per allevare :Obufli ì
fanciulli . ` ſſ '

Giuochi_ per eſci-citarne le forze i ‘

Eſercizj militari. Berſaglio. ~

Ammaeſlrarli ‘in piu coſe, per pote!"

ſervire in terra, ed in mare ,. " .v

Officio di Articlieri L i‘ ’ ì

Divertimento Îſi ſpettacoli militari dl

preſerirſi, a’ teatrali.

i a". ‘ci'.

D I ano cì o Xin“;

fanteria., "-1 ._ l*

- i. k_ 1. 5 ca

2’78 COndizioni da bramarlî in un'

` corpo di Fanteria‘ , che a dif

ferenza di ogn’altra poſſa. dirſi-le -`

giera : ſiccome tal divario {ai è neñîe `

Troppe di Caval‘leria . 7 ` .

Agìlítà delle milizie :li ſomma impor-:ç

tanza . '

Con pochiſſime Truppe, ma a, iii , ſu

il Castriota flagello de’Turc ì- ſi

P a Pas
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'P0 oli Veloci , perchè tali .

,Ve ocità della Fauteria Romana t

Sì acquiſſa con l’eſercizio .

Abiti comodi , e di njun’ imbarazzo .`

Armi rovate . Monizioni ſcelte .

Bagag io de’ _Fanti . Marce . Ordinanza:

DIALOGO XIII.

hógetta'dd Regolamento a’í Milízz'o,

“Le potrebbero _ appellmzfi de’

, . Candidati ,

Q

1:79 Iccome tra’Religioni vi è ugua

lianza in tutto ., ſuorchè nel

l’autorità de’. Superiori, cosl potreb

be farſi in un’aſſoldamento di Trup-’

pe , a riſerva di qualche distinziouo

’nelle armi, e negliabiti .

'Ipostí da conferírſi per concorſo , e

di rado in grado . -
Ma negſprincipio conferirſí ſoltanto l’e.

ſercizio de’ poſli ,ſenza la proprietà,

`da ottenerſi oi in detto modo , co

me premio el merito .

Er per rem o limitato il detto eſercizio,

acciocc è chi ha comandato ſappia

pur‘ obbedire ;e per contrario .

'Anche per merito vantaggiarſi_ di gra

doin grado i ſoldi.

_Trattenim‘enti_ virtuoſi , e pratiche di—

VOte per le milizie , non trovandoſi

‘in attuale impiego .

Soldati ſcostumati ſono (l’imbarazzo:

_enzida ripeterſi del numero de’ne—

miei .- '*

D I A E O C O XIV.

Dſſrſfe Scatole;

We Odo ſolito d'inſegnare i fan

‘ ' ciulli a leggere è lungo‘, ed

improprio .

Mutoli comunemente ſono eſſi , perchè

nati 2 o reſi ſordi in faſce .

Arte d’mſegnarli a parlare , leggere , e

TAVOLA. DELLE ñM-'ATERI-E

ſcrivere brievemente ſpiegata ;*

Autori , che ne fanno menzrone .

Gioverebbe anche alle loro anime : ma

non tra li~Eretici5 ove ſi farebbero

capaci ( ell'ereſie . ` ,

Utile d’inſegnare a’ fanciulli ſcrivere , e

conti prima _della grammatica; co

me uſano gli Spagnuoli .

E dell’unire alla Latina la grammatica
della lingua della pſſropria nazione .

Rifleſſioni intorno alle dette grammati

che.

Distinzionedi Scuole maggiori , e mi

~ nori nell’ isteſſe ‘lingue , e ſcienze;

ſecondo la varietà delle pr'ol'effioni .

D I A L .O ‘G' O XV.

, D011: Scienze .‘

Gni ſistema di Filoſofia ha le

ſue dureZZe , ma ſi determì.

ni uno ſolo a farli ſeguire da’ giova

ni ; ſebbene ſenza impegno di ſofia.

nerne ſino iſogni .

Importanza ,della Logica .per far diffin

-guere il vero dal falſo , e non farſi

ingannare .

Converrebbe perciò ſino alle donne l’a

verne qualche cognizione , per av

Vezzarſi a ſaviamente djſeorrere , ed

eſſer giudizioſe ., . , 7

Per chi non deve dedicarſi tutto alla

ſpecolativa ſe ne dovrebbero ſcema

re molte materie ſpinoſe , ed inutili .

E'con ciò diſiinguer'e la ſcuola minore
’dalla maggiore . ì

Perdimento di tempo lo -ſcriverſi dagli

‘ſludenti le loro lezioni, ed incon

venienti . g

Si ſciolgono le ragioni in_ contrario del.

‘P.Mabill0n'.

Teologia in ciò che riguarda la cogni

zione de"Miſ’rerj di noſlzra Fede -` per

regolare la propria coſcienza: e per

conoſcere ( dove ve n’è piu biſogno)

i piu pericoloſi ſoſiſmi de’ miiſcre

en

28:



DEL‘TOMOTERZO: Îxz

denti . ‘conviene ad oani Qtifiiano .

Rettorica , e ſue {Euole istinte . ,

Mattematiche . lngegnieri pratici ri

guardevoli anche ſenza ſpecolativaz

Medicina.. Contrarietà di ſifiemi

Abuſi contra la ſanità . ~ - -,

Unione di ſpecolativa con la pratica

per gli studenti dell’ Oſpizio .
Giornali delle malattie da farſi da’ me- i

deſimi_, `

Scuola minore dl medicina anche per

Sacerdoti .

D I AüL o G 0 xvr.'

Dell: Colonie .

282 Spedienti per dar’ impiego a’

giovani adulti allevati nel

I’Oſpizio ; e ſurrogarvì anno per an—

no altrettanti fanciulli . .

Colonie da ſondarſi . Fanciulle per ma

ritarle con quelli: ed iflruzioniìda

darſi loro .

Maeſlre nelle Colonie per le maritate .

Cenſorí de’ costumi, Coadjutor’i del

goVerno . `

Sito', e diſpoſizione delle fabbriche .

_Terreno da aſſegnarſi .per- la coltura.;

Traffico, ed induflrie da introdurviſb

Tributi da pagarſi . ' ` `

 
 

151 A L ofovo‘ xvmſi

Jia/ſgh”, e per íRggm

i `’nom/tm' .

283 Cllra degli Eretici nell’lalleKÎa‘J

rei giovani ne’ loro errori ,

_ pàgdiligente , che tra’- Cattolici .

Vantaggi Ji flmigliantì oſpizj per‘ I.,

paco
l

-Regni‘ molto piu popolari ne’ ſecoli

ſcorſi , epcrciò ora deboli. La PO'.

Verrà non fa moltiplicare' la gente j

maÉi malviventi, e i delitti .

Calcoli del moltiplica delle anime con

i Matrimoni . ?ñ '

ForZe dello Stato conſiflono piu nella

gente , che nel danaro ._ v ...- *_

Ma non dev'e mancare un buon gövenſi

no . . ,

Mancan za', o traſcurag inc". di'operarí

fa che i popoli marcrläano nell’igum

tanza , e nelle miſerie . , ' a…,

Notizia del ſopracennató Progetto ſo..

migliante a questo degli Oſpizj , Per;

i fanciulli overi introdotto] in Irñ. a

land-aio odio della Cattolica &eli-3'

gione. . -' .

o*e

A‘
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g' 3 i _Mez-zi, tdflvdfljlrie per agevolare la Canoa-Mme

" .‘ dcgl’bfflddí. *ſi . '

  Aſi‘Rede ſ1 deve propaga
par.;

'

4m…

' "Tr—*‘3’ .Grillo. ed han pratica

toÉh uomini Ap o‘floîici .

Que medeſimo e er deve l’impiego

delli due Ordini de’ Ciociſeri) Sacer

doti, e Spedalieri.- ~ …

L'Ordine Militare de’ dedica non

‘deve propagar la'Pede .con l’armi ,

  

quali ſi avvalſe Gesù

ma bensì a rire la :porta alla' Predi- '

ì cazione, l pianare ‘gli Òstacoli , di—

flruggere le abominazioni del -Pa a

neſimo , -e ìluoghi degli empj Riti .

Motivi gîustific-ati ,di ’tale neCeffaria

condotta .Cento volte approefata dal

la Chieſa a ‘

‘CAPIT‘OLOJ;

.Primo mozzo è l’Orazz'ane, .

285 Reſcritta da Gesù Grillo . Sua

.poſſanza. `

Eſaudita anche ne’ Pagani. `

Tempo da flabilirſi ,per Île Oramoni in

comune. ` ,

S“ffidj di Oraz‘ioni, che ſi devono prob

curare da tutto il :Cristianeſimo .

E. da’ novelli convertiti, acciocchë fia

…r’e .con quei mezzi, de"

"NELLA PREFAZIONE.

.noillLÎminatí gli dinati .

La neceffità di dover i' Ordine Militare

’-ſ rger ſangue -d’ Infedeli deve farci

ñ. pargere lagrime .

Istruire gl’Infedeli a `pregare il' vero

Dio ,.2 acciocch`e ſi {legni illuminarli .

zo ,AT 1 TÎO L o n.

Zelo.

I

286 L'isteffo che amore intenſo

' Verſo‘Dio. .

Mal ſegno ne' Sacerdoti l’eſſer privi di

-zeloper la ſalute delle anime . `

:Dote necefl'aria‘a‘ Crociferi di ..tutti tre

gli Ordini .

;Non dev’eſſer meno acceſo per ’i popoli

miſerabili ,razzi , e deſormi ‘d’aſpet

to o ’ .

Eſempi di ardente Zelo , tra" quali un

.Geſuita di _anni ſettanta va da Napo

li a convertirì'anime nel Perù , e do

dieci annixvi muore .tra le Appo

floliche fatiche .

‘Numero rodigìoſo ‘di anime nel mon

.do , cſiealla giornata giugne all’ uſo

dellaragione, per correre -piu fune

flamente dannazione… ñE molte

migliaia , che in ogni ,ora ne precipi

tano nell’interno . CA
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Buau’ej‘empío.

287 I ſomma efficacia ?com

vertire Inſed—;lir'ed allevol—

te anche piu delle prediche .

. Gente umiliata _da' rigori , poi piu do

cile alle istruzioni, trattata con eſem

plare'carità . _ - ‘ ›

Vedano` gl’ inf-:deli le noffre‘ opere buo

ne ,~ma‘ non ne traſpiri ippocriſia ,

nè affittazìone , - 3.‘

Vi dovrebb’eſſere un Tribunale contra

l’ippocriſia , 'come quello ’contra l’eä

retica pravità* . -

Virtl‘l degl’ [uſed-eli ſi riduce arl ippocriſia , e ad illuſione del demo— i

'

Buon’ eſempio anche d'a- lontano per'
mezzo dell’udito , ve con la lettura di

libri è di gran giovamento .A

E’ neceſſario con le femmine Orientali,

'perchè peffimaménte educate ,‘ f

Gran capitale che ne han' ſarto gli uo—

.. mini Appostolíci ,. e . frutti maravi—

gliolí riportatine . y

Balka- richieffe ne’ Miffionarí . Iñ_

Illuſione reci‘Proca tra’Penicenti,e Con

feſſore , che affitta dai: buon’ eſem

pìo- _
CAPITOLOUJV.

… - \'
Iflrcly'mîr ſſ

288 SOno di affái maggior‘ uſo di

quello‘ , ch‘e comunemente ſi

ſuppone. - .

Frodidel demonio per renderli van! . e

farne che molti ſi astengano dall'ap

plicarviſi .~

Gioverà farli , e con ſollennitä , nell’in

greſſo di’ogni provincia@ '

Ed in ogni città , affine di rençler vani

, ’1’!,

~ gli sforzi del demonio, e de' ſuoi Mid'

nistri , per impedire 1 progreſſi della

Religione . . .

GÌov-eyoli- perinfermt, e per Catecu—

Wen! o L ſſ

Magia molto in uſot _’ Pagani.

Tiraàmie del demonio ſopra i popoli in

fe eli r ‘

Ricorſo allaB. V. in* vece di eſorciſmi

Canto della Saba Regina introduce

a tal fine nella Religwn‘e Domeni
` cana- o‘ .A. | ſi

C RAP' `I _T O lla-“O" .Ve

› - e

tmp-11mm dèllè* ‘cm-*17m` . , g CM

_Je-vano- rxmamrfi- .

c'

‘ _ . . * . "il

289-v Sercizj -di `1:”an Settnfi devono

ubico abo ire 1 `* l

‘Diſh'uogere‘i luoghi dedicati a’ riti ſu-L

perſîizioſi `,. 10 aſſegnarſi ad altr’nſo .

Pratica-de’ Turchi ne’ paeſi ,- che _con

quistano .~ r `
Motivi di aVere‘ Coſianciſino diffflito

l’abolire’ Varie ſuperstizioni non mi:

; ii-tan’o ne’ Sant-i Crociſeri .

Afficurarſî de' Minifirid'eìfàlſi riti,- ac-z

ciocche non ſiano‘ di no’cumen'to .

S'e ne deve preocurare con gran premu—

ra 1a- converſione., e dar loro modo

\.' da vivese , . '

Attenzione ,-acciocchë il demonio non

ſnrroghi ad oſſr altri ſeduttorí .

Ricerche d’ Idoli, libri , ed altri 35

c_entívj di ſuperſlízione fl- `

Ridurre i popoli a vita* civile e far che

abbiano ſedi fiſſe , ſentirnenti diver

gognn, di onore,- di umanità : vic

to, ed abitazioni convenienti mea

ture ragioneVoli : ed“ iſh'uzioni .

Proibire ,, e punire gli uſiv peccami

npſi,:bigamia, ven-dette , mal'eficj .

Superliía rende ciechi a’lumi della Fede

anche ipiu gran letterati 5 e‘ perciò

umilia'rlí o

..‘f

’ln
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jnvito a i piu offlnatí di farci compa

-ñ gaia in opere diarità puo aſſai gro

vare .

Pregiudizi intorno alla nobiltà fra i po

'polr dell' India Orientale di ſommo

pregiudizio alli progreffi della Fede .

Condotta nell’abolirli .

-.:C ?i 15-1 T 0,1,_ o vr.

Predicaziom Evangelica .‘

090 Tam: le materie delle Medi

tazioni s’ indrizzano ad a

rire a quella la flrada , e facilitarne -'

1 progrefli .

Predicatori piu inſigni vadano ſempre

in giro ; rimanendo gli altri alla cu

.ra de’ popoli già convertiti . '

E questi non rìculino recitare componi

. menti non propri ; ma adattati al bi

ſogno di ciaſchedun popolo -

Riſparmio di fatica nel componere puo

compenſarſi con piu lunga , e fervo

roſa mazione.

‘Gran competitor:: _,.-ma privo di do

ni naturali, puo componere‘ per al

tri; e meritare con le .fatiche di

molti .

Convertiti ſerva-oſi dotati di detti clo

ni , benchè laici , poſſono con frut

to recitare quei componimenti a'loro

nazionali; avendo il vantaggio dell’

eſatta pronuncia .

Molto piu eſſendo perſone riguardava

li , e accreditate .

Nella nuova S agna v’ìmpiegavano am

—-` che i fanciu li , con gran frutto .

Metodo di S. Franceſco Saverio , e ſuoi

compagni nel predicare , e iſtruire .

A

TAVOLE DE' CAPII'OLI

CAPITOLO VII‘

'Catech‘ſmd .

39|‘ POpoli rozzi ſono ſaèilí ` a con!

vcrtirſwCosta fatica l’istruir—

li; ma piu ha‘ faticaîo Gesù Crifio

_ perſalvarli .

Si ha da vinCere con la pazienza il* de

monio , che proccuta farliñ compari

re*` piu inſenſati di quello che ſo

_ no .

Miffionarj nell' America ſommamente

Venerati dal Corteſe , per accreditar

ii tra gl’ Idolatri .

Conobbero .eſſere &rada piu ſcortatoja

il cominciare dall’istruzione de’.t’an—

ciulli .

Canzoncine intorno a’— Misterj di nofira

Fede fecero gran frutto . _

Progreſiì nello ſpirito di donne ivi con.

vertrte . , . `

Crociſero che oſaffe dare ‘ſcandalo me

riterebbe eſſer ſarto in pezzi.

Convenendo accelerare il Batteſimo , [ì

prolunghino poi le istruzioni _. _

Costituzione di Pio 1V.distab1hre in'

ó‘gni Parocchia una Congregazione

della Doctrina Cristìana -

Allettamenti . particolarmente per i

veri, acciocchè ſ1 irequentmo v0

entieri le istruzioni . _

Facilità di avere coadjutori nel Cate

chiſmo 5 ma non per gente adulta , e

rozza. z

Catechiſmi diffuſi , _e compendiati da

stamparfi in ogni lmgua 3

~ CA
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çAPiTOLO vm.

Libri da Pubblicarjí .

Er dimoſirare le verità di no

- stra Fede, e cacciare alla ver

' gogna le menſogne degl’ Infedeli .
. . . `

Sono efficacffiìmi a convertire 5 perche

ſi puo rileggere , e ponderare ciò che

ſi è letto .

Industria per iſcoprire i fondamenti , a’

quali ſi appoggiano gli errori, per

meglio convmcere .

Ma ſenza invettive, e deriſioni | per

non fare ostinati in vece di conVer

tiri .

` Maniere obbliganti, accioc‘chè nonſi

traſcuri leggere i libri , che ſi diſpen

ſeranno . ~ ’

Condotta con gli Sciſmatici puo uſarſi

meno dolce di quella con gl' Idola—

tri . .

Stampa puointrodurſi tra tutte le na

zioni ; ma ſempre ſotto gli occhi de’

Crociferi . Non ſolamente di libri,

ma anche d’ Immagini divote ben

fatte . '

E di gazzetta Veridiche z intrecciandoa

292

vi anche ſucceſſi di edificazione: B

che poſſano giovare all' istoria della

Religione .

Raccolte cla farſi di libri compoſli , o

tradotti da’ Miſſionari in molte lin

gue z e di grammatiche ,› e vocabo

larjz per rivederſi, e prontamente

fiamparſ . ' ~

.CAPyllTOL‘O IX.

Maeflà del divi” culto -.

293 NElle fabbriche, apparati, e

. ſacre funzioni imprime alta

idea de’ Miller] di noſlra Fede .

Chieſe innumerabili rovinate daglilnfe-`

i 2 r

del-i , perchè profanate prima da’ ma~

~ li Criſtiani 4

Intervento ben regolato delli tre Ordi

ni de‘ Crociſeri puo rendere piu mae

stoſe le ſacre funzioni . `

Sintanto che ſi costruiſcano Chieſe ma

gnifiche , poſſono ſupplirſi con ſon

tuoſi padiglioni, e ſomiglianti mac—

chine . i

Buon guſio di Napoli da imitarſi nella

bellezza degli apparati , e Pompe ſe

ſlive . '

Puo accordarſi con la pietà anche la

politica di' dare divertimento a’ p0

polì .

Varietà di ornamenti per gli Aſcari:

In concorſo di ſoccmrere i poveri, me

glio è che compariſca povero l’Alta

re , ma decente : e ſi copra di quelli

in primo" luogo l’a nudità; troppo de—

forme in alcuni popoli ~. ,

Officio delle antiche Diaconeſſe a tal’ef

ſetto . ' ~

Rifleſlioni intorno alle fabbriche delle

Chieſe : Adornamenti , Vaſi ſacri ,

Vesti , Biancherie &c- ,

Immagini ſacre quaſi anima delle nostre

Chieſe . i

Numero infinito che ve ne biſogna : an—

_ che

flici .

Decenza di Funerali . .

CAPITOLO xf*`

Muſica .

294. Ffeminata nuoce al buon co

'stume . b ..

Seria, odivota accreſce maestà al divin

culto . ' ‘

Rapiſce il cuore anche de’ barbari, eli

rende umani .

Sollecitudine per prOVedere le Chieſe di

Organo , e di Orologio

Se ne deVono flabilire le fabbriche negli

- OſPlÎ

(`

per Oratori privati , e dome<~

b l

'L
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Oſpizj: e vegliareper l’infedeltà de

gli artefici t ~ ~

Scelta di -VOCl per le ſacre funzioni .

Converſioni cagionate da canti divoti.

Uſo delle .canzoncineſjpirituali di gran
frutto . ſi _

E di gran .danno ’le :proſane _, ed em

1'3 .

.Poelìajn grande ’stima preſſo molte na

zioni; benchè aſſai rozza . Arrio con

.i verſi .della ſua Talìa facilità ipro—

`greſii de’ ſuoi errori..

’-C P .I T 'O ,L `O XL_

Carità verſi; i Prqflx’mi .

O

.'295 lNſeparabile ;dall’amore ‘verſo

’ Dio. `

.Le granmiſerie 'delgenere umano ſÒm

.ministrano pentutto occaſionidieſer

citarla.. '

"E‘ mezzo :potentiffimo :per ;convertire

‘gl'lnſe‘deli .

-In vece de’ 'Martiri per‘-la’Fede,p diſono

riſplendere `-i Martiri ’della ,Carità .

Non meno efficaceñdelle Prediche .

Curan'doj morbi del corpo,ſi.facilita il

guarire quellidell‘anima .

'Efficaciffimacon le na-zioni barbare., e

stupide : 'trattate‘ un -tempo .da ani

mali irragionevoli :a non ſenza ap

poggio di malvaggi Teologi : d1chia

rari da.Paolo 1.11. ſatelliti deldcmo

.n10 a ‘A

Carità di zela nti 'Confe'ſl'ori .

Ingegnoſa nel fare correzioni .

Ammirabileanche tra gl’lnſ'edeli ."

-C A P 1 .T -O ’L -Oi ‘LXII.

Coltura ,del .novello Cri/Pianeſziiro .

296 ASſiduaffiaccìocchè non inſel

vatichiſca , come i campi

'laſciati in abbandono . ~

in ogni provincia ſi devono. abilitare i

. 1

0*

’I‘ AVOL'A DE' 'C'A‘P-IT-OÎLÎI

nazionali con le ſcienze', eſcol 'Sacer

dozio , per ſupplirvela..

_Errore è fiato il .tenerli lontani .

;Società ſpirituali ., -Congregazioni , e

Conſraternite,per mantenereilſervoó

re , e promovetlo in altri .

:Criſ’ciani che-ſi comunicano non piu di

una- volta .Panno ,ſoſpetti di mal co

llume ; nonzli ,dian lor-o impieghi ,.

:Fede perduta‘in-molti paeſi per mancan

za di Operarj .. ' -

.CAA P I T ’O L .O lelI.

Ddfinterfflì, c Benefij .

297 lJRincipi del Paganeſimo ;Elo

_ro Ministrí ’ſono .ordinaria

mente `ſtu-anni..

'Tolti effi, ceſſa laxſorgente .d‘infiniti ag

gravi de’ ‘popoli .

le rendervi piu comoda , ed onorevole

.la vera-Re]igione,iarà.~ perdete _l’amoe

re , e la ſegueladellefalſe..

l‘Dimostraſi .la ;proprietà,, _e `Conveníeun

za di tal condotta e.

.Anche glklnſedeli è dovere che fi eſenti-ñ'

no da'itributi enormi .

vDelli mediocri ſe ne -puo .ſcemare _una

arte all'1 convertiti .

:ll o antico delle A api potrebbe ripi

gliarli tra’ mede 1mi: comeſi fecenel

Giappone…

{Gente dedita. allexapinerpur lì puo gua

dagnare-con le carezze : ma conj de—

ſertori 'della .nostra Religione giove

rà che precedano i rigori’ . ` .

‘Diſlinzioni’ onerifiche per i,convertit1.

.C A LP ?I QT :O 1L `O XIV.

.Amminifluaion dell’AGÎ‘rlflizia .

Ccredìta ?laikelìg‘ione 'di chi.

réttatnente-lÎeſercita .

Tal credito facilitò a’ Romani il ſotto

porſi loro molti POpOli ſpontanea

’ mente . Il

`293 .
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Eprecorreme la fama baſierà- ad av-vi

lire i Tiranni, e far‘ bramare-il gover—
no de’ Crociſeriìì.- '

E' merito di- carnefice‘,ſ non di' C’ristia‘.

no il punire i delitti ſenza'aver proc—

curato prima impedírli .

ſn quello‘ ſbnoammirabili le leggi della

China 1. ma non ~vi _corriſponde l’in

tegrità de’ Magiſlrati -

C A‘ P I T O L O‘ XV

Educaziane de’fimciulli -

299 ‘E ſiv traſcura,rieſ7:e di corta du—

rata il frutto della converſio—

ne degli adulti r

Il,ſrutto ch’ella dà , E anche pronto* , e;

facile ad ottenerſi . .

Bambini in malte parti ſono ammazza—

ti da’ genitori poveri , o gettati alla;
campagna .ñ *ì . 0 .

Provedimenti contra sl orribile mu

manità a

Varie rifl:ſli0ni intorno all'educazio

— ne . . .

CAPITOLO XVI.

Forza che ‘puo ”ſir/i con gl’ In

delt .

geo lberó arbitrio È cag‘pne del ſuo

proprio moto , ma non è ne.

ceſſario che ſia prima cagion di se

fieſſo .

Puo eſſere ſpinto da cagioni eſierne, e

dalle umane paffioni a volere , o non

volere 5 ad operare , o non operare.

Affinché non ſe ne faccia mal'uſo,ſi ado

perino conſigli , ammonizioni , co.

mandi, proibizioni , promeſſe , mi

nacce ,~ e gastigbi .

con tanto miglior' effetto , quanta

maggior forza di autorità vi ſi uni

ſce . ,

‘rale è la Condotta della divina provi

denza :e (di chi nelſostiene le veci nel

overno- e" i .i
LagSacra Scrittiiiéä’ è. pienx‘dileſempj z.

ed ogn’ iſl’oria~ ne abbonda* . _

La forza di un’Editto enale è via ſcor.

tatoja per togliere gli ſcandali da Mo.

narchie intiere - ‘

Le prediclre non producono'eſſetto co

sl’ pronto , nè- tanto lontano. _

Calviniſmo combattuto nella( Francia a

ſor-za di Editti , e finito di eſiinguerſi

alla vicinanza delle regie truppe .

Con maggior vantaggio potranno ope

rarei Crociſeri . ‘

Rigon' contra gli Eretici ap rovato da

S-.Agostino~, e da altri Pa ri .

Vanta gio delle armi -per mutamenti:

abo ire l’eſercizio di ogni ſuperſiizio

ne o

CAPITOLO XVII."

Miracoli .

;or E-idee de’ſuturi avvenimenti

‘ li meditano ſecondo una con

dotta naturale , e veriſimile , non ap

poggiata a’ miracoli: benchè molti

ſe ne promettono a favore de’ Croci—

ſeri . '

Per ogni congruenza , e ragione-ſi deve

ſupponere , che ll Signore Iddio li fa

rà , ancorchè non ſoſſero promeſſi .

Arrio , e Maometto avrebbero potuto

vantarſi con piu ragione,che Lutero,

e Calvino del preteſo miracolo di

aver troVato gran ſeguela le loro

ereſie o ` '

Anzi molto piu il demonio per i tanti `

Inſedeli ,- e Cattolici , che malamen

te viVendo pur lo ſie uono ,

Miracoli ſono da temer i da’ Crociſeri

a loro danno , ſe daranno luogo agli

ſcandali ,— e rilaſciamenti .

La loro ſantità di coſiumi ., e gran ca

rità ſarà piu che miracolo , per tira—

re gl’lnfedeli a convertirli .

Q a Dsl
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Dellimíracoli piu flrepitoſi èbene er

gerne monumenti , stamparne figure,`

e batterne medaglie , a gloria di Dio,

e perpetua mçmoria ._ _ __

impertinenza dl Cattolici poco pu,non

' volere che ſ1 raccontino miracoli,pcr

non diſgustare gli Erecìci , che non

ſanno tollerare quefli celesti rimpro

veri della loro ostinazione .

Ma ſperimenteranno i miracoli della dì

. 'vina giustizia nell’eſſer puniti .

;Siccome _ſ1 ſpacciano eſiì per Criflíanì

TAVOLA` DE’ CAPITOLI

riformarì , Cosl porrebbero dirſi i dei

monj Angioli riformaci .

Miracoli notorj , ed innumerabili di

S. Franceſco di Paola non poſſono eſ

ſcr calunniati .

Il Zelo del Padre Franceſco ,di Geroni—

mo della Compagnia di Gesù , quaſî

trasfuſo dopo la ſua morte nelle reli

quie , è paſiàto a giorni nostri nella

Germania , per confondervi gli Ere‘.

tici coni maracoli .
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idee pratiche, a Particolari del principio; e progrdli della*

Conquijie (le’ Croci erz‘ , e del Governo jPiritaa/e ,

e temporale della’ medeſime.

i' Vendo- nelle precedenti

Medimzioni trattato in

enel-ale della Conqui

, _ l a . Governo , e Santi

ficazione del Mondo , er opera dè’ San

ci Crociſeri z e di quanto in sì ammira

bile opera potrà a ciaſcheduno de‘ tre

Ordini de' medeſimi appartenere e ſie—

uo nel tomo quinto a maneggiare l’i

fleſſo aſſunto , ma diſcendendo piu ai

rticolare z cioè, meditando come p0

trebbe la medeſima Religione appena

nata , con deboliſlìme forze , ſenza era

rio , ſenza ammaſſo di proviſioni ,e

priva di apparato bellico ’ terrestre ,

e marittimo, cominciare a ſpingere i

pochi ſuoi primi Religioſi contra gl’ln

fedeli 5 e tratto tratto creſcere , in—

grandirſi; e _ri-partita ne’ ſuoi tre Or..

diniingolſarh nelle conquiſle, ſantifi

carne i popoli, ed accreſcerne le ſor

tune . . .

303 E perchè veriſimilmente queste

prime molle princìpiar devono negli

Stati dell’ Ottomano Impero , premetto

il ragguaglio delle ſue forze , delle leg—

gi , ed Lſanze , dell’indole degliabita—

tori ,, e delle Rei-iaionì, e ſuperflizioni,

`che -vi ſono , Paſſo poi a meditare , col

  
favor de' vantaggi,che ſe ne riporta-au

no nelle zuſſe in cam o aperto , la con

quista di una delle ſue Provincie piu

a noi vicine; ne deſcrivo'le coſe piu

notabili , con quello che vi è di bum;

no , per poterſene ſare miglior’u—ſo ,

e quello cheìvi è di male , per ap

plicarviſî gli opportuni rimedj da’ ri.

ſpettivì ſuddetti tre Ordini , ſecondo

le id:e ne’ precedenti to-ni eſpreſſe .

Da quella Provincia vado ſcorgendo

i mezzi iu propri per paſſare-all’at

tacco del e confinanti; facendo in ogni

parte le ſuddette rifleſſioni; e così di

mano`in mano , coll’acquiſiar ſempre

la nuova Religione maggior credito ,

e ſeguela , e forze piu poderoſe ., 60-_

sì per terra , come per mare , tirare

avanti le conquiſle ,ſecondo var] pro- -

etti che ſi propongono , linoad impoſ

eſſarſi di tutto il ſuddetto Imperio e

avendo ſempre la mira a di'JL‘l'llVi , e

ſopra tutto alla maggiore poſſibile ce.

lerità , per mantenere in COHEſſIlÎa agi

tazione i nemici,romperne i diſegni,

e non dar tempo che ſi uniſcano, li

conſiglino, e rendan fiato.

304 Dimo ro indi la neceffità che

vi è di penſare fxattanto alle ſpedi

Zlo
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zioni da farſi con vari' distaccameffi

ti, eſquadre navali er~ altri Stati o‘

confinanti , o‘ lontani ;` imperciocchè‘

vi correrebbe‘ poi n'orabîle p'erdimen:

to di _tempo .,-, e mancanza’ di pronti

eomÒdi , ſe ſi attendeſſe unicamente‘

alla conquiſta del detto Im'p‘erio: e do

di av'erla’ terminata ,penſare a‘ preñ’

pararſi_ ad ulteriori progreſſi : e per—

ciò ſin dal primo’ giorno‘ ſi devono‘

Rendere ‘i penſieri ,- e ſe‘ idee alle piu‘

lontane ſpedizioni gſino` a’ confini del

mondo , anticipando tutte quelle pre-

venzion'i,- che potrebbero' a ſuo tem-r

p'o‘- diovare e' conſiderandoſi la‘ conquiñ'

ſia el detto' ImPerio’c’ome u'na porta,- ~

dopo il` di cui ingreſſo’ ſi preſentano‘

rnolte ſlrade , niuna delle quali` ſi ha

da traſcurare . ſenza giugnere _hn do:

,ve v’a a‘ terminare.- , _ _ .,

, 305' Una delle Coſe piu difficili *,

che s’ incontreranno in detta Conqui

ſia , ſarà il domare quelle nazioni ,~ che

ſono dipendenti ,~ o tributarie del Gran

Turco.; p'articolarniente u‘n’a porzione'

de' Tarta’ri ,- e degli Arabi ladr’oni : on:

de mi ſono ingegnato' rintracciare eſ 2-*

dienti per dare la caccia a qu'eſie e.

re; che ſi vantano indom'abili , e rí.

durle a' vita civile ,per potervi in;

nestare’ il viVere Cristiano: e‘ gioverä

ſpecialmente attra’p’p’are le loro man-'

dre ,ñ e le famiglie; ed o'ccu ar'e'i luo

ghi ,- d’ onde traggono la uſlilienza;

perchè l' inſeguire ſolamente le lord

ſquadre 5 che nella velocità ,- e nella'

fuga' trovano i piu ſicuri vantaggi ç

ſarebbe un pericoloſo perdimento di

tempó._ ..*,. … .

_ 306 La caduta (il un' imperio co‘

sl famoſo non potrà ſeguire ſenza und

ſlrepito grande , ſenza allarmare i vi—

cini ,~ ing'eloſire i'lontani , e ſveglia_

rc in altri `l’appetito di aPprofittarvró‘

ſi a In queſio molto .Vi è che medita

r‘e a gl" intoppi ſarebbero inſo’rmonta

bili all’ umana induſlria ,- ma correr’

no al Vinto".

deve alla divina‘ providenza di appiaa

narne l'im 'egno‘ . lo' non troppo mîr

ſono diffu o` in quefla’ materia , per.

chè' piena' d’ incertezze',` onde ho‘ ſat—

t'o pr‘esto’ paſſaggio a' meditare' alcune

delle prime impreſe da- farſi appreſſo,

noſtre‘: confini del medeſimo Im trio:

e qui t"erm'in'a il quinto tomo` i cui

parlo; deſquale ho‘ q‘ul accennato

quanto vi ſi contiene ,- ſenZa registrar

n‘e‘ diſlinta‘ment‘e _ le _ nrat‘erie ,- ſicco-~

me ho‘ fatto’ degli altri libri 5 perchè’

non le ho ancora diviſe in‘ Capitoli ,

lio tuttavia‘ che aggiugnervi ,~ e por

r'e in' miglior'or‘dine 5 quale non‘ po

tei dargli nell’atto‘ isteſſo di compor

re .- per non togliere la_ libertà alla‘

Penna di ſcorrere dove piu le veniva’

ln acco‘ncro‘.- _ . ~

~;07' Il t'emp’o‘ che vi vorrà per‘
mandare allestampe queſiſii Trattati Pre.

liminari, ed i tre ſeguenti Torni , de‘

?nali ho gia prodotta la Tav‘ola del-`

e materie ,- . ſarà piu che b‘aſlevole ,

col divino 'ajutoyadarel’ulcima mad `

.. :EOS Per 'róſeguire poi a' trattare“

diffuſamente tutti gli altri Stati del

Paganeſimo è neceſſario farne non uno,

tna piu altri tÒmì distinti ,~ eſſendo va—
ſiiſlima tal ~ materia" ;ì ed io‘ non so , ſe'

il Signore Iddio‘ mi_darà vita , e ſor—

ze per eſeg’uirlo , ſiccome ne lio fer

ma la volontà ;` e ne ten 0' già fatti

alcuni abbozzi . Mi ſervrrà di ſorte

ſpróne a continuarne ,la ,fatica ,- ſe le‘

già fatte , uſcendo‘ alla luCe_. incon

treranno di un benigno gradimento la'

ſorte: comp'atendoſi le debolezze del

mio ingegno, ſe in‘ un'agr’an penuria

di mezzi opportuni , ed in tanta dr

verſità di materie 5 non ha potuto ba

ſlevolmente diſimpegnarſî . Me ne ſom

miniſirerà p`ariment`e coraggio., ſe ave

rò motivo da credere‘ ,~ che gioveran

no almeno le mie vigilieaſar sì, che

di molti `‘vieppiù s’infiammr lo zelo

Per
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per la *gloria di Dio , e-per la ſalvez

za delle anime; particolarmente allo.

ra quando Aeſporrò `alla _loro pia con

ſiderazione la sterminata `ampiezzaflel

mondo (neppure `dopo tanti ‘ſecoli fi

nita di ſcoprire) ~d_a ,innumeralzih Po‘

-poli , e ,nazioni ,habitat-:or che giaccro‘

~;no tra ,lefuneste "caligiru dell’inſedel.

  

tà :ſenza ghe loro giovi il ezioſiſ

ſimo ſangue , cheìper tutti… esù Crí

sto, con amore infinito già ſparſe: e

`s’ inſerVorino a pregare la divinami

ſericordia , affinchè piu lungamente il

,rimedio , e l’ applicazione non diff”.

;liſca . *
\
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NNW-'tri de’ Plage-111*; c/yé ma'mza il Signore Iddio al Cri ia;

mſi-720 , qumobè /i’ rifàrmi, per abilitaif/i al mim'

jíc’ro della fintifirazione del Mondo; ePre— ì

ſèrz'ati‘ai da’

  
  
Arci torto’ alla tua pietà

i nommeno ,› che al tuo

diſCernimento , benigno

p -. Lettore , ſoſpettando ,

che potreſli contro di me adirar’ti , qua-.

ſi che venga a ſuneliar la tua mente

con i timori de’ divini flagelli 5 mentre

'ſiamo in un tempo , che gran parte de’

“popoli dell’ Europa lacco i colpi di

quelli geme, e ſoſpira . Non ſono io

fuori del mondo', che non ~poſſa toc—‘

carmene la mia porzione: paventol'í-‘

ra d‘Dio che annuncio `, perchè piu

d'ogn’altro ſono ciecamente Concorſo

con le mie colpe ad irritarla . Quindi è

che aſſai temo; e ſe pur ti rimorde la

'coſcienza di aVer quella provocata , ti

eſorto parimente a temere , ed a temer

con profitto; dacchè larghe promeſſe

Vengon fatte a chi ben teme . Chi mai

non gradi l’eſſere avvertito dal medico

di un' male che gli ſovrafla , additando—

‘gli nel tempo steffo per liberarſene, i ri

medi opportuni? Q_u_al viandante ſde

gnoſſr contra colui , che la Vera strada

mostrogli , e la piu ſicura da' ladroni ,

benchè piu aſpra ., e ſcoſceſa 2 qual noc—

chiero ſprezzò ali avviſi addirandogliſi

gli ſcogli giaccmno ſott’acqua, affinchè

non vada ad urtarvi P llfizio ſomiglian

te a questi a paſſare con te io ne vengo.

Ma ſe dirai che parlo a caſo, e ſenza

fondamento ; che ſono panìci imiei ti—

mori ; e che aVendo guastfl la ſantaſia ,

vò _turbando quella degli altri; riſpon—

  

detti flagelli .

derò , che ſon contento miſi dic-a aſſaî

dipeggro) purchè ti approfitti dell'av—

.~ Vertime‘ntq , non già vano , come pen

ſo tìlmmaglni‘. Potrà ſorſe nuocere una.

`ſanta cautela, anzi non riputarſi piu

'- che neceſſaria , trattandoſi di affare di

ſomma imlportanzaf Non ſarà ſempre

'meglio lo ar’umto‘ con Dio , e render

ſi ogoetto del ſuo amore, e non dell’ira?

Con 1gliati col tuo medeſimo cuore : ti

riprende fors’egl‘i di qualche traſcorſo ?

Ti ſembra ſicurala calma in cui vivi?

Batte giulio il polſo‘ dell’anima tua , o

la_ febbre di qualche pafflone lo turba 3

importano ti ſembrerà il mio parlare ,

credendo non eſſervi motivi da temere:

ma come non ſi hanno da paventare s e

non ci hanno da ſcuotere que’ diſastri ,

che opprimono altri: e che de’ loro rac

conti facciamo ſpeſſo delle nostre con

verſazioni un divertimento; come ſe

non ſi trattaſſe della. rovina de’ -noſ’rri

roflimí redentipur come noi col ſan

gue di Gesù Cristoz’ çhi ci afficura che_

non poſſa accaderm dl pegoio , ſe peg

gio abbiam meritato? Diſpreuerai le

mie ammonizioni , perchè meritevole

di diſprezzo è la perſona dalla quale

derivano . Lo conoſco abbastanza , per

non contradirtelo : m'a temo che avrai

demeritato per organo piu degno aſcol

tare le divine chiamate: mercè 'di non

poche altre neppure avrei fatto alcun

conto z c che per te l’ultima eſſer poſſa,

qu:sta , con la quale t’invito ad Îvvaó.

er



Îertidi alcuni efficaciffimi preſervativi

da’ mali pubblici: de’ quali in primo

‘luogo rintracceremo la ſorgente . En

tra ſrattanto in te fieſſo; che Forſe in

questo punto dà qualche picchiata la“di

vina Bontà al tuo.cuore : guardati di

'non ſare il ſordo; perchè terribili ſono

le minacce. che fa l’onnipotente Iddio a

chi non aſcolta le ſue voci : noti poſſo

riſerirtele ſenza tutto raccapricciarmi:

ecco per bocca di Geremia (n.229.) cioc

chè egli dice = Ecce mittam in eos

gladium , a* famem . a* pdhm: a*

ponam eo: quaſifia-u: mala! , ”a ca

medi mmPW”: , eo quod p: ”me/im‘.

E: perſequar eo: in giulio , ò* in fit

me , U* in pestiſenn’a : a* dnóo :o: i”

Dexatíanem uni-verſi: rcgm‘r terra , in

malediéìíamm.- ó** instuparem , a** in

flbilum , o- i” npprabn‘um cunéîir gm

:ió-u, EO MOD NON ALIDIEIWNF

VLREA MEA .

Cagíam' Per [e quali [dall'0 flagella il

Cri/ìianejimo .

ZIO - [lella già un tem o tanto ſo—

Qſpirata pace , c e dopo infi

` ‘ nite ſervoroſe preghiere de

‘gli antichi Padri , venne Gesù Criſio

aportare dal Cielo in terra z che rati.

fi-ò egli poi col ſuo ſangue , e qual re—

taggio il piu ricco , nel ſare ritorno al

ſuo divin Genitore ci laſciò: questa ap

punto piu non ſi cura da’ mondani , e

quaſi che ſvantaggioſa foſſe , o cecità

deplorabile! ſi diſprezza,e ſi fugge. Gran

parte delle nazioni che accettata'l’avea,

congiurando aproprj danni , osò non

- ſolamente traſgredirne i giurati patti;

nia ſe n'è indi cotanto allontanata ,

che già ne viene in una totale ſunesta

dimenticanza . Toltine i miſcredenti,~

che vi rimane di mondo Cattolico?De

dott‘a da queſio la troppo, creſciuta tur

ba di coloro , che vivono da Pagani ,

guanti ſaranno i Fedeli, che Fedeli poſ

.* PKELÎMr‘N'A‘x-m :729

ſano con verità appellarſi 2’ Non è’ egli'

-vero , che non potè giammai dirſi con

piu ragione eſſere infinito il numero dc

gli stolti, ed eſclamarſ: con Qſea : Na”

astſciantía Der' in terra? Verità è quell;

altrettanto aperta , che con amare la

grime degna d’eſſer compranta: onde

maraviglia non è , che Vegaendoſi tra

di noi poco men che reſo ell’intutco

infecondo di Gesr‘rCristo il divin ſana

gue , e portato quaſi in trionfo il vi

zio; frequentemente da ogni ſorta di

perſone ſi oda ripetere eſſer vicina la fi.

ne del mondo; e che avvampando d!

Zelo un pio Prelato , abbia preſo l’im

pegno di mostrare imminente il Giudi

zio univerſale . _

3” Ma non è cosi , devono .della

turbata pace eſeguirſene puntualmente

gli articoli . Non è in se steſſa infinita

degli uomini [awalizia , ſiccome lo è

di Dio la miſericordia : queſla unita in

lega con l'onnipotenza, otterrà quan

to vuole , rifiorirà la pace per tutto il

mondo , ſarà pace univerſale . Gli uo

mini , è Piu che vero , abituati nel pec

cato , o impegnati nell’ errore, ottu.

randoſi le orecchie, neppure vogliono

aſcoltarne l'invito', non che eſaminar

ne le vantaggioſe condizioni ; ma i] Ca

ſo non è diſperato, benchè vperi mal

vaggi aſſai ſuneſio il rimedio . Farà Id

dio quello,di che lo ſupplicaVa Davide,

dicendo ,v Dz'flîpa gent” , 7M bel/a m—

~ 1m”; e che il Santo Patriarca di Paola

ha predetto; cioè, l’ira maffima che

Verrà ſopra di quelli : ricevendo cosl

ilmeritato gastigoipiu ostinati, non

ſaranno d’imbarazzo alle genti piu do

cili , per ſra‘lnrnarle dal godere i van

taggi di sl glorioſa pace . `

` 312 Peſanti ſono i` flagellí, che

affliggonoil Criſlianeſimo; ma non‘ſi

Vede ricavarſene profitto; ed anzicchè

emendarci , andiamo di mal‘: in peggio

e piu le corruttele ſi avanzano . Menti

ſecondoil ſuo costume Lutero, quando

R ſi van
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ſi vanto , che dopo la fatica di qua

rant’anni , eragli riuſcito di ſopprime

re gl’importuni rimorſi di ‘ſua coſcien

za : perchè non è poſſibile li oter tro

vare tra le colpe ripoſo , nè c e l’uomo

‘gode pace in se steflo , mentre sta in

guerra con Dio : l’affettano eſſi in va

no: Dixeruut pax, ma?” erat pg”.

pure non so ſe io dubiti _, che ſiali al

la perfine rintracciato negli abiſſi l’ ar

cano di far morire quel verme della co

ſcienza , che di ſua natura è immortale;

e col ſuo terribile dente non ceſſa di

affliggere l’anima anche allora quando

enſa piu immer erſi tra peccaminoſi

Hiletti . Non è eg i vero , che `ſi vedo

no gli uomini troppo inſenſibili, non

meno alle voci de’ Miniſiti del Santua

rio , che a quelle di quaſi tutte le crea—

ture , che ſOVente armandoſi a nostri

danni , ci fan conoſcere eſſere contra

_di noi Dio ſdegnato 2 '

213 In tutte le guerre del popolo’

Ebreo deſcritteci dalla Sacra Scrittura

fi vede ,che alle funeste conſecuenze di

quelle eran precedute le tra greflioni

della divina Legge , e ſi riſarcivano col

ravvedimento ; e talvolta n’evitavano

l’imminenti pericoli riformando i co—

umi . Così giudizioſamente lo praticò

il Re Gioſafatte z non contento egli che

andaſſero i ſoli Sacerdoti, e’ heviti a

viſitare il ſuo Regno,per istabilirvi l’oſ

ſervanza della divina Legge . e correg—

gervi ogni abuſo ( piamente credendo

non eſſervi miglior modo per fortifi—

carſi contro la rovinoſa guerra che lor

ſoprastava) ma ordinò che li accompa

naſſero i primi Nobili , e ,Ministri del

a ſua Corte , ad oggetto _di far ſubito

eſeguire quanto quelli ordinavano.Con

eſpediente sl proprio, ed ‘efficace ebbe

tanto buon’eff-:tto la riforma , che com

piacciutoſene il Signore Iddio, reſe quel

ſaggio Principe terribile agli st-eſii ne

mici , da’ quali stava già per rimaner

ne oppreſſoz e diſponendo che, gli reg

T .T t ñ A

'deſſero tributo anche gli Arabi, ed i

,inſèlvatichito , e

- quanto ſi

r ,0,_6 .1V.

Filiſiei . Ma tra’ Cristiani , come ſe non

'ſi credelſe che _reona ſopra di noi l’isteſ.

"ſa previdenza , l attribuiſcono le guer

re alla bile de’ Regnanti , al capriccio

‘de' politici; e quello ch’ è piu stravaa

ſgante ., anche ( dirò così ) al capriccio

delle stelle; alle quali fanno dire i te- ,

rnerarj Astrologi quello che non ſanno:

prestandoli credito , anche da uomini

che ſembrano giudizioſi, ad un’ arte

piena d’imposture anatematizzata dalla

Chieſa . detestata da‘ Santi Padri , e ii

no da’ Gentili deriſa .

314‘ Il mondo miſeramente arde in

piu parti., ſcorre il fuoco marziale ad

ancenerire città , a deſolare provincie :

molti penſano come poterſi ſcaldare a

quelle sterminatrici fiamme , non ba

dando‘che potrebbero rimanervi arſi ,

e_ conſumati , come a tanti incauti

ſuccede ; e niente ſi penſa ad una ſeria

emenda , nè a roccarare nelle prOprie

famiglie una [ſilutare riforma . E' ne

ceſſario dunque che vengano gastighi

maggiori , e di tal forza , che ſcemino

aſſai il numero de' malvaggi , abbatten—

do i piu ostinati , e ſcandaloſi ; e ſco

teudo gli altri , finchè ſi ſveglino dal

profondo letargo , nel quale vivono

immerſi . Con medicine così amare , e

con caustici tanto doloroſi guarito da.

gl‘invecchiati ſuoi morbi il Cristianeſi

mo , ceſſerà la divina giustizia diafflig

gerlo , e tornerà la,miſerico’rdia a dif

fondere con larga mano a ſuo prò le be

neficenZe : di maniera che qual campo

purgato dal fuoco ,,

renda in appreſſo piu che di centuplo ii

frutto . .

315‘ Non giova il luſingarci, non

eſſere si grandi oggidi le corruttele,

egoono eſſere ſiate in altri

tempi da norſontani 5 e che perciò non

vi -ſia ragione da temere i minaccratí

troppo eſorbitanti gastighi: perchè Pur'

è vero ,che l’ira divina allora non dſhe

e
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de ozioſa , quanti regni , i piu floridí ,

ſoggiacquero ad eſſer deſolatz? @ante

nazioni furono condannate a catene di

ſchiavitù de' nemici , o dell' inferno ,

con perdere la Fede? Concedaſi nondi.

meno che furono piu ecceſſivi gli ſcan

dali de’ nostri antenati , ma riflettiamo

.altresì , che a quelli non ſi aggiugneva

il gran peſo de’ nostri peccati , ſiccome

vi ſi uniſce al preſente . Eſſi empirono

il corpo della miſura , e noi vi aggiu

gniamo il colmo . Dopo di- ciò , che al—

tro puo aſpettarſi i Che Iddio muti pa

rere , e condotta .’ Che ci dia tempo per

cominciare ad empìerne un’altra .’r Che

Poſlìam proſeguire ad oltraggiarlo di

vantaggio in ogni tempo , _ed in ogni

luogo , ſenza neppur quelli eſentarne

al ſuo culto conſacrati? .

316 Vergognianci de’ rimproveri,

che faceva un tempo a’ Cristiani un’In—

fedele , perchè piu a noi or giustamen—

te convengono . Fu egli Selim ran ſi

gnore de’ Turchi , il quale dopo a con

quista dell' Egitto , e della Siria , ſpe

rava di unire al ſuo dominio il resto di

Europa ,Cominciando dall’ Italia: Per

chè , diceva egli , non meritanoi Cri

ſliani di eſſere aſſiſiiti da Gesù Cristo,

vivendo comunemente in un gran diſ.

prezzo della ſua legge; la quale coman

da di eſſere manſueti, ed umili, diſ

prezzare i beni della terra‘, ajutare i

poveri, custodire la ſobrieta, ela ca.

stità . Ma lddio ne ruppe i diſegni, col

cacciarlo dal mondo l'ortavo , o il no

no anno del ſuo— impero . Quello che

Selim non ebbe tempo di eſeguire , per

chè non l' avremo da temere, finita

che ſarà. di fiancate , diciam così, la

pazienza di Dio dopo due ‘altri ſecoli

di nostre rilaſciatezze 2 Stancoſſr già

con i Greci, rendendoli ſchiavi de’ me

.delimi barbari da eſſi favoriti in odio

de’ Latini , ' e ſottoponendoli a’ ſeguaci

dell’Alcoranoñ, per non aver voluto

*eſſer ſottoposti al Vicario di Gesù Cri—

U‘

sto . Speſſo mi rammenta della_ loro diſz

grazia , perchè mi duole , e m1 fa teme:

re l’eſempio . .A .

317 Non ſi puo negare , che aſſai

malamente ſi vive : que-ſia è una voce

univerſale , altro non ſi ode che lamen

ti; e ſenza eſitare ſiaffirma, che de’

pubblici mali ne ſono i eccati la vera

orgente . Ed in vero , e pure ſi appli

ca qualche pocoa viver bene , o a ſor—

za di ſpaventi di voci delle creature ,

che ſi armano aſerirci , o de’ſagri Ora

tori, che tuonano .: grand' è ~l’ inco

stanza nel perſeverarvi, ed in molti la

pertinaeia nel male ſi accreſce . Pen

raſſodarci dunque nel bene , e per ab

battere tal pertirliacia , altro rimedia

non v'è, Cie i ri ore di ma iori
flagelli .ñ Cosllo fecegdire il Si Egna.;

Santa Brigida . allora quando ſi portò

'ella'a viſitare la ſagra ſpelonca del

Gargano . Vide ivi una gran moltituç
ſi dine di Angioli lodarvi l'Altiſlimo; ma

quaſi del tutto sl venerabile Santuario

da‘ ‘convicini popoli abbandonato‘.

Stupefatta inſieme Brigida , e dolente

udl dirſi da un’Angiolo e Non lci ma

,, ravi liare veggendo un luogo sl ſa

., c_ro auto si poco dagli uomini rive

,, rito; imperciocchè gli abitanti-dì

,, questo contorno diſprezzano le nostre

,, buone iſpirazionize ſenza curarſi del;

,, laſalute dell’anima, alle luſin he de

,, gli ſ iriti m‘align‘iipiu volentieri ac‘

,, con entono . Mo `a perciò la Santa—a

compaſſione della cecità di quelli, pre

gando. il Signore a volerli illuminare ,

e ſu riſposto: Che quella gente, per

eſſere di costumi incostanti , e nina.;

ce nel male , avea biſo no di agelli ,

per farla convertire al en fare 5 eſſen

doſi abuſata fin’allora della divina mi
ſericordia ñ i

~ 318 Seguiamo altri pochi paſſi lo

medeſima Santa , perchè ſcopriremo un’

altro maggior. motivo di temere, e di

tremare . Calò ella da quel. :Santuario

. R ,I BVS:
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` nVedere le rovine dell’antica Siponro

già distrutta molt‘anni prima da’ Sara.

cení i e mentre mirava sì lagrimevole

ſ ttacolo, uno della ſua compagnia

maravigliò non poco , che una città

sì nobile , nella quale erano stati molti

corpi di Santi, foſſe sl miſeramente ab

battuta-'La mattina ſe uente orando

Brigida , le apparve Gesi Criſio , e le

diſſe: Axel tuo compagnoſimaravi

,, glia per vedere rovinata la città

p, Sipontina 5 ma ſappia pure , clie Ciò

., meritaronoi peccati de’ cittadini z e

‘,, mi commoſſero a questo fla ello 'le

,, lagrime di un mio divoto; il quale

p, vedendo l’ostinazione degli abitanti ,

,, ed il poco frutto, che facevano i ſuoi

., avvertimenti, giorno, e notte fa

” ceva orazione per la diſerZione del

., la città; -stimando meglio veder di—

,, roccate le mura , che pericolare tan

’, te anime . Vedendo io le ſue lagri.

D’

’a

me , e che neſſuno ſi moveva a ſar

penitenza, permiſi che ibarbari la

9, trattaſſero in quel modoflíhe ora ſi

p, Vede .

‘319` Diſinganniamoci con queſta

terribile rivelaZione , ſeriamente conſi

derando , che non baſſa ad afficurarcí ,

per non incorrere in ravi ſciagura, l’a.

Vite le nostre città inſigni reliquie di

Santi , e Protettori nel Cielo , quando

Vogliamo continuare ad eſſere perverſi;

ma per contrario dobbiamo temere`

che l’istefli Santi, e non meno i ſervr

di Dio , che ſono nel mondo , zelando

il ſuo onore , ſollecitino la divina giu

flizia a punirciz come la ſollecitava

Eſaia dicendo( 0.26. ) Cumfëcerir ju

’dicía ma , juflitiar diſcent Labini”

”r orbir . Ben conoſcono eſſi, che gio

va affrettarne i gaſiighi , affinchè Ceſſi—

no li ſcandali, che ſcemano il numero

degë innocenti z ed affinchè rieſcano

piu miti , trovando minor numero di

colpe da punire':` impercioccliè ogni

giorno, anziiu ogn’ora . ed in ogni

U

momento ſe ne aggiun ono tante; e

tanto gravi 5 che a chi en lo medita

apporta flupore , che ſia così grande la.

pazienza di Dio nel diſſimulare aſpet—

tandoci a penitenza; e parimeute ſi rac

capriccia , conſiderando quanto piu

peſanti dovranno eſſere poſcia i fiagelli

dopo tanto aſpettare , dopo tanta pa

zienza, e dopo eſſerſi il numero de’ pec

cati tanto accreſciuto .

320 Se poteſſi luſingarmi,che aſceih

da tanto la mia umil voce,_ſicchè giun—

ga a dar’ impulſo a chi puo , perchè ſi

prendano quelle forti riſoluzioni , che

ſi dovrebbero con vivo. zelo, ed in

contrastabile autorità eſeguire er fa:

portare il dovuto riſpetto a’ ſacri Tem

pli , per una ſanta riforma di' costumi,

e per l'eſatta oſſervanza della divina

legge ; ſiccome ne abbondano negli an

nali della Chieſa gli eſempi , e ne' Con

, cilj , e Santi Padri le istruzioni 5 mi ap

plicherei a meditarle : ma non so tanto

preſumere , nè mi è poſſibile tanto ſpe

rare . Non laſceraſii però di rifiettervi,

quando ſi conoſcerà comunemente non

eſſere panici imiei- timori, n‘e guaſla

la mia fantaſia : ma ſarà, cred’io, trop

po tardi , e che aVendo la divina giu

stizia ſguainata la ſpada , ne abbia già

buttato via il fodero . Per carità ſiam

docili , ed aſcoltiamo la verità da qua

lunque bocca ella eſca .

. 32: Allora quando piu infuria una

tem elia , e fa temere ià già vicino al

la compigliata , e druſcita nave il

naufragio‘ó ognun de’ miſeri naviganti,

diſperandone 10‘ _ſcampo , proccura al

meno in quei fatali momenti, che gli

rimangon di vita , fai* pace con Dio,

`implorando a’ ſuoi reati il perdono x

molto è nondimeno da temerſi , che

poca stima faccia il Signore di quelle

lagrime di pentimento , ſe ſono ſpre

mute a forza dall’ orrore della vicina

amara morte . La ſperienza ha fatto

ſovente conoſcere , che le converſiom

lil

4~_—__
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in ſomiolianti congionture , e tempi ca

lamitoſi furono apparenti, perche do

po ceſſatii pericolifi tornò presto alle

precedenti rilaſciatezze . Lo ſcrutator

de‘ cuori lddio non ſ1 laſcia incannare

da quelle larve di penitenza , ne ſoffre

che oriuo i ſuoi ſervi a prò di coloro ,

che naſcondono l'ostinazione , non la

depongonozonde diſſe a Geremia (m4.)

Noli ora” pro ”pula iflo in 'bonum .

Cum jejuna-vm’”: , non exaudmm pre

cam eorum : É* ſi obtulerint baſata”

_flomata , <9' viffimar, mm ſuſì'ipiam

ea; quom’am gladio ,. G**fame , o* pe

fle conſuma”: eo: . _Smcero dunque , e

gratoa Dio potrà _il pianto ri utarſi,

quando non è il primo a prote are de’

nostri falli il pentimento, er eſſervi

preceduto qualche ſpazio d). tempo dl.

vita morigerata , e Cristiana ._

322 Non ci riduciamo ad implorar

mei-cè , quando l’ira divina già ſcarica

ſopra di noi i col i s aIZiamo da ora la

voce verſo quell’rnfinira clemenza, ch’è

‘pronta ad aſcoltarci . Non imitiamo

quelli uomini diſordinatì , iquali pen

ſano alla ſanità, quando l’ hanno già

perduta , e lì rendono continenti dopo

che la febbre l’ ha aſſaliti . Non aſpet

tiamo nuoviavviſi per fare una VlgO

roſa riſoluzione di viver bene 5 perchè

forſe non verranno 5 -avendone’traſcu

tati tanti altri; e col procrastinare po

trebbe tanto il cuore indurarſi , che

neppure credereflimo ad un morto , che

veniſië dall’altro mondo ad ammonit

'ci . Se cosl ſaremo , ancorchè poi va

da ſoſſopra il mondo , non vi ſarà ma

le per noi 5 l’isteſſo Iddio ce ne aſſicu

ra con quella amoroſa ambaſciata: Dic

juflv , quaniam bene . Non vi è ombra

di eccezione ; ogni coſa anderà bene

per noi, ſebbene aveſſimo da rimauer

vittime del furore de’ bArbari , o ſepel

liti dalle rovine, o avvelenati dall’aria,

0 conſumati dal fuoco 5 perchè ſareſii

mo vittime grate a lui; e non laſcereb

...c.

, '33

be tra quelle medeſime ſciagure di con‘

fortarci , ſino a farci parteci i di con..

ſolazioni anche maggiori nel e afflizio

ni medeſime .

323 Piu nondimeno ſarebbe da ſpe

rarſi , il vederci preſervati , anche a

forza di miracoli , biſognando , tra le

iu pericoloſe calamità; non meno che

l tre fanciulli Ebrei nella fomace di

Babilonia , ſe ſincero ſarà il nostro rav

vedimento: imperciocchè l’ira divina

contra gli o‘stinati s’indrizza . Non‘per—

metterà giammai l’infinita bontà che

periſcano coloro,che attendono a ſanti

ficare se fiefli , e ad eſſere di edificazio

ne agli altri :-ſſortificandoſi con ipre

ſervativi , che or'ora paſſerò a ropo

nere , per ſottrarci da rigore e' mi?

nacciati flagelli .

324. Prima però d'innoltrarcí a par;

lame , andiamo indagando, quali ſiano

le cagioni,per le quali vediam reſo que

sto ſecolo fin’ora quaſi continuo teatro

di miſerie , e ne temiamo .maggiori e

affinchè conoſciuta l’origine del male ,

poſſiamo comprendere de' rimedi l'effi

cacia’ . Dirà ognuno , e dirà bene , eſ

ſere le continue , ed innumerabili traſ

greſiìoni della divina leg e; oſſervan

doſi che comunemente i ëristiani , co

me ſe aveſſero rinunciato al Batteſimo,

ad altro non attendono , ’che a ſeguire

le tiranniche leggi del mondo . Ma fic

come vi ſon’alberi , a’ quali non basta

per farli ſeccare , il troncarne i ' ci-,

pali rami, ma è neceſſario ſvell e ſi

no le radici , affinchè non germoglinoz'

così vediamo qual’ è la radice, dalla

quale, come velenoſi ermogli ,naſca-L

no tante noſtre tra greſſioni e per

chè con applicarci a sbarbarla dal ter-i

reno del nostro cuore , otterrerno in

una volta quello,che cerchereflìmo con

fatica aſſai grande , e poco profitto;

aggirandoci ſolamente intorno a'ramì .'

Ella altro _non è che l’avarizia : il me

deſimo Santo Patriarca , il quale predi

‘ce
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ce gli effetti dell’íra_ maſſima, che verrà

_a piombare nel mondo , dimoſira eſſer.

ne l'isteſſa cagione 5 e contra la me

deſima ſi ſcagliano del ſuo aCCeſo zelo

le piu terribili invettive .

324 S’inganna chi crede eſſere ava

ro ſolamente chi amando il danaro , te

nacemente lo conſerva , ſino a menar

vita miſerabile , per non privarſene r

imperciocchëlo ſono parimente tutti

coloro , i quali diſordinatamente l’ -

mano, ancorchè prodighi ſiano nello

ſ ndere , e diffipare in‘crapule , giuo—cîei , vanità, e ca ricci 5 mancando

nel ſoddisfare gli 0b [ichi di giustizia ,

e di carità 5 ed avvalenäofi d'infiniti il

leciti mezzi per farne acquisto . Rende

l'avarizia il cuor dell’uomo inſaziabile,

duro, e crudele; da ogni bene lo di

stoglie , e ſa in ogni piu detestabile ſeei

leratezza precipitarlo: fa che perda con

l’umanità la vergogna, e lino la steffa

Fede : tutto ſi ſa lecito , strapazza ogni

dritto , Opprime 'rdeboli , n0_n perdona

_ .a’congionti , ſconoſce i genitori , de

fràudaivivi , ed imorti . In brieve

eſpreſſe tutto l'Appoflolo dicendo : Ra

'dix omnium malarum cupiditarmuam

guidam upper-mt” erravertmt affida,

ò- inferuerunt ſe doloribm- multi:.

{1.Tim.6.) o‘ .

15 Facilmente ne 11 altri ſ1 rav

via questo vizio, e ene mormora;

non vi è però chi voglia riputarſene

macchiato: protestano tutti eflerne alie

ni , ma non per altro, ſe non ſe perchè

ne mutano il. nome : ed in questo ſola

mente ſi ubbidiſce a San Paolo , che di

ce : Avarítía ”ec mmimtur i” vabir .

Corre, ella dappertutto sfrenatamente

ſotto mentiti nomi di dritti, emolu

menti . economie , merito ,.industrie.,

compenſazioni , ricognizioni , donati

vi, convenienze , e altri non pochi;

e pur non ſono ſe non ſe ingiustizie ,

ſOVerchierie, uſure , frodi , furti , estor

fioni , e tiranniche prepotenza , figliuo—

'TRA'T-rx'ro ‘ IV;

le tutte infami della ſcellerata madre

l'avarizia . Sono tanto comuni, ed

uſuali queste male arti ,` che ſe tornaſſe

quel Ciurmfldore riferito da $.Agostino

(1.13. dr Civ- c.g.) il quale avendo pro—

meſſo in una pubblica fiera voler’índo

Vinare i penſieridi ognuno , ſi diſim

pegnò con dire : Tutt’ i vostri penſieri

ii riducono a queffo : quanti quì ſiete ,

tutti volete vender caro , e comperare

ab‘bnon mercato; oggi per-ò potrebbe

piu propriamente dire: Tutti i voſiri

~Penſieri ſi riducono a questo , di appro

fittarvi a costo d’altri .
;26 Appena nel primoſi'ſecolo della

Chieſa principiò l'avarizia a ſare in eſſa

picciola comparſa , mentre non retta

mente ſi amministravano le offerte de'

Fedeli, e non bcue ſi prevedeva a' bi

ſogni delle vedove , e degli orfanelli .

che Iddio per imp:dirne i rogreflìa e

per correſggere altri difetti introdotti

tra que‘ .inti Criſiiani; ſiccome ne an

ticipò l’avviſo , e ſi legge nel libro di

S.Erma , detto il Pastore , permiſe la

perſecuzione di DÒmiziano. Ma non

vi ſu per la Chieſa~ erſecuzione piu la

grimevole di quella di Decio nella me

tà del terzo ſecolo ; perchè molti cad

dero nell’idolatria , come ſi raccoglie

dall' Epistole di S. Cipriano , e dal ſuo

libro Dr lapfir ;~ e facilmente poterono

idolatrare , ſe "rà dell’idolo dell’ava

rizia eran divoti quei miſeri APOst-Îtí .

327 Se vogliamo piu chiaramente

ſcorgere, quanto abbomina Iddio queſh)

vizio , e come ſeveramente lo puniſce,

aſcoltiamolo da una rivelazione di San

ta Brigida(1.4.c.zz.) il di cui tenore è

queſio :.1 Per gastigare la ſmoderata

avarizia , che ormai è giouta al ſorn

mo , verrà , verrà il potentiſſimo

Dio con l’aratro , e ſenza perdonare

al grande . o al picciolo, al ricco ,

o al povero , ſconvolgcrà ſoſſopra la

., terra , e la ſeminerà di cadaveri z de

,, fèrterà ipalazzi ſuperbi, con ſar di

” Ve‘
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,, venire gli abitatori paſcolo di Ver_

,, mi , e le anime loro ſchiave di Luci

,, ſero , a cui ſervuono: e nonſuç

,, eder`a altrimente queſio terribil ga

,, ſligo negl‘ultimi tempi, ma in que

,, ſli noſiri giorni: anzr molti , _che og:

,, gi vivono, lo vedranno con l propr,

,, occhi: Rcsterannoleſ ſe ſenza lo

,, ſ oſo, iſigliſenza pa re, ipotenti

,, enza ricchezze , poicchè ſarà loro

,, involato quello,di che iu ſl diletta

., vano . Con tuttocciò li pietoſiffimo

,, Redentore concede ancora un poco

a, di tempo per ſar penitenza , ed aſpet

,a ta ipeccatori,che li domandmo mi

,, ſericordia . Que a rivelazione la

pubblicò la Santa ſiando in Roma , e

non laſciò fra poco tem o di avverarſi;

perchè la pelle affiiſſe ’ Europa , ſa

cendo per tutto ſiragge si grande . che

non ſi legge aVelſe fatto altre volte piu

ſpaventoſo macello; ed entrata anche

nella ſieſſa Roma, la laſciò quaſi del

tutto vuota di abitatOri -.

328 Non giovò allora la detta ri.

Velazione di quella gran Santa , cono—

ſciuta Veridica a mille pruow nelle ſue

predizíoni; nè credo che giovar poſſa

.qualunque altro avviſo in appreſſo;

perchè ſe ne ſarà aſſai minor conto di

quello, che ſi ſa degliavviſi delVan

gelo: ripntandoſi oggidi debolezza la

credulità , benchè pia, alle private ri

v-:lazìoni . (Lnando la maledetta ava

rizia giugne ad introdurſi nel cuore

umano , vi vogliono altro che rivda

zioni per farnela uſcire: non l‘otterran

no facilmente nep nre eſorbitanti ſia

gelli 5 perchè ne rimarranno gli avari

diſlrutri prima che corretti. Si trova~

no efli in nn quaſi ſſeſſo di dannazio

ne , ſecondol‘eſpreſſſhne diTertullia—

no , il quale gli appella Divi”; pm

damnati : diCendo lo Spiritoſanto: Wu'

aurum diligit, non juſr'ifimbitur (Eccl

35’.) . Tanto maggiormente che il ne

ceſſai‘jllizno rimedio della reſlitnzione

pre ervativi . i

ſi rende tanto difficile , inuſitato , 5

odioſo alla loro rapacità , che poco,g

niente è da ſperarſi, che ſi privino della.

roba di mal’acquisto , ſe non trovano

altri piu rapaci di eſſi , che ce l’involi

no, o non viene la morte aſípogliara

eneli . ln quel terribile punto , la co

ſcxenza ſa l’uffizio ſuo di rimorderli , o

lì danno alla diſperazione z o fi sforza- .

no racchetarla con quelli maledetti no

mi inventati a maſcherare ifraudolenti

acquisti .

329 Se dunque è tanto difficile, che

di questa ſorta di avari ſi purghi il Cri-r

flianelimo da se , altrettanto meno fa*

cile ſarà , che lì sfuggano i minacciati

gallighi . Con questi ſconvolgendoli .a

diabolica macchina dell‘inVeterato md

coſiume , potrà meglio riuſcire ad un

riſolnto sforzo di’autorità l'introdur

vi un nuovo Cristiano regolamento . E

ſe rieſce vano l’andar ora conſi liando

preſervativi , e_rimedj a chi odia la ſa—

nità , e ſi tiene caro il ſuo 'male , 13-’

ſciamoli in predadel loro peſſimo de

ſhno , e paſiiamo a par—lare di quell’al—

tra ſpecie di avari , iquali ſono ono

ratiſiimi in quanto al non aſpirare ad

appropriarſi la roba altrui z ma pure

molto odioſi a Dio , a cagione dell’af

ſetto diſordinato , col quale ritengono

la propria : non facendone quel buon'

uſo , per lo quale la divina providenza

la depolitò nelle loro mani z cioè , di

reſiitnirne a’ poveri la porzione , che a'

medeſimi ſpetta, mediante la~Limoſinar

e con ciòlpaſſo a diſcorrere de' promeſlì

I’ri—
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3330 NOn `e mio penſiero far'un pie

no trattato intorno al re

Cetto della'Limoſina , ſovente noti ca

toci nelli divine Scritture , raccoman

datoci con le maggiori premure da’

Santi Padri, e da molti Scrittori dif—

fuſamente maneggiato . Chi Vuole ſod

disfare la ſua pia curioſità intorno a

questo nobile argomento, gli ſarà age

vole il farlo. Fugga però quei ſpietati

'Autori, iquali credendo addolcire al

corrotto guſio della cupidigia quest’a

inabile precetto di carità , han teſſuto

lacci agl’incauti lettori , con rilaſciate

opinioni giuſiamente dalla Chieſa con—

dannate . Ricorraſi pertanto a quegli

altri, i quali con penna animata da

Cristiano Zelo. hanno, col diſſi are que'

ſordidiſofiſmi, ſinceramente ella ca

rità le bellezze , i pregi, e idoveri de

ſcritti. Tra’ moderni non è da trala

ſciarſi del celebre Lodovico Antonio

Muratori l'aureo trattato della 'Carità

Criſiiana , già piu volte riſiampado a o

.il piu brieve del P. Pinamonti , intito

lato: La Cruſh de’ Ricchi. Dirò pur’

io qualche coſa intorno a quello nobi

le argomento ; tra le di cui prerogati—

Ve , a cagione di quello che ho dimo

fltato nel precedente diſcorſo, pur vi

è questo di eſſere un'eCCellente ſpecifi

co , per poterci da’ pubblici mali pre

ſei-vare . Intanto vorrei la enna intin

ere nel ſagroſanto costato iGesirCri

o ;affinchè l'efficacia, che non so da—_

.re alle mie parole con si baſſo ſiile , ce

la ſomministraſſe quel divin ſangue; che

per ſoccorrere dell’uman genere la po

vertà , e ri ararne le miſerie , amoro

ſamente ſu parſo .

‘-231 La natura iſieſſa ad amare il

proſſimo ci ſpinge , e ce ne dimoſira di

@narra-ro IV;

piu , con quello che opera ne*brutí ,~

*eſemplo: non eſſendovi oppoſizione

tra quei della medeſima ſpecie . Alta—

meute rida altresì per queſio la ragio

ne; eſareflimo, non aſcoltandone le

voci, delle Heſſe beſiie peggiori . Ma

piu nobili argomenti a stringercicon~

corrono, per eſiggere da noi le mag

giori tenerezze a prò de' noſiri biſogno

ſi fratelli: Iddio è quello che nell’an

X tica legge ne diede, e cento Volte ne

replicò il comando : e Gesù Criſio, do

po di averlo con infinita premura con

fermato 5 finalmente nel ſuo ſermono

della Cena , che era come il ſuo testa~

mento , lo replicò ben tre volte; e ſol—

lecito indi iucamminoſli a darcene quel

nuovo ſlupendo eſempio di ſacrificarſî

r noi tra gli ſpaſimi , e dolori . Q16—

oſu ſempre il ſuo piu favorito precet

to , ed il piu proprio carattere della ſua

legge: e ſe non va egualmente del pari

con quello di amare Dio , non puo an.

darne diſgiunto : di modo che mentiſce

chi dice amarlo , ſe anche il proſſimo

non ama a e ſe non l’ama ſecondo la ~

regola , ch’ egli ce ne preſcrive , cioè,

quanto amiamo noi ſieſîi .

322 E come noi ci amiamo! Cer

tamente con tenerezza , ſiamo ſenſibili

a’ nostri mali, vorreſſimo eſſerne libe

rati , ajutati , ſoccorſi , o almen com

patiti . Siamo nü' in quelli ſentimenti

per inostri proſſimi 2 Ma piano . che

vi è altro : vuole Gesù Cristo che ci

amiamo, ſiccome ci ha egli amato :

Sic”: dilexi vor: ſenza ſuo intereſſe,

ancorchè meritevoli del ſuo odio , ab—

bominevoli a' ſuoi ſguardi 5 ſacrifican

do altresì per noi con la ſua vita e la

gloria , e l’onore .

;33 Bflstar potrebbero, e dovrebbe—

ro questi precetti, queſia regola , e Que

ſio eſempio per farci ben com rendere

l’obbligo strettiſſimo , che abbiamo di

ſoccorrere i nostri fratelli biſognoſi: ma

non è baſiato alla gran carità diCG_esii

ri
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.Criſlos perchè ha voluto parimente

nmilíarſi a pregarcene , e con` ‘quanta

energia! Egli non ha a ſchifo di co

prir 1 con i cenci de’ poveri , egli non

fi Vergogna piangere con le loro lagri—

me , gemere con le loro voci 5 mentre

in eſſ] vuol'eſſere da noi riconoſciuto:

ciò cheſate ad eſiì , ci dice , lo fate a

me. lo ſono che in eſli ſlendo la timi

da mano ,io dò fiato alla langnìda vo

ce , i0 ſoſpiro, e piango , io mi avvici

no, e priego per un tozzo di pane . Ma

alla perline , per rompere la nostra du

rezza , trasferendo in quelli i ſuoi drit

ti . e creandoli depoſitarj de’ tributi

-che gli dobbiamo , come a padrone , e

monarca dell’unÌVerſo; di voler’ eſſe

re ubbidiro ſi prorefia: rifiuta anche i

ſacrifici in concorſo della miſericordia;

ha per ladri coloro , che non ſoccorro

no quella ſua diletta famiglia z e come

ribelli, ed infedeli amministratori de’

beni dalla ſua providenza ad eſſi con

fidari, li condanna ad un’ eterno ſup

plicio di fuoco a i” mah-11'671‘ i” igm!”

"97mm o i

334 Terribile-ſentenza! Ma forſe

non l'avremo a gran ragione' meritata -,

ſe potendo con faciltà guadagnare be

m eterni nel Paradiſo , facendo parte

a’_poverelli di beni‘fugaci, tranſitorj , e

V1 i , l’avrem traſcurato P . Se potendo

con poca roba renderci favorevole l'e

terno Giudice , l’aVrem colli-etto , in

gratamente ne andogliela , ad eſſere

con noi rigoro o, ineſorabile í Se aven

do eſlremo biſo nor, per eſſer debitori

di diecimila ta enti, della ſua miſeri* -

cordia, non avremo voluto redimarli

con eſſere un co miſericordioſìl Non

ſono tutte que e , che ho detto , vel-iti

Evangeh‘cheì Aperta ereſia ſarebbe il

negar e , o mettere ſoltanto -iñn dubbio

il precetto della Limoſina. E ſe non

ſi megano con la bocca ,~ come ſi cre

dono con i fatti ?Chi poco, e chi nien

te: ed è ben chiaro , perchè ſono moi*

ti i poveri ñ, ben grandi le loro miſerie.“

e ſi giugne ſino a farſi irreparabrle el:

to della pudicizia , per poterſi ſato la*

re un ſolo giorno di pane . Si .crederä

che eſaggero? Dirò piu , e mi _colla a

per‘ avere una brancata di _carboni , per

non perire di ſreddo'tra' rigori del ver

no . Ecco qual ſorta'di limoſine eſco:

no dalle ſcomunicate mani di aletmr

ſcellerati! E perchè sl gran‘male 3 Per

chè ſono tenaci i Cristiaui nel ‘dare, ſo—

no miſeri nel ſoccorrere i biſognoſi, ſo

no crudeli; e per dirlo con l’eſclama—

zione del mio Santo Padre: tengo”

chiuſo le mani con la diabolicaſerrata?

ra dall'emarízia . _ A.

335* Quanti ſi troveranno eli'

complici, avanti al tribunale di Dio,

di molti peccati de’ Poverelli , perchè

non vollero le neceflità ſovvenirne .P E

chi è che ſe ne accuſa nelle ſue conſeſ

ſioni , almeno in dubbio , eda caute

l-a , di aver mancato al precetto della

Limoſi‘na 2 Non ſe ne fa ſcrupolo , c0

me ſe-a distruggerlo ſi foſſe potuta in

trodurne una legittima conſuetudine in

centrario . E’ vero che molti ſi danno

in colpa di aver mancato alla cariti

_col proſſimo; ma quella clauſola del lo.

ro ſblito Formolario ſogli'ono intender

la di non averne compatito i difetti , o

contrillat'olo con aſpre parole ,*e coſo

ſomiglianti . `

.3 6_ Trattandoſi di quello precetto, '

-’s’ln rizza comunemente il diſtorſo a'

ricchi z ed è l’iſieſſo che dire a’ ſordi;

perchè nel ſegreto del lor cuore ben ſi ‘

accordano col maledetto tenore di

'quella duodecima propoſizione da ln—

nocenzo X!. dannata; non trovando

preſſo di` se ſuperfluo che dare; anzi

- mancando ſiempre il neceffllrio: ed l

che? aſoddisſ'areil luſſo , la crapola,

il giuoco, la moda , i capricci . Ma

io non trovo nel Vangelo , che Geàù

Cristo abbia da giudicare ſolamente i

ricchi z, a tuttii reprobi dirà , che per

S non
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non avergli ne’ ſuoi veri dato da

mangiare , da bere , a co nrſi , ed

altro , ſe ne vadano maledetti al fuoco

eterno: dunque tutti avranno mancato

alle opere di miſericordia , ciaſchedu

no ſecondo la ſua c0ndizione , e le pro.

prie forze . Ipoveri medeſimi ſoggia

ceranno iustamente a quella condanna,

perchè ſe bene non avranno avuto mo

do di ſar limoſina in danaro , o in al

tro , ſarà mancato in eſſi l'affetto alla

miſericordia verſo gli altri poveri, traſ

curando di ſoccarrerli almeno con qual.

che ſervigio , o di compatirli , conſo

larli , con un buon conſiglio . o con

l’orazione; eſſendo tutto questo anche

limofina aſſai da Dio gradita .

Non ci allontaniamo però dal

parlare della Limolìna corporale , e di

co difficilmente poterſi trovare perſo

na , benchè ſcarſa di beni di fortuna ,

ed anche pOVera,e mendica,la quale non

abbia giammai avuto qualche coſetta

da dare' , ſenza ſuo notabile incomodo:

qualche poco di ſuperfluo , un pezzetto

di pane , un porno , o ſomigliante co

ſuccia . Iddio gradiſce ſino una .bevu

ta di acqua , che ſi dà per amor ſuo,

e per eſſa promette il Paradiſo; non

mira tanto alla mano , quanto al cuo

re di chi dà . E ure è aſſai credibile ,

che minore ſarà iſ numero de’ ricchi a

confronto di quello de’ veri 5 i quali

13 troveranno avanti aſſim tribunale,

col merito di limofinieri , benchè mol

to poco avran potuto dare: come quel

la poveretta del Van elo, che mentò

l’elogío dalla bocca el divin Reden

tore , di eſſere stata la piu liberale , an—'

che in concorſo de’ ricchi, iquali ave

vano offerto nel Tempio argento, ed

oro .

;38 Ed in vero , chi non sa , e non

Vede , che piu facilmente eſcono le l'1

moline dalla lebe; e che quanto pm

migliorano gii uomini nelle ſoſianzez_

tanto piu tenaci diventano , e piu du!!
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verſoi poveri? Creſce il fatale amore

al danaro,quanto quello-piu creſce . Sa

rà limoſmiere un’artegiano; e perchè

Iddio anche temporalmente rimunera

la Limoſina ,benedica i ſuoi ſudori , e

ne moltiplica i guadagni: con ciò s’in

drizza quello a fare il mercadante 5 ed

ecco che l’avarizia comincia ad impoſ

ſeſſarſi del ſuo cuore , ed a stringerne le

mani.

;39 Tema . e ſi afflig a come di un

gran male di peſſime co eguenze chi fi

accorge di non aver viſcere che ſian

tenere, per compatire le miſerie de'

poveri; e non li ſoccorre quanto basta

a ſoddisfare il gran ecetto della Li

moſina . Non li fidi perchè digiuna,

perchè recita molte orazioui , perchè

frequenta i Sacramenti ;impercrocchè

tutto questo ſarà er eſſo un’illuſione ;

non tentandolo if demonio a tralaſciar

quelle divozioni; purchè lo tenga ſe- .p

dotto con l’avarizia . Scrupoli, collo

certo , frequenza di Chieſe , conferen

Ze di ſpirito , e nel tempo 'isteſſo affet

to alla roba , e tenacità con ipoveri ,

è un miſcuglio troppo strano , e ſoſpet

to , per non riputarſi un’inganno , ed

una vera ippocrifia . Dell'isteſſa parità

verginale neppure fa conto S. Giozci-i—

ſostomo ( bom. 78. ) ſenza affetto a gli

Officj di miſericordia z e ſarà maggiore

l’inganno , ſe vi ſi accompaë'nino al

Cunr miſeri minuzzoli di limo ma , per

ſeduce irimorſi della coſcienza , e forſe

distribuiti con ſoverchia ubblicità , e

vanità , ſe non bastano a l’adempimen

to del precetto a miſura delle proprie

forze . p .

;4a In primo luogo però eſammî

bene , ſe in qualche maniera diretta , o

indiretta , è in ſuo potere roba-altrui ,

e ſangue de' poveri; e ſe ſoddisfa iſuoi

obblighi di giustizia; perchè in caſo

contrariomep retgiova con la Vita di.

vnta l‘eſſere imo imero..Non voglio

intorno a quello‘ punto dir mente del

‘ mio;

'.3 “a
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mio; aſcoltiamone dalla bocca di Ge

sù Criffo medelìmo l’im rtante avvi

ſo . Orando Santa Brigi a per un cava

liere , il quale bramando ottenere al

cune razie da Dio , ſpendeva buona

parte el ioruo in orazione con lagri—

me , e ſo piri; e diliribuiva a’ poveri

larghiffi-ne limofine : ma incontrava

ſempre ineſorabile il Cielo a’ ſuoi vo

ti: le diſſe il Si nore :Che non gli

,, erano accette e reci, emolto me

,, no le limoíiue colui; perchì le

,, faceva col ſangue de' veri, e con

,, le ſoflanze de’ ſuoi vaſſalli ſpoglia

,, ti con inſolite gravezze: ſoddisfa

,, ceffe dunque a’ poveri , ed alla giu.

,, flizía , poichè altrimente avrebbe

,, provato il divino furore , e tra po

,, co ſarebbe {lato punito delle ſue ti

,, rannie (1.4. Rev. cap-13.)

241 Preffo paſsò quel gran fervore

de’primi Cristiani,i quali non gravava

no altri er far limoſine , ma con ſanta

rodígalrtà vendevano le proprie poſ

effioni, e ne ortavano il rezzoa- ìë

degli Apposto i , affinchè 1distribmſſe

a’ iſognoſi: e San Paolo ſcrivendo a'

Corintj ( 2. 8. ) ci fa ſa ere , che i

Fedeli di Macedonia non [blamente fa

Cev ano volentieri limoſina z ma anche

piu di quello che comportavano le loro

forze: Supra *uit-tute”: voluntariifù

cina:: Cosl lo ſpiega San Tommaſo, di

cendo: Sic ergo commendat ”rum Ii

hralítanm quantum ad quantita-tem

dati. è* quantum ad valutate”: da”

di. Nè contento di ciò il di loro straor

dinario fervore , a conſuſione della no

ſlra tepidezza , fiegue a dire l’Ap flo

lo: Cum multa exhortatiane ob :crau

ter ”ar gratiam , ó* communication”,

míni/lerii, uozljît i” ſima”: è oſcuro,

ma ſiegue l’isteſſo Angelico a ſpiegarlo,

dicendo : Che ſupplicavano , e ſcon

giuravano , allegando ragioni ,. ac

ciocchè ſi faceſſe loro la grazia di

eſſere ammefli a poter ſoccorrerecon

le loro limoſine ancheipoveri di’Ge.

ruſalemme. Ecco le parole del San.;

to Dottore z Non ſolum rogue-em”: l

ſul ò*per ration” ”ar addìxerunr, m‘

lire”: ei: da” ’ſua pauperibur ſbnëz‘r,

gm' ſu”: i” Hiarufalcm : non ref-man

m ”faure grati-m ”Hr , ſed quod

ci: grati-:fia:

;42 Vorrebbero ſapere alcuni, ſino

a qual ſegno stringe il precetto della Li

moſina, per evitare lo ſcrupolo di man

carvi, e per non gravarſi, ſoverchio ec

cedendo . Non credo che tal deſiderio

ſia di chi ha viſcere di pietà verſoì

poveri , ma di coloro che le hanno du

re: perchè fanno ageVolmente i primi

quanto poſſono per ſoccorrerli , e la

coſcienza non li rimorde in contrario .a

ma i ſecondi patiſcono violenza nel do

vere , r cosl dire , mutar natura 5 e

ſorſe ſiîägnano di ,tal precetto , come…`

di un'indiſcreto eſattore di un'eſorbi

tante dazio ſoprai loro beni; non già

un contrattarne l’aſſicurazione con Dio,

o un darli ad una ſanta uſura: e ſe è

difficile il trovare erſone dabbene in

numero confiderabile , le quali giun—

gano afar limoſine piu di quello che

eſſo precetto eſigge, molto meno è da

ſupponerſi che ,vr giungano anime in

tereſſate .

343 Nondimeno dirò qualche coſa

intorno alla domanda pro osta , ben

chè non abbia ella punto c e fare col

motivo , che mi ha ſpinto a dire : effe

re la Limoſina un ente preſervativo

contraimali pub lici; imperciocchà

dovendo quelli temerſi aſl-ri. gravi per

eſſer minacciati dall’ ira divina trop

po giustamente per í nostri peccati ir

ritata ; è neceſſario non mantenerci

tra i rífiretti limiti di una ordinaria

pietà er placarla; e perciò non devo

no e er leggieri i nostrì sforzi , ma per

quanto fia poſiibilefupra uirrutem, ſe

condo l’allegata eſpreſſione di‘San Pao

lo: Con faciltà ſi psuo far’argine ad un

z ru

.è

n

-.il
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ruſcello che inaffia le campagne , mai.

non così ad un furioſo torrente , che`

:bocca a devaflarle . Che non fareflìmo

per liberarci da un vorace incendio, da

un rovinoſo terremoto , da una procel

loſa tempesta ., da un morbo pestilen

ziale , o dal cadere in mano de’ nemi

ci , dal ſoggiacere ad nn ſaccheggio ,

o ſomiglianti terribili flagelli, cheeſ

:fliggono tanti altri popoli ſorſe di noi

men colpevoli; onde ne reflano ſpian

tate le famiglie , diſertatii paeſi , e le

città inCenerite E’ Chi lo sa , ſe qualche

duno di questi, o piu di effi ad un tem

P0 verranno a piombare ſopra di noiíî_

Diſpiacerà che io faccia auaurj tanto

finillri: ma ſebbene li moltiplicaſli in

infinito , ſarebbero ſorſe valevoli a ca

ionarne,o ad aecelerarne gli ſpavento

ëî effetti , come lo ſono le gravi colpe,

che continuamente ſi commettono .7 o

piuttosto gioveranno a tenerli lontani ,

n a non perirvi , ſe cagionando un ti

mor ſalutare , ci ſpingono a riconci—

liarci con 'Dio con una ſeria emenda a e

ad impetrarne con abbondanti limoſiue

un ſalvocondotto I

;44. Se crediamo quanto balia alle

ſante Scritture , non potremo dubitar-.

ne: ci fa ſapere Iddio nell'gEcclefiafii

co , che la steſſa Limoſina priega , ed

imp-:tra per noi . ancorchè non pria:

ghi il povero , per eſentarci da ogm

male = Hermoſa” pro te exorabit ab

0mm' malo ( cap-27.) Potreflimo di ciò

contentarci. ma non ſe ne contenta

l’infinita bontà di un Dio ſempre libe

rale nel dare 5 ce ne promette un'ec

cefliva ricompenſa _di ogni ſorta di beni

temporali, ed eterni :Dan , o- debita-r

2105i: , cì dice Gesù Cristo in San Mat—

teo(cap.6.). E che ci ſarà dato? avremo

Menfinam bonam , o* conflrtam : per

que—,ſia buona miſura ben piena s’inten

dOno ì beni temporali e U** coagitatam,

ben calcara, ſono i beni di grazia: o*

ſupei'ſffluennm , per ogni lato ſoprabq

bondante , ecco i beni dell'eterm glo

[1.8 .

;45 Temerarmo con tutto ciò , che

la_ Limoſina ci abbia da apportare pre-,

giudizio , e poſſa mancarci il biſogne

vole ì 'Non vi è eſem io che abbia ella

danneggiato le famig ie ;ma ne ha pro

ſperate moltiſiime: e per cOntrario l’a

varizia ne ha did-tutte infinite . Chi è

che non puo allegarne eſempj a giorni

ſuoi accaduti? Chi è fiato allevato ne’

boſchi, e non ha mai converſato . Pre

sto ſpariſcono le ricchezze di mal’ac

quisto z ed all’efimera pampa di gran

dezze , di magnificenze , e di lufli, non

tarda a ſeguire lo ſpettacolo di mendi

cirà , di miſerie , e di diſgrazie , alme

no negli eredi .

346 `. A molti non piacerà quello lin

guaggio z vorrebbero ſoltanto ravvi—

ſare . come già’ [i è accennato, il giusto

confine che a ſoddisfare il precetto del

la -Limoſina puo aſſegnarſi . Vanno

fluttuando tra’ dubbi nel diſcendere a

tal particolare non pochi ſa ?i maeflzri,

comunemente stimandoſí iliîcile im

preſa . Fu Rimata nondimeno regola

prudente quella , che diede il P. Marti

no Eſparza- , riferita dal ſopralodato

Pinamonti’: cioè \, che ogni ricco è te

nuto a dare ogn’anno in [avvenimento

delle NECESSITA’ comm: de' po—

Veri almeno la terza , o la quarta parte

di quel che potrebbe 'ſpendere prodiga]

mente ,ſenza ìncomodo notabile della

caſa ; cioè a dire , ſenza eſſer costretto

a pigliar danaro in preſlito , o a far de

bito , o a vendere fuori di tempo le ſue

ricolte , di maniera che potendo ſpen

dere , per eſempio , cento doppie o in

viaggio di mera curioſità , om fellini

di mera pompa , o in ſoddisfare ad al—

tro limileſuo ca riccio , ſarebbe astret

to dalla legge de la Limoſma ſpenderne

in ciaſchedun’ anno per ſollievo delle

NECESSlTA’ OKDÎNARJE de’ pove

ri venticinque , o trenta doppie -

347 Chi
à‘

W’ *vr—"…v
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347 Chi dirà che ſia rigidaqueſia

regola 2 e pure non piacerà a’ ricchi .

Ma piano , perchè temo che ad alcuni

iaccia ſoverchio -, anzi che tolga loro

Fobbligo di far limoſine ; 'cchè

diranno, che nelle strettezze di questi

tempi non vi è da potere prodigamente

ſpendere ſenza incomodo notabile della

caſa 5 e che non ſi fa poco a mantenere

il proprio fiato . Ma che coſa è mante

nere ll proprio fiato 2 l lufli troppo

creſciuti, le vanità, le Ve lie? Pen—

ſino bene ſe potrà renderli ſcuſabili

avanti aDio il mostrare le loro tro Îpo

ricche numeroſe veſlzi , le ſuperba ſup

pellettili , le laute menſe , le carte da

giunco, e ſomi lianti coſe. Torno a

dire, che non ſiamo nel caſo, per lo

quale propongo la Limoſina: checchè

ſia di quella regola , dobbiamo penſare

all’ira divina , che da molte arti mio

naccia , per placarla 5 e perci badia'~

mo a sforZarci per fare qualche coſa di

piu di quello ,a che è tenuto _in Vigor

di recetto , chi non ha contratto gran

de iti con Dio.. '

448 Sicuriſiima regoh ſarebbe in

torno alla Limoſiua , quella che diede

Tobia al ſuo figliuolo : cioè , di eſlere

miſericordioſo con ,i poveri quanto

avrebbe potuto , dando con abbon

danza, poſſedendo molto 5 e ſe poco , ſi

foſſe pur volentieri sforzato dar di quel

poco z Mamo-10 Potlleri! , alla mzfiri

tor: . Si multum tibi jim-it, aban

danter m'è” , 'fi cxiguum tibífmrít,

etiam exigaum libenter impertiríſiu

da. Ma biſognerebbe, per ben prati

carla , aVer l’indole di quel ſanto gio

vanetto, affinchè la maledetta avari

zia non c‘inganni. . E per couſonderla,

aſcoltiamo ,quello , che per bocca del

medeſimo ſiegue a dire lo Spiritoſanto:

Prdmíum enim óomrm tibi [Lg/*nari

2nr in {Le necçjflrzztir : quoníam Elea

”io/:guzzi nb 0mm' peccato , à“ a marta

liberal-‘z a* non Putíetlfl' ”imam {re

in tenebre:. Fiducia magna eri: ca

\ ram ſumma Deo Elremoſyna omnibus

fácientibu: eum . Altre vantaggioſe

promeſſe , ad in gran numero fa lddio

a' limolinieri ne'la ſagra Scritjuraz nel

la quale non trovo ma: cſſerll proteſia

to non voler gradire la Limoſina, come

fa alle volte delle orazioni , de’ ſacrifi~

ci , e digiuni , quante-volte ſi manca al

dovere , ed alla äiustizia .

349 Mi acco 0 al fine di quello diſ

corſo con la ſeguente mia rifleflione .

iddio non ſolamente precettò al po

polo Ebreo ]a Limoſina , ma ancora

che gli offeriſſe tutte le primizie de'

frutti, degli armenti , e fino de’ fi liuo

li ;e di piu che ſi ſhddisfaceſſero e De—

cima; volendo così eſſere riconoſciu

to per quel ſupremo Sianore , e padro

ne , ch'egli è di tutto ll creato . Delle

Decima ne ha fatto anche la Chieſa un

comandamento , che obbliga non ſolo

irícchi, ma ogn’uomo , che qualche

azienda poſſiede . Dove l'eſecuzione di

tal comandamento è in uſo , vi ha pu

re tutto il ſuo vigore il preCetto della

Linolina 5 ed il non adempiere tanto

l’uno, quanto l’altro, già ſi sa eſſer col

pa grave . Or’io vorrei ſapere, in quel-.

li molti luoghi, ne’ quali non ſono in

uſo le Decimo . ſe potrà giuſ’cíficarſi chi

almeno non fa tanto di limoſiu: quan

to poſſa importar la decima e' ſuoi

averi? Il motivo che mi ſa dubitare ,

e ſpinge a credere di nò, è questo . Che

Iddio non è ora men padrone di quello

che lo era allora; deve perciò eſſere

da noi come tale riconoſciuto , ed ono

rato con le nostre ſiulauze : e noi Cri,

stiani gli ſiamo obbligati non meno de

cglli Ebrei , anzi molto di piu . Conce

aſi che l’entrade , le quali ſi poſiiedo

no dalle Chieſe,ſianſi ſurrogate alle De

cime; ma con qucsto han ſoddisfatto

al lor dovere coloro,che le aſſegnarono;

non ci hanno però laſciato in relia

mento l’eſenzione dall’ onora: Dio 1 g

rico
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riconoſcerlo can l'offerta di un’onefia

porzione de’ beni donatici; o qualche

ſalvaguardia per non pa ar debiti, dac

chè debito li chiama ne l' Eccleſiastíco

la Limolina . Sembrapertanto che chi

. non li trova graVato a eli eſorbitan

ti , ed ineſcu abili, non oddisfi al pre

cetto della Limoſina- con meno di quel—

lo che poſſono importare le Decime; e

che queste poſſano ſervir di guida a re

golar piu coſcienZe: mi rimetto però

al parere de‘ miei maestrí .

350 Conchiudaſi intanto . che ſe

l'avarizia per aver preſo gran piede nel

Cristianeſimo, introducendofi quali per

’tutto ſotto dÌVerſe mentite ſpoglie , ha

tanto irritato il Signore Iddio; e per

ciò da gran tempo ci flagella’, e cor

ríam pericolo , che aſſai peggio appreſ

'ſo ci ſucceda : efficaciſiima riuſcir de

ve la Limoſina per liberarci da ogni

male; purchè gli obblighi di giustizia

non ſi traſcurino . Perciò vi ſi affezio

ni o nuno , ancorchè non ricco , anzi

ſca o di beni di fortuna , o che viva

alla giornata , dando qualche coſetta

a' poverelli ſecondo la ſua poſiibilità :

dacchè Iddio mira il cuore piu, che

la mano di chi dà: e ſe non ſi poſſe

deſſe altro che un ſolo pane , non ſa

:ebbe gran coſa darne una porzioncella

a’ poveri , per amore di quella infinita

bontà , colla quale tutta a noi ſi diede

.Gesù in Bettelemme , nel Calvario . e

continuamente nell’Altare 5 ed è :onto

a darciſi per tutta un'eternità ne Para

diſo , chramand’ocia oderlo con quel

dolce invito : Venite Zrmdiäi . . . sfil

n‘w’ ,á- dediflir mihi ”landmark . Del

Ven. P. Fra Vito da Caſalnuovo nel

Regno di Napoli li dice nel Leggenda

rio Franceſcano a'a’r.- Dicembre . che

era tanto divoto de' poveri , ricono

ſcendo in eſſr la perſona di Gesù Cristo,

che nelle maggiori ſue neceflità , ed ur

genze , non andava ad altri interceſſori

'preſſo Dio per ottenere qualche grazia ,

TQK'A’T-TITOIV;

che alli ſuoi cari poveri ; ed a piu per*

ſone inſinuò, che ſi raccomandaſſero a

quelli compartendo loro limoſine; e ne

conſeguuonograzíe miracoloſe z e fra

li altri un moribondo , al quale pre*

entò il cibo nella ſcudella di un pove

ro , e ſubito ſi rinvigori di forze , ricu

però l’appetito , e preſio ſi uari . Se

abbiamo ede alle Scritture oprallega

te, com’ è dOVere, imitiamo questa bel

la’ pratica ne' nostri maggiori biſogni

ſpirituali , e temporali , che certamen

te ottimi effetti ue ſperimentaremo .

Secondo Fraſer-vati” mira i mali

pubblici . Frequenza de'

Sacramenti .

35r VAliiflimo argomento da ſcri

vere mi ſi offre , dovendo

trattare de' Sacramenti della Penitenza,

e dell’ Eucariſlia; con l’ occaſione di

proponerli come potentifflmì preſerva

tiVi contra i mali pubblici : ma oltre

premura , che ho di eſſer breve , mi

ſgomento i olfarmi in una materia

tanto ſubli , che ecCede la capacità

di ogni creato intelletto; ed a degna*

mente parlarne lì conoſcerebbero in

ſufficienti anche le lingue de' iu m

fiammati Serafini. E come nò , ſe; Gesù

Cristo nella prima una medicina d’infl

nito valore ci appreſia , col ſuo divx-rl

ſangue , per curarci da’ mali eternt_,

per ogn’altra via incurabili , e mortali;

e nella ſeconda ha mirabilmente uniti

i maggiori sforzi della ſua onni otenza,

ele piu stupende invenzroni ella ſua

ſapienza 5 cioè della Creazione, dell’In

carnazione , e della Redenzione; per

darci-una Vita tutta divina .’ Sicchè .ſi

contengono in quelle i maggiori dom ,

ed i piu ſplendidi benefici , che alle ſue

ragionevoli umane creature potea fare:

un Dio carità infinita . E tanto Pm ml

diffido , perchè avendo un cuore aſſai

freddo", non ſaprei come poterne *Èltri

fl ~.
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riſcaldare z affinchè anelino a questi

erenni ſonti del Salvadore, per lavarlì

iîanima da 00 ni bruttura , e dolcemen

te abbeverarh a quel divino costato,

dal quale i Sagramenti ſono ſcaturiti .

Qnindiè che mi restringo a quì regi

flrare pochi divoti ſentimenti , con al

quante rifleſſioni- pratiche per lo buon’

uſo della Penitenza , o già dette da al

tri, ma che meritano , a caOione della

loro grandev importanza , eſſere ſpeſſo

rammemorate , o non così distintamen

te ſpiegate , come parmi ad alcune :mi

me timoroſe poter meglio iovare .

352 Che lia il buon'u 0 de' Sagra

menti di ſomma efficacia per Ottenere

da Dio miſericordia , ed eſſer' eſenti

dal rigore de‘ ſuoi flagelli ,non puo du

bìtarſene e perchè ſe i tiavagli , con i

quali l’alta ſua previdenza le perſone‘

particolariaffliqge. ſono ordinariamen

te contraſegni i amore , indrizzando—

li a pnrgarle da’ difetti , e farle nelle

piu ſode virtù approfittare: non è cosi

quando ſi aggrava ſopra i popoli con ì

gastighi l’irata ſua mano; venendo ſem

pre a ciò fare dalle continue ſcellerag

gini, che vi ii commettono, provocata.

Se dunque col buon’uſo de’ Sa tamen

ti ſi tolgono via i peccati , e 11 ſantifi

cano le anime , viene a chiuderſi la ſor

gente, d’onde ſgorgano que’ mali 5 e ſi

rendono quelli non piu dell'odio abbo

minevole oggetto , ma dell‘amore . E

perchè poco , anzi che niente è da ſpe

rarſi , tra- le inondanti corruttele nel

Criflianeſimo ropagate , che coſpíri
l’intiero popoli; di una citt‘a , o di una

provincia in una ſanta , e {labile riſor— -

ma di costumiz guardiamocì noi dal

ſeguire la corrente de' mondani , che al

precipizio s’ indrizza , e ſi va cieca

mente a perdere tra le minacciata ſcia

gure . '

35; Se la divina bontà ci concede

opportuno il tempo a ravvederci , ap

profittiancene z facciamo buon' uſo

de' proposti preſervativi; con i quali

afficureremo almeno quello che vera.

mente importa, cioè , la ſalute dell’ani

ma , ſe per quella del corpo , o er la

conſervazione de' beni tempor ` , ci

ſarà di oflacolo il trovarci tra incredu—

li, ed ostinati peccatori. Non imitia—

mo gli Ebrei . i quali non prestavano

fede a' Profeti . che loro annunciavano

imminenti gaſlighi ; paſcendoſidelle

vane ſperanze degl’impostori falli Pro

feti = ed allora ſi accorgevano eſſere lia

ti da queſti in annati , quando-aVVe

randoſi le preiiizioni de' primi , non

erano piu in tempo di rimediarvi .

374 Aſſai peggio ſarebbe. avendo

a vergogna mostrarſi credulo , dillo—

gliere altri dall’efferlo , e dal temere i

flagelli di Dio (che già molti ſperimen

tano) ſpacciando i tanti vaticinj che

vi ſono , ( che facendo eco alle divine

Scritture minacciano gastiähi )_ come

panici timori , e diceria el volge,

Concedafi nondimeno che ſia così ,

com’eſſi , affettando ſapere e pruden

zz, affermano; che impegno uo mai

eſſer questo , ſe non iſ irato da diavo—

lo , volerci distogliere dalla nostra cre

dulità ; che nè a loro , nè ad altri puo

nuocere, e anoi puo gran bene ap

portare , vivendo timorolì di Dio, e

proccurando eſſere oſſervanti della di

vina legge? Se riuſcirà loro il perſua—

derci a non temere , abbandonandocì

noi con qnesto ad una flolta confiden—

Za, laſciando di Far bene , e li uſi pec

caminolì ripigliando; non ”rover-an

no eſſi a come noſlri ſeduttori , contu—

maci avanti al divin tribunale , e ri

putati rei delle nostre nuove traſgreſ

lioni? Attendano a non far tantoí po—

litici , ed a—pur are i pro rj falli , ſe ne

hanno comme l , e non E gravina de

äli alieni , de' quali aſſai temeva Divi

e , eſclamando a Dio : Abalieuir par

cefirw tuo .

355 Saranno anche panici tínàoei ,

e l

n”.
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e dicci-ie del volgo que’ mali, che ſoſ

ſrono tanti altri poli , che ſperirnen

tano già de’ divini flagelli il rigore? E

iu di noi sfortunati, benchè forſe non

piu colpevoli, veggono il ferro , il

fuoco , la rabia marziale , che li la—

cera, li rovina , eli divora? Ah po

Veri ſgraziati , troppo degni di eſſere

compatiti , e compranti nelle loro ſcra

gure E Sa un cane umiliarſi con profit

to , e ſtrappare dal cuore del padrone ,

che adirato lo batte, un _poco di pie

tà; correndo tosto a’ ſuor piedi , an

COrchë gliſia facile la fuga: e non ſa

remo noi ſare altrettanto E Non vi è

fuogo dovc fuggire: non in cielo , non

in-terra , e neppure tra gli abifli i puo

la ſua destra in ogni parte raggiugner

ci. Dunque bacramo quella’mano del

nostro Dio , che ci percuote e diciamo

come San Lupo Veſcovo di Troia nella

Sciampagna al fiero Attila ià diſſe: Sia

il ben-venue i! flagello di i0: Ci pu

niſce il Signore , perchè odia i nostrî

peccati? Colle hiamoci col ſuo giulio

odio , odiamoli anche noi . Cr Per

‘cuote ſdegnatoz Uniamocial ſuo ſcle

gno contra la nostra mala condotta; ri

parandoneidanni. C_i gaſhgaz Ne ha

ragione z emendiamocr vieppiù con pna

ſincera penitenza , umſormandocr a’

ſuoi voleri . 0 il ſegreto ammirabile

co da' Criíiiani conoſciuto l Lln Dio,

.ch’ è onnipotente a ardirò dirlo ; ed è

pur vero : UnDio , ch’ è onnipotente,

`ſi com iace mostrarſi debole , per dll'

così , 1 fa vincere , ſi Fa strappare dal

le mani il flagello . E chi è che puo

tanto? Chi puo renderlo debole 2 L’ab

biamo già detto: il noſiro perfetto rav—

vedimento , le nostre umili lagrime , 1a

noſira cordiale enitenZa: Cor contri

tum , ó* buoni iam!” Dm: non defr

ci” . Ma ſe non ſarà ſincero il no ro

pentimento , e piu che ferma , e co

Rante la riſoluzione di migliorare la

onstra condotta; non vi è che ſperare,

TRÌ'ÃTT’ATO IV;

nè luſingarci , che deſista dal ſempre

iu gravemente fiaoellarci : rimarremo

noi cento volte dlſîl’utti prima che egli

di percuoterci delista : non ſi ponga in,

dubbio; o ſihanno da convertire gli

ostinati , o han cla petite : ed intanto

non ſi ſperi veder placato lddio .

356 S'embrerà che ſon' uſcito di

strada? Non è vero :mi affatico a ſpia

nare gl’intoppi di pericoloſe tentazio

ni , che s’indrizzano a distogliere dal

temere , e dal frequentare con profit

to i Sagramenti z a‘ quali devono ac

compagnarci non men che l'amore , il

timorealiccome a pregare la ſanta Chie

ſa c‘inſegna , dicendo: Timarem Pa

riter , G** amaremfiw n05 babe” per

petrmm . A frequentare la ſacr Menſa.

da Gesù Criſio imbanditaci i Santi Pa

dri concordemcnte ci eſortano, sfia

tandoſi a dimostrarci di quella i gran

pregi ,e l’eccdlenza: la Chieſa nel Sa

cro Concilio di Trento ce_ ne priega

Per le viſcere della carità del medeſimo

Gesù Criflo, il quale ci aſſicura, che ivi

troveremo l'eterna vita .

357 Accofliamoci ſpeſſo: ma nel

l’andarvi che ſaremo! A rir la bocca,

rÌCevervi la ſacra arricoîaffld inghiot

tirla .’_ Piu di que o par che non fac

ciano comunemente 1 Cristianis così

distratti come vivono , vi [i portano;

e unto migliorati non ne ritornano.

Giuda feCe pure l’ilieſſo; ed allora ſu

‘che di lui fini d'impoſſefl'arſì il demo

nio; al quale avea già apparecchiatl

la stanza del ſuo cuore con l’avarizia ,

che lo traſcinò finalmente all’orribile

tradimento di vendere il divin Maeflro,

e poi diſperarſ . Noi anzi che dar nel

nostro cuore all'aVarizia ricetto e lo

far-em trovare adorno di 'carità verſoi

poverelli 'a affinchè ſi renda grato a Ge

sù Cristo l’albergarvi. Ma eſſendo que

sta la maggior’ azione , che poſſa ſare

l'uomo nel mondo , ricevere dentro di

se un Dio ſacramentato , vi biſolgm

qua -
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'qualche coſe di piu . Affinchè poſſa

eoli accendervi il ſuo amore, è neceſſa

rio che ne facciamo ſgombrare l’amor

proprio , e con eſſo la ſuperbia ſua

malvaggia compagna , che guastano , e

corrompono tutto il bene che faccia

mo: altrimente non daremo giammai

tm paſſo avanti nella via della perfe

zione; e ſaremo ſempre tepidi, negli

genti , difettoſi , intolleranti , e facili

nelle occaſioni a traboccare in colpe

gravi 5 e la vita ſpirituale , che cre

deremo di menare , altro non ſarà , che

una pura illulìone , una miſerabile ip

'pocriſia . L’ illuminatiſſima Vergine

Santa Maria Maddalena de Pazzis ci

aiuterà a ſare una buona ricerca nel

fondo del nostro cuore; affinchè poſ

ſiamo applicarci a sbarbarne l’erbe tan

to cattive: aſcoltiamola , e ſappiamo

approfittarcene .

358 ,, Veggo un' anima (dice la

,, Santa) che al tempo di comunicarſi

,, ſe ne ſia tutta raccolta , nulla veden

,, do , nulla ſentendo, che non pare

,, che ſia in terra , ma tutta afforta in

,, Dio : ma non paſſa talvolta un’ora ,

,, che opponendoſele qualche coſa, che

,, non lia ſecondo il ſuo volere, che

,, tutta ſi conturba , che ſembra un'al—

,, tra, non ià quella che avvampava

,, di amor ivino; ſcorgendoſi domi

,, nata dall’amor proprio . Un’altra aſ

,, ſistcndo a’ divini uffici , o recitando

,, ie divine lodi, par che ſia un Sera

’, fino alato da tutte le bande , e non

., ſono tante le granella di rena che

,, ſono nel mare,-cl1e ‘non ſien piu i

,, divoti concetti che ſoprabbondano

,, nella mente di lei; ma nonè prima

,, partita , che ſe le viene ſcoperto , e

,, maniſestato alcun difetto , che non

,, le paia che ſia in lei, non lo vuol

,, credere: ed ecco che in lei regna la

,, ſuperbia , ed ha posto il ſuo .ſeggio

,, l’amor proprio. Un’altra neglieſer—

,, cizj della caritàmon [i videmai uc
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,, cello piu Veloce volare , con’ella è

,, prontaa laſciare ogni proprio como

,, do , e utile in ſervigio del proſſimo;

,, ma finita l'opera . le par dovere , e

,, vorrebbe che le ne foſſe ſaputo gra.

,, do , ed eſſere ringraziata 5 e quel ch’è

,, peggio , conoſce , e ſi compiace nel

v ’opera ſua , e vorrebbe eſſerne lo

,, data . Ecco il ſeggio dell’amor ro..~

,, prio. Altra ſari poi che ſe ue ari

,, ne’ ſuoi eſercizj , a guiſa dt ſemplice

,,’ ſanciullettà , nulla vuol Vedere , e

,, ſapere , lieta e fervente: ma (i com

,, piace, e vorrebbe che l'altre la con

., ſideraſſero così lieta, e fervente ;›

y, e le par fare piu che le altre, a

,, per tale aſpira ad eſſere'conoſciu

,, tazma non [ì avvede che fa me

” no di tutte , e non trae alcun proñtfl

o, to dall’opera ſua , non indrizzando—

,. ne l’intenzione aDio; ed ecco che

,, qui regna l'amor pro"prio . Veggo un',

,, anima , che nell’au erità della vite

n par che voglia pareggiare un Sant’

,, Antonio ,. e le vengono in mente

,. mille eſempi de’ Padri antichi per:

” volerli imitare . e ad ogni ſcaglione

,., che ſcende, fa mille propoſiti; ma ſe

,, l’obbedienza le vieta questa ſua au.

,, fieriti, ele impone quello che ſia".

,, chiede la diſcrezione , ostinata , e

,, pertinace non vuol’ obbedire; pa

” rendole tenere la diſcrezione nelle

,, ſue mani a ed ecco che qul ſi ſcorge

,, l’amor proprio averci fatto il nido.

,, Lln'altr’anìma nel luogo della refer

” zione ſia con tanta gravità , e more_

,, tificazione , chela morte isteſſa m

,,z è tanto mortificata , quanto ella di

,, mostra : maſi diletta in quefla ſua

,, mortificazione , ed ha caro eſſer te-fl

,, nuta piu ſanta chel’altre; edancor

s,~-chè aſpiriall’astinenza, e mortifica~

,, zione , nondimeno vorrebbe che le.

,, ſoſſe uſata ogni diſcrezione, e riſpet

,, «to ; nè ſi contenta di quello , ché le

,, yien data,_o le pare‘ che ſi eccede a,

il‘. ' n ed

.
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,, ed ecco che regna qui grandemente

,, l'amor proprio . Sarà un’altra p che,

,, in occaſione di ricreazione par che

,, ten a nella ſinistra le bilance , e nel—

,`, la (ſciita l’inſegna della giuſlizia, e nc

,, va a guiſa di un’altro San Paolo, pa

,, rendole che coſa neſſuna l’abbia da

,, ſeparare dalla carità- di Dio , e non.

,, ſi cura di custodire iſenſi eſſeriori,

,, parendole che l’ interiore` ſia tutto.

,, unito a Dio : nelle occaſioni non

,, uſa il talento. che le ha- dato Iddio

,, in aiuto de’ ſuoi proſſimi ,e quel' che

., fa, le par farlo da se steſſa, non lo ri-.

,, conoſcendo da Dio r attalchè in ca

” mera è troppo ritirata , ein pubbli~

,, co ètroppodiſſolutaj e così è- in lei.

,, non ſolo ‘amor proprio, ma ancora.

,, una gran ſuperbia . Aell‘altra con.

,, ‘verſando vuol mostrare tanta ſapien

,-,. za , che pare voglia avanzar quella

,~, di S. Agostino r uſa una certa pru

’,, denza nel ſuo parlare,… quaſi che le

,-, paia da se steſſa averli eletta la voca

,,- zione -di quel vivere religioſo, non;

,, la riconoſcendo da Dio; e quel ch’è

,., peggio , ſentendo le miſërie del mon

,, do , le pare che il mondo non abbia.

.,, meritato‘di ritenerlei per la ſua bon

,, tà; e cosi vien dimostrando la ſua

,- perfezione ,e non ſolo la ſlm a ma le

,, par dovere di aver a manifeſtare

,, quella delle ſue compagne *,' e con un

,-, dolce parlare va allettanrlo le‘ crea

,, ture , e fa pigliare troppa ſicurtñ , e

,, perder variamente il tempore qui

,, regna una ſottile, ed aſcoli: ſuper

,, bia , eci ha poſſo. il ſeggio l'amor

,, proprio. Tanto che indico con San

,, Paolo: pericolo in terra, ;pericolo

,, in mare , pericolo nella ſolitudine ,

,, .pericolo tra i falli fratelli z e di piu

,, dirò pericolo in me , pericolo ſuor

i, di me; pericolo in me , ſe io non

,f ecco ſuor me , coll’abbaſſatmi g e

.,, riputarmi un niente ;e pericolo fuor

,, dirne, [cinque-Pci ebbefl'axfleuti, e

U ' ~ ‘—

T,_ a‘: A 1' s'r- A **rr o: 7 Iv;

,, umiliazíoni io non fugge la compia*-v

,, cenza :z Sin qui la Sant::` .

359 E pure qui ſi è parlatodi ani

me ., le quali attendono alla vita ſpiri

tuale , che‘in varie virti‘r ſi eſercitano;

e nondimeno si bruttamente iuciampa

noin tanti difetti , e vivono sl lonta

nedalla -rfezione l Or che trà dirſi

di noi, e viviamo in tutto penſierati,

contentandoci di poche orazroni vocañ~

Ii, recitare per lo piu con mente di

stratta; e di alquante Conf;ſiioui,‘e Co

muoioni fatte per uſanza ? Diſingan—

niamoci, perchè ſe non vi portiamo

miglior diſpoſizione , e piu diligente

apparecchio , non ci giover_anno punto

Per. preſervarci da’ pubblic: mali .

. E pure meno male ſarebbe, ſe non ci

recaſiëroñvemn giovamento’, ma è da

cemerſi che ci appporñtino grave danno;

particolarmente le Confeſſioni fatte con

negligenza: imperciocchè riducendoſi

questeper lo piu ad nno sterile esterno

apparato, ſenza gli atti avvivati_ dal

la Fede , e dalla Speranza , che nell’in

terno col vero dolore , e con efficace

proponimento di emenda lo perſpzio

nano r ſaran quelle vere Confeſſioni , o

piuttosto veriffimi ſagrileg] .’ *Far-.inno

ottenere accreſcimento di grana ‘, o cr

faran perdere quella , che forſe prima

avevamo E‘ <~ ' _ .

360 Infatti gran numero.di Cf].

stiani freqnenta tutto giorno 1 confeſ

ſionali ; non vi portano colpe gravi,

perchè volendo( ma ſenza mcomodo )

menar vita divora , stenno avvertiti a

non commetterle : ma non ſi riflette,

che ſe almeno non fanno materia di

quelle Confeſſioni i peccati ’della vita.

pallina , avvalorando col detpstarli il

propoſito , ſono eſſi incapaci d‘. alſolu.

zione ; perchè da anni , ed anni ſempre

abituàti,e recidivi,n0n trattando giam—

mai ſeriamente l’emenda de' loro ſoliti

difetti. Sempre ſi trovano pronti ad

adkîtfiî ſempre medeſimi riſentimen

ci,
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`ci.,~'edimpre'cazioniz ſempre le isteſſe

mormorazioncelle, ſciſſure di'caricàl

bugie' , vanità , parlar libero , poco ri

ſpetto alle Chieſe , a" maggiori, _ed agli

eguali; indiſcreti con gl’inferron- , mo

lesti con i vicini , ſuperbi con tutti , ed

altre ſomigliantî ſcostumatezze; le qua

- li in gente tanto traſcurata poſſono

iugnere a colpa grave , ſcandalizzan

äo un mezzo popolo; ed a cagione de',

mali abiti quaſi ridotti in natura , non

ſe ne accortzono . Vivono eſii cieca

mente ſedotti dalla credenza di eſſere

ſpirituali, e morígerati , che amano il

giulio , manten onoi loro dritti , e vo

`glíono che— altri non manchino verſo

di eflì ,a quanto è di dovere 2 ‘il cheal—

tro non è in ſostanza , che una ſpiritua

lità alla moda 5 e voler’ eſſere pazienti

quando niuno li moleſìa; come pur ſo~:

gliono faire le bestie,~che non irritate

non mordono g `o non tiran de' calci .

361 ll Confeſſare che ha vivo zelo

della ſalute delle 'anime , facilmente -ſi

accorge del difetto di ,quelle Conſeflio

ni, ~e roccura’far conoſcere a’ peni

tenti i lor pericolo , e pian piano li va

ſpingendo er la strada ſicura della ſa—

lute , pre crivendo gli opportuni ri

medi , affinchè mi‘gliOrino i' coſiumi , e

ſi diano all’eſercizio delle virtù r -e co

si ſe ne guadagnano alc'uni'z e ſe ne gua

dagnarebbero molti , ſe coloro , a' qua,

li piace camminare ~ per la via larga ,

Vedendoſi stringere da un Conſeſſore ,

non ne trovaſſero agevolmente’un’al

tro , che li laſciano nella falſa ace

che godeno , con quel pericoloſo pen

ſierato modo di vivere di ſuneſla tepi‘

dezza . ‘ l

362 Si richiede( ed è dovere iche

i Ministri di quello iran Sagramento

ſieno aſſai verſati n la Morale *. ma

paſſeranno meſi , ed anni che non giun

gono a’ loro orecchie cali i‘ntrigati , e

non 'facili a riſolverſi eſicchè‘ quella

dottrina ſafe altrettanta terhpo - ozioſa,

*

n
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mancando le occaſioni di eſercitarlae

ma non è~ così col zelo che-ſi deve

aver ſempre, e con qualſivoglia ſorta

di penitenti , O gran peccatori per fa”

che concepiſcano orrore al peccato.,

o ignoranti , ‘per ammaeſlrarli , o ſp‘

rituali, per arli maggiormente} pi

rare alla perfezione ,’ o rapidi per infe r

Vorarli z imitando con tutti quella

ran carità , della quale c'e‘ ne ha la

ſciato infiniti arffiîmenti lo Spoſo delle

anime Gesù Cri e imprimendoſi nel

cuore la maſſimaychecn Sacerdote

non puo ſalvarſi ſolo , ma deve fare

uanto uo, r rtare con se com - -gni in li’araiſieſoxioeſſendo obbligo

trinſeco del nostro carattere l’im lega

re quell’uno, o piu talenti che! dio ci

vlia dati, abeneñcio delle anime .~ 4—
‘- ;63 Giova‘ al maggiorìſeàn'o ll

gran carità di quei buoni Confeſſari , ì

q‘uali dovendo differire , o negare Paſi-fl

ſoluzione ( colpo il piu ſenſibile , che"

puo darſi ad un penitente) prima di-'noì

tificarcelo , ſoavemente lo diſpon cono

a pazientemente riceverlo; *facendogli

chiaramente conoſcere le _ragioni , et

le quali non n’è capace z e quanto Sei

ve fare per diſponerſi , affinchè non ri

ceva una terribile maledizione da Dio,

in vece del proſcioglimento da’pecca

ti , ‘con una intemPeſlivaîaſſoluzione l.

Con si dolci leniriví ſi coni ' nge il

pemtente ~, non oſa querelar i', riſolu

veſi ad nbbidire , ed a tornare ben diſ‘

palio . Ed in vero è da rifietterlî ,ì che

quel meſchino va a ittarſi a’ piedi del

ſagro Miniſiro, con otto dallo Spiri'

toſanto , a ſcoprire-ie ferite dell'anima

per ottenere il rimedio z'e ſarebbe un

mandarnelo via col demonio, mezzo

diſperatoa fare forſe di peggio , -il _non

licenziarlo,ut Hand!" nm otm’t, tra

Samm, ſecondo l’eſ re ione del Ca

techiſmo Romano; il quale dà pure

‘tale avvertimento , col- dire: Si Sai

vez-rl” bujnfmodi Sonim prua-far im’

_'I_` 2 . [14
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parato: :og-robert‘: , bummíffimir *aer

172': a n dimittet . Che ſarebbe dell’ani.

ma mia , ſe così non facendo , per man

canza di carità , e per non prendermi

un poco d’incomodo , daſii a taluno la

.ſpinta al precipizio? Quindi è che ſie

ue ad avvertire il ſuddetto Catechi

mo : Maxime ”arm-{um , ”eſami dz'

miflî. ampli”: non. rode”: z perchè o

trà mancare quell’attuale buona vo

ontà , ediſpoſxzione ne* penitenti; o

ſe aveſſero fatto qualche ſiraordinarjo

sforzo per vincere allora la vergogna .

[ che non pochi ne traſcina all'inferno)

potrebbempoi rimanerne vinti , e non

;or-nare: e perciò non ocedono alcu

ni con molta ſottiglrezza; ma appa

tendovi ſperanZa di emenda 9 e Qualche

ſegno di pentimento piu dell'ordinario.

.ç- comune.; e dopo conoſciuto piu o

ineno all‘ingroſſo, ſecondo la corta ca

pacita del penitente. lo stato di ſua

~coſcienza , con la durata del tempo ,

in cui ſarà viſſuto in peccato, la fre

uenza .piu o meno degli atti 5 e facen

olo accuſare della negligenza in eſa..

minarſi . con promeſſa di ſupplirvi, gli

danno l’aſſoluzione . _

364. Mi ſi permetta il qui ſoggiu

*guere la pratica di un Conſeſſore , che

mi ſembra a ropoſito: cioè oltre l‘in

finuare nel etto caſo al penitente il

farſi quanto prima una Conſeffione ge

nerale ~, o almeno tornare per accuſarſi

_di altri peccati , che facilmente gli ver

"ebbero poi a memoria , per iſpronarlo

z tornare , aggiugneva altresi alla pe

ni'tenza che imponeagli , .il fare qualche

altra opera penoſa , con promeſſa che

ritornando ce l’ avrebbe ſcemata , o

commutata 5 ma nontornando, che l’a

veſſe proſeguita a farla intera .,

’ 365 Non manca talvolta qualche

rozzo penitente, che per— molto gli ſi

predichi , non vuole renderſi per uaſo

eſſer’ incapgce di aſſoluzione , ſe non

tornameglio diſpofio ,, o non adempie

e

rñ'n A »,-r- 1- ?xl-7T‘? 0 "7“’
ptima qualche obbligo indiſpenſabile‘:

Gran preſunzione in vero , meritevole

altro che della costanza del Confeſſare

nd non contentarla! Pretendeſi che

con una ſola volta,che ſi va a' piedi del

Confeſſore , e ſenza la neceſſaria diſpo

ſizione, che restino ſubito ſaldate non

ſolamente le ferite profonde, ma in...

vecchiate, e puzzolenti gangrene del—

l’anima 5 quandochë perrun tumore

morboſo, che appariſce nel corpo , non

ſi ricuſa portarſi cènto volte per farſi

oſſervare , e medicare dal chirurgo; il

quale ſovente vorrà per piu giorni che

ſl stia su l‘oſſervazione , per conoſcer

ne la_ qualità; indi applica , e replica'

medicamenti , acciocchè venga a, ſup

purazrone ,_ poi ſe biſogna , ſi viene al

doloroſo taglio, ſi prende tempo a _ſar

purgare la piaga , poia ſaldarla, lino

a dura; mefi , ed anni la diſpendioſa

cura; ed- il tutto li tollera con pazienza.

E perchè. queſto! Perchèè male che ſi

Vede con gli occhi, perchè da inco~

modo , eduole. Ma l'occhio della Fe

de nel peccatoreè ottenebratoz non ve

de, e non riſente l’iueſh'mabile male

dell'anima; e stupido l’intelletto non

ue conoſce le peſſime conſeguenze . -

366 Che diremo `Poi ella delica—

tezza , con la quale pretendono eſſer

trattati i Cristiani ne preſcriverſi la

ſoddisfazione per le 10r0 colpe? O Ca.

noni Penitenziali poſìi troppo in di—

menticanza l Se alzaſſero dalle loro ve

nerabili tombe il capo i Padri di que'

tempi piu felici , stupirebbero a_l ſom

mo, vedendo come oggi ſi aſſolvono

ſcelleraggini non meno ravi di quelle.

per le quali non creden oſi allora che

ad eſpiarle baſiaſſero le austeriffime pe

nitenze prolongate ſino alli dieci, e

quimlecianni, eper tutta la vita ſi

giunſe talvolta in alcuni-luoghi, ſino

al terribile rigore (riprovato oi da'

ſommi Pontefici ) di negare per empte,

anche in punto di morte_ ,_la ſagralſllsn1
’ ì . cad
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tale affoluzíone e non rimanendo per

quei miſerialtro rimedio. per conſe—

guire miſericordia da Dio , che _le la

grime , ricorrendo _alla contrrzrone ,

per nonperire infallibilmente .dannati.

.A tempi nostri 11 trova ſorte rrpngnan—

Za in alcuni ſcellerati meritevoli (in

della force , e del fuoco i, l’accettare al—

quanti digiuni a pane , ed acqua . 4

367 Torniamo a’ penitenti morigo

rati , e docili , i quali non meritano il

rigore di quei Canoni, ma avrebbero

di biſogno dello‘cho di Ct loro , che li

fiabilirono , per eſſere ben reoolati nel

lo ſpirito. (Liest'era l’ordinaria fatica,

ed applicazione de' Conſeſſori in quei

ſeliciflimi tempi: mercè quanto erano

allora piu aſpre le penitenze , tanto

mcn frequenti erano le gravi colpe: e

3nantolr ~vede ora alliguarpocoxtra

i noi la pietà, altrettanto, e Piu in quei

ſanti Cristiani floriva 5 ſino ad aſſumer

ſi molti volontariamente il peſo di

guelle pubbliche penitenze da’ Canoni

preſcritte a' peccatori, benchè, inno

centi , e di vita irreprenſibile efli foſſe—

ro: giacendo_ prostrati avanti le Chie

ſe a piangere i peccati che non-avea”

COmmeſh, e riputandoſi indeoni di aVe

te l’ingreſſo nella Caſa di Dio , che noi

sſacciatamente con ‘le irriverenze pro

faniamo . C'inſegneranno poi forſe ad~

imitarli i flagelli di ~Dio , per implatare

il non rimanerne opprefli .

368 Non è meno importante, e gio

Vevole la gran carità , _che coni eni

renti giovanetti uſano efli Confe ori.

Giulio è l’avvertimento, che non ſi dia

confidenza alle donne z ma fuori del

confeſſionale, sfuggendone ogni dome

fflchezza z ed in eſſo non trattandovi

coſe non appartenenti allo ſpirito z im

perciocchè le giovanette , le quali han

da ſare uno sforzo troppo duro, vio

lento , e contrario alla loro naturale

verecondia, per paleſare qualche poco

.di debolezza alla purit‘a contraria, ſe

'il’

{blamente ſoſpettano 'che il Chaſefl'ora

è austero , e non lo ſperimentano affina,

bile., e pieno di carità , facilmente_ le

loro Confeſſioni degenerano in ſagrrles

gi e e basta che commettano il primo ,

.per proſeguire lunga ſerie d'anni a ſem

pre piu ſunestamenee _avvilup ,arſi- E‘,

neceſſario dunque F che vi ab iano una

.ſincera con denza , -eñche s'vincorag

‘giſca'uo a parlar-ex con ‘tanta liberal

noncon .un'Anäiolo , ma con un'uomo

impaſlato dell’i eſſa creta , che sa con}

_patire le miſerie degli altri : ma è parr

mente Ministro di Gesù Crifio . che

tiene in mano il di lui* prezioſiffimo

ſangue , per mondarle da ogni lordura,

e fortificarle con la virtù del medeſi

mo a non piu cadere 5 ancorchè .lo sti—

maſſero im ſſibile , a cagione di qual- ñ

che mal’abrto contratto . Molto 9’…,

gannano , dandofira credere dOVer per

dere il _concetto preſſo il Confeſſare

ſcoprendogli i loro mali ,perchè anzi

quello [i edifica, .e ſi conſola, ſcor

gendo in eſſe la grazia delloäpiritoſanp

to… che le ſpingeadetefiarle , la vir

` til dell’leilt‘a nell'accuſarſene, quello

`della Fede , credendo che col confidar—

le ſotto quell'inviolabile ſa ramentale

ſuggcllo , rimangono :non e; {della

Speranza di eſſere refliturtej all’amicízìn

di Dio , unendoſi al medeſimo con pre

zioſo ligame di Carità : rimanendo pu_

re giolivo il Confcſſore ‘guadagnando

le loro anime a Gesù Cristo medeſimo ,

che riſcattolle col pro rio ſanlgue z e

grato altresì per la con :lenza u ata nel

maniſestargli quei mali z con l’impe ,na

di raccomandarle al SignOre ne‘ uoi

Sacriflcj . a

369 Non oſlance i’ìnſinuarſi q-uestej

e ſomiglianti coſe , neppure s’índnrran.

no giammai ad accuſarſi da :a di quel—

le col , nelle quali nel bollore di

qtmll’età facilmente {i ſdruccioia , ſe

con gran d-estrezzn , e con la, cautela.,

_che ore diròznon ſi flrappa loro flì bora,

‘ - … k“,

l
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ca la colpa,o ſe da qUalche donna confi- ’

dente non ſono ſiate ammaestrate con

qualche termine modello _a poterſene

confeſſare .

370 - Dopo eſſerſi-ottenuto il rimet

tere-alcune di queſte anime nel dritto

ſentiere , ſe col tempo ricadono nelle

isteffie Ver o noſe colpp, è facile che

ripiglino Fu nautico ` tacerle , ſem

brando loro troppo duro. dopo una

Iunga ſerie di Conſeliióni di colpe leä

iete perdere il concetto acquistato i

?pirituali preſſo il medefimo‘Conſeſſo— ~

te ., per non avere tutta la libertà di

andare ad un'altro; particolarmente , ſe

ſono donzelle , per non dar-'occaſione

,di _ſoſpettarea c i le aecom na , o

perchè temono _dare diſguſlo a ſolito

adre ſpirituale , ſe ſe n’accorge z 0 che

forſe per riſpetto di queſto ric'uſì qual.

chedun’altro di aſcoltarla, E qui _è da

t‘ifletterfi , che comanda la Santa Sede

o’ Prelati , che piu volte ‘in ogn‘anno

,diano .Confeſſori ſiraordinarj alle Co

munità d‘i-Religioſe, che pur vivono

ſeq'ueſirate dal mondo 5 non oſlante che

;al volta ne deriva accidentalmente

qualche diſturbo g or tanto P111} perſo- ~

ne , che ſi trovano tra' pericoli dl eſſo

-rnondo . non dovrebbe mancare un tal

’ſoèóorſo: e dovrebbero gl’ìstçfli Diretñ

tori obbligarvi anche quelle, delle qua

li vivono piu ſicuri , perchè cammina

mo a gran paſſi per la _via della Pirſc"

zione , ſe non vi foſſe evidente ragione

in contrario : e gioverebbe per ,accor

erſi , ſe in tutto le regolano bene . o

_e'vifoſſe qualche poco d'illuſione _da

eſſo non conoſciuta , Deplora San Gio

vami della Croce nel ſuo Trattato

…Fiamma d’amor ari-va , la teme-rità di

qualche Direttore , il quale preſumen

doſi idoneo nell’alto , e ſcabroſo mini

flero di guidar’anime , benchè ppco_o

niente verſato delle vie straordinarle,

per le quali ſuole Iddio condurle ,_ nella

;letta-guiſa leſſmeggi‘a ,e con melb

”labile danno di quelle , e con ſu‘o gra;

ve reato , con non vö'ler che conferi

[cano con altri , che potrebbero meglio

ammaestrarle di quello , ch’egli non sa,

o non cura ſapere : dicendo 'tra altre ſue

forti eſclamazioni il Santo: Ti parte'

to” efl? ( ”0” lo dirofmza vergogna . e

ríflòn ) con quel/e connſè di geloſie ,

p o ſi trovano tra marito , e moglie; le

quali non ſono acli , che t” abbia dell’ -

”ar di Dio , ma geloſia della inſuper

bia , e preſunziam . Perchè come puoi

la ſap”: , che quell' anima non eb

be nec-;aim di andar da quell’altro!

Per riparare il detto inconVeniente ,

prudenza ſarebbe de’ capi di Famiglia il

portare di volta in volta i loro fialiuo

iad 'altri Confeſſori de’ piu accre itati;

37: Nel fuoco di quell’ adulta età

poco è da ſperarſi , che la mente ſi man

ten a illibata , ſe non vi fi ſcorge una,

o piu di queſie-circostanze , cioè ,una

vita Veramente ſpirituale con la prati

ca di alcune virtù , o una compleſlione

flffai _malſana ,- o una grande ,e labo

rioſa applicazione a facende di caſa,

,ſotto la guida di nna ſaggia madre; o

_finalmente , cio-:chè di rado ſi trova ,

una grande , e felice ignoranza: altri

mente uo ſoſpettarſi che ſi faccia in

quell’etg quell’isteſſo,che in pari età ſa

oevamo noi, 'o eravamo tentati a fare

da' demoni viſibili ., eci-inviſibili' , e dal

gran demonio della curioſità': ed aga

iun aſi’a quefloá maggiori. pericoli, a'

iquali flanno’eſposte le fancrulle anche

nell'età iu tenera , innocente , ed in

capace i * ſCOflll"

. mari o familiari ,~ o vicini, i quali',

,al dir del P. Pinamonti, comeſozze

capre , addentano ipiu teneri germogli.

372 E’veriflimo .che per non m

porrere nel pericolo di far conoſcere}

e ſapere a qualche fanciulla , oragazzo,

_quello che apportar potrebbe gran no

cumento , è neceſſario eſſere molto crr

coſpetto’, e cautelare nell’interrogaree

ripu—
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riputandoſi minor male il _ſilenzio pec

caminoſo di alcuni , che ll far’apprem

dere ad altri la malizia: ma none poco

male ſervirſene di preteſlo, per laſciar

tutte in abbandono , e non tentare di

[Coprir paeſe . Se vi è alcuno , a cui tal

pretesto è piaciuto , e mutando stile,

ſi applicherà ad eſaminare con la dovu

ta cautela , …a la conſolazione di ſvi

luppare piu coſcienze da innumerabili

colpe aggravare, per non aver trovato

chi loro iſpiraſſe cora gio a tollerare le
ravi angoſce che ſoffigono nel paleſarle,

ſmo a ſoffrirne ſvenimenti . E dico di

piu , che' troverà , particolarmente nel

la plebe, femmine maritate , e vedo

ve ( con le quali puo eſſervi un o

piu di libertà nell’interrogarle ) ince

ramente accuſarſi di diſſonestà commeſ

ſe conaltri , ma non quelle ſenza com

plice, e di queste non eſſerſene giammai

oonfeſſate in tutto il lungo corſo della

loro vita, ſcuſandoſí con dire ,che non

le stimavano peccaminoſe 5 ma eſami

nandole , affermano che nella-piu gio'

vanile età ne dubitavano , ne ſoffriva

no rimorſi di coſcienza e avevano im

pulſi di dirlo a’ Confeſſori , per accer-e

tarſì ſe erano peccati, o nò; ma per;

vergogna ſe ne astenevano; poi con la

lunga conſuetudine , ecol decorſo ‘de‘

gli anni erano come, affatto ſvaniti

quei rimOrſi, ma nooñceſſato il mal’a—

blCO u o ì ) ' , *ſi

373 Da questo profondordi miſerie

ne deriVa in quelle , che non giugnen~

do giammai ad acquístar la grazia con

la frequenza 'de’ Sagrementi ,mè vera

divozione z non ſolamente ſono ſempre

(ſi mal costume , ed imperfettlffime,

pronte in ogni occaſione all’ira, alle

mormorazioni , e ad altre imperfezioni

femminili, ma cadono facilmenteagli

urti delle tentazioni in altre diffonestà ,

e colpe gravi . Non è punto veriſirnile,

che queste miſerabili, che in tutta la

loro ſcostumata vita han taciuto , ſeo*

p R'E u 1 Mer 'N a m… 23-,

gliano parlare poi in di mou“

tanto piu che non l vede in uſo tra‘

Cristiani la bella cautela non tralaſciaa

ta giammai da’Santi,e da’fervoroſi Criq

stiani, di confeſſarſì eneralmente ſu;

fine dellaloro vita 5 eä‘endo ordinaria.

mente quelle Confeſſioni le piu conciſe,

e manchevoli di apparecchio , per le .

distrazioni,che apporta il male, che vie- -

ne per uccidere . Non so a-che attribui

re una sl gran traſcuraggine . ~

. 374. La maniera ’piu propria o e pra*

trca per interrogare le fanciulle . come

anche i ra azzi , affine di non iſ lia!

re in eſſi a malizia,egregiarnence _de

ſcrive nel libro già due volte stam ato

in Na li , per-o ra delli zelanti , reni`

Padri -iſſionari ell‘inſigne Congregaç

zione detta del P. Pavone , intitolatae

Bre-oe , chi-m, e pratica ijrmíom f”

gli Canfèflòri .di Terre , ”Villaggi-z qual‘
ſuooſo libro `ſi re_ gioverebbe a' Cone

feſſori giovani di città eziandio colte z

Cbs-i perchè dappertutto ſi ‘trovano con

zi ,ñ ignoranti . efanciulle , e ſi traſcu

ra talvolta , o ſi teme penetrare nei

fondo delle loro coſcienze; e lo ſpin

gere all’acquisto della virtù molte ani

me , le quali potrebbero farvi gran pro

gre‘ſl" : come-ancora perchè ſiano quant-ñ

to ſi voglia :verſati eſſi giovani, nella

Morale, han Pur biſogno_ di pratica ,- e

di ſpflrienza . Mi (ci perdoni,_ſe troppo

ardiſco , traſportato da un poco di zed

lo per lo profitto dell’ anime 5' impero

ciocchè proponendo la frequenzaçde’

diagram-enti , come {preſervativo de’

mali pubblici, ho ragion di temere ,

che in molte ſia frequenza di ſacrilegj,

per iuirritarel’iradivina . Per.questo

{ſie omotivho mi avanzo altresſarife

rire ciocchè mi diſſe un vecchio Con,

feſſore ,per farmi conoſcere quanto ſia

grande ‘quella pericoloſa, erubeſcenzq

nelle donzelle ,ñ e-quauto perciò, debba

attenderſìarimediarvi. ,1. n. ~

22‘375 ,Confeſſavaſi- Ea me {diſè’egli )

una
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lina donzella aſſai virtuoſa , mediocre

mente dedita alla meditazione; ma oſ

ſervai una volta , che con inſolito ti

more . e con tremola voce ſi accuſava

de' ſuoi piccioli difetti: eperchè tem

o prima erami accaduto con un’al

tra , la quale dopo di avere pertinace

mente deluſe le mie industrie , in altre

quattro , »o cinque volte ch’eraſi a me

eonſeſſata , per iſcoprire il fondo di

ſua coſcienza 5 alla perline , continuan

done io inſoſpettito le premure , mi

alesò le ſue invecchiare debolezze ,

e _le ſue ſacrile he Confeſſioni ſin dal

la puerizia; ſcuſandoſi dall’aver teſi

flito a i tanti im ulſi che prima ne le

avea dati, col dire: che non ne aVea

eVuto il cora gio, perchè non avea

ancora acqui ato bastevolmente con

we fiato, e confidenza. Bindi inſoſpet

’ tito-ni io di queſi’altra , m’impegnai

`dim‘obligarla a paleſarmi la cagione di

quel timoresma riuſcirono vane cosl al

lora , come intorno a 'cinque altre vol

te, che pur venne facendo l'isteſſo,

le mie ſorti infinuazîoni. Nonoſtante

ſempre affermaſſe, che prontamente diſ

eacciava ogni ſorta di tentazioni ,. non

potendo io credere, che quella .timo

roſaangoſcia nulla ſi nificaſſe , mi m0‘

flrai di lei malſoddrs’fatto , dicendole

che non volea piu aſcoltarla; e che non

mancando 'in quella , ed altre Chieſe

Confeſſori , andaſſe 'a 'farſi regolare .da

chi-volea , dateci-l‘a ricuſava con me

ſvelarſi . Veggendomi riſoluto , mi pre

gò ella che non la diſcacciaffi , perchè

mi *avrebbe tutto paleſato, ancorchè

coflar le doveſſe un tamento indxcibi—

le e e chiesto brieve tempo a reſpirare ,

o‘ſar ſedarei pal itidelcuore, c'ha.”

cavanle un (re do ſudore , .mi riſe

ri : che da pin meſi non ſolamen

te era travagliata da continui. penſieri

d’impurirà, ma che pareale di vedere

e di giorno , e tra le tenebre notturne ,

ion non minor cliiarelza , come ſe ſoſſg
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di giorno , erſone nude in laidi attega

giamenti . entivaſi alle volte ſorte

me‘nte arrestata , particolarmente in let

to , e patir doloroſa violenza , come

ſe l’integrità ſe le voleſſe togliere . Co—

minciò la notte a tener lume nella ſian

za , a molti licar’ opere afflittive , ed.

orazioni, ſe ben: le ſembraſſero vane ,

trovandoſi in gran deſolazione di ſpi

rito; e pure continuavano gl’inſulti .

Piu non ardiva ſare in letto", che ſiat

ſene aſſai rannicchiata da un lato , ſen

za voltarſi dall’ altro , perchè dor

mendovi la madre , areale che qUella

foſſe un’uomo,e piu l rinvi orivano le

tentazioni. Con accenti c iari, edi—

stinti aſcoltava dirſele parole affettuo

ſe , richieſie a restar conſenſo , e pro

meſſe di gran piaceri .

Non erano questi i ſoli crudeli aſſal

ti , che tollerava , perchè ſiringendoſi

allora al petto un Crocifiſſo, Oreci

tando oraziori , ſentivaſi tentata di

odio contra Dio , e provocata a profe

rir bestemmie r qual tentazione ſole:

anche tra inrno aſſalirla , e’ nell’atto

di eſercita: I in varie divozioni; anzi

orando , parea che le parole ſe le cam

biaſſero in bocca in maledizioni, e con

tumelie , e che leggendo qualche libro

divoto , anche in queste ſ1 traſmutaſl'e

ropquei caratteri .

;76‘ Non ſolamenteznell' atto di‘

narrarmi questi ſuoi travagli la buona

donzelle dimostrava ſoffi-ire straordina—

ria pena , e ſommo roſſore; ma prima

ſempre che riſolveva volermene inſor—

mare , veniva aſſalita da una ecceſſiva

erubeſcenza; e pareale di vantaggio,

che ſe aveſſe avuto l’ardire di eſeguirlo,

le ſarebbero infallibilmente ſopraggiun

te orribili ſciagura ; e perciò era Prata

tante volte renitente a farlo, non ostan—

ti lemolte mie inſinuazioni . f

377 Il rimedio,che il Signore m'iſpÎ.

rò a preſcriverle , ſu , ch’ella medeſima

ricorreſſe alla virtù degli eſorciámr .

1
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Riflettei che l’ eſorcizare ministerial

mente con cotta , e stola ſpetta a' Mi

niſh-i della Chieſa , forniti di ſpeciale

facoltà da’propri Prelati; ma p;r ſare

eſorciſmi privatamente, ed a favor di

se steſſo , ogni Cristìano effer puo va

lente Eſorcista; ſia pur laico , ſia an

che donna', e mi avanzo a dire , ſia

pur Catecumeno , urchè creda in Ge

sù Cristo , ed aſpìri al Batteſimo 5 fou

dandomì nel testo di San Matteo (mó.)

Signa autem ea: , qui credidrrint , [nec

flqmntur: l” nomine mea domani-z

cjícient; parla 'in generale per tutti;

nè fa menzione di Batteſimo , quale,

prima vi ſidice eſſer neceſſario a ſal

varſi , ma della ſola Fede . Proccurai

perciò di renderla ben perſuaſa della

poteſià dataci da Gesù Cristo in virtù

del ſuo ſanto nome contra i demonj;

e che perciò con corag i0 , e fede vi

va ſe ne doveſſe avva ere; inſegnan

dale alcune formole, con le quali pre

, cercaſſe a' demoni di non molestarla nè

da se , nè -per altre vie indirette; che

profondaſſero nell' inferno , con avere

intenzione che ſi accreſceſſero ad effi le

pene .- che li affrontaffe pure con quel

e parole d"Eſaia @464030771010 cui.

zii/h‘ dc mio lucifer , con quel che lie-'

gue; e quelle altre: Drum qui :e

”uit derolíquifli . á* ”Hindi-.er. Demi.

”i Creatari: mmm”. p.32.) aſſai odio.

ſe a‘quei maligni: .e che di eflì ribelli

-dell‘Alriflimo piu conto non faceſſe;

che di tanti cani legati alla catena, imi

potenti ad offendere ehi della Fede

prende lo ſcudo , ed alle loro ſuggestio—

ni non acconſente . L. . r ~ :w

378 Con queſii mezzi le riuſci li

berarſi affatto da quelle violenZe , ſi

reſero meno frequenti, epiu brievi le

ſuggestioni; -ed appena qualche volta

p‘areale di vedere quei fantaſmi, non

con tanta chiarezza , ma come ſe foſ

ſero di lontano , ed in luogo oſcuro , e

presto ſvanivauo Con` la .virtù degli

eſorciſmì . E benchè ſeguiffe a render'.

ſele molefla la tentazione di bestemmizr,

contra la quale non iſperimentava can.

to efficace gli eſorciſmi , non me ne

diedi gran pena , per non eſſere tanto

pericoloſa . come le altre . Vifl’e al.

quanti anni la valoroſa donzella qua.

ſi in continua aridità di ſpirito, ac

compaguata da gran timore della ſua

ſalvezza ; ma negli ultimi giorni di

ſua vita le inondò il cuore una gran

piena di conſolazioni , che parea non

faceſſero ſentirle i gravi dolori del ma

le; e ſpirò con ammirabile placidezza,

e quiete .

379 So di altra perſona , che difen

devaſi da ſomiglianti inſulti con l'ac

qua benedetta ,molto commendata dal

la gran maestra di ſpirito Santa Tereſa,

dicendo aver conoſciuto per eſperien..

2a . che uſandola , tardavano piu lungo

tempo i-demonj a replicare le oro mo

leliie , che con l’uſo di altre divozioni.

E'queſii mezzi dovrebbero uſare quei

ſcruPoloſi , non gia que‘ tanti stravol

.cimenti , e gesti ,. con i‘ quali ſi ren

dono ridicoli preſſo coloro che ii offer-'x

472…) o ‘ ‘

380 Laſcio per brevità di riferire

altri-caſi , bastevolmente aVendo dimo

flrato , quanto ſia‘grande »’l'erubeſcenza

nelle donzelle, anche nel manifestare le

impoſe tentazioni non accon nrire 5

or tanto maggiormente dandoVi con<

ſenſo, e concorrendovi con atti pec

caminoſi : de’ quali , torno a dire . non

ſi ſperi che ſe ne accuſino da se , qualo

ra non ne iſpiri loro il coraggio l’ac~

corto Confeſſare .-ñ'

38! Grandi , ed efficaci convieu

che fiano le medicine da ap licarſi al

corpo-umano , quando pericoloſi , e

mortali ſono imorbi, che lo hanno aſ—

ſalito; o che dimostrano con i ſeguì,

e ſintomi che ſogliono precedere , che

già ſi avanzanoa ’attacco : nè conten

ta l’arte medica di appígliarſi adun

Y_ ſoio
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ſolo dc’ ſemplici piu. accreditati nella

Loro virtù , molti ne preſceglìe , in va

rie guiſa , ed. in istretta lega. li uniſce ,

e compone , e replicare. volte liappiif

ca , per piu validamente. eſpugnare l

nimici umori, econſerVare al trava'*

gli-ato,- paziente la. vita .. Così- parimen

‘ te , dacchè gravi. ſono i Hagelli. che ci

minacciano, proccmiamo- che molti, e

di ran virtù; ſiano i preſervativi , che

oäànoiſottrarcene t IL principale. è. il

Zuon’uſade’ Sagramenti,,de" quali par

liamo z, ponendoci eſſi in istatodi pre

ſentarci avanti‘aDio` con buona ſpe

ranza dieſſer’ eſauditi .. Dippiit ii non

andarvi- con mani vuote', {Rende li

mofine a‘ poveri‘, accreſcerà in noi cdi'

merito la. fiducia: di, eſſere grazioſi-amen

_te accolti; ſiccome- abbiamo pure di

Viſato-.. Resta che facciamo ii nîemo

xîale . eſponendoi nostri biſogni, e ne

imploriamoi ſoccorſi z. e nc tratteremos

nel diſcorſo ſeguente ., Mazintanto tro-—

‘darne-chi- ci- accompagni , introduca‘ ,

ed aſſista coi ſua patrocinio alla, divina

udienza :- vogliodire ,..proccuriamo- di

avvale-:ci dell’interceffione de" Santi .

382- Piace- qucsta.tanto_al Signore -,

che poffiamo francamente due , che gu

ffa: aſſai- piu [Factor-dare. le grazie per

mezzo-di effi, che concederi-e- da sc ;- e'

con ragione , perchè avvaiorandoſi le

noffre- preghiere con imeritl de’ Sàne

ti- ,, viene a. mantenerſi il‘ decoro della

divina‘gínffizia, che ci; vorrebbe, piu

tosto puniti. _ . ñ

383- ]:`,d` in veroſe l’interce’ffionedef

Santi puo contribuire ,. facilitare , ed

ajutnre all’effettodella mag ior' grazia‘

che p’oſſa bramarſi , qual’è a* pndeſh

nazione z .come lo dimostra i‘Am‘gei‘ico

(_ t-p. .7.22. Art.8‘. ), e acifſimn pure

eſſer deve in ciò che riguarda il tem—

porale de' pubblici mali . Qlì non pre

Èendoche niuno ſi raffreddí nella divo

zione verſo i Santi ſuo Avvocati 5 ma

volendo appigüarfi a qualchedun’aitra,

T,R A T’T‘A Teo
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chi non darà il primo luogo a quellaìdel

ſantiffimo Roſario , ed in ſecondo luo

go a quella delli tredecì Venerdi dal

mio glorioſo Patriarca San Franceſco

di Paola istituita Z‘ Della prima ne trat

terò nel ſeguente diſcorſo; venendomí

in acconcio parlar" ora 'da’ tredccì Ve

nerdì , perchè riguarda principalmente

la materia Preſente ,i cioè la frequenc

za de’ Sacramenti .

384.. Se. ii Roſario è efficaciffimo ri

paro a' pubblici mali z come Vedremo.

flimo altresì' che ne ſia buon rimedio ,i

e- preſervativo la divozíone de“-Vener

di ;z perchè. dandoci l’isteſſo San Frau.

caſco di Paola di detti.v mali l’avviſo ,

ed‘ eſortandoci _ad apparecchíarci , e

flir- del' bene z è ve'riſimile che. ven-eran

d’o- noi- í ſuoi orncol‘ì', ed abbraccian

donc i: conſigli ,. maggiormente s’impe

gni aprö dc” Cao*: divotí . e ſi com—

piaccia il Signore- Iddio, che: degneſiì

dcstinarlo come ſuo ſcoretario il piu in.

timcr de" detti grand: -ſnturis-avvenì- .

menti ,, condeſcendcic , con la. ſua in

terceffione aſavor- noffro .i

385? Nè ſu altro-i1 find-,per l'0 quale

il Santo iffitui tal divozioue ,che-quel'

lodella ſantificazione delt‘hnime : ima

perciocchè- dovendo chi l‘a vuol fare— ,

per tre: meſìcontinui confeiîarſí., e c0-

ufllnicarſi ogni? ſettimana , e da:. .crede

re , che con tanta frequenza dtSlgra

mentî- rimanga affai ſoftlſichto 2'

ed' abitudo per :proſeguire anche in ap

preſſo così pia , -e cristiana camera;

vivendo Cit-coſpetto , e guardingo, per

non inci-ampi” in "colpe gFWÎ , fug

gendone l'e occaſioni., _ed ,çíermtandgſi ‘

nelle virtü' a’paſſati difetti contrarie .

VOlic iffituiria -neIl-e giornate di Vener

di per iſvegliare , e perpetuare la ‘Me-e

moria della paflìone di Gesù Ctisto,

dalla quale a noi tuttii veri beni deri—

vano 5 ed in numero di tredeci , ad

onore del medeſimo nostro ?Redentore ,

e delli ſuoi dodici Appostoh; :l patro.

cx
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cinio de’ quali verſo i loro divoti non

uo eſſer meno che potentiſſimo . Ba

äava ſolamente l'ombra di San Pietro ,

che toccaſſe uno ſolo degl’inſermi , che

ſi eſponevano per le ſirade , affinchè

foſſero guariti, ed immediatamente ri—

manevano ſani quanti ve n’erano in

quella firada , ſenza che neppure il San

to Appostolo eſſe ſopra i quelli~le

ſue mani, o ibenedicelſe , ſi ſermaſſe

almeno a rimirarli .

386 Se voleſſero ſapere alcuni per

chè ora non ſi ſente , che gli Appol’coli

facciano miracoli? Riſponderei , che

neppure i Santi che ora ne ſanno , liſa

rebbero , ſe non vi foſſe chi alli mede

ſimi ſaceſſe ricorſo. I miracoli, e le

grazie non ſi ottengono , ſe con fervo

re, e con ſede non s‘implorano. Se ſi

promoveſſe la divozione verſo i Santi

Appostoli, ſi faceſſero novene , limo—

ſine , Comunioni , ed altre opere pie

ad onor loro, pregandoli per i nostri

biſogni, ſi otterrebbero certamente,

cWe da qualunque altro Santo , e piu;

perchè ſono eſſi i primi Principi-del

Paradiſo , e furono i iu cari amici, che

ebbe Gesù Criſio ne mondo. E’ un par

lar da ſemplÌCe il dire : Il tale Santo ſi

è ſvegliato, e fa gran miracoli: imper

ciocchè i Santi non dormono giammai;

dorme bensì la nostra divozione : ſi`

ſvegli queſia verſo di qualunque San

to. diſponianci a meritar le grazie col.

vivere da buoni Cristiaui , e lo ſperi-z;

menteremo propizio a favorirciz an-_.

corchè ſia molto antico, e non ſia in

uſo il farſene tra di noi commemora-,l

zione . i! *1

287 Sa ognuno‘tiuanto quella divo-ì.

zione delli tredeci Venerdi ſiaſi Propa—x

gata nel Cristianeſimo , e che ne otten‘

gono innumerabili grazie : in una ſola

città di Spagna piacque di queſle ſarſe—-z

ne un calcolo, e ſe ne numerarono beni

ſettemila :onde non mi trattengo a par

larne . Vorrei bensì che ſipecſuadeſſeì

\

i
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chi vuol raticaìrla, a non teſirinocr.

ſi alle mi ere domande di coſe tic-’an

ſitorie , e temporali , che alle volte cì

riuſcirebbero dannoſe z ma in primo

luogo cerchiamo le razie , e le virtù

neceſſarie a conſe urre l’eterna noſira

ſalute , equella e’ nostri proſſimi; e.

poi eſponiamo i deſiderj intorno .al tem.

parale , ma ſubordinati al divino be—

neplacito ; laſciando che i Santi ci ot

tengano quel reſcritto , che a noi ſarà.

piu giovevole. Così facendo Ver-remo

ad eſëguire parimente quello, che ci

dice Gesù Criſio inSan Matteo( c. 6.)

cioè , che chiediamo in primo luogo il

regno di Dio, ela ſua giustizia , vi-’

vendo virtuoſamente 5 perchè in quan—

toa tutte le altre coſe , che ci ſaranno

neceſſarie , ancorchè non penſiamo a

chiederle , verranno da se , e ci ſaran

no gratuitamente ſomminiſirate . ~

388 In quanto a' pubblici mali,che

dobbiamo con gran ragione temere z e

chi li ſoffi-e temere altresì, che piu non.`

ſi aggravíno; potremo ſperare con gran

fondamento , o che non ce ne toccheñ

rà gran parte , o ne ſaremo totalmente

preſervati col buon’uſo di quella divo

zione z perchè mandandoli il Signore

Iddio per gastigo de’ peccati , ci trove-ñ

remo aver prevenura l’ira ſua con la

nostra ſincera emenda , ,5 'frequenza de’

Sagramenti . Badiamo pertanto a menar

Vita aſſai morigerata z non contentan-ñ

doci di astenerci ſolamente dalle colpe

oravi , ma anche da' peccati veniali

deliberati, e conoſciuti . Sono queſii ,-

èvero, piccioli peccati; ma non las)

“ſciano di eſſere un gran male , e peri—~

coloſiſiimo male; perchè diſpiaccionm

a Dio ‘, e diſpongono altresì a gravi‘

cadute . Mentre ſia Egli irato, e già,

con -i flagelli alla mano , ſarà ſorſe pic

ciola temerità il non ſar conto di dar- \

gli diſguſii ., 'benchè piccioli? Ed ari-

corchè potreſſimo luſingarci, che non ſi .

trovacontra di noi ſdegnaço ,-non… -Ì

V 2 bia
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biamo eſempi , e ben terribili, nella

Sacra ~Scrittura di aver punito colpe

leggiere con gravi gastighi , ed in per

ſonaggi moltoa lui cari? Lin poco di

diffidenza ch’ ebbe il gran Condottie

re del ſuo opolo , cioè che al ſolo colñ‘

pire con a ſua verga un’ arida rupe .

dOVeſſe ſcaturirne un torrente bastevo

le a díſsetare quell'infinita di gente, che

lo ſeguiva, e perciò la percoffe non

una , ma due volte ; la punl col farlo

premorire al bramato ingreſſo nella

.Terra di Promiſiione . Un poco di va

nità in Davide, nel far numerare il ſuo

gran vaſſallaggio , fu gastigata con la

gran ſiragge di una fiera mſiilenza : e

nel Re Ezecchia col ſacche'Ogio,per ma

no de’ nemici, de’ ſuoi te ori, perchè

per ostentare l‘a ſua magnificenza , fece

vederli agli ſiranieri . Devono far' im

preſſione questi eſempi; ma la farà mag

giormente a chi ha fede ‘, eſi one a

meditare l’impercettibile atrocrtà de'

tormenti, coniquali ſono punite nel_

Purgatorio le colpe veniali; oltre il

cennato pericolo , che ſpianano alle

gravi la rada. I

;89 Stabili il Santo Padre, che con

correſſe altresì ad avvalorare questa di

vozione il maſſimo incruento Sacriſi

cio dell’Altare , che anche ſolo puo

fruttarci ogni lame: im erciocchè ec—

cellentemente ſi uniſce rn eſſo la virtù

di tutti i Sacrifici dell'antica Legge.

E per prima l’Olocauſio , col quale ſi

onora Iddio; e ſi onora appunto in eſſo,

quanto merita eſſere onorato : -mentre

chè nell’isteſſo tem o un' Uomo Dio

n’è la Vittima , e l' fferente , non eſ- ‘ì

ſendone il .Sacerdote che Miniſiro . ll.

Il Propiziatorio , col quale ſidà ſod—

disfazione alla divina instizia per i

eccatì del mondo z e Vl ſi dà con ogni

cpr-abbondanza . lll. L‘_Impetratorio

per tutti '- e qualſivoglian’o noſlri biſo

gni , e di tutto il mondo z nè lcidìoñpuo

accordare tante grazie a ~tutte le ſue

T K"A' T TTA“ TIOT 1V. ~

creature , che non ſia mangiare la virñ‘

tù del ſangue di Gesù Criäo , e de’ ſuoi

meriti, che ci ſono con la Meſſa appli

cati . IV. Finalmente l‘ Eucaristico ,

col quale offeriamo a Dio un dono de~

gno di lui , ringraziandolo de’ ſuoi be

neficj , de' quai è incomparabilmente

maggiore eſſo dono , che con la Meſſa

li facciamo. Sicchè in virtù del mede

1mo uſciamo dalla neceſſità , nella qua*

le ſi troverebbe la nostra povertà, e mi

ſeria di eſſerea Dio ingrati; potendo

perciò Prendere noi,quanto vogliamo,la

noſira , confidenza nello ſperare 5 anZE

retendere gran coſe , e non meno del

a ſantiſicazione nostra, e di tutto il

mondo; come dice il Sacerdote offe—

rendo il Calice : Pra 'zo/ira , o- :crim

mlmdi ſalme ; avvalorati da’ meriti

infiniti di Gesù Cristo , del quale ſia

mo i veri, e legittimi eredi z non o

tendo mancare , ſe non ſe per co pa

nolira, il Cadere in miſerie , non ſapen

do avvalerci di eredità così grande. E

come ce ne ſa iamo avvalere? Come

ſi affiste a qiiis tremendo Sacrificio!

Nell’andarvi non ſi distingue nell’ador

narſi dall’audare a none: vi lì ſiede , e

ſconciatamente , ſenza eſſe-re infermo :

fi ciarla , quando ſi dovrebbe orare : ſi

ride, quando ſ1 dovrebbe piangere : vi

ſi portano icani, come ſe ſi andaſſe a

caccia : ſi mormora , ſe oltrepaſſa un

terzo d’ora 5 non vi è luogo piu accon—

cio per iſpurgare il_catarro c e la _Chie

ſa: ſi mira , e rimira con piu liberta

che nelle piazze. Ci apporta orrore il

ſentir dire , che l’ lnfedeli le Chieſe

traſmutano in istal e di cavalli *, ma non

deve recar maraviglia che lddio lo per

metta , dopo che e vede già in tante

gniſe da’ Cristiani profanate . E_ non

temeremo da Dio gravi flagelli .7 Signo

ri nò *, ſono paniciimiei timori, ed

hoñguaſ’ca la fantaſia .

;90 Per vieppiù fortificarci nella

ſperanza con l’infinita _virtù del ſaràgne

i
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Hi Gesù Criiio 3 per non iſgomentarci

ne’pubblici mali o preſenti,o da temer—

ſi ; ricorrendo ſolleciti a questo poten

tiflimo preſervativo; e per maggior

conſolazmne di quelle anime ‘puſillani—

mi , che ſconfidano , riflettendo alla

gravezza , e numero eſorbitante delle

loro colpe 5 aſcoltiamo quello che diſ

ſe l' Eterno Padre a Santa Maria Mad

dalena de Pazzis ( notte 3- P5- ) s per

ben comprendere quanto lia ingiusto

il dare ricatto a' penſieri proprj della

ſcuola di Giuda, che ſu piu malvag

gio da diſperato, che da traditore .

Eccone i teneri ſentimenti : Ricevei

,, ſenza com arazione piu ſoddisfazio

,, ne di quell)o che foſſe flata l'offeſa : e

,, perciò io così 'facilmente mi placo
,', verſoi eccatori che a me ritorna-ì
,, no, e ſiDconvertono; perciò si ſa

,, cilmente li riCevo nelle braccia del

,, la mia dilezione, perchè ſono fiato

,, si ben ſoddisfatto dall’ obbedienza

,, del mio Verbo. Nè poſſono mai farſi

., tanti peccati nel mondo , e ſe foſſero

,, infiniti mondi , non che uno , per li

,, quali aVeſſe pagato il mio Verbo,

,, che io non restaflì ſoddisfatto per

o, quello , ch’ Egli si prontamente mi

,, diede per ricompenſa de' peccati , e

,, dell’ ost'eſa . Onde a gran -ragione

,, prevedendo queſia ſoddisfazione diſ

,, ſe il mio Rega] Profeta : Copia/‘a apud

,, rum redemptio: perchè quello che

,, poteva ſare con una gocciola di ſan

,, gue , posto il mio decreto che doveſ—

,, ſe per il peccato morire , potendo

,, ſoddisfare con qualunque atto di vo

,, lontà , ſe il decreto non ci ſoſſe fia

,, to , quanto all’ equivalenza z fece

,, con un mare di ſangue , non ſolo in

,, vita , ma anche dando il ſangueçche

,, era il piu puro del ſuo cuore con la

., ferita del coflato dopo morte z acciò

’, non vi reflaſse pur‘una gocciola, che
ì, in ſoddisfazione dell’uomo non la

’n daſſe z Cpnſumai , ed eflb Verbo

'pn-acrmruaaewr . ' I”

n conſumò l’amore, coi quale io vi

,, voleva ſalvare , e quello ſmiſurato

,, amore , col quale volle che gli foſſe

,, aperto il ſuo ſacro costato dopo che

,, ſu morto, e conſumato in Croce ,

,, ſpargendo ancora quel poco di _ſan

,, gue,che gli era rimasto nel ſuo divm ~

,, cuore , per conſerVar la vita z poic— `

,, chè voleva ſpirare , dando così gran

,, grido , che fece Hupire , e converti

,, re il Centurione.ll qualeſ argimen—

,, to di ſangue diede tanto ecoro. e

,, bellezza alle anime vostre , ed io mi

,, compiaccio di Vederlo in voi , che

,, mi fece ſuperare , quanto a li effet

,, ti, quell’amore col quale lO vi vo

,, leva ſalvare: imperciocchè tutto il

,, ſangue, ch’egli aveva ſparſo innanzi

,, in tutte le pene, che avea patire nel

,, la ſua paſſione , tutto era' per ſoddiſ

,, ſare alla mia giustizia, paoando la

,, colpa del peccato comme o , e ri

,, conciliarvi con me, ricreandovi al

,, la grazia; e queflo era bastante a

,, ſoddisfare a quell’ amore ,` col quale

,, io vi voleva ſalvare: ma quel ſan—

,, gne ch’egli volle ſpargere , poichè

,, ſu morto , dal ſuo divm cuore , fu

,, una ſublimità di amore verſo le ani

,, me vostre 5 perchè lo ſparſe per de

,, corarle, abbellirle , e adornarle , co

,, me quella ſanta Vergine di e: E:

,, fanguír e'u: ama-uz': gen/u* mea: r

,, atteſocchep figliuola, fu ſ arſo que

,, sto ſangue per ornare la accia del

,, la Chieſa , e farla comparire piu bel

,, la z dico della Chieſa , ch’Egli avea

,,, preſa per ſua Spoſa, ed lo per mia

,, Figliuola: e ficcome r levarleo ni

,, ruga , ed o ni macc ia . come iſſe

,, il mio Ago ino: Ut exbíórrrt ſibi

,, Sponſam non habent-rm mau/am,

,, neque regem; volle eſſere disteſo

,, nella Croce, e con quello ſpargi

,, mento levolle ooni ruga , e con quel

,, ſangue rubicon o ogm macchia: co

,, si quel ſangue del cuore fu ſpago p::

' ` ,, aſ
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, darle , per ecsi dire , la grazia , e ’1 ì

” colore : ed uſcì acqua , e ſangue ,

,, perchè ſoſſe come al ſuo Spolo , can

,, dida . e rubioonda , candida con le

,, acque del costato, eruhiconda con

,, quel ſangue .. E ſappi oltre a ciò, vche

,.ì ‘penetrò tanto que-’io ſpargimento di

., ſangue profluente .dal cuore di eſſo

mio Verbo , con ’tanta veemenza di

amore , ‘che conſumò in me l'amore,

,, col quale vivoleva ſalvare , ma an- ,

,, ' cora tutti gli altri già detti z Conſu

., mò poi ancora l'amore , col quale io

vi voleva glorificare .

Ad eſprellioni tanto vive , e tan- '_

to amoroſe Verſo di noi , ſgombrar ſi

deve da‘ nostri cuori ogni Vesti io di

ſconfidenza, eſottentrarvi una omma

fiducia di ottenere quanto potremo de

ſiderare dall’infinita bont`a del Signore

Iddio a particolarmente quando gli ſi

offeriſce quella sl gradita Vittima nella

Santa Meſſa z ia quale viene detta da'

Santi Padri,Miniera ineſausta di meriti,

Albero di vita , Manna di Paradiſo ,

Conforto de'tribolati , Propiziazione

de’ peccati , Antidoto delle tentazioni,

Terror de’ nimici , Scudo contra ie

erſecuzioni , e vivo Memoriale della

ſlione di Gesù Cristo , in cui stanno

naſcosti tutti i teſori della ſcienza ,y e ſa

pienza di Dio: e con la medeſima da

maggior gloria a. ſua divma Maesta di

queilo , che potrebbero darle tutti _gli

uomini, e tutti gli Angioli uniti m

fieme . '

39! Finalmente nelle dette giorna

te di Venerdi non ſi preſcrive digiuno 5

ma non ſarebbe gran coſa l’onorare con

eſſo la memoria della Paſſrone del Re?

dentore , e compenſare qualche poco ‘l

paffati diſordini x. Conſiglierei dlp lll

arrollarſi nel Terz’Ordine dal mede 1mo

San Franceſco di Paola iſlituito , da'

Sommi Pon tefici approvato , ed amc

chito d’lndulgeuze : potrebbe quel be

nedetto Cingolo tra‘ pubblici mali cſ

I’

I’
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ſerci di rand'utile , come lo {d aka

hab que la corda che poſe alla finestra‘,

preſervandola con tutti .i ſuoi nella di

struzione di Gerico : come anche in

nto di morte , come ſalutevole divi..

ſa de' figli del gran Patriarca de' Mini.`

mi . Sempreë bene moltiplicar caucc

ie a' mali paſſi , etaddoppiare preſerva

tivi ne’ pericoli maggiori .

Terza Fraſer-vati” contra i mali pub

Híci . L’Orflzíone, ed in parti

colare il Roſario della Bea

!{Uima Vergine .

Pinione dannoſa non meno

che erronea corre o gidì tra'

mondani intorno all’Orazione entale:

credonla eſii incompatibile con le di

strazioni del ſecolo , non confacente

con gl’imbarazzi delle domeflsiche cu..

re , e che ſoltanto a perſone ritirate ne’

Chiostri ſi conVenga . E’ un parlare a'

ſordi il volerli perſuadere , che ſe con

viene a‘ Religioſi ( e ne han di biſogno),

er effoloro è anzi neceſſaria, e non

evono tralaſciarla : erchë quelli nel

porto della Reliäione 1 trovano, ed effi

tra le tempeste el ſecolo , agitati da'

venti delle tentazioni. circondati da

gli ſcogli delle occaſioni, tra ſecche

della mancanzadi aiuti a poterti ſoste

nare, ed a mille 'maggiori pericoli di

far naufragio eſposti. Se talvolta veg—

gendqíì afflitci , deboli, impazienti , e_

quali diſperati , e oppreſſi da’ mali, che

Continuamente ci aſſediano , conſiglia.

ri dalla neceflità, o cla-[zelo di un Con

feſſore eſortati , viſi applicano qual

che poco, ben presto inſastiditi la la

ſciano; sl grandeë il tedio che vi ſi,

ſperimenta . Sembra ad eſſi piu lungo, e

noioſo l'attendere per un quarto d’ ora

ad un così ſanto eſercizio , che l’im

piegare giornate intiere in qualche ſeb

beuçlabnrioſa facenda , `che ‘poco gio

va;

,52
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Vai od intorno ad un’inezia di niuna

i rtanza .

…Egg Che s’ impegni_ il demonio a

tentarli , affinchè non- facciano orazio—

ne . non è da metterſi in dubbio e sa il;v

maligno che trova tutto lo ſvantaggio'

nel voler lottare "con chi ſi ſaforte con:

quella : ma quel tedio, piu che dal ten-

tatore , credo che naſce dall’anima me—

deſima , che ad orare incomincia . Aſ

ſuefatta già ella da- gran tempo a vaga

re fuor di se steſſa ,. per andare in trac

cia del bene, e- della felicità , per la;

quale fu creata f ma lungi dal ſuo cen

tro‘, ch’ ë Dio `) , quando poi vien for-

zara .. per mezzo'dell’ Orazione , in sez

‘ſeſſi-1 rientrare , anzicchè trovar‘ coſa;

nel ſuo cuore ,, che* vaglia-a contentar—

ia , moltiſſime ve ne ravviſa ,, che al.

maggior ſegno la diſgnstano . C’on quelv

lume di verita, che lddíomedeſimo vi.

ha~ impreſſo, vede ,› e conoſce eſſer'ido—

ſi di abbomi’nazione tutte quelle crea—

ture , alle quali` ne ha conſacrati gli af

ſetti : grida l'a ſindereſr doverſi: dal po—

ſio, che occuPauo,\roverſciare r d'acchè

col vero bene, e con la‘ vera felicità

ſono eſſiincompatibili . Vi ſcorge pa

rimente le difficoltà- che ſe le attraVer~

ſano , gl’intoppi che ha da ſor-montare,

' e di rimetterſi nel' buon- cammino :

:perchè ſconſid'a , o non vuol fare al

trettanti sforzi, quanti ſono i lacci, 'che,

alle coſe temporali. la tengono legata ,

per frangerli‘, e diffaccarſene :' quindi

ëche fa violenza‘ (e con quel tedio lo*

dimoffra i per uſcire di nuovo fuori di

se st‘eſſa ,. etornare a rimeſColarſi con

quell"efimero-.bene, che l? ha ſedotta—.

394 Il diſlaccarciñperò‘ dall’effetto

diſordinato alle creature a’, che a noſtro

bell’ io , ecol ſoave tranquillo mez

zo de l‘ Orazione far 'non vogliamo,

. Psl‘ClÎè tanto ardua queſia ,e difficile ci

ſe-nbra , aſp-ttar vorre-*no che ſdd‘io

l‘abbia a fare col terribile a :itato rie'

flagelli , e col mezzo doloro ;ſlim de’

I
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gaſiighi 2 o che. nuovi Profeti -, con

piu autentici oracoli , ce ne ve ano

ad avvertire .’ Temer ſi deve c e li

trattareſlimo , come già' faceano gli

Ebrei con quelli ,che Iddio mandava

loro ad ammonirli a Lungi= da noi si

ſlolte pretenſioni e non verranno ,. nò

altri- Profeti .- Se non baſſano ivatiçini,

che in gran numero vanno-in' giro, e

de’ quali ben pochi pecora ne ho- rife

riti. z: neppure basteranno- gli oracoli
delle ſante Scritture ?ì neppure le mi

nacce' ne’ ſanti Evangeli; regist‘rate I

Vogliamo regolarci con l’ umana ſa—

pienza :Ama questa è ſiolte22a appreſſo

DÌO‘.- `.

;95‘ Non…perdiamo tempq, che`
troppo è prezi ov per a profittarìcene ;r

cauteliamoci ne’ perico 1 ,- che ſempre

ci; minacciano , in ogni luogo“, c’inſi

diano; ed i pin gravi tra le Lffeſſ: fe

licità ſi naſcondono : la 'u~ ſicura no

ſira difeſa. nell’ Orazione rtrova; Orc

sù Cristo le ha conferita una virtù` inq

fallibile. Talnni però— ſi lagnano a di,

cendo che tal virri‘r da eſſi non vizilî

ſperimenta . Mancheranno dunque ſe

divine promeſſe z o ſiamo noi *i manche

voli: Se la noliracoſcienza ci rimorñ

de di trovarci in iſlato peccaminoſo ,.

preſumeremo di eſſere. eſauditi ima

d’implorare il perdono delle noffre- col

pe 2' Ma che cerchiamo 2' Forſe quello

che non ci conviene, e ſarebbe lo Reſ—

ſo l’eſſere eſauditi , che l’eſſer' puniti:

o purev non domandiamo come ſi deve,

ma con poca divozione , con poca fe- .

de ,e con minore perſeveranza . Si an‘

noiano* gli uomini con le nostre pre

ghiere, ſe lìamoímportuni -, ma Iddio

ſi compiace che tali ſiamo a e che quaſi

gli facciamo violenzaa strappargli la

grazie dalle mani.

., 396 Altri ſi approfittarebbero nei

canmino dell’ Orazione a ma o temo

no di non potervi .riuſcire , o man”

loro una guida . Felici eſſi ſe avralnuo

a
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la ſorte di abbatterſi in un Zelante Con

feſſare, il quale conoſcendone la buo

na diſpoſizione , ’destramente , e pian

iano Ve l’introduca . Il metodo che

ottima riuſcita tengono alcuni , è

. Fan conoſcere a’ penitenti, che

il ſapere , e ’l credere i Miste

r) 5 iNoviffimi , e le verità che la no

stra Fede c’inſegna , ma che è neceſſa

rio penſarvi : ,i Cristiani che ſi ſono

dannati, le ſapevano , e credevano , ma

perchè non ,vi penſavano , erano tfaſ

Curati nel fuggire il male. ed a p1 har

ſi al bene5 e perciò ſono piom ati nel

l’inferno a Qgeſia rima lezione uo

bastare per una ſettimana', eſortan oli

ad impiegarvi ogni giorno un poco di

tempo a riflettervi 5 e tornando ſommi

niſirar loro in ogni ſettimana materia

da penſare; istruendoli un poco per

volta , quando vogliono penſare , d’eſ

ſere alla reſenza di Dio , e negli altri

atti ſoliti farſi nell’Orazione mentale 5

ſenza però che ne aſcoltino il nome 5 ed

eſi gendone conto , facendoſi dire qua

li ono statii movimenti del loro cuo

re in quel tempo , per prendere occa—

ſione da’ loro detti di meglio iſlruirli .

Cosl in pro reffo di tempo, con que

ste , e ſomig ianti pratiche ſi renderan

no verſati nell’Orazione mentale ,- con

gran profitto delle loro anime , e con

merito del loro caritativo Direttore .

97 Con alcune perſone rieſce dif—

ficile l’indurle a ſiabilire ogni giorno

quel poco di tempo da penſare 5 e ſe_ h

proſiegue con qualche premura a firm_

gerle , o laſceranno di frequentare il

confeſſionale , o anderanno in cerca di

altro Conſeſſore , che non s’impacci di

promoverne il profitto: perciò cono—

ſcendoſi la loro tepidezza , è neceſſario

prenderla 13‘… alla larga 5 e non ſara

picciol guadagno il renderli fervoroſi

anche dopo lo ſpazio di uno , o piu an

ni , istruendolia combattere la paflìo:

ne dominante , e ſollevare almeno ogni
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iorno alcune volte la mente a Dio . e

are alcune giaculatorie 5 fare qualche

ora di ſilenzio quando ſi lavora , per

dar luogo a qualche buono penſato , e

ſomiglianti facili pratiche: con le qua

li effendoſi infervorati , potranno` poi

ſpingerſi all’Orazione 5 per la quale ben

troveranno poi quel tempo , che pare-a

lor prima di non aVere 5 per impiegare

velo .

398 Basterebbe nondimeno a ſanti

ficare le anime quel belliſſimo misto di

Orazione mentale , e vocale del Santiſ

ſimo Roſario , col quale la nostra Av—

vocata , e gran Madre di miſericordia

Maria Santiſſima ha provveduto a’ bi

ſogni, ed alle debolezze di tutti, a renñ.

doci in eſſo una miniera ineſausta i e

ſori 5 de’ quali è facile ad ognuno l’ap

profittarſi; dotando questa eccellente

divozione con innumerabili privile

gi, e ſingolari prerogative , non ſenza

’ autentica di maggior numero di mi

racoli .

399 Dell' isteſſo Roſario promul

gato con ſommo ardore dal Santo Pa

triarca Domenico , nobilitaro dagli stu

pendimiracoli, e ſperimentato d‘inſi

mto giovamento , e ne venne a perde

re quaſi dell’intutto la memoria a capo

di un ſecolo, e mezzo . Non è però da

meravigliarſene , dZCe il Beato Alano

da Rupe dell' Ordine de’ Predicatori;

perchè anche dello fieſſo Signore Iddio

ſi ſcordò il mondo; di maniera che a

tempo di Abramo appena vi era altro

che lo conoſceſſe , tanto era dappertut

to disteſa l’idolatria : e la legge Ebrea ,

pur quante volte quel popolo laſciolla

in abbandono? E ſe Gesù Cristo non

aVeſſe aſſicurato Pietro , che la ſua Fe

de non dovrà“mancare , potreffimo pur

temerne , tanto è andata decadendo,,ſ—

no ad eſſerſi abolita in quel gran nume

ro di provincie ben note . .,
400 Non ſu bensì leggiera la cagio-ì

nc , per la quale ſoggiacqug a tal vidcen

a
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da il Roſario; ~e ſu quella-terrilihnni- ,

verſale pestilenza . con la quale nella;

meta del decimoquinto ſecolo rea che ,

Iddio voleſſe tutta deſolare a terra ,

ſiccome avea fatto altra Volta con le*=

acque . Nella ſola Europa delle cinque

parti degli abitatori ne ammazzò le,

quattro, al parer di Matteo Villani ,_

a di altri Scrittori, Rimaflo dunque

{popolato il mondo, rimaſero anche,

polari gli Ordini Religioſi , e tra

*ſii quello di San Domenico; e per ri

popolarne i ConVenti ſi atteſe a riem

pierli di giovani, i quali non avandovi

trovati Religioſi , che aveſſero potuto

ben’educarli, ed istruirli dello ſpirito

della Religione , non ſolamente non.

enſarono a coltivare la divozione del

oſario , ma neppure a mettere in oſ

ſervanza le Regole della Religione ; ſic

come poi ſegui mediante lo zelo di San

tl Religioſi , che vi fiorirono . .

401 Ma con tutto che ſi andaſſe,

ben’incamminando la riforma degli

abuſi introdotti , nemmeno ſi rammen

tavano i buoni Religioſi di fare altresì

riſiorire le’Roſe di María z fintanto che

la medeſima apparſa al detto Alano nel

l'anno 1460. e colmatolo di grazie , e

di aſſai straordinari favori , lo costitui

nuovo Promulgatore del Roſario .

oz Nelle o ere stampate del me—

de :mo Beato A ano ſi leggono diffuſa—

mentei; regi, ed eccel enze del San

tiſſimo oſario: gli ordini datiglidal

la B. V. di promulgarlo; le minacce

contra coloro,che vi ſi foſſero opposti :z

il molto che l’è grato: i frutti che ſe,

ne ricavano ſ irituali , e temporali a

prò de’divoti del pubblico , ’e della

Chieſa : delle quali coſe eccone qui un

riſkretto , con le isteſſe parole della

B. V. o del medeſimo B. Alano , diſiin

te con picciole linee, er evitare la

noia di gran numero dl citazioni de’

diverſi [nochi delle opere del detto Beañ‘

fa à Pre ica , oìAlano, inlrutto

., mondo il mio Roſario 5 ti iui-o che"

,, io con tutta la Corte del Cielo com.

,, batterò contro di chi in queſio een~

,, terà farti torto = Non temere, io

,, ſon teco : ajuterò te , e tuttiidivo—

,, ti del Roſario.. . .i tuoi contrari

,. ſaranno fiormiuati; ſiccome tu hai

>,, Veduta , che molti di questi. ſono

,, morti di ”ala morte *ñ: Chi predi—

,, cher-à, o promoverà la dirmzione

,, del Roſario, in eſſo ſentirà forza,

,, ed aiuto : chi lo ſprezzerà , proverà.,

,, le ſciagure che, hanno da venire :z: -.

,, Siccome quelli , che ſprezzarono

,, l’Arca di Noè,turti morirono nel di

.,.luvio univerſale; cosl quelli che diſ

,, prezzauo il mio Roſario , tutti nella

,, univerſal vendetta, che farà il mio,

,, Figlio , ſaranno condannati :a . Fa.

,, che tutto il mondo ſa pia, che i

,, Confratelli del mio Roſario altre vol-.

,, te ſi chiamavano i Fratelli di Cristo…

,, e di Maria. .ñ- ,

403 Dell’efficacia del medeſimo diñ.

ce il, B. Alano :a In virtù del Roſario

,, ſi ſono fatti innumerabili miracoli ,

,, 'e prodigi per la Spagna, ltalia, Fran--v

,, cia , e per tutto il mondo: Erano

,, i miracoli sl frequenti, che ſe ſi met—

,, teſſera in luce , ſi former-ebbero moi-r

., ti , e gran volumi a Si ſon fatte , e

,, Vedute maraviglioſe , e perfette con- -

,, verſioni di peccatori, e peccatrici :a

,, Dopo il Sacrificio della Meſſa , non,

,, vi è coſa piu grata a Criſio Signor

,a noſiro , ed a Maria Santiflì'na : un

,, minimo onore, che ſi di a Maria per

b una ſola ſalutazione Angelica . vale

,, mille volte piu, che l’onore che ſi

,, dà ad altri Santi: ſiccome il Cielo

a è maggiore della Stella .

404 Grandi premure dimostra la.

B._V. a favore del ſuo Roſario: ma me

glio diremo , che ſono premuredel ſuo

tenero materno cuore Verſo di noi, per

r_vantaggi , che a favor nostro ne rie—

rivano; come in questiìaltri paſſi ;cha

x he‘
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ſnguono , potremo ammirare, die con- -

tengono un profluvio di promeſſe , in.

corno allo ſpirituale, e temporale , z

favor nostro . Dice eſſa gran Signora ,

che per mezzo del Roſario otterremo

,, := Una ciiſeſa generale contra le co

., muni ſciagure, eñmiſerie della vita

,, preſente:: La ſua ſingolarprotezxo

,, ne , eclajuto preſencaneo appreſſo il~

,, ſuo‘divin Figliuolo =*. _Conſolazxone

,, mirabile , ed accreſcirnento di me

., riti:.- Maggior erfezione della Vita

,,. attiva in riguor o a’proffimi = Mag

.; gior vaiore contra tutte le macchi

,, ne , e-bruttezze ‘del demonio , mon
”. do, ecarne ì:: Benedizione , illumi—

,, nazione , grazia . abbondanza , e al

tezza (li ſpirito in vita , in morte , e

dopo morte :.1 Eſenzione da ogni

maledizione , cecità ,Povertà di 'ſpi

rito , e ſatanica ſervxtù:: Perven

te divozione:: Parità di coſcien

za: La remiffione de’ peccati, la

,, riconciliazione con Dio = La 'piena

,, ſoddisfaziOne delle pene dovute a'

,, ccati, perla comunicazione che

,, nno fra loro nelle orazioni , e

,, nitenze de' Confroteili :z Una vata

,, piu angelica , che umana: Diſpo

,, izione a ricevere maggiori grazre da

,. Dio: Un timore del medeſimo piu

333333

'4,, caſio, e filiale :e Pronta divozione,

,,, magoior'elevazione di mente , e ſa

” lita ` cuore a Bio = Medicinahpre

,, ſervativa da cattiva morte z a 1c

,, randoi divoti ferventi del Roſario ,

,, che non moriranno ſenza rima rice

,, vere i SS. Sagramenti z ne nel punto

,, della morte perderanno la loquela ,

,, nè l’uſo 'della ragione = molte volte

,, viſi promette ancora la gloria del
,, Paradiſo . ì"

405 Sieguono qui le promeſſe a ſa—

“ore della Chieſa , e del Cristianeſimo

in virtù del Santiſſimo Roſario; e ſ0

no: La ace tra’ Regni. Repubbli

,, che , Città, ed altre adunanze de‘

*rami A` ’rr l'14' A' *Ì-ÎOTÎ
"IV.- _ ` - p

,, popoli =² Onur-e . ed eſaltazione ciel;

,, a ’Santa Chieſa :’Il Roſario è‘giuñ'
,, fliaia de‘ Principi , bontà di Repulh:l

,, bliche , pace de’ Cittadini,ammae

,, stramento di Famiglie:: Scaturi i~`

,, ne di ſantità , diſ" rezzo del mon 0,'

,, e candidezza di animi = Dice Maria~

,, Santiſſima: Siccome _il mondoſu lia"

,, berato dal diluvio de' peccati col

,, mezzo dell'Am- Marz'a‘; "cosl ancora

,, con offerirmital’orazione ſarete li

,, beraeiëla tanti mali , che Dio minacñ

,, cia e’ peccatori: Siccome rl'd

,, u Mari” ſu rinovaoo il mon o,`ſ

,, glíat‘o l‘inferno, arricchito ilCie o,

,,›‘ così nelle Preſenti ſciagura: la B. Ver

,, gine intende con tal’orazione di ri

,, _urre il mondo all'oſſervanza delle

oz leÎM {BZ-gi:: La Santiſſima Tri

,g nità per' 'e rparnei peccati , tra le

,, armi principali ha fatto ſcelta dei

., Roſario, fondamento di tutto il mio

,,_ vo Testamento . ' * ' i

* 406 Prima di paſſare avanti( poic

chè- non terminano Qui le prerogative

del Santiflimo Roſario ) ſoddisfacciazno

alla domanda,che potrebbero ſare talu-.

ni z cioè a dire : Perchè 'a’ tempi no

flri non ſi Vedono produrre da tal di

vozione tanti frutti ,.e benefici , che in

altri eempi ſi legge in mille autori eſ

ſerſi abbondevolmente goduti da colo

ro, chela frequentavano: e pnr‘ella è

tanto iu uſo preſſo ogni età , ogni ſeſ

ſo, ed ogni condizione . che ſembra

eſſere un contraſegno viſibile di eſſer

Criſiiano; ed appena ſioſſerva che la

moda impegnata a voler tutto guaſiare,

oorrompere , ed abolire la pietà , e la

divozione , altro non ha potuto otte

nere dalla bizzarria di alcune ſignore

donne , che il non portare tra le mani

ii Roſario, come rima costumavano

tutte al ſortir di c a z ma ben vero in

Chieſa lo cavan di taſca 5 benchè cal;

volta ſerve come per testimonio ſaſſo ,

mentre ſg la ciarlano tra di loro .chíìic

e
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che ſervi”: impoſlibile che poſſa il cle

monio di nuovo far perdere la memoria

del Roſario, come già ortenne do

l’accennata univerſale pestileuza .

407 E' Veriffimo che ſembra im

POſſibile poterli perdere di nuovo la

memoria del Roſario z nondimeno pur

troppo altresì è vero , che al demonio

è riuſcito , preſſo gran parte d‘e’Cri—

fliani , il ſame perdere la miglior par

te z anzi la ſostanza , e la virtù z man

candovi lo ſpirito, e ’l fervore neceſ~

ſario a poterſi ben recitare . Non ſareb

bero oggidi tanto poche le perſone ſpi

rituali , e dabbene , ſe foſſero molti C.0

loro i quali recitano . come ſi deve , il

Roſario . L’oſſequio , che con eſſo alla

ran Regina ſi tributa, ſi riduce allo

re ito d’inutili voci, ad un fantaſma

di (livozione ſenza corpo , e ſuffistenu:

le Roſe,che ſe le offrono, ſono marcite,

ſenza odor di fervore e ſcolorite , ſen

za il Vermiglio della èarità : credeſi di

farle un rato preſente di ſ roſi Frut

' ti , ed a tro non è che di vr i cortecce

di nude parole , che non eſcono dal

cuore , non paſſano per la 'mente , ma

dalle labbra , OVe ſi formano , abortive

ne ſcappano . ,

408 Per poterci ricredere di quefla

noioſa verita, facciamo ritorno alle Ri

v:—.lazioni flel B.Alano . Gli diſſe Mar-,ia

Santiſſuna parlando de‘ Religioſi di San

Domenico z Se alcun Frate del mio ,

’,, e tuo-Ordine era accuſato dinegli.

,, genzygli ſi diceva : Fratello , o che

7., voi non dite il Roſario, o che ’l di

,, te ſenza divozione: e parlando in

'comune de’ Cristiani, ri ìglia così =

,, Er in tale stíma il R0 ario a' tempi

‘5,, di . Domenico , che ſi Vedevano al

", cuni piu ‘divoti degli altri. tra in

` ,, proverbio: Qielii ſaranno di quei

,, del Roſario; ma a‘ diſcoii‘,e licen

,, zioſi dicevaſ : Qieſii non ſono dió'

n voti del Roſario:: Vivevanoi Cri

Lg Biani divotí del Roſario( ſono an

che parole della B. Vergini tutte quem

che lieguono) ,, vita irreprenfibile , e

,, virtuoſa , che la piu Karte (li-loro

,, l’avresti stimata piutto oAngioli del

›,, Cielo, che uomini in terra :.1 L'a:.

,. dor della loro fede era di ſommo ter

,, :ore li Eretici; ed avrebbero (ii.

,, mato ommo acquisto la perdita del

,, la vita in difeſa della ſanta Fede :=.

,a Neſſuno operario mai non avrebbe

,, meffo mano al lavoro di quel tTiorno,

,, ſe prima non aveſſe recitato i Roſa

.. rio : il laſciarlo in qualche giorno

,, ſi stimava di avere perduta la gior

,, nata :e Non ſarebbe alcuno andato

., la ſera a letto, ſe genufieffo non aveſ

,, ſe recitato il Roſario; e ſe talora ſe

., ne foſſe dimenticato , slanciandoli

a, fuor del letto lo recitava: Su. le_

,, piazze , nelle caſe , ne’ cantoni , tra

,, il volgo , nelle Chieſe , in `virtù del

,. Roſario [i vedevano 'anti, ſiudi

,’, vano ſoſpiri, percoffe i petto e e ar

,, dori di penitenze incredibili .

409 Avevano così straordinario ſer

vere quei buoni Cristiani , perchè reci

tando il Roſario,univano in eſſo con l’o

razione vocale, anche l‘orazìone menta

lemeditando ne i Misterj,e la gente roz

za,ſe non distintamente, almeno in con

fuſo. Peſciò la medeſima [LV-diſſe all'i

fleſſn Alano: Chiunque ſi eſercitati

,, divotaînente nel meditare -i punti del

o, Roſario, ſaràimpoſſibile che non lia

e” purgato , e ſalvato col ſangue del

,, mio Figliuolo= Sarà impoflibile,

.,, che quello tale nella preſente vita

_ ,. non ſi muti in un’aloſuomo ſecondo

' ,, il cuor di Dio: ſari impoffibile che

,, non meriti egli di aVermi per ſua

z ›,, procettrice , e madre .

_ 4m Non ſaprei che potrebbe dirſi

di piu per dimostrare le maraviglioſe

prerogative del Roſario; e per accen

derne anche ne’ cuori iu freddi una

fervente divozione . Re a però da bra

mzrfi che la’gcnte volgare , la- quale

' X z non

:.1
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non ha il' conſodo di frequentare le

Chieſe de’ Padri Predicatorî , ſia istruiñſ

-ta a ſaperſene approfittare . non reci

tando materialmente , come dalla mag

-gior parte ſi fa' , ma con divozione , e

con accoppiarvi la meditazione de'Mi

fieri. Se altro n'on faceſſe nel corſo

,Qaareſimale un Predic‘atore , che ben’

istmirne il ſuo popolo , aſſai meglio lo

-laſcerebbe ſantificato‘, ch‘e con la gran

`fatica-delle ſolite prediche 2 delle quali,

fa conoſcere ,la ſ eri"enza , che poco

..frutto ſi ricava , ſi‘. non ſono accompa

gnate da uno ſpirito estraordinarioz

mettendoſi presto in dimenticanza quan.

to ſi è in eſſe aſcoltato a r

4ſt GioVerebbea ſvegliare la di

vozione nella gente ſemplÌCe l’avezzar

1a a recitare il Roſario in lingua vol

gare , affinchè intenda quello che di

ce : imperciocchè ſe il recitare il Peter,

e l’Ave in lingua materna concilia piu

attenzione in chi ben‘intende il lati

no; poicchè non aVendo l’uſodico—

sl recitarli, non tanto facilmente ſdruc

ciolano dalla lingua , quaſi ſenza ac

cor erſene; molto piu ſe ne facilite

reb l’ attenzione in chi non l’ in

tende .

Maquesto ur’è oco . ſe il ñ
lo non è ben'istiPuito k:lell’eccellengiipiii

dette divine orazioni , del pieno ſigni

ficato di quelle parole , della loro effi

cacia , e dell’ importanza 'delle peti

zioni che viſi contengono: e perchè

l’ignorano, ſi oſſerva che le donnic

ciuole ſi- credono meglio onorare la

Vergine Santiſſima con alcune ſconce ,

e goſſe orazioncine nalla lor lingua,che

ſurrogano al Pat”- , ed Am , partico

larmente nelle giornate' di Mercordl

per il Carmine , e nel Sabbato : trovan

dovi maggior pabolo la loro divozro—

ne , perchè l’intendono .

4.12 Molto maggior pabolo tro

verebbero nell' Orazi0ne Domenica

le , ſe giugneſſero a- capire , eſſer que

! i .ſ
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sta come capo' , e l'ondamſſento~ di tutte'

l’Eccleſiastiche Orazioni , dettata da

G;sù Cristo : volendo la Chieſa', che

dalla medeſima abbiano 'rincipio tutte

le Ore Canoniche , e n_e loro decorſo

ve la fa piu volte replicare. E‘ anche

da oſſervarſi , che con la variazione

delle Liturgia ſeguita tante volte dal

tempo degli Appostoli fin’ora , `e stato

ſempre costante , ed invariabile l’uſo

nel Sacrilicio della Meſſa il recitarviſi;

‘e per distingueme la dignità fra tante

altre orazioni ſegrete che la precedono,

e la ſieguono, ed invitare gli astanti a

concorrere in quelle petizioni , ſi reci

ta ad alta VOCe 5 ‘e ſe e Meſſa ſollenne ,

’ſi accompagna col canto : protestando—

ſi prima il Sacerdote, pertinente con

~ l’isteſſo tuono di voce , che per averlo

Gesù Cristo comandato ardiſce dire

Pat” ”cz/ſer .

4t; Padre ”aſlro l Grande onore è

questo per noi vili creature il potere

chiamar Padre un Dio 'ouní tente.

Monarca ſupremo dell’Llniver o, il no

‘stro Creatore , ed aſſoluto Signore.

Niuno di questi' nomi che gli conven

gono , nè di quelli che già usò col po

polo Ebreo , che oſſono atterrire , e

gomentarci con l’idea di una infinita ,

e terribile maest'a ci propone; ma ſi

compiace che lo chiamiamo col dolce

nome ‘di Padre : * e Padre non ſolamente

ch’ Egli è dell' Eterno Verbo ſuo Fi

glitmlo conſustanziale, ma anche no

ro , ſuoi figliuoli adottivi per grazia 5

e non mio ,- ma Padre nostro; per far

ci capire che ſiamo tutti fra di noi fra

telli z e come tali doverci vicendevol—

mente amare . Indi, piu che per iſpi

rarci riverenza‘. per accreſcere la no

stra fiducia , e filiale conſilenza , vuole

che diciamo dieſer' ”al 'Cielo a additan—

doci la ſua caſa , dove ci aſpetta , alla

qual: dobbiamo aſpirare z e da ivi-da

al buon Padre infinitamente ricco, e

miſericordioſo ſperare , ed attendere

ogm
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-oqnîvero bene . Quante volte ho ardito

dire Padre nq/l‘ro , ci” _ſei nel Cielo ,- e

~nnn mi ſono curato ubbidire un tal Pa

dre, enon ho dedicati i miei affetti al

Cielo , ma a queſia viliffi-na terra ! Mi

'cuarderò da oggi avanti di proſerire sì

,c olci parole ſreddamente , e ſenza di.

vozione‘; ma con amor filiale , con te~

nei-azz:: di cuore , e confidenza ; e non

dubiterò giammai , che vi degnerete

compiacervene, perchè lo dirò in unio

.ne di quell’amore , col quale ce lodat

tò il vostro diletto Figliuolo , nel qua

le vi ſiete ſempre compiaciuto , e che

Comandastivol’aVeſlimo aſcoltato .

‘ Siaſantifimto il tuo nome s e _non

mai piu diſſonorato , cWe tante volte

indegnamente ho fatto con la mia mala

vita , e ſcandaloſi coſiumi : e' ha ſan

tiſicato ſempre , non ſolamente tra noi

Cristiani, mediante l’oſſervanza della

vofira divina legge , ma anche tra tut—

te le genti ,-entrando eſſe nell’ovile di
Gesù vGrillo . - ‘i

Vengo a ”ai il tuo regno: ſi abo

liſca dal mondo ogni em ietà , e ſuper";

ſiízione', ſe ne stermini ifpeccato , non

vi ſiano piu ribelli al tuo regno contra

rj ; di maniera che per ſuo Re pacifico

vi riconoſca tutta la terra , e nelcuore

di tutti noi non abbia dominio altri,

che il vollro amore . ‘

Siafhtta la ma volontà come nel

Cielo , car) nella terra : e non ſi faccia

mai la volontà mia , con la quale mi

ſono tante volte a-quella ciecamente

oppostowiolando la voſira divina legge:

a quaſi-a di tutto cuore mi ſottopongo ,

proponendo oſſervarla ſino all‘ ultimo

reſpiro di mia vita; e contentarrni di

. tutto quello, chela vostrabontà vor

rà di me diſponete .

i Il pane nnflro quotidiano Jam' og

gi : così i ſuſſidi temporali, neCeſTarj al

la vita del corpoicome gli ſpirituali Per

la vita dell’anima , conqnel Pane vivo,

'- chedal Cielo diſceſe , che ci vivifica .

e rende ſorti contra í hanno! , 'mondo',

carne , e’demonio .- - ‘

ì E perdona a noi i mfflri debiti ,

come ”ai perdoni-mao a’ nojlri debitori;

' Troppo felice è la nostra condizione ,

ſe col rimettere a’noſiri fratelli le 0F

feſe fattec—i z otteniama il perdono di

quelli diecimila talenti delle noſire ra—

viſlime col e , delli quali ci ricono cia*

m0 debitori 'e‘ ſicch'è (li-tutto cuore li

perdoni'amoñ; proteſlandoci amarſi , ed

eſſer pronti aſar loro bene,per eſſer fat:

ti degni della voſtra ſovrana benevo

-,
.

..'
~ “ '

r‘- 8’210” la ciare; cadere nella renta

zia”: Gran en noflra -ſiacchezmì

e molte ’ſono le aſluzie del demonio per

ingannarci ; ma aſſai maggiore è la vo

ſira carità , o Signore , per affiſierci', e

forti‘ficarci : non ci negate pertanto,

Padre celeste , la voſira _ſanta grazia,

affinchè non ſſano vantarſi _i nemici

di aver preva nto contro di noi . -r

' - Ma liber-ari dal male : che puo da

Voi allontanarci ,` e renderci colpevo

wli ; eſſendo quello il vero male; a fron

te del quale ogn’altro male puo dirſi

bene e ed è gran bene venendo dal

'le vostre mani per farci ravvedere , ed.

accendere ne’noflri Cuori le fiamme dei*

la voſira Carità . ' ‘ .'z

414 Infinite meditazioni ſi poſſono

fate ſopra quella divina Orazione , per

recitarla con frutto, eſe ne trovano

-ſcritteaſazietà. Nel ſolo Catechiſmo .

Romano ſe ne tratta in n0Ve intieri ca

pitoli , ſuddiviſi in cento “ cinquantaſei

ſe'zioni , baſicVoli a poterſi ampliare in

'altrettante ſmtt’uoſe istruzioni. La ſan

ta Chieſa per addita‘rcene la grande et'

ficacia , Con antichiſſima conſuetudine

diverſa da tutte le altre orazioni, in.

ſine delle quali dalli Miniſiti , che affi

flono a’ divini llficj, ſi riſponde Amen;

in quella ha riſervato tale conchiuſio—

ne all’iſieſ’ſo SaCerdote che celebra , il

quale , dopo di aver detto il Minèstízo:

e

…fl
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;ad [ihr-”or a ”ala , afl'o ripiglia , e

dice Ame”; la qual voce avvertiſce il

Catechiſmo , che qui non ha l'isteſſo

ſignificato , che in altre orazioni , nel

le quali s’interpreta Fiat ,.mrc , oſide

in”; ma ſignifica una conferma che

eſſo Sacerdote .dà al popolo , qual me

diatore tra eſſo , e Dio, .di eſſere eſſa

Orazione eſaudita .

. 4.15 Tratteniamoci un' altro poco

intorno a quella non mai abbastanza

commendabile Orazione . Riſeriſce il

Padre ignazio Vittorelli nella vita del

la gran ſerva di Dio Suor Maria_ Aure

lia Caracciolo , de’ Duchi di Martina,

che-di queſia puriſlima ’Verginella-..nel

*tempo della ſua ultima malattia , ;la-piu

frequenteñOrazione fu la Domenica e ,

ripetendo con fervore ſpeciale l’ulti

me due petizioni; poi egli ſoggiugne

così = `Pur troppo bramerei che da

turti i Cristiani, e maſſimamente dal

le perſone Religioſe, che li ſup n

gono piu da Dio illuminate , i l’a

ceſſe il conto‘dovuto in vita , ed in

morte di quello Memoriale dal Si

gnor noffro Gesù Cristo compoſlo ,

ed a noi amoroſamente laſciato , per

ottenere ogni favore nella Curia ce

leste,ſarebbe ben dovere il meditarlo

,-, frequentemente , e _dirò così ,i inz

parli di quei ſugoliſſimi ſentimenti,

che in ogni parola di quefla grande

Orazione contengonſi . Si sa , che

fl, l’ illuminatiſlìmo Sari Filippo Neri

,, avea cosi avezzatauna buona donna,

,, ſicchì per anni molti altro non me

ditaſſe . che le due prime parole Pa

ter nafltr . E di un Servo di Dio

della mia minima-Compagnia dirGe

sù ho letto , cheper lo ſpazfo di anz

ni venti altro non meditò che que

ſla Orazione . Troppo mi cortei-eb

,, be la penna intorno a questa preghie

,, ra . Conchiudo pertanto con un frut—

,, tuoſìflimo ſentimento . Addimanda—

7,, to un vero-Crifiiano coſa deſideraſſe,

33.2323383
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n riſpoſe : Bando il Si ore mi fa

,,,vedere adempiuto quel c e chieg o

,, nel Pater noſlro , non ho che deluſe-`

,, rare. Si rifletta bene aquesto detto,

,, che ha del divino, e prendiamo l’0

,, razione Domenicale, non pure qual

,, regola di tutte le nostre preghiere ,

., ma di iu come norma di tutt‘ i no

., liti de iderj . ,

4i6 Alla gran dignità , ed efficacia

dell’ Orazione Domenicale accoppian

doſi quella dell’Angelica Salutazione .

data dalla Santiſſima Trinit‘a , portata

dall’ Arcangelo San Gabriele 5 accre

ſciuta dallo Spiritoſanto per bocca di

Sant’ Eliſabetta , e compiuta dalla San

ta-Chieſa nel Concilio Efelino; reci

tandofi con pari divozione, ed unen

dovnſi la pia meditazione de’ Misterj

della Vita. Morte, e Riſurrezione di

Gesù Cristo, ne riporteremo certamen

te i promelii vantang; e biſognando ,

anche miracoloſi occorſi; come infi

nite volte ſiè in tutto il Mondo Cri

fliano ſempre ſperimentato. Sicchè in

tutti i nostr-i travagli ſpirituali , e tem

porali, e ne' mali pubblici , i quali o di

preſente ci affliggono , o di lontano ci

minacciano , ricorriamo alla Santiffima

Vergine , onorandola col ſuo Roſario;

recitandolo con la dovuta attenzione ,

ſenza mai tralaſciarlo , dacchèſono

cantinni i noſiri biſogni . Nè ſiamo ſa

cili a mutarlo , ſurrogandogli altra di

vozione; poicchè dove ne troveremo

un’altra piu grata alla nostra an Si

gnora 2 Anzi con l’ilîeſſo Ro ario po

tremo ſoddisfare ad ogni nostro pio af—

. ſetto. Chiè divoto~del Miſtero dell’im

macolata Concezione della Vergine ,

puo col Roſario onoraria: chi è divo

to de' dolori della medeſima , ne’ Mi—

.flzerj del Roſario troverà largo campo

di’meditarli . Con l’ifleffo puo ſoddiſ~

farſi alla divozione verſo iSanti; i qua

li volentieri ſi faranno nostri mezzanì

, per preſentare‘, il Roſario , che recitare

mo
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mo alle nostra comune _Regina e Signa-'ì

ra . Sopr'a tutto chi è dwoco delle Ani..

me del Purgatorio , qual piu efficace

{uffi-agio puo dare alle medeſime , oltre

quello delle Meſſe , e delle ſem re da

Dio gradite limoſine a" poveri, c e ap—

plicare-a loro beneficio il Roſario , col

gun teſoro d’lndulgewe , che puo con

eſſoa loro beneficio guadagnare .’

417 annto ſia grande questo teſo

ro d’lndulgenze , ;con le quali a gara i

Sommi Pontefici ſono concorſi ad ar

ricchire il Roſario a favor de' Fedeli-,i

quali alti-'obbligo non hanno, c’he il‘

farli registrare nel libro , così `detto’,'

del Roſario , che, intatte le Chieſe de'

Padri Domenicani ſi conſerva - troppo

vi vorrebbe a deſc'riVerloz e Acne l’i
fl’ruirſene comuno- de‘ tanti libri ,~ o

äiornali che nè dan canto; ſolame te
ico eſere grande ſciocchezza il tra cu-ì

rareí-äçapprofittarci con- poca fatica"

della virtù-del ſangue di Gesù Criflo ;ì

che in {Ln-ſh: perenni fontane dell' In.,

dul enti-;trattiamo prò‘ſi verſa', e dif;

;e e . Che le diſp'rezzino Oli Eretici :

la malizia de' Quali’incapaci li rende di'

noto bene , compatiamone la deplora

bile cecità; ma guai-diamoci d’imitar

li in qualche parte , aree-done poca

Rima. L v

e 418- Mi rivolgo á quelle anime di

vote , le qualîſervendo il Signore Id

dio inſimplítr'un cor-dir , volentieri ſi

applicanoa pregare per la cònverfione

de’ peccatori , ed infedeli : ed affinchè

vieppiù s'inñammino in così bel zelo ,

Vorrei che recitando l’Oruîone Dome

nicale , nel dire ”ng-r a ”ai il ”la Rea

gm , vi aggiugneffero coll’affetto del
cuore .ì ſenza eſprimerla colla bocca,

la parola pre/la; cioè vengá a ”ai pre

_flo il tuo Regno , accompagnandola con

vivo fervore , e ſpingendola verſo il

cuore amoroſo di Dio , pregandolo per

la ſalute di tutte le anime ,- con diflmg—

gerſi il regno ‘el peccato,` e' la tirata*~

8‘- 4')

nia'del demonio, chetrionſaſindk ` `

gior parte del mondoì: Similmeme ma} ‘

diceſſi-:farm Ia ”ta dylan” Pontebb

dir 1 eziandio Coll’afferto [in finta la

”a ”alma con mifirícnríia 5 rifletten

do nell'ifleffo tem , che merita il

mondo che ‘ſi faccia lavolontì di Dio

con aíustizia, facendo piombare ſopra

41 en?, i, gastighì z per z quali ne abbia—

mo dato_ tante ſpinte , quanti ſono fia

tiinollri ccati: e'li detefleremo di

cuore nel oggi nere ` poi o perdonare' i

”Wi debiti . e potreflìmo parimen~

te act-‘om guai-e con una picchiata di

Petto, a nedi ma giormente'ſvegliañ

recon qu’efl’attoì emo l’interno n0

flrodolore. "' ~›~ ` I)

419' Di ?'iu nel recitare privare

mente l’Ange rca Salutazione , dopo di

aver detto em; Maria Madre di Dia ,

aggÌUngner‘ſi ‘ rebbel'o queſta paro-—

le Regina degl: Angiola' :’onorandçítflielf

le celesti. Gerarchie , che m olto {icona-’
piacciono di 'quello bel titolo ,ì chef!

di alla Sovrana‘da effoloro iudicibill

mente amata Si nora : e er render

ci maggiormente amor-:voli que - li'fiiië

riti beati, de" quali abbiamo pecraî

le biſogno tra i pubblici mali; aîffio

chè più s’impe ,nino ad :ver cure di

noi, e a difen erci . Così pa'rl'mfláte

potrebbe ſoddisfare 'la ropr‘ia divozio

ne chi è divora del mistero della dilei

immacolata Concezione , recitando co

sì a Dio ti ſalvi Maria, piena ſei di

,, razia: il'Signore è teca;` Benedetta

,, ci tra mete‘ le donne ,’ e-benedetçoë

u il Entro del tuo ve‘ntre Gesù . Santi

y, Maria , Madredi Dio , Reginaldegl‘l

5- 4.11.350“, ſempreimmácolat‘a ,' prega

,, ora per tutti noi peccatori, e"nélstoq

,j ra ‘delle noflra -rno’rte . COST ſu? - Geá

,. sù. Qxcfla'pzrola’míti @dipana

mente gioVare , Per piu inferi’or‘arci i

pregare per tutti i‘peCtarori Ldel mon'

do anche mſedelí:. ‘ì‘ _ ~ .

‘4n- - E‘pvero ’che-‘l'eſs'pieſſqſi

o gm“
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edificato di quelle orazioni è comu-`

ne; ma pochiſſimi vi riflettpno :5-51

dice Padre ”firm-_ma non ſ1’ voglio-

no riconoſcere per fratellii nemicr , e

molto meno i poveri . nèſi penſa che,

uſurpiamo il pane dovuto a' imitato;~

quando n’on ſe ne dà ad eſſi ia loro par

te 5 eſſendo, pane nostro .cioè mune,

quello che chiediamo a Dio , non pane

proprio , o particolare . Che altro è il

recitare che ſiſa ogni giorno da molti

ran numero di Per” , ed A” , ſenza_

givozione, ed attenzione , a quello che

ſi proſeriſce , ſe non che un moltiloe

quio, anzi un vaniloquio, o ſioltilo

quio . ſe ſi chiedono coſe impertinentiî_

Bello è quello che Gesù Criſio ripro@

Va , non gi‘a il lungamente orare; ſic~

com'egli pure per noſtro inſegnamento_

facea , eontinuandovi le intiere notti.

.Molto gioverebbe anche a noi il pon

derarne lungamente le petizioni di que

sta divina orazione , accom agnandole

con vivi affetti , e fervoroſ; eſpreſſio

ni a le quali non ſèrvouo per informa

re Iddio de’ noſìri biſogni, che ben li sa;

ma[per renderci mer' -eVoli de’ſuoi ſoc

cor 1, moltiplicando e nostre preghiera.

v 4a: Ma torniamo al propoſio argo

mento. Già l’ abbiamo accennato:: ì

gran morbi non ſi curano con_leg ieri

medicamenti , vi vo liono antidoti vr

goroſi: dir voglio _ e eroliberarc-i, o

~ preſervarci da’ mali pu blici , quanto

eſſi piu gravi ſi temono, tanto Piu e

neceſſario , che con migliori opere buo

ne ci rendiamo meritevoli di ottenere

miſericordia da Dio . Il Roſario fre

uentato con la dovuta divozione è

ſima dubbio valevole ad impetrarcela î

ma per dargli piu efficacia , alcuni_ Sanñ`

ti , eſervi .di Dio l’accompagnavano

con varie azioni penoſe z e non già lo

recitavano paſſeggiando , o ſedendo‘,

ma genufleſii, o con le braccia diſleſe

in croce( modo di orare aſſai uſato in

tutti i ſecolidella Chieſa‘, gche ;ap—

‘li-?ſka A :z-T; 'E' 'A U -, IV.“

preſenta all’ Eterno Padre la ata flau

ra del ſuo Crocifiſſo Figliuolo futili-:na

do in tale lpoſitura chi piu , e chi mc

no, a mi ura del pro io fervore; e

delle forze corporali, mo a reſiflervi

alcuni per lo ſpazio di un'ora e piu

ſenza l’mterrompimento di un poco @ſi

ripoſo: Altri l’accompagnavano con un

colpo di diſciplina- ad ogni Ave Mavi-r.

In vece-di detti colpi inſegnò Santa Ca

terina Vergine , e Martire a quella 'ſa—

moſa meretrice convertita in Roma da

San Domenico , per nome anch'ella_Ca

terina , a ſostituirvi .altrettante pun..

ture nel ſuo corpo : il che potea ſare in.

ogni tempo . a luogo , ſenZa eſſerne oſ

ſervata . . Î v .`

422 _I Miſter} del Roſario a cagion

che ſi citano ristretti in poche parole ,

per facilitarne la meditazione al comu.

ne della gente non iſtruita a meditarev

buono ſarebbe che ſi accompagnaſſerc;

con altrattante ſuyoſe eruzioni, o re.

ghiere , nelle quali ciaſchedm- Miſſero

ſl ſpiegaſi’e, ſomminiſlrando piu punti

da meditare z ſiccome ne corrono Varie

per le ſiampez e con ciò ſupplire alla

nmcanza del comodo di chi lo fa con

la viva VOCe 5 coma ſi pratica in mol—

te Chieſe, e nelle Miſſioni . E perchè

la gente rozza , e le donne , le quali ſo

gliono giornalmente nelle [ox-o caſi-~

cantare , o recitare il Roſario , ſono

prive di tali ſoccorſi , ioverebbe al
meno il reſtringere ogni istero in qual. i

che brieve canzoncina; dacchè queſie

facilmente ſi mandanoxa meffloria ; ed

oltre il vantaggio della divozione che

maraviglioſamente ſomentano ; ſe ne

potrebbero anche avvalere ſuor del Ro.

ſario , ed i fanciulli per le piazze , con

profitto di-chi aſcolta , in vece delle

canzoni proſane , che ſovente apporta

no anche ſcandalo; e difficilmente ſi

trova chi un tal’abuſo, di gran Ver

gogna al ‘Criflianeſimo , riprenda ; e

molto meno ehi lo puniſce.; come fa

, ‘ ceva



 

 

PR.E,L,iMi’1~i‘A R r:.

`

159

ceva ſeveramente un Re , nouîgià Cri-ñ Me beata , lieta ognor !

»Riano , ma di ReligiOne Maomettiino ,

nella città di Maſcati nell’Arabia: del

quale avremo aſſai che ammirare nel to

mo ſeguente . ' ~ _ `

423 Eſſendo andato io_in _traccia di

tali canzoncine in tanti libri che trat—

tano del Roſario . appenale ho trovate

in uno , intitolato z Il Raz/'brio fiorito ,

e Paradiſi; dell’Anima ; non ſono però

chiare , e intelligibili abbastanza _per il

volgo , il quale non è capace d’inten—

dere metafore , -e termini astrulî 3 che

in quelle abbondano : ma vorrei che

ognuna distintamente ſpiegaſſe il ſuo

Mistero con termini chiari , e correnti;

e ſein ogni popolo ſi componeſl‘ero nel

linguaggio che viſi uſa , meglio ſareb

be . Per ſoddisfare questo miodeſidcrio

mi ſono indotto a componere le ſeguen

ti. non ostante l’aver poco applicato

nella piu verde età a ſar verſi : e bra.

merei che altra penna divora s’im ie

aſſe a prestar ?oſſequio alla Santi ima

- ergine, facendone altre migliori, chia

re , eſpreſſive , e dimetro facile a cau

-tarſi con grazia .

MISTER] oauoiosr‘.

I.

424 Cco dal Ciel s’avvia

Il~Meſſaggier celeste'

A ſalutanMaria*

Madre inſiem' ,_ e Vergine.

:ſu ſe’ fra mille eletta,

Chiudrai in ſen’ il Verbo,

Vergín , ſpoſa diletta ,

.Del ben prima origine .

Il.

Da Maria viſitata. - .- .

Eſclama Liſabetta: .

ſ Da Dio illuminata) i

Tra le Donne, o bendetta!

Tant' onor io non metto,

Che venga nel mio tetto

La Madre del Signor.

III.

Nel lieto OffOl' di notte

Naſce il divin Fanciulloá'

Tra‘ bruti in aſpra rotte

Soffre , e non è ſato lo.

Angelico drappello

Inni all’ alto Fattor

Canta, e cinge l’ avello

Con i Magi ilpastor.

1V'

Corre Maria al Tempio

Il Pegno a preſentar,

E di umiltà l'eſempio

A noi vuol laſciar.

Lo preſe lieto in braccio

Simeon. e l’adorò:

La vita , diſſe , è un laccio,

Or contento io morrò .

V.

Il ſuo ſinarrito Bene

Cerca la Madre afflitta:

OEnor s’ attrista , ſviene;

A i non.sa ripoſar.

In tre di ſi rincora

La Vergin ne’ dolori,

Ch’ al Tem io tra’ Dottori

Lo vede di putar .

Preghiera .~

›i

lo ti ſal—vi , o madre, e ſpoſa:

A te`ricorre ogni divoto;

Sotto il manto tuo ripoſa

Ogni ſede] , e timor non ha.

Eſaudiſci pur l’ umil voto ,

Pia, e dolce Madre nostra;

ll tuo Figliuol’ a noi dimostra

Pien di grazia , e di pietà.

' 'Y M[
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Ià dell’ umau riſcatto

L’ ora fata] m’ invita ,

A dar’ all’uom la vita; .

Dice Gesù , o Madre , io parto.`

Piangendo allor l' abbraccia

La Madre , ed ei s’ avvia

All’ orto , e in agonia

ll ſuol di ſangue inaffia .

III

A fronte di rin gente

Corre Giuda, e ſi avanza ,

L0 bacia con rea fronte '

ll fiero traditor.

Con funi vien legato,

Con rabia portato,

Da flagelli è piagato

Il pio Redentor .

Ill. › " . L

Granda dal capo il ſangue

D’acute ſpin trafitto ,

Vien lchernito, e’ già langue

L’ amato Salvator . ‘

lo ti punſi , gli sfregi,

.Rai-e col e fur",diſ falli"

e1 enler’,i i re', -Sl , lgzli detesto ogrlzorg.l :7'

.1V. ,. ;

Muoja , il popol'íngrato,

Muoja si , grida'n tutti ,. -, h .

A morte fia dato ‘ 1 ' 'y

De la vita l’Antor .

Prende Gesù la croce ,

Degli (lenti ſuoi i‘frutti r

Par dica ad alta Voce › ‘
_ Gia muoiO-,opöccaton ſi

3

V.

Tra ſpaſimi, e martorì

Gesù pende , e ’n languori :

Grida, ſoſ ira , e geme;

Sì muore i Redentor

Duolſi Maria , e ſoſpira ,

S’ amgoſcia , s‘ addolora,

E l’ uom qual ſelce dura,

Non lo ſpezza il dolor .

.Preghiera .

Rafitto Amor , mia vita .

Conoſco l‘ error’ , ‘aita ,

Perdono , deli clemenza ,

Trofìpo t’ offeſi , o Bontà!

T'oſſe 1, è ver , mi ſpiace ,

Aborro i falli miei,

Cerco perdon’ , e pace;

Deh perdono , cleh pietà!

MIST-ER] G L o R I o S'I.

' I"

SPlende già il ſagro avello,

Riſorge Gesù, e vinta.

La morte, vago e bello

Appariſce il terzo di.

Sorgerem noi a vita ; _

Si sl , già egli n' invita ,- Î

Se ’l Vecchio Adam', la colpe

CO’ vizj da noi fuggi.

II.

Del Ciel le porte aprite ,

O Serafin, gradite

Con ſuon di cetre , e canti

Il trionfo di Gesù ._.`

_ Ecco il Re di gloria

A voi ne vien’.~il Forte:

A noi diè lieta-’ſone .

11 gran Re :le le vrrtù.

Gi'a
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Già su l’eteree sfere

Egli Gesù ne ſiede;

E per lui a noi ne ſcende

D’ Amor divin la face .

Qlal’ improvviſo turbo

Scuoce la lieta stanza, k .

Accende , arde , e s’ avanza

Ne’ cuor l’ardor , la pace .

1V

Da stral d’ Amor divino

__Langue già , ſvien Maria , .

Muore sì , e al Ciel s’ avvra

Di rai cinta , e di ſplendor

Nel Ciel qual nuova stella

Splende , la gioja , e ’l riſo

Maria nel Paradiſo

La fiamma in noi accende , e l'ardoro

V.

3

Di ſcettro , e di corona

Il fregio a lei ſi dona;

Nel Ciel, e ne la terra

La pace a noi diſſerra .

Volgi a noi, gran Signora,

Le tue pu ille ogn’ ora. .

Da la val e di miſerie piena

A gaudj del Ciel noi rimena.

Preghiera -

Tu figlia, madre; e ſpoſa,

Vaoa, bella, 'e vezzoſa

Di quell Dio , che ticreò .

Ad onta dell’inferno, Ìi

C’impetra il gaudio eterno

Da quel Dio , che t‘ eſaltò l

Che giunti là nel Cielo

Guardiam ſenza velo

‘ Bel Dio, che ti coronò .

r7:

425* Peuſava dimoſirare_ la grand:

effiCacia del Santiſiimo Roſario contra

imali pubblici, e quanto ſia favore.

vole alle anime Cristiane , quando con

zelo contra gl’lnfedeli s’impegnano,

col riferire alcuni de’ miracoli , che il

Signore Iddio in tali congionture ha

operati: affinchè ne’ futuri biſogni, e

nella vicinanza de’ pericoli maggior

mente ſi accreſca la fiducia de’ divotí

verſo Maria Santiffima , che ce ne ab~

bia da reſervare: ma per non ingroſ—

ſare la ampa,e facilitare il corſo a que.

ſli Trattati , me ne aflengo .

426 Finalmente diffimular non poſ—

ſo il mio rammarico, conſiderando che

i proposti preſervativi contra i mali

pubblici appena potran giovare a po

chi particolari , oltre la gente dabbene,

e divora , che già ne fa conto; ma non

alpnbblico : perchè talmente ſono cre

ſciute le corruttele , e sl Grande è il nu

mero de’ traſgreſſori della divina le -

lge , che non molto profitterebbe anche

a voce viva di San Paolo , ſe tornaſſe

nel mondo a predicare la penitenza , il

diffintzreſſe ., la carità fraterna, il buon'

uſo de’ Sagl-amanti ; ſe al tonare di

quella voce non ſi acco piaſſeto anche

iſulminì del Cielo , a uccidere una

parte de' malvaggi, per ingerire nell’alq

tra un ſalutare ſpavento , che la ſpinga

all'emenda . Mi parea che foſſe troppo

ardito queſio mio parlare 5 ma trovo,

che piu oltre ſi è avanzato San Bernar

dino da Siena . Riprendendo e li la va

nità degli ornamenti dOnneſc i, non

ſolamente diff: , che non avrebbero ca

vato. profitto,ſe foſſero ſceſi dal Cielo a

predicare un’Angiolo , :o San Paolo ;

ma che ne‘ppure Gesù Criflo in perſo

na ne aVrebbe ottenuto vittoria : ee**

cone le parole: Si Angela: da Cela de

ſcenderrt, *vol Pau/ur,fm~re *url (ſari/fur,

O' contra bdc taliajveſlimmta pra-{iz

care”, creda quad‘m'c‘iorinm ”on babe-e

”anomale parrixflngefiir art-2.42.).

2 427
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427 Or ſe tanto ſi avanZa a dire il

Santo contra la vanità delle donne, che

non potrà dirſi contra altre peggiori

corruttele, che inondano tra’ Cristian’i?

Ma quello che merita maggior ponde—

razione ſi è , che il medeſimo Santo sti

mava irrimediabile quell’abuſo , ſenza

un flagello di Dio: Pro talibm- amo

vendir , MIL-”n remedíum relínquímr,

ſia”: in pluribm civitatibm experim

ſum, niſì Du'f/'ngellum . E. parlava con

1a ſperienza ‘. Se è così , chi potrà luſin

garſî , che ſenza flagelli ſi riſolvano i

Cristiani a riformare i costumi! E co

me potrò io ſperare , che le morte mie

voci quì rozzamente eſpreſſe poſſano in.

durre almeno il popolo di una città , 0

di un villaggio a ſantificarſi , per met

terſi al coverto dell’ira di Dio? E pure

non ſarà agevole,quanclo questa già ſca

rica i colpi , il ſare un’istantanea muta

zione da male in bene, per placarla . A

nulla gioveranno gemiti , gridi , ſup

pliche , penitenze estorte dallo ſpaven

to , non da ſincera detestazione de’ ec

cati prodotte , e non riſcaldata alla

Carità 5 perchè eſſendo doni ſoprana-ñ

turali piu volte diſprezzati da noi, ci

verranno poi ciustamente negati .

428 Non 1vuole prestar fede alle

lettere del mio Santo Padre? Si voglio—

no rigettare in un faſcio tanti altri va

ticinj, e private rivelazioni P Sl dirà,

che di tanti paffi di Scrittura da me al

legati, altri ſono interpretati malamen

te , ed altri non ben’applicati ? Si con

ceda tutto . Ma riflettiamo ad innume

rabili eſempj,che vi ſono di ſomiglian

ci avviſi precorſi, e non crednti, o beſ—

fati. ma poi ſi ſono pure verificati; e

che potrebbe ſuccedere a noi lo steffo.

.Sono pochi forſe i nostri peccati, che

non lo meritino? Vi ſarà chi avrà il

coraggio di dire di si? Penſiamoci un

co ſeriamente : guardiamo dentro di

noi: giriamo l'occhio intorno a noi; e

ſe ci ſembra che ci è molto da temere ,

TRATTATO IV.

temiamo le minacce di Gesù Cristo;

che dice: Si pam’tmtiam non egcritir,

omne: fimilíter Peribítir. .\Lucx 13.5.)

429 Non ſarà ben 'fatto, che ci ſac

ciamo ſcuotere da un ſalutare ſpavento,

affinchè ci riſolviamo a‘ vivere da buo

ni Cristiani .’- Non è un ſuneſhre ſuor di

propoſito la mente , e turbare gli ani

mi dei pubblico , il quale ſene vive in

pace . Maledetta pace , ſe questa è nel

vizio , e non nella virtù : ſalſa pace ,

funesta pace , ſe non è pace con Dio .

Poveri Stati del Cristianeſi-.no , ſe a mi

gl ior pace la loro felicità non ſi appog

gia ! non puo in eſii durare lungamente

la quiete , la tranquillità , il contento,

ſe vi dimorano in gran numero i nemi

cr : nemici tanto piu pernicioſi , quan

to men Conoſcmti , perchè maſcherati

da amici . Nò che non ſono amici, nè

buoni cittadini, ma traditori della pa

tria quegli ſcandaloſi , quelli uſurarj ,

quelli prepotenti , quei malvaggi; i

quali colle loro ſcelleratezze irritano il

Cielo , e afloldano diſastri valevoli a

ſconvolgerla, e rovinarla . A nulla io—

vano le precauzioni contra i mali e er

ni , ſe non ſi rivoloe d'accordo il zelo

ad estirpare gli abuiÎ , a togliere le oc

caſioni peccaminoſe , a dar provvedi

mento a’_p0veri , a promovere il divin

culto , a forzar tutti ad o erat da Cri—

stiani , a portare riſpetto a e Chieſe ,da

mille irriverenze tra di noi, piu che in

ogn’altra parte,bru ttamente proſanate.

Puo questo ſperarſi nel pubblico .’ Se

tale ſperanza non vi è ,-imitiamo colo

r0 , i quali sbattuti da atroce tempesta,

veggendo ſracaſſata la _nave , ciaſche

duno a qualche tavola proccura attac

cflrſi , ſe la ſorte ce l’offi-e , per potere

ſcampare la vita: appigliamoci agli an

zìdetti preſervativi, che malamente. ho

detto,ſ0no proposti da me: perchè altro

non ho’ſatt’io , che rammentar le _pre

mure , con le quali Gesù Cristo Cl co

manda il ſoccorrere i poverelli: ivan

tag
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tagſgi chè ci appreſla ne’ Sagramenti , e

la omma efficacia che ha dato all’Ora

zione . Siccnè Egli è il nostro pietoſiſ

ſimo Redentore che ce li pro one : ſap

piamo farne buon’uſo , perc è ſaranno

Valevoli a liberarci da o°ni ſciagura,an
corchè andaſſe tutto ſoſizopra il mondo.

430 Per ultimo chiedo perdono , ſe

alcune coſe , piu r zelo , che per de

bolezza di memoria le ho replicate piu

volte z perchè ſovente è neceſſità il co

ai ſare quando ſi parla a’ ſordi z de' qua

li ben molti ve ne ſono : anzi temo che

neppure mi aſcolteranno , ſe non alzo

piu la voce ; ſiccome proccurerò di l'a

re , ſe mi verrà conceduto . Intanto

piaccia alla divina miſericordia , che

non permetta ſi avanzi a ſegno tale la

noſira inſenſibilità alle ſue chiamate,

ſiCChè meritiamo ſoggiacere a quel ter—

ribile decreto : Exceeca 'cor pn ”11' bu

]”r , 0- au”: :ju: aggrava , oca/ar

eju: chiude ; mflrtt vide” oca/i: ſin'r,

(St-auribmſuir audiat , 0*‘ corde ſua

inte/liga: , 0* cormertamr , &ſam-m

mm UT. ( Iſaia c. 6.) E per coloro , i

quali Vivono criſlianamente , e ſaranno

buon’uſo de’ ſopradetti preſervativi , ſe

_accaderà trovarſi tra’ pubblici mali in
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volti , ed aggravati , il piu profittevo

le partito ſarà , che ne rmgrazjno il Si.

gnore Iddio, come di ſingolar beneficio,

che ci fa astigandoci in quello mondo:

e cosi gli eſli mali diverranno una ſor

gente di gran meriti , avvivandoſi la

Fede , e rendendoſi eroica la Speranza,

credendo , e ſperando tutto l'o pollo di

. quello , che i ſenſi . e ’l demonio ci ſug

geriſcono; cioè crediamo che que' fla

gelli vengono da Dio , e ſi porta da Pa.

dre infinitamente buono, e miſeriCOr

dioſo , che vuole ſottrarci dell’eterno

ſupplicio : diverrà perſettiffima , e diſ

intereſſata la Carità , zelando l’onore di

Dio, che viene a riſarcirſí col punire

qui le nostre colpe : ci renderemo gra

tiffimi alla ſua divina Maestà , col raſ

ſegnarci a’ ſuoi ſanti voleri 5 e col tol

lerare pazientemente , ed umiliandocí ,

conſeſſando aver meritato di peggio ;

ſeguiremo piu dappreſſo Gesù Crifio ,

‘abbracciando volentieri la croce che ci

manda. come pegno il piu ſicuro di

quella gloria , c ’egli medeſimo , ben

chè ne foſſe il padrone , pur volle , per

noſlro ammaestramento, conſeguirla col

patire .

.TR-AT
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Hei ſecoli da noi piu

~ - lontani, che Francamen.

te,e con diſprezzo chia

miamo ſecoli barbari;

perchè , vaglia. il vero , molto regna

va in eſſi l’ignoranza z ſe poteſſero ſa

re anoi ritorno per farſi ragione del

poco riſpetto, col Quale ne arliamo;

ſorſe che non avrebbero mo to di che

firci arroſſire , e confonderci? M'im

magino che confefferebbero inoenua

mente la ſemplicità di quei tempi , ne’

quali il ſaper leggere , ſcrivere, e ſar

conti non era picciola coſa ne’ ſecola

ri. , nè picciol pregio tra' Chieſastici

l’intendere il Latino , e ſapere alquanto

di Morale. Ma quanto ci farebbero ver

gognare, moſlrandoci la pnrità della

loro Fede , fieramente ne’ ſecoli ſeouen

ti combattuta dall’ ereſie , e poſſa in

bando da ampiffimi regni , e provincie?

Che direſſimo inoltre, mostrandoci `pa

rimente il loro zelo , la generoſità , e

la prontezza nell’ intraprendere ardue

impreſe per la gloria di-Dio , e propa—

garne ll culto? Sareſſimo certamente

costretti a confeſſare eſſere ſiate piu

plauſibile , piu fortunata , e di miglior

condizione la loro ignoranza a tanta

virtù unita , che la ſcienza preſente ,

da ſuperbia , da vanità , e da cOrrutte

le accompagnata . Meglio ſarebbe fiato

che non ſi foſſero giammai cominciati

a dirozzare i noſiri antenati, ſe con la

coltura delle arti liberalivoleanſi pur

coltivare’, dirò così , le arti infernali

'._n

de‘ vizi , dell’orgoglio , e fomentar ſe

dizioni contra la verità .

432. Non mancarono allora vizj ,

perchè anche allora vi erano uomini a

gli Scrittori di quei tempi n' eſaggera—

no la mostruoſità: ma anzicchè pren

derne argomento di non crederci piu

diſordinati di quelli, dobbiam lodare

il loro zelo che tanto alto gridava , ri

putan—doli allora troppo eſorbitanrí ;

non potendo prevedere quanto vieppiù

ſi ſarebbero poi moltiplicati , e ingran

diti , come a' tempi nostri li deploria

m0. Che ſiano fiati in quei ſecoli di

buona indole, e generalmente dociliſ

ſimi dicuorei poli, chiaramente cì
ſi dimostra corali: celebre Crociata, che

ſeguì nell’anno 1096. allora quando

bastarono le pietoſe voci di Pietro Ere-'

mita , o Monaco, ſiccome altri vo

gliono, gentiluomo Piccardo , eſpri

menti le crudeltà, e le barbarie che

ſoffrivanoiPOVeri Criſliani della Pa—

lestina lotto il duro giogo de’ Maomet

tani, ad intenerire i cuori di preſſo che

tutte le genti di Europa; e lo zelo del

lo steſſo Pietro ſu ſufficiente per Viva

mente infiammarle ad impugnare le ar—

mi, per vendicarne le ingiurie , e diſ

cacciare da’SantiLuoghi i ſozzi ſe

guaci dell’Alcorano. Fu cosl grande il

numero delle genti concorſe a militare

ſotto le inſeone della Croce , che oltre

quelli intieri eſerciti , che mal guidati

perilnnOhi cammini vi peritono , 8

cagione delle inſidie degli llnghebrlìde'

u ~
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Bulgari , e de‘ Greci., pure nella raſ

ſegna, che ſe ne ſecem dett’anno 1096.

preſſo la città diNlcea , ſi trovarono

aſcendcre-a ſecentomila ſanti, e cen—

to-nila cavalieri armati di tutt’ arme.

4.73 l‘lna tanta eneroſit‘a par che

ſi fia andata ſceman o nl paſſo medeſi

mo , che ſi ſono andati i popoli diroz—

zando con la coltura degl’ingegni nel

le ſcienze : ma nonè da credere, che

le ſoleñlettere , benchè di genio natu

ralmente pacifico , avrebbero potuto

ne’ ſuſſeguenti ſecoli rendere gli uomi

ni tanto alieni da que’ nobili ſentimen

ti di coraggio , e di Zelo per i vantag

gi della nostra ſanta_l'-`ede : impercroc

chè ottima lega ſogliono pur‘ eſſe ſare

con la milizia; mentre oltre l’eſſerſi

vedutia’ tempi nostri eruditi trattati,

che uniſcono inſieme , ed accordano

regole militari, e filoſofichez_ non puo

neoarſì , che i Comandanti di eſer—

Cìtl' tanto meglio rieſcono nelle loro

difficili, eſcabroſe condotte, quanto

piu ſono nelle ſcienze verſati; ma il

male procede dall’ eſſerſi moltiplicata

la vanità, ed accreſciuti i vizj , che

mantengono effeminati i popoli , e die

tro ad inezie , e baoattelle perduti, e

distrutti: coſicchè ſëtornaffe di nuovo

quel rinomato Pietro , ancorchè ſorni

to e‘ foſſe di molta maggior’ eloqueHZa

di quello , che lo reſe allora diſpotico

padrone di tutt’i cuori , per dare im

pulſo a moſſe cotanto ſiupende; non

credo che profitterebbe punto; e che ~

anzi eſporrehbeſi a’motteggi, e deriu

ſioni.

434 Qmsti rifleſſi dovrebbero ri

muovermi dal pro rre il preſente pro

getto, quanto facile a darviſi comin

ciamento , di grandi ſperanze di felice

riuſcita , e quanto plauſibile ad ogni

Principe , e ad ogni popolo batteZZato,

altrettanto alieno dal genio del ſecolo

Corrente . Non ià perchè questo non

abbonda di ſpiriti generoſi 5› dacchè a

o
a

gara concorrono da ogni parte le genti

ad applicarſi al nobile mestiere dell’ar

mi z ma perchè dico richiederli in eſſo

non meno un gran coraggio per icom.

battimenti, che un’anima distaccato

da’ fini mondani , e balli , tutto inten

to a iacere a Dio, anelando a conſa—

crarh per ſua gloria in puro olocausto

a beneficio de' proſſimi 5 eſſendo aſſai

difficile l’unire una Congregazione di

rſone bastevoli al biſogno, che ſia

nodi questi ſentimenti , ed in tali diſ

poſizioni . E' vero che= a popolare i

molti Istituti Religioſi , anche i piu au—

steri, che rendono con la lor varietà

sì bella , eadorna la Chieſa Spoſa di

Gesù Cristo, vi concorre a folla vir

tuoſa gioventù: ma altro è l’andare a

far guerra alle proprie diſordinate paſ

ſioni fomentate da’ nemici- emonio,

mondo, e carne , nel ricovero di un

Chiostro , che tutt’ i comodi in abbon—

danza ne ſomministra ; ed altro è il

non eſſer’ eſente da’ combattimenti di

una tal guerra ſpirituale 5 e di piu do

ver guerreggiare con nemici viſibili,

che impugnano armi di taglio, e di

fuoco z e tra i diſagi, che ſeco porta

il navigare . Coſicchè quanto facil

mente concorrono uomini a ſervire Id

dio nelleReligioni, ed a ſervire il mon

do nelle guerre , tanto è difficile il tro

varne che vogliano , e oſſano nell'i—

steſſo tempo ſottometter 1 alle leggi di

di tutt’ e due le ſuddette milizie 5 e ſar

questo, benchè non inſolito coznposto,

di Religioſo , e di Soldato a di Santo,

e di Guerriero. Ve ne ſono . è vero; -

innumerabilieſempj , ma da non ſpa-.

~rarſene molti imitatori nel raffredda

mento di carità,con la quale oggiſi

Vive .

435' Tutto ciò non oſiante , pur’io

mi avanzo a deſcrivere il progetto;

perchè troppo codardo ſarei, ſe pre,

tendendo eſortare altri’ad impegnarſi a

conſacrati-e ae ſieſſr in quella doppia

guer
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guerra ſpirituale , e tempomle , contra

i nemici della Fede , temeſli le punture,

le maledicenze, e gli ſchemi ( che non

cavano ſangue dalle vene ) de' Momi ,

e degli Zoili . Anzi piaceſſe a I_)10 , che

incontraſſr compagni valevoli_ a pro:

moverlo; perchè volentieri liſeguiret

nella nobile im reſa; e benchè alieno

dalla profeſſione dell'armi, potrei an

che ſervire tra armati 5 impugnando

ne’ conflitti un Crocefiſſo ,_ ſiccome ,

già diſſi , ſacca il Capistrano in Un

gheria 5 non ſenza ſperanza, che _m tale

a Dio grata azione un colpo nemÎco mi

toglieſſe in un momento la vita , ri

ſparmiandomi le piu dure , e piu peri

coloſe battaglie dell’agonia . temute

anche da un Sant’ Ilario , che per ſet—

tant’anni avea ſervito Iddio in un di

ſerto . E chi sa , ſe in altro futuro tem

POVariar dovrà il genio del ſecolo ,

ſembrando-allora tal rogetto ragione

vole , ſe al preſente stimali forſe un pu

ro vaneOgiamentoz o che moltiplican

doſi i anni, che ven ono cagionati

da' barbari ſempre fameñci della nostra

rovina , ſi riaccende l’antico zelo, ſi

ravvivi il coraggio, e ſi ripuci anzi

neCelſario l’e eouirlo .

436 Vorrei , per dimoſlrare il mol

to cheſarebbe il medeſimo grato a D10,

ſa ere qui ben deſcrivere le orribili

miſerie, alle quali ſoggiacciono tanti

poveri Cristiani di ogni età, ſeſſo , e

condizione , che ſovente incorrono la

fun-ella diſgrazia di eſſere fatti ſchiavi

da quei crudeliſſimi Corſali; ſiccome

ſeppe farlo quel ſopralodato Franceſe ,

per infiammare le nazioni_ Europee ad

impugnar learmi contra l comuni ne:

mici : ſoltanto io dirò , che le in vÎlt

bestie da ſoma ſono incomparabilmente

meglio trattate , che quelli ſVenturat15

a riſerva delle donne , ſe eſſendo avve

nenti di aſpetto , rieſce a quei ſcellera

ci poterle deſtinarea traffico piu inſa~

me di ſar loro perdere con la libertà

vT,RATſiTATO
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anche la pudicizia , e la Fede ." '_

437 Non avanzo le idee del mio

progettoa bramare grandi a parati di

forze marittime , affine di pingerle a

far grandi conquiste ſopra gli Stati de

gl’ lnſedeli , perchè queſlo effer dovrà.

opera de' Santi. Crociferi , quando pia

cerà alla divina miſericordia farne

comparire l’ammirabile Iſlituto a ma

vorrei ſolamente,che una picciole Con

gregazione di uomini tutti di Dio s’im

piegaſſe ad armate uno, o piu leoni

eggieri , per cominciare con eſli a ar

la,caccia a'Corſali infedeli: stimando io

che in tale cominciamento conſiſle la

maggior difficoltà : perchè dopo di eſ

ſerſi Folla in piedi la,detta Cogregazio

ne , e ſarebbe oltremodo facile l‘in

arandirſi con varj mezzi ; de’ quali non

iaſcerò alcuni pochi accennarne. Ol

tre il fine di reprimere con queſlo i

nemici di Dio , perturbatori.dell’u

mana ſocietà , e quello di preſervare ì

Criſliani dal cadere ue’ loro ſpietati ar

tigli z penſo che gioverebbe aſſai il tro

varſi già in tale eſercizio questa ia

Congregazione , per incorporarſi a uo

tempo alla medeſima Religione de’Cro

ciferi , ad oggetto che poſſano allora

eſſi con tale ſuſſidio già pronto , co

minciare ſubito ad intraprendere le lo

ro operazioni contra il Paganeſimo non

ſolamente per terra , ma nell' iſleſſo

tempo anche per mare; ed accreſcen

dovi preſ’tamente le forze, metterſi in

istato di ſare diverſivi , moltiplicare at

tacchi , e ſpedirne distaccamento in

parti lontane . Prima di paſſare avanti

devo pregare,in caſo che tu foſſi dell’u—

more di taluni, a’ quali non piace che

ſi parli di Crociferi , stimandoli un‘idea

fantnstica, a non rigettare qualche pen

ſiero , che forſe t'iſpira Iddio di ado

prarti per l’eſecuzione di queſio pro

getto, perchè m’introduco anche qui

a parlarne *, merce ſenza di eſſLpotreb

be aver pure tutto il ſuo buon'effetto z

e quan
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e‘ quanto Vado quia ropriando a’

Crociferi , addattandoo alla progec

tata Cangregazione ,ceſſerà ogm tuo

. fastidio . ~

428 So che non deve metterſi in

muoverſi-'i , che ſono di ma gior'im

portante le forzeterrestri er are gran

di conquiste; dacchè il ominio della

terra equelio ,-che ſomministrar deve

quanto biſogna a guerreggiare per ma—

re : pur nondimeno è certo , che .le for.

Ze marittime agevolanoal maggior ſe

gno i progreſſi per terra; anzi ſono

dell’intutto neceſſarie, quando ſi tratta

d'invadere un‘ ampio Stato, it di cui

diverſi membri ſono diviſi da’ mari, o

da questi totalmente accerchi'ati: co

me ſi vede ne‘ diverſi Continenti della

Grecia , e nel ſuo ricchiſſimo d’lſole

Arcipelago. In questo caſo le domi

nantifOrze marittime impediſcono al

nemico l'unione delle ſue truppe; an

zilo costringono a maggiormente diſ

ſiparlg,~quanto piu ſi prolungano , e ſi

moltiplicano le ſue costiere ; lo rendo

no impotente a' ſoccorrere , e ſostenere

ìluoghí , che ne ſono distaccati , con

fondendone facilmente i conſi li .

439 Dippiùſupposto che eſſa ſum

ra Religione dovrà con le prime ſue

pochiſi‘ſme forze intraprendere l'ardua

carriera deſſe conquiste ſopra. nemici

cotanto formidabili, ſi rende piu- na

turale“, .e pin verifimile all'umano diſ

corſo, che poſſa meglio per mare,~e con

piu ſicurezza’ darvi cominciamento .

che per terra' z potendo con piu faciltà’

per'mare ricevere pronti-rinforzi , ed

accreſcimenti , e metterſi preſlo in ista

to di non dover temporeggiare, ed ope—

rare quaſi furtivamente ,` per iſcher

mirſi da deroſe forze nemiche , ma

andarle riſolutamente ad affrontare .

Imperciocchè ſ.bbene anche ’per terra

,potrà quel picciolo primo fflPPifio

aflìstito dal braccio onni otcnte di

Dio mettere in rotta i piu numeroſi

\

eſerciti di barbari, ſu rareì l indifficili, internarſi nellecuore Pili-ſig”

Stati, e le Città piu munite eſpugnarer_

laſciamo tutto ciò alla divina provi

denza ; la quale non ſa piamo qual

condotta vorrà cheſi‘tenga, nè quali -

prodigi ſi degnerà optare; ma diſcor*

riamala , come ho _detto altre volte ,

trai confini dell'umana prudenza. Qge

sta ci dà ben’a divedere,est`er troppo dif—v K

ficile a quellanaſcénte Congregazione

de'Crociferi, benchè di eroico valo

re fornita , cominciando a militare in

terra ferma, il non rimanere o preſſa

dalla moltitudine de' nemici, il non

perdere la comunicazione con i paeſi

Cattolici , da’ quali dovrà riceve”

continuamente i ſoccorſi; e non riu

ſcirledi estremo pericolo ſpingerſi ol*

tre a ſoccorrere per lc provincie del

Paganeſimo , e conquistarne le Città a

Per l’opposto cominciando a prevalerſì

per mare , ove tutto è strada , tutto è

campo aperto , tuttoè luogo di ſicu

rezza a chi ha buoni remi , e buone ve

le ; potrà anche con- un ſolo legno ar

mato sfuggire gl’incontri di numeroſe

flotte nemiche, deluderne gli sforzi, at

trapparnei navigli , mettere in confu—

ſione gli Statinemici , avere cento ri—

coveri ne’ paeſi amici, aondurvi ad

equipaggiar- le prede , e tornare con

nroe maggiori forze alla caccia; e

metterſi in istato di cominciare in terra

gli acquisti , e ſostenerli , per aVer tem

po di propagarvi la Fede , ed abilitare

i novelli Convertitia ſomministrare

numeroſe riclute, per iunoltrarſi dentro

terra . - .i

440 Tutto‘ ciò ”n.gli eſempi ver..

rà iu- chiaramente a conoſcerſi . Tra

le epubbliche della Grecia- fece pure

la ſua ragguardevole figura quella di

Egina iſola di quell’Arcipelago ', e pu

re non conſistevailſuo Stato a che nel*

laſola Città dell’isteſſo nome : con tut

ao Giò moltiplica-micio ſue forze JM’,

Z Vaſi,
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viali , con 'groſſe armateñponea terrore

nmolti popoli , e nazioni z cagionando

geloſia ſmoalla fleſſa celebre Atene con .

nel marittimo apparato . Dippu‘r il

ſaggio Temistocle ,conſiderando ;non

poter competerecon le numeroſe forze

terreſtri di Sei-ſe , conſigliò-i ſuoi Ate

n-ieſi a- non volerſi impegnare nella trop.

po difficile difeſa del proprio paeſe , rn

...porre tutte le loro forze , e i beni nel

mare , ſe voleano ſottrarſi dal rimanere

oppreſſi da quel gran torrente di arma—

ti ; dicendo loro che le mura-di legno,

entro cui comandava l’oracolo , che ſi

ſalvaſſero iGreci , altrb non erano che

le navi. Mostrò l'evento , quanto foſſe

ſalutare un tal conſiglio , imperciocñ.

chè riuſcì loro disfare l'armata_ navale

di Serſe preſſo la bocca dello Stretto di

Salamina , dove ſi erano eſſi uniti a ri

cevere la battaglia , per non eſſere cin‘-~

ci d‘intorno dalle numeroſe navi ne—

miche . Fu si*- grande il *diſpetto del

barbaro Perſiano veggendo dal lido la

rovina della ſua Flotta , ſenza poterla

ſoccorrere con quel mezzo mondo di

armati che ſeco avea , e sl grande il

timore, che concepi del` Greco valore .`

che diedeſi a quella vergognoſa fuga

reſa cotanto celebre , che ha ſervito di`

Epoca agli Storici , e Cronistì .

44r Anche ne' tempi a noi - iu vi-~.

cini poterono i Portogheſi con e ‘loro

navi renderſi il terrore"del’l’ffiiente , e

far grandi conquiste non ſolamente di

ticcbiflime Iſole , ma anche nelle co

stiere di potentiſiìmi Stati. E ſiccome

la rimaria loro idea fu qùell‘adegii'ac

qmsti temporali, -fiata foſſe come quel-

la della quale 'trattiamo, cioè pianer

Palmente intenta a promOVere la gloria

di Dio , e la ‘conVerſione de' Pagani e

abilitando queſiti a ſ uirli in cOsi glorioſo impegno , avreeîbero potuto far

trionfare la Croce anche nelle interne—

parti di quegl‘ilsçati.Ma ſiccome in moi.“

ti. de’loro ’mari , ed Llficiali , con

l’ allontanarſi da' pjffimi dettami de“.

loro zelanti Sovrani,ſi and?) avvanzan

do la cupidi ia i .così ſe ne moltiplica..

rono i diſordini , ſi andò ’ſcemando il ,

credito, e la poſſanza della nazione z
cadendo preſſo che ogni coſa in pótçre ,- ſi

degli Bretici , con troppo lagrirnevoſi ~

danni di quella nuova Cristianità .

442 'Per le dette—ragioni, e "Per

non temere le inſolenze di coloro', che

avranno a ,diſpetto .i vantaggi della'

ſanta Fede, e ſi studieranno attraver—

ſiìrli , dovrà certamente la nuova Re

ligione eſſer molto ſollecita a prOVVe-.

derſi di forze marittime , edandarle.

ſempre acc’refcendo z tanto piu ~che

l’ prontarle richiede maggior tempo,

e; peſa, che le terrestri z dacchè riſpet

tivamente poco civuole per unire una

truppa di gente , armarla , e ſpingerla

in un paeſe nemico , andare raccog‘ ien

dovantaggi con l’agilità . e mantener
viſi con l’opporouniti de’ monti, e de" ì

ſiti forti er natura 2 ma nel mare , ol

tfe nav: , e quel_ molto cheîn eſſe ſi

richiede, perchè ſiena’, abili a far cam

mino , non-vi ſi trova comodo alcuno

per ſuffistervi , ſe non vi ſi conduce .

o *non ſi acquista’a forza di combatti

menti, e vi è neceſſaria gr‘an perizia

per ſolcarlo-, e non minor’ arte , che

coràggioper potervi prevalere: perciò

gioverebbe molto ., che quella trovaſſe

pronto—<- il ſuſſidio della Congregazione,

cheio ropongonel mio progetto , di

gente elta , pia , e fervoroſa , gli

istradaea , ed avvezza alle funzioni mi

litari marittime , per cominciare piu

prontamente .~ come diſſi, le ſue piu .

strepitoſe operazioni. '

443 Viſono alle volte pet-bue l'a—ñ.

coltoſe , le quali deſidernndo conſacra

rea-Dio se steſſe , e le loro ſustanze',

Vanno perpleſſe , e penſieroſe , nOn _ſua_

ndo m che impiegarle , 'che ſia del‘

uo divin iacimento z ma abba’cten-ñ

doſi in con ;glie'ri piu apPaflionat? ciìÌ

1n
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ſinceri, ne" riſultano riſoluiioni ’, le

quali migliori ſi vorrebbero da altri di

più Purgaw , e di piu recco zelo’ form

ti‘. - Quello v.che IO penſo Potrebbe pro

nerli a ſomiglianti perſone , ſarebbe ,

che implorando in primo luogo dal Si*

gnore Iddio con ſerventiffime orazio

ni i lumi ,. gliajuti , e ’l concorſo col

ſuo ſovrano bene lacito, ſi adoperaſ

(ero a promovere a' giàaccennata Con—

regazione , o fia Ordine Militare , il

Eicui lstitutol ſoſſe quello di armare

uno, o piu legni-contra i Maomercani;

dalle ſcorr‘erie de’ quali riceve tutto

giorno ravi danni il Cristianeſimo.

impreſa. questa non di eſorbitante diſ

pendio, nè difficile a dar-viſi comin

ciamento , ſe conſideriamo con quam

ta aviditä ſi ſono ricercate a' tempi no

flri da gran numero di particolari di

varie nazioni le-patenti di armatori,

Per approfittarſi a’, danni del commer

cio de‘ nemici ,~ arriſchiando a’ capric

ci della cieca fortunati-l lor danno, e

le propia vite all’idolo dell’intereſſe.

Banco dunque’ piu volentieri' dovreb

be dedicarſi quello , 'e'queste al nobi-_

liffimo fine di piacere' a Dio in quell’o

pera di ſommo url-lepre: i noſh-i proſ—

ſimí nel' temporale , e nello ſpiri

tuale 2. ' …

444. Non vi è coſa che‘ poſſa dirſi

flravagante, nè straOi-dínaria m cal pro!

gecroz perchè oltre la cura , che han

no vari Stati di garantire il loro com

mercio. e di tener nettiiproprj mari

dagl’inſami‘ Corſali , coni legniarma

ti , che in ogn'anno vîimpiegano; ſo

no in gran numero gli Ordini Milita

ri di tempo in tempo iſliruiti in molte

arti del CríGianelimo; benchè, per

quanto io ſappia?, curtiſ‘ìſono comu*

nemente applicati alla milizia* ter-restre;

a riſerva della ſempreglorioſa nobili[

ſima Religione Geroſolimicana (li-San

Giovanni, nella quale introdottoſi col

tempo il maneggio delle armi 5 aven

do poi fiſſata la ſua ſede prima nell'iſo

la,di Rodi, epoi in quella di Maira‘,

dovette neceſſariamente trasferire ſul

mare le ſue forze; ove-ha. dati tanti in

numerabili ſaggi di valore non meno

stupendi di quelli, che ha parimenti:

dati in terra, particolarmente _ne’ t'a

moſiffimi affedi ſostenuti contra tutti

gli sforzi dell' Ottomana poſſanza iu

formidabile che non è al :eſente .

ficcome lì vedono moltip icaci in . ran

numero gl'IRícuti Relìgìoſize non 0 an

te che aveſſero stimato i Padri del Con—

ciliofdi Trento , che ſarebbe ſhto ſq

perfluo‘ l’ammetterfle altri; pure lì è

conoſciuto di gran profigtol’approvar

rie-de' nroi; i quali col loro vivo

fervore, e con la diverſità delle ;ego

le , non meno moltiplicano "-mezzi e -

caciffimi apromoverel-a ſalute dell’a

nime, che grazia “. ed ornamentoalla

Spoſa di Gesù Criflo 'la Chieſa , con

quella bella varietà :- così non-ſarebbe

da diſprezzarſ‘ . che in‘ questn-genere

qualche nuovo Iſfimto ”par-iii': , forſe

per ſupplire anche qualche ſonnolenza

di altri col ſuolervoze .

4,45' (Luello che' potrebbe ſar'appa

rire nuova l’eſecuzione di questo pro

erco , cflër porrebbe , ſiccome io en

o, il convivere tutt’i membri ella

nuova Congregazione unici nella me

dfſîma—Caſa , come Religioſi &gola

l'1 , alloraqnandov non 'permetterà il'

mare , o altro accidenti: , la navioa

'zi0ne _, e nel mare ifleſſo- offlrvarſviîi ,

per quanto ſi potrà,— tutti gli atti di una

perfetta Comunità Réligioſa : rinun.

ciandoſi afflitto il mondo: di maniera

che ‘vi ſoſſe anche -per gli ammalati la

ſnainfesmeria_à lA'Chieſa

tarſi da’ Sacerdoti; da’ Fratelli Benefic

tori non atti al maneggio dcfl‘armi.,._e .

da’ vecchi refi impotenri a militare;

`implnrando con le loro Orazìoni felici

ſucceffi a’ fratelli naviganti .2 44.6 i

per l’uſo d.;- j"
Sagramenri ,~ ed il Coro daaſreqnen— "
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446 `Sopratutto ſarebbe da bramar

fi in qu'esta nuova Congregazione , che

vi regnaſſe con affluenza quello ſpiri

to , e quel vivo fervore, ſolito pri

mo ſoavíflimo latte degl’lstituti Reli

gioſi; e l’unione di tutti Coloro che

vi foſſero ammefli con legame indiſſo

lubile di fraterna ‘Carità z ancorchè di

verſi tra di'l'oro efl‘er dovrebbero gl’im

pieghi', e i gradi . anMo Verrebbe

questo vintolo ſopranaturale, e cele

fle a renderli intrspidì , e coraggioſi ne’

cimenti, puo argomental'ſi da quel lega

me naturale di amicizia , che fioriva

nelli trecento Tebani della coorte ap

pellata Sacra , perchè da’ Greci {lima

Vaſi come coſa ſacra , e divina l’ami

cizia. Non vi era pericolo, che nelle

battaglie falſe l'uno dall’altro abban

donato z uniti ſcambievolmente con

‘legami'di amore, ed obbligatiſi l’ uno

e: l’ alti-oa morire z stimavaſi perciò

invincibile‘ , quale ſi fece cOnoſcere

nelle oecalioni; e patette alla perfine

‘rimanere intieramente distrutta , an

zicchè vinta, e non per altre mani,

che er quelle del grande Aleſſandro
nella ttaglia fatale=~alla libertà, del-ì

la Grecia , ſeguita preſſo a Cheronea;

nella quale tutti trecento caraggloſa

mente combattendo morirono , cia

fcheduno nel medeſimo poflo , che nel

principio del fiero combatcirnento-gli

fu aſſegnato .~ Se tanto coraggio , e tan

ca fe'dèlti potè iſpirare, a gente idola

tra un punto di ‘mandano onore , ed

nn legame di umana amicizia ,mol

to piu dovrebbe ſperarſi in eſſa _Con

gregazione , concorrendovx con i_mo

tiVL di Religione , di pietà, e di ze

lo , una ſomma fiducia nella divini

protezione. 7 .

447 ll luogo _da preſceghetſì {Per

gitcarvi di tale lſhtuto i prima l'onda

menti , eſſer dovrebbe in qualcheduno

di quei Domini ~, i quali non han treoua
ſe pace con gl'ìlnfedelí, affinchè ſot

to la protezione de’ loro Sevrani non `

incontraffe ostacolo alcuno nell'indri-z

Zarſi c'ontta qualunque nazione di .effi

Inſedeli z e tali ſarebbero gli Stati del

la_ Monarchia di Spagna , e del Sommo

Pontefice: ma stimerei doverſi preſe

rir quelli {ed in efii il porto di Civi

taVecchia , per lo comodo di et ſot

toporre la ’nuova Congregazmne nel

lo ſpirituale alla direzione degli eſem<

plariffimi , ed infaticabili Padri Miſſio

narj della nuova Religione approvata

nel meſe di’ Aprile 174.6. dalla Santità

del regnante Benedetto XIV. intitolata

1a Congregazione de’Cherici Scalzi del

la Paſſione' di Gesù Crísto; a cagione

dçlla loro vicinanza nello Stato Ponti

fiFZD i imperciocchè teneano giàfonrla

ti m quei contorni tre ConVenti; cioè

il prima nel Monte Argentaro della

Toſcana , il ſecondo nel Monte Foglia- `

no diVetralla, ed il terzo in Soriano

nel Santuario di Sant’Eutizio . Il gran

zelo' di detti ſen-orafi Padri, iquali

ſanno il quarto voto 'di promovere ne’

cuori de' Fedeli nelle Miffioni , ed in

altri pii eſercizi, la divozio’ne deila

Paſſione, non ‘laſcerebbe di aſſumerſi

tal peſo , col quale Verrebbe molto a

Renderſi il frutto delle loro Appostoli

che fatiche. comunicando , e colti

Vando ne"Fratelli del DUOVO militare

Istituto una ſervóroſa pietà …, dalla quale

dovrebbero ſperarſi li piu .proſperevoli

ſucceffi , non già dafvalore , o dal nu

mero , e qualita .delle forze 5 colícchè

egualmente dalle caſe del medeſrmo Isti.

tuto , e da’ ſuoi legniarmatiſ iri odo

re diſantítì_. Con le prede di navigli

infedeli, che ſi farebbero , ſi facilitereb—

bea molti rinegati , de’ quali ſhgliono

quelliahbondare,il far ritorno al grem

bo della ſanta Chieſa , e ſar pemtenza

de’ loro peCcati . Dippir‘t ſi restitnireb,

bero alla ſoſpirata libertaque’ poveri

Cristiani , che vi ſon tenuti incatena e

ed i medefimi-Turchi., e _fatti

_ c 1a
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ſchiavi , trattati diverſamente da quell

lo , che ſcoza carità ſuole costumarſi

da’ Cristiani avari, intenti ſolo a ri

trarne guadagno , come ſe altro non

foſſero ,, che pure bestie , ſi potrebbero

indurre ad abbracciar la Fede: e col

molti licarſi le prede , attendendoſi ad

accre cere le ro rie' forze , s’inſegui

:ebbero piu validamentçi Corſali; ri

ſparmiandoſi a molti Criſtiani l’incíam

pare nelle loro mani- i e vi ſarebbe mo

do di far mille opere_ di pietà; che il

zelo sa rintracciare . -,`

448 Da piu tempo mi paffava per

la mente il pro rre la detta nuova

Religione per guida ſpirituale di quello

Istìtuto, pervarj motivi; ma una ca

ſualità mi diede l’ultima ſpinta a fiſſar

mi’in tal penſiero 5 e fu- che eſſendo io

ſolito nello ſcrivere le mie Meditazio

ni , allora quando mi lì offre qualche

difficoltà , laſciarla penna , e prender

tempo a penſare ; ed intanto impiegar

mi per lo piu a leggere il miglior libro

che trovati nel mondo, cioè la Sagra

Scrittura , a cagion di aver’ appreſo

con lunga ſperienza , che prefio ho tro

vato in eſſa motivi da determinarmi

ne’ miei dubbi z ed avendo ciò fatto in

tal congiontura , cioè ſe ſarebbero sta

ti a propoſito efli Padri della Paſlìone ,

aperto avendo a ſorte il Sagra Volume,

il primo verſo che mi ſi preſentò ſotto

l'occhio, ſu quello: Lib”: *vo/uit Dm:

nota: fimre :Ii-viti”: ;lori-eſaminan

ti bujm in gentíbur , quod di Chi/fur,

in ambirjper gloria: . ( ad Calo]] i. 27.)

Io la diſii caſualità, ma’ par che ſia qual

che coſa di piu , mercè ‘ la det-ta mara

viglioſa ſperienza , la quale in ſomi

gliante maniera , implorando lume da

Dio , riſchiarando la mia mente intor

no a quello che io trattava , o eli-che

dubitava , o ignorava, ha innumera

bili volte incoraggita la mia puſillani—

mità a proſeguire quelle fatiche ecce

denti la mia corta abilità 5 coſicchè _ho

’181‘

, penſato eſſere ſorſe diſpoſizione della

divina previdenza il volere , che un’i

stromento cosl fiacco , a debole `, qual'

io ſono-, s’impieghi a ſcrivere intorno

ad avvenimenti sl grandi , che ſperia

mo dovranno ſuccedere a beneficio del

mondo; in tempo che avrebbero a veſ

gogna ‘letterati di grido l’impiegarviſi.

per non incorrere la caccia di trop
creduli, e leggieri'. Leggo che `moi-:ci

Santi, e gran ervi di Dio ne' loro dub

bj ncorrevano pure con l’orazione agli

.. oracoli delle divine Scritture; dicen

dociS. Paolo: Queen ”e mimi ‘cri

pta ſunt , mi noſimm ?Miriam fin-i3

Ptdſüfll‘ 5 ”r per patientìam, a* erm

jblariomm ſcripmrammflím kaáeañ,

A mu: . (Rom-15.4..)

4549 La condizione delle Perſone

da riceverſi nella Congregazione , ol'

tre l Rondatori , e Benefattori che vo

leſſero entrarvi , dovrebbeñeſſer varia,

a cagion della diverſità degl’impieghi
da eſercitarſi cosl in n‘rare ,‘come in. i

terra nelle dette Caſe , cori la conve

neVOIe difflnzione di gradi: ed oltre

l’eſame dell'idoneità di ciaſcheduno

dovrebbe precedervi anche quella del—

la vocazione , da farſi da' Padri Diret

tori ſpirituali : e dopo di eſſervi stati

ammelli .

materla grave, o meno grave', ma ſperi

mentati _incorrigibili:imperciocchè non

potrà giammai equivalere a qualſivo

lia utile il danno , che apporta ad una.

ocret‘a Religioſe ll tenervi nno ſcolla

mato: e non deVe farli alcun conto del

valore-I e delle ſorZe corporali di c'hi

ſi avvrhſCe col vizio , ed è debole nel

l’anima . Sieno valoroſi ſoldati contra

le tentazioni del demonio , ſe bramaſi

che rieſcano vittorioli degl’ lnfedeli;

armandoſipiu con l’orazione , e con i

Sagramenta, che col ferro ,-e coll’ac

Cla]O.—E ſe fintanto che la Congrega

ñ'

laſciarſi lungo tempo la r- .

ta aperta per drſcacciarne idiſetto l in. .

zione abbia fratelli a ſufficienza?”

`
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equipaggiare i ſuoi ballimenti , biſo

.gnaſſe prendere ſoldati , 'o remiganti,

non ſi dOVrebbe-_ro ammettere ſenza e;

cedervi informazioni intorno al ~ oro

ſimon costume . ' .

»4m -Se tanto gradimento ha dimo

strato il Signore Iddio per quelle Reli

gioni , le quali hanno per lstituto il riſ—

cattar’i _Criſliani caduti nella ſchiavi

tù , conle groſſe ſomme di oro, che

- raccolte dalla ’pietà (le’ Fedeli , vanno

a ſaziare l’ingordigia de’ barbari ,- e tan

to le ha favorite, con arricchirle .di

uomini _ſanti _z miperſuado’che non

eno grato li ſarebbe queſlo lstituto

indrizzaroa iberarnc molti, ed a re

ſervarne— altri da tale ſciagura. , E :ſe

anche piu , perchè ſiccome ad un’albero

infruttifero.che apporta nocumento con‘

le ſue ombre , ſi; gliſì Vanno .reciden-z

do quei getti, c e naſcono ſovente,

all’intorno del ſuo tronco, pori ſola.

mente non gli ſi reca pregiudizi…, ma.

conſider-abile vantaggio , perchè mag

gior copia d'umore aſcende a. nodrirne

la cima , e i rami , e lo ſa’pm proſpe

ramcnte creſcere: ma ſe li ſi vanno

recidendo or'una , or’un'a tra radice ,

ceſſano di Creſcervi attorno tanti getti,

la cima ,. e i rami vanno a proporzione

mancando; di maniera che moltipli

candoſt il taglio del le radici ,- Viene del

tutto finalmente a mancare , e ſeccarſi.

Così riſcattando i Crilliani caduti nel.

le mani de‘ barbari; qual’ èil_ pio _Illi

tuto di quelle ſante Religioni , e (il al

tri Luoghi' pii, con le ſomme eſorbi

tanti , che a tal*effi:tto ſi pagano, cre

ſce la forza diquelli :` effçndo fertile-col

danaro del riſcatto di un ſolo Criſhano

in quei miſerabili paeſi ACQUE”. ben

Venti, , o trenta Mori anostrrdanin :ma

-col fare armamenti contro di eflr., ſic

t0me andiamo diviſando, quanti loro

legni ſi predalſzro., ſiverrebbero‘a re'

cidere altrettante radici ,gcon le quali_

ritraggonotante ſocietà di ladroni L1

'Lin-A *r Tv A -rrzo-` 4V.

ſuffiſlenza a noſìro gran caſio, . Ed eſc

g endoſi il progettato Istituto , e con

ervanvlo `vegeta lo ſpirito , ed in per

fetta Oſſd‘VfllÎZfl la diſciplina, potreb

be , con le celelii benedizioni , piaga:

re ſino a fermare, e ſiendere ilñpiede

nelle nemiche contrade , e Iſole circon

vicine; distruogendo' quegl’iiíſami co

vili ,- donde e cono .tante fiere për di

vorai-_ci ..E ta'nto piu ſe_ ne dovrebbe

‘ſperare .un felice accreſcimento; ſe do

;velſa riuſcire “che il medeſimo. Istítum

abbia" ’da ſervir di foriero alla futurar

Religione-de’ Santi Crociferi, appre

ſiandole moltiſſima coſe , per ~potere.

come diſſi , cominciare- rontamente la

‘carriera delle ſiieyco'nquistee alqual’ef

ſetto ciaſcheduno ſi dovrebbe obbliga.

:fe i ſottometterſi a .quelli allora, quan

:ilo il Signore farà .comparirli nel mon—

o . e _ . .,

451 Accettiffimo put-caſſet- dovrei),

be un cosl pio . ed utile , anzi neceſ

ſario Istituto a tutt’ i Cattolici; e-non

mancheriano divoti, .e Luoghi pîì o che

impiegano denari a-riſcattare-(gli ſchia

VI_ , per concorrere con ſoffi' ' _

acer-eſcimento . Díppiù non ſaprei rave

viſare coſa piufacile ad eſeguirſi ,A che

detto lſlituto z -impercioccliè a riſerva

del prop‘oſlo retto fine , e del non am

mettervifi ſe non che perſone pie , e re—

ligioſe , altro 'non ſi è fatto intatt'j

ſecoli, che armare per -il Corſo: e ſi ſo

no veduti Corſali non pochi prodigio

ſamente dalla fortuna favoriti, benchè

aVari , crudeli, ed ambizioſi . Celebra '

ſi è fatto ultimamente il CorſaleAngria,

giunto con le prede fatte ad atterrire

. con valido corpo di armatal'O-Òeano

Africano: edènotabile, il Perchè fu

oppiaudita in Londra nel meſe di Giu.

gno i746. la notiziadi avere il vaſo-;l—

o da guerra Vager ſottomeſſo do o

fiero combattimmto , e condotto‘ a la

Giamaica un’Armadore Spagnuolo di

ñtrentaſeicannoni 5 per ſaperſi che il`

me—



PnELIMrÎNAKE. xs“;

Medeſimo , nnitamente con l’Arnîarlo

re Galaa aveano fatte ,ſin’fllora non

mënod’i novanta prede . Chl non dirà

che questi due Armadori, ſe aVeíi’ero.

anche baciato ad accr‘èſcerſi di‘ſorze

con sì gran numero di navi predafeì,

non ſarebbe uno di effi ſoggiaciuto a

quella diſgrazia; e fiçbbero fiati va

levoli a fare azioni iu flrepitoſeí N`e

Hiedero in ozio gh Armadori ingle

fi , tra' quali uno ſolo avea attrappati

nel 1745. ventiſette bastimenti di ric

cb carico: e' oi affistito non piu che

da due altri rmadori, eraſi impadro

niro di una picciola Colonia Franceſe

in Terra Nuova; dove oltre alle mer

elta'nzie‘, e proviſioni ritrovatevi ,›

f‘impoſſeſsò di cinque vaſcelli armati

in corſo_, ch' erano inquel porto. '

Puo bastare quanto ho dettoper.

- .
. -ì '- -ì ñ

dat’ad altri incentivo a‘. .nſar megliox

e ſomministrare al zelo di chi puo fare

piu accertati progetti . Chi sa , ſe que

o brieve diſcorſo , qual picciolo gra

-nello di ſenapa , da me quali buttata a

chiuſi occhi, trovi ter-ra buOna g e col

divino ajuto , qui incrementa”: da: ,

- sbucci , ſi avanzi, e creſca ;itaut w

lucrer cali veni-mt , a* babimzt in ra.

'mír ejur .’ (Ma-215.13.) Solamente ſog

giunîo che nelle tavole delle materie

delli ibri delle mie Meditazioni, che

ho traſcritte nel terzo Trattato del pre

ſente libro, dai numero 239.(ino a 308.

[i accennano moltiſiime coſe , che po

trebbero con la conveneVOle propor

zione adattarſi al preſente progetto;

Onde Potrà quelle attentamente conſi

derare chi non diſſapprova quel poco‘

che qui ho :diretto ,
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~ _ Che fiumi-”gono i” qmffli. Trattati «_

N E,L‘L.A P R E F azz-r o N E._

'j Indizj anficípflti jimmy-egiz

, diaíali ’alla verità . .Numero

"il marginale r.

Tatre [e nazioni devono e”.

:rare mll'ovile di Gesù Cri/i0 . 2.e 3.

Opinione contraria di Monſignor ,Meda

fl confina i# quefli Trattati . 4." f.

Ostacalí oppqfii dagl‘g by‘èdclt alla loro

connerflom deſcritti . 6,

lpoPoIi fieguonofiwilrnontr [Azkglìgiom

da’ loro Sour-iui, i quali ſima-il mag

gior'ostacolo . 7. fina a 9.

Perriò è meeflario’ abóamfli . . to.

Il che non puo .fin-fida’ Mi oaarj: ma

lofarò il Popolo di Santi dalle Scrit

ture additatoci . ' tr.

Nè puo Mn rfòrzo una”, ma dell'0”

m'poteflza . ' iz.

  

` I lo diano/?rana i corti :fatti degh’flu

panda' anarati delle antiche Cracia.

teñ. r .

Piu Operai-j’ *vi biſogna” a ſaatíſicage

il Paganeſimo , che _ſaldati a conqui

flarlo ., 14. o 15.

Tra’ mnleſimi convertiti è ”ecejfaria

jin- numeroſa radar” di detti Opera

rj. e Soldati - - 16.” 17.

Non ”Hula ſupplire:: r) gran òiſbg”

i oli Cri/Ham' . E cos) fu praticato

dagli Affofloli . 18.

Risnrrimmto :Ii detti Operarj, è Sol

atí , nrcqſlîrrio far/i in tre Ordi—

ui: come fece la Religione di Ma!

m . ` 19.

`Cacciari” qll'fll irlrt avrebbe potuto

hñìh

- l

' l'Autoreſènza intoppi: regolari teſa;

Meditazioni' . ao;Ma gliene ſbmanírq'firano campo pi” 'va-i

_lla le Rivelazioni Private . 21 e zz.

Qzeste [i ricevono da alcuni ſenza dif?".

rxímento ,’ e da altri con curatela; ”i

altri le rigetta” alla rínfiaſa - 13.

Ma con frieooli preteſìi , c con *Perico

lo . _ ' 24. e 25.

Dono di Profizia *vi è fiato ſempre nel

florida; :Promfflì [forfait-inn” al

la Chieſa Ji Gesù Criſto . 26. e 27.

Rivelazioni private [i rigetta” , perchè

”on piacciano . 28.

Ma non ſi rigetta” Iefllſe profila": dal

lemonio,c-drllìamo›- propria. 29: go.

Utile ci” apportano le `R_i~t›tlaziom` pri

*vato - 31. e 32.

Lettere di S. Franceſco di Paola predi

cono con chiarezza i futuri Meni

menti . '- " gg.

Ragioni di: dimqflrano elflèr vero = 34. o

non proibite , come a cani ornamen

to affermano . ;5.11310 a 4;.

‘Riſchio di cin' diffuade altri dirigiamo”

te , arl utilmente credere lì minacce

ci” rifà” , e l’eſaltazione della Fe

de . - 4.4.fino a 47.

Nelle coſa di Gesù Crifia l’ ”built-ì , e

l'orario-u ſono piu per/Pirati dell’u

manatwiezza . - 45

Argomenti da’ [rrſmti trattati . 48.

fino a $2

l’rotefla dell’Autore . $3

’ TRAT



 

, DE‘LL‘EM

:run-'raro PRÌMO.

p A R 'r E 1.

Riſposta alle obbiezíoni fatte alle_

Profezie di S.Franceſco di Pao

la da Monſignor Meda .

~ Ela di eletto Prelato ”eldimoflraro

oflài 'vicino il Giudizio univer
ſſfale . ‘ * _ . 54..

Piu ſolleciti puo renderci .Il. Giudizio

particolare , cbe piu da mamo ci mi

naccia . 55.

Profizie di S. Franceſco di Paola ſi o;

traver ano al Meda : 56. 57. e perciò

vuol imoflrare Mr’apocnfi-.SS. ma

con infili” riuſcita . 59.

I libri delle Meditazioni tengono altri

”lidi appoggi , oltre le dette Profi

~ ’zie . 60.

l. Obbjezíone : Sono contrarie a’ divi

m' Oracoli . 61.

Ma non giugno mai a dimoflrarlofig. ll

Santo da Paola fu ammirabi/e nel

olona di Profezia . 62.

II. Obbjez. Predicono un Papa , e Prin

cipe inſieme , unico nella giuridizío

”e temporali , eſpirituale . llI. Ob

bjezìóne: rcbe quefl’o Regio Sacerdo

sio debba durare ſecoli eterni . 64.

I” ”iuna delle Lettere del Santo affari

fl'e vejiigio di eletto Regio Sac-er ozio,

ma bem) la concordia tra uesto, e

l’Imparia . ` 65%” a 67.

Came :’intenda: Regnum meu-n non est

de hoc mundo. 68. e 69. Non è im..

proprio nella Chieſa il dominio tem

por-ale , came Pretemlea l’eretico Wi

clejf. 70.

Lungo tempo come ſi eſprime nelle

Scritture . 7;,

1V. Obbj:z. Cbe la fitta Maomettana, e

l'era/ie ſono le zizanie , che [um da

raccoglierſi dagli Angioli nel d) fina

le; eporciò non devono prima di—

_llruggerſi (la’ Croclíflri . '-71,

Nemmeno i Turchi di ci!) ſi [ufingaaa .

7;- E 74-

A T E I I La‘ 'lgs

Abbaglio del Meda fotoni a :al rue**

colta . ` 75. ”fig

Dom' da’ Santi Re Magi @Profilati a*

ſuccçfli della Cbiefit . 78.jim 80

fV. Obbjez. Cbe i Crocifiri truciderarmo

anch molti buoni Cri/Iiani: Spiega

zioni violente del Meda . che vuole

far dire alle Lettere quello che ”al

m'è. Sz-ſino 83.

V1. Obbjez. Avrebbero dovuto gia‘ 've

rzfcarjí le dette Pi‘qfëzie , ſh ro,
B

vere . 8
4.

Si ſcioglie con lejìeſſè ragioni da çfli

altro-ae allegate . 85.

VII. Obbjcz. Gl’in randimenti vertici

mm' della Chic/{ſono inveriſimíli , e

incognita' agli altri l’rqfití . A 86.

.I demoni/finanziano inveriſimile,cl›e Gg;

:ù Crifloflſſè il 1114774 ; c012 pure s’in

gamzurono gli Ebrei , e i Pagani. ivi.

Si dimqflra tſſèî‘ *Denſimili dette Pro~

fizie circa la diflruziane del Pagane

flmo , e non già gli {fini a’i gran Le

g e . 87. ſino 9;.

Il Meda non ravviſa ”elle Scritture ció

che non gli piace - 9

Non tutte le coſe nelle Scritture era

maqffario ſpiegarmi/i con egual chia

rezza . 95.

V111. Obbjez., Pregiudícano dette Pro

fezie il libero arbitria . IX. Obbjez.

In ogm' temPo , e luogo dev' qfler

maggiore incomparabilmeate il ”u

mero de' peccatori . 96.

llguidare alla ſafitlſà , e togliere il co

naa’o d’imfummenn fizr 'nale non

”giudica il libero arbitrio. 97.e 98.

G ’infette-li pqfflònoforzarſi a non eſerci— ~

tare Peccamz’nojí riti . 99.

l/ioria de' Manubri , figura (le‘ futuri

avvenimenti . 100..

lrriwrenzo nella Chi-fi- irrimediabili

.’ſenza il lim-?re del Bargello , come

i” molte porn ſi uſa . 101.

Per gli Apo/lati s’intende compelle in*

trare . 102.

I Pagani p-wì’wzo firzarfi a non impdirt

, A a 4

ü .
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la Predímzíom,e le copve-Î-fioní. [o .

La 1X. Obbiezione iron conſijëe ih ai.

tra”: ir; d'un' mala @flip-tipa dei Mo

da.“ T‘ ‘ ' ‘ `to‘?

X. Obbjez. Con violenza militare, m,

‘ *vtmno a lungo gl‘íflgramlírrzenti &fl/a

Fede z come (Timo/?rana I: 1:” alici

fledizíom’ di .SX-Luigi . los'.

Diverſamente dal Merlo ban parlato i

Pontefice', i Concilj , edi Santi , trar

tandofl di far-.guerra `agi’ hifi-deli ,

chiamando” Guerre Sacre . ivi.

Nell'Armrim, e altrove PrecerZè Io fire
, piro dell’armí ,ſſ e ‘orare *ui è ben' all'1'

gnam la Fed: . i06.

In cento Regni , ed [mp-?riſi propagò pa—

' czficammte , e pure preylo mont, .

' E" ragionevole chrſiſcaccí con l’arma',

14 ſuperstizione , d’onda coi; L’armiíſí

diſì‘nrciò [a "una Ferie . ' ` 110,7.

LfſÎÌE-Zizioni di‘S.Luígí_f”rorzo di gio.

ria a'í Dio. ` ' 108.

X1. Obbjez. Sopra *la Cenrtfrz'fl proibita

*nel [659. ſi apzñggiafl.i1izrí,““çbe

roppormno dette profezie. noi).

94.9/79 è evidentemfntefhèſo: lo Profili-7

--ziom indirettamente fiworiſce ſeLet—

?mafrçfl-ticbe . " '1 10. e 1 x l.

Catalogo degli Scr'itr-orz'ſibr [e ropPÎ‘rta

*m prima della Centuria . 112.

Xll. Obb'ìsz. Vama il Meda, qflìr della

ſun opinione M ;n zgnor Perimezzi .

1 | 3. _ma invano : Si ponderrmo le pa

'roìe del Prrimezzí . [14. e us'.

Xlll. Obbjez. Altre ſomiglianíi Profè-_

zie rafforzare da pi” Autori. _ſi/?ma

tolte nel/'e rà’ìamlbe . Ma non ”eſita

”eppure :ma . I [6. e 117.

XÎV. Obbjez. Kappyrm un’autorità’ del

P.Cornrlio a Lafírle : ma E‘ anzi ftt

wore-uole a”; Lettere 5 avvalendofme

efló Padre nel fomentare il 'Poflò

dell' Apocaliſſe del/i dieci Rf. 118.

z ` q fin‘ofl 122.

o_,n A;

-PA‘RT'E SEC'ONDÃ.

Si dimostra_ pin'diffuſamente eſſere uni.
ſhrmi alle divine Scritture le ſſ

- ‘Profezie di 3._ Franceſco' `

'di Paola . < ’

Ao o! ferito@ ru- o* Buick:
Strane diffico tà c` e mm…" biconflfim Monfia-Merlrx-ffle-fivaſi 1

Amenità di A:. Agfflinada_ (ai mfgiíó

tfl . ' ' 137.

Regno de’ Scorri - da, Dprieſç 59MB

fo- , _ *AS-flamenc

I’flflò :I: Mal-rd!” por-:Jerzu . 1,2,”

Tam le nnzioui‘ſſçnzzi wanna”; ql

.cmm ,dg-vor” PMP“. [ML-dg. 1,32,.,

Come jìn'rgarrot; S, ~iz', n omnem ger
ram exrvit ſonus eorumſſ. r 33.1520 14,6..

Rag-‘0mm 1a~q²olflfiſiqwzoñoìlflro. e`
a‘ quali non è ancora giunta lama-ie

?zia del Vangelo. 1;*7.,

Ta] notizia ;zoro` .. quien” Per: girava”

fiqz’ altri mezzi . ' 13 .

Oflflc'oli grandi/Emi. da, ſapere-dì: ”r

rapa ore la_ Falc., 13991;_ 0,4 1.42!,

ng‘ìzz'e di Zare-.aſia.- 14“24 “mo‘ 144.

Puffi-zie dpi—Daniele*` intorno alle/Monar—

chia . ` ` 1450];71944_

L'Angialo {If-"I- Cap, X. Apocaliflä,
' ~ ' , /, ſi150.ſwo`isg.

Tre ”{tìmj .SX/alzatiì Salieri”. 154, fi;

e. ' e "4157*

L’ArcadgL T‘s/lamenta .a :ſuo Taberna,

colo . 158.

Il ;fiori Terapia definirei: da Earth:.—

e o'

Pqfli di Eſa/“a. 160,

Niro-ve Obbjeziom' che ſi potrebbero _fit

'mmm-z [e Lem-re Pro/Erich: 'di

&France/'Co di Paola . lóî

.Tr-’fia [reitoſrr guerra agl‘lnfrrleli 1e

gttimi pzſſeflàri de’ loro Stati. 162.

. `. . ſi i, ſino 16‘51.

Come' (UZ: verifica” ,c e un nipote i

Shrîçne. Alimena (12_an fondare lo

. e_
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Migone dt' Crocifiri, ſe ban aio-onto

, ‘pa are già molte generazioni . 166.

I cb; diſc-onda dal ſang!” di Coflanti

no. 167./íno 169.

Perchè l'Om'r'rw de' Sacerdoti Crocifiri

.fl dica di Sacerdoti ſblitarj , dovendo

molto affaticarfi in api-rt {Berici-LUO

Ejístenfia di dette Lettere . 171. Utile

cl” ne deriila . ivi.

Verzſnníglianza di quanto vi ſi contie

”e . 172'

Efficacia rltll'eſcrnpio tlc’ Sam-ani non

minore di ;nella da’ miracoli. 17;.

Id” delle Meditazioni ſiano appoggiate

al orriſr’n‘z‘ilt, non a’ miracoli ; benchè

` nectflìr’, e claſpcrarfl. 174.. ſino 177.

Eſempio lla condotta di S. Gio: Copi

flráno . 178./ino 184.

_Sr nonfl crede cl” il mondo ſi ba daſan

Zíficarc , fi ”ma almeno *vicino il

ijdizio : c cl” laſar‘gente tlc' mali,

;be ci circondano,jòna i peccati. 185.

fina [87*

TKATTATosECONDQ

Lettere del glorioſo San Franceſco di

Paola , e raccolta di altri Vaticini

intorno alla ſantilicazione

del mondo .

Redazione 'l 38. Lettera I. 189. Let

tera II. 190. Lettera [ll-191. Let—

tera 1K 192. Lettera V. 193. Lettera

VI. 194. Lettera VII. 195'.

Le dette'fctte Lettere con alt” quattro

del merlo/into Santo. combinate infia

me ”fin-ma di cantoni-,per piu chia

‘ra intelligenza della l’ro czì'a . 196.

Prey‘ìzia di S.Angiolo Martire Carmeli

tano . 197. c 198.

Prnfézia di Nitrſë Patriarca degli Ar

meni . "a - i99. e 200.

Doglianxt dc’- Cr'i/líani Orientali per la

ali/azione de’ _ſoccorſi , che attendono

da’ Latini . _… 201.

Vaticinio (ll Antonio Torquato - 202

I

\

A. T E R l E." ` l'37

;Pt-edizioni dipi” Sam:. ?ninfe-ñ coi;

tra i-Greci . E rivelazioni dts. Bn‘

ida . 203.11?” 209.

Tradizioni dell'AM-tte Gioacchino; 2 ſo.

Opinione (Ii S. Tommaſi; intorno al

medeſimo . 21 r. Cenſura chef” _fitt

ta contra lo RMN contra Pietro Ga

latina . 21 2.

Lorenzo Bayerlink . nel Teatro della *oi—

M umana . 213.

Profezie degli Abbiflîni’. * 214.

Oracolo che hanno i Mitomcttflní . 115’.

Ríflgffioni di Bartolomeo Giorgíe'vitz

intorno al medeſimo. 216.4- traduzio

nt . - 2:7.

,Rifle-Moni intorno al nmmro {lacrima

rio . * ' ì **ai 218.

TRATTATQTERÌQ

Capitoli, e materie che ſi contengono

nelli libri delle Meditazioni int/ot,

no alla conquista del Pagane

ſimo , e converſione de

- - g'l’ Inſedeli . -

Dlſcorſò nel qualefiziogafi l'inten

zione (lell’Autore . L’artomrnto

di dette Meditazioni è vtr/llflb-noxiq‘.

La divina Provider-za ha :li/PW , ‘Le

gli ”omini c’i/ir‘mſcano gli ”ni *gli

altri , e ne lia {lato gli eftmpj. zzoſi

Sar/nminiflrntici anche dagli Appo‘flo

' ñ 7 22 In

Cracr'feriſempre in moto, operando ad;

ran paco tempo da configlioro . zz:. e

22 .

Molto fièfcritto in ogni materia ; ”13^

molto Pure '111' è che ſcrivere , c pan—

ſart intorno lo condotta tlc’ Crocìfèſi

r: . - ~ zz . -

Non èflttlca da Poterſifarc {la unſ01:’.

225’. perciò r’ln-oítnno altri ‘arl imi

piegar-uijí. 226.

Utile che nc" riſulterebbe alla fittura

Religione . 227

Nclla quale potrà aver luogo ogni con

dizione (li per/imc, e di ogni profiffio- - '

nt. , x 228.

x

Ag z Non
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'Now ſarà incredulo a uefle coſe cbi

avrà vivo zelo per la geria di Dio , e

per laſalute delle anime . 229.

'Motivi per impiegarjí in dette fitticbe

230. e 231. e non giá perderſi dietro

caſe inutili , e vane . 232.

”al cautela ſi Potrebbe ”farvi nello

ſcrivere : e ualeflmì verijimilmente

la politica e' Crociferi— zzzfino 238.

Sieguono le tavole di detti Capitoli , e

Materie -, cominciando dal numero

marginale 229. per fino al numero

308. ove ſi Potranno oſſìrvare .

TRATTATO B1 ALTO.

Neceſſità de'Flagellí che manda Iddio al

Criflíaneſimo, accîocchè fi riformì

r abilitarſi al ministero della

ſantìſicazìonedel mondo;

e Preſervativì da’ det

ti flagelli .

› Ella Prefazione' . Si deve temere

l’ira divina , e nonſprezzante gli

avviſi . ‘309.

_Gem Cri/fa porto la pace in terra , e gli; _.

uomini g/ifim guerra-210. Ma egli la

vincerà col coglierne li qflinati. 3”.

Non fl ricavaprry’itto a’ colp: de’ la

gelli , come _ſe ,lì flyfle Perdutoi ri

morſo di coſcienza - 312.

fili Ebrei col ravvedimento ri tiravano

alle loro ſciagure . Regno a preſente

l’ifleflh Providenza . 313.

'Il diſprezzo degli attualiflagelli ne ri~

ñ cloiama` altri piu gravi . ;14.

1 nojìri peccati _finiſcono di empier la

g meſure di quelli de’ aoflri antena—

‘.- l 31’

Rimproveri del Gran Turco Selim con

'- tra i Crifliani . 316

ñk‘medio all’incojianza de’ Crifliani ſono

i flagelli. 317. ſollecitati anche da’

Servi di Dio, comefu rive/area San

ra Brigido- 318.' ;Liga-,tz piu tarda

”0 , piu rieſcono `gravi . 319,

**'o "-12 A‘

E’ difficile _ſperare Pubblici rimedi per"

ſer-*trarcene . 320.‘

La penitenza è ſoſpetta ,fit l’eflorque il

mal Preſente . 321.3

E perciò ſi deve ‘prevenire-- 322.

Anche tra’ pubblici mali non vi ſar)

male per i Giu/ii . , 323.

Avarizi a ſorgente principale de' pecca

ti. 324ſuoifunefli effettijvi. Si ma

ſchera in molte guiſe . 325. Cagioad

gravi perficuzioni alla primitiva

Cbiefizqzó. Deſmo con la pefle l'Eu

ropa , come fu rivelato a Santa Bri

gida . 327.'

Avari rimangono prima def/?ratti , che‘

corretti . "‘ ;28.

Coloro, che ritengono con ”fetta mode

rato la roba profria,fl‘no aac e ava

rt odioſi a Dio . 329.

PRIMO PRESERVATlVO. _

*Far limoſino a' Poveri. i

Precetto notificatoci dalle divine

Scritture , raccomandatoci con

premura da’ Santi* Padri , e trattato

da molti Scrittore' . ~ “ 30.

Non puo fipararfi dall'amore di Dio l’a—

mare i proſſimi . 23m 222.

Gesù Criflo trasferiſce ne’ Poveri i ſuoi

dritti . 355.

Peccati che comrmttono i Poveri per

non eflèrſoccorji . 334. Ne ſaranno

anche rei coloro che non v'ollero ſoc

corrorli . ‘335‘.

Non ſolamente i rice-bi pnflbuo trovarſi

rei per non aver‘adempito quefio pre

cetto . 436.

Ognuno puo dare qualche coſa; anche

un ſorſo di acqua fi gradiſce da

Dio . ;27.

Plebe piu limofiniera de' riccbi . 338.

Frequenza di Sacramenti , e orazioni .

ſono illuſioni in chi ba cuor duro con

i Poveri . 339

Limo/ina non giova a cbi ritiene roba

altrui. 34a.

Fer
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025,-…, MITBEIE.
?mire ſiJe’ Primi Cri/liani intorno’ la

lima/ina . 34!

Síno a qualſegnojlringe queflo ’recet

to. ` 342.

Per placare l'ira divina biſogna fgre

ualcbe coſa di dir-:ordinario . 343.

E :carie della lima/;no . 34.4. Non dan

neggia le firmiglie , anzi le proſpe

ra . 345‘.

:Regola chef” data intorno a tal precet

- to . 46. L‘avariaía facilmente la

del” . 34-7.

Regola che diede Tobia alfiglinolo. ;48.

Rfileflione intorno all’obbligo di fogne'

le Decimo . 349.

.Efficacia dell’Ornzione de’ poveri . ;50.

"SECONDO PRESERVATIVO.

“i" Frequenzz di Sagramenti .

SOno i maggiori doni cbr potea flrci

Iddio . 35*:. loro efficaci” . 352.

Ebrei crede-vano i proflti , non i

'veri 35;.

Bontà del Signore lrlzlío, cl” fi: _ſlrop

par-fi di mano iflagelli . 254.

Dobbiamo arco/lord a’ Sacramenti con

”more-,e timore. 355. col cuore pur a

to dri/l‘amor proprio,e dallaſuper in.

;56. deſcritti ”allenamenti da

Santa Maria Maddalena de Pazzi:.

a 57. e 358- altrimente ci recheranno

nocumento . ;’59.

Perſone abituare , e recidive ne’ pecca

ti 'Dania/z’ ſono ìncoPaci di ?flbluzio

ne ,ſe non pongono materia l ella vita

pnflàta . ;60.

Ccnfè ori non {let-*ono traſcurare di

ſpingere alla perfezione a' peniten

ti . 361- e ;62.

Lem'tí-ví cl” devono Prendere al negare

Puffi/”zione . ;6;.ſino ;65.

Rigore degli nnticbi Canoni Penitenzia

/í 366. a’ quali fotzoponeflnfi anrbe

gl’iflnocenti per propriofèr-oore . ;67.

Kill-_Mani , e pratiche intorno alle don

ICQ
ne ficiliìjfimo a fizrfi vincere dall’5

rnbefl'enza .

Interrqſione Je’ Santi da non traſcu

rarfl ne’ pubblici mali . 281. c382.

Divozione de’ tredici Venerdì, afflitta-ita

do San Franceſco di Paola. di grande

;file-zaia ; ed in gna! maniera

Praticnrſ . 38;. ſi” 391,.

TERZO PRESERVATWO’."
1

L‘Orazione , e particolarmente il Rò*

ſario della B. Vergine .

.ñ

&rr-ione mentale pin neceffan‘a al'

o ſecolari , perchè pin eſpoſti a’pc*

ricoli delficolo . 39h

Impegno del demonio per diflogliercmc 9

e ùîîcoltàcbe pro-vengono da’ terre

ni attacchi, e da mancanza di gui
da. ì ;Qs-flm 395;

Indnflrie di Conſeflori per :Nr-:darvi z

penitentí . ?6. e 397.

Il Roſario , mi'jlo bolliflimo i Orazio

ne mentale , e vocale . ;98. Grigio”

Percbëfu Pollo in dimenticanza- ;99.

fino 40;.

.Eccellenza rlel Madeſimo , e vantaggi a

pre) del Crffimſimo nella ſpirituale,

c nel temporale : ma pocbí ſe ”aſim

no approfittare : ſe ne :lime/frana lo

cagioni . 404. fino 4.10.

Per :ſvegliare la divozione , gioverebbc

recìtorlo in lingua 'volgare . 4.”. el

ſpiegarne la dignità delle ornzioni a l .

l’importanza . 412.

Pnrofrnfiſhpra' il Padre noflro , e *carie

confida-razioni - 41;.fino 4r5'. Ed in—

torno alla Sri/”tazione Angelico.4.16.ñ

Teſoro {I‘lndnlgenze , con le qnn li è ar

ricchita . 4.17.

Praticbe :lioote nel reoitarjí il Pater no‘

ſier . 418.

E la Solntazione Angelica . 419. e 420.`

Esterna comPOſizíone nel recítorlo . 4.21.

Miſterj cbr fi devono 'contemplare , e

Canzoncine adattate a ciaſcun (le’

‘47,74

_'- ..›.T-—

368.123” 18b. 'Î'

v
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’ medeſimi .‘ 422. ſino 425.

La corrutte/e ſono tanto avanzate , che

nonjè m puo ſperare l'emenda ſlm-za

gravíiflagellí . 426.]Ìno 419.

E guan o cí'percnot0n0,il piu ”tile par

tito per cbr' :zi-ue críjiíanamen” , è il

ringraziamo Iddio . 430.

TRATTA-ro QUINTO.

Progetto dell’iſtituzione di un’ Ordine

" Militare marittimo contra 1

Cod-'ali Inſedeli .

" ’Ecoli da noi cippa/lati barbari , fx

- rana piu generoſi di noi. 4g r. con”

ancora mano vizio/i, e piu doci/:'43 2.

Le lettera non pregiudicano la ”xi/iaia,

anzi la ”abilitano . 4.; z.

I' difficile unire due Milizie , Iafin‘ri—

tuale contra i vis' , e Ia temporale

. contra!” nemici *m bili . 434.

Prontozza del/’Autore nel ſeguire che'

voleſſi* roma-ver! que-ſia praga-”0.425.

f

Nifl'rie :nq/;olicaóili di coloro , the in— -

corrono la diſgrazia di efflìre fitti

_ a

Faciltè dell’eſècnzíone a’i qneflo proget

ta 5 cheſer-uir potrebbe difbriere a1

Iafutfira Religione da’ Crocifi-ri-4g7.

Forze torre/in' di maggior’importanza

a. .

1

I-. J

,x1

‘ O ' L A

delle marittime ; ma (la queſiefim.

momento corroborato . 438.

Forze marittime 'Pitt facilmente ſi

ſz bermzſcono dagli sforzi rli pi” Pode

. roſi nemici.4zg.8i dim-WM con eſco”

Pj de'Greti,e de'Portngbq/í. 4401 44.1.

Saranno neeqflîzrjflìmo a' Crocifiri , e di

' gran giovamento,cbe no trovino pron

to un qualche ”PPU/ito . 442,

Pie diſpoſizioni alle ‘volte ma] conſigliate

da’ jim' Particolari , non Per la gloria

di Dio . 44g. che ſommamente con—

correrebbc nell’eſecuzione di qaéflo

progetto : da altri Ordini Alì/”Ari

diverſo in quo/io, cioèſhí coil-’azione i”

comunità tutti iſuoi Religiofi , tor?”

la Religioni non Militari - 4444 44;.

Legame di fraterna carità , eſuoi ge”:

rojí offerti per rendere invincibiffi

guq/ii Keligîoſ . 446.

Luogo da preſceglierfi per Iaflmdasíanc:

Direttori fluirituali; e frutti *gran

di daflerarſone . 447.e 4.48.

Condizioni ;li-verſi di Perſone da rio:

-vor/i , a cagione della ;liver/?tà de

gl'impiegbi . 449.

Suo *vantaggio/'aim ’gump-k di riſ—

cattare glidſc iam . 450.

Quſeir-ebbe i ſommo pubblico benefi

cio, di univerſale gradimento, efaci

lo ad accreſcerfi col divino,aiuto.451.

,—0

,
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IL FINE DELLA TAVOLA DELLE MATERIE.
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_ .tovanm' di sîmone pubblico @tampaeore ſn questa Citiz‘r (applicando eſpone a V.Em.

come deſidera (lamp-nre un libro., cho ha per titolo: Trattati Preliminari delle

I ‘ Meditazioni intorno alla Conqu’fla del Paganeflrm , e C’MWZ/ÎMP ”31’ 1’954!” : PHP*

' plica perciò V. Em. degnarfi ordinare la reviſione , e l’avrà a› grazia, ut Bontà:. ,

U ".

Domina: D. Andrew Ott-:james S. Tir. Proſeflör revideat,ó* ref/'erat, DM Neji
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[Marnate Em. V. Librum, , :iui inferibitar: Trattati Preliminari defle Meditazioni'

intorno alla Conguí‘la dei Paganeſimo ,_ c çonverſionc degl’lnfcdeli ,,-aD- Emma.,

nu—le Maria Giraldez, canonico Stabienſi rompo/ita”: accurate perPend! , niln'lqueme lege”; u
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SIGNORE .

lovannî di Simone pubblico Stampante in questa Cini ſupplicando eſpone a V.M.

come defldcra Rampare im libro . che ha per titolo: Trattati preliminari delle

Meditazioni intorno _alla Cmq-_uffa del Paganeſimo, a Cancer/;one degl’ Infedelz' : Supyií

ca perciò V. M. degnarü ‘Amare la reviſione a chi meglio le pareri . e Pavia. a

grazia, u: Dem Oh .- . i

' Adv-”dum Rena-andai P. E Cherubini”: Pellegrino in Imc Regia Studiorum Univer

flm huſky-Bri- Catbfdra Team: D. Thom‘ ”vada-t , è i); ſcripta*: refer-a: _ N"Pflì

4-’- 6mm!!!? Novçmbru x747.

ì . c. cam-.nos Home”. THESSAL, -

i‘

.’Ì:f.’ 3*.. ’o M

Ilflì Tuo/'adams , lil-rm”.~ cui tîtulu:: Trattati preliminari delle Meditazioni intor

j no alla Conquìfll del Paganeſimo, e Converſione_ degl’ infedelí, ſedulo lustraoì,

‘va-‘oi , prabzwì . Quid” Auflor cum daily-ina, rum pietate nom: , qu.” ,ſl-cutan- zero

ge ., ò' pa remix .Mundi temporíbu: ventura tra”, rgſërnfarm, na” negleffi: ii: , qu”

Verba vel ſcripta , ”al tradito nubi: ;unicredit-4 _ſuo-t, _fiamma 4m declìñflt qua Regia ju

” ml ‘lu-iter acque laden quiviflënt . Qta” Opus ”on adverſum gladío qui non fine

:au/fl; dat”: e Regi , Chryìiameque Reìpuizlim profuma-um- , cadi Pqflè reor . Neapulí
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